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T ulio a queslo mondo si sarebbe polulo immagi- 
. nare, meno che la queslione deH'unilà ledesca 
si sarebbe risolla, almeno leoricamenle. in una 
sorta di corsa al cronometro. Eppure i questo 
che sta succedendo. Il 1990 si sta rivelando, dal 
punto di vista storico, un altro anno di straordi¬ 
narie accelerazioni, ancor più del già indimenticabile 1989. 
Le diplomazie sono tulle in corsa con il tempo, chiamale, 
come sono, a delineare e a cercare di mettere rapidamente 
in piedi degli scenari politici, di sicurezza e di disarmo, ai 
quali in questa misura tulle erano, di fatto, impreparate. Ma 
da che cosa deriva, in ultima analisi, questa esigenza - in¬ 
contrastata e incontrastabile - di corsa conno il tempo? Dal 
convincimento che questo processo, una volta.messosi in 
molo, t diventalo inarrestabile, una sorta di valanga che a 
mano a mano che precipita si la più massiccia e rischia di 
tutto travolgere. £ dunque diventato decisivo per tulli, per 
. l’Ovest come per l'Est, per Mosca come per Washington, 
per Bonn innanzitutto, mettersi immediatamente e concre¬ 
tamente all'opera per cercare di costruire, insieme, la cor¬ 
nice politica c di sicurezza entro cui collocare questo pro¬ 
cesso. Se la valanga qualcosa deve travolgere, queslo qual¬ 
cosa siano, però, i vecchi equilibri, gli assetti del passato, I 
convincimenti sistemici entro cui l'Europa e il mondo sono 
vissuti in questi quaranl'anni c che ora vanrto lutti a carte e 
quarantotto. Ma non siano, per amor dì Dio, né gli assetti 
né. soprattutto, quelli di domani che, da qualche tempo a 
questa parte c soprattutto da Malta in poi, una volta supera¬ 
lo il tunnel della guerra fredda, si cominciano a inlravvcde- 
reaU'orizzonle. 

Da questa sconvolgente fase di transizione iniziata con 
il 1989 l'Europa deve uscire andando avanti, verso il XXI Se¬ 
colo. e non tornando indietro al XIX Secolo, il secolo dei 
nazionalismi e degli Stati-nazione da cui sono poi nate due 
tragiche guerre mondiali. Certo é in primo luogo l'assetto 
futuro della Germania e dell'Europa che é oggi in gioco ma 
lo é, in fin dei conti, lo stesso assetto del mondo nel suo in¬ 
sieme perché le regole, i principi, i criteri comportamentali 
che si seguiranno oggi sul nostro continente potranno servi¬ 
re domani, se si riveleranno efficaci e positivi, anche per af- 
Ironiare i problemi non meno, gravi. « In proipeutva non 
meno prcssantudi un mondo che per salvarsi dovrà pur tro¬ 
vare la strada di una visione universale e dt utt governo 
I mondiale capace di esaltare la responsabilità di tutti e di 
I ognuno per salvare rambiente, colmare il distacco tra Nord 
e Sud, affermare ovunque i diritti deH'uomo. 

L a Germania e l'Europa come laboratorio possi¬ 
bile, dunque, anche di un mondo nuovo ormai 
slorìcamcnte maturo e sempre più indispensa¬ 
bile se si vuole assicurare, alle generazioni fulu- 
re, un pianeta vivibile più sicuro e certamente 
più felice di quello attuale. Ma anche in primo 
luogo una Germania c un'Europa capaci di dare, come 
.stanno dando in questi giorni, una straordinaria prova di 
maturità, la dimostrazione che la storia di len. con tutte le 
sue tragedie, non é passata invano e che la lezione siamo 
pur stati in grado di apprenderla, e di apprenderla tutti. I te¬ 
deschi. r quali oggi sanno che la loro unità o é parte di una 
più grande unità europea e risponde a filosofie antitetiche a 
quelle che hanno governato in passato lo Stato tedesco o é 
al di fuori della storia. Gli europei, i quali sanno che dopo 
Versailles e Yalta ci deve pur essere c ci può essere, una tcr- 
I za esperienza, ben diversamente feconda. I sovietici, i quali 
sono stati capaci con Gorbaciov. di rovesciare come un 
guanto anche i presupposti della loro politica tedesca, cosi 
come hanno annullato la dottrina Breznev e tutte le fonda- 
mcnld sulle quali si basava il loro fragile sistema imperiale. 

Questa grande accelerazione del 1990 é stata tesa pos¬ 
sibile certo dal 1989 ma é anche stala tesa indispensabile 
dal fatto che la Germania dell'Est é crollala come un castel¬ 
lo di carta, e ormai prossima al collasso si è rivelala incapa¬ 
ce, dopo le vicende dello scorso ottobre, di costruirsi un fu¬ 
turo autonomo. Tutto questo poteva diventare causa di una 
tremenda instabilità in Europa e rischiava di bloccare e 
spingere indietro tutti i processi positivi degli ultimi tempi. 
Per fortuna, come antidoto, è prevalso, ovunque, il senso di 
responsabilità. Ed è il senso di responsabilità che oggi ob¬ 
bliga lutti, europei e americani, ad andare avanti. E avanti 
in fretta. 


Il leader deiropposizione nera in Sudafrica esce dal carcere dopo quasi 28 anni 
Il governo di Pretoria conferma la scelta del dialogo. Bush si complimenta con de Klerk 

Mandela ha vìnto 

Storico annundo: Oggi in libertà 


Nelson Mandela dopo 28 anni di carcere è finalmen¬ 
te libero. Alle tre del pomeriggio di oggi si apriranno 
le porte della sua ultima prigione: Victor Verster. Il 
mondo esulta. Lo storico annuncio della sua scarce¬ 
razione è stato dato ieri dal presidente sudafricano 
de Klerk che ha voluto anche ribadire «l’impegno del 
governo a creare un nuovo paese in cui tutti avranno 
diritti di serie A». La destra è ovviamente furibonda 

DALLA NOSTRA INVIATA 


MARCCUAIMILIANI . , 


wm CITTA DEL CAPO. È stato 
lo stesso de Klerk assieme al 
ministro degli Esteri, Plk Bo- 
tha, e a quello dello Sviluppo 
costituzionale, Gerrit Viljocn, 
a incontrare Mandela, venerdì 
pomeriggio in carcere, per 
dargli di persona la notizia. 
•Ora gli occhi del mondo - ha 
detto il presidente sudafricano 
in una affollatissima conferen¬ 
za stampa - sono puntati su 
lutti i sudafricani. Tutti noi ab¬ 
biamo l'opportunità e la re¬ 
sponsabilità di dar prova che 
siamo capaci di avviare un 
processo pacifico verso la 
creazione di un nuovo Suda¬ 
frica.. 

E di Nelson Mandela che ne 


pensa de Klerk? .Una persona 
amichevole, un uomo vec¬ 
chio, un uomo pieno di digni¬ 
tà. un uomo interessante., ha 
detto, confermando i rapporti 
di stima che corrono tra il lea¬ 
der dell'Anc e II capo dello 
Stato. Che é pronto a giurare 
che .'Mandela giocherà un 
ruolo di mediazione per dare 
inizio al negoziato sul nego¬ 
ziato*. 

A Kalhlenong, vicino 
Johannesburg, la polizia é in¬ 
tervenuta per disperdere una 
manifestazione aniiapartheld, 
provocando la morie di 5 neri, 
mentre altri 45 sono rimasti fe¬ 
riti. 



Kohl a Gorbadov: 
«Dal suolo tedesco 
mai più guerra» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


SEROIO SERGI 


■■ MOSCA «È un gran giorno 
per la Germania*, esclama 
Helmut Kohl al termine dei 
colloqui con i dirìgenti sovieti¬ 
ci a Mosca. La soddisfazione 
del cancelliere tedesco fede¬ 
rale é giustificata. Gorbaciov 
infoiti,* pur ammonendo che 
c'é stato un conflitto mondiale 
e che ì popoli perciò hanno 
bisogno della .garanzia che 
dal suolo tedesco non venga 
mai più guerra*, assicura 
Bonn che tra Urss e Rfg -non 
c'è divergenza* sul principio 
che spetti ai tedc.schi stabilire 
«fonne, tempi c condizioni* 
per l'unificazione della Ger¬ 
mania. Aggiunge Gorbaciov 


che .la soluzione tedesca é 
comunque indivisibile dal 
successo delle trattative sul di¬ 
sarmo e dalla trasformazione 
delle due alleanze politico-mi¬ 
litari*. A larda sera la Tass dif¬ 
fonde il testo della dichiara¬ 
zione ufficiale in cui si defini¬ 
sce il colloquio tra Gorbaciov 
e Kohl come "una testimo¬ 
nianza deU'inlensità accre¬ 
sciuta* dei contatti al vertice 
tra Urss e Rfg. I due governi 
sono convinti che «un vertice 
paneuropeo è necessario, c 
contribuirebbe ad elaborare 
un approccio comune all'Est 
c all'Ovest circa la futura co¬ 
struzione europea*. 
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Nelson Mandela 
in una foto del 1961 
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Affollata assemblea a Roma mentre il ma^strato indaga su segnalazione del Viminale 

Gli studenti 

Intanto la Procura apre un’inchiesta 

1 La loro tolleranza 


Il movimento romano ricorda Bachelet e gli anni 
70. A Scienze politiche, una giornata di riflessione 
collettiva, perché «la memoria non è una colpa». È 
intervenuta Carole Beebe Tarantelli. «Questa inizia¬ 
tiva è la miglior risposta - ha detto - a chi vi accu¬ 
sa di essere filoterroristi». Intanto la Procura della 
Repubblica di Roma ha aperto un'inchiesta sul¬ 
l'occupazione nell'ateneo della capitale. 


MARINA MASTROLUCA 


M ROMA. Una giornata per 
ricordare. Gli anni di piombo, 
le vittime e la violenza del ter¬ 
rorismo nel diballilo organiz¬ 
zato a Scienze politiche. In 
una riflessione collettiva sugli 
anni '70 c la figura di Vittorio 
Bachelet. Il movimento roma¬ 
no ha scelto la strada della 
memoria contro il buio, par¬ 
lando con chi porta ancora le 
ferite di quel periodo. Assente 
Giovanni Bachelet, per impe¬ 
gni già presi, é intervenuta al- 
riniziativa Carole Beebe Ta- 


rantelli. -Risiaclto ad allora c é 
stato un salto generazionale: 
voi siete diversi*, ha detto. Pre¬ 
senti anche Stefano Rodotà, 
Massimo Brulli, Franco Russo. 
Luigi Ferraioli. Gli studenti: 
•Siamo non violenti.. 

Intanto la Procura della Re¬ 
pubblica di Roma ha avvialo 
un'inchiesta sull'occupazione 
della "Sapienza*, dietro la de¬ 
nuncia ai alcuni cittadini, di 
esponenti di piccoli sindacati 
e su segnalazione del Vimina¬ 
le. 




Rinviato 
il Consiglio 
nazionale 
della De 


Il Consiglio nazionale della De, che si sarebbe dovuto aprire 
domani per discutere le dimissioni della sinistra dalle cari¬ 
che interne, é rinviato di una settimana. Forlani lenta di riag¬ 
ganciare De Mita. Il segretario de. parlando al convegno do- 
roteo sul -vento dell'Est*, a Padova, minimizza le divergenze 
e irride le tesi della sinistra: -Qualche .nrnico ci pungola di¬ 
cendoci che la politica non è governo dell'esistente. Ma non 
vorrei che diventasse gestione dell'Inesistente*. pagina 7 


Sequestrati 
wiìrstel di pollo 
e tacchino 
«Amadori» 


pericoloso per la saluto: 
ccriamenli sanitari sono 
Murge. 


Il sostituto procuratore della 
Repubblica di Trani ha di-. 
sposto il sequestro su tutto il 
territorio italiano dei wOrstel 
di piollo e di lacchino «Aina- 
dori*. L'alimento, prodotto 
dalla Wuber, conterrebbe 
un batterio estremamente 
la -Listeria monocytogones*. Gli ac- 
stati compiuti dalla Usi di Minetvino 
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Milan e Napoli Ecco Milan-Napoli, ormai 
ci ninrann classica d'alto lignag- 

91 gip g (jefinila la 

quest’oggi partila dello scudetto, nono- 

Ci-ii/lottn stante -: sia ancora molla 

lU 9CUUCILV strada da percorrere. Si gio¬ 

cherà a San Siro, la -Scala* 
del calcio, ora però al centro 
di vivaci polemiche per via del suo terreno di gioco, ridono 
in uno stato pietoso c messo sotto accusa dalle due società 
milanesi. Nei ritiri di Milancllo e di Varese, gli allenatori Soc¬ 
chi c Bigon hanno dato gli ultimi ritocchi alle loro squadre. 
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Carole Beebe Tarantelli 


MASSIMO D’ALEMA 

H O seguito l'assemblea tenuta ieri dagli studenti 
deirUniversilà di Roma per ricordare Vittorio Ba- 
chcIeL Ho sentito che nella memoria e nella cul¬ 
tura di questa generazione c’è il rischio lontano 
degli anni di piombo e deH'ondaia moderata che 
venne dopo. C'è la tragedia e la sconfitta del so¬ 
cialismo autoritario deH'Est. C'è il femminismo, il pacifismo 
e la non violenza. C'è la ricerca di un modo nuovo di stare a 
sinistra. Sono forti, cioè, gli anticorpi rispetto al germe della 
violenza e dell'intolleranza. Quando Carole Tarantelli ha 
concluso la sua replica - senza retorica, nel modo sobrio, 
intelligente e umano che le è proprio - c'è slato un applauso 
enorme, affettuoso e tutti gli studenti si sono alzali in piedi. 
Seduti e ingrugnati sono rimasti soltanto i militanti torvi del¬ 
l'Autonomia (fra i quali qualche vecchissimo fuori-corso) ; 
sono fuori dalla coscienza di questi giovani. E II resteranno 
se il cinismo di qualche ministro, o la solerzia di qualche 
procuratore o questore o rettore non li rimetterà in gioco. 
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BALLE! Al nostro confronto Minoli i un dilettante. 

SEMPRE BALLEI • Al confronto del Tg2 siamo dei dilettanti noi. 
RISCHIO! • Parbre male deH'ullimo film di Fellini è reato? L’auda¬ 
ce esordio su Cuore di Riccardo Mannelli. 

AVOLONTÀ • Altan. Elle Kappa. Serra. Penni. Vauro. Vincine. Di¬ 
segni & Caviglia. Cino & Michele. Vigo & Pennisi. Pai Cana. Scalia, 
accidenti quanti siamo... 


Bedusconì: 

«Per me Scalari 
deve dimetterà» 


Le proposte di legge anlitrust in materia di informa¬ 
zione? «Un progetto sconsiderato, dettato da una lo¬ 
gica di cortile, o meglio di pollaio». La permanenza 
di Scalfari alla guida di Repubblica? «Ha detto di non 
stimare il suo editore. A questo punto una persona di 
buon gusto si dimetterebbe». Così Silvio Berlusconi 
ha risposto ai giornalisti dopo la riunione del consi¬ 
glio di amministrazione della Mondadori. 


DARIO VENECONI 


MB MILANO. Il consiglio di 
amministrazione della Mon¬ 
dadori. dominato dagli uomi¬ 
ni di Berlusconi, ha approvato 
la relazione in vista dell’as- 
semblea slraordinana degli 
azionisti del prossimo 30 mar¬ 
zo. Bocciale - ovviamente - le 
tesi della Cir di De Benedetli, 
il consiglio raccomanderà agli 
azionisli di adottare un au¬ 
mento di capitale assai ridot¬ 
to. In attesa di queslo scontro, 
che dovrebbe segnare la rivin¬ 


cita del presidente deli'Oiivel- 
II, Berlusconi enuncia la sua 
filosofia -multimediale-. 

In Italia i gruppi editoriali - 
è la sostanza della sua tesi - 
sono ancora troppo piccoli, e 
cercare di limitarne la crescila 
significa esporre il nostro pae¬ 
se all'invasione da parte dei 
grandi colossi stranieri. 

Confermala indirellainenle 
la prossima sostituzione del 
direttore di Panorama 
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Intervista al «mostro sacro» per analisi infantili 

B^elheìm racconta Freud 
«È un grande sconosciuto» 


Generale, ce ne fossero come lei 


Pietro Barcellona 
Il ritorno 
del legame sociale 

Una ipotesi sulla crisi del comuniSmo. 

Temi pp. 146 L. 16 000 


Bollati Boringhieri 


SERGIO DI CORI 

■■ i.OS ANGELES Otianlasetle 
anni ed un soniso da stregano 
di Alice. Bruno Bcttclhcim, 
prestigioso psicanalista vien¬ 
nese trapiantato negli Usa. 
parla di Freud. Di un Freud, 
dice, sconosciuto, e non solo 
alla genie comune ma al doni 
ncuropsichialrì che pure oggi 
lo definiscono -superalo-. Mal 
tradolto, mal inlerprclato, sol- 
tilmenle mislificalo. il fondato¬ 
re della psicanalisi é oggi più 
altuale e vivo che mai. -Egli 
ha posto l'accento sui conliitli 
csisienti all'interno dell'animo 
umano - sostiene Bcttelhcim 
-, e sulle con.seguenze deva¬ 
stanti per l'individuo c per la 
società c ha indicato la stra¬ 
da*. 
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II ca.so Corsini - il caso 
cioè di un generale che. indi¬ 
cato in una trasmissione tele¬ 
visiva come ex affilialo alla 
Loggia P2, presenta immedia¬ 
tamente le dimissioni dal 
Consiglio supremo della Dile¬ 
sa - è una di quelle vicende 
che danno ossigeno, una vol¬ 
ta tanto, alla fiducia nella 
possibile moralità delle istitu¬ 
zioni. È un episodio di segno 
contrario al cinismo che av¬ 
velena la vita pubblica italia¬ 
na soprattutto da quando un 
polente e notissimo uomo 
politico ha conialo il mollo -il 
potere logora chi non ce 
l'ha-. 

La meccanica del latto è 
nota: mercoledì sera, nella 
trasmissione settimanale del¬ 
la tv in cui Sergio Zavoli rie¬ 
voca gli anni dei tragici intri¬ 
ghi nazionali, il sottosegreta¬ 
rio socialista Luigi Covatia ha 
citato il generale Pietro Corsi¬ 
ni quale socio della Loggia 
famigerata di Lido Celli. Non 
era vero, non è vero, Il solo 
che se ne è accorto è stalo lo 
stesso Corsini. La famosa lista 
della Loggia P2 conteneva ol¬ 


tre novecento nomi, chi può 
ricordarseli tulli? Anzi, che 
senso avrebbe ricordarseli, se 
molli di loro - a cominciare 
da quotati esponenti del par¬ 
tito in cui milita lo stesso Co¬ 
valla - hanno continuato ad 
occupare posti pubblici di al¬ 
tissima responsabilità?. 

La capacità di persuasione 
dello strumento televisivo (ri¬ 
corderete il virtuoso discor- 
selto fallo solo un paio di se¬ 
re prima da Minoli dopo il 
paradosso dello scoop inven¬ 
talo) si è sommata con l'au¬ 
torevolezza di un politico so¬ 
litamente serio come Covalla, 
e un'informazione falsa ■ è 
passala per buona. 

Pietro Corsini ha subito dif¬ 
fuso una secca e gìustamcnie 
dura smentita, e ha presenta¬ 
lo al presidente della Repub¬ 
blica le dimissioni dal Consi¬ 
glio supremo della Difesa. Le 
dimissioni saranno, come è 
logico, respinte, e lo stesso 
Covalta - riconosciuto il pro¬ 
prio inaudito lapsus televisivo 


SERGIO TURONE 

- ha doverosamente chiesto 
scusa a Corsini. 

Oltre alla considerazione 
latta più sopra sul valore del 
gesto compiuto dal generale, 
l'episodio suggerisce due ri¬ 
flessioni di cospicuo signifi¬ 
calo politico. La prima è che, 
per fortuna, -piduista- è an¬ 
cora un insulto. Sono trascor¬ 
si nove anni dal giorno in cui. 
nella villa di Ijcio Celli in To¬ 
scana, gli inquirenti scopriro¬ 
no gli elenchi dei personaggi 
che - per sordido opportuni¬ 
smo o per autentica vocazio¬ 
ne eversiva - si erano iscritti 
alla Loggia segreta. Nel frat¬ 
tempo, Celli è stalo latitante, 
carceralo in Svizzera, evaso, 
di nuovo carceralo, estradato 
per metà, e adesso vive tran¬ 
quillamente in Italia a casa 
propria, da dove rilascia in¬ 
terviste per elogiare Giulio 
Andreottì, Bettino Craxi, Sil¬ 
vio Berlusconi. Negli assetti 
dell'informazione e in altri 
settori vitali della vita pubbli¬ 
ca molle delle proposte se¬ 
grete formulate a suo tempo 


dalla P2 si sono realizzale o si 
stanno realizzando. In Parla¬ 
mento Silvano Labriola, che 
nel 1981 Sandro Pertini rifiutò 
espressamente di ricevere al 
Quirinale per aver letto il suo 
nome nella lista di Celli, pre¬ 
siede la commissione Adari 
cosliluzionali. Eppure -pidui¬ 
sta- è ancora un'ingiuria: rin¬ 
graziamo Pietro Corsini per 
aver dimostrato il concetto 
con cosi solare evidenza. 

La seconda riflessione sug¬ 
gerita da queslo episodio è 
che risliluto delle dimissioni 
non è obsoleto e stantio co¬ 
me vorrebbero lar credere 
coloro che, chiamali in causa 
con accuse pesanti e circo¬ 
stanziate, smentiscono sof¬ 
fiando sdegno ma si guarda¬ 
no bene dal compiere gesti di 
chiarezza con cui mettereb¬ 
bero a repentaglio le loro cal¬ 
de poltrone. Quali che siano 
le circostanze, le dimissioni 
comportano sempre un ri¬ 
schio: che siano accolte. Per¬ 
ciò i marpioni della vita pub¬ 


blica non le presentano mai, 
e i galantuomini qualche vol¬ 
ta si. 

Sergio Zavoli - con quella 
perfetta sintassi cosi rara in 
televisione e con la sua voce 
dal timbro magistrale in cui 
felicemente si stemperano le 
discrete suggestioni ipnotiche 
- sta conducendo col suo 
programma un'operazione di 
buon livello culturale e politi¬ 
co. Ignoriamo se l'autore di 
una cosi articolata inchiesta 
televisiva, che owiamenle ri¬ 
chiede una preparazione lun¬ 
ga e complessa, abbia la pos¬ 
sibilità tecnica di ampliare 
una puntata per inserirvi ele¬ 
menti d'attualità. Sarebbe in¬ 
teressante inialli sviscerare 
nella prossima trasmissione 
le ragioni per cui un sottose¬ 
gretario socialista di indiscuti¬ 
bile statura politica può uscir¬ 
sene in un giudizio cosi av¬ 
ventato in materia di P2, ed 
anche le ancor più sorpren¬ 
denti ragioni per cui può ac¬ 
cadere. in questo bizzarro 
paese, che una cosi autentica 
lezione di democrazia con¬ 
creta venga da un generale. 


Costituente 

La sinistra 
dei club 
in assemblea 


■a ROMA. £ stala caralteriz- 
za'a da una vastissima parle- 
ci[iazionc l'a.sscmblca di ieri 
al -Capranica» di Roma, che 
ha segnato la nascita della -si- 
ni.stra dei club*. Promossa dal¬ 
l'appello lanciato da sette in¬ 
tellettuali suU'Espresso. con- 
toriata da oltre 1500 adesioni, 
questa nuova realtà si richia¬ 
ma alla proposta di Occhelto 
per una fase costituente che 
dia vita ad una nuova forma¬ 
zione politica della sinistra. Ie¬ 
ri. Ira gli altri, hanno pariato 
Paolo Flores d'Arcais, Antonio 
Giolilti, Massimo Cacciari, 
Laura Balbo, Antonio Leltieri. 
In un messaggio, Norberto 
Bobbio parla della -magnifica 
awenlura di una nuova sini¬ 
stra. .-. Occhelto in sala com¬ 
menta' -Queste potenzialità 
non vanno disperse-. 
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Commentì 



rUnità, 

Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


H partito 


QIANFRANCO PASQUINO 
• 

eggendo, e ascoltando, interventi di amici, 
colleghi e compagni nel dibattilo sul vecchio 
Pei e sulla nuova formazione politica mi è ve¬ 
nuto un interrogativo di fondo. Non è forse 
vero che per molti fra coloro che rifiutano di 
andare verso la fase costituente di una nuova 
formazione politica, il Pei rappresenta e ha 
rappresentato una sorta di sicurezza emoti¬ 
va, quasi l'oggeiio della loro identità politi¬ 
ca? Òggi, essi sembrano continuare a chie¬ 
dersi che cosa il partito possa lare (e abbia 
già fatto) per loro, piuttosto di chiedersi che 
cosa essi possano lare (e dovrebbero avere 
già latto) per il suo rinnovamento, la sua tra¬ 
sformazione? Non voglio dedurne automati¬ 
camente che i sostenitori della nuova forma¬ 
zione politica si trovino lutti esattamente sul¬ 
la sponda di un impegno inesauribile a fare 
qualcosa per una iraslormazione profonda 
dell’attuale partito, ma voglio trame una in¬ 
dicazione di carattere generale. 

In coloro che si oppongono alla fase costi¬ 
tuente sembra prevalere una visione antica 
del partito, una visione non laica che defini¬ 
sce il Pei come un oggetto da amare e da ri¬ 
verire piuttosto che come uno strumento da 
utilizzare. Invece, credo che il problema do¬ 
vrebbe essere riformulato a partire da una vi¬ 
sione laica, addirittura «strumentale» di quel¬ 
lo che deve essere un partito (in special mo¬ 
do se di sinistra, progressista) in una società 
democratica e competitiva. 

Allora, l'interrogativo da porsi riguarda 
non tanto gli interessi, le preferenze, le emo¬ 
zioni, i valori degli iscritti, dei militanti e dei 
dirigenti (che, pure, lo so. costituiscono co¬ 
munque un patrimonio sia individuate che 
collettivo) ma piuttosto gli interessi, le prefe¬ 
renze, le emozioni, i valori di quel 2S-30'/V< 
della società italiana che si è riconosciuta di 
• volta in volta nelle proposte, nel programma, 
nei candidati del Partito comunista. Cosic¬ 
ché, pensando alla trasformazione possibile, 
ciò che conta, e che dovrebbe contare so¬ 
prattutto per gli iscritti, i militanti e I dirigenti 
del Partito comunista, é l'individuazione di 
quale formazione polìtica possa rappresen¬ 
tare nel modo più efficace possibile gli inte¬ 
ressi, le preferenze, le emozioni, ì valori di 
quella parte consistente della società che ha 
dato e dà it suo sostegno al Partito comuni¬ 
sta. Questo sostegno, infatti, é stato attribuito 
al Pei proprio affinché il partito, quella for¬ 
mazione politica, traduca interessi, preferen¬ 
ze, emozioni e valori in decisioni collettive. 
Affinché non vi sìa soltanto difesa e tutela dal 
: versante dellfopposizione, ma vi sia soprat¬ 
tutto promozione e avanzamento dal versan- 
. tede!governo. ■■■'■.; e. .■ 

a Iraslormazione del Partito comunista di¬ 
venta pertanto non soltanto necessaria, ma 
indispensabile affinché si affermi sìa una vi¬ 
sione laica della nuova formazione politica 
sia una rappresentazione più efficace della 
società e tale proprio perché in grado di farsi 
alternativa di governo. Non vi é quindi, o 
quanto meno non dovrebbe esservi, con¬ 
traddizione Ira gli interessi, le preferenze, le 
emozioni, i valori di iscritti, militanti, dirigenti 
comunisti e la trasformazione del Pei nella 
misura in cui essi vogliono davvero interpre¬ 
tare quella parte di società che storicamente 
lì ha sostenuti e vogliono fare proposte credi¬ 
bili e traducibili alla società nel suo insieme. 
L'obiettivo di fondo, irrinunciabile, impro- 
cra.stinabile, consiste nel riscoprire e nel ri- 
definire una funzione nazionale per la nuova 
formazione politica. 

Soltanto in que.sto modo il dibattito in cor¬ 
so e quello che seguirà potranno mobilitare 
settori altrimenti insoddifatti ma restii all'im¬ 
pegno, e affermare concretamente l'esisten¬ 
za di un 'partito che é alternativo al modo 
con cui i poteri dominanti si sono strutturati 
nel sistema politico italiano e che può per¬ 
tanto candidarsi convincentemente ad una 
funzione di governo da esercitarsi con pro¬ 
spettiva nazionale ed europea. E soltanto al¬ 
lora lutto quanto é rimasto escluso dalle 
scelte dei governi dell'Italia repubblicana 
potrà essere tradotto in politica, in decisioni 
collettive. Questa é una prospettiva entusia¬ 
smante che può. se ve ne è bisogno, colmare 
il vuoto eventualmente lasciato dal vecchio 
Pei e dare nuove emozioni. 


_Intervista a Benjamin M. Friedman 

«Oggi l’economia americana produce instabilità 
e compromette il futuro delle prossime generazioni» 

«Addio al miiracolo Usa 
La colpa è di Reagan» 


Intervento 

Guardate bene dalla finestra: 
anche nell'opulenta Italia 
Toperaio non è scomparso 


■i DAVOS. Stali Uniti, é finita 
l'era deH’otlimismo. Quante 
volle l'abbiamo scritto e senti¬ 
to. Ma ascoltare qucH'ollimi- 
sla naturale che risponde al 
nome di Henry Kaufman. l'e¬ 
conomista consulente d’affari 
di fama internazionale che 
poco prima dcil'ultimo scos¬ 
soni di Wall Street proclamava 
l'ottimo stalo di salute della 
Borsa newyorkese e oggi inve¬ 
ce teme «per lo stato di dipen¬ 
denza in cui si trova l'econo¬ 
mia Usa-, la effetto. Co.sl co¬ 
me la effetto che il -deregola- 
lorc- di ieri (sempre Kaul- 
man) concordi con quanti 
oggi mettono in guardia politi¬ 
ci ed economisti dal pericolo 
che gli Stati Uniti, dopo l'otta¬ 
vo anno consecutivo di cresci¬ 
ta. abbiano sempre meno 
margini per la resa dei conti. Il 
dollaro, per II quale anche la 
Federai Rcserve ha chiesto 
per bocca di Wayne Angeli un 
•nuovo pilotaggio concorda- 
to-, lascia alle spalle l'epoca 
contrassegnata dalla sua foza 
di moneta chiave di riserva c 
di scambio internazionale. Fa 
meno ellctto, por chi lo cono¬ 
sce e ha letto i suoi scritti, 
ascoltare le parole di un eco¬ 
nomista come Bcniamin M. 
Friedman, «anlircaganiano- 
per eccellenza. Ma le sue tesi 
(di ieri) a proposito del «de¬ 
clino americano- oggi sono 
dimostrate da ciò che abbia¬ 
mo sotto gli occhi. 

ProfcMor Friedman, al Con¬ 
gresso americano c’è batta¬ 
glia sul debito pubblico che 
sfiora 1140 miliardi di dolla¬ 
ri. Il plano Bush per il nuovo 
bilancio federale è sotto ti¬ 
ro, tanto da essere chiamalo 
ora la Grande Bugia ora un 
viaggio nel Paese delle Me¬ 
raviglie. Insomma, siamo ad 
un grande trucco? 
tu penso ette il bilancio federa, 
le predisposto daH'ammini- 
strazionc Bush sia molto su¬ 
perficiale. dirci irresponsabil¬ 
mente superficiale. Malgrado 
la diminuzione secca delle 
tensioni politico-militari in Eu¬ 
ropa. la stcs,sa proposta di por¬ 
tare la presenza di uomini ar¬ 
mati a 195mila é offensiva dal 
punto di vista strettamente 
economico. Cosi come sono 
offensive le previsioni in mate¬ 
ria di investimenti militari della 
Difesa. Non c’é nulla di serio, 
di efficace sul versante delle 
entrate, sugli introiti fiscali. 
D’altra parte. Bush non ha mal 
seriamente pensato di ridurre 
gli investimenti militari, pensa 
invece a qualche cosa di scar¬ 
so impatto per non scontenta¬ 
re nessuno. Una operazione di 
lacciaia, ollimislica, fondala 
su stime di comodo per quan¬ 
to concerne la crescita, le en¬ 
trate c le uscite, le valutazioni 
sul debito federale... 

C'è già atmosfera di elezio¬ 
ni? 

C'é sempre un problema di 
consenso politico, specie per 
un presidente (come il prece¬ 
dente) che ribadisce di non 
voler aumentare le imposte. 
Purtroppo devo dire che i de¬ 
mocratici non arrivano all'ap- 
punlamenlo preparali. Duran¬ 
te la campagna per le presi¬ 
denziali, Dukakis non aveva 
più idee dei repubblicani per 
rimettere in se.slo i conti fede-' 


La proposta del presidente Bush di ridurre gli impegni 
militari? Ridicola, offensiva. Il piano deiramminìstrazio- 
ne americana per ridurre il deficit pubblico? Una presa 
in giro: in mancanza di un taglio secco della spesa 
pubblica e nuove imposte, cioè sacrifici, gli Usa si do¬ 
vranno preparare al declino economico. Parla l'econo¬ 
mista Benjamin M, Friedman, professore alla Harvard 
University, nemico numero uno della «reaganomics». 

DAL NOSTFIO INVIATO 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 


rali. S|K;riamochc facciano di¬ 
versamente la prossima volta. 
Lo dico come economista non 
come uomo politico. 

Lei ha «critto che II declino 
economico americano è co¬ 
minciato da tempo e che 
questo declino è l'esatto ro¬ 
vescio della medaglia di una 
economia caratterizzata da 
un eccesso di consumi. È 
dello stesso parere oggi? 
Ancor.i più di ieri. Si é rollo il 
ciclo virtuoso del progresso 
compì jssivo della società 
americana e la colpa é stala 
della politica fiscale di Reagan, 
di spese statali elevatissime 
senza che sia stata fatta una 
politica di imposizione fiscale 
in grado di ridurre i cònsumi 
privati. Tutto questo erode le 
basi delleconomia. Perché 
vendiamo pezzi c .-1 nostro ap- 
pn«ato industriale ai giappone¬ 
si? Non per comprare sextietà 
straniere, ma per finanziare un 
ccccssvo livello di consumi. E 
Il debito estero, con l'onere 
per rip.igarlo, è sempre più au¬ 
mentalo mentre il livello degli 
investimenti è diminuito. Che 
cos'é questa se non una specie 
di ipoUea sul nostro futuro? 

È quello che lei chioma «fine 
dei pano americano» e cioè 
di quel tacito accordo che 
garantiace alle generazioni 
hitnré la continua espansio¬ 
ne economica e sempre 
maggiore benessere olle ge¬ 
nerazioni che vengono do¬ 
po. 

Oggi il risultalo economico è 
piatto; l'America non sta pro¬ 
ducendo per investire nella ri¬ 
cerca. nell'industria per incre¬ 
mentarne livelli tecnologici e 
produllivilà, per migliorare la 
competitività del sistema im¬ 
prenditoriale. Sta vivendo al di 
sopra celle sue possibilità rea¬ 
li. E a questo punto, più l'eco¬ 
nomia statunitense é in vendi¬ 
ta, più si contraggono prestili, 
per finanziare non il nostro ar¬ 
mamentario produttivo bensì il 
livello dei consumi, più salalo 
sarà II conto da pagare, più do¬ 
vrà scendere il nostro tenore di 
vita. Ho calcolalo che se non 
cambiano lo cose, alla line del 
decennio l'indebitamento 
estero retto raggiungerà i mille 
miliardi di dollari, che vuol di¬ 
re circa 4mila dollari per ogni 
cittadino per cui la riduzione 
da ctlcttuare sulle spese dovrà 
essere non inferiore al 5%. Si 
tratterebbe di diminuire il no¬ 
stro reddito del 5'V.. Solo che gli 
americani non sono abituati a 
uno scenario di riduzione. 
All'Inizio degli anni 80, gli 
Stati Uniti erano un paese 
creditore, con un saldo di 
2500 dollari per famiglia a 
favore. Alla fine del decen¬ 
nio il saldo passivo ha rag¬ 
giunto circa I Tmila dollari 
per famiglia. Il fabbisogno 
pubblico è sostenuto da 


giapponesi e Investitori non 
americani, I simboli archi¬ 
tettonici della potenza fi¬ 
nanziaria statunitense di¬ 
ventano oggetto d’asta. SI 
comprano aziende, terreni, 
grattacieli. Qual è la sua ri¬ 
cetta? 

Cominciamo dal piano inter¬ 
no. Qui ci sono due strade: o 
una riduzione mollo forte delle 
spese pubbliche o una rclalì- 
vamcnle forte riduzione delle 
spese pubbliche accompagna¬ 
la da una svolta nell'imposizio¬ 
ne fiscale. Oggi si discute mol¬ 
to sui diversi indirizzi tra l'am- 
minislrazlone Bush e la Fede¬ 
rai Rcserve a proposito dei las¬ 
si di interesse. Tra t'allro. pen¬ 
so che gli ottimisti, i fiduciosi 
poggino le loro argomcntozio- 
ni su presupposti che non con¬ 
dividerei. 0 quantomeno si 
tratta di argomentazioni sulle 
quali c'é molto scetticismo; la 
costanza del prezzo del petro¬ 
lio. una manovra pubblica in 
grado di sostenere la pressione 
inflazionistica, per non parlare 
del preoccupante livello dì in¬ 
debitamento delle imprese 
che moltiplica l'instabilità del 
sistema. Tutto ciù complica lo 
stesso ruolo della Federai Rc- 
scrve per cui sarà estrema¬ 
mente difficile fidarsi di una 
previsione di un lasso inflazio¬ 
nistico vicino allo 0. In realtà,. 
lo stesso piano Bush-per il bud- 
iniomo potjo.b piìnmc** 
tri quali il lasso di inflazione ei - 
tassi di interesse più bassi della 
realtà, lo penso che si tratta di - 
evitare il rallentamento, il con¬ 
gelamento delle attività econo¬ 
miche attraverso una strategia 
monetaria espansiva in paral¬ 
lelo ad una riduzione della do- 
manda pubblica. Cioè ristrut¬ 
turare completamente la poli¬ 
tica fiscale, contrariamcnie a 
quanto dichiara Bu^. impo¬ 
nendo nuove imposte e avere 
lassi di interesse bassi in modo 
da impedire una fase recessiva 
di cui vediamo tutta la possibi¬ 
lità e tutta la pericolosità. Solo 
che dobbiamo lare presto per¬ 
ché nel frattempo l'intrecciarsi 
dei deficit gemelli, quello fede¬ 
rale e quello commerciale, sta 
produccndo Instabilità sia sul 
piano interno che sul piano 
dei rapporti intemazionali. 
D'altra parte, solo se poniamo 
mano al deficii interno si potrà 
respirare sul piano del debito 
estero. 

Proprio In queste settimane 
cl sono diversi segnali alla 
Borsa di WaU Street che fan¬ 
no capire quanto la differen¬ 
za nel rendimenti dell'inve- 
slimento a Tokio o Franco¬ 
forte possa limitare, ac non 
interrompere, nel breve pe¬ 
riodo l'attrattiva americana 
per I capitati stranieri. Fino 
a che punto è possibile per 
una potenza economica co¬ 
me l'America tirare in lungo 
in questa situazione senza 


perdere posizioni nella fi¬ 
nanza e negli scambi mon¬ 
diali? 

Il problema é proprio queslo. 
Non sono in grado, natural¬ 
mente. di fare previsioni, ma 
non posso assolutamente 
escludere che aniveremo ad 
una crisi finanziaria acuta. Vo¬ 
glio dire che, quantomeno, ve 
ne sono tutte le premesse. Fi¬ 
nora le banche centrali dei 
paesi industrializzali hanno 
retto il gioco; quando gli ope¬ 
ratori abbandonano il mercato 
arrivano in soccorso e com¬ 
prano dollari. Il debito csteio é 
una trappola anche per noi 
non soltanto per i paesi dell’A¬ 
merica latina o dell'Africa. Ci 
sono cctlamenle differenze .so¬ 
stanziali: il nostro debito estero 
é molto più basso di quello dei 
paesi del Terzo mondo e poi 
gli Stati Uniti si sono indebitati 
nella loro stessa moneta e il 
mercato (operatori privati e 
Stali) ci prestano denaro vo¬ 
lontariamente. Ma. anche se è 
vero che i nostri creditori non 
hanno alcun interesse a forza¬ 
re la roano agli Siali Uniti, pri¬ 
ma o poi i tempi del nostro de¬ 
clino si accelereranno, gli Stati 
Uniti non godranno più del 
ruolo centrale negli affari poli¬ 
tici ed economici quale hanno 
goduto finora. 

Lo storico americano Paul 
Kennedy ha provocato pa¬ 
recchie polemiche sostenen¬ 
do qualche anno fa la stessa 
cosa: le grandi potenze. Sta¬ 
ti Uniti In primo luogo, sono 
destinate Ineluttabilmente 
al declino economico e poli¬ 
tico. È cosi dal Cinquecento 
e nulla farebbe - secondo 
Kennedy - Intrawedere 
un’inveralone di rotta. È 
d’accordo su questo scena¬ 
rio cosi a Unte fosche? . 

’ Essenzialmente si. Ma il mio 
, riicstruru c l'uvoirumù-la itvu lu 
: storico. Paul Kennedy indaga . 
sul lungo periodo, mette ai 
raggi X diplomazie,. guerre, 
economie. Parte dal presuppo¬ 
sto che si tratta di rappresenta¬ 
re i processi come inevitabili, 
lo credo che la situazione 
americana di oggi, con tutti i 
suoi squilibri iniemi e gli squili¬ 
bri che produce a livello inter¬ 
nazionale, sia il prodollo di 
politiche che abbiamo stello e 
che cosi come le abbiamo 
scelte possiamo rifiutarle, 
cambiarle anche radicalmen¬ 
te. 

Tra gli squilibri mondiali, cl 
mette ora anche l'Est di Gor- 
baclov? 

Purtroppo si, perche credo 
molto difficile un proces.so di 
riforma, di allontanamento dal 
burocratismo in quei paesi, 
Urss in lesta, senza che venga¬ 
no pagali da quei paesi prezzi 
molto pesanti. Qui l’Occidente 
ha una sua evidente responsa¬ 
bilità. Ancora peggio si trova¬ 
no quel paesi indcbilati dell’A¬ 
merica Ialina e dell'Alrica che 
se dimenticali nella corsa degli 
affari e delle nazioni indu- 
strialzzatc all’Est riscalderanno 
non poco i rapporti internazio¬ 
nali. Se io fossi il presidente di 
uno qualsiasi del paesi indebi¬ 
tati sarei seriamente allarmato. 
Anzi, io credo che quei paesi 
siano già mollo allarmali an¬ 
che se si preferisce non parlar¬ 
ne. 


AUGUSTO ORAZIANI 


L O intervento di Antonio Bassolino 
* ncWUnilà del 3 febbraio, contri¬ 
buisce a dissipare alcuni gravi 
quanto diffusi luoghi comuni. È 
un sollievo vedere finalmente ri¬ 
comparire senza false timidezze 
il termine classe sociale, che sembrava ban¬ 
dito dal linguaggio politico, e sostituito con 
termini di contenuto indefinito, come grap¬ 
po. ceto, ambito, o strato. Parole queste che. 
sotto il manto di un preteso modernismo, ri¬ 
velano la volontà di definire la società come 
omogenea c priva di conflitti. 

E con soliicvó altrettanto grande che si leg¬ 
ge finalmente una testimonianza precisa c 
dettagliala sul fallo che, a dispetto di quanto 
si é detto e ripetuto nel corso degli ultimi an¬ 
ni, la clas.se lavoratrice esisto ancora nella 
realtà storica del nostro paese oggi. Troppe 
volle ci siamo sentiti spiegare, da fiordi socio¬ 
logi, politologi ed induslrlalisti, che, con il ri¬ 
dimensionamento delle grandi fabbriche, la 
classe operaia é scomparsa, .sostituita da un 
lato da addetti ad alto contenuto tecnologico, 
dall'altro da lavoratori liberi e indipendenti. 
Diagnosi slmili hanno sempre suscitato diffi¬ 
denza in lutti coloro che siano dolali di senso 
comune. In realtà, per constatare che anche 
neU’opuIcnla Italia di oggi, l'operaio che la¬ 
vora con le mani esiste ancora, sarebbe ba¬ 
stalo guardare dalla finestra. Ma fino a che gli 
esperti di alta competenza professionale ci ri¬ 
petevano che non era cosi, nessuno trovava il 
coraggio di replicare. 

Forse l'articolo di Bassolino è ancora più ri¬ 
levante per quanto esso contiene in modo 
implicito. L'analisi dettagliala della nuova 
composizione della classe lavoralrlce che 


Bassolino propone, indica in modo inequivo¬ 
cabile un punto centrale: che, nel mettere a 
punto una sua nuova identità, il partito non 
deve porsi come primo obicttivo quello delle 
alleanze, lattiche o strategiche che siano, 
problema queslo che verrà dopo; bensì quel¬ 
lo davvero prioritario delle classi sociali con 
cui esso si identifica. Finora abbiamo ascolta¬ 
to propositi di apertura ai cattolici progrc.ssi- 
sti. agli ecologisti, ai radicali. Queste sono in¬ 
tese che potranno discendere dalla nuova li¬ 
nea di partito, una volta che essa sia stala de¬ 
finita. Per definirla, é necessario identificare 
con chiarezza a chi il partito si rivolge. E tale 
identificazione non può avvenire in termini 
anagrafici (i giovani, le donne, gli anziani), 
ma soltanto ed unicamente in termini sociali. 

Infine un'ultima conseguenza, che Bassoli¬ 
no non tocca ma che non può essere taciuta. 
Se il partilo, per rinnovato che sia. intende 
ancora farsi rappresentante di classi che il ca¬ 
pitalismo di mere ilo trascura e opprime, non 
ù possibile fondare il rinnovamento né sulla 
restaurazione pura e semplice del mercato 
né sulla somministrazione di sussidi ai biso¬ 
gnosi, Le proposte che si attendono dal parti¬ 
to sono ben altre. Anzitutto approfondire le 
ragioni dell'lnelficienza del settore pubblico, 
ragioni radicale nella sirallura sociale e non 
dovute a ineluttabilità naturali; e subito dopo 
definire lo spazio di un autentico scilore dei 
servizi pubblici che, al di fuori di ogni sussi¬ 
dio, garantisca al cittadino una base comune 
di beni collcttivi. Questi i compiti primi della 
sinistra oggi, vecchia o nuova che sia. Perma¬ 
ne il dubbio che, nella loro formulazione at¬ 
tuale, le propo.sie della .segreteria siano orien¬ 
tate a risolvere questi problemi. 


n fronte della religione 


T utto il fronte della religione a 
scuola é in movimento. Qualche 
giorno la il Consiglio dei ministri 
preparava un disegno di legge 

_ che però non teneva conto della 

“““ sentenza della Corte costituzio¬ 
nale. divideva i partiti di governo e non riusci¬ 
va neppure a contentare tulli i callolicl; a To¬ 
rino un pretore condannava l'insegnamento 
trasversale della religione cattolica nei libri di 
lesto. Ora la Cgil-Scuola rilancia la proposta 
di un insegnamento curricolarc della storia 
delle religioni, mentre a Bergamo, proprio in 

? uesti giorni, un convegno promosso dal ' 
entro La Porta, il mensile «Confronti» e altri 
grappi SI inteiTuga sullo «stuOiu acuiilessiona- 
le del fatto religioso». 

È un copione noto; la gerarchia cattolica la 
del proprio privilegio una questione di onore, 
reclamando dallo Stalo una preminenza isti¬ 
tuzionale che l’cvolverc del costume ha larga¬ 
mente eroso; 1 laici giustamente (ma sempre 
più tiepidamente) si oppongono in nomo di 
una società laica e pluralista sancita dalla Co- 
stutuzione. Ebrei e protestanti sono costretti a 
passare da una protesta all’altra, lino a diven¬ 
tare guastafeste incorreggibili di giochi politi¬ 
ci a loro ctilranei; con una decrescente fidu¬ 
cia di vedere che le leggi valgono anche per 
loro. 

Una situazione di stallo, col risultalo che i 
problemi, serissimi, della religione nel nostro 
paese restano congelali, mentre proprio ali 
avvenimenti mondiali degli ultimi mesi ci ob¬ 
bligherebbero a maggiore attenzione e a 
nuove impostazioni. 

All'origine di tutto questo c'é ancora la pro¬ 
spettiva ottocentesca di due ordinamenti in¬ 
dipendenti e sovrani, lo Stato c la Chiesa, clic 
della complessa realtà religiosa vedevano 
soltanto gli aspetti pubblici, istituzionali e po¬ 
litici, lasciando il resto alla sfera del privalo: 
Chiese e Stalo come realtà concorrenti in ga¬ 
ra fra loro per decidere della vita delle stesse 
persone, cittadini per gli uni. «fedeli» per gli 
altri, i cui rapporti dovevano perciò essere ne¬ 
cessariamente regolati da accordi bilaterali: i 
Concordali e, subordinatamente, le Intese. 

Il nuovo emergere della questione della re¬ 
ligione a scuola obbliga dunque a rivedere 
ogni cosa in termini brevi. Ma non solo nella 
scuola. E anzi proprio la via sdrucciolevole 
delle nuove Intese, da fare con altre confes¬ 
sioni, che mostra ancora più chi.-iramentc 
l'assurdità della situazione attuale. Al mo¬ 
mento - come non tulli sanno - le trallalivc 
per nuove Intese sono bloccale; forse per evi¬ 
tare di farne una con i Testimoni di Geova? E 
poi: come lare Intese con quei movimenti cri¬ 
stiani (penso agli evangelici delle Assemblee 
dei Fratelli) che non hanno e che per princi- 
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pio non possono avere una organizzazione 
centrale che le rappresenti? Come lare Intese 
con i musulmani, che hanno difficoltà analo¬ 
ghe ad esprimere loro organi «centrali» e rap¬ 
presentativi. soprattutto nel caso italiano di 
un IsIam di immigrazione da paesi e tradizio¬ 
ni diverse? Che dire dei movimenti nuovi e 
nascenti? Che dire delle religioni-ideologie i 
più o meno laiche, più o meno inafferrabili? 
Sono tutti destinati ad essere meno eguali de¬ 
gli altri? 0 saranno obbligali dalla legislazio¬ 
ne esistente a cambiare i loro statuti e a modi¬ 
ficare le basi della toro lede, per potersi pre¬ 
sentare come «partner» accettabili dello Sia'to ’ 
Itnlinrvs’ll monrin é ramivi,Ho sul fronte delle 
religioni e più ancora cambierà; possiamo ri¬ 
manere alla formula di 150 anni fa «libera 
Chiesa in libero Stalo»? 

La via da seguire a mio avviso è un’altra, ed 
é quella scelta da molti paesi moderni, che 
tende ad allagare ancora e estendere a lutti 
la libertà di ciascuno in fallo di associazione 
di organizzazione c di propaganda. 

Si tratta dunque di andare verso una laicità 
più completa e più aperta, che renda super¬ 
flua una legislazione particolare per le orga¬ 
nizzazioni religiose. Ma, mi si perdoni la di¬ 
stinzione, ci vuole una laicità meno giacobi¬ 
na e più «protestante», che veda la dimensio¬ 
ne religiosa non come qualcosa di eccezio¬ 
nale e anormale, da emarginare o privatizza¬ 
re o controllare (o magari anche 
privilegiare), ma come niente di più e niente 
di meno di una delle tante possibili attività 
normali dei cittadini, con una propria capaci¬ 
tà di organizzarsi, pubblicare manifesti, lare 
proposte eliche e politiche. 

Queslo comporta però che si dia uno spa¬ 
zio mollo maggiore alle libere organizzazioni 
che si collocano fra il privalo e il pubblico, fra 
l'individuo c lo Stato, dove i cittadini, riuniti in 
associazioni senza lini di lucro, culturali, edu¬ 
cative, professionali, sportive, ecologiche, ter¬ 
zomondiste... e religiose, possano godete di 
libertà c proiezione (e anche di facilitazioni 
fiscali, come la dcducibililà dei contributi ad . 
esse versali). e dove inoltre venga resa diffici¬ 
le la «politicizzazione* nel senso di controllo 
da parte dei grappi politici. 

Questo semplificherebbe il quodro istitu¬ 
zionale e sarebbe anche vantaggioso per il 
cattolicesimo italiano, storicamente sempre 
sacrificalo agli interessi intemazionali della 
Sede romana, che diverrebbe più europeo, 
come quello francese o tedesco o olandese, 
stimolandone le iniziative più strettamente re¬ 
ligiose, teologiche ed ecumeniche, l’or que¬ 
slo però occorre una cultura nuova, anche da 
parte dei politici che si confrontano con que¬ 
sto problema. Chiediamo troppo? 
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NEL Mondo 


Mandela libero 
n mondo esulta 


Lo storico annuncio del presidente 
«E ora diritti uguali per tutti» 

Oggi alle quindici si aprono 
le porte del carcere di Victor Verster 


De Klerk: «È l’inìzio 
per un nuovo SudaMca» 


Nelson Mandela è finalmente libero. Oggi alle tre del 
pomeriggio si apriranno le porte della sua ultima pri¬ 
gione; Victor Verster. L’annuncio della sua scarcera¬ 
zione è stato dato ieri dal presidente sudafricano de 
Klerk nel corso di una conferenza stampa con cui ha 
voluto ribadire «l'impegno del governo a creare un 
nuovo Sudafrica», «in cui saranno garantiti a tutti diritti 
di serie A. indipendentemente dal colore della pelle». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MARCELLA EMILIANI 


M CITTÀ DEL CAPO. -Signori, 
dopo il mio discorso di aper¬ 
tura del Parlamento, sono ora 
in grado di annunciarvi che il 
signor Nelson Mandela verrà 
rilascialo dalla prigione di Vic¬ 
tor Verster domenica 11 leb- 
braio 1990 alle ore 15 del po¬ 
meriggio». 

; Che qualcosa di gros.so sla¬ 
va per succedere i giornalisti 
ieri a Città del Capo lo aveva¬ 
no capito in fretta. Una conte- 
renaa stampa del presidente 
alle 17 del .sabato, annunciata 
per di più con poche ore di 
anticipo con avvisi personali 
in ogni albergo poteva signili- 
care solo la liberazione di 
Mandela. Eppure, dopo l'atte¬ 
sa estenuante dei giorni pas¬ 
sati. c'era ancora il timore che 
il governo inlendes,sc trince¬ 
rarsi chissà per quanto tempo 
dietro le solite ragioni di sicu¬ 
rezza. 

Lui, de Klerk, si é pre,senla- 
10 puntualissimo all'appunla- 
mento con la stampa. Tran¬ 


quillo e .sorriderne ha perso 
solo un secondo per scusarsi 
coi [ircsenli di aver loro rovi¬ 
nato il week-end. Quindi ha 
estratto dalla borsa un paio di 
paginelle c, con l'o.k. degli 
operatori tv. ha cominciato a 
leggerle in airikaan. Che 6 
una lingua rocciosa, ostile, 
francamente incomprcnsibile; 
non tanto però da non capire 
la parola -sontag», domenica, 
chiaramente abbinala al no¬ 
me di Nelson Mandela. Un 
Ircmito ha percorso le anime 
latine della stampa. Più com¬ 
passati i giornalisti anglosas¬ 
soni e tedeschi. In prima fila, 
potere della tv americana, se¬ 
deva in gloria tra ambasciatori 
vari il principe delle News 
Usa. Ted Koppel che mollo 
probabilmente sarà il (ortuna- 
to mortale cui andrà, a suon 
di miliardi, l'esclusiva della 
prima intervista di Mandela li¬ 
bero. 

Sempre calmissimo e sorri¬ 


dente, finita la lettura in afri- 
kaan. de Klerk si ò esibito li- 
nalmenle in un inglese un po' 
spigoloso ad annunciare per 
oggi alle tre del pomeriggio 
(in Italia le duo) la scarcera¬ 
zione di Mandela, 

Venerdì sera de Klerk assie¬ 
me ai ministri degli Esteri Pik 
Boiha e dello Sviluppo Costi¬ 
tuzionale Gerrit Viijoen ha in¬ 
contralo Mandela qui a Città 
del Capo per dargli di persona 
la notizia. E con lui ha discus¬ 
so delle due questioni, spino¬ 
sissime, che continuano a im¬ 
pedire l'inizio dei negoziali 
per un nuovo Sudalrica: il per¬ 
manere dello stato d'emer¬ 
genza c la posizione dei pri¬ 
gionieri politici nonchC- dei 
fuoriusciti, delle persone cioà 
che negli ultimi decenni sono 
stale costrette a lasciare il Su¬ 
dafrica per non finire in carce¬ 
re. -Ho sostenuto l'importanza 
di creare nel paese condizioni 
tali da permettermi di revoca¬ 
re lo stato d'emergenza senza 
mettere in pericolo la stabilità 
e l'ordine», ha affermato de 
Klerk, »Quanto alle persone 
coinvolte in crimini politici, 
questo potrà essere oggetto di 
negoziato mentre se ne potrà 
discutere a titolo esplorativo», 
ha poi continuato. 

Detto questo, di fronte allo 
stampa c ai media di lutto il 
mondo, il presidente ci ha te¬ 
nuto a ribadire c sottolineare 
l'impegno del Sudalrica a vol¬ 


tar pagina. Vale la pena di tra¬ 
scrivere le sue conclusioni: 
■Ora non ci pos,sono più esse¬ 
re dubbi sulla sincerità del go¬ 
verno a ttrearc un nuovo siste¬ 
ma costituzionale basalo sui 
negoziali. Invilo il signor Man¬ 
dela c lutti i partili interessali 
a dare il loro contributo ad un 
giusto c ima di trattative. Gli 
occhi d-rl mondo ora sono 
puntati .-lu lutti i sudafricani. 
Tutti noi ora abbiamo l'oppor- 
lunilà e la responsabilità di 
dar prov.i che siamo capaci di 
avviare un processo pacifico 
verso la creazione di un nuo¬ 
vo Sudal'ica», 

Complimenti presidente de 
Klerk, il mondo por ora la rin¬ 
grazia di aver liberalo Mande¬ 
la. come Gorbaciov a suo 
tempo litrerò Sakharov, Ma Ie¬ 
ri pomeriggio più di tanto il 
presiden'c sudafricano non si 
i concesso alla stampa. Un 
quarto d'ora solo per fargli 
domande. Innanzitutto sulla 
sicurezza di Mandela libero, 
vista l'insistenza con cui pro¬ 
prio il governo aveva sottoli¬ 
neato per giorni il problema. 
L'uomo - va dello - non à un 
aflabulatore dallo stile ampol¬ 
loso e retorico. Va diritto alla 
meta. •LC' Stato - ha risposto - 
può farsi carico dcH'incolumi- 
là di Mandela solo lino a che 
rimane sotto la sua tutela», Ma 
come ha reagito sapendosi li¬ 
bero con lo stalo d'emergenza 
ancora in vigore? «Spiacente, 


non posso parlare per lui». Ha 
rinuncialo alla violenza come 
metodo di lotta politica? »Non 
posso parlare a nome suo». 
Era c mozionato quando ha 
saputo della sua scarcerazio¬ 
ne? -Questa fi una domanda a 
cui preferirci non rispondere». 
Questo tocco di delicaiczza 
ha convinto i presenti che 
quanto si dice sui rapporti tra 
Mandela e de Klerk ò vero. Si 
stimano davvero. Mandela ha 
definito giorni (a il presidente 
•un uomo coraggioso». Ieri de 
Klerk. rinunciando .solo per un 
momento al suo siile aseiiillo. 
ha parlato dell'anziano leader 
del Congresso nazionale afri¬ 
cano (Anc) come di una 
■persona amichevole, e a me 
piacciono le persone amiche¬ 
voli. un uomo vecchio, un uo¬ 
mo pieno di dignità, un uomo 
interessante», un uomo che si 
'è detto «pronto a giocare un 
ruolo di mediazione per dare 
inizio al negoziato sul nego¬ 
ziato». Per inciso va notato co¬ 
me de Klerk non abbia voluta- 
mente fatto alcun riferimento 
nà all'Anc nà ad altri partili o 
organizzazioni mulliraz.ziali. 
L'omissis però ha un preciso 
significato: la liberazione di 
Mandela ò - in questa fase - 
la sfida più radicale c aperta 
che lui potesse lanciare per 
portare gli avversari di sempre 
al tavolo dei negoziali. Ora 
davvero né l’Anc, né tutte lo 
formazioni politiche che per 



De Klerk annuncia la liberazione di Mandela 


tanti anni hanno lottalo con¬ 
tro l'aperthcid possono più 
sottrarsi al confronto. 

E la destra afrikaner che 
scalpila come non mai, vuole 
elezioni anticipale, urla al tra¬ 
dimento e sogna la spaccatu¬ 
ra del Sudalrica? In sala ieri, 
non si può dire coniuso per 
via della corpulenza, ma mc- 
.scolato in mezzo ai fotografi 
in prima fila c era quel Koos 
van der Merwc del Partito con¬ 
servatore che si é incaricalo 
giorni la di far sapere le inten¬ 
zioni bellicose del suo partilo 
c ancora venerdì si é fatto 
cacciare dal Parlamento dopo 
aver dato a de Klerk del «dro¬ 
gato». Prendeva appunti visi¬ 
bilmente furibondo e abbon¬ 
dantemente sudalo. A lui. più 
che alla stampa, do Klerk ha 
detto a chiare lettere di «aver 
ricevuto un mandato elettora¬ 
le per dare piena cittadinanza 
a tulli i sudafricani». -La que¬ 
stione - ha aggiunto - non é 


più se darla, ma come darla e 
come salvaguardare la diversi¬ 
tà in maniera che non si tra¬ 
sformi in discriminazione». E 
tanto per essere ancora più 
chiaro ha ripetuto che -a lutti i 
sudafricani, indipendente¬ 
mente dal colore della pelle, 
verranno concessi diritti di se¬ 
rie A-. 

•Signori vi ringrazio» e dopo 
appena mezz’ora da quando 
si era seduto, de Klerk si é vo¬ 
latilizzalo, seguilo da agenti di 
sicurezza usciti pari pari dalla 
giallistica Anni Cinquanta. La 
sua parte l’aveva recitala alla 
perfezione, lino in fondo, 
mentre la notizia della libera¬ 
zione di Mandela cominciava 
a circolare nella città deserta 
in pieno week-end estivo. Ma 
oggi di fronte alla prigione di 
Victor Verster c in tutti i ghetti 
del Sudalrica esploderà una 
gioia iniinila e forse in questo 
paese tornerà, con Mandela li¬ 
bero, anche la speranza. 


A Kathlenong la polizia 
spara sulla folla 
Uccisi 5 neri, altri 45 feriti 
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EH PRETORIA. Tensione in 
Sudalrica. Lzi polizia ha reso 
nolo che 5 neri sono morti e 
altri 45 sono rimasti feriti du¬ 
rante una manifestazione an- 
liapartheid a Kathlenong, vici¬ 
no a Johannesburg. Gli agenti 
hanno sparalo per disperdere 
la lolla. D'altra parte circa 
duemila razzisti irriducibili 
hanno manifestalo a Pretoria 
contro l'annunciala libcrazio- . 
ne di Nelson Mandela e le 
aperture del presidente de 
Klerk. 

Approfittando dell'alleggia- 
mcnlo tollerante della polizia 
i razzisti hanno malmenato 
giornalisti e passanti e addirit¬ 
tura un'agenle della sicurezza 
che si é opposto al tentativo 
dei manifestanti di raggiunge¬ 
re l'ufficio del presidente, Il 
corteo, preceduto da un deli¬ 
rante comizio del leader razzi¬ 
sta Eugene Terreblanche. é 
.stato promosso dal movimen¬ 
to per la resistenza Afrikaner. 
l'organizzazione di estrema 
destra che si oppone ad ogni 
apertura alla maggioranza ne¬ 
ra del Sudalrica, Terreblanche 
ha dapprima scaldalo gli ani¬ 
mi della piccola lolla accu¬ 
sando de Klerk di aver tradito 
la popolazione bianca e di 
spianare la strada al predomi¬ 
nio della popolazione nera. 
■Lanceremo una rivoluzione 
per salvaguardare la nostra li¬ 
bertà. non cederemo di un so¬ 


lo centimetro- ha detto il capo 
razzista facendo intendere 
che il suo proposito é quello 
di lanciare la richiesta di un 
referendum per destituire il 
presirlenle. Con questo esor¬ 
dio il corteo ha pre,so la strada 
del palazzo del governo, lun¬ 
go la quale squadre di estre¬ 
misti razzisti hanno aggredito 
chiunque avesse l'aspetto di 
un -nemico», cioè giornalLsii o 
passanti dall'aria poco solida¬ 
le con la gazzarra razzista. 

Nel corteo erano visibili 
bandiere rosse, bianche e ne¬ 
ro con la svastica c allo sim¬ 
boli nazisti. .Molti manifestanti 
indos-savano uniformi kaki ed 
ostentavano armi da fuoco, 
coltelli c fruste. In sintonia 
con i simboli nazisti gli slogan 
gridati durante il corteo: -No 
ai neri, Hitler aveva ragione-. 
Centinaia di poliziotti hanno 
-osservato- la manifestazione 
senza impedire i pestaggi e 
l’esibizione delle pistole. 
Giunti al palazzo del governo 
Terreblanche e i suoi hanno 
cercato di raggiungere l'ulficio 
del presidente per consegnare 
trenta monete (la -paga» di 
Giuda) a de Klerk. Un poli¬ 
ziotto che ha cercato di impe¬ 
dire la provocazione é slato 
malmenato e gettalo a terra. A 
quel punto il manipolo di raz¬ 
zisti é tornalo Ira la lolla dei 
sostenitori che gridava: -Giuda 
vieni a prendere i tuoi soldi*. 


Le donne si stringono intorno a Winnie 
Tutu: «Viviamo giorni incredibili» 



L'arcivescovo Tutu partecipa alla gioia della folla 


MB JOHANNESBUlhà. La noti¬ 
zia le é giunta nella sua abita¬ 
zione di Sowcto. alla periferia 
di Johannesburg, Winnie 
Mandela, moglie del leader 
dell’Alncan naiional congrcss. 
ha saputo ieri pomeriggio del¬ 
l'annuncio ufficiale dolo dal 
presidcnie de Klerk sulla libe¬ 
razione del marilo. L’hanno 
vista aprirsi ad un largo sorri¬ 
so. Gli occhi etano umidi di 
lacrime. 

Poco dopo Winnie Mandela 
è uscita di casa. Vestiva una 
sorta di tuta militare color ka¬ 
ki. Allomo al collo si era av¬ 
volta una sciarpa con i colori 
dcU'AIrican naiional congress: 
nero, verde, oro. Winnie é sa¬ 
lita in automobile, e la vettura 
é stala circondata amichevol¬ 
mente da una lolla di donne 
che gridavano e ballavano in 
segno di gioia. 

-Buya Mandela- (Torna a 
casa Mandela) scandivano le 
donne senza stancarsi. Poi si è 
aperto un varco e l’auto con 
la sorridente Winnie a bordo é 
partila verso destinazione 
ignota. Né Winnie, né altri 
membri della famiglia hanno 
rilasciato dichiarazione alcu¬ 
na. Almeno sino a larda sera. 

A Lusaka, dove ha sede il 
quartier generale dell'Alrican 
naiional congre5.s. si sono 
svolle scene di giubilo. -Non 
posso ancora crederci», ha al- 
lermalo in preda a grande 
emozione James Sluart, uno 


dei componenti del Comitato 
cscculivo dell’organizzazione 
politica dei neri. Icgalizuiala 
.solo pochi giorni la -. "È una 
grande viltoria per il nostro 
popolo», ha aggiunto Sluart.- 

Poeo dopo l’annuncio uffi¬ 
ciale della imminente scarce¬ 
razione l’arcivescovo De- 
smond Tulu e altri soslenilori 
del leader nero si sono riuniti 
per fosleggiare l'awenimcnio 
con canti c danze. -Quelli che 
stiamo vivendo sono giorni in¬ 
credibili». ha commonlalo il 
religioso, premio Nobel per la 
pace. 

Durame la conferenza 
stampa nella quale ha dato al 
mondo la notizia che si alien- 
deva con ansia da giorni, il 
presidente de Klerk ha ferma¬ 
mente negato di essere stalo 
spinto a liberare Nelson Man¬ 
dela dalle pressioni interna¬ 
zionali. Quando gli é stalo 
chiesto se prevedeva che ora i 
paesi occidentali avrebbero 
revocalo le sanzioni imposte 
al Sudafrica a causa della po¬ 
litica di apartheid, de Klerk ha 
risposto: "Non stiamo muo¬ 
vendoci per opporci» alle san¬ 
zioni. ■Stiamo facendo quello 
che riteniamo sia ncli’intercs- 
se del paese». De Klerk ha poi 
aggiunto che della sicurezza 
del leader nero si é già ampia¬ 
mente discu.sso e ha latto rile¬ 
vare che, una volta uscito di 
prigione, Mandela sarà in tut¬ 
to e per tutto un uomo libero. 


Bush invita alla Casa Bianca i due protagonisti 


«Voglio incontrare alla Casa Bianca sia Mandela che 
de Klerk». dice Bush. E loda la «leadership coraggiosa 
e ricca di immaginazione» del presidente del Sudafri¬ 
ca. Irritando i neri americani che ormai considerano 
Mandela un simbolo della lotta anche contro l'apar¬ 
theid negli Usa e chi ritiene che Washington stia mo¬ 
strando un po' troppa fretta nel normalizzare i rap¬ 
porti con Pretoria e abolire le sanzioni. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUND QINZBERQ 


■INEVVVORK. Bush vìjolo al¬ 
la Cosa Bianca i>ia-rc.x carce¬ 
rato che I cx carceriere. An¬ 
che se non insieme. «Confer¬ 
mo il desiderio di avere in 
questi prossimi mesi incontri 
indipendcnlJ con i! presidenie 
de Klerk e il signor Mandela, 
nel quadro della prosecuzio¬ 
ne del dialetto con la leader¬ 
ship sudafricana-, ha dichiara¬ 
lo da Camp David, dove ira- 
scorre il week-end, 

Bush si dichiara soddisfatto 


detta tibcrazionc di Nelson 
Mandela, «un passo significati¬ 
vo sulla via del Sudafrica. non 
razzista, democratico, che tut¬ 
ti auspichiamo». Ma elogia so¬ 
prattutto il presidente sudafri¬ 
cano che «in questi giorni ha 
dimostralo una leadership co¬ 
raggiosa e ricca di immagina¬ 
zione. che ha conquistalo 
l ammirazione di molti di noi 
che st>erano in un’evoluzione 
rapida c pacifica*. 

L'accenno all'-evoluzionc 



'I presidente Bush 


pacifica* rivela la forte ap¬ 
prensione che circola a Wa¬ 
shington sulla c*ventualiia che 
la -piazza» prenda il soprav¬ 
vento. che le manifestazioni di 
esultanza per la liberazione di 
Mandela e quelle di protesta 
degli ultrà razzisti che si sen¬ 
tono iradi'.i da de Klerk possa¬ 
no sfociare in nuovi scontri , 
sanguinosi. La stampa ameri¬ 
cana ha calo ampio spazio ai 
timori circa la possibilità che 
una volta liberato lo stesso 
Mandela |k>ss^ì diventare vitti¬ 
ma di un attentato alla sua vi¬ 
ta. da parte di estremisti neri o 
bianchi, Il fatto che il presi¬ 
dente Usa abbia parlato di 
•passo» in direzione di un pro¬ 
cesso che si riconosco quindi 
come ancora • incompiuto. ' 
sembra accogliere alcune del¬ 
le critiche piovutegli addosso 
quando nei giorni scorsi aveva 
dichiarato che con la libera¬ 
zione di N'andcla era venuto il 


momento di revocare le san¬ 
zioni contro iJ Sudalrica. 

Non solo diversi esponenti 
democratici, ma anche repub¬ 
blicani come il senatore Lugar 
avevano invitato Bush ad una 
maggiore cautela ncll’assolve- 
re dcfinitivanicnie il Sudafrica. 
C era stalo chi aveva sostenu¬ 
to che non era il caso di abro¬ 
gare le sanzioni proprio ora 
che mostravano di avere una 
propria forza di convinzione 
nei confronti del governo di 
Pretoria, e chi avcv'a ricordato 
che la liberazione di Mandela 
era solo una delle questioni 
sul tappeto c la questione 
principale, quella del razzi- 
smop resta ancora irrisolta. C 
il senatore Ted Kennedy ave¬ 
va esplicitamente dichiarato 
-prematuro» un Invilo a de 
Klerk in queste circostanze. 

L'approccio di Bush sembra 
invece quasi voler tracciare un 


parallelo tra la porestroika su¬ 
dafricana e quella dell’Est eu¬ 
ropeo. E anche sulle reti tv 
americane si tende a presen¬ 
tare ti dialogo tra il governo di 
Pretoria e l'African National 
Congress un po’ come una 
riedizione di quello tra Jaru- 
zclski e Solidarnosc. La Abc 
ad esempio ha trasmesso un 
faccia a faccia in diretta tra il 
portavoce della sezione esteri 
dell’Anc e il il ministro degli 
Esteri in carica a Pretoria, Bo- 
tha. Tra l’altro Botha ha am¬ 
messo che era stato un -erro¬ 
re» mettere fuori legge l'Anc 
nel i960. -A^Tcmmo dovuto 
dialogare con loro, quando 
loro erano disponibili*, ha det¬ 
to. 

Ma JH.T una parte dell’Ame- 
rica, Nelson .Mandela 0 ormai 
qualcosa di più che una per¬ 
sonalità politica incarcerata 
per anni in un Paese lontano, 


Andreotti 
esprime 
la soddisfazione 
del governo 



L’agente 
cfie l’airestò: 

«È in prigione 
da troppo tempo» 


Intervista 
alla Sapa 
«Lavorare 
per l’unità» 


Nel corso di una cons'ersazionc telefonica avvenuta nel pri¬ 
mo pomeriggio, il ministro degli esteri sudalricano. Pik Bo¬ 
iha - si apprendo da un comunicalo di palazzo Chigi -, ha 
tenuto ad Informare personalmente il prcsidenle dei Consi¬ 
glio Giulio Andrcotli (nella foto) sui termini della decisione 
resa nota in serata dal governo di Pretoria di liberare NoLson 
Mandela. Nel prendere allo di questo ulteriore significativo 
sviluppo sulla via di una accresciuta democrazia, il presi¬ 
dente Andreotti ha manifestalo al suo interlocutore - con¬ 
clude la nota - la viva soddislazionc dd governo italiano per 
un gesto suscettibile di dare londamenlalc impulso al dialo¬ 
go Ira tulli i sudafricani e che ha come obicitivo il supera- 
menlo di qualsiasi discriminazione razziale. 

■Nelson Mandela é in prigio¬ 
ne da troppo tempo, ha già 
pagalo il suo debito con la 
società-. Lo ha dichiaralo 
Willic Van Wyk, il poliziotto 
che ha ancstalo Mandela 27 
anni (a, in un'intervista 
esclusiva conccs.sa solo a 
condizione che non fosse 
diffusa in Sudalrica. Van Wyk ha detto che sarebbe pronto a 
servire un governo guidalo dal capo storico dell'Anc. anche 
se ha ammesso di non essere certo di potersi adattare piena¬ 
mente in un paese governato dai neri. I.'agentc, che si é riti¬ 
ralo in una lattoria nel pressi di Durban. ha ricordato il cele¬ 
bre processo di Rivolta, nel 1964. durante il quale Mandela 
(u condannato all’ergastolo per ani di sabotaggio e por co¬ 
spirazione contro il governo di Pretoria. 

Nelson Mandela che sarà li¬ 
beralo oggi dopo oltre 27 
anni di carcere, ha invitato 
tulli i sudalricani a lavorare 
insieme por giungere ad un 
■comune destino». In un'in- 
lervisla rilaciala all'agenzia 
di slampa sudafricana -Sa- 
pa», Mandela ha detto che 
tale obicttivo potrà essere raggiunto solo attraverso una so¬ 
cietà non razziale c non lavorata da divisioni razziesle, ma¬ 
nipolale dalle slrtitlure dall'apartheid. -L-unità fra tutti i su¬ 
dafricani e non solo Ira la popolazione finora oppressa é il 
principale catalizzatore per risolvere i problemi del nostro 
paese». •Slortunatamcnlc i bianchi temono le realtà della 
democrazia» ha dello Mandela, secondo l'inlervisla pubbli¬ 
cala stanotte dalla -Sapa». -Molto vi é ancora da lare, ma l'i¬ 
nizio della line della lolla di liberazione è ormai bene in vi¬ 
sta», ha allermato II capo storico dell'Anc, 

A .Sowcto, la township doi-e 
Nelson Mandela aveva vissu¬ 
to per anni, é stata subito fc- 
sl.i. Izi gente è scesa nelle 
.strade ballando e cantando 
non api^ona ha appreso la 
polizia: il leader nero sarà 
scarceralo oggi, dopo più di 
27 anni di prigione. Fra la 
lolla esultarne c’era anche l’arcive.scovo Desmond Tulu. che 
abita a pochi isolali dalla vecchia casa dei Mandela. La lolla 
ha circondalo anche la casa in cui da anni vive Winnie Man¬ 
dela, moglie del leader dell’Anc, La signora Mandela, appre¬ 
sa la notizia, é uscita c si é infilala rapidanicnte in macchina, 
ma la vcllura é stata subilo circondata da un gnjppo di per¬ 
sone che ballavano e cantavano, 

Li signora Thalchcr àon ha 
perso tempo, Il prcsidenle 
sudalricano l’aveva avvertita 
per lem|X) delle decisioni di 
ridare la libertà a Mandela 
ed c.sallamente due minuli 
dopo l'annuncio dalo a Città 
dui Capo il primo ministro 
ingle.se ha dichiaralo entu¬ 
siasta che é tempo di rimuove-re ogni sanzione contro il Su¬ 
dalrica, Là signora Thalcher ha sostenuto che, alla luce del¬ 
le aperture di de Klerk, é necessario incrementare gli .scambi 
e le relazioni con il paese africano. Mandela sarà probabil¬ 
mente invilato a Londra dove è atteso do Klerk. Il leader la¬ 
burista Kinnock ha osservalo dal canto suo: -Il nostro com¬ 
pito ò di assicurarci che Mandela non passi da una prigione 
ad un’alira più grande perché né lui, né il popolo del Suda- 
trica saranno veramen'ie liberi mentre rimane l'apartheid». 

Il .tesoro di Scuso», la princi¬ 
pale raccolta di argenti ro¬ 
mani dei: IV-V secolo mai ve¬ 
nula alla luce, é in mostra a 
New York per conto della 
casa d’aste Sotheby's che 
conferma che sarà messo in 
_ vendita a meno che qualcu¬ 
no non si (accia avanti e ne 
rivendichi con successo davanti ai giudici il diritto di pro¬ 
prietà dimostrando che si tratta di oggetti provenienti da un 
furto o trafugali illcgalmcnle. È la prima volta che una casa 
d'asle riconosce uìiicialmcnlc la provenienza sospetta di 
opere d'arte che si appresta a vendere c invita chiunque ab¬ 
bia rivendicazioni a farsi avanti. Gli argenti, piatti, brocche e 
vasi riccamente sbalzali, con ligure rhilologiche c scene di 
vita, 14 pezzi in lutto, testeranno in mostra lino al '20 leb- 
braio. 


Gioia 

nelle strade 
di Soweto 


Thatcher: 
«Annullare 
le sanzioni» 


Esposto 
aNewYorK 
il tesoro 
romano 


Cecoslovacchia 
Incendio 
in centrale 
nucleare 


Un incendio, che non ha 
causato viiiimc. <> divampalo 
in una sezione del turboge¬ 
neratore della centrale nu¬ 
cleare di Jaslovska Bohunice 
(Slovacchia occidentale) In 
seguito ad un guasto tecni* 
co. Lo ha annunciato Tagen- 
zia ulliciale cecoslovacca 
Ctk. Le fiamme sono siate spente dairur.ità dei vigili del fuo¬ 
co della centrale. Secondo i primi risultati deH'incniesta, l'in¬ 
cendio SI ù sviluppato a causa di gua.sii provocati dalle vibra¬ 
zioni a! condotto del circuito dell’olio. I danni causati dal¬ 
l'incendio sono stali valutati in 70,000 corone (circa cinque 
miliardi e mezzo di lire). Nel gennaio 1986 si era verificato 
nella stessa centrale un altro incidente, causato da un errore 
umano, che era costato la vita di due persone, ma non si era 
verificata alcuna fuga radioattiva. 


GIULIA SELVA 


Molto più di un Walesa o di 
un Sakharov. «È l'eroe di lutti 
noi*, ha detto di lui il sindaco 
nero di New York. David Din- 
kins nell'aflidare a Jesse Jack¬ 
son. in partenza per il Sudafri¬ 
ca, un invilo a Nelson c Win¬ 
nie Mandela a visitare la me¬ 
tropoli. Per ) neri d'America si 
trutta di un eroe ritrovato, a 
lungo cercato, di un simbolo 
della lolla contro l'apartheid 
americana e non solo di quel¬ 
la in Sudalrica. 

Ha voluto ricordarlo lo stes¬ 
so Jesse Jackson nel visitare il 
ghetto di Sowcto in questi 
giorni: «A Greenville. in South 
Carolina, dove sono ere sciu- 
to. vivevamo anche noi in re¬ 
gime di apartheid.,, dovevamo 
salire da dietro sugli autobus, 
non potevamo bere alle stesse 
fontanelle dei bianchi, non 
potevamo usare gli stessi gabi- 
neui...». 
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NEL MONDO 


Mandela libero 
n mondo esulta 


Con questa lettera dalla prigione il leader delFAnc 
proponeva Tanno scorso alTallora presidente Botha 
Tawio di collc^ui per «aprire in Sudafrica un'era nuova 
senza discriminazione razziale, distruzione e morte» 



«Bianchi e neri, lavoriamo insieme» 

«Democrazia e pace interna: due facce d'una medaglia» 


Quelfo che segue è, per ampi stralci, il testo del docu¬ 
mento presentato da Mandela (a destra). all’ex presi¬ 
dente Botha, prima dei loro colloqui, l’anno scorso. È 
la sua prima formulazione complessiva di principi po¬ 
litici dopo la famosa «dichiarazione dal banco degli 
imputati» del processo di Rivonia del 1984. Questo do¬ 
cumento ha avviato i «colloqui sui colloqui» tra Preto¬ 
ria e i dirigenti dell’Anc in esilio tramite Mandela. 


L a sempre più pro¬ 
fonda crisi politica 
del nostro paese è 
per me da parec- 
chio tempo motivo 
di grande preoccu¬ 
pazione. Ritengo ora nccessa-' 
rio. neH'interesse della nazio¬ 
ne. che TAIrican National Con- 
grcss e 11 governo si incontrino 
al più presto per negoziare un 
valido accordo politico. 

Per cominciare, devo rileva¬ 
re che faccio questa mossa 
senza essermi consultalo con 
l’Anc. Sono un membro leale e 
disciplinalo dcll'Anc: la mia 
lealtà politica va primariamen¬ 
te - se non esclusivamente - a 
questa organizzazione c in 
particolare al nostro quartler 
generale di Lusaka. dove risie¬ 
de la nostra direzione ufficiale 
e da dove vengono diretti I no¬ 
stri affari. 

In un normale corso degli 
eventi, presenterei i mici punti 
di vista in primo luogo all'orga- 
nizzazionc e, se essi fossero 
accettati, sarebbe poi l'orga¬ 
nizzazione a decidere quali 
dovrebbero essere I membri 
più qualificali per gestire que¬ 
sta questione in sua rappre¬ 
sentanza e il momento esalto 
in cui cl si dovrebbe muovere. 
Ma nelle circostanze attuali 
non posso seguire una simile 
via, e questa e l'unica ragione 
per cui sto agendo di mia ini¬ 
ziativa. nella speranza che l'or¬ 
ganizzazione appoggi, a tem¬ 
po debito) là mia azione. 

'Sólfànio se sarà formalmen¬ 
te sottoscritta dall'Anc. questa 
iniziativa avrà un significato. 

Intendo affrontare qui alcu¬ 
ni dei problemi che sembrano 
costituire un ostacolo a un in¬ 
contro Ira l'Arte e il governo. 
Devo pero priirra sottolineare 
che questo mio passo non 0 
una risposta airappello del go¬ 
verno. secondo il quale i diri¬ 
genti dell'Ano dovrebbero di¬ 
chiarare se sono o meno na¬ 
zionalisti c dovrebbero scon¬ 
fessare il partito comunista su¬ 
dafricano. come condizioni 
per l'avvìo di negoziali. Nessun 
comballenlc per la libertà che 
abbia rispcllo di sù prende or¬ 
dini dal governo sul modo di 
condurre la lolla per la libertà 
contro quello stesso governo e 
su quali debbano essere i suoi 
alleali in questa lotta. (...) 

Il mio intervento, anziché ri* 
spendere a qucH'appello. é 
provocato da questioni nazio¬ 
nali. dalla conllitlualilà civile c 
dalla rovina verso la quale il 
nostro paese sta scivolando. 
Sono turbato - come senza 
dubbio molti altri sudafricani - 
dallo spettro di un Sudafrica 
spaccato in due campi ostili, 
neri da una parte e bianchi 
dall'altra, che si trucidano reci. 
procamente: dalle acute ten¬ 
sioni che crescono in modo 
pericoloso, praticamente in 
ogni sfera della nostra vita; da 
una situazione che la prevede¬ 
re scontri più violenti nei giorni 
a venire. Questa è la crisi che 
mi ha spinto ad agire. 

La posizione dell'Anc sulla 
questione della violenza e 
molto semplice: l'organizza¬ 
zione non ha alcun interesse 
alla violenza. Aborre ogni 
azione che causi perdita di vi¬ 
te. distruzioni di proprietà c 
miseria per la gente. Ha lavora¬ 
to a lungo e pazientemente 
per un Sudafrica con valori co¬ 
muni e per uno Stalo indiviso e 
pacificamente non razzista. 
Noi consideriamo la lotta ar¬ 
mala una forma legittima di 
autodifesa contro un sistema 
di governo moralmente ripu¬ 
gnante. che non consente for¬ 
me pacifiche di protesta. (...) 

Sin dagli inizi della sua sto¬ 
ria. l'organizzazione ha dili¬ 
gentemente cercato soluzioni 
pacifiche, rivolgendosi pazien¬ 
temente ai governi che si sono 
susseguiti in Sudafrica: questa 
; é una politica che abbiamo 
tentalo dì seguire anche con il 
presente governo. 

Il governo non solo ha igno¬ 
rato le nostre richieste di un in¬ 
contro, ma. approfittando del 
nostro impegno per una lotta 
non violenta, ha dato via libera 


alla più violenta forma di op¬ 
pressione razziale mal vista in 
questo paese. Ci ha spogliato 
di tulli i basilari diritti umani, 
ha messo fuori legge le nostre 
organizzazioni c ha sbarralo 
ogni canale di resistenza paci¬ 
fica. Ha risposto alle nostre ri¬ 
chieste con la lorza, perseve¬ 
rando nel rifiuto di parlare con 
noi a dispetto dei gravi proble¬ 
mi che il paese si trova ad af¬ 
frontare. f^ò esserci una sola 
risposta a questa sfida: forme 
violente di lotta. (...) 

Sia gli africani che gli 'alri- 
kaners*. in un'epoca o in 
un'altra, sono stati costretti a 
impugnare le armi per difen¬ 
dere la loro libertà contro l'im¬ 
perialismo britannico. Il fallo 
che entrambi siano stali alla fi¬ 
ne sconfitti dal migliore arma¬ 
mento e dalle vaste risorse di 
qucH'impero non invalida que¬ 
sta lezione. 

Da quanto é successo in Su¬ 
dafrica negli ultimi quarant'an- 
ni. tuttavia, siamo costretti a 
concludere che, ora che I ruoli 
sono invertiti e gli «afrikaners* 
non combattono più per la li¬ 
bertà ma sono salili al potere, 
tutta la lezione della storia vie¬ 
ne ignorata. Neppure una di¬ 
sciplinata protesta non violen¬ 
ta é ora tollerata. Per il gover¬ 
no. i neri non hanno né una 
giusta causa da espone, né di¬ 
ritti di libertà da difendere. I 
bianchi vogliono avere il mo¬ 
nopolio del potere politico e 
della violenza contro gli inno¬ 
centi e gli indifesi. La situazio¬ 
ne per noi era totalmente inac¬ 
cettabile c ■Umkhonto we Siz- 
wc- fu creato per dimostrare 
con forza al governo che la po¬ 
polazione oppressa di questo 
paese era pronta a sollevarsi 
per difendersi. (...) 


Un problema 
non reale 


Risulta perfettamente chiaro 
dai fatti che il rifiuto dcH'Anc di 
sconfessare la violenza norfé il 
problema reale del governo. 
La verità é che il governo non è 
ancora pronto a negoziare c a 
dividere il potere politico con i 
neri. (...) 

Il Sudafrica bianco deve ac- 
-cettare il semplice fallo che 
l'Anc non sospenderà la lotta 
armata - non parliamo neppu¬ 
re di abbandonarla - finché il 
governo non dimostrerà la sua 
disponibilità a cedere il mono¬ 
polio del potere politico e a 
trattare direttamente e in buo¬ 
na lede con i leader neri rico¬ 
nosciuti. La rinuncia alla vio¬ 
lenza da parte del governo o 
dell'Anc dovTebbe essere non 
un presupposto, ma il risultalo 
del negoziato. (...) 

La posizione dell'Anc sulla 
questione della violenza è per¬ 
ciò molto chiara. Un governo 
che ha cominciato a usare la 
violenza contro i neri molli an¬ 
ni prima che noi prendessimo 
le armi non ha as.solulamenle 
alcun diritto di rivolgersi ora a 
noi chiedendoci di dcporle. 
(...) 

Noi respingiamo l'accusa 
che l'Anc sia dominato dal 
Sacp (Partilo comunista del 
Sudafrica). considerandola 
parte della campagna diffama¬ 
toria che il governo ha intra¬ 
preso contro di noi. Questa ac¬ 
cusa è stata anche confutata 
da due fonti totalmente indi¬ 
pendenti. Nel gennaio 1987. il 
Dipartimento di Stato america¬ 
no ha pubblicato un rapporto 
sulle attività del Sacp in questo 
paese, che é in netto contrasto 
con il quadro soggettivo che il 
governo ha tentalo di dipinge¬ 
re contro di noi nel corso degli 
anni. 

L'essenza di questo rappor¬ 
to é che. benché l'influenza 
del Sacp sull'Anc sia forte, è 
im probabile che questo partito 
possa mai dominare l'Anc. 

Lo stesso punto di vista é af¬ 
fermato, in modo un po' diver¬ 
so, da Ismall Omar, membro 
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del President's CounciI, nel 
suo libro "Relorm in Crisis-, 
pubblicalo nel 1988. nel quale 
fornisce esempi concreti di im¬ 
portanti questioni attuali sulle 
quali l'Anc e il Sacp hanno 
espresso posizioni differenti. 

Egli sottolinea anche che 
l'Anc gode di un maggior so¬ 
stegno popolare rispetto al 
Sacp e aggiunge che. nono¬ 
stante i molli anni di lotta co¬ 
mune. l'Anc c il Sacp restano 
organizzazioni distinte, con 
differenze ideologiche e poiiti- 
che che escludono una fusio¬ 
ne di identità. 

Tali osservazioni servono a 
confutare in parte l'accusa. 
Dal momento, però, che que¬ 
sta asserzione è diventala il 
punto focale della propagan¬ 
da governativa contro l'Anc, 
vorrei usare questa opportuni¬ 
tà per darle le corrette inlorma- 
zioni in proposito, nella spe¬ 
ranza che esse l'aiutino a ve¬ 
dere la questione nella giusta 
prospettiva e a ripensare la sua 
strategia. 

La cooperazione Ira l'Anc e 
il Sacp risale ai primi anni Ven¬ 
ti e si é sempre strettamente li¬ 
mitala - tuttora si limila - alla 
lolla contro l'oppressione raz¬ 
ziale per una società giusta. 
L'organizzazione non ha mai 
adottato II comuniSmo in sé. 
né ha mai cooperato con esso. 
A prescindere dalla questione 
della cooperazionc tra le due 
organizzazioni, i membri del 
Sacp sono sempre stati liberi di 
aderire all'Anc. Ma, una volta 
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Mandela 
giovane e 
sorridente in 
una vecchia 
foto scattata 
nel 1958: 
sotto, un'altra 
immagine del 
leader nero 
tratta dalla 
rivista «Drum» 
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aderito, sono vincolali alla po¬ 
litica dell'organizzazione 
esposta nella -Frecdom Char¬ 
ter*. 

Come membri dell'Anc, im¬ 
pegnali nella lotta contro l'a¬ 
partheid, la loro ideologia 
marxista non è direttamente ri¬ 
levante. Nel coreo degli anni, il 
Sacp ha accettato il ruolo gui¬ 
da dcll'Anc. posizione che vie¬ 
ne rispettata da quei membri 
del S.icp che aderiscono al¬ 
l'Anc. 

Naturalmente, esiste nel- 
l'Anc una tradizione radicala, 
secondo la quale ci si oppone 
a qualsiasi tentativo - da qual¬ 
siasi parte provenga - mirante 
a minare la cooperazione esi- 
slente Ira le due organizzazio¬ 
ni. 

Anche aH'inlerno dell'Anc, a 
volte, c'é stalo chi era contra¬ 
rio a tale cooperazionc e 
avrebbe voluto che i membri 
del Sacp fossero espulsi. Colo¬ 
ro che hanno persistito in que¬ 
sta linea di azione sono stali 
recentemente espulsi dall'Anc, 
oppure se ne sono allontanali 
ormai privi di speranza. 

In entrambi I catti, ciò ha se¬ 
gnato la line della loro carniera 
politica, oppure essi hanno 
dato vita ad altre organizzazio¬ 
ni pclitiche che si sono poi 
frante mate in gruppi scissioni¬ 
sti. Nessun membro leale dcl- 
l'Anc prenderà mai inconside¬ 
razione un invito a rompere 
con il Sacp, Nqi riteniamo che 
tali richieste siano parte di una 


Strategia govemauva di divisto- 

■he. ■■ •:■■• • 

È, in effetti, un invito a suict- 
■rfercl. Quale uomo d'onore 
potrebbe mal abbandonare, 
su richiesta di un comune av¬ 
versano. un amico di lunga da¬ 
ta e mantenere un certo grado 
di credibilità tra la sua gente? 
(...) 

Il governo ci accusa anche 
di essere agenti dell Unione 
Sovietica. La venlà é che l'Anc 
é non allineato c che noi dia¬ 
mo il benvenuto agli aiuti pro¬ 
venienti dall'Est e daH'Ovesl. 
dal paesi socialisti c da quelli 
capitalisti. La sola differenza, 
come abbiamo già spiegato in 
innumerevoli occasioni, é che 
I paesi socialisti ci nfomiscono 
di quelle armi che l'Occidente, 
invece, rifiuta di darci. Non ab¬ 
biamo alcuna intenzione di 
modificare la nostra posizione 
su tale questione. 

Nell esagerata ostilità del 
governo nel confronti del Sacp 
e nel suo rifiuto di avere un 
qualsiasi rapporto con questo 
partito SI avverte una nota sto¬ 
nata. Un tale atteggiamento, 
non solo non é al passo con la 
crescente cooperazione tra i 
paesi socialisti e quelli capitali¬ 
sti di varie parli del mondo, ma 
é anche incoerente con la stes¬ 
sa politica estera del governo 
nei confronti degli Stati limitro¬ 
fi. 


Campagna 

diffamatoria 


Non solo II Sudafrica ha 
concluso tratlati con gli Stali 
marxisti dell'Angela e del Mo¬ 
zambico - giusiamenic, a no¬ 
stro avviso ma vuole anche 
rafforzare l legami con II mar¬ 
xista Zimbabwe. Il governo tro¬ 
verà certamente difficile, so 
rton impossibile, conciliare la 
sua disponibilità a lavorare in¬ 
sieme a marxisti stranieri per la 
risoluzione pacifica di proble¬ 
mi di reciproco interesse con il 
suo rifiuto intransigente di par¬ 
lare con i marxisti sudafricani. 
(...) 

La campagna diffamatoria 
contro l'Anc serve anche al go¬ 
verno ad eludere la vera que¬ 
stione in gioco, cioè l'esclusio¬ 
ne dal potere politico della 
maggioranza nera da parte di 
una minoranza bianca, che é 
all origine di lutti i nostri pro¬ 
blemi. 

Per quanto riguarda la mia 
personale posizione, l'ho già 
informata che non risponderò 
alla richiesta fatta dal governo 
ai membri dell'Anc di dichiara¬ 
re se sono o meno membri del 


Sacp Poiché però molto é sta¬ 
to dello dai media c dai diri- 
geni! del governo sulle mio 
convinzioni politiche, vorrei 
usare questa opportunità per 
un chiarimento. 

Ho spiegato le mie convin¬ 
zioni politiche nel corso dei 
numerosi processi pomici in 
cui sono comparso come im¬ 
putalo, nei documcnli politici 
dell'Anc e nella mia autobio¬ 
grafia «The Struggle is my Life*, 
scruta in prigione nel 1975. 

Ho affermalo in questi pro¬ 
cessi c in queste pubblicazioni 
di non appartenere ad altra or¬ 
ganizzazione che non fosse 
l Anc. Rivolgendomi alla Corte 
che nel giugno 1964 mi con¬ 
dannava alla prigione a vita, 
dissi: «Oggi sono attiralo dall'i¬ 
dea di un società senza classi, 
una alirazione che nasce in 
parte dalla lettura di Marx e in 
parte dalla mia ammirazione 
per la struttura e l'organizza¬ 
zione delle prime società afri¬ 
cane in questo paese*. 

•È vero, come ho già affer¬ 
malo, che sono sfato influen¬ 
zato dal pensiero manisla. Ma 
questo é vero anche per molti 
leader dei nuovi Stati indipen¬ 
denti. Persone cosi prolonda- 
mcnte diverse quali Gandhi. 
Nehnj, Nkrumah e Nasscr rico¬ 
noscono tulle questo fallo. 
Tulli accettiamo la necessità di 
qualche forma di socialismo 
per consentire ai nostri popoli 
di menerei in pari con i paesi 
avanzali del mondo, sconfig¬ 
gendo il loro retaggio di pover¬ 
tà*. 

Le mie concezioni rton sono 
cambiato. Importante è anche 
che molti leader dell'Anc. stig¬ 
matizzati come comunisti dal 
governo, non abbraccino 
nienle di diverso da queste 
convinzi6r)i..C...) . 

- Accusando l'Anc di essere ' 
dominnlo daf S.icp, chiertr-nrto 
‘ai membri delTAnc di'sconfes¬ 
sare questo pattilo, Il governo 
sia dcliberalamenle siruttando 
tale disprezzo. Altretlanto ac¬ 
cesa é la condanna, da parte 
del governo, del principio 
maggioritario, pilastro del go¬ 
vernare democratico In molli 
paesi del mondo, un principio 
che é stalo pienamente accet¬ 
tato all'interno della politica 
bianca di questo paese. Solo 
ora che comincia ad essere 
evidente la rcallà del fallimen¬ 
to dell'apartheid - e il laito che 
I non un giorno avranno una 
voce cllelliva nel governo - ci 
sentiamo dire dal bianchi qui e 
dai loro amici occidentali che 
il pnneipio maggioritario é un 
disastro da evitare a tutti i costi. 
Per 1 bianchi, il governo della 
maggioranza é acceltabilc sol¬ 
tanto finché é contemplato en¬ 
tro Il contesto della politica 
bianca. Se si dovrà poi trovare 
un accomodamento con le 
aspirazioni politiche nere, al¬ 
lora bisognerà cercare qual¬ 
che altra lormula, sempre però 
che tale lormula non sollevi ì 
neri a una posizione di egua¬ 
glianza con i bianchi. 

il principio maggioritario c 
la pace interna, tuttavia, sono 
lo due tacce di una stessa me¬ 
daglia e il Sudafrica bianco de¬ 
ve semplicemenle accettare il 
latto che non potranno mai es¬ 
serci pace e .stabililà in questo 
paese finché tale principio 
non sarà pienamenle applica¬ 
lo. (...) 

La chiave di tutta la situazio¬ 
ne é un accordo negoziato, c 
un incontro tra il governo c 
l'Anc sarebbe il primo grande 
passo verso una durevole pace 
in questo paese, un migliora¬ 
mento delle relazioni con gli 
Stali limitrofi c l'ammissione 
nell'Organizzazione dell'unità 
alrìcana. verso la riammissioni 
nelle Nazioni Unite, in altri or¬ 
ganismi mondiali e nei mercati 
internazionali, in generale vcr- 
•so migliori relazioni interna¬ 
zionali. 

Un accordo con l'Anc c l'in¬ 
troduzione di una società non 
razzista costituiscono l'unico 
modo per salvare il nostro ric¬ 
co e bel paese dal marchio 
che ripugna al mondo. 

Al centro di un tale incontro 
dovranno essere due questioni 
poliltehe: I ) la richiesla del¬ 
l'introduzione del principio 
maggioritario in uno Stato uni¬ 
tario: 2) la preoccupazione 
del Sudafrica bianco per que¬ 
sta richiesta e l'insistenza dei 
bianchi su garanzie strutturali, 
afiinché il governo della mag¬ 
gioranza non si traduca nel 
predominio dei neri sulla mi¬ 


noranza bianca. 

11 compilo cruciale che il go¬ 
verno c l'Anc si troveranno ad 
aifronlarc sarà quello di conci¬ 
liare queste due posizioni. 

Questa conciliazione potrà 
essere raggiunta solo se en¬ 
trambe le parti saranno dispo¬ 
ste a lare dei compromessi. 
L'organizzazione deciderà il 
modo preciso in cui i negoziali 
dovranno cs.sere condotti. 

Può essere che ciò dovrà es¬ 
sere latto in almeno due tappe. 
Una prima fase, in cui l'orga¬ 
nizzazione c il governo elabo¬ 
reranno insieme i presupposti 
di un clima adeguato per i ne¬ 
goziati. Sino ad ora, entrambe 
le parti hanno semplicemente 
reso noie le loro condizioni 
per un negoziato, senza pre¬ 
sentarle direttamente all'altra 
parte. La seconda lasc com¬ 
prenderà i negoziati veri c pro¬ 
pri, quando il clima sarà matu¬ 
ro per farlo. Qualsiasi altro ap¬ 
proccio comporterebbe il ri¬ 
schiodi un irrisolvibilc stallo. 

Per concludere, voglio sotlo- 
linearc che la mia mossa le of¬ 
fre l'opportunità di superare 
l'atluale punto mono e di nor¬ 
malizzare la situazione politica 
del paese. Spero che lei la co¬ 
glierà senza indugi, lo credo 
che la grande maggioranza dei 
sudafricani, neri e bianchi, 
speri di vedere l'Anc c il gover¬ 
no lavorare insieme per gcilare 
le fondamenta di una nuova 
era nel nostro paese, un'era in 
cui la discriminazione razziale 
c il pregiudizio razzista, la 
coercizione e lo scontro, la 
morte e la disltuzionc saranno 
dimenticati. 

(trad. Sereno Pivrsanti) 
pubblicalo do-The Caordian * 
deliSgennoio 1990 


EHìlori Riuniti 


Alessandro Petruccelli 

Una cartella 
piena di fogli 

Nei diario romano di un fiiovane di paese, 
una straordinaria galleria di personaggi, un 
«mondo :>egreto» intuito e rappresentato 
nella sua essenzialità poetica, 
mf Durili» ìjrr ìftOOO 


COMUNE DI IRSINA 

_ PROVINCIA DI MATERA _ 

IL SINDACO 

visti gli atti d'ufficio rendo noto L'Amministrazione Co¬ 
munale di Irsina procederà all'appalto mediante licita¬ 
zione privata del lavori di valorizzazione del boeeo Ver- 
rutoli con il metodo di cui all'art. 24 lett. b) della legge 6 
agosto 1977. n. 584. L'importo del lavori a basa d'asta * 
pari a L. 5.084.278.805. 

Le imprese singolo o riunite, in possesso dei requisiti 
prescritti indicali nel bando integrale di gara, che desi¬ 
derano essere Invitate alla licitazione privata dovran¬ 
no lar pervenire al Comune di Irsina (Mt> entro lo ore 14 
del giorno 15 marzo 1990 domanda In carta legale, cor¬ 
redata da tutta la documentazione specificatamente In¬ 
dicata nel bando che verrà pubblicato sulla G.U. della 
CEE. sulla G.U. o nel bollettino Utflciale Regione Basili¬ 
cata. Il presente avviso non vincola la stazione appal¬ 
lante. Il bando integralo è stato spedito all Ufflcio Pub¬ 
blicazioni della CEE, alla G.U. e alla Regione Basilica¬ 
ta in data odierna. Copia del bando stesso potrà esse¬ 
re richiesta al Comune di Irsina: Ufficio Tecnico. 

Irsina, 5 febbraio 1990 


AVVISO DI RETTIFICA 

COMUNITÀ MONTANA 
DEL SAVUTO 

ROGLIANO (CS) 

Gara d'appalto per l’esecuzione dei lavori di 
costruzione della Strada MEDIO - SAVUTO - 
PIANO LAGO. 

Con riferimento all’estratto di bando pubbli¬ 
cato in data 9 febbraio 1990 su questo quoti¬ 
diano, si fa presente che la data d’invio del 
bando all’ufficio pubblicazioni C.E.E. è il 7/2/ 
1990 anziché il 2/2/1990 come indicato nel 
precedente avviso, fermo tutto quanto 11 re¬ 
sto. 


' Lunedi 12 febbraio, alle ore 10, a Roma, 

'/• > pressali Cinema Farnese a Campo de' Fiori. 

si terrà un incontro sul tema: 

Movimenti, associazionismo, volontariato 
per la riforma della politica. 
Confronto con il Pcì 

interverrà 

ACHILLE OCCHETTO 

Segretario generale del Pei 


Il dibattito sarà coordinato da Giovanni Lolli, responsabile As¬ 
sociazionismo del Pei. 

All'iniziativa parteciperanno: Adi (Passuello, vice presidente); 
Arci (Rasimelli, presidente): Fgd (Cuperlo, segretario); Lega 
Ambiente (Realacci, presidente); Mfd (Moro, segretario politi¬ 
co); Associazione per la pace (Chiara Ingrao, portavoce); Age- 
scl (Luci, segreteria nazionale);Fuci; Cnca (Campedelli); Movi 
(prof. Tavazza, presidente); Centro Sportivo Italiano (prof. Nota¬ 
rlo, presidente); Gioventù Operala Cristiana (Batacchino, vice 
presidente); Coordinamento Enti Servizio Civile (monsignor 
Cavagna, presidente); Senza Confine (padre Melandri, presi¬ 
dente); Comitato nazionale contro i mercanti di morte (Zeni, 
presidente); Beati Costruttori di Pace (Foci); Azione Cattolica; 
Testimonianze; Gruppo Abele; Comunità Capodarco; Comuni¬ 
tà S. Egidio; Focsi; Italia Razzismo; Cism; Ulsp (Missaglia, pre¬ 
sidente); Arci Nova (Romano, Segretario); Arci Ragazzi (Paglia- 
rini); Arci Caccia (Fermariello, presidente); Servizio Civile In¬ 
ternazionale (Marcon, presidente); Federazione Pubbliche As¬ 
sistenze (Petrucci, presidente); Auser (D’Orazio, vice presiden¬ 
te); Psichiatria Democratica (Roteili); Coop Sirlo (Tommasini); 
Lila (Cippitelli); Centro Ricerca Palermo (Lumia); Cora-Anti- 
prolbizlonisti (Taradash); Coop. Ora d’aria (Pranceschini); Ass. 
Casal de’ Pazzi; Arci Gay (Grillini, presidente); Udi (Menapa- 
ce); Arci Donna (Ajovalasit, presidente); Unione circoli sloveni 
(Nives Cossutta); 30 associazioni di Anagrumba; 10 associazio¬ 
ni di Jonas; Avis (Beltrami, presidente); Associazione Giornali¬ 
sti Fiesole (Giulietti); Federazione circoli aziendali (Tregno, se¬ 
gretario); Wwf (Pratesi, presidente); Italia nostra (lannello, se¬ 
gretario); LIpu (Mezzatesta, presidente); Kronos (Vinceti, presi¬ 
dente); Greanpeace (Squittieri, portavoce); Lega Anti/Caccla 
(Consiglio); Forum per lo sviluppo (Rinaldi); Miai (Piva, presi¬ 
dente); Molisv (Bernabucci, presidente); Cles (Melandri, presi¬ 
dente): Ricerca e Cooperazione (Colajanni, presidente); Cospe 
(Sassatelli. presidente); Cesvi (Carrara, presidente): CIdis 
(Conti, direttore); Cocis (Baraldi, presidente); Cosv (Crimau- 
do); Africa 70 (Lodisolo); Gioventù Aclista; Lega obiettori di co¬ 
scienza (Barbato); Proclv (Marconi, presidente); Videa (Maria 
Grazia Caputo); Anti; Mani tese (Nicoletta Dentice); Crocevia 
(Onorati, presidente); Terranova (Mario Gai); FIlef; Arci Pesca; 
Cgd; Cidi; Mce Fnism; Andis; Anta; AnmII (Frigerio, vice presi¬ 
dente): Asai (Taviani, presidente). 


l’Unità 

Domenica 
11 febbraio 1990 













Mandela libero 
n mondo esulta 


La sua disobbedienza 
iniziò contro un matrimonio 
imposto dalla famiglia 
Dairesperienza in miniera 
alla lotta studentesca 
L’incontro con Sisulu, 
Tambo e la militanza 
politica nell’Anc 



Una vita contro Tapartheid 



A Natale in Sudafrica il biglietto d auguri più bello 
è stato un cartoncino rosso e bianco, con un cuo¬ 
re e la scritta «Ti amo Firmato Nelson» È la ripro¬ 
duzione di parte di una lettera spedita da Mandela 
a sua moglie Winnie. E sarà proprio Winnie che 
guiderà oggi alle 3 i primi passi verso la libertà di 
questo uomo-mito che a 72 anni ha vinto una bat¬ 
taglia durata tutta una vita 


MARCELLA EMILIANI 


■i CITTÀ DEL CAPO Chi 
I ha visto in carcere dice che 
da lui emana una grande se¬ 
renila che non ha perso la 
sua dolce^za Ma solo pochi 
giorni fa i giornali sudafnca 
ni hanno pubblicato alcune 
lettere medile in cui Mande 
la parla dell infinita sofferen¬ 
za della sua prigionia degli 
incubi che lo hanno assalilo 
per anni perché «nicnie è 
piu tremendo di ritrovarsi 
soli con se stessi e il tempo 
che passa con la paura che 
quelli fuori si scordino di te 
e non li amino piu» Un 
Mandela che non conosce¬ 
vamo ma pur sempre un 
uomo chiuso da venlott anni 
ditlro II sbarre di alcuno 
tli Ilo [Il gginri ijrigoi I sIlI 

'inondo >E spesso - amava 
scrivere nelle lettere alle so¬ 
relle - ncordo la nostra in¬ 
fanzia le colline del nostro 
1 ranskei c vorrei tornare las¬ 
sù a pascolare il nostro be¬ 
stiame • 

Mqekezweni vicino ad 
Umlala nel Transkei dove 
Nelson Rolihlahla Mandela é 
nato II 18 giugno 1918 non 
offre piu lo slesso paesaggio 
pastorale E un villaggctto 
s|>erduto in mezzo a rocce 
ostili con orribili costruzioni 
pubbliche e carcasse di 
macchine ammassate ai lati 
della strada principale Ma 
come lo stesso Mandela ha 
dello -le cose che ho visto 
ora non potrò vederle piu» 
Suo (ladre il ca|K) Henrv 
Cadia era un nobile del clan 
Ama lembi! della gente 
Xliosa 


La scuola 
di Fort Hare 


Il bisnonno di suo padre il 
re Ngubengeuka é morto or¬ 
ni,ii da piu di cento anni ma 
nella memoria po|>olare e 
dello sles.so Nelson è rimasto 
Il ricordo di -quando regnava 
sulla terra della sua genie e 
tutti erano liberi» I secchi del 
clan non hanno lascialo stse- 
gnere I orgoglio di apparte¬ 
nere ad una gente regale e 
(jerché il giovanissimo Nel¬ 
son ricevesse un educazione 
adeguata al suo rango il pa¬ 
dre lo affidò al capo Dalin- 
dvebo che lo adottò come un 
vero e proprio figlio dopo la 
morte prematura di Henrv 
Cadia 

Dalindvebo portava il pic¬ 
colo sempre con sé soprat¬ 
tutto quando era chiamalo a 
risolvere le delicate contro¬ 
versie che ogni giorno scop¬ 
piavano Ira la sua gente Un 
capo certo ma soprattutto 
un nuovo padre padrone 
che intendeva indinzzare al 
meglio la vita del giovane 
protetto Cosi lo spedi a stu¬ 
diare a Fort Hare una scuola 
che é diventala un mito nel 
I Africa Australe Oltre a Man¬ 
dela CI sono passali Oliver 
Tambo Robert Mugabe o il 
capo Bulhelezi i leader piu 
prestigiosi di len e di oggi 

Ed è proprio a scuola che 
Mandela sperimenta per la 
prima volta il suo carisma 


Diviene ben presto il leader 
del Consiglio rappresentativo 
degli studenti e riesce a farsi 
cacciare quando nel I940, 
ingaggia un vero e propno 
braccio di ferro col rettore 
per ottenere che gli studenti 
stessi contino di più sulla ge¬ 
stione e I contenuti dei corsi 
C è chi vede oggi la stona di 
Mandela percorsa dal (ilo 
rosso di una disobbedienza 
continua disobbedienza at¬ 
traverso la quale si è (ormala 
anche la sua coscienza poli¬ 
tica 

Al ca|)o Dalindyebo le in- 
tcmiscranzc del giovane Nel¬ 
son non piacevano allatto 
Cosi -per mellergli la lesta a 
posto» combinò per lui un 
bei matriiiiciaiu tradizionale 
con una ragazza di nobile 
ascendenza c soprattutto di 
sua fiducia C é chi dice che 
Nelson fuggì a Johannesburg 
proprio per fuggire da questo 
matrimonio combinato La 
venta è - come lui stesso ha 
raccontato solo di recente -» 
che con suo cugino Justice, 
dopo Fort Hare volevano co¬ 
noscere la città lavorare 
non nmanere più confinati 
nell isolato Transkei Johan¬ 
nesburg era la mela -fatate¬ 
la citta dell oro la citta dove 
SI poteva sperare di guada¬ 
gnare uno stiF>endio Nelson 
e Justice CI arrivano nel 1941 
c grazie a lontane parentele 
Tembu Nelson trova subito 
impiego come guardiano in 
una miniera Con un manga 
nello in mano dovrebbe con¬ 
trollare la sua gente punirla 
a nome di un padrone bian¬ 
co Resiste un giorno solo La 
biografia vorrebbe che que¬ 
sto >pas.saggio in miniera» 
forgiasse ()er sempre la sua 
coscienza (lolitica Cgrto fu 
un esperienza traumatizzan- 
le Ma la vera svolta a Johan¬ 
nesburg fu I incontro con 
Walter Sisulu che lo ospitò 
con sua moglie Albertina 
nella loro casa del ghetto di 
Alesandra 

Uscito di prigione nel di¬ 
cembre scorso con altri sette 
leader storici della lotta an- 
tiapartheid Sisulu oggi ricor¬ 
da cosi il suo primo incontro 
con Mandela -Era un ragaz¬ 
zo brillante intelligente cu¬ 
rioso Soprattutto voleva mi 
gliorare la sua istruzione Mi 
piacque davvero molto» È 
ancora un mistero se sia sta¬ 
lo Sisulu o chi per lui a finan¬ 
ziare gli studi di legge che 
Mandela intraprese subito 
-lo gli passavo qualcosa - 
amnielle Sisulu - ma fxxa 
cosa per i vestiti per il man¬ 
giare» Ma piu ancora che 1 u- 
niversità per Nelson fu im¬ 
portante venire a contatto 
con gente seriamente impe¬ 
gnala polilicamenle come i 
Sisulu e nel -Il quando en¬ 
trò nel Congresso nazionale 
africano (.Anc) Anton Lem 
bede AP MdaeOliverTam 
bo 

Quella tra Tambo e Man¬ 
dela è I amicizia di una vita 
Tutu e due laureali in legge 
pensano bene di aprire il pri¬ 
mo studio legale per difende¬ 
re I diritti dei neri a Johanne¬ 
sburg un vero e proprio suc¬ 
cesso professionale Partico¬ 
lare che molti non conosco¬ 



no prima di Winnie Nelson 
ha sfxjsalo proprio nel 44, 
un altra donna Eveline pa¬ 
rente di Walter Sisulu -Non 
mi ero davvero accortoche si 
amassero - ha ammesso Si¬ 
sulu - c fui mollo felice quan 
do di sposarono» Fu ancora 
lui ad aiutare la giovane cop¬ 
pia ospitandola pier i primi 
tempi a casa sua Da Eveline 
Mandela ha avuto quattro fi¬ 
gli Thembi morto di recente 
in un incidente stradale Ma- 
kaziwe morta a nove mesi 
Makgaiho che oggi ha 40 an¬ 
ni e un altra figlia chiamala 


ancora una volta Makaziwe 
nata nel 54 che oggi vive ne¬ 
gli Stati Uniti E la famiglia di¬ 
menticala di Mandela che 
oggi però é arrivata a Città 
del ('apio per assistere alla 
sua scarcerazione 
Pe'ché è finito il matrimo¬ 
nio con Eveline'’ Nelson era 
ormai un uomo superimpie- 
gnato politicamente a casa 
lo SI vedeva davvero poco e 
I unico stipendio che entrava 
regolarmente era quello di 
Evelme infermiera diploma 
ta Poi c 0 il Nelson bellissi 
mo elegante che non disde- 


L ultima prigione II carcere 
di Victor Ves(er Inailo 
Mandela mentre parta con 
un gruppo di donne (la loto 
èdatata1959)e kibasso il 
leader dell Anc cosi come 
potrebbe apparire oggi 
secondo un disegnatore che 
si 6 basato sulle descrizioni 
della moglie Winnie 


gna le compagnie femminili 
Lui vorrebbe dalla moglie 
appoggio e conforto un po 
incondizionati Evelme inve¬ 
ce comincia a portargli ran¬ 
core, addinttura lascia la loro 
casa al ghetto di Orlando e 
COI bambini va a stare dal fra¬ 
tello Una stona che per mol¬ 
to tempo non si è saputa of¬ 
fuscata dall'allro matnmonio 
di Nelson, quello che tutto il 
mondo conosce, con Win- 
nle Era il 1958 e come la 
stessa Wmnie ha più volte di¬ 
chiarato -Sapevo che con lui 
non sposavo solo un uomo 
ma la lolla di liberazione- 
Nel 48, infatti, con la con¬ 
quista del potere da parte del 
Partito nazionalista di stam¬ 
po afnkaner, il clima politico 
in Sudafnca diventa rovente 
Se (ino a quel momento ai 
nen, ai meticci, agli asiatici, 
erano stati lasciati spiragli di 
libertà politica, ora vengono 
varate le leggi più odiose del- 
I apartheid iCroup areas 
act», che definiscono le aree 
residenziali separate per nen 
bianchi meticci e asiatici, 
con solo il 13 7% delle terre 
assegnate ai nen, -Popula- 
tion reg'strntion act» che co» 
smnge la popolazione di co¬ 
lore a registrarsi quali cittadi¬ 
ni di -riserve tnbali» e non più 
dell intero Sudafnca, «Sup- 
pression of communian act-, 
che, bandendo una crociata 
contro il comuniSmo, in real¬ 
tà consente alla pxilizia di ar¬ 
restare chiunque -voglia tur¬ 
bare la legge e I ordine- So¬ 
no solo alcune delle leggi più 
infamanti varate nel 1950 
L Anc in cui Mandela e Tam¬ 
bo militano non è pronto a n- 
spzondere al regime con stru¬ 
menti adeguati E ancora un 
partito di vecchi capi che 
non SI é mai dato una struttu¬ 
ra moderna Sono i -giovani 
turchi» - cosi venivano chia¬ 
mati - della Lega giovanile 
dell Anc a pxrrtare il partito 
nel XX Secolo Mandela e 
Tambo in lesta cominciano a 
cercare di organizzare il con¬ 
senso dal basso La lezione 
cui attenersi è quella di Gan¬ 
dhi delle grandi campagne 
di disobbedienza civile, dei 
boicottaggi, delle marce di 
protesta Mandela e con lui 
I Anc fino al I960 credevano 
(ermamente nella non vio 
lenza e su questa linea proliti 


ca cominciarono a cercare 
I intesa anche con altri parti¬ 
ti, compreso quello comuni¬ 
sta allora formato quasi 
esclusivamente da bianchi 
Accanto alla non violenza 
nell Anc si (a decisamente 
strada I idea che il Sudafnca 
non possa avere un futuro 
senza I apporto di tutte le 
razze che lo compxingono e 
gli danno vita Da questa ma¬ 
turazione piolitica nasce nel 
‘55 la Carta della libertà, sot- 
toscntla anche dall Anc in 
CUI si proclamano dintti indi¬ 
viduali, uguali opportunità 
pxjlitiche ed economiche p>er 
tutti a dispetto delle razze e 
SI chiede il voto su base uni¬ 
versale 


Infaticabile 

organizzatore 

jn quanto a Nelson per tut¬ 
ti gli anni 50 è un infaticabile 
organizzatore Percorre in 
lungo e in largo il paese, fini¬ 
sce anche in pngione per pe- 
nodi limitati, ma ù ormai 
completamente assorbito 
dall attività politica Un'attivi¬ 
tà alla luce del sole fino al 
-lunedi nero- il 21 marzo del 
1960 Quel giorno il Congres¬ 
so panafricano aveva orga¬ 
nizzalo a Sharpevillc una 
manifestazione di protesta 
contro le -pass laws» le leggi 
cioè che costnngevano ogni 
afneano ad essere munito di 
una sfiecie di passaporto 
unico documento che gli 
permetteva di spostarsi da 
una città all’altra anche per 
andare a lavorare La (xrlizia 
quel lunedi di treni anni fa si 
spaventò e lasciò sul terreno 
sessanlanove moni No, alla 
violenza brutale non si |x>le- 
va più nspondere solo con la 
protesta inerme Di II a poco 
1 Anc venne messa al bando 
assieme al Congresso pana- 
Iricano II Partilo comunista 
era già al bando da dieci an¬ 
ni Mandela decise di darsi 
alla clandestinità Con altri 
leader dell Anc fonda la Lan¬ 
cia della nazione il braccio 
armalo del partilo e senza 
passaporto esce dal Sudafri- 
ca pier cercare aiuti nel resto 


del continente che sta pro¬ 
prio nel 1960 acquisendo le 
sue prime indipendenze È in 
Tanzania Algeria Etiopia 
(viaggia anzi con un passa¬ 
porto etiope intestato al si¬ 
gnor David Motsamayi) Gui¬ 
nea Conakry Marocco Egit¬ 
to dove incontra Nasser In 
Algena ncsce ad ottenere 
che I giovani della Lancia del 
la nazione passano adde¬ 
strarsi sotto la guida dei capi 
della resistenza contro i fran¬ 
cesi Per il regime dell apar¬ 
theid ormai Mandela è diven¬ 
tato I imprendibile -primula 
nera» Quando toma sempre 
clandestinamente in Sudafn¬ 
ca nel 62 viene arrestato, 
chiaramente grazie ad una 
spia Era il 5 agosto e da allo¬ 
ra Mandela è in pngione 
L accusa con cu i lo arrestaro¬ 
no era ridicola -Espatno sen¬ 
za passaporto» Ma la con¬ 
danna a morte, poi commu¬ 
tata all ergastolo, gli venne 
inflitta due anni dop>o quan¬ 
do lui era già pngionicro a 
Robben Island e venne ac¬ 
cusato di essere uno dei 
creaton della Lancia della na¬ 
zione, per il regime -un orga¬ 
nismo altamciilc picricoloso 
e sovversivo» Il processo 
passato alla stona come il 
processo di Rivonia dal no 
medellafaltonaincuinci 64 
venne arrestata I intera lea¬ 
dership dell Anc si concluse 
come abbiamo detto con la 
condanna a morte per tutti 
Mandela si difese da solo ma 
il suo atto di coraggio non 
valse a nulla Né a lui né a Si¬ 
sulu né a Gowan Mbeki e tan¬ 
ti altri Furono condannali a 
marcire nel carcere duro di 
Robben Island, dove pier die¬ 
ci anni hanno spaccalo pie¬ 
tre con gli stessi calzoncini 
cachi e la stessa camicia d e- 
stale e d inverno Di loro il 
mondo non doveva sapiere 
piu mente Fino al 76 infatti 
fino cioè alla grande rivolta 
di Soweto il regime dell a- 
partheid ha fatto di tutto per¬ 
ché il Sudafnca e il mondo 
intero scordassero con Man¬ 
dela la stessa esistenza del- 
I Anc Lui - lo sappiamo ora 
- come I -Uomo di Alcatraz» 
in quegli anni si è innamora¬ 
to degli uccelli ha studiato di 
tutto ma soprattutto ha con¬ 
tinualo a lottare pierché ai 


detenuti fossero concesse 
condizioni di vita più umane 
C é riuscito solo dop>o dieci 
anni 

Quest uomo che il regime 
di Prelona ha tentato di can¬ 
cellare dalla faccia delta ter¬ 
ra cheéstatodcmonizzatoe 
cnminalizzalo nel luglio di 
due anni fa ha raccolto il 
senso di tutta una vita e ha 
scntio all allora presidente 
Pieter Botha Per parlargli di 
riconciliazione tra bianchi e 
nen di un possibile futuro di¬ 
verso da costruirt» assieme 
Allo stesso Botha solo tre an¬ 
ni prima aveva detto di no 
quando si era sentito propior- 
re di nnunciare ai propn 
ideati piolitici in cambio della 
libertà Allora con una lettera 
consegnata ancora una volta 
alla figlia Zinzi mandò a dire 
a Botha e af paese -Trattano 
tra di loro sono uomini llbe- 
n» Fieier Botha, tra le meravi¬ 
glie di mezzo mondo il Sfo¬ 
glio dell 88 ha ricevuto tl pn- 
gioniero Mandela gli ha par¬ 
lato Un muro é stato abbat¬ 
tuto In quell occasione col 
mondo intero che reclamava 
la liberazione di Mandela e 
cominciava a imporre san¬ 
zioni al regime dell apar¬ 
theid SI disse che Botha era 
pngioniero di Mandela, che 
ormai quell uomo che aveva 
trascorso ventisette anni in 
carcere senza piegarsi aveva 
in mano i destini dell apar¬ 
theid 

Oggi con Fredenck De 
Klerk la ' ne dell apartheid 
non sembra piu una chimera 
inafferrabile Mandela ha in¬ 
contrato anche lui il 12 di¬ 
cembre scorso e dalla sua 
ultima prigione a Victor Ver- 
sler da piu di un anno coor¬ 
dina e ispira quello che an¬ 
cora SI chiama I inizio del ne¬ 
goziato sul negoziato Man¬ 
dela dal carcere ha scntto let¬ 
tere, ha ncevuto le più in¬ 
fluenti picrsonalità dello 
establishment bianco ha fat¬ 
to di tutto perché nel suo 
paese si creasse un nuovo 
clima di dialogo de Klerk gli 
ha credulo II nemico nume¬ 
ro uno dell apartheid, il ne¬ 
mico che questo paese ha 
voluto uccidere per ventotto 
anni oggi viene definito -un 
uomo sinceramente impe¬ 
gnato nella ricerca della pa¬ 
ce- 
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NEL MONDO 


Il leader sovietico: «Bonn rifletta fra Mosca e Bonn 

suireredità della guerra» «Le forme, i modi e i tempi 

Il cancelliere: «Dal suolo tedesco " deirunificazione dovranno 
partiranno solo azioni di pace» : essere stabiliti dai tedeschi» 


Gorbadov a Kohl: voltiamo gamime 


Non c'è «divergenza» tra Urss e Rfg sul principio 
che spetta ai tedeschi stabilire «forme, tempi e 
condizioni» per l’unificazione. Gorbaciov ricorda 
che c'è stata una guerra e i popoli hanno bisogno 
di una garanzia; «Mai più guerra dal suolo tede¬ 
sco». Kohl ribatte; dalla Germania unificata parti¬ 
ranno solo atti di pace. Il processo di rìunificazio- 
ne di pari passo con quello europeo. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIRQIOSIRQI 

MOSCA. •£ stdto un im- sponsabilltà-. Una dichiara- 


portante passo in avanti-. 
Quando a Mosca era già not¬ 
te, un portavoce tedesco oc¬ 
cidentale ha definito cosi l'e¬ 
sito dei colloqui al Cremlino 
Ira Mikhail Gorbaciov e il 
cancelliere della Germania 
federale. Helmut Kohl, giunto 
nella capitale deH'Urss. insie-, 
me al ministro degli Esteri, 
Genschcr, per discutere I te¬ 
mi dell'unificazione. Il can¬ 
celliere ha incontrato i gior¬ 
nalisti a tardissima ora, ma il 
portavoce sovietico. Chenna- 
di Gherasimov, poco prima, 
aveva lascialo Intendere che 
qualcosa era maturato e ave¬ 
va contribuito ad avvicinane 
le posizioni. -Nel corso del 
colloqui - ha affermato Ghe- 
rasimov - si e convenuto che 
la formula che determinerà le 
condizioni per una eventuale 
unificazione dovrà essere 
esaminala con particolare re- 


zlonc improntata alla caute¬ 
la, accompagnata tuttavia 
dall'annuncio che la Rfg è 
d'accordo sul concetto che -il 
destino del tedeschi riguarda 
tutta l'Europa-, 

Il segretario del Pcus ha 
auspicato che vi siano -con¬ 
tatti continui- e la Tass ha 
parlalo di uno -scambio di 
opinioni- con Kohl in una -at¬ 
mosfera di comprensione-. 
Tra Urss e Germania non ci 
sarebbero -divergenze- sul 
latto che l'unificazione -deb¬ 
bono stabilirla i tedeschi-, i 
quali devono pensare ai 
•tempi, alle forme e alle con¬ 
dizioni-, Il leader sovietico ha 
ricordalo a Kohl il suo incon¬ 
tro con Modrow e ha invitalo 
i tedeschi a riflettere sull'-cre- 
dilà della guerra-. Ma certo, 
ora che si ò fuori dall'aspro 
confronto. Il riavvicinamento 


non deve recare danno ai ri¬ 
sultati già raggiunti, ai rap¬ 
porti tra Est e Ovest. -La solu¬ 
zione tedesca - ha aggiunto 
Gorbaciov - è anche indivisi¬ 
bile dal successo delle tratta¬ 
tive sul disarmo e dalla tra¬ 
sformazione delle due allean¬ 
ze politico-militari-. Da parte 
sua. il cancelliere ha afferma¬ 
to; -Dal suolo tedesco partirà 
solo la pace». 

La dichiarazione 6 stata 
fatta nel corso delle due ore e 
mezzo di colloqui c ribadita 
nel ' successivo incontro al 
quale hanno preso parte I 
due ministri degli Esteri. Il 
leader sovietico ha ricordato 
all ospite che II processo di 
riunificazione C certamente 
un diritto legittimo dei popoli 
tedeschi ma, al tempo stesso, 
devono essere date assicura¬ 
zioni -airUrss, ai paesi vicini, 
all'intera Europa-, Il cancel¬ 
liere avrebbe risposto che 
•nulla verrà compiuto ai dan¬ 
ni di nessuno, e per giunta al¬ 
le spalle delle quattro poten¬ 
ze- vincitrici della seconda 
guerra mondiale. A sua volta, 
Gorbaciov avrebbe ribattuto 
che il processo di riawicina- 
mento va mes.so sempre più 
in relazione all intero «pro¬ 
cesso europeo^. Proprio per¬ 
che il primo processo si sta 
sviluppando molto in fretta. E 


stato probabilmente a questo 
punto che Helmut Kohl 
avrebbe espresso il suo as¬ 
senso per una prossima riu¬ 
nione del ministri dei 3S pae¬ 
si partecipami alla <onfercn- 
za- sulla sicurezza europea 
per accelerare la preparazio¬ 
ne di una «Helsinki 2» propo¬ 
sta In Italia da Gorbaciov e 
accettata l'altro Ieri dagli Usa. 


Nella dichiarazione ulflcia- 
le sull'Incontro tra I ministri 
degli Esteri, si definisce il col¬ 
loquio Ira Gorbaciov e Kohl 
come «una testimonianza 
dell'Intensità accresciuta- dei 
contatti al vertice e dei -desi¬ 
derio di entrambe le parti di 
osservare il programma- lis- 
sato al termine della visita del 
segretario del Pcus nella Rfg, 


nel giugno dello scorso anno. 
Nel comunicato si rinnova il 
parere dell'Urss sulla necessi¬ 
tà di -una speciale responsa¬ 
bilità e pmdenza nella ricerca 
delle vie di awiclnamento dei 
due Stati germanici e della 
elaborazione delle forme e 
condizioni per la realizzazio¬ 
ne della evenluale unificazio¬ 
ne». Sempre secondo Mosca, 




«i pojsoli devono avere la ga¬ 
ranzia che dalla tema tedesca 
mai più si leverà la minaccia 
di una nuova guerra» e che -i 
cambiamenti in corso non 
porteranno alla rottura del bi¬ 
lancio delle forze esistenti in 
Europa-, Il Cremlino ha insi¬ 
stilo, Inollre, sul punto forse 
più delicato che riguarda l'in- 
violabllilà degli assetti di con¬ 
fine scaturiti nel dopoguena. 

In particolare il ministro 
Shcvardnadzc ha sottolinealo 
la necessità di -dare al popo¬ 
lo della Germania orientale la 
possibilità di realizzare il suo 
diruto di scelta, in una situa¬ 
zione normale, senza alcuna 
pressione o intervento ester- 
no>. Il riawicinamenlo va, co¬ 
munque, eseguito a tappe, 
per assicurare la -stabilità- c 
la sicurezza dell'Europa. 

Nel comunicato si alferma 
che sia l'Urss, sla la Rfg. sono 
del parere che -rincontro al 
vertice paneuropeo è neces¬ 
sario e che contribuirebbe ad 
elaborare un approccio co¬ 
mune per l'Est e per l'Ovest, 
per quanto riguarda la futura 
costruzione europea-. Per 
quanto riguarda, poi. le trat¬ 
tative di Vienna sulle armi 
convenzionali. Shevardnadze 
e Genscher hanno ribadito la 
volontà di <ontrlbulre alla 
conclusione dei lavori con ri¬ 
sultati concreti-. 


Elezioni in Nicaragua 

Ortega mette in libertà 
tutti i detenuti 
contras e somozisti 


B MANACUA Ormai manca 
poco, in Nicaragua si prepara¬ 
no lo elezioni. Si vola tra un 

C aio di settimane. Il 25 feb- 
ralo. E proprio alla vigilia di 
una consultazione decisiva il 
presidente Ortega ha mante¬ 
nuto le promesse latte pochi 
giorni fa: il governo ha dispo¬ 
sto la scarcerazione di circa 
un migliaio di guerriglieri anli- 
sandinisli e degli ultimi trenta- 
nove esponenti delle famige¬ 
rata guardia del deposto dina- 
loro Somoza, E va subito detto 
che l'iniziativa. cioC la grazia 
concessa al detenuti, oltre che 
come un indiscutibile segnale 
di distensione c di disponibili¬ 
tà al dialogo, va interpretata 
come un'abile mossa del pre¬ 
sidente nicaraguense per to¬ 
gliere all'opposizione uno de¬ 
gli argomenti più forti da uti¬ 
lizzare nella campagna eletto¬ 
rale. La scarcerazione 6 avve¬ 
nuta alla presenza di una folla 
pattuglia di testimoni. Giorna¬ 
listi, diplomatici e leader del¬ 
l'opposizione sono stali invita¬ 
ti nella prigione Juan Navarro 
di Managua per assistere alla 
liberazione collettiva del pic¬ 
colo esercito di detenuti. E 
quando i carcerali hanno var¬ 
calo la porta del penitenziario 
si sono visti personaggi che ri¬ 
cordano gli onori delta passa¬ 
la diilalura. 

Tra I beneficiari della grazia 
il maggiore Hugo Torres che 
ha ammesso di aver fallo par¬ 
te di una squadra della morte 
che si macchio di orribili per- 
.sccuzioni c delitti, Torres, non 
appena libero. Ita cercalo di 
rispedire al niittcnle le accuse 
che si porla addotto: -Mi han¬ 
no torturalo-, ha dello deli- 
ncndo la sua detenzione -tlie- 
galc- in quanto, nella sua mili¬ 
tanza nelle guardie di Somo¬ 
za. si sarebbe limitalo ad ese¬ 


guire gli ordini dei sU|>criorì. 
Bisogna ora attendere il pro¬ 
sieguo della campagna eletto¬ 
rale per vedere quali riflessi 
avrà la decisione del governo 
di Managua. fi presidènte Or- 
tega, che punta su una vittoria 
elettorale, aveva [iroposto la 
grazia ai guerriglieri o agli ex 
pretoriani di Somoza aU'inizio 
del mese e in ptxtlii giorni il 
governo ha dispo.sio il provve¬ 
dimento. Violeta Barrios de 
Chamorro. principale es[X)- 
nerte dcH'opposizionc. che 
aveva chiesto al governo di 
mantenere gli impegni, si tro¬ 
va ora priva di un importante 
argomento di critica. 

Il tema delle elezioni è stato 
toccato ieri anche dal cardi¬ 
nale Miguel Obando Bravo, 
arcivescovo di Managua e pre¬ 
sidente della commissione na¬ 
zionale di riconciliazione (ha 
fatto da mediatore tra sandini- 
stl e contras). Parlando ad al¬ 
cune centinaia di studenti del¬ 
l'Università cattolica di San 
Juan di Portorico il cardinale 
ha dapprima riconrr.seiulo che 
in Nicaragua c'è stala una cer¬ 
ta apertura e ha aggiunto: «.Se 
le elezioni saranno, come 
spero, regolari i partili <lovran- 
no accctìare il risultato .senza 
ricorrere alla violenza. Se la 
violenza continua al popolo 
del Nicaragua mancherà la 
terra per coprire lo tombe». 
Obando y Bravo ha poi criti¬ 
cato l'-apalia- che circonda le 
elezioni e ha auspicato che gli 
Stali Uniti non coltivino pro¬ 
positi di aggressione al Nica¬ 
ragua; -Un'invasione - ha det¬ 
to - provochcreblre centinaia 
di morti anche tra gli sl.itunl- 
Icnsi. Non credo clic ciò av¬ 
verrà, gli Usa .sono con.safxr- 
voli delle reazioni suscitate 
dal loro Intervento a Crcnada 
e Panama-, 


Il segretario di Stato Usa soddisfatto per i passi avanti sul disarmo 

n Soviet suinremo interroga Baker 
Imbarazzate risposte su Panama 


Interrogatorio di terzo grado per il segretario di 
Stato. James Baker, al Soviet supremo. Sulla difen¬ 
siva per l'invasione di Panama, all’attacco su Cuba 
e Nicaragua, Shevardnadze conferma l’invio dei 
«Mig-29» 'all’Avana. Soddisfazione reciproca per i 
passi avanti sugli arsenali chimici e il trattato sulle 
armi strategiche. Contrasti sull’aviazione in Euro¬ 
pa. La conferenza di Helsinki. 


■■ MOSCA. -Tra noi riman¬ 
gono divergenze, contrasti. 
Ma le discussioni non devo¬ 
no iraslormarsi in crisi che 
aumentino le minacce di 
guerra.,.-. -Seduto proprio 
sotto una statua in marmo di 
Lenin, nella sala -Sverd- 
lovsk» del Cremlino, il segre¬ 
tario di Stato degli Usa, Ja¬ 
mes Baker, .sceglie alla (ine 
un tono conciliante dopo un 
interrogatorio da -terzo gra¬ 
do- da parte dei parlamenla- 
ri della commissione Esteri 
del Soviet supremo. E valo¬ 
rizza i risultali dei colloqui di 
Mosca, una maratona di tre 
giorni, che hanno portalo al¬ 
l'intesa sulla distruzione del¬ 
le armi ctiimiche e ai pro¬ 
gressi per un accordo sul¬ 
l'armamento strategico e 
convenzionale, temi che sa¬ 


ranno al centro del prossi¬ 
mo incontro tra Gorbaciov o 
Bush a Washington, nel me¬ 
se di giugno. 

Un vero e proprio scontro 
c'è stato quando a Baker un 
deputato ha chiesto conto c 
ragione dell'invasione di Pa¬ 
nama, un atto che ha «raffor¬ 
zato» i conservatori sovietici 
c che potrebbe complicare 
le trattative per il disarmo, 
-Panama ù un caso specia- 
Ic-, si è difeso II segretario 
americano dinanzi ad evi¬ 
denti segni di insoddisfazio¬ 
ne di molli parlamentari so¬ 
vietici: -Mandate una dele¬ 
gazione a Panama e com¬ 
prenderete voi sessi come la 
popolazione considera la 
nostra presenza militare-. 
Ma poi Baker ha aggiunto; 
•Del resto, quella di Pana¬ 


ma, è stata la prima azione 
militare degli Usa nella re¬ 
gione sin dal 1965...». La fra¬ 
se non l'ha terminata perché 
é stato interrotto. Pronta¬ 
mente, si è corretto: «... Se si 
esclude Grenada». Baker è 
partito al contrattacco la¬ 
mentando Il sostegno del- 
rUrss a Cuba e al Nicaragua, 
siali che «non sono una mi¬ 
naccia diretta agli Usa, ma 
al governi democratici confi¬ 
nati-. 

Una replica alle afferma¬ 
zioni di Baker è venuta dal 
ministro degli Esteri sovieti¬ 
co. Eduard Shevardnadze, il 
quale ieri mattina ha tenuto 
una conferenza stampa (il 
segretario di Stalo aveva in¬ 
contrato i giornalisti nella 
notte) sui risultali dei collo¬ 
qui. Confermando l'invio al 
governo dell'Avana di un 
numero imprecisalo di aerei 
•Mig-29» da combattimento, 
Shevardnadze ha commen¬ 
tato: «Cuba non minaccia né 
gli Usa né altri paesi dell'a¬ 
rea. Né i -Mig- minacciano 
nessuno, é un nostro legitti¬ 
mo diritto aver inviato gli ae¬ 
rei, anche se cid può dispia¬ 
cere agli americani». Nella 


stessa occasione, il ministro 
sovietico ha auspicato che 
• ben presto possa cadere an¬ 
che il «muro che separa le ' 
due Coree. 

Il ministro sovietico ha de¬ 
finito la visita di Baker come 
un avvenimento che apre un 
«nuovo ciclo» nel dialogo 
Usa-Urss. Cosi come il segre¬ 
tario americano, anche She¬ 
vardnadze traccia un filo 
unico che parte dagli accor¬ 
di del Wyoming, per passare 
da Malta e Mosca, con 
obiettivo il summit di giu¬ 
gno. Dopo tre giorni di in¬ 
contri, I risultati principali 
sono: l'accordo per firmare 
a Washington il trattato sulle 
armi chimiche, la risoluzio¬ 
ne di duo ostacoli per l'inte¬ 
sa sullo «start» (il trattato per 
la riduzione delle armi stra¬ 
tegiche), il «si» per una con¬ 
ferenza sulla sicurezza da te¬ 
nersi ad Helsinki entro que¬ 
st'anno (senza escludere il 
normale svolgimento di 
quella programmala per il 
1992). un avvicinamento 
sulla cifra degli uomini da 
schierare in Europa, dopo la 
proposta di Bush sui I95mi- 
la. 


Secondo Shevardnadze su 
alcuni punti si é passati «dal¬ 
la categorìa dei problemi Ir¬ 
risolti a quella dei problemi 
che richiedono un esame». E 
ciò e considerato «un suc¬ 
cesso Importante sulla stra¬ 
da della preparazione dello 
Start. Le differenze persisto¬ 
no, Invece, e (orti, sui missili 
navali e sul conteggio dell'a¬ 
viazione in Europa, mentre 
si e anche stabilita un'intesa, 
da sottoscrivere in Usa, per 
limitare la portata del test 
nucleari, e per visite recipro¬ 
che a stazioni radar. 

il segretario di Stato ame¬ 
ricano, prima di lasciare Mo¬ 
sca per Sofia, ha annuncialo 
che gli Usa intendono con¬ 
sultare i loto alleati sulla 
controproposta di Gorbaciov 
a proposito delta riduzione 
delle forze militari di Usa c 
Urss in Europa. Baker ha 
inoltre annunciato che. pri¬ 
ma del vertice di giugno, si 
svolgerà un altro incontro 
dei ministri degli Esteri. La 
data non e stata fissata du¬ 
rante i colloqui di Mosca ma 
presumibilmente l'incontro 
avverrà Ira la metà di marzo 
e i primi giorni di aprile. 

DSe.Ser. 





Il segretario di Stato Baker parla ai deputati sovietici al Cremlino: nella 
foto in allo Gorbaciov e il cancelliere tedesco occidentale Kohl 


Anglicani spaccati sui gay 

Chiesa sotto accusa 
a Londra: chieste 
le dimissioni di Runcie 


a LONDRA. Una violenta 
polemica é scoppiata tra gli 
anglicani, con la richiesta di. 
dlmltwioni deH'aicivescovo ' 
di Canterbury. Robert Run¬ 
cie, dopo che un program¬ 
ma televisivo ha dato noti¬ 
zia dell'esistenza di un rap¬ 
porto segreto suH'omoscs- 
sualltà commissionato dai 
vescovi della Chiesa d'In¬ 
ghilterra. 

Il rapporto, curato da una 
diaconessa, la rcv. Junc 
Osborne, «non è un docu¬ 
mento ufficiale» ha fatto sa¬ 
pere un portavoce dell'arci¬ 
vescovo di Canterbury. Do¬ 
veva essere ancora esami¬ 
nato da una commissione 
di vescovi anglicani prima 
di essere presentato e di¬ 
scusso al sinodo. Ma il fatto 
che al documento sia stato 
permesso di raggiungere gli 
schermi televisivi dimostra, 
secondo il vescovo di Sou- 
thwell, rev. Pairìch Harris, 
che «qualcuno deve averne 
tratto vantaggi economici o 
politici». 

E in effetti il deputato 
Harry Greenway, portavoce 
dei cristiani conservatori al 
Parlamento britannico, ha 


subito chiesto le dimissioni 
dell'arcivescovo Runcie. 

. Il documento che. ha.ìd^ 
to il rev.-David Holloway'tWl 
corso del programnta «tlÉR 
sollecita le autorità ecclesia¬ 
stiche a studiare la possibili¬ 
tà di benedire le unioni di 
coppie omosessuali che po¬ 
tranno anche adottiire bam¬ 
bini, e a pcrmellere ad 
omosessuali dichiarati di 
accedere al sacerdozio. 

È importante, secondo il 
rapporto, -mettere fuoco 
la qualità dei legame più 
che le singole pratiche ses¬ 
suali» ed 6 «indispensabile 
che fa Chiesa affermi il va¬ 
lore e la ricchezza di un’a¬ 
micizia tra persone dello 
stesso sesso». Il documento 
mette comunque in guardia 
contro «il rischio di una gra¬ 
ve scissione» nella Cliie.sa su 
questo argomento date le 
profonde divisioni ancora 
esistenti. Tra i punti più 
controversi l'invito a «spie¬ 
gare l'omosessualità ai 
bambini per aiutarli a capi¬ 
re l'eventuale omosessualità 
nelle loro famiglie o in loro 
stessi-. 



Gorby 

protagonista 
dei carri 
di Dusseldorf 


■i GII artisti di Dusseldorf stanno dando gli ultimi tocchi ai 
carri per la grande stilata di Carnevale. Protagonista indiscusso 
di quc.sia edizione e II leader sovietico Mikhail Gorbaciov e la 
nuova situazione nell'Est europeo. In uno dei carri (nella loto), 
il capo del Cremlino e raffiguralo come un sole sorridente (con 
tanto di -voglia-) che ha sciolto la Guerra Fredda, rappresentala 
corno un pupazzo di nese. Questa Viareggio del .Nord insomma 
vuole olinro il suo omaggio al disgelo e al progetto di una Ger¬ 
mania di nuovo unita al quale Gorbaciov ha dato il suo decisivo 
■via libera-. 


Domani la riunione, i «superfalchi» aH’offensiva 

Shamir affironta il Cc del likiid 
In gioco il processo negoziale 


M Giornata cruciale, quella 
di domani, per il primo minl- 
slro israeliano Shamir: il comi- 
lato centrale del Likud (il suo 
partilo) si riunisce per discu¬ 
tere della -politica palestine¬ 
se- del governo, e i -superfal- 
chi- guidati dall'cx-minislro 
della Difesa Ariel Sharon da¬ 
ranno battaglia per bloccare 
delinilivamenic il processo 
negoziale che si sla lenlando 
di rnetlcre In moto c del quale 
respingono tutte le versioni: 
sia quella del -piano Muba- 
rak- che quelle del -piano Ba¬ 
ker- e dello ste.sso progetto 
del premier per elezioni pura¬ 
mente amministrative nei ter¬ 
ritori occupati. La riunione era 
già (issata por mercoledì .scor¬ 
so, ma e stato rinviata in se¬ 
guito alla strage di domenica 
a Ismailia. Con i suoi circa tre¬ 
mila partecipami, la riunione 
del comitato centrale assume 
le caratteristiche quasi di un 
congresso, e davanti ad e.ssa 


LANNUTTI 

si giocheranno le sorti delio 
stesso Shamir (che potrebbe 
essere messo in minoranza, 
anche se gli osservatori riten¬ 
gono la cosa improbabile) o 
comunque del partito, del 
quale i -superfalchi- potrebbe¬ 
ro decidere la scissione se sa¬ 
ranno loro a trovarsi in mino¬ 
ranza. 

Il 5 luglio dello scorso anno 
Shamir usci vincente dal con¬ 
sesso del Likud perche accet¬ 
tò un ordine del giorno che 
conteneva praticamente lutti i 
punti sollevali dal suoi critici 
interni: niente elezioni fino a 
quando -la violenza non sarà 
siala estirpala- (cioè fino a 
quando non sarà stroncala la 
iniifada palestinese): prosecu¬ 
zione . degli insediamenti 
ebraici nei territori: rifiuto di 
qualsiasi -contatto diretto o in¬ 
diretto con l'organizzazione 
letTorislica dell'Olp-: impegno 
a non accettare la naKila di 


uno Stalo palestinese indipen¬ 
dente; esclusione dalle elezio¬ 
ni dei palestinesi di Gerusa- 
Icmmc-csl, clie deve restare 
<apiialc eterna e indivisibile 
dello Stalo ebraico». 

Su questa base Shamir ot- 
tenne una trionfale riconlcr- 
ma alla leadership del Likud. 
Ma di fronte alla minaccia dei 
laburisti di uscire dalla coali¬ 
zione governativa, poiché i' 
voto del Likud stravolgeva II 
cosiddetto -piano di pace- del 
governo, ribaltò nel giro di po¬ 
chi giorni la sua posizione, so¬ 
stenendo che un conto e un 
voto -in sede di partilo- e un 
conto sono le decisioni con¬ 
cordale in sede di governo. Di 
qui la ripresa dell'offensiva dei 
suoi critici, che ora culmina in 
. un nuoso vivace scontro. Ag- 
. gravalo dalla richiesta di Sha¬ 
ron di escludere, dopo la slra- 
gc di Ismailia, l'Egitto dal prò- 
cc.stio negoziale; il che signili- 
cherebbe non solo l'annulla- 
mento del previsto incontro 


Usa-Israclc-Egitto ma anche, 
con esso. Il blocco dell'ancora 
problematico dialogo israelo- 
palestincse per le elezioni nei 
icriitori. 

La sle.ssa vigilia ò del rcsio 
agitata; Shamir e deciso ad 
esigere che la riunione si con¬ 
cluda con un .solo volo, quello 
sul suo rapporto (come av¬ 
venne nel luglio scorso); Sha¬ 
ron. che 0 presidente del Cc, 
vuole invece che si voti sui 
singoli punti della politica pa¬ 
lestinese, per rendere così le 
decisioni vincolanti per II pre¬ 
mier. Sarà dunque una batta¬ 
glia all'ultimo volo, con i labu¬ 
risti pronti a passare a loro 
volta all'ollen.slva se il Likud 
ribalterà il -piano di pace- del 
governo. 

Intanto la -inlllada- e entra¬ 
ta venerdì nel 27" mese, con 
un nuos’o sciopero generale 
nel corso del quale un ragaz¬ 
zo di 20 anni e stato ucciso 
dai soldati pres.so Jenin In Ci- 
sgiordanla. I palestinesi uccisi 
dal dicembre 1987 sono 816, 


Si spaira ancora a Beirut 

Alcuni reparti cristiani 
si ribellano ad Aoun 
Il generale alle corde? 


■i BEIRUT. Rotta ancora la 
tregua nella Beirut cristiana: si 
0 combattuta in diversi quar¬ 
tieri, mentre il fuoco dei fran¬ 
chi tiratori ha intralciato l'eso¬ 
do della popolazione cristiana 
sia attraverso la -linea verde- 
fra i due settori della città, sia 
via mare attraverso il porto di 
Junich. Ma la bilancia sembra 
cominciare a pendere a svan¬ 
taggio del generale Aoun. Ieri 
iniatti alcune unità al suo co¬ 
mando si sono ammutinale 
schierandosi dalla parte delle 
•Forze libanesi- di Samir Gca- 
gea. 

L'annuncio della rivolta 6 
stato dato dalla radio falangi¬ 
sta -Voce del Libano- che ha 
letto un comunicalo del co¬ 
lonnello Paul Faris, coman¬ 
dante di brigala. In cui si dava 
notizia del sollevamento di 
una parte delle truppe e si in¬ 
vitavano -lutti i soldati a non 
obbedire agli ordini di Aoun e 
ad unirsi immediatamente alle 
forze neutrali dell'esercito-. Il 


col. Faris si 6 espresso in ter¬ 
mini durissimi contro il gene¬ 
rale -secessionista-. Dopo aver 
esortato i soldati ad -abban¬ 
donare Aoun prima che sia 
troppo tardi-, Faris si 0 rivolto 
idealmente al generale escla¬ 
mando: -Sei un criminale, sei 
responsabile di tutti i nia,s,sacri 
perpetrali contro il nostro po¬ 
polo. Tutto quello che meriti è 
di essere portato d.svanti a un 
plotone di esecuzione-. 

Già la settimana scorsa un 
migliaio dì soldati di Aoun 
avevano disertalo e si erano 
messi agli ordini del generale 
(cristiano) Emil Lahoud, no¬ 
minalo dal presidente Hrawi 
nuovo comandante dell'eser¬ 
cito e cui già obbediscono le 
brigale musulmane dislocale 
a (Jvest. Secondo la -Voce del 
Ubano» numerosi altri reparti 
hanno telefonato dichiarajido 
di aderire alla ribellione di Fa¬ 
ris. Se l'ammutinamento si 
estenderà nelle prossime ore, 
sarà la line della -secessione- 
di Belrut-esl. 


6 rUnità 

Domenica 
11 febbraio 1990 












POLITICA Interna 


n segretario scudocrociato 
minimizza le divergenze e irride 
le tesi della sinistra: 

«Non inseguite Tinesistente» 


Dal convegno doroteo di Padova 
una stretta difesa della linea 
politica postcongressuale 
Resa dei conti fra sette giorni 


- .... 


n Consì^o de rinviato 

Forlani tenta di riagganciare De Mita 


Il Consiglio nazionale dell'addio a Forlani, domani, 
non ci sarà. Il segretario chiede un rinvio e la sini¬ 
stra glielo concede. Per il vertice de, dunque, ecco 
un'altra settimana di mediazioni. Ma quanto sia di¬ 
sposto a cedere il <artello» andreottian-doroteo, 
Forlani lo spiega a Padova. Dove, parlando del Pei 
e delle diverse anime de, dice; «Bisogna riconosce¬ 
re che c'è chi ha avuto più ragione di altri...». 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

FIDERICO QEREMICCA 


EB PADOVA. Le minacce e le 
blandizie. Segnali di pace e 
poi piatole al petto. Promesse 
di accordi e poi richiami bru¬ 
schi. avvertimenti, critiche c 
rimbrotti. É cosi che. in un cli¬ 
ma lutt'altro che trasparente. 
Forlani. Cava e Andrcottl han¬ 
no costretto la sinistra de al 
primo passo indietro: il Consi¬ 
glio nazionale che domattina 
avrebbe dovuto sancire il di¬ 
vorzio dell'alea 2ac dal grup- 
pone andreottian-doroteo, 
non ci sarà. Slitta di sette gior¬ 
ni. Sette giorni durante i quali, 
senza cambiar tecniche di 
persuasione, si t-nterà di far 


lare alla sinistra anche l'altro 
passo indietro: siglare una 
nuova pace, ricostruire l'unità. 

Il si della sinistra, Arnaldo 
Forlani l'ha avuto nella serata 
di venerdì. Una girandola di 
tclelonate, la mediazione an- 
drcottiana. poi i colloqui deci¬ 
sivi con De Mita e Martlnazzo- 
li. -Trattare, si può trattare an¬ 
cora - gli aveva detto De Mita 
un paio di giorni prima -. Ma 
certo i impensabile chiudere 
In quarantotto ore-. Dunque, 
occorreva far slittare il Consi¬ 
glio nazionale. Forlani l'ha 
proposto, la sinistra l'ha ac¬ 
cettato. In cambio di che? For¬ 



se semplicemente di un po' di 
tempo per rendere spendibili 
quel paio di cose che Forlani 
pur concederà. La creazione 
di un ullicio politico, probabil¬ 
mente. Una relazione in Con¬ 
siglio nazionale rispettosa dei 
disagi e delle richieste della si¬ 
nistra de. Si rifarà la pace su 
questa base? Dirlo, forse, 6 
prematuro: ma la direzione di 
marcia sembra essere questa 
qui. 

li laccio toma ad essere 
stretto, insomma, intorno al 
collo di una disorientala sini¬ 
stra de, e Arnaldo Forlani se 
ne va a celebrare l'avvcni- 
mento In un luogo che per 
quel che è. per quel che rap¬ 
presenta c per quel che il se¬ 
gretario vi dico, non proteva 
essere cornice migliore. Pado¬ 
va, Hotel Shcralon. SI. Padova, 
dove le truppe dorotee sono 
strette intorno a Cava. Bernini 
c Scolli per discutere alla ma¬ 
niera loro di -per chi soffia il 
vento dell'Est-. SI, l'Holel She- 
ralon. dove nell'aulunno 
dell'SS gli eserciti sparsi del 
centro democristiano si uniro¬ 
no intorno a Forlani e Cava 
per disarcionare De Mila e ri¬ 
portare il primo alla segrete¬ 
ria. SI. proprio Padova: cuore 
bianco del Veneto bianco e 
doroteo, dove Forlani va alla 
tribuna e detta alla sinistra de 
le pesantissime condizioni 
della -sua- unità. 

Parla poco più di mezzora 
ed é un gran discorso. Una ri- 
lettura della storia d'Italia c 


della De con gli occhi di chi ò 
vincitore oggi e può dire, dun¬ 
que. d'essere stato vincitore 
ieri. Un discorso ironico e 
sprezzante verso I -disagi- del¬ 
la sinistra del partito. Un di¬ 
scorso fallo proprio di quello 
che De Mila e l'area Zac dico¬ 
no di avversare: l'immobili¬ 
smo elevalo a strategia politi¬ 
ca. Un discorso che non sto¬ 
na, in verità, col clima che 
riempie questo hotel di ce¬ 
mento e vetro alla periferia di 
Padova. Dove più che il «vento 
dell'Est-, soflia la brezza del 
pensiero di Oslellino. Dove 
Gianni Pellicani. Invitalo a dir 
la sua. viene interrotto e con¬ 
testato per aver sostenuto che 
-in Italia pericoli per colpa del 
comuniSmo non ce ne sono 
mai stati*. Dove analisi e ra¬ 
gionamenti mostrano il volto 
di un pezzo di De timoroso 
che intorno a sé qualcosa si 
muova e muti. 

Arnaldo Forlani, sorriso 
compiacente e gran disinvol¬ 
tura, in mezz'ora dà corpo e 
sostanza a tutto ciò. -Con tutto 
quel che accade all'Est, con 
tutto quel che [lotrebbe suc¬ 
cedere in Italia, ciò che va evi. 
tato è una diaspora democri¬ 
stiana. £ una tentazione per- 
manente in alcuni gruppi cat¬ 
tolici. qui da noi. Lo sentiamo, 
lo leggiamo sul giornali. Si di¬ 
ce: il perìcolo comunista è fi¬ 
nito, quindi non c'è più nem¬ 
meno ragione di una rappre¬ 
sentanza politica unitaria dei 
cattolici. Ma questa è la tenta¬ 


zione perenne di certi gruppi 
che. secondo me, non hanno 
diritto di parlare a nome del 
mondo cattolico-, A maggior 
ragione, naturalmente, ciò va¬ 
le per chi nella De milita e ha 
compiti di direzione. De Mita, 
dunque, innanzitutto. Dice 
Forlani: -SI, ci spiegano che di 
fronte alla crisi del comuni¬ 
Smo la De si deve atteggiare In 
modo diverso. È un argomen¬ 
to sul quale si può rìflcllerc... 
Ma in politica bisogna operare 
su dati sicuri. Qualche amico 
ci pungola dicendoci che non 
SI può considerare la politica 
come governo dell'esistente: 
io non vorrei, però, che la po¬ 
litica diventi gestione dell'ine¬ 
sistente. che si immagini qual¬ 
cosa che non c'é. Noi non 
sappiamo cosa accadrà nel 
Pei, se i cambiamenti aiute¬ 
ranno o meno un confronto. 
Ma se dovessi giudicare su al¬ 
cune linee di novità, direi che 
non vanno certo nella direzio¬ 
ne che noi auspichiamo. Dun¬ 
que, ci vuole prudenza. E at¬ 
teggiamenti di umiltà». 

E d'altra parte, giura Foria- 
ni, non è proprio una novità 
che la De si divida su temi co¬ 
si. Spiega: -Accadde tanti anni 
fa, quando si ruppe il rappor¬ 
to di collaborazione Irìpartilo 
con Pei e Psi. E io dico che 
ora bisogna riconoscere che 
c'é chi ha avuto più ragione di 
altri, e che dobbiamo essere 
grati a chi è stato intransigen¬ 
te nella contrapposizione 
ideologica e politica in difesa 




Il PrirAndreotti 
dichiari 
in Parlamento 
le priorità 
del governo 


I repubblicani si augurano che «presto vi sia un'inbiativa di¬ 
retta a riportare ordine nelle priorità dell'azione di governo e 
a far scendere le febbri che continuano a serpeggiare nella 
maggioranza. In questo senso - afferma il vicesegretario del 
Pri, Giorgio Bogi (nella loto) - abbiamo considerato ap¬ 
prezzabile ed importante la disponibilità espressa da Forlani 
verso la nostra proposta di far seguire ad un incontro Ira i 
rappresentanti della maggioranza con il presidente del Con¬ 
siglio, un'esposizione al Parlamento da parte di quest'ultimo 
delle iniziative cui il governo annette importanza prioritaria 
per l'anno a venire». E Bogi indica la legge sullo sciopero nei 
servizi pubblici, quella sulla droga, quella sull'antitrust, «ma 
soprattutto fra h- priorità - aggiunge - non va dimenticata la 
legge sull'emittenza». «A questo nguardo consideriamo im¬ 
portanti le parole pronunciate dall on. Forlani che ha richia¬ 
mato la validità dcU'intesa sugli incroci multimediali rag¬ 
giunta prima che si sviluppassero le attuali vicende Finin- 
vest-Mondadorì». 


Spsdolinh sconfitta che bmeia 

0-%44t «mS ancora nel cuore di tutti 

«Dalli mi noi». Cosi il presidente del 

DRliÒ dì 11113 Senato Spadolini, in un arti- 

iv MI Mira apparirà sul prossi- 

infCmdlC mo numero dell'Espresso, ri- 

corda la lotta contro la P2, a 
J22££!liI!2Si2IlS2^M proposito dcirattacco alla 
Banca d'Italia, dopo la pub¬ 
blicazione del memoriale dell'ex governatore Paolo Balli. In 
particolare Spadolini srrtentisce che in quel perìodo Ugo La 
Malfa, nominalo vicepresidenle del Consiglio nel quinto go¬ 
verno Andreotti fosse «preso da altre preoccupazioni», come 
si legge nel diario di Balli. Le notizie provenienti In quelle 
ore dalla Banca d'Italia - scrive Spadolini - avevano genera¬ 
to nello statista repubblicano un senso di angoscia, ^adoli- 
ni ricorda poi di aver offerto a Baffi il ministero del tesoro, 
quando ricevette da Pettini l'incarico di formare il governo 
nel 1981. ma l'ex governatore gli rispose: «Non potrei colla¬ 
borare con coloro che in un modo o nell'altro hanno tollera¬ 
to o favorito l'infernale macchinazione volta a colpirmi». 

Suir«AV3lltÌ!» Sulla vicenda della rìabilita- 

zione in Urss dell'antilasci- 
taTia sta italiano Emilio Guama- 

:ì rnmnAnna schelli. VAvanti! scrive che 

a compagna «allora Togliatti attirò a sé un 

di Ciuaniascnclll gruppo di perseguitati co¬ 

munisti e antifascjti nella 
capitale dell'Unione Sovieti¬ 
ca. Invece di cexare di tute¬ 
larli, si comportò come un pastore, che si allea con il lupo 
invece di difendere il propno gregge. In tutta questa vicenda 
- prosegue l'organo del Psi - il migliore commento può es¬ 
sere quello che è stato dato da Nella Masutti, compagna di 
Emilio Guamaschelli. oggi residente in Francia: "Questa ria¬ 
bilitazione che viene dai russi sarà stala latta per tutti, lo 
avrei voluto, invece, che si riconoscesse la responsabilità di 
coloro che, secondo me, ne provocarono l'arrcto: Togliatti, 
Robolti. Roasio. Germanetto. Lonso. Sono in collera pexhé 
sono tulli morti. E cosi questa notizia non è la line dei miei 
tonnenll. La vera riabilitazione di Emilio é quel che sta avve¬ 
nendo nei paesi dell'Est"». 


Il segretario della Democrazia Cristiana Arnaldo Forlani 


dei valori della democrazia». 
Ed é appunto col piglio di chi 
ha avuto più ragione degli al¬ 
tri che Forlani allronla II «disa¬ 
gio» della sinistra de: «Leggo 
sui giornali che si dice che 
nella De si sarebbe costituita 
una maggioranza che gesti¬ 
rebbe il panilo in quanto tate. 
È il motivo di maggior frizio¬ 
ne. Poi c'é la legge per l'edito¬ 
ria, e c'é anche qualche altra 
cosa che adesso non ricordo 

bene. Ma sono divergenze 

tali da giustificare una rottura? 
«Sugli indirizzi politici non c'é 
distinzione. Dicono che sa¬ 
remmo troppo acquiescenti 
col Psi. Ma vedete, già all'epo¬ 
ca del centrìsmo qualcuno ci 
diceva che eravamo troppo 
appiattili sul partiti laici. Ecco 
perché sostengo che ci vuole 
umiltà: perché a volle si dico¬ 
no cose come se fossero una 
novità, e invece... Dobbiamo 
restare uniti ed essere seri. Il 
rapporto col Psi é importante. 
Questa é una formula di go¬ 
verno che deve essere salva- 


guardata: a noi non é possibi¬ 
le parlare di questo in modo 
goliardico e sprovveduto». 

Insomma. ecco a quali con¬ 
dizioni Arnaldo Forlani offre 
alla sinistra il ritorno all'ovile 
dcH'unità. E se non accettas¬ 
se? «Non se ne capirebbero le 
ragioni - dice il segretario - 
sui giornali, banalizzando, si 
direbbe che c'é una parte del¬ 
la De che vuole il raccordo col 
Psi ed un'altra col nuovo Pei. 
Ecco perché non posso pren¬ 
dere a cuor leggero l'ipotesi di 
una divisione che all'esterno 
sarebbe presentala cosi, che 
ci creerebbe ostacoli e diffi¬ 
coltà in vista delle prossime 
elezioni. No, bisogna ragiona¬ 
re ancora. I nodi si sciolgono, 
non si tagliano con la spa¬ 
da...». La spada, già. Che For¬ 
lani rinfodera dopo aver ben 
affettato De Mita, il suo disa¬ 
gio e le proleste della sinistra 
de. Ma che è pronto a ritirar 
fuori alla prima occasione. 
Magari, al prossimo Consiglio 
nazionale... 


Suir«Avanti!» 

f uria 

a compagna 
di Guamaschelli 


Bruno Visentini denuncia i rischi di un mercato «giungla senza regole» 

«Ag^acdante il diano di Baffi» 


Il «Sabato» Il «Sabato» respinge l'accusa 

_ /•-,»«!. dei socialisti di esser fautore 
nsponoe a l.raxi. di un ^ovemlssimo» Dc-Rs- 

ceVAtawamn ». un articolo firmalo 

«wuicvailiw pMudonimo di Fra' 

provocare Diavolo, risponde a Ghino di 

rirrhaltn» scrivendo che «di- 

spiacc vedersi attribuire po¬ 
sizioni inosallc o pretestuo¬ 
so» Il settimanale spiega che la sua proposta va Iella come 
una «provocazione» diretta «al partito di Occholto che sem¬ 
bra incapace di scrollarsi di d05.so Tawcrsione noi conironli 
di cattolici popolan e socialisti e dirige il suo cambiamento 
verso sponde radicali e neoazionisle». L'idea della «provoca- 
z.wiie ... 1 ....L J.j un i. !'-or*.ifi’d'.rLv-i'.*'L/,3 l'I quute 
«Ghino di Tacco non si é neppure accorto esallamenle co¬ 
me il segretario della De Forlaniche ha folto finta di nulla». 


Il «Sabato» respinge l'a 
dei socialisti di esser fz 


Giulio Andreotti e Ciriaco De Mita 

Radicali 

Digiuno 
per una lista 
«sciasciana» 


BB PALERMO. Alcuni radicali 
da ieri attuano un digiuno ri¬ 
volto principalmente al mon¬ 
do verde e ambientalista pa¬ 
lermitano. Il digiuno verrà at¬ 
tuato per un perìodo di tre 
giorni ed é stato inizialo ieri 
da Piero Pastena. ambientali¬ 
sta. direttore di Guida verde. 
Oggi si sono associati Paolo 
Buzzanca. consigliere federale 
del Pr. Stefano Fiorentino. Eli¬ 
sabetta Cktircllo, Giuseppe Di 
Tommaso. «II digiuno - si af¬ 
ferma in un comunicato - 
non é contro, ma per un dia¬ 
logo con i verdi». I radicali in¬ 
tendono sottolineare -la gravi¬ 
tà del silenzio che i verdi pa- 
Icrmilani, Arcobaleno e del 
Sole che ride, hanno opposto 
alle proposte di lista civica o 
di lista sciasciana. avanzale ri¬ 
spettivamente dal Pei e da 
Marco Pannella» e allermano 
di non volere tollerare -che il 
silenzio diventi la cultura» di 
componenti tanto rilevanti del 
mondo progressista. Non pre¬ 
tendiamo adesioni alla nostra 
proposta o a quelle del Pei. 
Vogliamo soltanto che in que¬ 
sta città si instauri un clima di 
dialogo, franco e aperto. I ver¬ 
di sono liberi di scegliere un 
sicuro successo personale o 
una grande lista per garantire 
un buon governo a Palermo. 
Ma questo é un latto politico e 
su questo chiediamo che ci 
sia un confronto fra i verdi 
stessi e un dialogo fra loro c 
noi». 


BB PADOVA. «Sono rimasto 
agghiacciato nel leggere il 
diario di Balli per l'intersecarsi 
del potete politico e giudizia¬ 
rio. Agghiacciato anche a 
pensare che se si crea in Italia 
una certa situazione, che è in 
svolgimento, non si troverà 
più nessun grande settimana¬ 
le o giornale che pubblichi il 
diario di Balli». L'allarmata af¬ 
fermazione é stata fatta da 
Bruno Visentini nel corso del¬ 
la tavola rotonda tra esponen¬ 
ti delle varie forze politiche 
(Scotti, Bernini, Pellicani. Imi- 
ni. Cariglia e Altissimo) orga¬ 
nizzata ieri al convegno pado¬ 
vano della De sull'Est. Il presi- 
dente del Pri ha anche soste¬ 
nuto, nierendosi alla dillicile 


agenda del governo in mate¬ 
ria di nuove regole economi¬ 
che. che "in Italia le grandi 
forze economiche sono trop¬ 
po incontrollate, tanto che vi¬ 
ge. in un certo senso, la legge 
della giungla. Il mercato - ha 
ancora affermato Visentini - 
non é un fatto naturale, ma 
giuridico, e ha bisogno di re¬ 
gole. La stessa concentrazio¬ 
ne dei mezzi di informazione 
é un fenomeno al quale biso¬ 
gna prestare grande attenzio¬ 
ne». 

Il capogruppo alla Camera 
della Oc. Enzo Scotti, ha dedi¬ 
cato il suo intervento alla crisi 
del sistema politico fondato 
sulla proporzionale: «Ciascun 


partito si muove fuori da una 
stretta logica di coalizione, 
guardando agli interessi pro¬ 
pri. Ciò provoca una crescen¬ 
te difficolta di governo e la 
politica diventa strabica vo¬ 
lendo contemporaneamente 
fronteggiare il presente e co¬ 
struire nuovi equilibri». Per 
Scolli quindi c'é ancora biso- 

f ino di una rcultura delle coa- 
izioni». Ciò non isgnifica che 
esista una sola coalizione 
possibile: «Se il Pei entra laica¬ 
mente nello scontro politico 
in alto certamente é una risor¬ 
sa del sistema ed é in gioco». 
Tuttavia anche per Scolli il si¬ 
stema basato sulle coalizioni 
«ha bisogno di nuove regole 
del gioco». 


Per Gianni Pellicani, coordi¬ 
natore del governo ombra del 
Pei. la revisione in alto nel 
partito comunista «non viene 
imposta dall'esterno o da 
quanto avviene ad Est. Posso 
concordare su una crìtica, 
quella di aver fallo in ritardo 
questo afiondo di revisione. 
Ma il nostro è sempre stato un 
percorso originale». Vivace¬ 
mente contestalo quando ha 
detto che «un pericolo comu¬ 
nista non c'é mai stato», Pelli¬ 
cani ha affermato che rc'é sta¬ 
to chi ha giocalo la carta dcl- 
l'anlicomunismo vivendoci 
poi di rendila. Ma se finisce il 
comuniSmo, finisce anche 
l'anticomunismo e viene il 
tempo in cui per lutti ci dovrà 


essere una ricollocazione». 

Ugo Inlini, portavoce della 
segreteria socialista, ha parla¬ 
lo di una «colpa storica di una 
certa cultura liberaldemocrali- 
ca» nei confronli del Pei. «Pen¬ 
so allo scalfarismo - ha detto 
il dirìgente socialista - che in¬ 
vece di incoraggiare i socialisti 
nella loro azione di pungolo 
verso il Pei, già nel '76 diceva 
che la svolta del Pci era delini- 
liva», «Non vorrei - ha poi ag¬ 
giunto riferendosi alla discus¬ 
sione aperta oggi tra i comu¬ 
nisti - che il Pel passasse da 
Lenin alla Pantera, senza cioè 
abbandonare l'ortodossia 
ideoiogica per cavalcare un 
confuso movimentismo prote¬ 
statario». 


Cariglia: n s<»retario dei Psdi, Anto- 

C..> nio Canglia, in una intervista 

«se COnnniia che verrà pubblicata sul 

mei TmiilAmn domale, toma a chiedere 

cosianaidino n,aggioranza 

alle elezioni «per venllcare i problemi 

che ci sono» dal momento 
‘ih® "l® gente non ha un'im¬ 
pressione rassicurante di 
questo governo che si affida al tempo per risolvere le que¬ 
stioni più complesse». Quanto al problema delle elezioni an¬ 
ticipate, Cangila sottolinea che »il Psdì é per il rafforzamento 
di questa maggioranza e vuole che la legislatura arrivi alla 
sua corrclusione naturale. Certo - aggiunge - se si continua 
ad andare avanti come in questi ulumi tempi alle elezioni 
anticipale bisogna pensarci». 


GREGORIO PANE 


In 751 pagano una pubblicità 

Sorpresa, vìva la giunta 
sul «Giornale di Sicilia» 


Aspra reazione all’appoggio che la città manifesta alla giunta 

n Psi di Palermo vuole vendetta 
«Mai più Orlando e la sua impostura» 


I lettori più affezionati del Giornale di Sicilia ieri 
mattina hanno rischiato Tinfarto: ma come, il quoti¬ 
diano che per anni si è speso di più in una martel¬ 
lante campagna denigratoria contro la giunta Or¬ 
lando era diventato il suo più strenuo difensore? Ma 
l'equivoco si è chiarito presto: per pubblicare final¬ 
mente parole di riconoscimento verso Vesacolore il 
quotidiano si è fatto profumatamente pagare. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


BB PALERMO A Palermo bi¬ 
sogna pagare di lasca propria 
pur di poter esprimere libera¬ 
mente e senza censure il pro¬ 
prio sostegno alla giunta eso- 
colore guidata da Orlando? 
Sembra di si. O almeno l'han¬ 
no pensata in questo modo 
751 cittadini i quali, al termine 
di una velocissima sottoscri¬ 
zione spontanea, si sono 
comprali una bella pagina di 
pubblicità sul domale di Sici¬ 
lia. Proprio su quel giornale 
cioè che in questi anni si é di¬ 
stinto per il suo livore contro 
la primavera palermitana. C'è 
quindi una componente di 
sfogo c di liberazione nel 
comportamento dei lirmalari 
deH'appello che. in tempi di 
mega-trust editoriali, dovreb¬ 
be far riflettere. Il bello é che i 
75’ non sono nomi eccellenti 
della città, non sono fiori al¬ 
l'occhiello abituati a sottoscri¬ 
vere petizioni e manifesti di 
diversa ispirazione. 


Sono invece i nomi di altret¬ 
tanti cittadini che mai, nel 
passato, avevano sentito la 
necessità di lare sentire con 
forza, la propria voce: archi¬ 
tetti e inlerinicn. procuratori 
legali e psicologi, geometri c 
casalinghe, psichiatri e com¬ 
mercianti, sociologici e pen¬ 
sionati... Cosa dicono? -Noi, 
cittadini di Palermo, di diverse 
culture politiche e religiose, ci 
troviamo uniti nella volontà di 
sostenere la nuova esperienza 
politica e amministrativa che 
ha preso forma a Palermo con 
la giunta Orlando e che ha 
dato della città un'immagine 
nuova e diversa da quella Iri- 
stemente nota Imo a qualche 
anno la. Riconosciamo a que¬ 
sta giunta il merito di avere 
operalo una rottura con il po¬ 
tere c la cultura della mafia, di 
avere avviato un nuovo meto¬ 
do di governo...», 

I 751 sanno bene quanto 
siano pesanti e ingenerose le 


critiche degli avversari dell'e- 
sacolorc e precisano infatti: -A 
quanti attribuiscono alla giun¬ 
ta Orlando la responsabilità di 
non avere risolto i problemi di 
Palermo, rispondiamo che 
non si possono in pochi anni 
riparare i guasti provocali da 
decenni di corruzione e ma¬ 
laffare. L'abbattimento della 
giunta Orlando é voluto da 
quelle forze che nel paese 
stanno procedendo ad una 
campagna diretta alla sop¬ 
pressione dei diritti e della li¬ 
bertà. con la concentrazione 
del potere ed il controllo del- 
rmlormazione. In questo cli¬ 
ma - aggiungono i firmatari - 
la preoccupazione per la ridu¬ 
zione degli spazi di libertà e 
democrazia a Palermo é an¬ 
cora maggiore.,.». 

L'idea é venula ad una ven¬ 
tina di loro. Hanno raccolto 
40 milioni. Ne hanno sborsati 
30 alla società pubblicitana di 
Sua Maestà il Giornale di Sici¬ 
lia. costringendolo cosi alla 
pubblicazione. I dieci milioni 
che sono rimasti saranno im¬ 
piegati in iniziative analoghe. 
La raccolta delle adesioni si é 
chiusa il 7 febbraio. Non sono 
state accolte quelle di centi¬ 
naia di altri cittadini che era¬ 
no arrivati in ritardo. L'ultima 
pagina di ien del Giornale di 
Sicilia È senz'altro l'ultima pa¬ 
gina più interessante che si sia 
mai vista sul giornale del ca- 
polugo siciliano. C 5.L 


L'ira dei socialisti palermitani contro Orlando e la 
sua giunta non si placa. Nulla in questa città - a 
loro giudizio - è stato politicamente più deleterio 
di questa primavera palermitana. Abbiamo voluto 
ascoltarli, senza pregiudizi o limitazioni. Parlano 
Nino Buttitta, segretario regionale; Filippo Fiorino, 
deputato nazionale; Manlio Orobello, segretario 
delta federazione di Palermo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 


H PALERMO. Rapporto dal 
quarticr generale degli oniior- 
landiani più accanili. Voci, 
grida, dall'interno del Psi pa¬ 
lermitano. Analisi, giudizi po¬ 
litici. proposte e aspettative, 
ma anche sogni, punture di 
spillo o stilettate per questo 
sindaco Orlando c per questa 
giunta esacolore. Cominciamo 
dal sogno. Lo ha fallo qualche 
giorno la Manlio Orobello. E 
lo racconta cosi: «Ho sognalo 
che Orlando, esaurita la sua 
esperienza amministrativa, se 
ne andasse, pronunciando un 
discorso di grande dignità po¬ 
litica... invece...-. Invece? 

-Invece abbiamo dovuto 
cacciarlo, ma lui é rimasto ab¬ 
barbicato alla sua poltrona 
grazie a piccoli artifici ammi¬ 
nistrativi e giuridici. Cosi con¬ 
tinuerà a fare danno alla cit¬ 
tà». Orobello incalza: -La giun¬ 
ta esoco/oree colui che la gui- ' 


dava alla line si sono rivelali 
molto peggio di quanto cia¬ 
scuno di noi potesse immagi¬ 
nare.,.». Da tempo l socialisti 
hanno il dente avvelenato qon 
Leoluc. L'esponente socialista 
non ne fa mistero: -All'indo¬ 
mani delle politiche dell'87 di¬ 
ventò impossibile dialogare 
con lui. quando si tirò fuori la 
storia del volo mafioso che sa¬ 
rebbe confluito nel Psi...», Aca- 
tena sono venule poi la rcaltiva 
amministrazione» dell'esaco- 
lore, il giudizio -negativo» del 
Psi »su una cultura politica - 
aggiunge Orobello - che vede 
il suo paladino principale non 
solo in Orlando, ma anche in 
Pinlacuda, insomma in lutto il 
coro...-. 

Il resto, al confronto, sono 
quisquilie, divisione della città 
in buonie coltivi, «aver alzalo il 
tiro ogni volta che piovevano 
critiche per tl cattivo governo», 


-i millcollocenlo edili assunti 
con II d.l. 24 e che non si sa 
che line abbiano latto...». 

Si concluderà un giorno il 
vostro assalto all'ormo bianed! 
Con quali forze dialogherete? 
-Con la De non abbiamo mai 
interrotto il dialogo. È diventa¬ 
lo difficilissimo, invece, il rap¬ 
porto con il Pci dove il gruppo 
dirigente è riuscito a tacitare le 
componenti più attente ad un 
rapF>orto con noi...». Per la ven¬ 
ta volevo chiederle se l'espe- 
nenza é tutta da buttare o se 
invece, come ha recentemente 
alfermato Occhelto a Palermo, 
bisogna ripartire proprio dal- 
l'esacolore per una soluzione 
che sia più avanzata e anche 
con il vostro contributo... »L'e- 
socolore è da cancellare, non 
ha prodotto nessun elemento 
che, anche in prospettiva, pos¬ 
sa essere valutato positiva¬ 
mente». 

Chissà se Filippo Fiorino 
non dia giudizi più mitigali. 
Macché, Orlando? -Non é mai 
stato D'Artagnan. quando era 
sindaco del pentapartito, oggi 
pretende di essere tre mo¬ 
schettieri in uno. Disprezza le 
istituzioni, la vita democratica. 
Non parla in consiglio, parla 
fuori. La carica che ricopre gli 
serve per avere uno stnimcnto 
di immagine. Il suo bilancio di 
governo è fallimentare. Ma i 


mass media io hanno latto di¬ 
ventare un personaggio di pri¬ 
ma grandezza. Non ha voluto 
nemmeno far pesare la sua im¬ 
magine per risolvere i proble¬ 
mi di Palermo. Anzi: ha offeso 
l'imprenditoria locale con quel 
decreto-Sicilia che lui ha volu¬ 
to e che ha dato via libera al- 
l'imprenditona del Nord». La 
giunta? -È un imbroglio - ci va 
giù duro Fiorino - ad animare 
la De, oggi come ieri, é un pro¬ 
blema di potere. Quando la De 
ha rotto col Psi si è alleala con 
il Pci, si é limitata a cambiare 
cavallo, prima con i vecchi al¬ 
leati, poi con verdi, cattolici ec¬ 
cetera... ma lei è rimasta sem¬ 
pre egemone». 

Anche I cianciminiani sono 
un'invenzione di Orlando? Fio¬ 
rino, prontissimo: «Questo é un 
altro mistero. Ciancimino è un 
bagaglio che appartiene a tut¬ 
ta la Democrazia cristiana, 
compresa la corrente di Orlan¬ 
do. Lui alcuni li chiama per 
nome, altri invece li ignora fa¬ 
cendo sorgere il dubbio che 
raglia lanciare messaggi. Sia 
più chiaro su questo». Ma voi. 
quando siete stati in giunta nel 
pentapartito, non avete sentito 
l'alito imbarazzante dei fede¬ 
lissimi di «don» Vito? «La De in 
questi anni ha cercato di libe¬ 
rarsi di Ciancimino. E lei deve 
chiedere alla De. non a noi». 


Infine, un Pci «appiattito, non 
più protagonista»; un vicesin- 
daco, Aldo Rizzo, «indipen¬ 
dente di sinistra per modo di 
dire-, E le forze della società ci¬ 
vile? «Sovradimensionale da 
questa esperienza: dovranno 
tornare alla loro dimensione 
naturale». Il futuro? «Valutere¬ 
mo lo scenario del dopo-voto 
- conclude Fiorino - riprende¬ 
rà il confronto con le forze po¬ 
litiche. ma questa espenenza 
dovrà essere accantonata». 

E che ne pensa Nino Buttit- 
la, segretario regionale Psi? «Al 
di là delle intenzioni dei sog¬ 
getti interessati, aiKhe a causa 
della giunta Orlando, Palermo 
ha vissuto la vicenda più buia 
della sua storia». Il passato? 
«Bisogna azzerarlo tutto, in ter¬ 
mini tali da consentire alle for¬ 
ze di progresso di riuovarsi in 
un progetto di rinascita morale 
e culturale ancor prima che 
politica». 1751 cittadini che ieri 
hanno firmato a proprie spese 
l'appello pro-Orlando? «Che la 
città sia spaccata é un fatto. 
Che buona parte dei firmatari 
siano vittima di un'impostura è 
altrettanto vero». 

Chiaro? Ma anche il cronista 
ha fatto un sogno: che a Paler¬ 
mo prevalga la realtà, cioè il 
latto che la giunta Orlando 
non é quella che i socialisti de¬ 
scrivono. 


rUnItà 

Domenica 
11 febbraio 1990 
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Tortorella accusa Occhetto 

«Non ha interlocutori 
Ci sono talune personalità 
che insultano i comunisti» 


Al congresso dei «camalli» 
74% alla mozione Occhetto 
Un giorno di dibattito 
serrato e senza acredine 


«Con i miei settantanni 
voglio cominciare da capo» 
«Ora pensiamo altunità 
e al rispetto di ciascuno» 


Barcellona 

«Cacciari 
vuol essere 
cooptato» 


Pajetta 

«Cerchiamo 
una politica 
unitaria» 


■iUVORNO >1 risultali tin 
qui olicnuli dalla mozione 
che si oppone alla dissoluzio¬ 
ne del Hci rappresentano gi& 
un dato positivo e. per certi 
aspetti straordinario* Lo ha 
detto a Livorno Aldo Tortorcl- 
la durante un discorso di 
aspra critica al sostenitori del 
si «Sapevamo - ha alfeimato 
I autorevole lirmatano della 
mozione 2 - quando abbiamo 
compiuto le nostre scelte che 
avremmo avuto contro di noi 
tutu i mezzi di informazione 
Sapevamo che cosa avrebbe 
voluto dire I avversione del 
quotidiano del partito e della 
nostra grande maggioranza 
degli apparati &ipcvamo 
quanto sia facile, oggi tende¬ 
re a seppellire sotto le rovine 
del sistema staliniano ogni 
idea di trasformazione socia¬ 
le, ogni idealità socialista e 
comunista Ma proprio perciò 
I nsultati anche numerici della 
mozione • Rinnovamento di¬ 
mostrano come sia profondo 
il bisogno di una forza cultu¬ 
rale e politica che non smam 
sca la strada dell antagonismo 
nspelto al sistema dominante 
La nostra presenza ha impedì 
lo il plebiscito ha croato il di¬ 
battito, ha fatto vivere la de¬ 
mocrazia interna, ha almeno 
attenuato la scissione silenzio¬ 
sa che era in atto Abbiamo 
stimolalo iniziative politiche 
da tempo necessarie Abbia¬ 
mo dato peso a quella parte 
del composito e contradditto¬ 
rio fronte del -si- che dichiara 
di non volere rinunciare ad 
una posizione antagonistica 
della sinistra- 

Ma la discussione ha ‘pro¬ 
vato anche la estrema incer¬ 
tezza e contraddittortcìa della 
proposta avanzata dal segre- 
lano stesso* Tra I altro -si usa¬ 
no duramente gli apparati ma 
SI dice che essi debbono esse¬ 
re distrutti* 

Per «tutto questo - ha affer 
mato Tortorella - abbiamo 
detto che occorre una nlles- 
sione profonda da parte dei 
compagni che sostengono la 
incerta e confusa tesi di una 
nuova formazione politica* 


•Nessuna forza organizzata - 
ha soggiunto I oratore -, nes¬ 
sun mo^mento ha dimostrato 
alcuna volontà di partecipare 
a questa nuova formazione 
L'assenza di Intcriocuton non 
può essere compensata dal¬ 
l'apporto di personalità che 6 
ben strano definire come sini¬ 
stra sommersa La differenza 
nspelto ad analoghi episodi 
del passalo sta purtroppo nel 
fatto che talune di queste per¬ 
sonalità esplicilamcnie insul¬ 
tano quei comunisti di cui vo¬ 
gliono I voti c dichiarano che 
essi vedono finalmente coro¬ 
nata la loro lotta per 1 annulla¬ 
mento del PCI Stupisce che 
da parte di chi ha II dovere di 
rappresentare ufficialmente 
I insieme del partito non si 
reagisca con vigore all idea di 
un Partito comunista italiano 
che dovrebbe Imparare ades¬ 
so quello per cui si sta batten¬ 
do da decenni che dovrebbe 
liberarsi di forme Ideologiche 
di cui si è liberato da gran 
tempo II dialogo I incontro 
I intesa debbono nascere dal 
rispetto pieno delle altrui 
identità ma dunque anche di 
quella dei comunisti italiani 
costruita da tante diverse cul¬ 
ture c da tanta fatica Non so¬ 
lo è insensato ma 6 normal¬ 
mente inaccettabile una resa 
incondizionata davanti a vere 
c proprie falsificazioni calun¬ 
niose della nostra stona e in 
particolare della lotta demo¬ 
cratica del Pel Oguno di que 
sti episodi conferma la giu 
stezza della scelta che ha 
compiuto la mozione Rinno 
vamenlo Noi abbiamo rifiu¬ 
tato di sostituire quella che 
deve essere una vera e pro¬ 
fonda autocritica di tutti i diri¬ 
genti con I alibi di una nuova 
formazione politica Non sarà 
focile bloccare uno scivola¬ 
mento trasformlstieo e rinno¬ 
vare una identità comunista I 
nostn appelli unitari a tutti i 
compagni perche si nfletta al 
passi da compiere sono il 
contrario di ogni rassegnazio¬ 
ne a qualche mediocre aggiu¬ 
stamento fondato sulla confu 
sione* 


Tira i portuali di Genova: 
«Siamo pronti per cambiare» 

Portuali vetero-comunisti, gelosi del passato, arroc¬ 
cati nella loro cittadella come i disperati di Fort 
Apaches^ Oleografie, Al congresso della sezione 
dei <amalli» e dei consortili la mozione uno trion¬ 
fa con il 74% e sei delegati su otto, con una parte¬ 
cipazione del 20% degli iscritti Una giornata di di¬ 
battito serrato e pieno di passione, ma senza acre¬ 
dine anche nelle contrapposizioni più nette, 
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ROSSELLA MICHIENZI 


H GENOVA II si vince a San 
Benigno la mitica roccalortc 
dei portuali genovesi II con 
grosso della sezione Gramsci 
CUI fanno capo i lavoratori 
della Compagnia unica e del 
Consorzio autonomo del por 
to per un totale di circa 400 
iscritti SI 0 concluso ieri sera 
con questi risultati 77 votanti 
pan al 20 per cento circa degli 
aventi diritto 54 voti (74%) e 
sei delegali alla mozione uno, 
19 voli (26 per cento) e due 
delegali alla mozione due 
nessun voto alla mozione Ire 
quattro astensioni Per un solo 
voto di scarto il fronte del si 
non SI é aggiudicalo II settimo 
delegato e la percentuale di 
consenso e sufKriore di dieci 
punti alla media provinciale 
Un risultato netto che forse 
capovolge qualche aspettativa 


legata piO al folklore che ai 
reali connotati di una catego¬ 
ria molto spesso protagonista 
della cronaca sindacale piu 
movimentala Ma del resto chi 
I ha dello che i -camalli* sono 
davvero capaci di difendere 
solo I loro privilegi arroccati 
nella nostalgia di un passalo 
glonoso’ Franco Mariani re¬ 
sponsabile nazionale del set¬ 
tore trasporti e presentatore 
della mozione uno non aveva 
avuta dubbi <1 luoghi comuni 
- aveva sottolineato nel suo 
intervento - spesso mentono 
I portuali ad onta dell etichet¬ 
ta di conservatori in politica 
più di altri lavoratori sono abi¬ 
tuati a lare i conti con i rap¬ 
porti di forza a cominciare 
dalle banchine e sanno rinno 
vare I propri simboli è emble- 
mat co ad esempio, come la 


stessa Culmv abbia sostituito 
I antico emblema della Lan¬ 
terna con il marchio di un cu¬ 
bo futuribile che ben si addi¬ 
ce ad un soggetto economico 
proiettato ad affermarsi in ter¬ 
mini nuovi, imprenditonali 
moderni* 

Il congresso si è aperto e 
chiuso in un giorno solo, al- 
I insegna, per cosi dire, dell ef¬ 
ficienza ma senza frctlolosltà 
£ stala una giornata di dibatti¬ 
lo pieno di passione, ma an¬ 
che nelle lesi piu contrappo¬ 
ste il tono non è mai salito al- 
I acredine o alla faziosità Una 
ventina gli interventi compre 
so quello del segretario Tirre¬ 
no Bianchi che ha votalo per 
la mozione uno Sullo stesso 
fronte la più applaudita è sla¬ 
ta Margherita Durval meravi¬ 
gliosa -giovanissima-ottanten 
ne segretaria amministrativa 
della sezione •Occhelto - ha 
sottolinealo con affettuosa 
malizia - ha fatto si con le 
sue proposte che finalmente 
alla Gramsci Invece che di 
porto e di lavoro in porto e 
di Compagnia e di problemi 
della Compagnia si discuta di 
politica la sua mozione con¬ 
tiene le ragioni per le quali il 
Pel può e deve andare avanti 
c offre una soluzione credibile 
al problema delle alleanze 


con le quali fare davvero quel 
grande salto dell alternativa 
che 1 comunisti sognano da 
sempre- Poco pnma un altro 
anziano •ragazzo* - il pensio¬ 
nato De Michelis - era stato 
altrettanto incisivo -Il partilo è 
uno strumento se non funzio¬ 
na bisogna renderlo più cfll- 
clcnte a costo di cambiarlo da 
cima a fondo anche se disa¬ 
bituarsi alla delega può nsul- 
tare difficile e faticoso lo e 
quelli come me che hanno 
cominciato ad essere comuni¬ 
sti nella Resistenza, non ab¬ 
biamo paura di cambiare e 
con tulli i nostri 70 anni sulla 
schiena di ricominciare da 
capo* 

Poi altri -si» alla costituente 
più sofferti, come quello del 
viceconsole della Compagnia 
Amancio Pezzolo, autore di 
un intcrvrcnlo di alto contenu¬ 
to elico e che pnma di adenr- 
vi ha sottolineato *i vuoti e le 
carenze della mozione uno», 
specie in tema di programma 
c per quanto riguarda il sinda¬ 
cato quindi ha concluso con 
un appello perche cl si affretti 
già da ora a Impostare un 
progetto unificante per il do¬ 
po congresso 

Tra I sostenitori della mo¬ 
zione due Bruno Rossi re¬ 
sponsabile e portavoce del 
consiglio dei delegati della 


Compagnia che giudica im 
possibili e illusone sia «le scor¬ 
ciatole verso I miglioramenti 
proposte da Occhetto, sia le 
alleanze con chi in realtà oggi 
Cl nfiuta* 

Agguemto nel dibattito an¬ 
che se esiguo nel voto, il fron¬ 
te delle astensioni Angela Bo¬ 
nanno (sindacalista ed ex 
consortile) ha Insistito ad 
esemplo con pacata fermez¬ 
za sul proprio -assennato e ra¬ 
gionevole dubbio di fronte ad 
una mozione uno che ha insi¬ 
lo Il rischio di un Midas dei 
comunisti e altre due mozioni 
inadegualc a fare da serio 
conlraltare* ed ha concluso 
riecheggiando I appello di 
Pezzolo -Forse può essere uti¬ 
le anche la posizione di chi si 
pone da subilo il problema 
dell unità dopo il congresso e 
che comunque alla propria 
posizione rivendica spazio c 
dignità- 

Pande Baimi il leader can- 
smalico della Compagnia ha 
latto solo una fugace appari 
none somdente e silenziosa, 
per lui iscritto ad un altra se 
zione (quella territoriale) non 
era sede congressuale Ma 
non ha votalo neppure nella 
sua sezione probabilmente 
stando a sue espressioni di sti¬ 
ma per Nana un voto manca¬ 
lo alla mozione due 


■B ROMA «Ho I impressione 

- ha dichiarato Pietro Barcel 
Iona-cheCacciari dopoché 
aver parlato con gli Angeli 
abbia (mito con il senursi In¬ 
vestito da una personale mis¬ 
sione storica I annunciatore 
del nuovo si è reincarnalo nel 
SUOI perenton giudizi Eviden¬ 
temente ha perso di vista la 
realtà E del resto assai strano 
che Cacciari per fani candida¬ 
re come sindaco di Venezia 
abbia scelto 1 ignobile metodo 
della designazione da parte di 
un partilo del quale egli auspi¬ 
ca allo stesso tempo lo scio¬ 
glimento C ò da supporre che 
Caccian quando dice che 
■non abbiamo conosciuto le 
tragedie dell Est solo perche 
qui al potere non ci si 6 anda¬ 
ti* abbia in passato militato 
nel Pel per evitare che questo 
partilo andasse al governo e 
impedire con la sua sola pre¬ 
senza che In Italia si Instauras¬ 
se un regime simile a quello 
dei paesi dell Est- 

-Sulla sconfitta del comuni¬ 
Smo - ha aggiunto Barcellona 

- Cacciari farebbe meglio a 
ragionare con più prudenza 
lo statalismo c la sua vocazio 
ne totalizzante sono problemi 
che nguardano da vicino an¬ 
che le tradizioni soclaldemo 
cratichc I conti con la stona 
vanno falli dunque ad Est co¬ 
me ad Ovest Al di fuori della 
fiducia illimitata nel possibili 
miracoli della sua sindacatura 
a Venezia non mi riesce di 
capire a quali novità Cacciari 
faccia riferimento A meno 
che non faccia riferimento a 
questa singolare sinistra som¬ 
mersa quasi tutta in attesa di 
cooptazione Mi sembra una 
grande contraddizione per co¬ 
si profondi rinnovatori* 


H POTENZA -Oggi siamo tal 
un momento di contrappoal- 
zioni e di dibetuto anche 
aspro guai se difflenticatsimo 
quello che ci ha unno e deve 
vederci uniti* A Potenza per 
celebrare il 69° anniveriario 
del Pci, Gian Carlo Paletta ha 
npercorso le tappe della vita 
del Pei, ricordando In partico¬ 
lare il congresso di Lione del 
26 c li «partito nuovo* di T> 
gliatti «Non può essere consi¬ 
deralo strumentale per nessu¬ 
no - ha sottolineato polemi¬ 
camente Paletta - che que¬ 
st anno si sia voluto ricordare, 
al di là di ogni contrasto di 
opinioni e anche di passione 
poliuca che vede contrappor¬ 
ci, la data della fondazione 
del nostro partito, e avere del¬ 
le manifestazioni che Invitano 
a farlo più forte e più vivo con 
I affrctiarr* il tesseramento ed 
accrescere il numero dei com¬ 
pagni- 

Paletta ha insistito in parti¬ 
colare sul patrimonio unitario 
del Pel -Dopo tanti anni - ha 
dello - cl sono Tre mozione 
c è un “si" e un "no", ma an¬ 
che oggi di partito comunista 
ce n ò uno solo e ponendoci 
ancora problemi di nnnova- 
mento e cercando le strade di 
una politica unitaria, guai se 
all unità più larga dobbiamo 
amvarc con una rottura fra 
comunisit dimenticarci di un 
passalo che cl e comune, 
quasi disprczzare un passato 
che può essere prezioso per 
oggi e per il futuro Non vuol 
essere presunzione la nostra 
ma può essere orgoglio Non 
dimentichiamolo e non lascia¬ 
mo dimenticarlo* 


Mentre airitalcantieri di Castellammare di Stabia la mozione due ha r87% 
nella sezione Italsider il 78% approva l’idea della nuova forza politica... 


I SÌ e i no de^ operai di Bagnoli 


Nuovi dati dalla Toscana 

Mozione 1 dal 74% di Prato 
al 37% di Massa Carrara 
Definitivi a Taranto: 58% 
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Il congresso a Cavriago 

Nella sezione «Zanti» 
alla mozione due il 63,7 
e al sì il 35,3 


■1 REGGIO EViUA II Con¬ 
gresso della sezione del Pel 
•Angelo Zanll* di Cavrijgo 
una delle più forti organizza 
zioni comuniste della provin¬ 
cia reggiana ha visto il suc¬ 
cesso della mozione -Per un 
vero rinnovamento del PCI e 
della sinistra* La mozione 2 
ha ottenuto 276 prelerenze 
pan al 63 7 per cento dei vo¬ 
tanti con 10 delegati la mo¬ 
zione I ne ha avuto IS3 pan 
al 33 3 per cento con 5 dele 
gali alla mozione 3 sono an 
dall 4 voti pan allo 0 9 per 
cento e nessun delegalo 

1 436 volanti rappresenta 
no il 33 7 per cento degli 
Iscritti 

E una delle piu alle per 
centuali di partecipazione al 


volo rcgisiralosl nei 68 con¬ 
gressi finora svoltisi nel Reg¬ 
giano 

Le operazioni di volo si 
sono svolle venerdì sera II 
congresso era inizialo marte¬ 
dì sera con la relazione del 
segretario uscente Jones Re- 
verbcri Fausto Ciovanelll, 
segretario della federazione 
reggiana del Pci ha illusiralo 
la mozione I mentre Fulvia 
Bandoli del comitato regio¬ 
nale del Pci ha presentalo la 
mozione 2 e Renzo Baraz 
zoni la mozione 3 

Il diballilo ha avuto luogo 
nella sala eh ica del Munici¬ 
pio e la parte Iniziale e stala 
ripresa dulie telecamere di 
una troupe della televisione 
della Germania federale 


All Italsider di Bagnoli la mozione di Occhetto ha otte¬ 
nuto il 78% dei voti Forte part<*cipa 2 Ìone degli iscritti 
(ha votato quasi il 60%) che ha reso estremamente vi¬ 
vi I tre giorni di dibattito congressuale Risultati diame¬ 
tralmente opposti, invece, alla sezione deH'Italcantieri 
di Castellammare di Stabia, ha volato il 61% dei 297 
iscntti e dove il no ha prevalso con l'87% (159 voti) al¬ 
la seconda mozione (23 alla prima, pan al 13%) 
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■■ NAPOLI La sala della se¬ 
zione -Guido Rossa- dell lla'si 
dcr di Bagnoli ò gremita di 
operai Per Ire giorni sono siali 
accantonati i temi riguardanti 
il futuro dello stabilimento 
che entro il 31 dicembre per 
I accordo lumaio dai paesi 
membri della Cec dopo la cri¬ 
si della siderurgia che ha inve¬ 
stilo I Europa dovrebbe lare a 
meno dell area a caldo il cuo¬ 
re della fabbrica Si e discus¬ 
so solo del PCI della sua Ira 
slormazlone del ruolo che es¬ 
so dovrà assumere E della 
sua stona che -non vogliamo 
cancellare* hanno dello I la¬ 
voratori comunisti 
Sulle Iacee di questi lavora 
tori c e scruta la stona tormcn 
lata della fabbrica c di una in 


RfCCIO 

lcr.i citta che da anni attende 
inu'llmonle il decollo econo- 
mu o II piu giovane ha più di 
quirantannl -E dal 1970 che 
I a. icnda non assume - sollo- 
lini-a Salvatore Paimcsc se¬ 
gretàrio della cellula - questo 
spiega anche perche il nume¬ 
ro degli iscriui al partilo, in 
questi anni ò rimasto invaria¬ 
to I tesserati oggi sono 261, 
come due anni la, anche se ri- 
spctlo all 88 I organico e dimi¬ 
nuito di oltre mille unità* 
«Dopo quindici anni di pa 
ludo politica la proposta del 
Pc - dice il segretario regio¬ 
nale Isaia Sales - finalmente 
nmcllc in moto il dibattilo II 
partilo che verrà dovrà tenere 
conto delle differenze di posi 
zioni al suo interno Ho salu¬ 


talo con senso di liberazione 
la caduta del centralismo de¬ 
mocratico e la proposta di una 
costituente per apnre una 
nucAra prospettiva della sini¬ 
stra che ha il fascino dette co¬ 
se che fanno soffrire cl per¬ 
mette di fare politica da prola 
gonisti* Parlando a favore del¬ 
la mozione numero due, Eu¬ 
genio Oonisc, capogruppo al¬ 
la Regione sottolinea che 
«occorre analizzare e capire 
quello che sta avvenendo sa¬ 
rebbe lolle non riconoscere le 
novità che vengono dall Est* 
Ma sostiene che la proposta 
avanzata da Occhetto non é 
convincente -Dove cambiare 
quali programmi e quale linea 
politica dobbiamo avere’» 

Ma sentiamoli gli operai 
comunisti di Bagnoli Mano 
Esposito da oltre ventanni 
nello stabilimento siderurgico 
napoletano «La nostra diversi 
là con gli altri partiti comunisti 
I abbiamo già dimostrala nel 
68 Al XVIII Congresso c è sta¬ 
lo un nsvcgllo del nuovo patti¬ 
lo che ha consentito di lare 
battaglie come quelle sul tic¬ 
ket alla Fiat e sul problema 
della droga Altro che fino del 
comuniSmo- •£ democratico 


- SI chiede da parte sua Aldo 
Velo vecchio leader del con¬ 
siglio di fabbrica - se I bambi¬ 
ni non possono andare a 
scuola perchà non ci sono le 
strutture’ Se I cittadini vengo¬ 
no sfrattati e buttati in mezzo 
a una strada’ È giusto che un 
giovane per trovare lavoro 
debba rivolgersi alla camorra’ 
La società cambia nel bene 
ma anche nel male Ed è as 
surdo guardare alle trasloima- 
zioni seguendo vecchie ideo¬ 
logie* -La proposta di Occhet 
to ancora da costniirc - ha 
sostenuto Gianfranco Federi 
co segretario generale della 
Cgil ed iscrillo alla sezione 
Italsider - è adeguala ai biso¬ 
gni della classe operaia C ù la 
preoccupazione, però, che il 
progetto provochi lacerazio¬ 
ni* 

Gennaro Fumo, dell offici¬ 
na carpenteria sente il biso 
gno di un cambiamento e 
non esita a contessere -In 
passalo sono arrivalo ad ag 
gradire i verdi che tacevano 
volantinaggio davanti all llalsi- 
dcr Oggi mi rendo conto che 
i problemi dell ambiente sono 
importanti quanto quelli del 
lavoro- Ed ecco Michele Ro¬ 


mano -È un grande evento 
che mi ha dato la possibilità 
di dialogare, finalmente con i 
miei figli* Antonio Otranto tie¬ 
ne a precisare -Sono per il si 
Ma il mio voto sulla mozione 
numero uno non vuole essere 
un giudizio sul compagni del 
no* Salvalore Russo, del con¬ 
siglio di fabbrica, non iscritto 
•Questo partito è grande e lo 
sarà ancora di piu se saprà 
unirsi a tulle le forze prognrs- 
sislc* Rosario Oliviero segre¬ 
tàrio regionale della Fiom -La 
nuova lormazionc come po¬ 
mo allo dovrà aderire all In¬ 
temazionale socialista* Per 
Pasquale Mangiapia operaio 
e consigliere comunale di Na 
poli «bisogna cambiare II no¬ 
stro i un partilo vecchio I età 
media degli iscniti à di 59 an 
ni Cl sono inlcre generazioni 
non solo di giovani che non 
SI avvicinano pm a noi* 

Il voto ha dato questi nsul 
tali iKritll 261, volanti 156 
(pan al 59%) Alla mozione 
numero uno sono andate 122 
prelerenze (78%) alla nume¬ 
ro due, 34 voti (22%) I tre de¬ 
legati sono siali assegnali, 
dunque, tutti alla prima mo 
zlonc 


■■ ROMA I congressi di se¬ 
zione delle 11 federazioni del 
Pel toscane sono arrivati al gi¬ 
ro di boa Lunedi saranno di¬ 
sponibili I primi bilanci dclini- 
iivi di federazione Ecco intan¬ 
to gli ultimi dall disponibili 
Nella federazione di Firenze si 
sono svolli i congressi In 96 
delle 251 sezioni GII iscritti 
sono 55 048 I voli validi 5 567 
Alla mozione Occhelto sono 
andati 6 617 voli il 65 per 
cento e 208 delegati Alla mo¬ 
zione Nana Ingrao sono anda¬ 
ti 1 794 voli 11 31 2 per cento 
c 86 delegati alla mozione 
Cossulta sono andati 156 voli 
il 2 8 per cento c 4 delegati A 
Lucca congressi In 39 delle 54 
sezioni I voti validi sono 607 
su 2 250 iscriill Alla mozione 
I sono andati 372 voli (Il 61 3 
per cento) e 71 delegali la 
mozione 2 ha raccolto 161 vo¬ 
li (il 26 5 per cento) e 25 de 
legali la ire 74 voli (Il 12 2 
per cento) e 9 delegati A 
Grosseto 70 congressi su 115 
sezioni I voli validi sono 1 807 
su 6 782 iscritti La mozione di 
Occhetto ha raccolto 1 269 
voli il 70 2 per cento, e 113 
delegati La mozione Natta in 
grao 537 voti il 29 7 per cen¬ 
to e 33 delegati mentre la 
mozione 3 un voto lo 0 1 per 


cento, e nessun delegalo A 
Massa Carrara si t votato In 61 
delle 106 sezioni Su 4 369 
iscrltll ci sono stati I 719 voti 
validi La iiiuziunc 1 ha oltc- 
nuio 642 voti (Il 37 3 («r cen¬ 
to) e 42 delegati Alla mozio¬ 
ne 2 sono andati 938 voti (il 
54,6 per cento) e 59 delegali 
ed alla mozione tre 139 voli 
(18 1 per cento) e 6 delegali 
A Prato si sono svolli 27 con¬ 
gressi Su 4 435 iscrltll Cl sono 
stati 1 293 voti validi cosi ri¬ 
partiti alla mozione Occhelto 
sono andati 962 voti (il 74 4 
per cento) e II7 delegali La 
mozione 2 ha ottenuto 313 
voti (il 24 2 per cento) e 27 
delegati La tre ha avuto 18 
voti (11 4 percento) e nessun 
delegalo 

Nella federazione di Taran¬ 
to si sono conclusi lutti i 44 
congressi di sezione Ha par- 
Iccipalo alle votazioni II 38 5% 
degli iscritti (al precedente 
congresso il 24 6'%) Questo 
I esito alla mozione uno 
58 OK mozione due 34,3%, 
mozione tre 7% Tra gli altri n- 
sultali nella federazione di 
Crotone a Melissa paese sim¬ 
bolo delle lolle agrarie del do¬ 
poguerra, la mozione Occhet- 
lo ha ottenuto il 74 7% quella 
Natta Ingrao il 25 3% 
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Emilia-Romagna 

Dalle fabbriche sostegno 
alla costituente: 

92% a Maserati e Ferrari 


■1 BOLOGNA In Emilia Ro¬ 
magna la mozione Occhetto 
raccoglie ampi consensi an¬ 
che nel congressi delle se¬ 
zioni di fabbrica Nei sedici 
finora svolti II pronuncia¬ 
mento a favore della mozio 
ne uno è superiore alla me 
dia che si registra nel ferrilo 
no (77 5 percento) 

A Bologna città in quattro 
fabbriche Importanti come 
la Saslb la Weber la Calzoni 
e la Menarmi la mozione 
Occhelto raccoglie in media 
180 per cento dei consensi 
in quattro fabbriche di Mo¬ 
dena tra CUI la M,rserali e la 
Ferrari si va oltre il 92 per 
cento la stessa percentuale 
SI registra in quattro sezioni 
di lavoro a Imola 
•È una tendenza - spiega 
Carlo Castelli della segrete 
ria regionale del Pci - sulla 
quale è ulile riflctlcre poiché 
non é indifferente die tra gli 
opera' gli impiegati e i tecni¬ 
ci SI colga la potenzialità di 


una proposta rilormalrice sul 
piano sociale oltre che su 
quello politico I dati le cifre 
non dicono tutto piu impor¬ 
tante sarebbe conoscere co¬ 
me si è discusso Per quello 
che capisco - osserva anco¬ 
ra Castelli - anche nelle lab 
buche non vi é stalo uno 
scontro ma un conironio di 
idee in particolare sulla 
scelta politica che maggior 
mente può fare esprimere il 
punto di vista del lavoro la 
sua autonomia e creatività 
come asse strategico per una 
rinascila della democrazia 
Italiana c per riqualilicare lo 
sviluppo* 

I -si* ad Occhelto ottengo¬ 
no consensi molto alti anche 
nelle clltà capoluogo dose le 
dinamiche e le Iraslormazio- 
ni sociali sono piu forti A 
Modena e Rimini registrano 
183 per cento a Bologna e 
Ravenna 180 per cento a 
Ferrara e Reggio Emilia il 75 
per cento a Parma e Forlì il 
70 per cento 


Per valorizzare diversità, storie, originalità 

lotti: uno Statuto pluralistico 
per la sinistra di alternativa 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIORQIO FRASCA POLARA 


«Dacia Valent sbaglia» 

Occhetto airambasciatore: 
«Israele non è razzista, 
ne critichiamo la politica» 


■■ REGGIO EMILIA Sul con- 
fronlo in allo nel Pci Nilde lotti 
getta 1 Idea di lavorare ad uno 
•slalulo pluraliMico della sim 
Mra- che valorizzi le diflercn 
ze gli approcci originali le 
esperienze storiche di ciascu 
no 

A sera in un lealro Valli il 
follalo non solo di coniunisil 
( c é un ex deputalo socialista 
I ex Lotta continua il partigia 
no che se- la prende con 
gl -imposturi- che hanno in 
tàngalo I SUOI ideali) si discu 
le a lungo di -Democrazia c 
socialismo nell Europa dell Est 
c dell Ovest- Una rapida in 
troduzlonc della segretaria del 
cilladino Anlonclla Spaggiari 
e poi una decina eli inierventi 
dal pm siruiluralo a quello im 
prosMsalo tànic ansie e tanti 
umori tànle speranze c qual 
che Irustrazione 

tolti parte proprio da qui 
•All Est si é consumalo II mo 
mento finale di una crisi lunga 
e drammatica Dobbiamo 
prendere atto di questo tragi¬ 
co fallimento ma con la con¬ 


sapevolezza che né possiamo 
rimproverarci qualcosa né 
dobbiamo subire processi il 
Pii ha sempre condotto an¬ 
che- nel movimento comunista 
micmazionale una battàglia 
per il pluralismo la dcmocra 
zn la libertà e per questo sia 
Il o siali considerati un parlilo 
I re'llco Ma se é vero che i 
comunisti Italiani non devono 
ri nprovcrarsi nulla non per 
qjcsio pos.sono restare termi 
•Dobbiamo riproporre, proicl 
Lndolo nel futuro lutto il no 
Siro patrimonio di salori di 
Idealità di ricerca autonoma 
d iidesionc e di collegamento 
a la società nazionale* Tanto 
pm che In Occidente -non sla¬ 
mo al capolinea del benesse¬ 
re e della giustizia ci sono sa 
lori di solidarietà con gli 
CITI irginali c di difesa dei piu 
deboli salori di umanità che 
V inno ancora realizzati 
Ecco allora anche una forte 
contestazione dell immagine 
secondo cui -la società Italia¬ 
na non avrebbe bisogno di 
cpposizione perché le con¬ 


traddizioni SI risolvono nei 
meccanismi automatici del si 
sterna* Certo -quest alleanza 
apparentemente tanto litigio¬ 
sa ma in realtà cosi fetrea tra 
De c Psi contribuisce a questa 
lettura dei falli c dà poco o 
punto spazio a chi non si 
omologa ma cosi non é non 
può essere c é ed é Ione un 
bisogno di opposizione a que 
sta società proprio nel nome 
del valori ideali che sono nel 
giovani nelle donne in ionia 
parte dei ciiladini iialiuni* 

Qui il presidente della Ca¬ 
mera individua le ragioni pm 
profonde per cui i comunisti 
pensano ad una nuova forma 
zione politica che sla -punto 
di rilenmento e di elaborazio¬ 
ne per liniera sinistra* Dal 
momento che -non c é agibili¬ 
tà politico per la proposta di 
unita socialisla* -Livoriumo 
piuttosto a intese a punti qua 
iilicanti di convergenza lavo 
riamo a quello che vorrei deli 
nirc uno statuto pluralistico 
della sinistra ognuno con 
servi la propria Identità si va¬ 
lorizzino le differenze gli ap¬ 
procci originali le esperienze 


storiche c gli autonomi arti 
colari collcgamcnii con la so¬ 
cietà Italiana ma si realizzi 
sulle cose un iniziativa politica 
comune che sia londamenio 
di un aliernaliva di program¬ 
ma* 

Qui una precisazione pole¬ 
mica di Nilde lotti -Conserva- 
ri. la propria identità non si¬ 
gnifica aticrmarc per quanto 
Cl riguarda uno diversità 
dei comunisli dagli altri sog 
gl tu polilici in Itàua Ebbene 
dico apcrtamcnic che questa 
stona della diversità (su cui 
c é stalo c riaffiora ampio d, 
battito nel Pci) non mi con 
vince vi vedo i grumi un pam 
to pedagogo di un mondo 
chiuso e quindi con cicmenli 
di separazione dal resto della 
società lo non voglio un parti 
lo cosi voglio un parlilo In cui 
VI sia certo un alta tensione 
ideale ma che sappia rieono 
sccre questa anche negli altri 
Alinmenti rischieremmo di 
tornare tulli indietro e 1 ideali¬ 
tà dlvenrcbbe pregiudizio e 
diffidenza anziché elemento 
di dialogo di confronto e an¬ 
che di scontro- 


Congressi 

Consigli 
per scegliere 
lo slogan 

H ROMA ‘Una fase nuova 
per la sinistra» é lo slogan sug 
genio dalla Commissione na¬ 
zionale per il congresso per i 
congressi di federazione -Icr- 
mo restando - si legge In un 
comunicalo - che ogniqual¬ 
volta si richiama I ordine del 
giorno del congresso occorre 
riprodurre la lormuin indicala 
nel primo articolo del regola¬ 
mento Dare vita ad una lase 
coslilucnte di una nuova lor 
mazione politica • 

La Commissione invila le 
lederazioni ad inviare entro 
domani e comunque entro 
martedì mattina i risultali del 
congressi di sezione via fax 
(allo 06/6711506) trasmel- 
tendo tulli i dati nccessan se 
/ioni iserim votanti voli di 
ciascuna mozione delegali 
astenuti Ogni volta vanno tra 
smessi non soltanto I dati rela¬ 
tivi all ultimo line settimana 
bensì I dall di tulli i congressi 
svoltisi fino a quel momcnlo 
Per ogni informazione cl si 
può rivolgere a Marinella Nel¬ 
lo e Antonella Berrettini pres¬ 
so la Direzione del Pei 


■■ ROMA -Gentile amba 
sciatore t articolo di Dacia 
Valent non rispecchia in a) 
cun modo I opinione del Pci 
Consideriamo un grave errore 
esprimersi m quei termini su 
Israele i severi giudizi del no¬ 
stro partilo e di tante altre for 
ze politiche italiane ed euro 
pee sulla politica e sui com 
portamenti del governo israe 
liano non hanno nulla a che 
vedere con simili mdiscrimi 
nate e insultanti inveiti e » 
Con questa lettera inviata il 
31 gennaio scorso dal segre¬ 
tario generale comunista 
Achille Occhelto all amba¬ 
sciatore Israeliano a Roma 
Mordechai Drory, di cui il set¬ 
timanale Epoca da notizia nel 
numero in edicola domani il 
Pel ha formalizzato una nuo¬ 
va svolta politica quella nei 
confronti del governo di 
Israele 

I latti. In sintesi II 28 di¬ 
cembre scorso 1 europarla 
mentare Dacia Valeri indi¬ 
pendente eletta nelle liste del 
Pci viene picchiata dalla p>o- 


lizia israeliana nel corso di 
una manifestazione del movi¬ 
mento «T ime lor Peace* a Ge¬ 
rusalemme Il 17 gennaio, il 
settimanale Avvenimenti pub¬ 
blica un articolo in cui la Va- 
leni definisce -lo Stato d 1- 
sracle il piu razzista del mon¬ 
do- e stabilisce un parallelo 
Ira Israele c la Germania na¬ 
zista L ambasciatore Morde¬ 
chai Droiy se ne lamenta per 
Iscritto con Occhetto II segre¬ 
tario comunista replica come 

SI é VISIO 

Si tratta di una presa di po¬ 
sizione SI legge su Epoca 
che non ha precedenti nella 
stona dei rapporti tra il FV:i e i 
governi di Israele e che coro¬ 
na un processo di riawicina- 
menlo reso possibile dal re¬ 
cente viaggio di Giorgio Na¬ 
politano ministro degli Esten 
del governo ombra, a oerusa- 
lemme e da una sene di in¬ 
contri realizzati con la media¬ 
zione di Janichi Cingoli, un 
intellettuale ebreo milanese 
militarne comunista da sem¬ 
pre 
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Politica Interna 


L’assemblea dei club 

1500 adesioni all’iniziativa 
di lancio di un movimento 
per la riforma della politica 
e in appoggio alla costituente 
Idee e obiettivi nei numerosi 
interventi: da Flores a Giolitti 
da Cacciali alla Balbo e Lettieri 
Il messaggio di Pintacuda 



Da sinistra Antonio Lettieri. Antonio Giolitti, Massimo Cacciari: in basso Paolo Flores d'Arcais 



Primo incontro di esterne 
favorevoli alla costituente 

«Torniamo a fare 
politica». E nasce 
il «Forum donne» 

Un «Fomm delle donne»; le convenute alla sala 
deH'Arancio, a Roma, l'altra sera, cosi hanno con¬ 
venuto di autorganizzarsi. Spunto dell'incontro era 
il documento sottoscritto da 11 esterne al Pei. fa¬ 
vorevoli alla costituente. Una platea di circa 200 
donne ha deciso di fare il salto, darsi questo stru¬ 
mento, in vista di ciò che avviene nella sinistra. 
Prossimo appuntamento il 17 marzo. 


«Noi, non comunisti, ci impegniamo» 


Una «sinistra dei club» prende le mosse dalla proposta 
dì Occhelto per un nuovo partito che vuol realizzare 
l'altemativa. E sorta ieri a Roma nel corso di una gran¬ 
de assemblea. Hanno parlato, tra gli altri. Paolo Flores 
d'Arcais. Antonio Giolitti, Laura Balbo, Massimo Cac- 
ciarì, Antonio Lettieri; e tante altre voci venute ad 
esprimere <ompetenze e passione civile». Ennio Pin¬ 
tacuda ha inviato un messaggio da Palermo. 


MBIO INWINKL 


■■ ROMA. Una scommessa 
dilficile e rischiosa, quella lan¬ 
ciala da Achille Occhelto con 
la proposta della fase costi- 
tuenie. Ma, adesso, è più ar¬ 
duo sostenere che essa è de¬ 
stinala a cadere nel vuoto. È 
questo II senso dell'assemblea 
di ieri al •Capranica» di Roma, 
promossa dalle sette persona¬ 
lità - il politologo Paolo Flores 
d'Arcais. il sindacalista Anto¬ 
nio Lcllien, il giomalLsta Al¬ 
berto Cavallari, padre Cnnio 
Pintacuda. I docenti universi¬ 
tari Clan Giacomo Migone c 
Fernando Bandinl. l'esperto di 
pubbliche relazioni Toni Muzi 
Falconi - che il mese scorso 
lanciarono dalle colonne del¬ 
l'espresso un appello alla co¬ 
siddetta «sinistra sommersa». 
Una partecipazione supcriore 
a ogni aspettativa, gente venu¬ 
ta da ogni parte d'Italia, un in¬ 
contro di <ompclcnze c pas¬ 
sione civile», per usare le pa¬ 
iole di Hurus d'Aicais, che ha 
apertrr una manifestazione 
protrattasi per quattro ore. 

»Ci ha mosso - ricorda Flo¬ 
res - la consapevolezza di un 
paradosso. Che gli anni 90 si 
apnvano in tutto il mondo nel 
segno di uno straordittario ri¬ 
volgimento democratico, di 
una esplosione di liberta c di 
speranze, c qui da noi nel se¬ 
gno del passalo, lo stesso pre¬ 
sidente del Consiglio e segre¬ 
tario democristiano di venti 
anni la, c di un passato deciso 
all'airoganza. alla spartizione 
sistematica, al regime. A que¬ 
sto paradosso non vogliamo 
piegarci. Ecco perche, lutti 
noi. non comunisti, abbiamo 
sentito nella proposta di Oc- 
cheito un segno vero di novi¬ 
tà. perche un segno di rottura 
della continuità». 

Flores richiama alla neces¬ 
sita di •sostituire la politica (al¬ 
ta p>er grandi opzioni Ideologi¬ 
che con la passione per il re¬ 
lativo. la concretezza per la 
trasformazione qui c ora» e 
osserva che »è più comodo. 


ma quanto conservatore!, 
sgranare giaculatorie su tra¬ 
sformazioni totali che poi non 
impegnano a scelte vincolanti 
oggi-. 

Ma qualcuno obietta che ci 
sono due versioni di riformi¬ 
smo, una »movimentista» e 
una »govcmalivisla». Flores ri¬ 
balte che «un rìformlsla degno 
del nome non ha due abili, 
uno per la stagione deH'oppo- 
sizlone e uno per quella del 
governo». E a chi teme una di¬ 
spersione del patrimonio di 
lolle dei militanti comunisti fa 
notare che quel patrimonio, 
inattivo e ibernato, potrà pe¬ 
sare solo con »un nuovo ini¬ 
zio. un partilo da fondare in¬ 
sieme». 

Nasce, dunque, con l'in¬ 
contro al •Capranica», la •sini¬ 
stra del club», una rete di cir¬ 
coli, di gruppi articolali nella 
società civile, pienamente au¬ 
tonomi. I promotori restano 
come «cenlralmo», a far da 
raccordo. ■ 

Ma Intanto, alla tribuna, le 
testimonianze si susseguono. 
Padre Pintacuda ha mandalo 
un messaggio, letto dalla pre¬ 
sidenza. cui i stalo chiamato 
anche Vittorio Foa. Pintacuda 
riallaccia la vastità delle rispo¬ 
ste all appello per la nuova 
forza della sinistra (oltre 1500 
adesioni) all'esperienza vissu¬ 
ta a Palermo, "territorio em¬ 
blematico delle speranze e 
dei rischi che attraversa l'Inte¬ 
ro paese», ’il partito comuni¬ 
sta. che ha innescato i mecca¬ 
nismi della sua rifondazlonc - 
scrive il gesuita - non deve 
lallìrc questa occasione stori¬ 
ca, significativa per lutto il si¬ 
stema politico». 

Melania Ceccarclli, studen¬ 
tessa dell'ateneo pisano occu¬ 
palo, invoca nuove (orme di 
rappresentanza e Carlo Rubi¬ 
ni, direttore della rivista vene¬ 
ziana Esodo, riferisce del fer¬ 
vore di iniziative per una lista 
aperta alle prossime elezioni 
amministrative. Interventi co¬ 


me quelli di Paolo d'Anselmi. 
consulente d'azienda milane¬ 
se, c di Marco D'Alberti, giuri¬ 
sta dell'Università di Ancona, 
sono già «pezzi» di un pro¬ 
gramma riformatore: Investo¬ 
no i vizi e le storture del siste¬ 
ma. dall'economia alla pub¬ 
blica amministrazione. 

Roberto EIsposito. docente 
di filosofia all'ateneo napole¬ 
tano. mette In guardia dal col¬ 
tivare vecchie rendile di posi¬ 
zione e afferma che con la se¬ 
greteria Natta il Pel ha rischia¬ 
lo la paralisi. Severino Saccar- 
di è uno dei numerosi redatto¬ 
ri della rivista cattolica 
fiorentina TesHmoniame che 
hanno espresso consenso alla 
proposta di Cicchetto: solleci¬ 
ta il Pel ad una cesura netta 
col passalo, ad una nuova ra¬ 
dicalità politica. 

È il momento di personalità 
Impegnate nelle istituzioni. La 
sociologa Laura Balbo, depu¬ 
talo della Sinistra Indipenden¬ 
te. auspica un salto di qualità 
del ruolo degli intellettuali 
nella politica. In una fase se¬ 
gnata da una ridefinizione di 
valori e obiettivi. Antonio Gio¬ 
litti. esponente di una sinbtra 
•impaziente c insoddisfatta», 
reclama per II nuovo partito 
pluralismo e corresponsabili¬ 


tà, in luogo dei vecchi appelli 
alla disciplina. «Dopo r89 - 
osserva Giolitti - siamo ad 
un'occasione storica. Chi vuo¬ 
le, continui a contemplare l'o¬ 
rizzonte comunista anche dal¬ 
l'interno del nuovo partito. Ma 
che senso ha, poi richiamarsi 
ai deboli c agli oppressi, che 
di un'alternativa hanno biso¬ 
gno adesso?». 

Poi tocca a Luciano Ce- 


schia. Denuncia l'attacco ai 
giornali dissenzienti, all'auto¬ 
nomia dei giornalisti. Parla 
anche dette questioni etniche 
a Trieste e Bolzano, da risol¬ 
vere in termini di civile convi¬ 
venza. 

Vivace e polemico il discor¬ 
so del filosofo Massimo Cac¬ 
ciati. «La svolta i fattibile, il 
Pei ha capito che doveva met- 
teisi in gioco, che non si pote¬ 


va più aspettare che fosse la 
montagna a muoversi. Si ò an¬ 
dati a caccia del colpevole 
por spiegare le proprie scon¬ 
fitte. La proposta di Occhelto 
si motiva non già per gli avve¬ 
nimenti dell'Est, ma per il ri¬ 
conoscimento dei nostri falli¬ 
menti. Qui è la nostra sfida, 
per uno Stalo di diritto quale 
mai si è conosciuto. Ora 6 im¬ 
portante non (emiatsi a mez¬ 
za strada». 

Anche Gian Giacòmo Migo¬ 
ne raccomanda a Occhelto di 
esercitare il diritto e il dovere 
di attuare gli impegni assunti, 
nei modi e con i tempi indica¬ 
ti nella sua proposta. Angelo 
Bolaffi si sofferma sullo scena¬ 
rio intemazionale; ruolo del¬ 
l'Europa. line della guerra 
fredda, unificazione tedesca. 
Il sociologo Pino Arlacchi ad¬ 
dila la gravità della questione 
criminale, per il suo intreccio 
con le centrali politiche ed 
economiche. Fernando Bandl- 
ni. uno dei sette promotori 
deH'appello, è un esponente 
del Psi: "Un secolo canuto è 
diventato dì colpo bambino e 
apre speranze alla sinistra, al¬ 
la rìfondazione della sua pra¬ 
tica politica». 

Due sindacalisti. Andrea 
Ranieri (CgiI ligure) e Alberto 


Tridente (CisI torinese), ana¬ 
lizzano difficoltà e contrasti 
del movimento dei lavoratori. 
Toni Muzi Falconi («Confesso 
che non nutro particolare sim¬ 
patia per Cicchetto e per alcu¬ 
ni dei suol collatwratori») 
chiede al Fci trasparenza dei 
suoi bilanci e una denomina¬ 
zione del nuovo partilo che 
non contenga il termine <o- 
munisla». 

Parlano ancora Andrea Di 
Vecchia, del Fomm per i diritti 
e lo sviluppo, e Luigi Mariucci, 
del Comitato «Guido Caval¬ 
canti» di Bologna. Poi - sono 
quasi le 14 ma la sala è anco¬ 
ra piena di folla - Antonio 
Lettieri conclude i lavori. Per 
Lettieri. prima ancora del pro¬ 
grammi, e importante la (or¬ 
ina organizzativa del partito 
nuovo: un partito nel quale 
tutti possano riconosceisi, sin¬ 
gole persone, soggetti colletti¬ 
vi. E il primo impegno dovrà 
prodursi sulle riforme istituzio¬ 
nali, e su quella elettorale in 
particolare. Alla forma partilo 
c alle riforme istituzionali, 
dunque, saranno dedicali ì 
primi due seminari nazionali 
in cui sì esprimerà il -labora¬ 
torio politico» che ieri è stalo 
tenuto a battesimo, con gli au¬ 
spici di tantissimi testimoni. » 



Norberto Bobbio 



Bobbio scrive: «La munifica 
avventura d’una nuova sinistra» 


■1 ROMA, Ai <ari amici dcir"allra sini¬ 
stra" e "per una (orza riformista da co- 
slmirc"» riuniti al cinema Capranica di 
Roma Norberto Bobbio ha invialo un 
messaggio di saluto e di augurio. -Sono 
pienamente d'accordo con voi - scrive 
Bobbio - sulla necessità di dar vita ad 
una nuova sinistra che si ispiri ad una vi¬ 
sione laica della politica. Nello stesso 
tempo concordo anch'io con la vostra 
preoccupazione per la incredibile, inim¬ 
maginabile. assurda, deleteria spaccatu¬ 
ra. che si è venuta formando all'inlemo 
del Pei tra i due schieramenti avversi, an¬ 
zi. nemici, del "si"' e del “no". Imprevedi¬ 
bile. dico, perché il processo di rinnova¬ 
mento del partilo era cominciato da tem¬ 
po e ora si trattava unicamente, di fronte 
al collasso dei regimi dell'Est europeo, di 
trame le ultime conseguenze. Sono seria¬ 
mente preoccupalo - aggiunge Bobbio - 
perché questa divisione mette in pericolo 
il successo dell'intera operazione. Mi au¬ 
guro che il contrasto si attenui; mi sem¬ 


bra impossibile che dall'una parte c dal¬ 
l'altra non si trovi qualche persona di 
buon senso che riesca a battere le vie per 
una mediazione». 

Per Bobbio la crisi dei regimi comunisti 
•ha messo in questione anche il sociali¬ 
smo, o per lo meno buona parte del so¬ 
cialismo storico». •Ciò che invece non si 
pud cancellare - aggiunge - é la distin¬ 
zione tra destra e sinistra. Ben venga dun¬ 
que questo movimento per una nuova si¬ 
nistra. purché faccia seriamente i conti 
con il comuniSmo e il socialismo storici». 
Bobbio ricorda lo «stato di degradazione» 
della democrazia in Italia e sottolinea 
che -il primo problema è riflettere sulle 
ragioni per cui solo nel nostro paese la 
sinistra non è mai riuscita a governare. 
Solo un'analisi franca c spietata sulle 
cause di questa disfatta può costituire il 
preambolo di ogni futuro programma, se 
il programma dev'essere realistico e non 
velleitario. La prima condizione di questa 
riflessione - prosegue Bobbio - è l'ab¬ 


bandono di ogni patriottismo di partito. 
Tutti quanti abbiamo commesso emori. Il 
rinfacciarseli non serve a niente». 

•Credo che occomano uomini nuovi - 
conclude Bobbio - che abbiano più fidu¬ 
cia di un vecchio come me. La creazione 
di una nuova sinistra oggi, nel deserto 
d'idee della polìtica quotidiana, è una 
magnifica avventura. Ma la lascio volen¬ 
tieri ai giovani». Bobbio ricorda -il falli¬ 
mento del partito d'Azione»: -Uno smac¬ 
co - scrive - che m'induce a dite, anzi a 
ripetere: guai ai movimenti d'opinione, 
che non scendono dal ciclo delle idee, 
che possono anche essere buonissime, 
alla sfera più bassa degli interessi». E invi¬ 
ta ad una riflessione sulla «politica dei di¬ 
ritti»: «Non dell'uomo astratto, ma delle 
donne c dei giovani, dei malati e dei mi¬ 
norali. degli emarginati e dei "dannati" 
del Terzo e Quarto mondo». E conclude; 
•Il passo più difficile é sempre quello dal¬ 
le parole ai latti. Ed è qui che di solito ca¬ 
sca l'asino, specie quando l'asino (absif 
iniuria) é rintclletluale». 


MARIA SERENA PALIERI 


■■ ROMA. Emma Fattorini, 
alla (ine delle quattro ore di 
dibattilo, ne riassume succin¬ 
tamente i risultati: «Vogliamo 
incontrarci ancora per capire 
cos'è politica delle donne in 
un senso di apertura, non di 
sclerotizzazione. Tenendo 
conto, da stasera, che per noi 
la "politica generale" non è 
per forza estraneità o omolo¬ 
gazione. può essere una terza 
cosa. Vegliamo trovare regole 
per gestire fra noi differenze c 
conflitti». Di tutto questo si di¬ 
scuterà col «Forum» (il nome 
l'azzarda Mariella Cramaglla) : 
strumento inedito che l'opi¬ 
nione femminile qui riunita 
avverte come indispensabile 
per affrontare il nuovo oriz¬ 
zonte, o lo scombussolamen¬ 
to, che stanno II, a sinistra, 
dopo il congresso del Pei. 

La prima occasione di un 
confronto fra donne «esterne» 
al Pei sugli scenari aperti dalla 
proposta della costituente tu 
offerta, una settimana (a. da 
Arcidonna, qui a Roma. Que¬ 
sta platea invece è riunita su 
iniziativa delle II firmatarie 
(Piva, Sarasini. Cramaglia, Pi- 
cone-Stella, Caiolti, 'Tartara, 
Ruggerini, Tarantelli, Rossi- 
Doria, Fattorini, ,‘^anelli) di 
quel documento in cui. di là 
dalle tesi su cui ci si divide fra 
comuniste (tesi qui cosi de- 
scritle; «essere soggetto fon¬ 
dante glorioso e pacificalo» 
oppure credere al <on(litlo 
uomo-donna dentro l'islituzio- 
ne partito come unico terreno 
di valorizzazione del soggetto 
femminile in un luogo misto») 
sì propone, diciamo, una ter¬ 
za via. Di spendere cioè nella 
nuova formazione «il tesoro dì 
riflessioni accumulale in que¬ 
sti anni»: su laicllà. nesso fra 
libertà e responsabilità e indi¬ 
vìduo e colìettivìtà, decisione 
e potere, appartenenze. Han¬ 
no risposto all'invito femmini¬ 
ste di diversa collocazione (o 
non collocazione) politica, 
iniercssaie - come le firmata¬ 
rie del documento - alla costi¬ 
tuente. Allora, questo Forum 
dì cui. alla fine, si parla, sareb¬ 
be un'organizzazione di «don¬ 
ne del si»? No. L'esigenza la 
esprime chiara, per esempio, 
Annamaria'Crispino; "Rispetto 
al futuro ho due problemi: co¬ 
me. dopo il congresso, dentro 
e fuon il Pei, riprenderemo la 
priorità delle relazioni tra noi. 
E, se il processo di trasforma¬ 
zione va. come ci giocheremo 
noi, che ora siamo divise, con 
degli interlocutori che - penso 
agli intellettuali riuniti al Ca¬ 
pranica, penso alla Sinistra in¬ 
dipendente impegnala a sten¬ 
dere un programma fonda¬ 
mentale - finora non hanno 
manifestato grande interesse 
per la questione della diffe¬ 
renza sessuale». 

Assicurare alle donne un 
futuro, Insomma, come sog¬ 


getto politico. Il che, per il 
9016 delle donne che parlano 
nella sala dell'Arancio, signifi¬ 
ca (are certi comi col proprio 
passalo. Carol Beebe Taran- 
telli parla del senso di «impcv 
lenza» che. in quanto «di sini¬ 
stra». in quanto parlamentare, 
avverte a combattere contro 
«cose che ci diciamo tutti i 
giorni; sulle concentrazioni 
economiche, sui legami tra 
politica e malavita», sicché av¬ 
verte l'esigenza di «mettere in¬ 
sieme pezzi di società che 
contrastano questo disegno» e 
•uscire da un modo di fare 
politica che nasce dalla se¬ 
conda guerra mondiale». È 
Paola Piva che focalizza il di¬ 
scorso sugli «strumenti» della 
sinistra: «Contro l'accentra- 
menlo di poteri, risorse, op¬ 
portunità. che é in corso, gli 
strumenti della sinistra sono 
poveri.» E arriva al ruolo delle 
donne: «Negli anni Settanta ci 
dicemmo molte cose sul mo¬ 
do maschile dì fare politica. 
Ma ci siamo fermale a quel¬ 
l'indicazione. Non ne é nata 
un'indicazione eversiva, diver¬ 
sa. Ora si può dire che quei 
modi !ono anche inefficaci. 
La cultura della sinistra ci ha 
educato a impegnarci più su¬ 
gli obiettivi che sulla praticabi¬ 
lità. sul metodo della trasfor¬ 
mazione. Ci ha chiesto di 
schierarci, invece di impe¬ 
gnarci nella gestione». Ed ec¬ 
coci alla valutazione del rap¬ 
porto fra femminismo e politi¬ 
ca «generale». «Devo mollo al¬ 
la relazione tra donne, ma so 
che l'aumento di liberta che 
ne ho derivalo mi serve a 
compensare lutto ciò che nel 
mondo mi pesa. Ho consape¬ 
volezza che il mondo non riu¬ 
scirò a cambiarlo» osserva Ma¬ 
rina d'Amelio. «L'osservazione 
del mondo nel femminismo 
ha acquisito un carattere spic¬ 
catamente Intellettuale. Il fem¬ 
minismo non ha voluto ci¬ 
mentarsi con una conoscenza 
pratica.» Per Anna Rossi-Dorìa 
le «donne hanno cambiato il 
mondo. Ma negli anni Settan¬ 
ta. Poi c'é stata una cesura. 
Abbiamo tirato i remi In barca 
dicendoci: "Ora, attrezziamoci 
meglio"». E anche Bianca Po- 
meranzi ritiene che «è da quel 
patrimonio II degli anni Set¬ 
tanta. la politica della quoti¬ 
dianità, che dobbiamo riparti¬ 
re». Diversa l'idea di Sandra 
Mecozzi, sindacalista, che ri¬ 
tiene che «in luoghi diversi, 
dal sindacato all'informazio- 
ne, in questi anni ci sì è eser¬ 
citate nel conflitto e nella me¬ 
diazione». Ecco i primi mate- 
nali del confronto. Che. asso¬ 
dato che le qui presenti a que¬ 
sto punto ritengono di tentare 
una terza via «Ira estraneità e 
omologazione», proseguirà. In 
quel Forum, appunto, •aperto 
a lutto», che si npeterà il 17 
marzo. 


Occhetto: «Queste 

potenzialità 

non vanno disperse» 


M ROMA. 'Non si é trattato 
di una coniromanileslazione 
del "si", ma di «qualcosa di di¬ 
verso. dì più incoraggiante. 
Quando ci si mette in gioco 
molle forze rispondono positi¬ 
vamente. questa é riforma del¬ 
la politica». Lo ha detto Achil¬ 
le Occhelto commellando la 
manifestazione del Capranica 
per un nuovo partito della si¬ 
nistra. •Quella sinistra che 
pensavo si sarebbe messa in 
movimento se avessimo (allo 
un atto di coraggio - ha pro¬ 
seguito Occhetto - oggi è qui. 
Si tratta di forze tra loro diver¬ 
se, che hanno avuto percorsi 
diversi e che ora vogliono dar 
vita a una nuova formazione 
politica». Secondo Occhetto. é 
che lutti gli intervenuti all'as¬ 
semblea romana hanno 
espresso Tinlenzione di dialo¬ 
gare «non con una parte sol¬ 
tanto del Pel. ma con lutto il 
partito, riconoscendo la gran¬ 
de (unzione e le grandi ener¬ 
gie che rappresentiamo c che 
possono essere messe al servi¬ 
zio di questo nuovo inizio per 
la sinistra in Italia. Anche chi 
nel partilo si é opposto alla 
mia iniziativa dovrebbe oggi 


riflettere, Tulli insieme abbia¬ 
mo la responsabilità di non 
disperdere questa grande po¬ 
tenzialità. La mia grande 
scommessa. Il mio sogno che 
non ci sia un'ulteriore fram¬ 
mentazione settaria nella sini¬ 
stra. ma veramente una capa¬ 
cità di confederazione anche 
di posizioni diverse, è realiz¬ 
zabile». 

il termine «sinistra sommer¬ 
sa», ha detto ancora Occhelto. 
»é ormai superato. Era un ter¬ 
mine che valeva (intanto che 
una forza politica come la no¬ 
stra non avesse avuto il corag¬ 
gio di aprire possibilità nuove. 
Oggi lutto é dentro un dibatti¬ 
to assolutamente chiaro, volto 
a creare in Italia le condizioni 
deiralternaliva, a partire da te¬ 
mi quali la questione morale, 
la capacità effettiva di gover¬ 
no. la riforma istituzionale». 
Incalzato dai giornalisti che gli 
chiedevano se la percentuale 
del 6S'i> finora raggiunta dal 
»si» fosse sulhcienle per con¬ 
sentire l'avvio della fase costi¬ 
tuente. Occhetto ha precisato; 
«Le percentuali le valuteremo 
alla fine. In democrazia é im¬ 
portante vedere quali sono le 



maggioranze. D'altro canto, 
ho sempre detto che non stia¬ 
mo formando una maggioran¬ 
za di partito, ma stiamo susci¬ 
tando una discussione che é 
volta a chiamare dopo il con¬ 
gresso anche chi ha avuto una 
posizione critica nei confronti 
della mia proposta, per assol¬ 
vere a una funzione positiva 
nella fase costituente. L'atto 
compiuto - ha sottolineato 
Occhetto - ha già determinato 
un processo politico sconvol¬ 
gente». 


«Ho ventun anni, sono qui per esplorare» 


Dov'erano prima? Molti non avevano mai preso una 
tessera di partito, altri si erano iscritti al Pei ma si era¬ 
no allontanati, soprattutto alla fine degli anni Settan¬ 
ta, altri ancora sono giovanissimi in cerca di «un mo¬ 
do nuovo di fare politica». Per guardarsi allo spec¬ 
chio e conoscersi si serviranno d'un questionario. Per 
andare avanti raccoglieranno altri fondi. Intanto si 
accorgono che la «sinistra sommersa» non è più tale. 


SERGIO CRISCUOLI 


■1 FtOMA Vogliono cambia¬ 
re le cose in Italia. Lo voglio¬ 
no da poco, da tanto o da 
sempre. Sono «di sinistra». Il 
Pci non II ha mai conquistati, 
oppure li ha persi per strada. 
.Non parlano male del Psi. ma 
non sopportano il "craxismo». 
Fanno politica in modo un 
po' solitario, sui luoghi di la¬ 
voro, con i familiari o con gli 
amie.. In un sindacalo, a 
scuola. Sono allergici a qual¬ 
siasi organizzazione tradizio¬ 
nale di partito. Buoni lettori di 
giornali, istruzione medio-alta, 
posizione sociale discreta, 
amanti del dubbio e del con¬ 
fronto, Giunti da ogni parte 
d'Ilal a. dichiarano una spe¬ 
ranza; quella di riuscire a co¬ 
struire un modo nuovo di (are 
politica. E un'esigenza più im¬ 
mediata. quella di guardarsi 


allo specchio, di capire me¬ 
glio chi sono e che cosa li ha 
spinti a unirsi «per un partito 
nuovo della sinistra». Un que¬ 
stionario. riempilo da ognuno 
c infilalo in un'urna prima di 
andar via. li aiuterà. 

La sala del cinema Caprani- 
ca. a due passi da Montecito¬ 
rio, é colma di (olla ma spo¬ 
glia di allestimenti. Un cartello 
bianco con il titolo dcll'inizia- 
fiva appeso davanti allo scher¬ 
mo. un lungo tavolo coperto 
di stoffa verde, gli altoparlanti 
e nienl'altro. In una cartellina 
distribuita a tutti c'é un rendi¬ 
conto delle spese: 112 milioni 
per la pubblicità su tre quoti¬ 
diani. due milioni c mezzo 
per «invili, manifesti, affissio¬ 
ne», più di Ire milioni per l'af¬ 
fitto della sala, quasi un milio¬ 
ne e mezzo per due conferen¬ 


ze stampa, un milione c sette- 
centomila per "Cartelline, ta¬ 
bulati, documenti vari». La po¬ 
litica costa. Per continuare ad 
emergere, questo pezzo di si- 
nisira dovrà allargare l'autofi¬ 
nanziamento: un bollettino di 
contocorrenlc allegalo al ren¬ 
diconto fa da promemoria. 

Achille Occhetto è seduto 
in prima fila c. come tutti gli 
altri ospiti, non è venuto per 
dire la sua ma per ascoltare. 
Mussi e Veltroni gli siedono 
accanto. Più m là ci sono Bu- 
falini. Napolitano, Giovanni 
Berlinguer; tulli esponenti del 
«si», più che interessali alla na¬ 
scita discreta ma rapida di 
questo movimento, che pre¬ 
mia la ricerca di interlocutori 
per la costituente della nuova 
formazione polìtica. Franco 
Bassanini e Laura Balbo sono 
venuti a rappresentare l'atten¬ 
zione della Sinistra indipen¬ 
dente. I registi Scola, Lizzani e 
Comencini, il deputato verde 
Lanzinger, il giornalista Ce- 
schia completano la schiera 
delle personalità. Alle loro 
spalle c'é il pienone. Gli «Spi¬ 
nti rossi», un gruppo di scan¬ 
zonati neoiscritti al Pei, prove¬ 
niente dal mondo del rock e 
delle arti grafiche, condisce 
l'avvenimenlo con la saura di 


un foglio in formalo tabloid, 
intitolato L'Indipendente. •£ 
dalla plancia un grido: "Emer¬ 
sione rapida"», scherza uno 
dei titoli. Nessuno si offende, 
anzi. Questa platea non dia 
voglia dì agitarsi ma di ragio¬ 
nare: lo dimostra riservando la 
più completa indifferenza ver¬ 
so uno striscione srotolalo e 
appeso dai cosiddetti «auto¬ 
convocati» del Pei, giunti per 
portare un saluto velenoso: 
-No ai nuovi mandarini - Ac¬ 
cademia. imprenditori, bonzi 
sindacali, spetiacolaristi: la si¬ 
nistra sommersa è questa?-. 
Tulli continuano ad ascoltare 
o a prendere appunti sugli in¬ 
terventi. 

Andiamo a conoscere i 
«nuovi mandarini». Cristiana 
Fragola ha 21 anni, viene da 
Firenze, studia. Mai iscritta ad 
un partito, sta vivendo »una fa¬ 
se di esplorazione». Se la nuo¬ 
va formazione della sinistra 
nascerà, lei aderirà «volentie- 
n». E arrivata a Roma con il 
padre, un imprenditore di cin- 
quant'anni, digiuno anche lui 
di impegno politico. «Se alle 
idee seguiranno i fatti - sorri¬ 
de - questo é un fatto ecce¬ 
zionale. C'é bisogno di puli¬ 
zia. servono nuove scope...». 
Clara Canstrullo, romana, é 


un'ex. «Mi iscrissi al Pei - rac¬ 
conta - nel '70 e rinnovai la 
tessera (ino al '76. Poi mi de¬ 
luse Tatteggiamento del parti¬ 
to verso le proteste giovanili 
del '77. Ora vedo con piacere 
una volontà di rinnovamento. 
Non so se aderirò, ma sono 
molto interessata». Lino Picea, 
50 anni, insegnante di filosofia 
alle magistrali di Nocera Infe¬ 
riore (Salerno). non appartie¬ 
ne più alla sinistra sommersa: 
ha preso la tessera del Pei due 
mesi (a. Ex dirigente regionale 
della Cgil, ex Manifesto, ex 
Pdup, Alla (ine degli anni Set¬ 
tanta disapprovava la scelta 
della solidarietà nazionale, «e 
poi non mi sono mai sentito 
attirato dal centralismo demo¬ 
cratico». Oggi vede «un cam¬ 
mino coerente nel rinnova¬ 
mento». Francesca Marastoni 
ha 2S anni, viene da Reggio 
Emilia e non ha mai preso 
una tessera di partito: «Mi inte¬ 
ressa sentire questa gente che 
vuole lare politica In maniera 
nuova». «Era ora», esclama 
Amedeo Quondam, 47 anni, 
insegnante romano, mai iscrit¬ 
to ad un partilo: «Si può chiu¬ 
dere - aggiunge - un capitolo 
durato quaranl'anni». Ferdi¬ 
nando Vìanello, 50 anni, do¬ 
cente di economia politica al¬ 


l'università di Roma, ex Psiup 
(«Ma ai tempi di Foa»), poi 
impegnalo nella campagna 
elettorale per la «Nuova sini¬ 
stra unita», racconta; «Mi sono 
"sommerso" quindici anni fa: 
pensai che la politica si pote¬ 
va fare senza di me...». Ha so¬ 
lo 19 anni Carlo Romeo, dì 
Reggio Calabria: «Vedo motta 
confusione, ma anche una 
grande volontà di cambia¬ 
mento», C'é anche una signo¬ 
ra con tessera di partito; il Pri. 
Romana, dirigente dell'Enel, 
spiega; «Questo mi sembra un 
(atto estremamente positivo 
per partire alla costruzione dì 
qualcosa di veramente nuovo 
in questo paese, che ha una 
necessita assoluta di una sini¬ 
stra nuova e di governo. Ugo 
La Malfa aveva prefigurato un 
momento come questo: se 
fosse vivo avrebbe inviato un 
messaggio simile a quello di 
Bobbio». E il La Malfa di oggi 
perché tace? «...Giorgio ha le 
stesse idealità, ma è più lega¬ 
to alle pastoie del suo partito». 

Dal palco Flores d'Arcais 
guarda la gente che si accalca 
agli ingressi senza trovare po¬ 
sto. Sinistra sommersa, dice, è 
un termine supierato: «Non ci 
basta più. non risponde più 
alla realtà». 


rUnità 

Domenica 
11 febbraio 1990 












IN ITALIA 


Unìver^tà 
in lotta 


Aperta dalla Procura romana un’inchiesta preliminare 
sugli atenei bloccati dalla protesta degli studenti 
Sono accusati di interruzione di pubblico servizio 
Il rettore: «Noi non ci siamo rivolti al magistrato» 







L’occupazione nel mirino dei pudici 


La Pantera è sotto inchiesta. Su segnalazione del 
Viminale e dopo le denunce di numerosi cittadini 
la Procura di Roma ha avviato un’indagine prelimi¬ 
nare sull’occupazione dell’università. Due le ipotesi 
di reato: interruzione di pubblico servizio e occupa¬ 
zione di edificio pubblico. «Noi non abbiamo solle¬ 
citato alcun intervento delta magistratura», ha di¬ 
chiarato il rettore della «Sapienza», Giorgio Tecce. 


ANTONIO CIPRIANI 


■i ROMA. Il movimento 
degli studenti romani è ora 
nel mirino della magistratu¬ 
ra. Dopo il dilagare della' 
protesta, spontanea, colora¬ 
ta e non violenta, che dal 
Sud ha contagiato gli altri 
atenei, ora per la Pantera 


arrivano i giorni difficili. Pri¬ 
ma le polemiche feroci, e 
spesso pretestuose, sull'in¬ 
tervento in un seminario 
pubblico di un ex brigatista. 
Una vicenda che su buona 
parte della stampa è stata 
trasformata in un -processo» 


agli universitari. Poi un pro¬ 
cesso vero, giudiziario, seb¬ 
bene soltanto ai primissimi 
passi, che la Procura della 
Repubblica della capitale 
ha avviato in questi giorni 
proprio sulla legittimità del¬ 
l’occupazione studentesca. 

Insomma la Pantera 6 fi¬ 
nita in un fascicolo rosa, 
negli uffici di piazzale Co¬ 
dio. La segnalazione - che 
ha avviato le indagini - è ar¬ 
rivata nei giorni scorsi dal 
ministero degli Interni che 
ha sottolineato alla Procura 
come le manifestazioni di 
protesta studentesca fossero 
prive di autorizzazione. Una 
segnalazione che in questi 


casi - dicono al Viminale - 
è obbligatoria. 

Ma in quel fascicolo rosa 
sono state raccolte anche le 
numerose denunce arrivate 
in Procura da parte di priva¬ 
ti cittadini e di organizzazio¬ 
ni sindacali che chiedevano 
la ripresa immediata delle 
attività didattiche. E le inda¬ 
gini, affidate ai carabinieri 
del Reparto operativo, sono 
state assegnate al sostituto 
procuratore Franco Ionia 
che, comunque, chiuso in 
uno stretto riserbo, -non 
conferma e non smentisce». 

Due le ipotesi di reato 
sulle quali procedono le in¬ 
dagini preliminari: interru¬ 


zione di pubblico servizio e 
occupazione di edificio 
pubblico. Ma forse ci po¬ 
trebbe essere anche qual¬ 
che altro elemento sul qua¬ 
le lavorano gli investigatori. 
Per esempio, prer diversi 
giorni, agenti in borghese si 
sono mischiati con gli stu¬ 
denti. assistendo ad assem¬ 
blee pubbliche, osservando 
tutto quello che succedeva 
neH'atenco occupato, regi¬ 
strando anche presenze 
•esterne» o «pericolose». 

Sorpreso per l'inchiesta 
giudiziaria avviata dalla Pro¬ 
cura romana, il rettore della 
•Sapienza» Giorgio Tecce. 
nella serata di ieri ha di¬ 


chiarato: «Nessuno ha solle¬ 
citato l'intervento della ma¬ 
gistratura. Piuttosto io credo 
che se le ipotesi di reato so¬ 
no queste due, gli unici 
contro i quali si potrebbe 
procedere sono i compo¬ 
nenti del Senato a'ccademi- 
co e il rettore. 1 responsabi¬ 
li, cioè, del lunzionamento 
dell’Università. Non penso 
si p>ossa procedere contro 
gli studenti che sono una 
massa anonima». Dal terzo 
piano della Procura roma¬ 
na, quello degli uffici dei di¬ 
rigenti, la notizia dell'In¬ 
chiesta viene però molto ri¬ 
dimensionata; c'è un fasci¬ 
colo aperto - dicono - ma 


probabilmente non ci sa¬ 
ranno conseguenze per 
nessuno. 

Un’inchiesta analoga è 
stata aperta due settimane 
la dalla procura di Palermo, 
su richiesta di un gruppo di 
professori e studenti che vo¬ 
levano fare gli esami. Al so¬ 
stituto procuratore Giusto 
Sciacchltano è dapprima 
arrivato un rapporto della 
squadra mobile sulle attività 
dagli studenti durante l’oc¬ 
cupazione. poi il magistrato 
ha interrogato il rettore, 
Ignazio Melisenda Giamber- 
toni. alcuni presidi di facol¬ 
tà, docenti e studenti. E l'in¬ 
dagine si è immediatamen¬ 
te sgonliata. 


A Scienze politiche di Roma un’affollata assemblea sul terrorismo in occasione dell’anniversario dell’assassinio di Bachelet 
Tensione quando Marconi, docente socialista, contestato, smette di parlare, abbandona l’aula e rifiuta di rientrare 

Anni di piombo, una giornata per ricordare 
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Impressioni sul dibattito 
con i ragazzi del ’90 

Nelle loro parole 
io sento 
tolleranza 


MASSIMO D’ALEMA 


Devo essere sincero. Ciò 
che ha colpito di più il mio 
cuore di vecchio funzionario 
comunista è stata l’accoglien¬ 
za sulla porta della facoltà. 
Una ragazza mi si è avvicinata 
diffidente e gentile, -Lei è un 
giornalista?-. -Diciamo di si...-. 
-Ce l’ha il passe-, -.No». -Venga 
con me-. Un lungo corridoio 
e, in fondo, un ufficio. Uno 
dei responsabili mi ha ricono- 
si?luto e cosi ho potuto avere, 
anche senza documcnio, la 
mia autorizzazione firmata. 
Quando ho sbircialo sul retro 
del foglietto, addirittura il tim¬ 
bro con la data e la scritta -Uf- 
lido informazioni-. Ilo tratte¬ 
nuto quasi un molo di com¬ 
mozione. Probabilmente, non 
avrebbero capilo. 

Prima che entrassi ncH’aula 
mi si è fatto incontro un grup¬ 
po di studenti della Fgci. Per 
loto venerdì era sialo un gior¬ 
no dillicile. Non è parso vero 
a qualcuno potergli sbattere 
in faccia la Repubblica con il 
presunto -ordine- del Pei di 


Una giornata per ricordare, perché «la memoria non 
è una colpa». In tantissimi hanno partecipato alla ri¬ 
flessione sugli anni 70 e su Bachelet tenuta ieri a 
Scienze politiche. Un dibattito sui temi della violen¬ 
za. del terrorismo e della non violenza. Gli studenti: 
«La non violenza come strumento per disarticolare 
logiche violente». Carole Tarantelli: «Siete diversi dai 
movimenti passati: c’è stato un salto generazionale». 


MARINA MASTROLUCA 


■■ ROMA. «È più tacile di¬ 
struggere che creare. Per co¬ 
struire qualcosa, ogni cosa, ci 
vuole tempo. Tanto più per 
creare una vita umana, che ò 
Mito di un grande sforzo col¬ 
lettivo. E lutto questo può es¬ 
sere distrutto in un attimo. Mi 
stupisce ancora che qualcuno 
possa essersi sentilo autoriz¬ 
zalo ad Inlcrrompeie questo 
slorzo e che ad essere colpiti 
non siano stali i nemici della 
democrazia, ma uomini che 
volevano che le istituzioni fun¬ 
zionassero». NeH'aula A di 
Scienze politiche, la stessa do¬ 
ve martedì scorso un ex tcrro- 
risla ha preso la parola nel 
corso di un dibattito sugli anni 
'60. Carole Bcebe Tarantelli 
parla in un silenzio attento, 
davanti ad una platea nume¬ 
rosissima. 

Parole che ricostruiscono 
più che la storia degli anni di 
piombo, un percorso indivi¬ 
duale sofferto, passato attra¬ 
verso la violenza, le sue vitti- 




me, i suoi autori. «La strada 
del terrorismo si Imbocca da 
tanti punti, a volto partendo 
anche da motivazioni nobili - 
ha detto Carole Tarantelli -, 
ma è una strada che ha una 
suii logica e una volta dentro 
tulli tendono ad autogiustifl- 
caie le proprie azioni perden¬ 
do il contatto con la reali*. 
Non vi dico questo perché 
penso che voi issiate essere 
violenti, avete già dimostralo il 
contrario. Questa di oggi è la 
migliore risposta che voi pos¬ 
siate dare a chi vi ha accusalo 
per aver ascoltalo un terrori¬ 
sta. Bene io credo che nessu¬ 
no possa essere escluso dalla 
parola». Un applauso lungo c 
caldo, come quello ette ha se- 
gn.ito II pas.saggio del discor¬ 
so in cui Carol Tarantelli ha 
citato le parole del liglio di 
Vif.orio Bachelet, Giovanni: 
•sulle nostre bocche ci sia 
sempre la vita e mai la richie¬ 
sta della morte di altri*. Più 
lardi ricorderà anche un latto 


positivo degli anni di piombo: 
il femminismo, «l’unico movi¬ 
mento di quegli anni che ha 
continuato a lavorare in pro¬ 
fondità*. Gli studenti le offri¬ 
ranno un lascio di rose, per 
ringraziarla di essere venuta. 

Un’atmosicra carica di 
emozione c anche tesa quella 
di ieri. Gli studenti si sentono 
addosso gli occhi della stam¬ 
pa, sottolineano con fischi o 
applausi marcati ogni passag¬ 
gio degli inteivenli. Prima di 
Carole Becbe Tarantelli parla¬ 
no Stefano Rodotà, Massimo 
Brutti, Franco Russo, Luigi Fer¬ 
rajoli. Non ci sono, invece, 
Giovanni Bachelet. né Pietro 
Scoppola e Alberto Monlico- 
nc, per impegni già presi. Ma 
gli studenti ci tengono a sotto-. ; 
lineare che l’invito é stato la»-. 

IO. 

Dunque, gli anni di piom¬ 
bo. una cappa pesante diffìci¬ 
le da dissolvere. Gli studenti 
ascoltano. «Si é detto: il pas¬ 
saggio alla lotta armata come 
conseguenza di un sistema 
politico bloccalo - dice Stefa¬ 
no Rodotà È una versione 
di palazzo. Quelli erano anni 
di grandi movimenti, non c’e¬ 
rano solo le stragi. La prima 
uscita delle Br con il rapimen¬ 
to di Sossi avvenne pixo do¬ 
po il rclcrendum sul divorzio, 
lo mi rilengo scontino da que¬ 
gli anni, come chi si oppone¬ 
va alla legislazione dell’emer¬ 
genza. Voi avete una grande 


responsabilità, avete aperto 
una fase e l'avete condotta 
nel miglior modo possibile. Mi 
auguro che da questo movi¬ 
mento possa nascere anche 
un rapporto diverso con le 
istituzioni*. 

Tcnorismo, violenza, non 
violenza; un pezzo di storia 
che ha lascialo ferite ancora 
recenti. «La non violenza è un 
valore che non ci siamo con¬ 
quistati a tavolino - dice Fran¬ 
co Russo -, ma passando at¬ 
traverso le durezze degli anni 
'70. Allora noi pensavamo dì 
dover rispondere alla violenza 
dello Stalo con un altra vio¬ 
lenza, era nella nostra cultu¬ 
ra». •C’è un rillesso autoritario 
in chi vede in ogni movimento 
o contestazione il segno della 
violenza e deircversionc - ha 
sottolineato Luigi Ferraioli 
Questo movimento è il primo 
momento di rottura dopo il si¬ 
lenzio sociale degli anni '80. 
Le reazioni dei partili c della 
stampa sono un segno gravis¬ 
simo di debolezza della no¬ 
stra democrazia: si ha paura 
non del terrorismo, ma del 
conflitto c torse della stessa 
democrazia». 

Finito il primo giro di inter¬ 
venti degli invitali si apre il di¬ 
battilo. Prende la parola an¬ 
che Daniele Pitano. ex leader 
dcH’autonomia, per ricordare 
•la violenza dello Stalo», oltre 
a quella del tenorlsmo. •Ac¬ 
cetto lezioni di non violenza - 
dice - solo se nelle stanze dei 
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.sgomberare le facoltà occupa¬ 
te. -Ma voi ce l'avevalc l'Viii- 
rrì?-. gl! ho chiesto. >SI. ma sai, 
molli leggono la Repubblica e 
credono a quello che ha scrit¬ 
to lo Repubblica', -Male, dii- 
fondete IVnilù'. 

Bisogna dire che ha fallo 
bene la segreteria del partito a 
rìattermare il nostro rispetto 
per l'autonomia del movimen¬ 
to degli studenti, la nostra li- 
clucia nella sua capacità di 
decidere c di agire senza iso¬ 
larsi. È stato un chiarimento 
utile. (Anche se era vano spe¬ 
rare che questo cl risparmias¬ 
se un prevedibile calcio negli 
stinchi da parte di Rossana 
Rossanda. Bisogna aver pa¬ 
zienza: lino all'll marzo sarà 
cosi. Dopo speriamo di poter 
discutere serenamente anche 
conici). 

Su questa vicenda vorrei di¬ 
ro pacatamente la mia. È cer¬ 
tamente un'inlamid mettere 
sullo stesso piano chi vuole 
colpire questo movimento e 
chi è mosso invece dalla 




preoccupazione che esso pos« 
sd separarsi dalla massa degli 
studenti e awitarsi in una spi¬ 
rale estremistica. Ma c'è un ' 
problema di principio sul qua¬ 
le noi comunisti non possia¬ 
mo commettere errori. Non si 
dirigono i movimenti con le 
dichiarazioni c i comunicati. 
Anche fxrrchè producono, in 
genere, effetti contrari a quelli 
voluti. Se c'è una battaglia po¬ 
litica c culturale da fare con¬ 
tro rcstremismo. sarà tanto 
più efficace se saranno gli stu¬ 
denti stessi a condurla, lo so¬ 
no stato segretario di una Fgci 
che cercò di -stare nel movi¬ 
mento- persino nel 1977. 
Fummo criticati per questo, fu 
una scelta difficile c, in certi 
momenti, disperata. Ma non 
credo che dobbiamo pentir¬ 
cene. Se non abbiamo perso 
del lutto un contano con quel¬ 
la generazione fu anche per 
quel lenuitivo. Se Berlinguer 
potè dire nel 1078 a Gcnosa 
-Sono figli nostri-, e avviare, 
proprio riflettendo sui giovani, 


f, iiA: «Hrs 


una sv'olla ri.spcllo all’espe¬ 
rienza della solidarietà nazio¬ 
nale, fu anche merito di quel 
compagni che non rinuncia¬ 
rono ad andare nelle assem¬ 
blee. Magari a prendere botte. 

Oggi, per fortuna, le cose 
stanno in modo mollo diver¬ 
so. Me ne sono, ancora di più, 
convinto ascoltando l'assem¬ 
blea di ieri, annotando le pa¬ 
role, registrando i fischi e gli 
applausi, cercando di capire 
le idee e i sentimenti che c’e¬ 
rano. 

Non voglio na.scondere ciò 
che di sgradevole, di brullo e 
pericoloso si é potuto vedere. 

lo non ho capilo bene che 
cos.) \'olcsse dire Pio Marconi, 
ma mi ha fatto rabbia che sia 
stali: subissato di lischi ed ab¬ 
bia potuto andarsene come 
ima vittima. Non mi piace fin- . 
lolk-ranza. E tuttavia lutti noi 
che eravamo 11 abbiamo «vuto 
uiTimprcssione strana. Ècapi- 
i.ito a tanti - più volle al .sotto- 
scritto - di essere lischiali in 
un’assemblea. Se si vuole par¬ 
lare. si aspetta che cc.ssi il 








Un momento 
deH'assemblea 
di ieri 

nell'università 
occupata di 
Roma; in alto. 
Carole Beebe 
Tarantelli e 
l'entrata delta 
facoltà di 
Architettura 


boato c si ricomincia. Ci vuole 
un po* di tenacia c dì pazien¬ 
za. Perchè andarsene? Anche 
questo è un errore. Serve sol¬ 
tanto ad avere un titolo sull’in- 
tolleranza degli studenti c ad 
approfondire un fossato che si 
dovrebbe Invi-cc cercare di 
colmare. 

Tanto più che. certamente, 
c’è in queste assemblee chi 
v'orrcbbe alzare un muro tra 
que.sti giovani c la democra¬ 
zia. Abbiamo visto c sentilo i 
professionisti dell'Autonomìa, 
gli ammazza-movimcnti, con 
la loro rozza c aberrante sub¬ 
cultura. che cercano di spie¬ 
gare la barbarie del terrorismo 
come -aulodifosa- dei compa¬ 
gni contro la violenza del si¬ 
stema. Quei personaggi spera¬ 
li che la spirale repressione- 
violenza possa tornare ad es¬ 
serci; coltivano, probabilmen¬ 
te. il dusegtto di una radicaliz- 
zazione che disv*cli it -volto fe¬ 
roce- dello Stato. Questi non 
sono tipi che si spaventano 
t>cr i fischi (anche loro li han¬ 


no avuti) c se pigliano qual¬ 
che raro applauso è perchè 
possono citare i titoli irrespon¬ 
sabili dei giornali -benpensan¬ 
ti- o le sortile di qualche mini¬ 
stro. 

Sarebbe sbaglialo soUovalu- 
lare il danno di queste presen¬ 
ze, la necessità di una batta¬ 
glia politica c culturale contro 
il pericolo del risorgere di for¬ 
ze che hanno provocato gua- 
.sil orribili nel pa.ssuto. Ma fra 
questi studenti sono un corpo 
estraneo. Nella memoria e 
nella cultura di questa genera¬ 
zione c'è il ricordo lontano 
degli anni dì piombo c del¬ 
l'ondata moderala che venne 
dopo. C’è la tragedia e la 
sconfitta del socialismo auto¬ 
ritario dcH'Esl, C'è il femmini¬ 
smo. il pacifismo, rambicnla- 
li.smo e lu non violenza. C'è la 
ricerca di un modo nuovo di 
stare a sinistra. Sono (orti, 
cioè, gli unticorpi rispetto a! 
germe della violenza e dell'in- 
tolleranza. Perchè si consolidi 
in loro la fiducia nella demo- 



E gli ex br 
non partecipano più 
ai seminari 


bottoni si denuncia la violen¬ 
za, anche politica». Qualcuno 
applaude, ma è una Ic.si che 
(i.scirà largamente sconfitta 
nel corso del dibattilo, come 
quella di chi vonebbe impedi¬ 
re di parlare «a chi è contro 
questo movimento». >La non 
violenza è l'unico strumento 
capace di disarticolare un co¬ 
dice violento» dice un ragaz¬ 
zo, tra scrosci di applausi. 
•Non sono d'accordo sul latto 
che la non violenza va bene 
solo se gli altri sono non vio¬ 
lenti. È troppo comodo; la 
nort violenza non pone condi¬ 
zioni», sottolinea un altro stu¬ 
dente. 

Qualche attimo di tensione 
quando un docente socialista, 
Pio Marconi, prende la parola 
per esprimere il suo dissenso 
suirinlervenlo di un ex terrori¬ 
sta al seminano di Scienze 
politiche, attribuendo al movi- 
mento la stessa -cultura della 
demonizzazione del nemico» 
alla radice della violenza ter¬ 
rorista. La platea si divide; un 
gruppo vuole impedirgli di an¬ 
dare avanti. Fischi, qualcuno 
grida: •lasciatelo porlare». 
Marconi smette e viene invita¬ 
lo da Rodotà a discutere. E-ice 
dalla sala, seguilo da qualche 
studente che cerca di convin¬ 
cerlo a rientrare. Poi Marconi 
tornisce una sua versione dei 
latti secondo cui sarebbe stalo 
allontanalo da Rodotà, che, 
peraltro, in una sua dichiara¬ 
zione, ha ristabilito la verità. 


GIAMPAOLO TUCCI 


crazia e nella lotta democrati¬ 
ca .sarebbe sullicicnie un po¬ 
tere disposto a discutere c a 
tenere conto di ciò che cliic- 
dono; un'opposizione capace 
di impegnarsi per uno sbocco 
positivo al movimento e alle 
sue lotte. Questo è il dovere 
nostro. F.d 0 - insisto - il mo¬ 
do migliore di isolare e scon- 
liggere il rischio della provo¬ 
cazione e della violenza. 

Quando Carole Taranlelli 
ha concluso la sua replica - 
senza retorica nel modo so¬ 
brio, intelligente c umano che 
le è proprio - c'è stalo un ap¬ 
plauso enorme, alfcltuo.so e 
lutti gli studenti si sono alzati 
in piedi. Seduti e ingrugnati 
suno rim.:.sti soliamo i mililan- 
li torvi dell Aulonomia (Ira i 
quali qualche vecchissimo 
fuori-corso). 

Sono fuori dalla coscienza 
di questi giovani. E li resteran¬ 
no .se il cinismo di qualche 
ministro, o la solerzia di qual¬ 
che procuratore o questore o 
rettore non li rimetterà in gio- 


ROMA. Accuse, prese di 
di.stanza e .adesioni. Le lonze 
politiche SI spaccano sul mo¬ 
vimento studentesco, Nelle fa¬ 
coltà occupale di tutta Italia, 
monta la protesta del movi¬ 
mento contro •!! tentativo di 
criminalizzare gli studenti c le 
loro rivendicazioni che con 
l'eversione non hanno niente 
a che lare». Intanto, potrebbe 
rientrare proprio uno dei mo¬ 
livi delle polemiche degli ulti¬ 
mi giorni: la partecipazione di 
ex brigali.sli ad un ciclo di se¬ 
minari organizzati a Scienze 
polilichc sul tema •Vecchi c 
nuovi movimcnii». Alessandro 
"era. condannalo aircrgaislolo 
per concorso morale neH'omi- 
cidio del commissario Vinci, 
ha deciso di non prendere 
p,irte .agli incontri In program¬ 
ma. •Slame il clima di iittimi- 
duzione c slrumenlalizzaziono 
nei conironli del movimento 
degli sludenli - è la sua moti¬ 
vazione - che si è creato a se¬ 
guilo della prima giornala dei 
quattro seminari, ritengo or¬ 
mai non opportuna la mia 
parlecipaztone pubblicizzala 
con tanto clamore dalla slam- 
l>a». Una decisione condivisa 
anche dagli altri «ex detenuti 
politici coinvoliì nella vicen¬ 
da». Ix: polemiche, comun¬ 
que, non sembrano placarsi. 
Ancora ieri, esponenti politici 
di primo piano hanno insistilo 
nel dclinìrc gli studenti in oc¬ 
cupazione come un'esigua 
minoranza che calpesterebbe 
il "diritto allo studio della 
maggioranza degli studenti», 
con la protezione di un partito 
spon.sor. -I.’esaspcrazione 
sirumeiilale, lavorila soprattut¬ 
to dal Pei - dice Giancarlo Tc- 
sini, responsabile universilà 
della De - rende oggi più dilli¬ 
cile incanalare la protesta nel¬ 
le università verso sbocchi po- 
Miivi». In mirabile sintonia Fa- 
lào Fabbri, presidente dei se¬ 
natori socialisii: -Tr.-i qualche 
settimana sarà possibile fare il 
bilancio della campagna d'in¬ 
verno per l'università. Chi ha 
creduto di cavalcare la pante¬ 
ra, rischia di trovarsi in sella 
ad un asino sfiancato». Cesare 


LOTTO 

6" ESTRAZIONE 
(10 febbraio 1990) 

BARI. 61 76 62 51 10 

CAGLIARI. 8 55 86 51 34 

FIRENZE. 38 1 87 23 15 

GENOVA. 60 72 3026 24 

MILANO. 13 31 29 30 6 

NAPOLI. 2190 11 144 

PALERMO. 63 5832 81 29 

ROMA. 65 83 72 57 77 

TORINO. 79 62 50 73 67 

VENEZIA. 74 46 44 56 72 

ENALOTTO (colonna vincente) 
21X-X1 1-222-222 

PREMI enalotto 
ai punti 12 L, 44.576.000 

ai punti 11 L. 1.803.000 

ai punti 10 L, 161.000 
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DI FEBBRAIO 


da 20 anni 
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Cursi. della direzione de, in 
un'interpellanza al firr«sidenti» 
del Consiglio Andreutti. chie* 
de provvedimenti "per impedi¬ 
re che la protesta siudeniesea 
sia strumentalizzata da per.so- 
naggi che hanno provocato 
solo terrorismo c lutto nella 
società italiana*. L'involonia- 
ria replica viene da Renaio Al¬ 
tissimo, segretario Pii: -Mi pare 
che il ministro degli Inicrni 
abbia detto una cosa lapalis¬ 
siana; che nel nostro sistema 
c nella nostra cultura non ed- 
ste il concetto che la polizia 
entri nelle università, l-a re¬ 
sponsabilità spella ai reltori». 

E allora? Il segretario liberale 
propone un referendum Ira 
tutti gli studenti iscritti suil'op- 
portunilà o meno di mantenc- * 
rr* Ir» ry-ntpnzinni Poi, .’KfUsn * 
il F^i di avere verso il movi¬ 
mento «un atteggiamento for- 
tcmcnie slnimèniale*. Parole 
rivolle anche al collegio dei 
docenti dcirAccadcmia di 
belle arti di Urbino che lianno 
dato la loro «adesione unani¬ 
me alle rivendicazioni degli 
studenti c airoccupa/.ione in 
alto»? 

Intanto il movimento è usci¬ 
to di nuovo dal recinto univ(*r- 
sitario. A Perugia, circa 2r/)0 
studenti di dicci facoltà occu¬ 
pate hiinno percorso le strade 
della città, lanciando le loro 
•urla dal silenzio» contro la 
•privatizzazione c la svendita 
della cultura*. Il cortt'o si è 
concluso con la leuura di un 
documento, che chiede il riti¬ 
ro del disegno di leggo sul- 
l'autoromia c le dimissioni 
del nìinìstro Rubcrti. Tira aria 
di smobilitazione invece a Na¬ 
poli, dcjve gli studenti della la- 
cf^Ità di FxCononila e commer¬ 
cio dL'Il’alen(M) Fi'derico il 
hanno deciso di sospendere 
i occupazione, «per consentire 
Io svolgimento del consiglio di 
Facoltà, al cui ordine del gior¬ 
no sono il progetto Rulx.'rti c 
questioni di didattica interna-, 

A Palermo, gli studenti medi 
hanno esteso la loro protes'a: 
scino ora undici gli istituti su- 
fx.*riori in occupazione. 


EQUITÀ'E PREMI 

□ I prvmi corrisposti dallo 
Stftto per le vincite el Lotto 
tono, come tutti senno, unite- 
riamente (cioè per ogni lira 
puntata^ i seguenti; 

AMBATA Lit. 11,23 

AMBO secco Lit. 2SO 

TERNO secco Lit. 4.2SO 

QUATERNA secce 

Lit 80.000 

CINQUINA secce 

Lit. 1.000.000 


□ Le parola "secco" dietro t 
ed ogni combinacione stè ed J 
indicare che I numeri posti in 
gioco devono essere le quanti¬ 
tà minima per consentire le 
puntate (es: 2 numeri per 
l'ambo, 3 per U terno. 4 per la 
quaterna e 5 per fa cinquina). 


G Teli premi non sono P' 
equi in quanto, in base i 
possibilità di uscita che 
combinazioni hanno, lo Sti 
dovrebbe corrispondere: 
ambata Lit. 

ambo sacco Lit. A 

terno sacco Lit. 11.7 

quaterna secca Lit. 511.0 

cinquine secca Lit. 44.000.0 
circa per lira giocata. 


io; 


rUnità 

Domenica 
11 febbraio 1990 



























Genova 

Arrestati 

due 

anarchici 


■I GENOVA. Un uomo c una 
donna appartenenti a un 
commando d'ispirazione 
anarchica sono stali arrestali 
dalla Digos di Genova. Nel- 
l'appartamento dei due. situa¬ 
to in un quartiere del capo¬ 
luogo ligure, sono stale trova¬ 
te tre pistole, quattro coltelli, 
un pugno di Icrro, munizioni, 
un passamontagna, una par¬ 
rucca. materiale da trucco, 
uno spray narcotizzante e vari 
libri sulle armi e sul terrorismo 
fra cui -La banda Meinhof*. 
Secondo l'ulficio della Oigos i 
due - Mario Monlaldo. 43 an¬ 
ni, prolessionc rappresentante 
della Rank Xerox (loiocopia- 
trìci), e Annamaria Cosci, 39 
anni, ulf'icialmente casalinga - 
sarebbero legali aH'organizza- 
zione che la capo ad Alfredo 
Bonanno, arrestato il 2 feb¬ 
braio scorso a Bergamo du¬ 
rante una rapina. Il reato con¬ 
testato è di detenzione illegale 
di armi. AH'aulorita giudiziaria 
6 stata comunque segnalata 
anche l'ipotesi di associazio¬ 
ne sovversiva. L'operazione ò 
il risultalo di indagini avviale 
alcuni mesi la su elementi so¬ 
spetti di gravitare nell'area ' 
anarchica e di sostenere la 
lotta armala, in contrasto con 
la posizione contraria all'uli- 
lizzo di mezzi illegali tradizio¬ 
nalmente sostenuta dagli 
anarchici. Secondo gli inve.sli- 
galori, il gruppo, di costituzio¬ 
ne recente, potrebbe essere 
legato agli allentati compiuti 
negli ultimi mesi contro tralic¬ 
ci dcH'Encl. 

Il questore di Genova Vito 
Matterà ha insistito sulla ne¬ 
cessita di "Stare sempre all'er¬ 
ta* c di -seguire con la massi¬ 
ma allenziono le persone 
coinvolte in certi ambienti*. La 
coppia era incensurata c con¬ 
duceva una vita molto riserva¬ 
la. L'uomo, persona di buona 
cultura, era conociuto come 
simpatizzante dell'estrema si¬ 
nistra. 


Camorra 

Sequestrati 
beni per 
18 miliardi 


■■ NAPOLI Beni per un valo¬ 
re complessivo di oltre diciot- 
10 miliardi di lire sono stali se¬ 
questrali, in applicazione del¬ 
la legge antimafia, a sei com¬ 
ponenti c ad alcuni prestano¬ 
me del clan camorrisiico del 
boss Giuseppe Scuolio II 
provvedimento 6 stalo emesso 
dalla sezione misure di pre¬ 
venzione del Tribunale di Na¬ 
poli. La proposta di sequestro 
era stala fatta dai carabinieri a 
conclusione di una sene di 
complesse indagini protrattesi 
per oltre un anno. Il sequestro 
nguirda un albergo di medie 
dimensioni, undici apparta¬ 
menti. due esercizi commer¬ 
ciali per la vendila di abbiglia¬ 
mento, ventisei autovetture di 
grossa cilindrala, un moiosca- 
10 d'altura, due motocicli. Se¬ 
condo una prima stima, i due 
esercizi commerciali avevano 
un giro d'affari di circa un mi¬ 
liardo e mezzo di lire all'anno. 
Tutti i beni sequestrali sareb¬ 
bero provento di attivila illeci¬ 
ta. in particolare del traffico 
intemazionale di stupefacenti 
della Colombia, che costitui¬ 
sce la principale attivila del 
clan. La maggior parte dei be¬ 
ni immobili sequestrati ò con¬ 
centrata nella zona Vasto-Are- 
naccia. a poca distanza dalla 
stazione ferroviaria di Napoli. 


La coppia è stata assassinata 
a fucilate non a coltellate 
nella abitazione di Lodi 
Si cerca un complice 


Il ragazzo continua a negare 
romicidio dei genitori 
ma gli indizi sono molti 
Screzi tra padre e figlio 


Mauro nega: «Non li ho uccM» 


Forse è stato aiutato da un complice il giovanissimo 
Mauro, sospettato di aver ucciso i genitori in una vil¬ 
la di Lodi, in provincia di Milano. Il ragazzo, in stato 
di (ermo, è stato interrogato per ore, ma finora ha 
negato tutto. L'autopsia ha rivelato che i due coniugi 
sono stati uccisi con un colpro di fucile, forse il fucile 
da caccia del padre. Tra padre e figlio c’erano stati 
screzi perché Mauro andava male a scuola. 


PAOLA RIZZI 






M Lodi d fraslomata. anni¬ 
chilila, la gente non parla 
d'altro che di quella tragedia 
assurda, consumatasi in quel¬ 
la villetta dignitosa in via Sici¬ 
lia 5. nel quartiere di San Ber¬ 
nardo dove venerdì, in canti¬ 
na. sono stati ritrovali i corpi 
decomposti di Ennio Zanoni, 
5.S anni, e della moglie Fede 
Alfieri, 51 anni, scomparsi dal 
17 gennaio. In quella casa, fi¬ 
no a pochi giorni fa. ha conti¬ 
nualo a vivere il liglio più pic¬ 
colo Mauro. 17 anni, un'aria 
da bravo ragazzo, sospettalo 
dell'alrocc e inspiegabile du¬ 
plice omicidio. Venerdì Mau¬ 
ro. in stalo di fermo nel carce¬ 
re minorile Beccarla di Mila¬ 
no. 0 stato interrogato dal pro¬ 
curatore di Lodi Roberto Pc- 
trosino e dal procuratore del 
tribunale dei minori di Milano 
Vincenzo Perozzicllo. Lui ne¬ 
ga lutto, si contraddice, alter¬ 
na le risate alle lacrime, ma 
non confessa. 

Le indagini hanno fallp un 
passo avanti dopo l'autopsia: 
inizialmente si pensava che i 
due coniugi fossero stali sgoz¬ 
zati con un coltello, invece ieri 
mattina il medico legale Fran¬ 
co Mas.sari ha appurato che 
sono stati uccisi il 17, il giorno 


stesso della scomparsa, con 
un colpo di lucile ciascuno, 
sparalo da distanza rawxtina- 
lissima, addirittura con la can¬ 
na appoggiata sulla spalla 
delle vittime. L'arma * proba¬ 
bilmente il fucile da caccia 
del padre, trovato riposto nel¬ 
l'armadio e messo sotto se¬ 
questro, Probabilmente ù stala 
uccisa prima la donna, c poi il 
padre, non appena rientrato a 
casa dal lavoro: l'uomo aveva 
ancora addosso gli stessi abili 
indossati in ufficio l'ultima 
volta che è stalo visto. 

Gli inquirenti Manno anche 
cercando un complice, una 
pista avvalorata da indizi sem¬ 
pre più consistenti. Venerdì 
notte 0 stata ritrovata la Ritmo 
blu di Ennio Zanoni. non trop¬ 
po distante dalla villa, l'auto 
era completamente sporca di 
sangue e nel bagagliaio si 
sentiva odore di cadavere. La 
convinzione degli inquirenti è 
che il ragazzo abbia cercato 
di portare altrove i corpi dei 
genitori, ma da solo difficil¬ 
mente ce l'avrebbe fatta, ù 
mollo esile c senza patente, 
quindi qualcuno deve averlo 
aiutalo. Un tentativo evidente¬ 
mente fallilo per qualche im¬ 
previsto. e seguilo dalla dcci- 
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I coniugi Zanoni, a destra, trovati morti nella loro abitazione 


sionc di nascondere i corpi in 
cantina. L'ipotesi spieghereb¬ 
be anche le tracce di sangue 
trovale davanti al box della 
villetta, eie Mauro in un pri¬ 
mo tempo aveva giustificato 
raccontando di aver sgozzato 
due anat-c regalategli da un 
amico. Chi può essere il com¬ 
plice? Forse un amico, ma gli 
inquirenti non si sbilanciano. 
É stato interrogalo a lungo an¬ 
che il fratello di Mauro. Clau¬ 
dio, di 23 anni, sposato, con 


una figlia, che sembrerebbe 
essersi comportalo in un mo¬ 
do strano, dimostrando fino 
all'ultimo scarsa preoccupa¬ 
zione per la sparizione dei ge¬ 
nitori, 

I fatti sono che dal 17 gen¬ 
naio nessuno aveva più visto i 
coniugi Zanone; il padre, fun¬ 
zionario dì banca, era uscito 
alle 13.30 per andare a casa 
durante l'intervallo di pranzo 
e non era più tornato, senza 
dare spiegazioni. Solo Mauro 


sosteneva di sapere dove fos¬ 
sero i genitori: *Sono andati in 
vacanza*. Lo ripeteva ai collc- 
ghi di banca preoccupati che 
telefonavano per avere notizie 
di Ennio, lo diceva ai parenti c 
agli amici, lo diceva anche al 
fratello, da cui si era trasferito 
solo negli ultimi tempi. Ma 
l'assenza prolungala c im¬ 
provvisa aveva insospettito la 
sorella di Ennio, Velia e trami¬ 
te l'avvocato di famiglia Paolo 
Aliprandi aveva sporto denun¬ 


cia ai carabinieri, che venerdì 
hanno fatto il sopralluogo e la 
macabra scoperta. 

Resta da spiegare il moven¬ 
te, il motivo che potrebbe aver 
spinto un ragazzino di 17 anni 
a infierire in un raptus di vio¬ 
lenza SUI propri genitori. Tutti 
lo descrivono come un ragaz¬ 
zo tranquillo. Ircquenlatorc 
dell'oratorio di San Bernardo, 
amante del pallone. Secondo 
i carabinieri aveva sofferto di 
qualche disturbo nervoso da 
bambino. Ma l'unico proble¬ 
ma attuale era. apparente¬ 
mente, la scuola: dopo aver 
frequentalo l'istituto commer¬ 
ciale di Lodi, accumulando 
bocciature. Mauro era appro¬ 
dato alla scuola serale per ra¬ 
gionieri. l'istituto privato Besa- 
na, che frequentava malvolen¬ 
tieri e dove non aveva più 
messo piede da quel fatale 17 
gennaio. Proprio il cattivo ren¬ 
dimento scolastico era motivo 
di malumore per il padre, de¬ 
scritto come un omaccione 
sportivo e dal carattere autori¬ 
tario. ossessionato dal deside¬ 
rio che i suoi figli fossero i mi¬ 
gliori in tutto c forse talvolta! 
troppo duro vero quel ragazzo 
mingherlino: -Mauro aveva 
vinto un provino per entrare 
nella squadra di calcio di Lodi 
— raccontano dei coetanei di 
Mauro — ma il padre glielo 
aveva proibito, perché temeva 
che dedicasse poco tempo al¬ 
lo studio*. Tra i vicini qualcu¬ 
no sostiene che tra marito e 
moglie scoppiassero liti fre¬ 
quenti, c qualche anno fa si 
era parlato anche di separa¬ 
zione ma la madre, ex inse¬ 
gnante, molto religiosa, aveva 
preferito desistere e rimanere 
accanto al figlio e al marito. 


Le varietà di pollo e tacchino conterrebbero un microrganismo 
dannosissimo alla salute umana: la «Listeria monocytogenes» 

Sequestrati i wiirstel «Amadori» 


Il sostituto procuratore della Repubblica di Trani ha 
disposto il sequestro su tutto il territorio nazionale 
dei Wurstel di pollo e tacchino Amadori. Conterreb¬ 
bero la «listeria monocytogenes», un pericolo batte¬ 
rio dannosissimo alla salute umana. Tutto è partito 
dalla Usi di Mineivino Murge. Le reazioni a Cesena, 
dove ha sede l’Amadori: «Noi commercializziamo 
soltanto il Wurstel. A produrlo è la Wubep>, 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANTONIO GIUNTA 


■■ CESENA I Wurstel di pollo 
e lacchino Amadori sono stali 
sequestrali su lutto il lemiono 
nazionale perché conterreb¬ 
bero, in base alle prime anali¬ 
si disposte dal sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica pres¬ 
so la Pretura di Trani France¬ 
sco Giannella. -un microrgani¬ 
smo altamente dannoso c 
causa di malattie*. 

Le analisi chimiche che 
hanno accertato la presenza 
su alcuni campioni del pro¬ 
dotto di una rilevante cartea 
batterica, sono state eseguile 
neiristilulo di zooprofila.ssi di 
Foggia su mandalo del chimi¬ 
co nominato dal magistrato 
come consulente. Gli accerta¬ 
menti si erano rest necessari 


dopo una serie di controlli 
compiuti dairUsI di Minervino 
Murge, che aveva ravvisato 
dilformilù rispetto alle indica¬ 
zioni del ministero della Sani¬ 
tà. 

I sanitari pugliesi, avevano 
perciò disposto ulteriori esami 
batteriologici. A detta degli in¬ 
quirenti, le prime analisi di¬ 
sposte dall'Usl di Minervino 
sui campioni di wùrstel Ama¬ 
dori hanno riscontrato la pre¬ 
senza della •lisicria monocy- 
logencs*. un microrganismo 
dannosissimo, giù al centro di 
indagini circa un anno la 
quando venne riscontrata la 
sua pre.senza in formaggi pro¬ 
dotti in Svizzera. Ora, le nuove 
indagini avviate dal magistrato 


barese sui wOrstel della dilla 
Amadori, tenderanno, a suo 
dire, a stabilire Ira l'altro in 
quale degli ingredienti usali 
sia contenuto il pericoloso ba¬ 
cillo. 

Le confezioni di wOrslel 
analizzate sono commercia¬ 
lizzale dal gruppo Amadori 
ma prodotto dalla Wuber di 
Medolago. in provincia di Ber¬ 
gamo. 

Raggiunto telefonicamente 
il dirigente addetto al control¬ 
lo della qiialilù del prodotto. 
Valeriano Bcnuzzl ha spiegalo 
che la sua società si limila a 
fornire il pollo e il tacchino al¬ 
la Wuber, Appare tuttavia 
chiara, almeno sul piano giu¬ 
ridico. la corresironsabililù 
delle due ditte. 

Ieri pomeriggio i cronisti si 
sono scatenati alla rincorsa 
dei dirigent. dell Amadori. ma. 
come ha dichiarato Benuzzi, ii 
gruppo romagnolo non era 
ancora In [xsssesso di notizie 
di prima msno da parte della 
magistratura barese. Siamo 
riusciti a parlare con il capo¬ 
reparto di S. Vittore Alberto 
Venturi, ma nemmeno lui é in 
grado di aggiungere altro. In¬ 
terrogato sulie notizie d'agen¬ 
zia. dichiara: "Nello stabili¬ 


mento non ho mai visto wor- 
slel. Anche se k> mi occupo 
solo delle fasi della macella¬ 
zione. è certo che il prodotto 
non rappresenta per noi una 
componente rilevante del fat¬ 
turato*. Da parte sua l'avvoca¬ 
to Ugo Ruflok). che tutela gli 
interessi della società Amado¬ 
ri ha voluto precisare che «la 
cottura del prodotto elimina 
ogni rùschio per la salute del 
consumatore connessa all'e¬ 
ventuale presenza di micror¬ 
ganismi nocivi*. Da quanto ri¬ 
sulta. pare che sino a qualche 
anno la il gruppo Amadori 
producesse a S. Vittore delle 
salsicce, ma non esisterebbe¬ 
ro gli impianti per produrre 
anche i wOrslel. Resta comun¬ 
que, come dicevamo, la re¬ 
sponsabilità di chi commer¬ 
cializza il prodotto di altri. Il 
groppo cescnate Amadori é 
praticamente il numero I del 
settore avicolo. Dà lavoro ad 
un migliaio di persone nelle 
varie aziende collegale. Qual¬ 
che anno la riuscì addirittura 
a spuntarla in sede giudiziaria 
sul famoso "Galletto Valle- 
spluga* accusalo di non usare 
nelle confezioni veri galletti 
ma pollastri di piccole dimen¬ 
sioni prerché giovani. 


Listeria, un gernie 
legato anche 
alla menin^te 


■i 11 germe patogeno, di cui 
é stata riscontrata la presenza 
nelle confezioni di Wurstel 
della dilla "Amadori*. la liste- 
ria monocytogenes, é poco 
conosciuto e altamente dan¬ 
noso alla salute. Difficilmente 
presente negli uomini questo 
germe provoca la listeriosi. 
una maialtia abbastanza rara 
che colpisce soprattutto i 
bambini c gli anziani. I sinlo- 
mi sono dei più diversi e non 
si distinguono da comuni raf¬ 
freddori, mal di gola e influen¬ 
ze. Quindi è difficile indivi¬ 
duare il prc.senlarsi della ma¬ 
lattia che può anche colpire le 
celllule cerebrali e causare al¬ 
cune forme di meningite. Nel¬ 
le donne in gravidanza la 11- 
steriosi é' frequente causa di 
atxjrto. Ma niente paura, la li¬ 
steriosi non é certo la maialtia 


del 2000, anche se il germe é 
presente un po' dappertutto, 
raramente contamina l'uomo, 
preferisce invece gli ammali. 
Ed è proprio attraverso la car¬ 
ne animale che anche l'uomo 
rischia di contrarre la malattia. 
Nel 1985 é stalo dimostralo 
che la sorgente di un'epide¬ 
mia di listeriosi negli Stali Uni¬ 
ti era causala da un particola¬ 
re formaggio di un solo pro- 
dullorc. 

Secondo il virologo Franco 
Graziosi il problema sta nella 
sterilizzazione delle confezio¬ 
ni degli alimenti. Infatti il *Li- 
sleria Monocytogenes* muore 
facilmente con le moderne 
tecniche di sterilizzazione. 
Probabilmente, quindi, le con¬ 
fezioni di Wurstel non erano 
stale sterilizzate a dovere. 


Carnevale 
di Venezia 
Inaugurazione 
con tensione 


ElL,.. 


Qualche momento di tensione ha caratterizzalo ieri l'inau¬ 
gurazione del Carnevale di Venezia, aperto dall'anivo di 
una grande "bottiglia navigante* montata su una chiatta e 
trasportala sul molo del bacino di San Marco per conto degli 
sponsor privati dell'edizione di quest'anno della grande le¬ 
sta veneziana. Dopo che la bottiglia appoggiala alla nva era 
stata stappala dalle maschere con un solferio tiro della fune, 
infatti, raffiche di piccoli fuochi d'artificio si sono riversati 
sulla folla più vicina, causano una tuga generale. Alcune 
pensone - un fotografo, un agente di polizia, una giovane 
donna - sono siale colpito dai fuochi, riportano bruciature 
lievi ai capelli e alle mani; allri speltalori hanno avuto danni 
agli indumenti c tre persone hanno sporto querela per dan¬ 
neggiamento. La bottiglia, sulla quale un Arlecchino compi¬ 
va spericolate esibizioni, era giunta in bac ino dopo aver per¬ 
corso il Canal Grande seguita da un piccolo corteo di gon¬ 
dole con musicanti. Sul molo é siala raggiunta da un baro 
nccon una banda musicale sovrastalo da uno striscione con 
il motto "No Expo* e "Basta svendere Venezia*. 


Arrestata Una nonna di 58 anni é stala 

nonna arrestala con 150 grammi di 

nonna eroina nascosti nel rcggise- 

cna/’é*ÌAtri<'0 rto mentre teneva per mano 

a|/awuau H mponno q, appi appe- 

na uscito da scuola. È suc¬ 
cesso davanti alla scuola 
elementare Corridoni di Par¬ 
ma, dove la donna é stala ar¬ 
restata insieme al figlio trentenne, padre del bambino, per 
detenzione c spaccio di stupcfaceni i. Addosso a Clemenlina 
Taverna, oltre ai 150 grammi di ero na nascosti nel reggise¬ 
no, gli agenti della questura di Parm i hanno strovato 11 dosi 
già confezionate e cinque milioni in contanti. Ncll apparla- 
mcnlo dove Clementina Taverna vive insieme al figlio Marno 
Savi c che funzionava da centrale dello spaccio, gli agenii 
hanno recuperalo altri 50 grammi di eroina, un chilogram¬ 
mo di sostanze da taglio e alcuni milioni in contanti. Nel cor- 
•so dell'operazione la questura ha arrestato con la stessa ac¬ 
cusa altri due parmigiani. Pasquale Urbano, 32 anni, c Su¬ 
sanna Fava di 28. 

Estraevano La Guardi,! di finanza di Bct- 

r - gamo ha arrestalo un lossi- 

anTclaininc codipcndeme e denuncialo 

/lai planine al pretore cinquanta medici 

Odi riegme ^ conclusione di un'indagi- 

ne su un iruflico di sostanze 
stupefacenti a base di anfe- 
lamine. Al centro dcll'in- 
chicsla sono le compresso 
di -Pleginc* che polverizzate e sciolte in acqua calda c acido 
citrico venivano assunte pervia endovenosa. L'indagine del¬ 
la Guardia di finanza ha stabilito che il "Pleginc* veniva pro¬ 
curalo attraverso ricette rilasciale da medici diversi a un uo¬ 
mo di 42 anni residente a Gazzaniga (Bergamo), e ad altri 
tossicodipendenti nonché a persone estranee all'lnchiesla 
ma legate da vincoli di conoscenza oppure di parentela con 
i tossicodipendenti. L'inchiesta ha appurato che sono stale 
cosi consumate circa 40mila compresse di •Pleginc*. per un 
peso di 14 chili, dalle quali é stalo possibile estrarre circa 
quattro chilogrammi di anlelamine. 

Si ribalta Undici mililari di leva sono 

rimasti lenti ieri mattina in 
un umiun. un incidente stradale awe- 

ci fAricrnitn nuto alle porte di Trento, in 

91 gallona lungo la statale 

undici inilltari dona Valsugana. L'autocar¬ 

ro sul quale viaggiavano, 
proveniente da Belluno e di¬ 
reno a Salomo. è sbandato e 
dopo aver urtalo una vettura si é rovescialo di lato, ostruen¬ 
do la carreggiata. I militari si trovano ora ricoverali all'ospe¬ 
dale S, Chiara di Trento, dove i medici si sono riservati la 
prognosi per Einies Belli. 20 anni di Zoppe di Cadore, che é 
stato accolto nel reparto rianimazione. All'ospedale di Tren¬ 
to sono ncoverati anche Tino Seccafiem. 52 anni, di Bressa¬ 
none, c la moglie Giovanna Bertoldi, di 52 anni, che viaggia¬ 
vano nella vettura. 

In un negozio I carabinieri hanno fatto lu- 
c/*nnAi4n ce su un misterioso episodio 

SCOpCiTO che aveva provocalo l'altra 

un nnlinnnn in via del Bosco, a Trie- 

1 ste, grande allarme, Verso le 

CidndeStìnO 1 9 mlatn due proiettili aveva¬ 

no colpito la vetrina della li- 
breria "Morgana* e foralo il 
vetro si erano conficcali in 
alcuni libri di uno scaffale. All'Interno si trovavano in quel 
momento il tilolare ed alcuni clienti. Lo spavento é stalo 
grande. Scattato l'allarme i carabinieri hanno avvialo le in¬ 
dagini c sono riusciti a scoprire il luogo di provenienza dei 
proiettili. Si Iraltava del retrobottega di un negozio che era 
stalo attrezzalo a poligono, in esso si esercitavano due uo¬ 
mini, sulla quarantina, dei quali non sono stale rivelate le 
generalità. 


Estraevano 
anfetamine 
dal Plegine 


GIUSEPPE VITTORI 

RETTIFICA 

In ordine ai servizi pubblicati sul nostro giornale, «La Riviera 
contro il razzismo* a firma Onide Donali il giorno 6-8-1987, e 
•Il senegalese insullalo rischia una denuncia* senza firma il 
giorno 7-8-1987, precisiamo che il sig. Daniele Ridoni non 
solo non ha mai praticalo del razzismo in Riviera, ma ci ri¬ 
sulta, come assento dalfavv. Antclomaso, essere un giovane 
democratico e con personalità civile tutl'altro che discutibi¬ 
le. Pertanto, l'aver compreso il suo nome nei servizi di cui 
sopra, é stalo un mero e scusabile errore matenalc. Ce ne 
scusiamocon il sig. Ridolli econ l'aw. Antetomaso. 


Si ribalta 
un camion: 
si feriscono 
undici militari 


In un negozio 
scoperto 
un poligono 
clandestino 


Il vescovo di Verona si propone come intermediario 

Novantuno detenuti di S. Vittore: 
«liberate subito Patrìzia» 


Torino, ufficialmente facevano i carrozzieri 

Arrestata fiimi^ di 6 persone 
Spacciavano eroìna e cocaina 


Un nuovo appello del Papa. Un altro di novantun 
detenuti di San Vittore; «Liberate subito Patrizia, sen¬ 
za contropartite». Il vescovo di Verona si propone 
come intermediario durante una veglia di preghiera. 
Ma i rapitori della bimba continuano a tacere. Ime- 
rio Tacchella sulla proposta antisequestri dello staff 
di Sica; «Blocco dei beni? Lo Stato dovrebbe muo¬ 
versi prima che succedano queste cose». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


■■ VERONA Alla preoccupa¬ 
zione fondamentale di ritrova¬ 
re Patrizia, nschia ora di ag¬ 
giungersene un'altra, per Imè- 
no Tacchella: la normativa 
aniisequestri elaborata dallo 
staff di Sica, che prevede tra 
l'altro un severissimo ed auto¬ 
matico blocco dei beni delle 
famiglie vittime di raplmenii. 
Se fosse varata rapidamente 
come decreto legge, potrebbe 
nguardare anche il suo caso. 
Che ne pensa? *ln questo mo¬ 


mento Il mio unico pensiero è 
trovare Patrizia, Non sono in 
grado di valutare, ma credo 
che lo Stato dovrebbe muo¬ 
versi prima che succedano 
queste cose, lo non credo di 
comportarmi da incosciente. 
Lo Stato dovrebbe aiutare i 
cittadini: e mi auguro che ci 
aiuti*, fmeno Tacchella, a 
mezzogiorno, esce di casa col 
Iralello Tito e la figlia più gio¬ 
vane, Amalia, 4 anni, per ma¬ 
no. "Papà, dovè Patrizia?*. 


chiede la bimba. *È in vacan- 
za*. la rassicura. Ha coraggio, 
li signor Tacchella, ma chissà 
quanto gli pesa. *lmerio sem¬ 
bra un leone lento*, dice il ira- 
Icllo. 'abbiamo un avversano 
invisibile che ci tiene sulla 
corda*. Non condivìde la sen¬ 
sazione di alcuni investigalori: 
•Ho l'impressione che i rapito¬ 
ri non abbiano Irelta*. £ iniatli 
le Iratlativc sono arenale, il si¬ 
lenzio slampa é staio tolto. 
•Dopo l'ultimo appello, i rapi¬ 
tori non si sono latti ancora vi- 
vi*. conferma Imerio Tacchcl- 
la: "Abbiamo tanti messaggi, 
cerco di leggere Ira le righe e 
mi pare che in mezzo ci sia 
quello vero, ma li vogliamo 
più chiari e precisi. Certo, ci 
sono molti particolari. Ma se 
mi scrivono il nome della 
compagna di banco di Patri¬ 
zia, non è dello che gliel'ab- 
bia dato proprio lei. Se mi de¬ 
scrivono com'é vestita, posso¬ 


no averlo le'lo sui giornali*. È 
il solilo picbiema, scremare 
Ira gli sciacelli, purtroppo an¬ 
cora numerosi. Una categoria 
a CUI probabilmente appartie¬ 
ne chi ieri, in un paese del 
Bresciano, avrebbe latto trova¬ 
re l'ennesima e inverosimile 
richiesta di riscatto: venti mi¬ 
liardi. 

A sbloccare la situazione 
prova da ieri anche il vescovo 
di Verona, rronsignor Giusep¬ 
pe Amari, proponendosi co¬ 
me intermediano coi rapitori. 
"Cercatemi, Parliamo. Non ve 
ne pentirete-, ha invitalo du¬ 
rante una allollula veglia di 
preghiera per Patrizia tenuta 
in Duomo. *Se, per qualsiasi 
motivo, VI trovaste in diflicollà 
nel riconsegnare Palrizia, ve lo 
ripeto: da uomo vi dò la mia 
parola d'onore, da vescovo vi 
dò la mia parola di padre: so¬ 
no pronto a trattare con voi; 
sono pronto a venire da voil*. 


Ad ascoltarlo anche i compa¬ 
gni di classe della bimba, il 
nonno Giovanni, lo zio Dome¬ 
nico e don Battista, il parroco- 
cugino. Anche il Papa ha 
mandalo ieri un nuovo breve 
messaggio, in cui -esorta viva¬ 
mente i responsabili di questo 
episodio a non rimanere in¬ 
sensibili di fronte al comune 
dolore*. Funzionerà la dispo¬ 
nibilità del vescovo? Già ades¬ 
so. ha spiegalo monsignor 
Amari in un telegrafico scam¬ 
bio di battute coi giornalisti, 
sta ricevendo molli messaggi. 

Altre manifestazioni di soli¬ 
darietà amvano a Verona, co¬ 
me quella di un centinaio di 
fedeli dal santuano della Ma¬ 
donna della Corona e quella 
da S. Villore di novantuno de¬ 
tenuti che si sono rivolti a mu¬ 
so duro ai rapitori. Totale con¬ 
danna e un appello: -Faccia¬ 
mo tornare Patrizia a casa e 
senza alcuna contropartita*. 


Una intera famiglia di cinque persone è stata arresta¬ 
ta dai carabinieri del nucleo operativo di Torino; tre 
fratelli, la moglie di uno di questi e una sorella. Uffi¬ 
cialmente facevano i carrozzieri, ma in effetti si era¬ 
no specializzati nel traffico di eroina e cocaina, orga¬ 
nizzando una fitta rete di medi e grandi spacciatori. 
Implicate anche altre quattro persone. Sullo sfondo 
un triplice delitto di tre anni or sono... 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NINO FERRERÒ 


■i TORINO. Gli arresti sono 
avvenuti a Chivasso. grosso 
centro agricolo ad. una venti* 
na di chilometri da) capoluo* 
go piemontese. I carabinieri 
del Nucleo operativo coman¬ 
dati da) maggiore Pasqua)e 
Lavacca, dopo lunghe e meti¬ 
colose indagini iniziate nel 
gennaio detto scorso anno, 
sono riusciti a concludere la 
loro brillante operazione, 
estesa anche in altre località 
italiane come Vcntimiglia, 
Messina e Parma. Le manette 


l’Unità 

Domenica 
11 febbraio 1990 


ai polsi degli indiziati sono 
scaliate il 2 febbraio scorso; 
solo ieri fa notizia é stata resa 
nota, per evidenti motivi di se¬ 
gretezza relativa al buon esito 
di tutta l'operazione. 

Cosi sono finiti nel super¬ 
carcere torinese delle Vallette 
i cinque componenti della fa¬ 
miglia llacqua, originaria di 
Seminara (Reggio Calabria). 
Si tratta dei fratelli Pietro, di 36 
anni, Luciano, 22 anni, Dome¬ 
nico, trentaduenne e Caterina 
di 30 anni e della moglie del 


primo, Silvana Varollo venti- 
seienne. Con loro, é stalo ar¬ 
restato. sempre a Chivasso, 
Biagio Del Monte, 46 anni, ori¬ 
ginano di Mclassano (Lecce), 
autista c -uomo di fiducia* 
della famiglia. Gli altri tre arre¬ 
sti riguardano: Rocco Giolftè. 
trentenne, nipote dell'omoni¬ 
mo capo della cosca maliosa 
dei Giolfré. ancslato al policli¬ 
nico di Messina, dove era rico¬ 
veralo per un intervento chi¬ 
rurgico; Lorenzo Mataresc, fio¬ 
rentino. residente a Ventimi- 
glia, da tempo tenuto d'oc¬ 
chio dai carabinieri, in quanto 
sospetto di van sequestri di 
persona; Fortunato Siclari, di 
Pcllaro (Reggio Calabria), 
detto anche -Jack tre dita*, 
specializzalo come corriere e 
depositario di droga. Il Siclari, 
già in carcere a Parma, era 
stato arrestato, sempre dai ca¬ 
rabinieri di Tonno, nel giugno 
dello scorso anno sull'auto- 
strada Aosta-Torino; sulla sua 
auto, un chilo di eroina pura. 


Sui nove - una vera e pro¬ 
pria gang con vane ramifica¬ 
zioni - gravano pesanti accu¬ 
se che vanno dal .iralfico di 
grosse quantità di stupefacen¬ 
ti* all'-associazione per delin¬ 
quere* finalizzala a tale traffi¬ 
co e aggravata dall'essere più 
di tre persone. Ma pare vi sia 
anche deH'altro... ed è l'aspet¬ 
to più inquietante della lac- 
ccn la. Come ci ha precisato 
ieri li maggiore dei Cc Lavac¬ 
ca, dietro questi arresti per 
tralfko di droga si profila 
l'omlira cupa di un triplxie 
omic dio, avvenuto a Chivasso 
nel n jvembre deir87, quando 
all'in amo del circolo Arci fu¬ 
rono as.sasslnaii Giovanni 
MaT... Salvatore Bcnianle e 
Fortunato Verducci. Forse un 
Icrcxrc -regolamento di conti*, 
poi denominalo la -strage di 
S. Martino». «Stiamo lavorando 
per appurare se vi sia un col¬ 
legamento tra quel triplice de¬ 
litto c la famiglia llacqua - ci 
ha detto il maggiore Lavacca 
I sospetti non mancano*. 
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IN Italia 


Sfratti per gli alberghi 

Alla vigiBa dei Mondiali 
le gr^di città i^rdono 
migliaia di posti-letto 


Due magistrati catanesi 
hanno fatto richiesta 
di trasferimento 
alla Procura generale 


Anomalie di rapporto 
con l’alto commissario Sica 
«La città non ci ha dato 
né consenso né attenzione» 


CLAUDIO NOTARI 


■1 ROMA. L'emergenza sirat- 
li non colpixe solo le abita¬ 
zioni. Investe anche centinaia 
di migliaia di aziende com¬ 
merciali e artigiane, esercizi 
alberghieri c turistici, ullici 
che hanno ricevuto l'intima¬ 
zione di rilascio perché non 
avevano potuto lar fronte agli 
aumenti senza controllo, al li¬ 
bero mercato che. secondo 
dati ministeriali, erano piovuli 
su oltre scttecenlomila azien¬ 
de. 

Ed ora migliaia di esercizi 
(alberghi, pensioni, librerìe, 
botteghe alimentari, artigiane, 
garage, perfino scuole), xa- 
dula l'ultima proroga, dopo la 
sospensione per le leste di li¬ 
no anno. (]a febbraio stanno 
ricevendo le visite degli uffi¬ 
ciali giudiziari, preludio all'im- 
pie^ della forza pubblica. In 
pericolo decine di migliaia di 
posti-letto, alla vigilia dei 
mondiali. 

Qual è la situazione? Lo 
chiediamo al segretario del 
.Sunia Quintilio Trepiedi c a 
Vanna De Pietro responsabile 
del xttpre degli 'USi diversi* a 
Roma. Nell'anno dei mondia¬ 
li. nella capitale e nelle altre 
citta investite, come Milano, 
Torino, Genova, Firenze, Udi¬ 
ne. Verona. Bologna, Firenze. 
Napoli. Bari, Palermo, Caglia¬ 
ri. la situazione si prcxnta dif¬ 
ficilissima per la chiusura di 
molle strutture turìstiche, cen¬ 
tinaia di albergi. Molti di 
quanti verranno in Italia per 1 
campionati di calcio, spesso, 
dovranno percorrere centinaia 
di chilometri per trovare l'al¬ 
loggio. 

A Roma, già in questi anni 
si sono persi un migliaio di 
posti-letto. Molti altri se ne an¬ 
dranno in fumo, se non si cor¬ 
re ai ripari Attualmente sono 
in pericolo gli alberghi Marini 
Strand in via del Tritone, 
Esperia, in via Nazionale. Lux 
in via Volturno e nella sola 
piazza della Repubblica, Ter- 
minus. Esedra, Vezier, Arrive¬ 
derci Gli sfratti subito esecuti¬ 
vi nella capitale sono quaran¬ 
tacinque. A Torino sono spari¬ 
te pia di 1700 camere e sono 
sono afratlo l'hotel Campo di 
Marte, gli alberghi Bologna. 
Lagmnge, Lancastcr, Reai Pie¬ 
monte e pia di cinquanta pen¬ 


sioni. A Firenze stanno r>cr 
cambiare destinazione tutte le 
pensioni che si affacciano sul 
lungarno. 

Un dramma comincialo ad 
esplodere con la legge 15 
deirs? che ha liberalizzato i 
canoni non abitativi e portan¬ 
do a incrementi anche pia di 
dicci volte superiori. Il monte- 
allltli annuo era passato, im¬ 
provvisamente a cinquantami¬ 
la miliardi. Inoltre, nell'ultimo 
provvedimento di sfratto era 
stalo disposto il raddoppio dei 
canoni per le aziende colpite 
da xnlenza esecutiva, e il ca- 
. rico si 6 subilo appesantito. A 
Roma, nel giro di qualche me- 
se. raffino di un anno é arriva¬ 
lo alle stelle. Nel giro di un an¬ 
no. una tintoria è passala da 
18 a 60 milioni, un garage da 
12 a 137 milioni, un negozio 
di abbigiiamento da 10 a 86 
milioni, un albergo di secon¬ 
da categoria da ^ a 126 mi¬ 
lioni. una bottega per tipogra¬ 
fo da 3 a 20 milioni, anche se 
di proprietà dei ministero del 
Texro. Una farmacia dell'l- 
nail é passala da 6 a 37 milio¬ 
ni. 

Quindi, una pioggia di rin- 
can e di sfratti. Gli sfratti per 
gli usi diversi - sostengono i 
sidacati degli inquilini - sono 
dovuti unicamente a molivi 
speculativi e non per necessi¬ 
tà del proprietario. Che fare? 
Bisogna subito varare un prov¬ 
vedimento di proroga, almeno 
tino alla fine dell'anno, facen¬ 
do traxorrere I! perìodo dei 
mondiali. Il Sunia e le orga¬ 
nizzazioni interessate, da mesi 
sollecitano il governo e il Par¬ 
lamento a muoversi. Il gover¬ 
no à rimasto inerte. Il ministro 
del Lavori pubblici Prandini, 
addirittura, ha sostenuto che il 
problema non esiste. Una di¬ 
sponibilità invece è stata ri- 
xontrata dai gruppi parla¬ 
mentari del Pei, della Oc e del 
Psi. NumeroM amministrazio¬ 
ni delle grandi città, tra cui il 
consiglio comunale di Roma, 
si sono pronunciali per una 
misura di proroga. In questi 
giorni il Sunia, assieme alle 
associazioni di categoria (arti¬ 
giani, commercianti, alberga- 
; lori) sta mettendo in piedi Inl- 
, ziative in tutta Italia. A Roma 6 
. stala fissala una manifestazio¬ 
ne per oggi. 


Tre senatori suUa droga 

Cabras, Granelli e Rosati 
scrivono ai deputati de: 
«Modificate la punibilità» 


«Siamo inutili e isolati 
Lasciamo il pool antimafia» 


Due magistrati catanesi del pool antimafia hanno 
chiesto il trasferimento alla Procura generale. Uno, 
Giuseppe Gennaro, è stato minacciato di morte. 
L’altro, Ugo Rossi,, denuncia solitudine ed isola¬ 
mento; «Anche il nuovo codice presenta limiti vi¬ 
stosi». dice e parla di anomalie di rapporti con Si¬ 
ca: «La sua - sottolinea - dovrebbe essere una 
struttura operativa al servizio della magistratura». 


NINNI ANDRIOLO 


■■ CATANIA. -In quctila città 
un giudice si xntc Isolalo e 
totalmente inutile*. Lo sfogo 
amaro del sostituto procurato¬ 
re della Repubblica Ugo Ros¬ 
si, è arrivalo ieri come una 
bomba a palazzo di giustizia. 
Dopo le polemiche del mesi 
xorsi sulle eccessive •pruden¬ 
ze* dei magistrali catanesi c 
sull'archiviazione delle richie¬ 
ste di soggiorno obbligato 
avanzale dall'ex questore Ros¬ 
si. per i cavalieri del Lavoro 
Costanzo, Rendo e Graci, i ri- 
fleltorì sono di nuovo puntati 
sulla Procura della Repubblica 
di Catania. Ugo Rossi, assieme 
a Giuxppe Gennaro, due giu¬ 


dici che si sono occupati in 
questi anni di delicate Inchie¬ 
ste contro i clan mafiosi cata- 
ncsi, hanno chiesto il trasferi¬ 
mento alla Procura generale. 
La .notizia circolava da tempo 
ma. ieri, è venula fuori pubbli¬ 
camente. E se II procuratore 
capo Giovanni Cellura, com¬ 
mentandola. parla di «normali 
awiccndamenti*, e se Genna¬ 
ro prelerixe non esprimersi 
nel merito. Rossi, invece, mo¬ 
stra apertamente delusione e 
stanchezza. *La lotta alla ma¬ 
fia non possono farla soltanto 
giudici c poliziotti - dice - se 
avessi xntito il conxnso e 
l'attenzione della città magari 


avrei continualo, avrei fallo al¬ 
tri sforzi, invece x ne infi- 
xhiano tulli del lavoro eh: 
faccio: opinione pubblica, 
giornali, tulli. La xnsazlone di 
emarginazione che vivo è, a 
questo punto, inevitabile*. 

Rossi ci tiene a dire che in 
Procura ha rapporti mollo 
buoni ma, in realtà, xmbra 
che l'isolamento del quale 
parla lo abbia vissuto anche 
negli stessi uffici giiidizian ca- 
tancsi. Oggi il magistrato sta 
rappresentando la pubblica 
accusa al processo per la stra¬ 
ge di via dell'Iris, un episodio 
rilevante nella guerra di mafia 
che si è scatenata a Catania. 
Nell'aprile dcir82, alcuni uo¬ 
mini dei clan del boss Salvato¬ 
re Pillerà c dei «cursoU*, ucci¬ 
sero sei appartenenti alla co- 
xa rivale di Benedetto Santa- 
paola, il superlatitante accu¬ 
salo anche del delitto Dalla 
Chiesa. Su qucU'cpisodjo. e su 
tanti albi che hanno riguarda¬ 
to le vicende della malia cata- 
nex, hanno conxntlto di 
aprire uno squarcio di verità 
alle dichiarazioni dì alcuni 


pentiti. Per quel che riguarda 
la gestione dei pentiti. Rossi, 
parla adesx di anomalìe di 
rapporti con l'alto commisx- 
rìo pèi; la lotta contro la mafia: 
•Sica gcstixe i pentiti - dice - 
mentre dovrebbero csxre i 
magistrati a farlo. Quella di Si¬ 
ca - aggiunge - dovrebbe es- 
xrc una struttura operativa al 
servìzio della magistratura. In¬ 
vece non è cosi». Senx di im¬ 
potenza, frustrazione, sfidu¬ 
cia. inadeguatezza degli stm- 
mcnti. Rossi critica le carenze 
del nuovo codice di procedu¬ 
ra penale: «Va benissimo per 
la delinquenza comune - af- 
Icmia - ma è inadegualo a 
fronteggiare la criminalità or¬ 
ganizzata. Ad cxmpio: il nuo¬ 
vo processo si basa sulla pro¬ 
va che si forma In dibattimen¬ 
to. Noi però, attualmente, non 
possiamo nemmeno arrestare 
i testimoni, e xno molli an¬ 
che nel processo che si sta 
svolgendo in questi mesi, 
quando questi dicono il lalso. 
^ non c'é un deterrente xrio 
nessuno dirà la verità*. Il ma¬ 
gistrato paria anche delle in¬ 


tercettazioni telefoniche. -Pri¬ 
ma. per disporle, bastavano 
sufficienti indizi. Oggi ci vo¬ 
gliono gravi indizi. Ma x gli 
avessi, già procederei ali’arre- 
sto. Che me ne farei a quel 
punto delle intercettazioni? 
Oggi. X qualcuno fa una con¬ 
fidenza. noi non possiamo 
mettere sotto controllo un te¬ 
lefono. Sica, invece, lo può fa¬ 
re*. Giuxppe Gennaro, l'altro 
sostituto che ha chiesto e otte¬ 
nuto il trasferimento alla Pro¬ 
cura generale ha condotto 
un'inchiesta che si 6 conclusa 
con una sentenza-ordinanza 
che rinvia a giudizio 123 espo¬ 
nenti delle coxhe, accusali di 
associazione per delinquere 
di stampo mafiox, di estor¬ 
sioni e di una cinquantina di 
omicidi compiuti nel Calanc- 
X tra la fine degli anni 70 e i 
primi anni 80. Contro Genna¬ 
ro. nei mesi xorsi, era stato 
xopcrio un piano leso a eli¬ 
minarlo. Lui e i suoi familian. 
xno stati oggetto, anche di 
recente, di minacce e di inti¬ 
midazioni mafiox. Viaggia da 
mesi xllo xoria. 


Bianco, ex sindaco di Catania 
sul sistema degli appalti 

«Gli andreottìani 
mi diffamano 
per farmi tacere» 

«A Catania gli uomini della De legati ad Andreotti, 
ispirandosi ad una logica di restaurazione, stanno 
cercando di tapparci la bocca con lo strumento della 
diffamazione». Lo ha dichiarato l'ex sindaco repub¬ 
blicano Enzo Bianco parlando ieri a Firenze. La poli¬ 
tica della «trasparenza» dà fastidio • ha detto Bianco - 
a chi sembra interessato soprattutto agii appalti per 
nuove opere pubbliche, per centinaia di miliardi... 



Critiche durissime al governo 

Ma^trati unanimi 
«Una legge-truffa 
per punire il Csm» 

I magistrati hanno ritrovato l'unità per battersi con¬ 
tro il tentativo governativo di mettere ko il Consiglio 
superiore della magistratura. Il direttivo dell'Anm 
ha emesso un duro comunicato in cui sostiene che 
il progetto di riforma elettorale del Csm «tende a fa¬ 
vorire una rappresentanza di ristretti settori» e vuole 
mortificare «l’organismo costituzionale che ha sem¬ 
pre sottolineato la crisi della giustizia». 


MARCO BRANDO 


■i ROMA I magistrati xno 
infunali. Senza distinzioni: da 
-Unicost* a -Magistratura indi¬ 
pendente-, la maggioranza al 
governo dcH'associazIone na¬ 
zionale; da «Magistratura de¬ 
mocratica». l'ala sinistra, a 
•Proposta 88». -Movimento per 
la giustizia- e -Rinnovamento-, 
nati da p>oco e ancora esterni 
all'Anm. Chi, suo malgrado, 
ha stimolato questa unità, do¬ 
po tante divisioni? Il pentapar¬ 
tito al governo, anzi il suo 
-nocciolo-, l'ormai mitico 
■Cai», sodalizio di potere tra 
Craxi, Andreotti e Forlani. Co¬ 
me? Nel tentativo di imporre 
una niorma elettorale del 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura già delinita nei gior¬ 
ni passati da Pei e Md una leg¬ 
ge-truffa. Risultato: il mex 
prossimo TAnm dedicherà a 
questo problema un'asxm- 
blca nazionale, cui il presi¬ 
dente Raffaele Bertoni c il x- 
gretario Mano Cicala si prc- 
xnlcranno dimissionari. -Lo 
faremo - ha detto Bertoni - 
per protestare contro un atteg¬ 
giamento del potere politico 
che tutti i giudici italiani con¬ 
siderano gravemente lesivo 
della loro dignità e della loro 
funzione*. -L'Anm - ha ag¬ 
giunto Cicala - si ripropone 
come un'isliluzione capace di 
esprìmere concezioni che 
vanno al di là degli interessi 
corporativi e di singoli grup- 
pi*. 

L'I febbraio xorx quella 
proposta di legge govemaliva 
era stala approvala dalla com¬ 
missione Giuslizia della Ca¬ 
mera. Primo pasx verx la 
rcontrorìlorma* e vero insulto 
allo stesx Consiglio superiore 
della magistratura, al quale da 
tempo il governo si guarda 
bene di chiedere un parere 
sulle iniziative legblalive che- 
I. lo riguardano. Ieri « l'altro Icn 
Il comitato direttivo centrale 
, dell'Anm si è riunito per af- 
froniare la situazione. E ha 
I mostrato di considerare un ve¬ 
ro "golpe* la nuova legge elet¬ 
torale del Csm. Questa, ispira¬ 
ta dalla de Ombretta Puma- 
galli. si pone l'obiettivo di lare 
lacere le voci di disxnx eli¬ 
minando li sistema proporzio¬ 
nale con cui oggi i 7000 giudi¬ 
ci iialiani nominano i loro 
rapprcxntati. Il progetto pre¬ 


vede la creazione di 9 piccoli ^ 
collegi locali, di circa 7C0 elet¬ 
tori. che eleggeranno i due 
candidali più votati. Non è 
previsto alcun recupero degU 
xarii, mentre i due magistiatt ., 
di Cassazione xranno eletti in 
un collegio unico nazionale. 

Il direttivo dell'Anm ha dif- 
fux un comunicalo che. in ' 
sintesi, xona cosi: -Voi che 
avete piomosx questa propo¬ 
sta vi siete guardati bene dal 
realizzare la riforma organica 
dell'ordinamento giudiriario 
che noi abbia chiesto lai.te ■ 
volte e che conxnlirebbe tra 
l'altro di dixiplinaic I attività ' 
del Csm. Invece avete varalo 
una riforma elettorale del 
Consiglio che non xrve aflal- 
to a nxivere i problemi delta 
giustizia. Anzi, xrve a punire 
l'organismo istiluzionale che ' 
più ne ha sottolineata la crisi. ' 
In realtà, eliminando un effet¬ 
tivo pluralismo in xno al 
C.sm. volete xlo mortificame '• 
il ruolo*. -Il sistema tende a la- ' 
vorire la rapprescnianza di in¬ 
teressi di ristretti xltori - si ' 
legge nel documento - in cui ' 
rixhia di perdersi ogni visione ' 
ideale e da cui riceverebbero ' 
sicuro impulx proprio quelle 
lottizzazioni e quella politiciz- . 
zazione che si proclama di . 
voler combattere-. Immagine 
et'ocante altre operazioni che 
il cosiddetto -Cai- sta sponso- . 
rizzando in un altro delicato ^ 
settore, quello dell'editoria. 

Il comunicato dei magistrati -, 
6 una secca bocciatura delle 
iniziative governative, anche ■ 
X per qualcuno poteva essere 
ancora più incisivo: è il cax 
di Lillo Cassala ed Ettore Fer- ' 
rara che per protesta sì xno 
dimessi dal direttivo. Nel do¬ 
cumento si la nierìmento an¬ 
che alla crisi dell'inlepo siste¬ 
ma giudiziario' non c’è 
. rcoerenie volontà- di 
te l'emergenza, si tarda a 
completare e sostenere il nuo¬ 
vo codice di procedura pena¬ 
le. non si penu a garantire il 
gratuito patrocinio, ad istituire 
il giudice di pace: mancano - 
perxnale, strutture e materia- ' 
li. Carenze - ha dello il presi- ' 
dente Borioni - che -rixhiano 
di trasformare il nuovo pro- 
cesx in un passaporto per 
TimpunilA dei reati di maggio¬ 
re' allarme sociale*. 


MROMA Tre xnalori de¬ 
mocristiani - Paolo Cabras. 
Luigi Granelli e Domenico 
Roxii - hanno inviato un 
dossier a lutti i deputali de. 
nel quale xno elencati alcu¬ 
ni punti di disxnx, già 
espressi al Senato, sulla legge 
contro la droga in dixusslo- 
ne alta Camera. In una lettera 
che accompagna il dossier 
Cabras Granelli e Roxii aller- 
mano che «la disponibilità 
dei gruppi parlamentari della 
Camera, Psi comprex, a mi¬ 
gliorare la legge sulla droga 
apre spazi interessanti per 
modifiche su punii esxnzia- 
li-, E tra questi emerge in par¬ 


ticolare la questione della pu¬ 
nibilità del tossicodipendente 
<he tante rixrve ha xllevato 
in molli operatori exmplar- 
mente impegnali nella lotta 
alla droga-. Per gli esponenli 
de, non si tratta di stravolgere 
la legge, -ma, ferma restando 
l'illeiceilà del consumo di 
droga - affermano i ire xna- 
tori - è possibile xslituire le 
sanzioni ora previste con 
l'obbligo dì xttoporsi al ser¬ 
vizio pubblico per la tossico¬ 
dipendenza al fine dì concor¬ 
dare, con una adeguata assi¬ 
stenza Interdixiplinare, un 
programma perxnalizzalo di 
cura e di reinserimenlo-. 


Mi FIRENZE. Un convegno 
organizzalo dal Pri per ricor¬ 
dare l'uccisione, patirò anni 
fa. del sindaco di Firenze Lan¬ 
dò Conti, asxssinolo dalle Br. 
Un tema di attualità: la -rifor¬ 
ma degli enti locali-. Questo il 
conleslo della clamorox de¬ 
nuncia lanciata da Enzo Bian¬ 
co, lino a poche settimane la 
sindaco della giunia -anoma¬ 
la- di Catania, -normalizzala- 
dalla Oc di Andreotti e Forla¬ 
ni. Bianco ha parlalo di -diffa¬ 
mazione» ai suoi danni da 
parte di esponenti della De 
calanex: uno -slrumenlo- che 
•ha obiettivamente il significa¬ 
to di una minaccia e di un ri¬ 
catto». Si traila - ha continua¬ 
lo l'ex sindaco repubblicano - 


di un -impliciio invilo a smet¬ 
tere di denunciare le gravi col¬ 
lusioni esistenti tra mondo 
della politica, degli affari e 
della malavita organizzala-, 
l.'accux di Bianco é stata 
dunque pexnlissima. L'ex 
sindaco ha anche citato un 
esempio di «mancata traspa¬ 
renza* nella concessione degli 
apoalti. da lui criticato pubbli¬ 
camente. Si tratta dell'appalto 
da 800 miliardi che la ftovin- 
eia di Catania deve asxgnare 
nel xllote della raccolta e 
dello smaltimento dei rifiuti: 6 
stato xcllo il sistema della 
■concessione*, c quindi «al di 
fuori - dice Bianco - di qua¬ 
lunque logica di concorren¬ 


za*. La Provincia ha xello «un 
gruppo In dielro il quale, si 
xsliene a Catania - xno 
xmpre le parole di Bianco - 
ci sarebbe. In regime di su¬ 
bappalto, l'imprenditoria lo¬ 
cale-, La Provincia invece 
•non ha neppure prex in 
considerazione rolleria di un 
conxizio composto da Fiat 
Engineering e Kraus Malici, né 
quella di società facenti capo 
al ^ppo Montedixn. L'in¬ 
credibile motivazione addotta 
- ha ancora raccontalo Enzo 
Bianco - é che tali società pri¬ 
vate non erano conoxiulc-. 
Per l'esponente repubblicano 
é -mollo grave- che il xttore 
del subappalto non sia ade¬ 
guatamente dixiplinalo. Ciò 


vale per lutto il pacx, ma x- 
prattulto -nel Sud. dove la ma¬ 
lavita riexe cosi a riciclare i 
xldi sporchi-, 

A Catania in questi giorni é 
stala montala una polemica, 
con due anni dì rilardo sui lat¬ 
ti presi in considerazione, 
contro la giunta Bianco. A 
proposito della costituzione di 
una agenzia per lo sviluppo e 
l'occupazione xstcnula dal¬ 
l'ex vicesindaco democristia¬ 
no Ailaguile. In difesa dell'o¬ 
peraio della giunta hanno 
preso posizione pubblicamen¬ 
te gli ex ossesxri Paolo Ber¬ 
retta c Franco Cazzola, che 
parlano di -slrumcnlalità c in¬ 
consistenza- dei rilievi avanza¬ 


ti, non a cax. dal vicecapo¬ 
gruppo democristiano in con¬ 
siglio comunale Giovanni Vel- 
lini, un andreouiano. Berretta 
e Cazzola indicano motte im¬ 
precisioni conicnule nelle ac- 
eux di Veliini. e riprex am¬ 
piamente dalla stampa locale, 
ricordano che le delibere as¬ 
sunte dalla giunta hanno avu¬ 
to carattere pubblico, che le 
iniziative decix xno stale va¬ 
lutale sulla bax di uno studio 
tecnico di cui erano informati 
lutti i consiglieri comunali, e 
che comunque i fondi stanzia¬ 
ti non erano stati ancora im¬ 
pegnati. Come mai - si chie¬ 
dono i due ex asxsxri - que¬ 
sta storia viene agitata in que¬ 
sti termini a xllanlo oggi? 


□ NEL PCI I I 

Convocazioni. I deputati comunisti sono tenuti ad essere pre¬ 
senti senza eccezione alla seduta pomeridiana di martedì 

13 febbraio. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA EC¬ 
CEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di mercoledì 

14 febbraio e allo sedutedi giovedì 15 febbraio. 

Oggi dalle 9,30 alle 17 presso la Direzione del Pei: assemblea 
nazionale delle lavoratrici comuniste, introduce: Elena 
Cordoni della sezione temminile. Conclude: Livia Turco 
della segreteria. 

Domani 12 febbraio ore 18 a Bari (piazza del Ferrarese): mani- 
lestazione regionale del Poi sul lavoro e contro la crimina¬ 
lità. Partecipano: Michele Magno. Giancarlo Aresta e Anto¬ 
nio Sassolino, della segreteria nazionale del Poi, 

Domani 12 febbraio a Roma alle ore 10 al cinema Farnese; 
confronto del Poi con i movimenti, l'associazionismo e il 
volontariato per la riforma dalla politica. Interviene il se¬ 
gretario generale Achille Occhetto. 


Stasera sarà eletta segretaria dell’Arci-gay Gabriella Bertozzo 

Donne e uomini omosessuali: 
un’alleanza contestata ma vincente 


Calabria 

Aspromonte: 
istituito 
il parco 


Per un circolo romano, Franco Grillini, presidente 
deH’Arci-gay, è diventato «Grillinescu», despota da 
•sottoporre a elettrochoc». Altri contestano l’al¬ 
leanza fra «lesbismo ed omosessualità maschile». 
Ma stasera, quando si andrà ai voti, la linea nuova 
che sancisce l’allenza fra «donne e uomini gay», ri¬ 
sulterà vincente. «Chi contesta - dice Grillini - è ri¬ 
masto agli anni '70, ai tacchi a spillo». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

JENNER MELETTI 


BM B0L0G,NA Un giovanotto 
entra al Casxro, cerca di farsi 
largo nelle minuxote stanze 
dove si svolge il congresx 
dcll'Arci-gay, poi sbotta: 
•Troppe donne. Sono arrivale 
anche qui-. Se ne va sbatten¬ 
do la porta, tutto indignato. 
Ma é un ixlalo: per quasi lutti 
I gay l'Incontro e l'alleanza 
con le lesbiche xno -un latto 
storico-, -È una xelta - dice 
Franco Grillini - che ci rende 
tutti più forti e telici-. 


Lei, Gabriella Bertozzo, che 
staxra xrà eletta segretaria 
dell Arci-gay, é contenta della 
nuova alleanza. -L'Arci-gay, 
nella quale xno da tempo, 
mi é xmpre piaciuta per la 
sua complessità. Non pcrcoire 
autostrade, ma xniicri tortuo¬ 
si. Nessuno ha mesx i tappeti 
rossi a terra quando xno en¬ 
trata, ma nessuno mi ha sbal- 
luto le porte in faccia. Se mi 
eleggetele, xrO la xgrelaria. 
ma da me non aspettatevi 


mozioni e conliomozioni. Per 
me la politica é xlo uno stru¬ 
mento per garantire il perso¬ 
nale, il mio, il vostro-. 

Franco Grillini. ieri mattina, 
ha indicalo quali xranno le 
battaglie che -uomini c donne 
gay- faranno assieme: la legge 
per il riconoximcnio di lune 
le convivenze, l'apertura di 
nuove sedi perché i gay pos¬ 
sano organizzare scmzì. ini¬ 
ziative culturali, ecc. -C'è chi 
si aspetta un crollo della sini¬ 
stra alle prossime elezioni, an¬ 
che per buttarci fuori dagli 
spazi che abbiamo conquisia- 
to. Noi ci daremo da lare per¬ 
ché il crollo della sinistra non 
ci sta». 

Non tutti xno però d'ac¬ 
cordo con la xelta di -unità- 
tra uomini e donne gay. -Negli 
ultimi tempi - dice Nichi Ven¬ 
dola - l'associazione puma 
xpratlutto ad avere buoni 
rapporti con le istituzioni, a 


conquistare spazi e legittima¬ 
zione. Inxmma. l'Arci-gay 
lancia un messaggio Iranquil- 
lizzarne alla società, puntan¬ 
do sulle convivenze, sulle re¬ 
lazioni flsx. sulle "lamigtie". 
C’é una xrta di ideologia in¬ 
tegrazionista. lo credo invece 
che il movimento debba ere- 
xere, con un radicamento 
territoriale, ma che debba an¬ 
che conservare una natura 
trasgressiva. Non dobbiamo 
chiedere xllanlo diritti, ma 
anche i poteri di nuove forme 
della politica, come .xno i 
mijvimenli gay. Poi non pos¬ 
siamo mimare il femminismo, 
prenderlo come referente teo¬ 
rico. Dobbiamo ricostruire noi 
l'archeologia della nostra 
identità. Lesbismo ed omoxs- 
sualllà maxhile xno campi 
di ricerca teorica diversa-. 
Diverso l'attacco arrivato a 
Grillini dal circolo gay -Mario 
Mieli- di Roma. Accusano il 


presidente di avere organizza¬ 
to il congresx -in modo di¬ 
spotico». di impedire il dibatti¬ 
lo. di avere già annunciato al¬ 
la slampa come finirà il con- 
giesx e chi xrà il nuovo x- 
grelario. Rimproverano Gnllini 
anche perché ha invitalo 
•esponenti politici che nulla 
hanno a che lare con il movi¬ 
mento omosessuale*. Per tali 
misfalti, il circolo propone la 
xguenle condanna: -Un prò- 
ccsx xmmarìo aH'uxcntc 
presidente Grìllincxu con la 
condanna ad esxrc sottopo¬ 
sto a ripetuti elettrochoc al fi¬ 
ne di renderlo un irreversibile 
cleroxssuale*. Franco Gnllini 
non si xomponc. -Non han¬ 
no ancora capito, questi qua. 
che gli anni 70 xno finiti. Lo¬ 
ro si chiamano ancora al fem¬ 
minile. bella qua. carina là. I 
nomi al femminile sono delle 
donne, forx un giorno lo ca¬ 
piranno. A Roma, alla manife- 


Gabriella Bertozzo 


staziono contro il razzismo, sì 
sono latti scniire con questo 
slogan: "Andiamo tulli dalla 
stessa paiTucchicra. la froda 
bianca, la froda nera". Con 
gente cosi, non credo che sia 
possìbile dialogale. È ovvio 
che stiano all'opposizione, 
anzi, meno male. I gay oggi 
xno un'altra cosa. La nostra 
é come movimento, una xel- 
la politica e culturale. Loro so¬ 
no ancora fermi ai gridolini, ai 
lacchi a spillo...*. 


BM REGGIO CALABRIA II mini¬ 
stro per l'Ambiente, Giorgio 
Rulloìo, firmerà nei prossimi 
giorni, il dccrelo che avvia il 
concreto processo per l'istitu¬ 
zione del Parco nazionale del- 
l'Aspromonte. È stalo lo stesx 
ministro ad annunciarlo nel 
corx di un convegno a Citta- 
nova. Il decreto del minislio 
istituirà la commissione pari¬ 
tetica che. Ira l'altro, avrà i 
compili di individuare i limiti 
lenritoriali, le misure di xlva- 
guardia e proporre lo xhema 
per l'ente di gestione del nuo¬ 
vo parco. Rulfolo ha sottoli¬ 
nealo come l'istituzione di 
nuovi parchi «sia occasione 
per modilicare la qualità dello 
sviluppo, piegare la crexita 
alle condizioni di uno svilup¬ 
po equilibrato e moderno*. Al 
convegno era presente anche 
il sindaco di San Luca, Sfran¬ 
gio che sì è delio d'accordo 
con il parco, ma ha anche ri¬ 
chiamato la necessità di un 
ux produttivo delle rixrx 
pubbliche. 



Ristoranti 

Un codice 
di igiene 
alimentare 

■■ NAPOLI. Adozione di un 
•codice di buona pratica di ri¬ 
storazione*, interventi norma¬ 
tivi per adeguare le esigenze 
del xttore della ristorazione 
al progresx delle tecnologie 
e l'avvio di un programma di 
auloconlrollo da parte degli 
operatori. £ questa la ricena 
del ministro della Sanità. De 
Lorenzo per una correità igie¬ 
ne alimentare dettata nel cor- 
X del convegno su 'Sanità e 
imprex di pubblico cxrci- 
ZIO*. Per De Lorenzo non ci 
vogliono nuove leggi, ma re¬ 
golamenti c decreti che dclini- 
xano la qucsiJone dcirìglcne 
nei pubbici exteizi. Per il mi¬ 
nistro della Sanità i recenti e 
massicci interventi del Nas si 
xno resi necessari non xlo 
per tutelare la xlule dei con¬ 
sumatori, ma anche per tute¬ 
lare quegli exrcizi che già ri¬ 
spettano la legge. Il codice di 
auloconlrollo dovrebbe csxre 
redatto da una commissione 
mista di operatori del xttore e 
funzionari del ministero. 


Nonnismo 

L’Esercito: 
«Fenomeno 
in calo» 

BM ROMA II fenomeno del 
•nonnismo» ncH'ambito dei 
reparti deirExrcilo negli ulti¬ 
mi tre anni ha avuto una ridu¬ 
zione di oltre il so per cento. 
Secondo dati fomiti dallo Sta¬ 
lo maggiore in un comunica¬ 
lo, SI é passali, infatti, dai 54 
casi del 1987 ai 43 del 1988 fi¬ 
no a giungere ai 24 casi del 
1989, in genere episodi com¬ 
presi Ira lo xherzo più o me¬ 
no pesante e qualche atto più 
grave che ha richiesto anche il 
ricorso a cure mediche». 

Il calo cosi drastico degli 
episodi di -nonnismo* - prò- 
xgue il comunicato - dcMe 
essere attribuito alla intcnx 
attività svolta dai comandanti 
ai vari livelli Icx a prevenire il 
fenomeno altraverx una inci¬ 
siva azione educativa e di 
convincimento nei confronti 
dei militari di leva, incentrata, 
in particolare, sulla necessità 
di far cadere tra i xldati quel¬ 
la bamera di omertà che spes- 
X é alla bax del diffondersi 
del fenomeno. 
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Quarto giorno di paralisi alle frontiere 
Traffico in tilt mentre divengono 
allarmanti le condizioni igieniche 
La situazione più grave ad Aosta 


I doganieri non sembrano accettare 
gli inviti dei sindacati a «sbloccare» 
mentre prosegue la protesta dei camionisti 
sarebbe cessata alla frontiera francese 


Emei^enza Tir, interviene il governo 


Gli autotrasfjortatori di Aosta hanno deciso di to¬ 
gliere il blocco alla frontiera francese, dopo un in¬ 
contro a Padova con Bernini. La prefettura di Ao¬ 
sta emanerà un’ordinanza per consentire ai tra¬ 
sportatori diretti in Italia di poter viaggiare anche 
oggi. Mercoledì, a Milano, incontro decisivo per i 
doganieri, invitati dai sindacati a sospendere il 
blocco degli straordinari. 


niCCAROO LIQUORI 


■R ROMA. Quarto Riomo di 
paralisi semilotale alle fronlic- 
re italiane. Anche ieri si sono 
npclule le scene dei giorni 
scorsi: lunghe code di Tir 
bloccati alle dogane, con i ca¬ 
mionisti a volte in gravi dilli- 
coltà. irallico automobilistico 
in crisi. L'agitazione dei doga¬ 
nieri. che si astengono dalle 
quattro ore giornaliere di 
straordinario, non si torma no¬ 
nostante l'inicrvento dei sin¬ 
dacati. Si e lermata però al¬ 
meno quella dei camionisli.lc- 
n una delegazione giunta dal¬ 
la Val d'Aosta ha incontrato il 
ministro Bernini a Padova, al 
quale sono stale illustrale le 
ragionf della protesta e le ri¬ 
chieste per sbloccare la situa¬ 
zione: corsie prelercnziali di 
transito e tempi di sdogana¬ 


mento più rapidi. Il ministro 
dei Trasporli Bernini, che da 
parte sua ha assicuralo che la 
vertenza deH'auloIrasporto sa¬ 
rà presa in esame dal governo 
giovedì prossimo. Cosi gli au- 
tolrasportalori hanno deciso 
di togliere il blocco alla Iron- 
tiera Irancesc. Il prelello di 
Aosta è stalo autorizzato ad 
emanare un'ordinanza per 
consentire il Irallico dei Tir di¬ 
retti in Italia anche nella gior¬ 
nata odierna. 

Da alcuni valichi di irontie- 
ra intanto giungono bollettini 
che ricordano scene da cala¬ 
mità naturale: animali morti, 
rischi di epidemie, carenza di 
servizi igienici. E soprallullo 
una rabbia che monta e che 
sembra sempre sul punto di 
esplodere incontrollata. Ad 


Aosla quattromila Tir riman¬ 
gono parcheggiati lungo la 
statale 26 che collega l'auto- 
porto di Pollein al traloro del 
Monte Bianco. La protezione 
civile valdostana ò dovuta in¬ 
tervenire per portare generi di 
conlono a quei conducenti ri¬ 
masti lontani dai centri abitati 
c che durante la notte debbo¬ 
no affrontare il gelo della 
montagna, e la neve che cade 
dal tardo pomeriggio di ieri 
rende ancora più precaria la 
situazione. Preoccupazione 
per ii deperimento delle mer¬ 
ci. mentre sono diminuiti i 
problemi per quanto riguarda 
gli ammali, sistemali in stalle 
di lortuna. Non è andata al¬ 
trettanto bene a Ventimiglia. 
dove decine di capi di bestia¬ 
me sono morti vittime della 
sete, dello stress e dei furiosi 
scontri tra di loro. Mancano 
inoltre i servizi igienici in gra¬ 
do di soddisfare le esigenze 
dei circa settecento camionisti 
fermi all'autoporto. Una situa¬ 
zione che si mantiene critica, 
anche perche, rinunciando al¬ 
lo straordinario, i doganieri 
riescono a sdoganare solo tre¬ 
cento Tir al giorrjo, mentre 
prima il passaggio giornaliero 
si aggirava sui settecento. Lun¬ 
go la superstrada che porta al 
traloro italo-Irancese del Fre- 



Camionlsti belgi bloccati al tunnel del Monte Bianco 


jus (dove dalle M in poi le 
lormalità di frontiera sono sta¬ 
te sbrigale dalla Guardia di fi¬ 
nanza) i chilometri di coda 
sono dodici, mentre si va nor¬ 
malizzando la situazione al 
Brennero; qui. comunque, le 
operazioni di transito dei Tir 
proseguono a rilento. Sia sul 
versante italiano che su quello 
austriaco molti camionisti 
hanno però parcheggiato i lo^ 
ro automezzi e sono tornati a 
casa per il line settimana. Po¬ 
chi invece i Tir bloccati alle 
frontiere del Friuli, dove però 
continua lo stato di agitazione 
dei doganieri. Un'agitazione 
che in teoria poirebbe conti¬ 
nuare all'inlinito: >Non abbia¬ 
mo niente da perdere - ha di¬ 
chiaralo nei giorni scorsi il vi¬ 
cesegretario della Dirstat-do- 
gane. Alessio Fiorillo - anche 
perché lo stipendio lo pren¬ 
diamo lo stesso, rinunciamo 
solo agli straordinari*. Una po¬ 
sizione forse eccessiva, ma 
che rende in modo adeguato 
la dillicollà della situazione. 
Ieri, nel corso di assemblee 
svoltesi In lutti i posti di fron¬ 
tiera, sono stali respinti gli in¬ 
vili formulati dalle organizza¬ 
zioni sindacali a sospendere 
la protesta. I doganieri sem¬ 
brano anzi essersi irrigiditi: da 
Aosta, ad esempio, fanno sa¬ 


pere di -avere revocalo la di¬ 
sponibilità precedentemente 
espressa* e di essere intenzio¬ 
nali a -mantenere lo stato di 
agitazione*. Analoghe prese di 
posizione giungono da altri 
valichi. 

Si rinnovano intanto gli invi¬ 
ti da parie dei sindacati a re¬ 
vocare lo -sciopero bianco* in 
attesa della riunione di mer¬ 
coledì prossimo a Milano, in 
cui si procederà all'esame 
dell'intero provvedimento di 
nforma delle dogane. La ri¬ 
chiesta di sospensione viene 
motivala con il fatto che «sono 
state recepite molte delle ri¬ 
chieste qualificanti avanzale 
dalle organizzazioni sindacali, 
in particolare quelle tese a po¬ 
tenziare le strutture dell'ammi- 
nistrazione doganale*. Analo¬ 
ga richiesta viene avanzata 
dal segretario confederale del¬ 
la CgiT Antonio Pizzinalo. se¬ 
condo il quale le agitazioni 
non devono creare ulteriori 
disagi all'utenza. Tuttavia Piz¬ 
zinalo chiama in causa anche 
il governo: «La riorganizzazio¬ 
ne del settore deve andare di 
pari passo con gli adegua¬ 
menti del t)ersonale. Se la Cee 
indica in dieci le ore dì aper¬ 
tura delle dogane, è evidente 
l'esigenza di adeguare gli or¬ 
ganici». 


L’astensione dei rappresentanti di Carli e Cirino Pomicino sul bilancio preventivo per il 1990 
Il presidente difende la legge che separa la previdenza dall’assistenza da cui deriva il deficit 


e una 


sana» 


Di nuovo fuoco di fila contro l'Inps, stavolta anche 
dal governo con Carli e Cirino Pomicino. Obiettivo, 
la legge che separa la previdenza dall'assistenza (re¬ 
sponsabile del deficit di Smila miliardi) e che il pre¬ 
sidente deH'isiitulo Colombo difende a spada tratta, 
appoggiato persino dal rappresentante confindu¬ 
striale. Dura protesta del Pei. Presentato ii bilancio 
■90 deU'lnps sconfessato dal Tesoro e dal Bilancio. 


RAULWITTRNBIRO 


M ROMA Una guerra, quella 
per porre a carico delio Sialo 
le spese avsisienziali dell'lnps, 
<he non abbiamo ancora vin- 
lo ma vogliamo vincerla*. Cosi 
icn il presidenle dell lsliluio 
per la previdenza .sociale Ma¬ 
no Colombo ha risposto ali ai- 
lacco del governo arrivalo con 
la clamorosa astensione di 
due dei suoi rapprescnlanli 
nel volo per il varo del bilan¬ 
cio prevenlivo dell'islilulo. Co¬ 
lombo ha ricordalo il volo fa¬ 


vorevole del ministero del La¬ 
voro, che -pesa di più perché 
é lilolare della vigilanza sul- 
rinps*. Ma é pur vero che i 
soldi con CUI lo Sialo rimborsa 
l'islilulo vengono dal Tesoro e 
dal Bilancio che lo hanno ap¬ 
punto sconlessato con quel- 
l'aslensione. Pare anzi che ini¬ 
zialmente Carli avesse dato 
l'ordine di volare contro c poi 
ci abbia ripensato. Inoltre una 
dis.sociazione del Lavoro 
avrebbe portalo l'Inps a una 


grave crisi istituzionale pro¬ 
prio con un presidente di fre¬ 
sca nomina, che Donai Cailm 
ha voluto eviiare. 

La conferenza slampa con 
cui il vertice dell'lnps (olire al 
presidenie. i vice Bmno Sugli 
e Antonio Torcila e il direttore 
generale Gianni Billia) hanno 
presentato il bilancio preventi¬ 
vo per il 1990 ha confermato 
che il nodo dello scontro sta 
nella separazione Ira previ¬ 
denza e assistenza sancita 
dalla legge 88 del 1989 nel- 
l'ari. 37 laddove si dice che lo 
Sialo deve accollarsi •progres¬ 
sivamente* gli oneri assisten¬ 
ziali. Legge che i ministri Gui¬ 
do Carli e Paolo Cirino Pomi¬ 
cino in questa occasione e 
con la Finanziaria (<17.000 mi¬ 
liardi di -anticipazioni- invece 
che -rimborsi») sembrano 
quanto meno contestare. In 
sostanza il Parlamento con la 
legge 88 ha detto che l'assi¬ 
stenza sociale in Italia dovrà 


essere pagala, sia pure gra¬ 
dualmente, interamente dalla 
collcitivilà. Parie autorevole 
del governo invece ritiene an¬ 
cora che a sostenerne un pe¬ 
so notevo e (almeno per 
1 Ornila mili.irdi) debbano es¬ 
sere I lavoratori dipendenti e 
le imprese. 

Infatti le cifre disaggregate 
del bilancio '90 mostrano un 
attivo delle pensioni dei lavo¬ 
ratori dipendenti (grazie al 
grosso apporto degli assegni 
familiari) di 10.SM miliardi a 
cui vanno aggiunti quelli degli 
artigiani (1.261) e dei com¬ 
mercianti C9M). Miliardi che 
passano lutti a coprire i dclictt 
per interventi as,sislcnziali 
(-10.652) e per i coltivatori 
diretti (-6.667) nonostante la 
legge li vorrebbe -progressiva¬ 
mente* a carico dello Stalo. E 
nemmeno sono sullic tenti, da¬ 
to che l'Inps prevede un defi¬ 
cit totale di 5.236 miliardi. 

Comunque il bilancio vara¬ 


lo dall'inps é stato stilato se¬ 
condo l'impostazione della 
legge. Su questo Tesoro c Bi¬ 
lancio si sono dissociati. 
-Stando a loro-, ha detto Co¬ 
lombo, -avremmo dovuto dire 
formalmente cose inesatte*. 
Dura la reazione del Fti. Il re¬ 
sponsabile delle politiche so¬ 
ciali Piero Di Siena ha dichia¬ 
ralo che -mai forse attacco 
cosi esplicito alla previdenza 
pubblica c'é stato da parie di 
un governo della Repubblica». 
E prima, i tagli alla Finanzia¬ 
ria. quindi riniervento di Do- 
nai Catlin alla cerimonia di in¬ 
sediamento di Mario Colom¬ 
bo. -Il governo Andreotti», os¬ 
serva Di Siena, -si é distinto 
per la tenacia con cui perse¬ 
gue la vanificazione della di¬ 
stinzione tra spese assistenzia¬ 
li e previdenziali nei bilanci 
dell'lnps*. Per la Cgil Giuliano 
Cdzzola ha apprezzato -la 
saggezza e il realismo* con 
cui ha operato Colombo in un 
-bilancio difficile* spiegando 


te ragioni del deficit e propo¬ 
nendosi un aumento delle en¬ 
trate -senza precedenti*. E ha 
attaccalo il governo -incapace 
di avviare il riordino del siste¬ 
ma previdenziale*. 

Insomma. l'Inps non 6 al 
tracollo. -È una realtà sana*, 
dice Colombo che anzi sotto¬ 
linea: -Noi siamo creditori del¬ 
lo Stalo*. Sulla stessa lunghez¬ 
za d'onda il vicepresidente 
Torcila in rappresentanza del¬ 
la Conlinduslria. che ha ap¬ 
provato il Bilancio avendo 
avuto soddisfazione sul fallo 
che veniva dclinilo -dilliclle* e 
che sarà sottoposto a control¬ 
lo di economicità da parie di 
una *3010010 esterna*. *Ncll'89 
la gestione lavoratori dipen¬ 
denti era in Ione attivo, eppu¬ 
re abbiamo dovuto sopporta¬ 
re un aumento dei contributi 
perché cresceva il deficit com¬ 
plessivo*. Una posizione che 
evidenzia una spaccatura nel¬ 
la Conlindustna, il cui diretto¬ 


re del centro studi Stefano Mi- 
cossi parla invece di -bilanci 
mascherali* scaricando -a pié 
di lista i costi sullo Stalo*. 

Sul fronte delle entrale, 
l'Inps conta di colmare il defi¬ 
cit complessivo recuperando 
4.700 miliardi che Billia indica 
nel rccup|cro dei credili, in 
una previsione di maggiori 
contributi per il 7.1%, nella lol¬ 
la all'evasione grazie all'incro¬ 
cio dei dati Ira Rsco. Inps. Ca¬ 
mere di commercio e Enel. 
Tra le novità annunciale da 
Colombo, la pubblicazione 
del monte salari risultante dal- 
rinps nelle vario provincic 
conironlato con quello che ri¬ 
sulta airislal: la sperimenta¬ 
zione quest'estate del banco¬ 
mat per rititare la pensione 
per arrivare alla completa in¬ 
formatizzazione entro due an¬ 
ni e mezzo. L'Inps larà previ¬ 
denza integrativa in competi¬ 
zione col mercato. E il polo 
Bnl-lna-Inps? -Si farà in tempi 
stretti* dice Colombo. 


In Borsa continuano le vendite 


Fa paura la tassatone 
dei capitai ^dn 


Banche, i silenzi del governo 


■i MILANO . Il Umore di un.i 
rapida tassazione dei redditi 
da capitale (che potrebbe an¬ 
che essere introdotta attraver¬ 
so un decreto legge) ha ali¬ 
mentato una forte ondala di 
vendile alla Borsa di Milano. 
Protagonisti dcll'ollerta sono 
soprattutto i Fondi di investi¬ 
mento, che cercano di liberar¬ 
si in particolare dei titoli a 
maggior flottante. A creare un 
clima di iiKertezza in piazza 
Affari si aggiungono le diffi¬ 
coltà governative con il co¬ 
stante ri-schio di uno sciogli¬ 
mento anticipalo delle Came¬ 
re, il costante aumento del 
prezzo de'i danaro e lo scon¬ 
tro Ira Cardini e II governo sul¬ 
la vicenda Enimont. Tante 
motivazioni che spiegano il 
costante arretramento del listi- 
. noche é sceso in quesl'ultima 
settimana di quasi due punti 
nspelìo al venerdì precedente. 
Secondo gli operatori la setti¬ 
mana che sta per aprirsi e che 
coincide con due scadenze 


tecniche - la risposta premi 
lunedi e i riporti mercoledì - 
potrebbe segnare l'attesa in¬ 
versione di tendenza. L'avvici- 
narsì della campagna asscm- 
blcre c le anticipazioni sui bi¬ 
lanci delle società, coi relativi 
dividenti, polrcbtx;ro lornire 
quel riferimento necessario 
agli operatori per impostare i 
toro programmi. 

Una settimana comunque 
molto diflicle sopratlullo per 
alcuni comparii. GII assicurati¬ 
vi hanno subito colpi molto 
pesanti, con le Generali scese 
oltre il 3‘i. e perdite superiori 
per gli altri titoli. Anche i titoli 
bancari, che lino alla settima¬ 
na scorsa erano apparsi bene 
inionali. si sono adeguali al 
cattivo andamento del merca¬ 
to. Cosi le Banco di Roma 
hanno perso il S'i.. e ailrettan- 
lo pesanti sono state le perdi¬ 
te per le Comit, il Credit e Me¬ 
diobanca, Duflusi arretramen¬ 
ti si sono registrali anche nel 
gruppo Agnelli, con le Fiat ab- 


boiidanlemenle oflerle, le Ge¬ 
mina in regresso del 3".. e con 
perdite consistenti anche per 
gli altri titoli. .Non meglio sono 
andati i litoli che fanno capo 
al gruppo De Benedetti, dove 
le Olivetti hanno ceduto oltre 
li 5"i.. 11 gruppo Fcrruzzi dal 
canto suo ha risentito meno 
degli altri del momento slavo- 
revote del mercato. Decisa* 
mente deboli solo le Ferruzzi 
lin., che hanno perso quasi il 
3'',., mentre le Fcrruzzi agr, c le 
Montedison hanno contenuto 
la perdita al di sotto dcll'l"... 
La taso di attesa per la rideli- 
nizione dei patti su Enimont 
ha inlalti generato un certo in¬ 
teresse SUI titoli. Anche le Eni- 
monl in questo clima di incer¬ 
tezza hanno contenuto le per¬ 
dite. 

In mancanza di rilerimenti 
tl mercato si é cosi orientalo 
verso titoli minori, alcuni dei 
quali hanno messo a segno 
alcune porfomiance partico- 
larmenic rilevanti. 


H Ora sono i vertici delle 
due Bin - Comil c Credit - 
nell'occhio del ciclone sparti- 
torio largalo Caf. Per poterli 
■sistemare*, da Andreolti a Ci¬ 
rino Pomicino a Carli, c'é uno 
sloggio di fra.si sibilline per 
rinviare ancora la decisione 
sulle nomine bancarie. Lo 
scopo é d creare - con l'ac- 
cumularsi di altri incarichi an¬ 
che non bancari scaduti - un 
grande calderone che lacilili 
le negoziazioni, da foro boa¬ 
rio, del pentapartito. Alla Ce¬ 
rnii - .si dice - al posto del 
presidente Enrico Bragiolli po¬ 
trebbe anilare Paolo Savona, 
oggi direttore generale della 
Bnl o, secondo allri. il sociali¬ 
sta Franco Reviglio. neH'ambi- 
lo di un .iccordo Dc-Psi che 
sia collegato anche al futuro 
di Enimont In forse pure la 
sorte di Lucio Rondelli. ammi¬ 
nistratore delegato del Credil, 
c del presidente, il liberale Irti. 

I passaggi cruciali - prima 
di aprile quando le assemblee 
delle due banche dovranno 
decidere sui vertici scaduti, 
sulla base delle designazioni 
deirin, azionista di maggio¬ 
ranza - sono l'aumento di ca¬ 
pitale previsto per la Comil 
per 1,150 miliardi e il varo del. 


ANGELO DE MATTIA 


la disciplina sulla .separatezza 
Ira impresa c banca. Alcuni 
settori della maggioranza non 
collimanti con il Cai - soprat¬ 
tutto liberali c repubblicani fa¬ 
vorevoli alla privatizzazione 
delle Bin - vorrebbero magan 
che riri non soltoscns’esse tut¬ 
ta la quota di sua spettanza e 
avvias.se una progressiva di- 
.scesa sotto i limili del control¬ 
lo: oppure che fosse adottala 
una versione della legge sulla 
separatezza che. assimilando 
Tiri ad una normale impresa, 
faccia nascere per l'islilulo 
l'obbligo di dismettere il con¬ 
trollo delle Bin. 

Poiché, però, si traila di 
aspettative assurde, destinate 
ad andare deluse, soprallullo i 
repubblicani sollevano con 
veemenza il problema dell'au- 
lonomia delle Bin, in partico¬ 
lare della Comit. che però 
coincide con la difesa del pre¬ 
sidente Bragiotli. e profila un 
■diluvio» dopo di lui come ac- 
c.>dde con l'avvento di Stam- 
mali, dopo Raffaele Mattioli. 
In efletli, non é per nulla 
scandaloso pensare di .sosti¬ 
tuire Bragiolti - caratterizzato¬ 


si per una condotta che si di¬ 
ce vicina a Cuccia e al suo la- 
,moso piano che alla lunga 
avrebbe portato alla privatiz¬ 
zazione della Cumit, gradila 
alla Fiat ma non al -pubblico» 
- anche perché appare mollo 
singolare evocare il dopo 
Slammali: é assurdo assimila¬ 
re la conduzione di Bragiolli 
con quella del grande ban¬ 
chiere Mattioli c, nonostante 
che al peggio non vi sta mai 
fine, é difficile far peggio di 
Slammati, che proprio ìn que¬ 
sti giorni ritorna tristemente 
alla ribalta net diari di Paolo 
Baffi. 

Dunque, non é la sostituzio¬ 
ne di Bragiolli la pietra dello 
scandalo. Lo é, invece, il latto 
che tutto ciò possa avvenire 
nel contesto di una grande 
spartizione che linisce con il 
sostituire ai tentativi di egemo¬ 
nizzazione dei grandi gruppi 
l'infeudamento partitico. E in¬ 
sieme a ciò, il fatto che l'In 
taccia e che del futuro delle 
Bin non si parli affatto: anzi, 
che si cerchi di rendere ’ le 
possibili strategie future fun¬ 
zionali ai possibili nuovi verri- 



Pubblico impiego 
Sì all’ipotesi 
dì accordo per 
gli enti locali 


Gli organismi dirigenti nazionali di Cgil, CisI, Uil per le auto¬ 
nomie locali, hanno approvato nel merito l'ipotesi di accor¬ 
do per il rinnovo contrattuale 1988/'90 degli enti locali, sot- 
loscrilla il 23 dicembre 1989. Hanno però duramente cntica- 
lo il governo: "Le organizzazioni sindacali apporranno la fir¬ 
ma definitiva all'ipotesi di accordo solo se il governo fornirà 
concrete garanzie circa il mantenimento dcU'impegno as¬ 
sunto di delegificare la disciplina del rapporto di lavoro - ha 
dichiaraloTiltarelli della CisI - peraltro se il governo non riu¬ 
scirà a far modificare in sede di iter di approvazione la legge 
di riforma sulle aulonomie locali al Senato, le segreterie na¬ 
zionali di Cgil. CisI e Uil h,inno avuto il mandato dal direttivo 
unitario di assumere immediate iniziative di lotta di tutta la 
categoria, per far rispettare l'impegno considerato essenzia¬ 
le ai fini dcll'acccltazione dcH'ipoIcsI di accordo In sede di 
consultazione». 


Urss: parte L'Unione Sovietica si appre- 

1 ^ nli'i mvsxzIa sta ad avviate la più grande 

la jpiu grande joim-vcnturc dcHa storia del 

joint-venture paese. È stala fatta nel tenta- 

nfftrnirhimira t'™ una spinta dcci- 

|fcUUILlllllllLa pfciduzione petrol¬ 

chimica sovietica. Gli im- 
pianti sorgeranno in prima¬ 
vera a Tengiz con l'inlervenlo delle italiane Montedison ed 
Enichem. della slalunilense Occidental c della giappone-sc 
Marubcnl. La pnma franche di investimenti dovrebbe aggi¬ 
rarsi tra i 3 c i 4 miliardi di dollari c potenzierà la produzione 
annua di polietilene di 600mila tonnellate, di 400mila quella 
di propilene e di SOOmila quella di zolfo. 

Dall’Irpinia Dall'erigendo stabilimento 

fiiinuo fihro Sant'Angelo dei Lombar- 

iiuuvic Itvic (ji 1 ^ provincia di Avellino, 

3 l carbonio por uscirà una nuova libra di 

A/l aiitn carbonio-vetro-borio, che ri- 

acicicuauiu voluzioncrà la costruzione 

di missili, aerei, automobili, 
inlrastrutture civili e appa¬ 
recchiature militari. L'impresa é opera di una loint-venture 
italo-americana tra la Hercules Ine , una delle più importanti 
aziende acreospaziali americane c la Bat (Bureau ol Advan¬ 
ced Technology), un'azienda privala romana di enginee¬ 
ring che opera nel settore dei maicnali avanzati. 

Debito pubblico Secondo uno studio della 

I Im sliitzv Bnl il ministro del tesoro Cui- 

ifP 7* “v do Carli non dovrebbe in¬ 
titoli 3 lungo centrare grandi difficoltà ad 

toraiiiiA allungare la durata del debi- 

llcrmmi: pubblico L'ollerta di titoli 

di Stalo a medio-lungo Icr- 
mine ha incontralo un buon 
successo di mercaio beneficiando del diminuito ruolo delle 
altivilà liquide. Ciò può *lar ipotizzare una ulteriore espan¬ 
sione della quota di questo scgmcnio di mercato*. Negli ulti- 
mi cinque anni il peso dei titoli a medio-lungo lermine esali¬ 
lo dal 21,1% del 1985 al 30,4% del 1989. Al buon momento 
del mercaio monetario ha giovato anche II diminuito inte¬ 
resse per i tondi comuni di investimento. 

PpSS: ' Secondo Beniamino An- ' 

priyateiamo 

tutte le SZÌende senato, la pnvalizzazione 

difR Andreatta teoricamente 

UILe HnonCAUd ^ ,^,, 5 aziende che 

fanno capo alle Partecipa- 
zioni statali. «Sdossi Fracan- 
zani - ha detto in un'intervista che uscirà sul prossimo nu- 
mero del Mondo - toglierei tutti i londì di dotazione delle 
imprese pubbliche e metterci i manager in condizione di 
vendere una parte del patnmonio in modo da ricavare attra¬ 
verso questo canale le risorse necessarie per l'attìvilà pro¬ 
duttiva*. Per Andreatta «l'uscila in massa dalla mano pubbli¬ 
ca dcH'economia non pone problemi tecnico-organizzalivi 
, Insuperabili. Il vero problema é che manca la volontà politi ■ 
ca di perseguire fino In tondo questa strada*. 

Cdinp3nÌ3 I dirigenti della Regione 

cAcnPUl crionprn Campania h.anno sospeso lo 
sciopero a tempo indctermi- 
dirigenti nato proclamato per sollcci- 

ERflionsIi l'approvazione di prov- 

icyiuilall vedimcnii legislativi relativi 

allamministrazione cd al 
personale deU cnte. Il Cida 
ha sottolineato la necessita di completare l'applicazione del 
contralto nazionale di lavoro scaduto ormai dal 1984, il cui 
mancalo rispelto si traduce non solo in un danno economi¬ 
co per I dipcndenli, compresi quelli già in pensione, ma an¬ 
che in una precarietà operativa degli ullici. 


D3ll’lrpini3 
nuove fibre 
3 I c3rbonio per 
sere! ed 3uto 


Debito pubblico 
Un 3iuto dsi 
tìtoli 3 lungo 
termine 


Ppss: 

priv3tizzi3mo 
tutte le 3ziende 
diceAndre3tt3 


Camp3ni3 
sospeso sciopero 
dirigenti 
regiondii 


FRANCO BRIZZO 


FILLEACCIL 


ci e non viceversa. E cosi si as¬ 
siste a una confusa giostra di 
ipotesi: creazione di una Fin- 
banca alla lesta delle Bin, 
compreso il Banco di Roma; 
alienazione di qucsl'ultimo; 
sinergie tra le Bin per creare 
una meichant bank nel Sud; 
inlcgrazione dei servizi comu¬ 
ni delle stesse Bin; loro spe¬ 
cializzazione per settori di in¬ 
tervento. 

Per piazza della Scala - do¬ 
ve ha sede la Comil a Milano 
- e via Filodrammatici (Me¬ 
diobanca) passa buona parte 
del nasscllo bancario italiano: 
ma di CIÒ bisognerebbe discu¬ 
tere in tutta trasparenza e nel¬ 
le sedi istituzionali, non nelle 
consorterie dei partili. Che ne 
dice il ministro delle Pp.Ss. 
Fracanzani? 

Quanto al Credit, più dub¬ 
bia appare i'*imputazione* 
per Rondelli, cui si contesie- 
rebbe la scalata da parte del 
Credit, per ura fallita, alla Ban¬ 
ca dell'Agncoltuta. anche se 
linora nessuno nel governo o 
airiri l'ha mai criticata seria¬ 
mente. Il sistema lottizzatono. 
comunque, é giunto al capoli¬ 
nea. È venuto il momento di 
delineate un ^ande piano 
.strategico per le Bin. 


I tuoi dirini 
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Economia E Lavoro 


Berlusconi al direttore 
di «Repubblica»: 

«Se ha un briciolo di dignità 
deve dimettersi» 


La Fininvest e Tantitrust 
«Il Pei e Veltroni 
lanciano allarmi ma vorrebbero 
utilizzare un gruppo editoriale » 


«Scalari, fossi in te lasc^» 


Sull’antitnjst 
duello a distanza 
Forlani-De Mita 




■i ROMA. ForlanI usa. come 
al solilo, il bastone c la carola 
con la sinistra de, che sull'an- 
tilrust per slampa c tv ha più 
volle avvertilo di voler volare 
senza sentirsi vincolata a palli. 
Forlani ha adronlalo il tema a 
Padova, in occasione del con¬ 
sono sui paesi dell'Est, orga¬ 
nizzato dai dorolei. Il segreta¬ 
rio de ha negalo che l'ediloria 
possa essere motivo di disso¬ 
ciazione. Alla sinistra de ha ri¬ 
cordalo che la legge MammI, 
della quale si discute, fu ap¬ 
prontala dal governo Oc Mita 
c quando la situazione non 
era, come oggi, scossa dalla 
vicenda Mondadori. Dunque, 
dice Forlani. perché vi agitale 
per una legge che reca il bollo 
di de Mila? Subito dopo olire 
un ramoscello d'ulivo: di quel¬ 
la legge si dice un gran bene: 
se la maggioranza riesce a 
concordare qualche buon 
emendamento, bene; altri¬ 
menti si lascia la legge cosi 
com'é. Gli ha replicalo De Mi¬ 
ta, parlando in provincia di 
Avellino: «Non possiamo an¬ 
dare al rimorchio dei sociali¬ 
sti, troppo amici di Berlusco¬ 
ni... per la democrazia è ri¬ 
schioso che gli strumenti di 
comunicazione siano in mano 
a una sola persona... le leggi 
non si fanno chiedendo nor¬ 
ma a favore di qualcuno. Nel 
corso del convegno de alla vi¬ 
cenda Mondadori si é riferito 
anche il presidente del Pri. So¬ 
no rimasto agghiaccialo - ha 
dello Viscniini - dalla lettura 
del diario di Baffi, con l'inter¬ 
secarsi del iMiere politico e di 
quello giudiziario. Ma se si 
consolidano situazioni del ti¬ 
po Rninvcsl-Mondadori, «nes¬ 
sun grande giornale - ha ag¬ 
giunto Visentini - nessun quo¬ 


tidiano pubblicherà più il dia¬ 
rio di Baffi*. Il capogruppo 
Psdi alla Camera. Capria, po¬ 
lemizza con il Psi. che vuole 
tirarla per le lunghe con la 
legge MammI e ipotizza stra¬ 
volgimenti di questa legge e di 
quella suH'editoria. La legge 
MammI - dice Caria - va ap¬ 
provata prima che. entro un 
mese, si pronunci la Corto co¬ 
stituzionale. rispettando il ruo¬ 
lino di marcia (in aula il 27 
febbraio) deciso al Sonalo, In 
quanto alla presunta distinzio¬ 
ne tra informazione e intratte¬ 
nimento - aggiunge Caria - 
essa é fuorviantc e non ri¬ 
sponde alle esigenze di una 
scria normativa antitrust. 

Di antitrust si toma a parla¬ 
re anche in sede comunitaria. 
Il gruppo della Sinistra unita¬ 
ria ha presentato un progetto 
di risoluzione d'urgenza affin¬ 
ché il Parlamento si doti di 
strumenti efficaci «volti a limi¬ 
tare le concentrazioni nel set¬ 
tore dei media c a sostenere a 
questo line le iniziative di gior¬ 
nalisti c professionisti del set¬ 
tore. La risoluzione reca le fir¬ 
me di eurodeputati spagnoli, 
greci, danesi c italiani; Ira 
questi ColajannI, Barzanli, De 
Giovanni. 

Ai rapporti Rai-FininvesI è 
dedicala una intervista del 
presidente Manca, che riven¬ 
dica nuovamente la giustezza 
della discussa decisione con 
la quale l'azienda di viale 
Mazzini abbandono una cau¬ 
sa in corso contro la Rninvesl. 
«Avremmo rischialo soltanto - 
insiste Manca - di fare un re¬ 
galo di Pasqua a un concor¬ 
rente che abbiamo ormai ine¬ 
sorabilmente battuto sul terre¬ 
no dell'ascolto». . 





Silvio Berlusconi 


«SuH'antitrust da noi si fa una gran confusione. Mi 
auguro che questo sconsiderato atteggiamento sui 
cosiddetti “tetti", frutto di considerazioni di cortile, 
o se volete di pollaio, cambi al più presto». A par¬ 
lare così è Silvio Berlusconi, al termine del consi¬ 
glio di amministrazione della Mondadori. E a Scal¬ 
fari manda a dire; «Se ha un briciolo di dignità, de¬ 
ve dimettersi». 


DARIO VENEQONi 


H MILANO. I «ragazzi», a Mi- 
lancllo hanno atteso a lungo, 
questa volta, l'arrivo deli'eli- 
cotlcro del presidente rosso¬ 
nero. Mentre le pietanze deso¬ 
latamente si raffreddavano, ii 
megapresidente si tratteneva 
con i giornalisti al termine del 
consiglio di amministrazione 
della Mondadori. Un'occasio¬ 
ne - la seconda da quando 
ha assunto l'incarico - per ri¬ 
badire le linee essenziali della 
filosofia del greppo. Che sono 
poi quello note; la Fininvest 
chiedo in sostanza mano libe¬ 
ra per crescere ancora, per¬ 
ché solo cosi il nostro paese 
potrà fare fronte all'assalto dei 
grandi greppi ediloriali inter¬ 
nazionali decisi più che mai a 
scendere in forze in Italia. I 
letti, le quote, i vincoli insom¬ 


ma al possesso di giornali e 
reti televisive sarebbero solo 
un impaccio studialo dai poli¬ 
tici, per «interessi di cortile, 
per non dire di pollaio*. 

■Noi - ha aggiunto - non 
facciamo gli editori per rag¬ 
giungere obiettivi TOlitici. per 
sete di potere. Forse quelli 
che lanciano l'allarme per i 
perìcoli che il paese correreb¬ 
be a causa nostra pensano al¬ 
l'uso che amerebbero lare lo¬ 
ro di un grande greppo edito¬ 
riale. Il P:i e il signor Veltroni 
possono avere I loro interessi, 
ma non possono gabellarli 
por Interesse generale». 

Eppure, è stalo osservalo, vi 
apprestate a dare il benservito 
al direttore di Panorama. 

«Visto che ormai la cosa é 
' risaputa, non ne^herb che ab-. 


biamo effellivamentc qualche 
contatto con Rinaldi, tramile i 
rispettivi legali. Del cambio 
non abbiamo discusso oggi. 
Ma forse quando avverrà tutti 
potrete misurare quanto peso 
decisionale abbia cffetlK'a- 
mente oggi nella Mondadori 
la famiglia dei fondatore», fra¬ 
se unanimemente interpretala 
come conferma ufficiale della 
decisione di spostare al verti¬ 
ce del settimanale Andrea 
Monti. 36 anni, attuale diretto- ’ 
re di Fortune Italia e amico 
personale di Luca Foimenlon. ' 

«Quanto alla linea politica, 
un editore deve attenersi a 
principi deontologici e di mer¬ 
cato. Panorama rende alla 
Mondadori 40 miliardi l'anno. 
Vuol dire che al pubblico pia¬ 
ce come è fatto. Pensate dav¬ 
vero che un qualsiasi editore 
possa cambiare un giornale 
cosi? Ma la Mondadori non é 
Il per sposare un'idea, un 
orientamento culturale, un 
partito, fin dalle origini il vec¬ 
chio Amoido disse che la ca¬ 
sa editrice»... «era informata a 
un certo ecclettismo» ha inter¬ 
rotto Luca Formenton, visibil¬ 
mente soddisfatto. 

A maggior ragione, ha chie¬ 
sto qualcuno, non cederete 
dunque la Repubtjlica? 

•E come si fa a pensare di 
cedere un quotidiano tanto 
importante? Tuttavia - ha ag¬ 
giunto Berlusconi - abbiamo 
mollo rispetto per alcuni dei 
soggetti che intervengono nel¬ 
la discussione di questi giorni, 
e certamente esamineremo le 
loro proposte», unico riferi¬ 
mento alla famosa ipotesi di 
una mediazione tra le parti 
tentala da Mediobanca. 

E i rapporti con Scalfari? 

«Quando un direttore di un 
giornale dice pubblicamente 
di non avere alcuna stima del 
proprio editore - c può essere 
anche ricambiato - dovrebbe 
avere il buon gusto di dimet¬ 
tersi. Certo non può attendersi 
che si dimetta l'editore». Una 
dichiarazione molto dura, alla 
quale non ha latto seguito fi¬ 
nora però alcun passo con¬ 
creto. 

La nuova dirigenza* della 
, .Mondadori non ha '.ancorai 


convocato le assemblee del¬ 
l'Espresso e dcH'Editoriale la 
Repubblica, contrariamente a 
quanto aveva minacciato nei 
giorni scorsi. Il debole dia- 
Iramma proiettivo che Scalfari 
utilizza per reggere nel brac¬ 
cio di ferro con l'editore non é 
intaccato. 

Ma prima di allora é possi¬ 
bile che l'intera questione 
possa aver trovato una solu¬ 
zione sul piano politico, cosi • 
come potrebbe essersi chiari¬ 
to il problema del rapporti tra 
la Fininvest e la Cìr di De Be¬ 
nedetti. 

Di rilievo, a questo proposi¬ 
to. sarà la tappa del 30 marzo 
prossimo, quado si riunirà 
l'assemblea straordinaria del¬ 
la Mondadori, nella quale la 
Cir conta su una solida mag¬ 
gioranza. Il consiglio di ammi¬ 
nistrazione, ieri mattina, era 
stato convocato proprio in vi¬ 
sta di questa scadenza. Il con¬ 
siglio, dominalo dagli uomini 
di Berlusconi, ha approvalo 
una relazione alla Consob 
nella quale si raccomanda 
l'approvazione di un aumento 
di capitale di 80 miliardi, con¬ 
tro i 320 richiesti dalla Gir. In 
più il consiglio chiederà una 
delega a deliberare ulteriori 
aumenti di capitale, lino a un 
massimo di 200 miliardi nomi¬ 
nali. 

Gli aumenti ipotizzati dalla 
Fininvest prevedono un so¬ 
vrapprezzo e non modificano 
gli attuali equilibri interni alla 
.Mondadori. Quello previsto 
dalla Cir é senza sovrapprezzo 
e modificherebbe fortemente i 
rapporti di forza interni. 

Contro le delibere di quella 
assemblea, che saivclrà preve¬ 
dibilmente una spettacolare 
rivincita di De Benedetti, la Fi- 
ninvest ha già preannunciato 
la convocazione dell'assem¬ 
blea speciale degli azionisti 
ordinari. In un editoriale che 
apparirà oggi su «La Repubbli¬ 
ca» Eugenio Scalfari ribadisce 
di esser in sintonia con il suo 
editore, «che é l'Editoriale La 
Repubblica» e comunque di 
essere fedele alla verilà, «piac¬ 
cia o non piaccia», anche «se 
: la partita, coi tempi Che corro¬ 
no, Ja vince comunque il re». 


_ INFORMAZIONI RISPARMIO _ 

Miniguida agli affari domestici 

A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi note sul¬ 
le formo di investimento più diffuse e a portata delle famiglie. I nostri 
esperti risponderanno a quesiti d’interesse generale: scriveteci 


le monete 


Il successo di Gorbaciov 
porta in alto il marco 
Tassi verso rallineamento 


■i Un lettore milanese ci scrive 
per avere informazioni riguardo ai 
protesti cambiari ed ai loro effetti 
sul rapporto tra utente e banca. 

Per comprendere gli effetti del 
protesto occorre premettere che 
la cambiale è un titolo di credito 
esecutivo passato in giudicato. Per 
essere più chiari diremo che la 
cambiale è un documento in cui il 
sottoscrittore riconosce di avere 
un debito da pagare ad una certa 
data. Il mancato pagamento di 
quel debito (questo é il «valore- 
delia cambiale) evita al creditore 
di dover adire le vie legali per ve¬ 
der riconosciuto il suo credito. È 
un ufficiale giudiziario che d’uffi- 
cio constala il mancato pagamen¬ 
to nei termini stabiliti e, attraverso 
il protesto, notifica l'avvenuta 
«condanna» del debitore insolven¬ 
te. Gli effetti del protesto consisto¬ 
no nella possibilità per il creditore 
di richiedere il sequestro di beni 
del debitore per un controvalore 
pari a quello della cambiale. 

Il protesto deve inoltre essere 
annotato dall'ulficiale giudiziario, 
entro quindici giorni dalla levata, 
su un apposito albo presso la Ca¬ 


si Sono numerosi i lettori che 
chiedono informazioni o esprimono 
lamentele riguardo le polizze assicu- 
raiive vita. Per quanto riguarda le in¬ 
formazioni, dato lo .scarso spazio a 
nostra disposizione, prego i lettori di 
aver pazienza ed aspettare l'uscita 
del prossimo numero del Salvagente 
che sarà, per l'appunto, interamente 
dedicalo alle assicurazioni. A chi 
avesse più fretta consiglio la lettura 
di un esauriente manuale di Giam¬ 
paolo Crenca e Mario Pennella «Le 
polizze vita individuali e collcllive* 
(Buflctti editore). Gli autori, entram¬ 
bi ispettori dcirisvap (l'istituto pre¬ 
posto alla vigilanza sulle imprese as¬ 
sicuratrici). forniscono nei primi 4 
capitoli un quadro comprensibile su 
questo strumento previdenziale. La 
prima parte del volume consente 
inoltre al lettore di formulare un giu¬ 
dizio di convenienza sulficientemen- 
le approssimalo riguardo l'opportu- 


Cambiali e protesto: 
gli effetti legali 


mera di commercio della città in 
cui la cambiale era domiciliata. 
La norma prevede che il debitore 
possa - entro cinque giorni dalla 
levata del protesto - esibire all'uf¬ 
ficiale giudiziario la prova dell'av- 
venuto pagamento ed in questo 
caso l'annotazione di protesto sa¬ 
rà cancellata. In caso contrario 
quell'annotazione resterà per 
sempre annoiata sull'albo. 

La prassi vuole che gli effetti 
dell’annotazione non siano più te¬ 
nuti in conto dopo cinque anni. 

Per quanto riguarda gli effetti di 
un protesto sul rapporto tra banca 
e cliente c’è da rammentare che 
questo rapporto 6 di natura bilate¬ 
rale e commerciale. È logico che 
le banche, prima di concedere 
crediti o garanzie ai propri clienii, 
si accertino sulla loro solvibilità ed 
uno dei principali canali di infor¬ 
mazione è appunto quello di con¬ 
trollare se il cliente richiedente è 
mai incorso in protesti. 

Polizze vita: 
vantaggi e tranelli 


nilà di sottoscrivere o meno una po¬ 
lizza facendo riferimento alle esigen¬ 
ze prettamente assicurative (tutelare 
il beneficiario in caso di morte), alle 
convenienze fiscali (t premi pagati 
all'assicurazione sono deducibili lino 
a due milioni e mezzo dall imponibi- 
le Irpef). ed infine al rcndimenlo 
della polizza (aspetto finanziario). 
La lettura del libro di Crenca e Pen¬ 
nella consente anche di dare rispo¬ 
sta alle lamentele di alcuni lettori. Ad 
esempio spiega con chiarezza come 
c perché non sia affatto conveniente 
chiedere il riscatto di una polizza vita 
dopo quattro o cinque anni dal mo¬ 
mento della stipula. Comprendere le 
cose non significa però approvarle. 


Il controllo è possibile in quan¬ 
to gli albi su cui i protesti sono an¬ 
notati sono pubblici. Una volta 
constatato il «curriculum» del 
cliente la banca è libera di deci¬ 
dere se avere o meno con lui un 
rapporto di affari. Non esistono in¬ 
fatti norme che possano costrin¬ 
gere un istituto di credito ad apri¬ 
re un conto o a concedere un cre¬ 
dito a chicchessia. Come, d'altra 
. parte, nessuno può essere costret¬ 
to ad aprire un conto in banca. 
Solitamente anche le aziende di 
credito si attengono alla p'assi di 
non tener conto dei protesti vec¬ 
chi più di cinque anni, a meno 
che il numero o l’importo dei pro¬ 
testi - anche vecchi - non delinei 
un quadro di scarsa affidabilità 
per il cliente. È chiaro che non 
esistono istituzioni od uffici od au¬ 
torità cui rivolgersi per ingiungere 
ad una banca di avere rapporti 
con chi viene considerato non af¬ 
fidabile a giudizio insind.àcabile 
dell'istituto di credito. Il rapporto 
tra banca e utente è un normale 
rapporto di affari e qualora l'uten¬ 
te si senta danneggiato o frodato 
può ricorrere contro la banca per 
i normali canali. 


Più volte abbiamo avuto occa.sionc 
di esprimere il nostro dissenso sulla 
rigidità dello strumento «polizza vita», 
Soprattutto se consideriamo che il 
pubblico maggiormente interessato 
alle forme di previdenza integrativa é 
quello dei professionisti o, comun¬ 
que, dei lavoratori non dipendenti, 
Ebbene il reddito di queste categorie 
di persone non é fisso e prcTOdibile 
come quello di un impiegato o di un 
operaio. Il commerciante, l'artigiano, 
l'avvocato possono versare determi¬ 
nati importi per alcuni mesi ed im¬ 
porti superiori od inferiori in altri. Ci 
possono essere momenti in cui si ha 
bisogno di poter disporre con celeri¬ 
tà del capitale versato. La penalizza¬ 
zione dcH'assicuralo in caso di ri¬ 
scatto anticipato c la costanza dei 
premi da versare sono evidertemén- 
tc limiti notevoli di questo strumento 
che vanno in qualche modo corretti 
e superali. 


CLAUDIO FICOZZA 


Gli avvenimenti politici intema¬ 
zionali continuano ad influenzare in 
modo significativo l'andamento dei 
mercati dei cambi. Questa settimana 
l'impulso di maggior rilievo è venuto 
dal positivo esito dell'ultimo Comita¬ 
to centrale del Pcus In cui sono state 
approvale importanti riforme sull’as- 
setlo politico Lslituzionale in Urss. Gli 
operatori finanziari già da diversi 
giorni guardavano con interesse al 
plenum sovietico per orientare le 
proprie scelte di investimento nei 
confronti del marco tedesco. La con¬ 
vinzione diffusa è che il processo di 
trasformazione in alto in Unione So¬ 
vietica. pur in presenze di inevitabili 
difficoltà, favorirà la divisa tedesca 
che dovrebbe rappresentare il più 
importante punto di riferimento in 
un quadro di sviluppo degli scambi 
con l'Europa occidentale. Non va poi 
sottaciuta l'importanza della ufficiale 
apertura del dibattilo circa la unifica¬ 
zione monetaria Ira le due Gennanie 
che, sebbene ponga problemi di va¬ 
sta portata sul piano del controllo 
deU'inllazine c della circolazione 
monetaria, crea le premesse per un 
rafforzamento doU’area del marco 
tedesco. 

Le buone notizie che sono venute 
dairUrss hanno quindi innescato 
una corrente di vendita di dollari ed 
acquisto di marchi che hanno spinto 
la divisa americana al livello più bas¬ 
so dal gennaio del 1988. In Italia è 
stalo quotato martedì a 1.2'30.50 lire 
contro marco a l.GSCI, nei confronti 
dello yen a 1-14.46. Nel passato i 
mercati valutari più volle sono stati 
sollecitati dagli eventi politici dei 
paesi comunisti. La moneta america¬ 
na. considerala alla stregua di bene 
rifugio, ne aveva spesso beneficialo 
registrando fast di progressivo rialzo. 
Questa volta, quasi per una sottile 
vendetta, la situazione si é capovolta 
e proprio la distensione di positivi ri¬ 
volgimenti dell'Est hanno fatto depri¬ 
mere il dollaro Usa, In verità nei con¬ 
fronti ridia divisa statunitense ha pe¬ 
sato fin dall'inizio della settimana 
anche l'attesa dei risonati di tre im¬ 
portanti aste dei buoni del Tesoro 
americano. Si temeva infatti che il 
sostanziale allineamento dei lassi 
esistenti Ira il dollaro c il marco c la 
stretta differenza con i lassi praticati 


sullo yen avrebbe crealo dillicollà 
nel reperire i 30 miliardi di dollari 
per i quali sono stati emessi titoli di 
Stato con scadenza a he, dicci e 
trenta anni. 

1 timori si sono dimostrali infonda¬ 
li grazie al rialzo dello 0,60-0,70% dei 
tiissi rispetto alle ultime aste dello 
stesso tipo. Il più alto rendimento sui 
titoli a lungo termine oltre a risolvere 
i problemi di finanziamento del defi¬ 
cit pubblico per le scadenze in atto. , 
ha risveglialo negli operalori la con¬ 
vinzione che l'allenlamenlo del cre¬ 
dito in America verrà elleltualo con 
estrema cautela. A line settimana, 
dopo i buoni risultati delle aste del 
Tesoro ed esaurita la lase di grande 
spinta dipendente dai latlori politici 
intemazionali, il dollaro ha riconqui¬ 
stato buona parte delle posizioni 
perse in precedenza portandosi a 
1,242.70 lire, contro marco a 1,6701 
e nei riguardi dello yen a 145,21. La 
ripresa della divisa americana é im¬ 
putabile certamente a correzioni tec¬ 
niche dopo il brusco ribasso di inizio 
settimana, ma va anche messo in re¬ 
lazione alla circostanza che nei con¬ 
fronti del marco, ci si comincia a in¬ 
terrogare circa la sua reale capacità 
di tenuta in una fase di forte traslor- 
m-azione politica ed economica. La 
questione di fondo resta sempre la 
medesima. L'abbondante liquidità 
presente nel mercato dei cambi 
spinge alla ricerca della migliore red¬ 
ditività che risulta essere la combina¬ 
zione di due fondamcnlali variabili: 
il tasso di interesse ed il tasso di 
cambio. Quando l'interesse applica¬ 
to sulle varie monete tende a livellar¬ 
si. rilevante diviene l'attesa sui cambi 
su cui l'aspetto politico gioca un ruo¬ 
lo determinante. Secondo le più ac¬ 
creditate previsioni, il dollaro potrà 
registrare significativi incrementi di 
valore solo nella seconda parte del¬ 
l'anno quando l'economia america¬ 
na mostrerà probabilmente segni di 
ripresa. Nel frattempo l'allineamento 
dei tassi di interes,so sul dollaro e sul 
marco ed il presumibile rialzo dei 
tas.si sullo yen porterà ad un sostan¬ 
ziale equilibrio sul breve termine fra 
le principali valute con la conse¬ 
guenza di dare ai latlori politici una 
maggiore forza di sollecitazione dei 
mercati valutari. 


Siete sempre nel nostro cuore, il do¬ 
lore ci segue ovunque canssimi 

GIORGIO e MILU 

Nel ricordarvi Alfredo ed Ernesta 
Mantoll sottoscrivono 500.000 lire 
per tVmtà. 

Ancona, 11 febbraio 1990 

Nel 12" anniversario della morte di 

LEUO BIAGIOTTI 

della sezione comunista prosali. la 
moglie e le figlie nel ricordarlo a 
quanti lo conobbero e stimarono, 
sottoscrivono 50,000 lire per /‘Lint- 
lù. 

.Sesto Rorentino. 11 febbraio 1990 

Nel 16" anniversario della scompar¬ 
sa del compagno _ 

MANRICO BENEDETTI 

la moglie Elsa lo ricorda c in sua 
memoria sottoscrive 300.000 lire per 
fVnitd. 

Pisa, \ 1 febbraio 10!)0 

! La famiglia Mcini in occasione del 
tesseramento al Pei. sottoscrive 
50.000 lire per IVnità, in memoria di 

VITTORIO 

Pts»*). 11 febbraio 1990 

I Domani ricorre t’anniveniario delta 
I scomparsa del compagno 

SERGIO GUIDI 

I La sorella nel ncordarlo sottoscrive 
j per ! Unità. 

j S. Croce SuirAmo (Pi), 
j 1 i febbraio 1990 

I Nel 12" anniversario delia morte di 

LEUO BIAGIOTTI 

della sezione comunista Prosali, la 
moglie e le figlie nel ricordarlo a 
quanti lo conobbero c stimarono, 
sottoscrivono 50.000 lire per tVni- 
lò. 

Sesto Fiorentino, tJ febbraio 1990 

I Nel IG" anniversario della scompar» 
! sa del compagno 

MANRICO BENEDETTI 

la moglie Elsa lo ricorda c in suf) 
memoria sottoscrive 300.000 lire per 
rUniià. 

Pisa, 11 febbraio 1990 

La (amigUa Mcini in occasione del 
j tesseramento al Pci. sotto.scrive 
I SOmila lire per tVntiù, in memoria 
: di 

VITTORIO 

Pisa, 11 febbraio 1990 

Domani rìcon^ l'anniversario della 
scomparsa del compagrìo 

SERGIO GUIDI 

la sorella nel ricordarlo sottoscrive 
per tVntlù. 

'■ S. Croce Sull'Amo (Pi), 

Il febbraio 1990 

Nel 20" anniversario della scompar» 
sa del compagno 

TOMASO CANTATORE 

per molti anni funzionarlo della Fe* 
dcrazionc genovese, 
succcssivomen» 

le ispettore del nostro giornale nel 
Meridione e in Emilia, la moglie e W 
liglio.V^^ordano sempre,^con rim* 
piaritb e Immutalo alletio l» compS*» 
gni, amici e a tutti coloro che gli voi» 
lero bene. In sua memoria sottoscri» 
vono per Wmtò. 

Genova, Il febbraio 1990 


Nell'anniversario della scomparsa 
del compagno 

CORRADO TARALU 

il fratello Aureliano c i compagni 
della sezione Martin di Mo>jcna lo ri- 
cord.‘\no con profondo atfetto e im¬ 
mutato rimpianto. In sua memoria 
sottoscris-ono per tVmtà. 

Milano. 11 febbraio 1990 

Il 27 gennaio i: deceduto il compa¬ 
gno 

MARINO MAMEU 

La moglie Silvana r>el hcoidatio con 
affetto sottoscrive in sua memoria L 
200.000 por la stampa comunista. 
Muggia (TS), 11 febbraio 1990 

Per onorare la memoria del compa¬ 
gno ; 

MARINO MAMEU 

le famiglie Edi e Giovanni Ciacchi 
sottoscrivono L 50.000 e le famiglie 
Ek)ssi c Abrami L 30.000 per la 
stampa comunista. 

Muggia (TS), 11 febbraio 1990 

10/1/1990 10/2/1990 

Nel trigesimo della sofferla perdila 
del mio tanto amalo c meraviglioso 
compagno 

niASSIMIUANO BORTOLOm 
(Maulmo) 

la moglie Ucla lo rimpiange con im- 
mense dolore e in sua memoria sot¬ 
toscrive p>er. 

Trieste, Il febbraio 1990 

L) redazione emillan^romagnota 
àvWUnità si stringe con alletto a Mo» 
rena e ai suoi familiari per la perdi¬ 
ta del padre 

WALTER RIVETTI 

anvoula a Modena. 

Bologna, 1 ) febbraio 1990 

Franco De Felice partecipa com¬ 
mosso al dolore di Morena Pivelli 
per la scompan»a del padre 

WALTER 

Ancona, 11 febbraio 1990 
È deceduto ieri mattina 

WALTER PIVETTI 

padre della nostra collega Morena, 
Ctipocronista della redazione mtxle» 
nese àK'W'UnitO. Walter Pivetti, mili¬ 
tante comunista, aveva 62 anni cd 
era stato operaio alla Rat Trattori. 1 
funerali si svolgeranno domattina 
con partenza alle ore 10 dallacame- 
ra ardente deH ospcdalc Sant'Ago 
Mino. A Morena c a sua madre Mari¬ 
sa. giungano le più sentile condo 
glianze di tutti i colicghi de\)‘Unitù<i\ 
Modena e delle altre redazioni prò 
vinciali c regionale deirEmilia-Ro 
magna. 

Bologna, li febbraio 1990 

La direzione e la redazione dell't/m'» 
là sono affettuosamente vicine In 
questo momento di dolore a More¬ 
na Pivetti per la scomparsa dell'a¬ 
mato padre 

WALTER PIVETTI 

Roma. II febbraio Ì990 


Ricorre rannlvcrsarlo della scom¬ 
parsa di 

W1NDERMAZZAU 

Lo ricordano a quanti lo conobbe¬ 
ro e lo stimarono, la moglie Elva, le ‘ 
figlie Giuliana e Kaiia, il figlio ^r- 
gio e i parenti tutti. In sua memoria 
sottoscrivono per Wnitù. 

Stellata (FE). M febbraio 1990 


Un grave lutto ha colpito il compa¬ 
gno Chino Alzotta per la perdila del¬ 
ta cans.5ima moglie 

ARGIA 

La Federazione comunista esprime ì 
sensi del p ù vivo cordoglio al caro 
compagno e al familiari. Partecipa¬ 
no al dolore di Chino e dei figli Lilia¬ 
na e Giorgio Rossetti con famiglia 
che, per onorare la memora della 
scomparsa, sottoscrivono L 200.000 
per l'Unità. 

Tncsie, 11 febbraio 1990 

Nell'anniversario della scomparsa 
del compagno 

EUGENIO PASQUAU 

la moglie c il figlio lo ricordano con 
alletto c rimpianto a compagni c 
amici. Sottoscrivono per l'Unità. 
Borgo Poncaralc, 11 febbraio 1990 

Da un mese ci ha lasciato 

aOVANNA MANCHINO 
In Pendola 

iscritta al Partito dal 19^5. all'età di 
15 anni, il marito Luciano, le figlie e 
i generi ne ricordano la dokezza e 
le virtù morali. In sua memoria sot¬ 
toscrivono I>er l'Unità. 

Genova. 11 febbraio 1990 

Nella ricorrenza della scomparsa 
del compagno 

ENZOFORNASARI 

la moglie, le figlie, i generi e i nipoti 

10 ricordano con immutato alletto a 
compagni. am*ci e conoscenti e in 
sua memoraa sottoscrivono per /'(/- 
nilà. 

Genova, 11 febbraio 1990 

50 anni fa mancava all’affctio dei 
suoi cari 

GINOCUBAHOU 

c 35 anni la 

CATERINA MUUNERIS 
ved. Cubattoli 

11 figlio, compagno Enzo, sempre ri¬ 
cordandoli iwttoscrive L 50 000 per 
il giornale del la\rrjtori, l'Unità. 
Porosa Argentina (TO), 11 lebbroio 
1990 

I compagni Franca Bertagna c Giu- 
st-pp)e Fasoli ringraziano 
si*ntilamenii» quanti hanno voluto 
partecipare al loro dolore per la 
scomparsa della cara maiT>ina 

IDA 

La Spezia, 11 febbraio 1990 

Nell'anniversario della scompania 
del compagno 

DIONISIO BRANDOUN 

j figli Bruno, Danila e Renata lo ri¬ 
cordano con immutato affetto e in 
sua memora sottoscrivono per l'U- 
nilà. 

Picris (Co), n febbraio 19;K> 

A funerali avvenuti Valeria ricorda 
con dolore la scomparsa del fratel¬ 
lo 

RENATO FORTI 

Ir. sua memoria sottoscrive per tV- 
nilà. 

Milano, 11 febbraio 1990 


Nel IC* annr.ersario della morte del 
compagno- 

<HANFKANCOMATEIKA>'^< • 

b compagna Claudia Ponti sono- 
scrive In sua memoria L 100.000 per 
IVnilù. 

Tneste, li febbraio 1990 



r UNITA VACANZE 

MILANO - Viale FuMo Testi 75 - Teletono (02) 64.40.361 
ROMA - Vip del Tourin119 - Telefono (06) 40.490.345 


Mosca 

Partenza: 25 febbraio da Milano e da Roma con voli di linea 
Durata: 5 giorni di pensione completa In alberghi di 1° categoria 
Quota individuale di partecipazione lire 1.300.000 

Leningrado Mosca 
Vladimir Suzdal 

Partenze: 25 febbraio da Milano e da Roma con voli di linea 
Durata: 8 giorni di pensione completa in alberghi di 1° categoria 
Quota individuale di partecipazione lire 1.320.000 
(supplemento partenza da Roma lire 30.000) 

Inlormazioni anche presso le Federazioni de! Partito comunista italiano 


l'UNITA VACANZE 

MILANO - Viole Fulvio Testi 75 - Telefono (02) 64.40.361 
ROMA - Via dei Taurini 19 - Telefono (06) 40.490.345 


Giordania. Incanto di Petra 

Partenza: 12 aprile da Milano e Roma con voli di linea 
Durota: 8 giorni di pensione completo in alberghi di 1“ categoria 
Quota individuale di partecipazione tire 1.550.000 

Inlormazioni anche presso le Federazioni de! Partito comunista italiano 














economia e Lavoro 


Donne in banca senza carrìeira 

Non è più un «posto al sole» 
E dietro gli sportelli 
trionfa il pregiudizio 


Oggi le lavoratrici 
si incontrano 
per discutere 
alla Direzione del Pei 


Tempi, diritti, poteri, 
lavori. In queste 
quattro parole 
la condizione femminile 


Manifestazione a Bari 

Reddito minimo garantito 

I giovani del Sud 

per il lavoro e lo sviluppo 



La si potrebbe chiamare «Guida per le pari op¬ 
portunità». ma risulterebbe un po' esagerato. Di 
sicuro è un’intelligente iniziativa che fa capire e 
che denuncia lo stato di ingiustizia diffusa che 
vìge oggi nei rapporti di lavoro tra uomini e don¬ 
ne negli istituti di credito italiani. A farla è stata 
la Provincia di Forlì che sull'argomento ha edito 
un interessante libro. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO CURATI 


M PORLI. Un figlio in banca? 

Il sogno segreto di ogni geni¬ 
tore della media borghesia. 
Per anni s'è nascosto tra I sus¬ 
surri delle cucine, narrando di 
stipendi sicuri, ottimi livelli 
economici, ruoli sociali più 
che garantiti. Piaceva alle 
mamme insomma e faceva 
gongolare il prestigio dei sot¬ 
tosegretari governativi. Poi. 
purtoppo, sono arrivate le di¬ 
rettive Cee, lo •sciagurato, 
progetto del '93. definizioni 
apparentemente astruse quali 
banca universale o gruppo 
polifunzionale ed Infine i'C af¬ 
facciala la concorrenza delle 
banche straniere che per qua¬ 
lità ed efficienza hanno azze¬ 
ralo molto c tolto parecchio. 

Cosi mentre questo banca¬ 
rio normalizzalo, dallo stipen¬ 
dio troppo corto e con carrie¬ 
ra poco lumionosa sta lottan¬ 
do e scioperando in questi ^ 
giomvpcr un nuovo contratto, 
qualcuno ha voluto andare a 
fare i conti sugli elicili della 
politica delle assunzioni latta 
negli ultimi anni nel settore 
del credilo. 

Ieri, nel locali della Camera 
di commercio di Porli é stalo 
prcsenlalo un piccolo librello 
fallo da due riccicalori (Lu¬ 
ciano Naialini c Giorgio Erra- 
ni) e voluto dall’assessorato 
provinciale alle pari opportu¬ 
nità dal molo: -Idee c propo¬ 
ste per azioni positive nelle 
banche di Porli». Cosa sostie¬ 
ne? Cose molto interessanti; 
ad esempio che negli istituti di 
credito di questa provincia le ' 
donne sono circa il 2S'I< del ' 
personale (media italiana); 
che il 79",. di queste sono state 
assunte attraverso concorso e 
che la loro presenza nei ^radi 
alti più che irrisoria è ridicola 
(il 2'l, è funzionarla ed il 
capoufficio). In termini più 
crudi afferma insomma che 
nel mondo vellutato della 
banca le donne sono emargi¬ 
nale, poco considerate, per 
nulla «in carriera- c che è dif¬ 
fuso nel dirigenti il pregiudizio 
che siano più un impiccio alla 
funzionalità dell'istituto che 
un vantaggio. 


Di qui l'esigenza di compie¬ 
re presto e bene delle Azioni 
positive. In altre parole di 
svolgere non solo una generi¬ 
ca politica a favore delle don¬ 
ne ma azioni concrete, pro¬ 
grammi fatti di alti, dentare, 
le^i, accordi sindacali che 
privilegino l'altra metà del cie¬ 
lo rispetto agli uomini. Pan- 
lemminismo? Nient'affatto, ha 
detto l'assessore provinciale 
alle pari opportunità Claudia 
Castellkci. svolgere azioni po¬ 
sitive per un riequilibrio delle 
discriminazioni delle donne 
all'intemo degli istituti di cre¬ 
dilo, serve non solo alla politi¬ 
ca ma anche all'clficienza 
aziendale. 

Lo dimostrano le banche 
straniere che negli ultimi anni 
(la Sgb, la Bnjxelles Lambert, 
la National Westminster Bank 
di Londra) hanno praticalo 
una simile''politica'in nome 
del'recupero della produttività 
e lo dimostra l'attenzione di 
alcuni istituti italiani come la 
Bnl, la Popolare di Milano, la 
San Paolo di Torino eccetera. 

In pratica, dicono i ricerca¬ 
tori, di fronte ai cambiamenti 
stnitturali delle banche, all'a- 
vanzare dell’innovazione tec¬ 
nologica, alla crescila dei ser¬ 
vizi finanziari, la risposta non 
è tanto colpire l'occupazione 
femminile quanto puntare su 
una crescita qualitativa della 
formazione professionale 
sfruttando le caratteristiche 
femminili. 

■ Donna i bello e producen- 
le - sostengono in questo stu¬ 
dio I forlivesi -, sono finiti i 
tempi della competitività c 
nella banca del futuro il ruolo 
della donna come funzionario 
a tulio campo è sicuramente 
più interessante. 

Per questo, l’Invito 6 attivare 
presto e bene azioni positive 
con i sindacali c con la classe 
bancaria dirigente. Il vademe¬ 
cum. al proposito, consiglia 
non solo come lare ma anche 
a quali leggi attingere. Insom- 
ma forse tl titolo di questo li¬ 
bretto potrebbe es.serc: donne 
alla riscossa - Islituzlonl per 
l'uso. 


Siamo molte di più 
brave, studiose eppure 


Lavori, poteri, diritti, tempi; parole e nodi di una 
condizione. Di questa condizione si traccia oggi 
l'identikit alla Direzione del Pei in via Botteghe 
Oscure. È un identikit difficile. Deve disegnare 
forza e debolezza di una, di tante lavoratrici. Per 
tutte, in fabbrica, nella Funzione pubblica, nella 
carta stampata, il punto è; controllare i processi 
di lavoro. 


LBTIZIA FAOLOZZI 


M L'incontro servirà, spiega 
Elena Cordoni, Ira ic autrici 
della proposta di legge sui 
tempi, come «verifica deila re¬ 
lazione costruita dalle donne 
comuniste con le lavoratrici, 
anche se questo incontro era 
stalo pensalo a novembre, 
neH'ambilo dei contralti». 
Adesso invece la piattaforma 
dei metalmeccanici si t con¬ 
clusa in un quadro di compa¬ 
tibilità delle imprese. E ia 
compatibiiilà significa per 
esempio che dai contratto à 
stala espulsa la questione de¬ 
gli orari. Però la vertenza dei 
chimici (otto ore di sciopero) 
e quella degli ospedalieri so¬ 
no aperte. Mollo si può anco¬ 
ra giocare. 

Veniamo all'identikit la¬ 
sciando parlare i dati Istal. So¬ 
no 7.113.000 le lavoratrici 
contro 1 13.990.000 lavoratori. 
Al Sud l'occupazione femmi¬ 
nile è di 1.790.000 unità: al 
Centro Nord di -1.541.000 
mentre la disoccupazione 


femminile nel Sud (soprallul- 
lo in età giovanile) tocca pun¬ 
te del 60%. 

Le cifre tuttavia tacciono 
sulle novità. -La più grande, 
mette in rilievo il sociologo 
Aris Accomero, è che sta cre¬ 
scendo in modo impetuoso la 
quantità di donne presenti nel 
mercato del lavoro». 

Da che dipende? Intanto 
dal fatto che te donne entrano 
nel mondo del lavoro mollo 
più di ieri. E ci entrano in età 
mediamente più giovane dei 
maschi. Si mettono prima -in 
corsa». E poi l'istruzione me¬ 
dia ò uguale, spesso netta¬ 
mente supcriore a quella ma¬ 
schile. Donne più brave, più 
studiose. Ma c'è un ma. Que¬ 
sto ma si può tradurre nella 
•doppia presenza-. Significa 
che il lavoro delle donne: in 
fabbrica, in ufficio, ncll'univer- 
silà, ne nasconde sempre un 
altro, il lavoro di cura. 

Secondo una stima dcl- 


rOms del 1985. il 70% d^li 
anziani non aulosufficicnti è 
assistilo dalle famiglie (e cioè 
dalle donne) mentre gli asili 
nido pubblici raccolgono solo 
il 5% dei bambini. Il resto è la¬ 
voro nascosto femminile. Da 
una ricerca deH'Univcrsilà 
Bocconi si scopre che persino 
le manager con un impegno 
mollo gravoso. <18 ore alla set¬ 
timana, dedicano almeno 12 
ore al lavoro familiare (spesa 
alimentare, pulizia di casa, 
pagamento delle bollette, pra¬ 
tiche sanitarie, in Banca, 
ecc.). Qualche giorno fa la 
trasmissione Diogene ricorda¬ 
va che il valore, in servizi, pro¬ 
dotto da una casalinga, è va¬ 
lutalo intorno ai dodici milioni 
l'anno. 

Dunque lavori. E diritto alla 
dignità del lavoro nelle picco¬ 
le imprese dove ricatti e mole¬ 
stie sessuali, sottosalario e as¬ 
senza di norme di tutela sono 
all'ordine del giorno. Ancora, 
si chiede l'introduzione di 
norme di garanzia per i diritti 
individuali. Mai presi in consi¬ 
derazione. Eppure. Eppure lo 
straordinario si può fare entro 
determinati limiti, ma se lo lo 
rifiuto, sarà mio diritto non 
farlo. Come sarà mio diritto 
scegliere quando lare due del¬ 
le quattro settimane di ferie. 

E se in questa maniera si fi¬ 
nisce per rompere con la cul¬ 
tura della solidarietà del movi¬ 
mento operaio? -Nei contratti 


procederemo per tappe, pro¬ 
mette la Cordoni, però il pro¬ 
blema è posto. Un problema 
che lino a qualche tempo la 
non esisteva». 

Non è l’unico. Altro proble¬ 
ma; come sfuggire alla stretta 
Ira omologazione di quella 
donna che vorrebbe andare a 
lavorare in miniera e la tutela 
per cui una lavoratrice si ap¬ 
pella alle norme per non fare i 
turni di none. 

Ecco, l'emancipazione si 
biforca, prende due strade: 
della parità o della tutela. 
•Non si possono percorrere 
tutte e due. annota Accome¬ 
ro. lo preferisco la via della 
parità che significa diritto-do¬ 
vere di lare i turni di notte». 
Sappiamo tutti e tutte che. se 
un uomo e una donna entra¬ 
no insieme in una azienda, 
con la stessa collocazione di 
partenza, dopo dieci anni lui 
è più avanti di lei. Perchè? 
Perohé lei ha fatto un figlio. In 
genere questo pesa. Lo dice 
uno studioso come Accome¬ 
ro. non quel nemico organico 
che si chiama Felice Mortilla- 
ro, della Federmcccanica, con 
la sua filosofia, la sua lesta 
taylorista, la sua idea precisa 
(e arcaica) del rapporto tra 
lavoro e organizzazione 
aziendale. 

Perciò la legge sui tempi 
non gli va bene, (jame non va 
bene agli uomini, ai lavorato¬ 


ri, commenta Elena Cordoni. 
•A loro questa legge chiede 
sacrifici. Con loro apre conflit¬ 
ti». 

Oggi comincia a contare il 
punto di vista delle lavoratrici. 
Qui entra in gioco la parola 
poteri. E l'inlenrogalivo se -le 
donne, in fabbrica, con le 
donne possono», cioè se le 
donne possono darsi fiducia 
reciproca e produce politica e 
sperimentare la nascila di un 
diritto femminile. 

Clara Jourdan, che insegna 
Diritto, è andata a cercarselo 
nella realtà que/diritto femmi¬ 
nile di cui parìa il testo di Lia 
Cigarini e Grazia Campari sul¬ 
l’ultimo Sottosopra oro, il fo¬ 
glio della Libreria di Milano. 
Mettersi in relazione e poi in¬ 
dicare cosa vogliono le don¬ 
ne, cosa gli conviene; questa 
la dinamica messa in scena 
alla fabbrica milanese Sgs. 
•Qui - spiega Clara Jourdan - 
le lavoratrici hanno imposto al 
sindacato nella pialtafonna 
contrattuale il rifiuto del lavo¬ 
ro notturno. L'hanno fatto con 
un relerendum che escludeva 
il volo dei lavoratori sul pro¬ 
blema posto». 

Che poi il volo non sia stato 
riconosciuto dall'impresa non 
cambia la sostanza: si sono 
stabiliti percorsi diversi per i 
due sessi, senza puntare sui 
rapporti di forza. Questo è l'e¬ 
sercizio di un diritto femminile 
delle lavoratrici. 


ENRICO PIERRO 


■1 ROMA. Riparie da Bari, 
dove domani si terrà una 
grande manilestjizione di 
massa per il lavpro, l'oflcnsiva 
del Pei sull’emergenza disoc¬ 
cupazione giovanile. Non a 
caso viene scelta la Puglia, 
una regione che rischia di af¬ 
fiancarsi a Campania. Sicilia e 
Calabria nel triste primato del¬ 
la criminalità e dei grandi fe¬ 
nomeni di crìlicilà sociale, pri¬ 
mi fra tutti quelli provocali 
dall'esclusione da ogni possi¬ 
bilità concreta di lavoro per 
larghisme fasce giovanili. Di 
fronte a dati che parlano per 
alcune regioni del Centro 
Nord del raggiungimento del¬ 
la piena occupazione e per 
quelle meridionali di un au¬ 
mento della disoccupazione, 
ha ragione l'economista Pa¬ 
squale Saraceno quando dice 
che -la mancanza di posti di 
lavoro al Sud è aU'ongine di 
tutti i mali». Le cifre, del resto, 
parlano chiaro: i tassi di di- 
socciroazione che nel Nord e 
nel (ientro sono rispettiva¬ 
mente del 6.9 e del 9.8 per 
cento, nelle aree meridionali 
toccano punte del 20,7, con 
un livello della disoccupazio¬ 
ne femminile pari al Inpio di 
quello delle regioni settentrio¬ 
nali (in Calabna. Sicilia e Sar¬ 
degna questo dato salta dram¬ 
maticamente al 40% quando 
non addirittura al 50 per le fa¬ 
sce di disoccupazione femmi¬ 
nile giovanili). Ed è solo una 
delle -novità» presenti nella 
qualità della disoccupazione 
meridionale. Analisi forse 
troppo frettolose hanno sem¬ 
pre parlalo di una disoccupa¬ 
zione altamente scolarizzata, 
alcuni dati, invece, ci mettono 
di fronte ad una realtà ben di¬ 
versa che nchìede, quindi, mi¬ 
sure politiche nuove rispetto 
al passalo. Oggi il 27% dei gio¬ 
vani meridionali residenti nei 
comuni superiori a SOmila 
abitanti non completa la 
scuola deH obbligo. provocan¬ 
do il fenomeno di un diffuso 
-semianalfabclismo» tra le gio¬ 
vani generazioni. Difficilmen¬ 
te, commenta l’islol, la cultura 
della nostra società come -mi¬ 
gliore dei mondi possibili» riu¬ 


scirà a spiegare il fallimento 
nel Sud della scolarizzazione 
di massa e l aunicnlo, proprio 
nella società post-industnale, 
•di segmenti giovanili in con¬ 
dizioni di assenza di alfabetiz¬ 
zazione», Accanto a questo 
dato c'è quello non meno 
drammalico del -gap formati¬ 
vo» rispetto ai nuovi livelli di 
professionalità richiesti dallo 
sviluppo tecnologico c dal 
mercato. Per queste ragioni il 
•pacchetto lavoro- del Pei (ri¬ 
forma della formazione pro¬ 
fessionale, innalzamento del¬ 
l'indennità di disoccupazione 
del 40 per cento, modifiche 
all'anicolo 23 della legge 67 
per i progetti socialmente udii 
e reddito mimmo garantito) è 
animato dalla tensione di te¬ 
nere stretlamcnte legate le esi¬ 
genze di sostegno al reddito a 
quelle della formazione civile 
e professionale. Appaiono, 
quindi, troppo sbrig.itivi alcu¬ 
ni no liquidatori della propo¬ 
sta di reddito minimo, come 
quello pronuncialo recenle- 
menle da Marini: -È un errore, 
è solo assistenza». Ma anche 
sul terreno dell'assistenza o di 
quello che Antonio Bassolino 
chiama -una proposta di tran¬ 
sizione verso un sistema di di¬ 
ritti di cittadinanza e di assicu¬ 
razione di reddito anche 
sgancialo dal lavoro» la realtà 
consiglia maggiore prudenza 
nel pronunciare troppo facil¬ 
mente dei no. Il 34,1% delle 
famiglie meridionali «vive» 
senza avere alcun membro 
occupalo (nel Centro-Nord il 
21,4), il 48,5 con un solo oc¬ 
cupalo (51,5 Centro-Nord) e 
solo il 17.4 con più di due oc¬ 
cupati (27,1 Centro-Nord), 
Questa fotografia della realtà 
di una parte importante del 
paese, impone la necessità • 
come dice Bassolino - da par¬ 
te del Parlamento di dare in 
tempi brevi -una nsirosla alle 
nuove generazioni sotto forma 
di reddito mimmo. Ai giovani 
non possiamo dire nC- di rima¬ 
nere disoccupati nè di atten¬ 
dere la lunga prospettiva di un 
nuovo meccanismo di svilup¬ 
po». 


Rinnovi: domani si comincia, con Cgil, Cisl, Uil e le imprese chimiche che si incontrano per la prima volta 
I problemi del sindacato: l’alta partecipazione all’assemblea Cisnal testimonia della crisi del rapporto coi lavoratori 


I confiratti, tra Patrucco e il «caso Alfa» 


Domani all’Eur, si vedranno le imprese e i sindacali 
dei chimici. Dopo tante «false partenze», sarà il se¬ 
gnale che la stagione contrattuale è davvero comin¬ 
ciata. Ma il clima non sarà buono. Perché la Confin- 
dustria va già spargendo «no» e perché il sindacato 
ha anche problemi in casa propria. Quel che è avve¬ 
nuto all'Alfa (tanta gente aH’assemblea Cisnal) dice 
che il rapporto coi lavoratori è in crisi. 


STEFANO BOCCONETTI 


■i ROMA. Una partenza che 
poteva essere diversa dal resto 
(prevedibile) della gara. Una 
partenza, invece, -normalizza¬ 
ta». Da una presenza. In meta¬ 
fora, si sta parlando dei con¬ 
tratti. La stagione dei rinnovi - 
ovviamente quelli privali - co- 
mincerà domani. E avrebbe 
potuto avere un avvio meno 
difficile di quanto non sarà. A 
tagliare «il nastro- saranno, in¬ 
fatti, i chimici. I sindacali del 
settore non hanno avuto i pro¬ 
blemi dei metalmeccanici a 
scrivere la piattaforma (invia¬ 


ta alla Fedcrchimica già da di¬ 
cembre). E anche dalla loro 
controparte, imprese private e 
pubbliche, non sono mai 
giunii segnali di guera. Ovvio: 
scaramucce cl sono stale - 
tanl'è che il sindacalo aveva 
già indetto uno sciopero per 
sollecitare le trattative - ma 
nulla di drammatico. Insom- 
ma; la Fedcrchimica non è la 
Federmcccanica. a rappresen¬ 
tare l’Enlmont non c'è un per- 
.sonaggio come Mortillaro. 
Forse il contralto si sarebbe 
potuto chiudere in poco tem¬ 


po. Ma poi è arrivato Carlo Pa¬ 
trucco, numero due della 
Confinduslria. S’è -appellalo» 
ad un paragrafo dell'accordo 
di fine gennaio tra Pininfarìna 
c i segretari di Cgil. Cisl. Uil e 
ha dec'iso d'intervenire nelle 
trattative (forzando un po’ il 
lesto deU’inlesa, visto che nel 
documento Confinduslria-sin- 
dacali, c'è scrìtto solo che le 
organizzazioni nazionali deb¬ 
bono fornire -assistenza» alle 
parti impegnate nelle trattati¬ 
ve). È intervenuto Patrucco e 
ha esordito alla sua maniera: 
•La piattaforma? - ha ribadito 
ancora Ieri - Non è compati¬ 
bile... Le proposte dei sinda¬ 
cali comportano un aumento 
dei costi, per le imprese, del 
27 %». La Frlcea - la Cgil del 
settore - gli ha risposto a to¬ 
no. Sostiene Sergio Coflcrati, 
segretario dei chimici: -Non è 
il caso di seguire la Confindu- 
strìa su questa strada ..Le cifre 
di Patrucco sono sbagliale e 
non perchè siano un po’ ec¬ 
cessive. È proprio erralo l'or¬ 
dine di grandezza-. Quindi: si 


comincia cosi, in questo cli¬ 
ma. 

Ma sarebbe sbaglialo, forse, 
pensare che le difficoltà ai 
contralti vengono solo dalle 
imprese e dalle loro associa¬ 
zioni. I -guai», insomma, il sin¬ 
dacato ce II ha anche in casa 
propria (se nella propria casa 
c’è attenzione al rapporto coi 
lavoratori). li riferimento - ma 
non è l’unico - è a quel che è 
avvenuto l’altro giorno all'Alfa 
di Pomigliano. Dove la Cisnal 
- il sindacatino collegato al 
Msi - è riuscita a mobililarc 
ccniinaia di lavoralorì, con¬ 
trapponendoli ai sindacati 
conlederaii di settore. Il lutto 
mentre i delegali della Cgil - e 
solo quelli deila Cgil - erano 
fuori della fabbrica a discute¬ 
re. Un’immagine quasi meta¬ 
forica. il coniratio per i metal¬ 
meccanici, insomma, comin¬ 
cia con questo segnale. Circo- 
scrillo? Per Angelo Airoldi, il 
segretario generale della 
Fiom. si e no. Circoscritto per¬ 
chè la partecipazione all’as- 
semblea della Cisnal -è II frut¬ 


to del vuoto d’iniziativa del 
sindacato e della Fiom all’Al¬ 
fa». 01 un sindacalo che non 
ha «saputo più riprendersi do¬ 
po il traumatico passaggio 
dcU’Alla alla Fiot» e dopo il 
conleslatissimo accordo del¬ 
l’anno scorso (che, per dime 
una. introduceva il turno di 
notte). Un sindacalo, quello 
dell'Alfa, in continuo, perenne 
liligio. Ma c'è di più, qualcosa 
che va al di là di Pomigliano. 
•È indiscutibile che tanti se¬ 
gnali - continua il segretario 
generale della Fiom - ci dico¬ 
no che c’è una crisi di rappre¬ 
sentanza. Ma più che discuter¬ 
ne dovremmo lare qualcosa 
per recuperare II mandato dei 
lavoratori. In concreto mi rife¬ 
risco al nuovi organismi di 
rappresentanza che dovreb¬ 
bero sostituire i consigli di 
fabbrica. Abbiamo provalo a 
definirli nel conironlo con la 
Conlindusina. Ma non siamo 
riusciti a passare. E allora, a 
questo punto, mi chiedo ,sc 
non sia il caso di pensare ad 
una soluzione legislativa. Stai 


tranquillo che non sì può an¬ 
dare avanti per mollo senza 
sapere come, quando, chi de¬ 
cide. Su una piattaforma, su 
un contralto...». 

C’è chi ha detto, però, che 
quel che è avvenuto all'Alfa è 
il logico risultato dell’atteggia¬ 
mento dei sindacati nazionali. 
Anche se non è cosi esplicito, 
è più o meno questo il senso 
delle cose che dice Giorgio 
Cremaschi (uno dei segretari 
della Fiom che in segreteria 
ha volato -no- al piano di 
consultazione dei lavoratori, 
giudicalo insuflicicnte). •Al¬ 
l'Alfa. la Cisnal - dice -. Al 
Nord, vedrai, uscirà addirittura 
la “Lega lombarda". £ la spia 
di una rottura democratica 
che s’è consumata nel rappor¬ 
to COI lavoratori. £ una volta 
che s'è determinala questa 
rottura, i lavoratori possono 
prendere le strade più dispa¬ 
rate: Cisnal. Cobas, sindacali 
autonomi e chi più ne ha più 
ne metta», Crematchi. insom- 
nia. lamenta un dcfici di de¬ 
mocrazia. E non è la solila de¬ 


nuncia. -Il rischio - continua - 
è mollo più grave di quel che 
può sembrare. Dobbiamo de¬ 
cidere se vogliamo essere il 
sindacalo dei lavoratori o per i 
lavoratori. E mi pare, anche se 
tante volte l'ha contraddetta, 
che la Cgil aves,se scelto la pri¬ 
ma ipotesi. Come si la a pen¬ 
sare di codelerminare le scel¬ 
te di un'impresa senza la par¬ 
tecipazione attiva dei lavora¬ 
tori?-. Limiti demrxtralici, dun¬ 
que. Ne è convinto anche Ai- 
roldi: -Eravamo per il 

referendum sulla piatlaforma. 
Firn e Lilm erano contrarie. 
Tra la fiaralisi e l'avvio dei 
contratti, io. comunque, sono 
per questa seconda ipotesi. E 
oltretutto invito lutti -i non sot¬ 
tovalutare l’importanza demo¬ 
cratica delle atisembiec-. La 
discussione sui contratti, in- 
somma, è diventata la discus¬ 
sione sul futuro del sindacato 
Le diatribe sulle 50 mila lire in 
più o in meno da chiedere 
sembrano lontane anni luce. I 
guasti che hanno pnxiotto pe¬ 
rò sono ancora prcsrrnti. 


Fiscal drag: un chiarimento 


Lavoratore con due figli a carico* 


gennaio gennaio 
1989 1990 differenze 


a 

retribuzionelorda 


1.500.000 

1.500.000 


b 

contributi sociali" 


128.100 

124.200 


c 

reddito Imponibile 

(a-b) 

1.371,900 

1.375.800 


d 

Irriposta lorda 


256.694 

251.375 


• 

detrazioni fiscali 


108.000 

120.954 


1 

imposta netta 

(d-e) 

148.694 

130.421 


« 

totale trattenute 

(t+b) 

276.794 

254.621 

-22.173 

h 

retribuzione netta 

(a-g) 

1.223.206 

1.245.379 


1 

assegno per nucleo tamil."* 

170,000 

200.000 

30.000 

1 

reddito disponibile 

(h + i) 

1.393.206 

1.445.379 

52.173 


'retribuzione lorda 1.500.000 mensili 
. "aliquota 19898,54%- aliquota 19908,28% 

"* reddito di riferimento per t'assegno per nucleo è l'Imponibile di 
L. 15.167.495 

NB • Poiché è presumibile che vi siano delle mensilità aggiuntive alle 
12 previste, vi sarà un ulteriore risparmio di imposta che porterà II ri¬ 
sparmio di Imposta e contributi a circa 60mila mensili. Il risparmio di 
circa 60mlla lire é valido per la fascia tra i 12 e i 13 milioni circa, men¬ 
tre sgravi più contenuti ottengono invece lavoratori senza carichi 


RM L'articolo di domenica scorsa sugli elicili 
della riforma fiscale sulla busta paga ha biso¬ 
gno di alcune precisazioni fomite dall'lres Cgil: 

a) la stima degli cffclli •economici» annui 
complc,ssivi può differire da quella mensile sul¬ 
le busle paga: 

b) occorre ovviamente assumere dei redditi 
■tipo» c fare delle ipotesi sulla loro crescila. 
Foictiè le retribuzioni variano a causa di molli 
faliori. per stimare l'cifello dovuto alla sola ri¬ 
forma fiscale, occorre i|xilizzarc un reddito im¬ 
mutato. Si tenga conto die in tal modo si sotto- 
stima comunque il risparmio fiscale: 

c) le elaborazioni presentale comprendeva¬ 
no ovviamente gli elfetli dovuti all'inteivcnio 
latto (accordo 1987) sull'assegno per nucleo 
di aumento degli scaglioni di reddito (del 1987 
c '88) necessari per ollenere l'assegno. Nell e- 
sempio riportato nella tabella abbiamo un au¬ 
mento dell'assegno per nucleo. 

d) nella labella viene calcolala la dlllerenza 
tra gennaio '89 e genn-iio '90, Tra dicembre 
'89 e gennaio '90 K calcolo è complicalo dai 
conguagli Irpef. Si può dire che l'aumenlo di 
relribuzione netta Ira gennaio '89 e gennaio 
'90 dovuto all'intervento sull'lrpcf e sui contri¬ 
buii sociali sarà di almeno 23mila lire circa, al¬ 
le quali vanno aggiunte 30mila lire di incrc- 
mcnlo dell asscgno per nucleo dovuto allo slil- 
tamenlo degli scaglioni, e gli sgravi fiscali che 
SI produrranno sulle mensilità aggiuntive alle 
12 previste. Tulto ciò produce una magiare re- 
tribuziOTìc di 60.000 lire circa Ira gennaio '89 e 
gennaio VO. 22.000 dette quali visibili nella bu¬ 
sta paga di gennaio rispetio a novembre scorso 
(sempre che non vi siano siali altri aumenti re¬ 
tributivi) . 


REGIONE LIGURIA 

SERVIZIO PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 
AVVISO 

di avvenuta adozione del Progetto di Piano Territoriale di Coordinamento relativo 
alI'accessiblUtà veicolare all'abitato di Portoflno. 

Al sensi deU’art. 4, V comma, della legge regionale 22 agosto 1984 n. 39, conte¬ 
nente norme per la formazione dei Piani Territoriali di Coordinamento. 

SI RENDE NOTO 

1) Che la Giunta Regionale con propria deliberazione n. 6254 del 14 dicembre 1989 
ha adottato 11 Progetto di Piano Territoriale di Coordinamento relativo all'ac¬ 
cessibilità veicolare aU’abitato di Portofino; 

2) Che la citata deliberazione unitamente ai relativi allegati viene trasmessa ai 
Comuni di Portofino, Santa Margherita Ligure e RapaUo perché procedano al¬ 
la sua pubblicazione nei modi e per gli effetti di cui aU’8* comma del succitato 
art. 4; 

3) Che chiunque ha facoltà di; 

a) prendere visione, presso le sedi comunali dei citati Comuni, del Progetto di 
Piano come sopra adottato, per U periodo di 15 giorni decorrente ri«iia data 
stabilita da ciascun Comune e notificata mediante suo apposito avviso debi¬ 
tamente divulgato; 

b) presentare osservazioni in merito al Progetto suddetto indirizzandole al 
Sindaco del Comune o dei Comuni competenti per le parti di territorio inte¬ 
ressate dalle previsioni oggetto delle osservazioni stesse, entro i 30 giorni 
successivi alla scadenza del periodo di cui al precedente punto a), secondo 
le modalità indicate da tali Comuni con il rls^ttivo avviso ivi richiamato. 

L’ASSESSORE ALL’URBANISTICA 
Ugo Signorini 



REGIONE UGURIA 


SERVIZIO TUTELA DELL’AMBIENTE 


Si informa che in data 8/1/1990 è stata promulga¬ 
ta la legge regionale n. 1 avente ad oggetto «Norme 
(>er la formazione del piano regionale di organizza¬ 
zione dei servizi di smaltimento dei rifiuti c discipli¬ 
na delle attività di smaltimento», pubblicata sul Bol¬ 
lettino Ufficiale della Regione Liguria n. 2, prima 
parte, del 17/1/1990 (in vendita presso la Libreria Di 
Stefano, via Ceccardi, 40 r. - Genova); le istruzioni 
per l'applicazione della stessa sono state pubbUca- 
te sul Bollettino Ufficiale n. 3, prima parte, del 
7/2/1990. 

Si ricorda, inoltre, che il 28 febbraio prossimo 
scadrà il termine per la comunicazione annuale sul¬ 
la quantità e qualità del rifiuti prodotti e smaltiti. 

In forza deU’art. 3, commi IV e V, delia citata leg¬ 
ge, la comunicazione va effettuata aUa Regione ed 
aUa Provincia da chiunque produca rifiuti speciali, 
inclusi queUi tossici e nocivi, nonché dai titolari di 
impianti di smaltimento di tutti 1 tipi di rifiuti; non 
sono. Invece, soggetti a tale obbUgo i produttori di ri¬ 
fiuti speciaU che vengono legittimamente conferiti 
al servizio pubbUco di nettezza urbana ed i produtto¬ 
ri dei rifiuti spectaU di cui aU’art. 10 bis d.l. 
31/8/1987 n. 361 convertito in 1. 29/10/1987 n. 441 (ri¬ 
fiuti derivanti daU’esercizio di impresa agricola). 

Si segnala, infine, che tale comunicazione va ef¬ 
fettuata compUando le schede di cui all'aUegato A 
della legge regionale citata. 


l’Unità 

Domenica 
11 febbraio 1990 
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Economia e Lavoro 



Fenrovie, in Europa che succede? 
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Francia, è in attivo 
refficientissima Sncf 

La scommessa 
del «superveloce» 
che batte l’aereo 


o 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


In Germania ed in Francia si è puntato decisamente 
suiralta velocità e su linee super efficienti 
I liberismo inglese ha invece dimenticato i treni 
E in Italia si discute ancora sulfassetto societario 


AU.30 


Anche la Bundesbahn sfonderà il Muro 


H ROMA. È di nuovo scoppialo il -caso ferrovie-. Stavolta 
non per gli scandali che in passalo hanno travolto il vertice 
delle Fs. né per la durezza di scioperi che in altre occasioni 
hanno messo ko il nostro sistema ferroviario. Adesso a far di¬ 
scutere è la trasformazione societaria dell'ente. Si cerca, 
cioè, di trovare una formula in grado di ridare ellicienza e 
modernità al sistema, ignorato per anni da scelte politiche 
che hanno privilegialo altri mezzi di trasporto ed abbando¬ 
nale a se stesse le Fs dopo la riforma abortita che ha trasfor¬ 
mato la vecchia azienda in ente. Più che un mezzo ancora 
valido per lo spostamento di merci e persone, il treno è stato 
visto dalla classe dirigente come un'ottima occasione per fa¬ 
re affari ed accontentare clientele. Ma il -modello- non regge 
più. persino i più strenui difensori che da quella stmttura ri¬ 
cavavano potere c denaro non sono più in grado di sostener¬ 
lo. Almeno apertamente. E cosi lutti si dicono pronti a cam¬ 
biare pagina. Lo ha ripetuto ieri il ministro dei Traspiorti Ber¬ 
nini appoggiando la soluzione bifronte uscita dal Consiglio 
dei ministri. Una soluzione, tuttavia, che ha spiazzalo le stes¬ 
se proposte del ministro agli altri colleghi di governo e che 
ha già incontralo non poche opposizioni nel paese. In questi 
ultimi giorni si discute molto di Spa, di privatizzazione, di en¬ 
te pubblico economico, di ente pubblico patrimoniale. E so¬ 
prattutto si esorta a fare come in Europa. Abbiamo chiesto ai 
nostri corrispondenti di spiegarci cosa succede in Germania, 
Francia e Inghilterra. 


DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


M BONN. Un deficit an¬ 
nuale oltre i 3,3 miliardi di 
marchi (circa 2mila e 400 
miliardi di lire), nonostante 
un contributo finanziario 
che supera abbondante¬ 
mente i 13 miliardi (Ornila e 
500 miliardi di lire): la 
Deutsche Bundesbahn, il si¬ 
stema delle ferrovie della 
Repubblica federale, costa 
mollo alle casse dello Stato, 
dal quale dipende total¬ 
mente (le ferrovie, infatti, 
qui sono veramente -dello 
Stato», nel senso che gli ap¬ 
partengono direttamente). 
E costerà ancor di più, mol¬ 
to di più, se e quando si fa¬ 
rà la -grande Germania». La 
-riunificazione ferroviaria- 
dei due attuali stati tedeschi 
richiederà investimenti co¬ 
lossali: si tratterà di rico¬ 


struire una rete che per 
quarant’anni è stata spezza¬ 
ta in due parti, ognuna del¬ 
le quali, inevitabilmente, si 
è sviluppata a prescindere 
d.ill'altra. Non solo, ma il li¬ 
vello della Reichsbahn, l'e¬ 
rede giuridica delle vecchie 
ferrovie anteguerra che con¬ 
tinua ad esistere solo nella 
Rdt, non 6 un granché, né 
dal punto di vista della tec¬ 
nologia né da quello del 
materiali. Adeguarlo a livel¬ 
lo della -sorella- occidenta¬ 
le richiederà tempo e molti 
soldi. 

Comunque, per essere un 
paese dove si presta gran¬ 
dissima attenzione alle spe¬ 
se pubbliche, la Germania 
federale con il suo costoso 
sistema ferroviario convive 
ragionevolmente. Per molti 


motivi: perché è ben diffuso 
sul territorio, perché è effi¬ 
ciente e soprattutto perché 
non ha alternative. Special- 
mente nelle zone ad alta 
densità urbana, il trasporto 
su rotaia é l'unica possibili¬ 
tà di evitare i danni econo¬ 
mici ed ecologici di un ulte¬ 
riore aumento del traffico 
automobilistico che è già, 
per suo conto, drammatica- 
mente congestionato. C'é 
stato, in passato, qualche 
tentativo di eliminare -rami 
secchi- o di bloccare le as¬ 
sunzioni del personale, fer¬ 
mo attualmente a 264mila 
addetti. Ma la linea dei tagli 
brutali, portata avanti da un 
paio di ministri dei Traspor¬ 
ti Csu, é stata respinta. 1 so¬ 
cialdemocratici e i sindaca¬ 
ti. anzi, sono all'attacco, in¬ 
sieme con i Verdi, per otte¬ 
nere ulteriori investimenti. 


soprattutto per quanto ri¬ 
guarda il traffico dei pendo¬ 
lari nelle zone densamente 
urbanizzale e il passaggio 
dalla gomma alla rotaia per 
il trasporto delle merci. 

E dire che si tratta di due 
settori in cui la Bundebahn 
è decisamente all'avanguar¬ 
dia fra i paesi europei: il si¬ 
stema di linee vicinali nelle 
aree urbanizzate (treno e 
metrò di superficie) è mol¬ 
to ramificato ed efficiente 
intorno ad Amburgo e Fran¬ 
coforte, nella Ruhr, nelle re¬ 
gioni di Stoccarda e Mona¬ 
co. Quanto al trasporto 
merci, sui 27.500 chilometri 
della rete (11.400 elettrifi¬ 
cati), viaggia già una quota 
consistente della produzio¬ 
ne industriale tedesca ed 
essa dovrebbe aumentare 
nei prossimi anni grazie alla 
creazione di un sistema in¬ 


tegralo di trasporti fluviali, 
su rotaia e su gomma. An¬ 
che dal punto di vista tecni¬ 
co la Db ha poco da invi¬ 
diare ad altri paesi: la se¬ 
gnaletica 6 quasi totalmente 
automatizzata, le velocità di 
percorrenza sono alle (80 
km/h per i treni normali. 
108 per gli -Intercity») e so¬ 
no in costruzione tratte 
(Hannover-Wuerzburg, 
Mannhoim-Sloccarda) dove 
i treni potranno viaggiare a 
250 km/h. Recentemente, è 
vero, la Bundesbahn si è fat¬ 
ta strappare dai francesi il 
record di velocità registrato 
da un convoglio sperimen¬ 
tale, ma i tedeschi dei loro 
treni sono fieri ugualmente: 
sono comodi, frequenti e 
proverbialmente puntuali. 
Costano tanto, è vero, ma la 
Germania, dopo tutto, è un 
pae.se ricco. 


Ma Maggia Thatcher ha tradito British Rail 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ALFIO BIRNABH 

Il servizio ferro- denti servizi ferroviari, specie 


■I LONDRA. 

Viario inglese è il più scadente 
d Europa e i passeggen paga¬ 
no il doppio o il triplo di quelli 
di altri paesi come Francia, 
Spagna o Italia. E l'opinione 
condivisa sia dai viaggialori 
che in questi ullimi mesi han¬ 
no espresso la loro proccupa- 
zione In un'ondata di pro¬ 
grammi televisivi c radiofonici 
sull'argomento, sia. con rilut¬ 
tanza c le dovute precisazioni, 
dalla compagnia delle Ferro¬ 
vie. la British Rail. Il fallo che 
la settimana scorsa la Br é sta¬ 
ta costretta ad aumentare di 
nuovo il prezzo del biglietti fra 
il 9 e il 15'r. (mentre I inflazio¬ 
ne é intorno alI'S'T) ha causa¬ 
lo disperazione soprattullo Ira 
i pcndolan. A cominciare dal 
1980, intense campagne pub¬ 
blicitarie sostenute dal gover¬ 
no hanno incoraggialo milioni 
di persone ad allontanarsi 
dalla capitale c dal Sud del¬ 
l'Inghilterra unitamente alla 
promessa di più rapidi ed effi- 


nel sistema inlcrcily. Ora, da¬ 
vanti al costo dei viaggi sem¬ 
pre più alti, si sentono come 
degli ostaci proprio nelle 
mani di un governo che tratta 
le ferrovie come una qualsiasi 
industria che deve fare asse¬ 
gnamento sugli incassi. 

Un tipico esempio di ciò 
che gli inglesi pagano In treno 
é questo: il biglietto per 156 
miglia (circa 250 chilometri) 
Londra-Doncaster costa 30 
sterline (circa 65.000 lire). Un 
viaggio che copre la stessa di¬ 
stanza costa 19 sterline (circa 
42.000) in Svizzera: 12 sterline 
(circa 27.000) in Francia e 10 
sterline (circa 22.000) in Spa¬ 
gna. Ma i costi del biglieltl 
non sono l'unico problema 
nel quadro di un complessivo 
delerioramcnlo dei servizi che 
vanno dalle frequenti cancel¬ 
lazioni al sovralfollamenlo. ai 
ritardi, alla sporcizia. Imo a 
toccare l'aspetto delicalo del¬ 
la sicurezza. I gravi incidenti 
con decine di vittime che so- 



Margaret Thatcher 


no avvenuti in questi ultimi 
anni sia nel metrò londinese 
che nelle ferrovie hanno cau¬ 
sato nuovi motivi di appren- 
. sione a tutti i livelli. In questi 
ultimi anni, a causa dei lavori 
intorno alla costruzione del 
tunnel sotto la Manica, la 
stampa ha pubblicato con¬ 
fronti estremamente critici Ira 
l'eflicionza delle ferrovie fran¬ 
cesi che hanno ottenuto mi¬ 
gliori risultati 'dalla loro parte» 
e quelle inglesi, cosa che ha 
ulteriormente contribuito ad 
abbassare il morale del perso¬ 
nale che lavora per la Br e che 
lo scorso anno ha dovuto or¬ 
ganizzare una serie di scioperi 
per ottenere modesti aumenti 
salariali. 

Quali sono le fonti di tante 
critiche? Dal 1983 il governo 
ha ridotto i finanziamenti ai 
servizi passeggeri del 51%. Ora 
afferma di essersi imbarcalo 
in un vasto piano di investi¬ 
menti. ma Mike Patterson, se¬ 
gretario del Transpqrt Consul¬ 
tative Commlttce, il comitato 
che sorveglia l'andamento dei 
servizi per conto degli utenti 


dice: «In Gran Bretagna dob- prossimo quinquennio con al- 
biamo ricordare che gii inve- tri paesi vediamo che sono la 
stirocntl non vengono dal go- metà di quelle in Francia c un 
, verno, questi .si limila scmpli-.. terzo di quelle tedesche. Ciò 
ct-mcntc ad approvarli. I soldi che ci distinguo dal reslo dei 


vengono essenzialmente dai 
passeggeri che pagano costi 
sempre più alti c. in questi ul¬ 
timi tempi, dalle vendile dei 
beni immobili (terreni, edifi¬ 
ci) della British Rail». Il mini¬ 
stro ombra ai Trasporti laburi¬ 
sta John Prcscolt precisa; «Il 
governo in effetti continua a 
ridurre i fondi pubblici alle 
fcnovic. I risultati ora sono 
evidenti». Davanti alla dichia¬ 
razione del governo che dice 
di aver programmato investi¬ 
menti per un valore di tre mi¬ 
liardi e mezzo di sterline nei 
prossimi tre anni. Prcscolt di¬ 
ce che i conti non tornano: 
•Solo cento milioni di sterline 
provengono da fonti pubbli¬ 
che. il resto dovrà essere prov¬ 
veduto dai passeggeri c dalle 
vendile dei beni immobili». 
Tali investimenti non sono co¬ 
munque sufficienti, dicono gli 
esperti: «Se paragoniamo le 
cifre di investimento relative al 


paesi d'Europa é anche il latto 
che loro investono in nuove li¬ 
nce. Noi le chiudiamo». 

Steven Joseph, direttore 
della rivista specializzala 
Transport 2000 dice: 'Mi do¬ 
mando se i ministri sono al 
corrente che ci sono arce del¬ 
la Gran Bretagna dove non ci 
sono treni sufficienti per far 


fronte allà domanda. I nuovi 
treni ordinali non sono pronti 
c quelli vecchi sono stali tolti 
dalla circolazione. Qua e là 
troviamo degli autobus che li 
sostituiscono. Da parte sua sir 
Robert Rccd, dirigente della 
Br, ha detto; -Un approccio 
strettamente finanziano del si¬ 
stema ferroviario come voluto 
dal governo non ci aiuta. De¬ 
ve essere visto come una que¬ 
stione strategica di importan¬ 
za nazionale». 


GIANNI MARSILLI 


■i PARICI. Si dice che certo 
fastidio inglese verso i francesi 
derivi, oltre che da qualche 
secolo di battaglie, anche dal 
latto che in Francia funzioni¬ 
no meglio alcune delle cose 
delle quali i sudditi della regi¬ 
na vanno più fieri: i treni (più 
puntuali), il tweed (più bel¬ 
lo), il calcio (più vincente). 
Ed è vero che i beni, a meno 
che non arrivino dall'Italia, 
spaccano generalmente il mi¬ 
nuto. È vero anche che que¬ 
st'anno per la prima volta da 
più di un decennio, le ferrovie 
(Sncf) possono vantare un at¬ 
tivo di 200 milioni di franchi, 
45 miliardi di lire. Cifra iniso- 
ria. rispetto ad un volume di 
affari che si -iggira attorno ai 
13 miliardi di franchi. Ma sin¬ 
tomatica di buona salute c di 
gestione efficiente. La SrKf 
aveva però, fino all'anno scor¬ 
so, un indebitamento pan a 
100 miliardi di franchi, fmtto 
di prestiti contralti nei decenni 
scorsi per coprire i deficit. Il 
lardello finanziario è stato re¬ 
centemente quasi dimezzalo 
dallo Stalo, che tra il '90 e il 
'94 annullerà ben 38 miliardi 
di debito. L'intento é di fare 
delia Sncf una impresa sem¬ 
pre più autonoma, aiutata 
dallo Stato soltanto per copri¬ 
re le spese imposte dalla sua 
natura di ente pubblico. Il ri¬ 
piano di parte del debito si é 
mosso sulla linea di quanto 
accaduto in Germania (dove 
lo Stato federale ha cancellalo 
un credito di 42 miliardi) e in 
Giappone (dove i pubblici 
poien si sono latti carico di ol¬ 
tre mille miliardi di franchi pri¬ 
ma di privatizzare le ferrovie). 
La straicgia gestionale dclTEn- 
te si muove su Ire direttrici: 
consolidare gli utili provenien¬ 
ti dal traffico viaggiatori, stabi¬ 
lizzare il volume di traltico 
merci, o meglio frenarne la 
caduta in lavoro del trasporto 
su strada, aumentale la pro¬ 
duttività del personale. Sul pri¬ 
mo punto la polilica azienda¬ 
le sta già rendendo i suoi frut¬ 
ti, soprattullo grazie alla mes- 
s,i in opera dei treni a grande 
velocità (Tgv), SUI quali 
dairSI all '89 sono salili ben 
ccnio milioni di viaggialori. Il 
Tgv sta ndisegnando la map¬ 
pa dei trasporti, I costi, i tem¬ 
pi, i percorsi. 

Invidiabili missili su rotaia 
che coprono la distanza Ira 
Parigi c Lione in due ore esal- 
le, quando dieci anni la ce ne 


volevano Ire e mezzo. La rete 
si estende onnai quasi sull'in¬ 
tero paese. Dopo l'inaugura¬ 
zione de! Tgv-Allantique, 
manca aH'appello soltanto il 
Nord-Est. Nel '93 si andrà a 
Bruxelles in un'ora e venti mi¬ 
nuti, a Colonia in due ore e 
mezzo, ad Amsterdam e Lon¬ 
dra in tre ore giuste. La rispo¬ 
sta del pubblico ha premiato 
gli investimenti compiuti: 370 
milioni di franchi incassati 
neir84, 740 neir83, un miliar¬ 
do neir 86 . e la progressione 
continua. Tra quattro anni, il 
60% del Iraflicci viaggialori si 
svolgerà tramite Tgv. 

La Sncf é una impresa pub¬ 
blica di tipo ind ustriale e com¬ 
merciale. Fino .al 1982 si trat¬ 
tava di una società della quale 

10 Sialo deteneva il 51%, men¬ 
tre li restante 49 era suddiviso 
tra le antiche concessionarie 
di linee lerroviane. Oggi il 
consiglio di amministrazione 
è composto da 18 membri; 7 
rappresentanti dello Stato no¬ 
minati per decreto, 6 rappre¬ 
sentanti del personale di cui 5 
eleni direttamente dai lavora¬ 
tori c uno designato dai qua¬ 
dri, 5 'tecnici» scelti in baso 3 I. 
le competenze. Ira i quali 2 
rappresentanti dcH'utenza. Il 
presidente è designalo dal go¬ 
verno su proposta del consi¬ 
glio di amministrazione, ed è 
assistito da un direttore gene¬ 
rale nominato per decreto dal 
Consiglio dei ministri. Vero è 
che le relazion. sociali all'in- 
lemo dell'azienda progredi¬ 
scono più lentamente del Tgv. 
La riduzione di personale, ne¬ 
gli anni scorsi, é stata doloro¬ 
sa: erano 2Stmila nelI'SS, su¬ 
perano ora di poco i 200 mila. 
Negli ultimi cinque anni, con 

11 mancato nmpiazzo del turn¬ 
over, se ne sono andati 8.500 
lavoratori ogni anno. E ancora 
per quattro anni si prevede un 
esodo di 4,500 lavoratori ogni 
dodici mesi. Il presidente del¬ 
la Sncf, Jacques Foumier, n- 
vendica tuttavia l'accordo sa¬ 
lariale delT 88 . che ha messo 
fine ad un penodo di agitazio¬ 
ni «airitaliana», la pro!i.sima 
apertura di un negozialo por 
l'ammodernamento del slslc- 
ma saianale, e soprattutto la 
concertazione con il peniona- 
Ic del piano di impresa '90- 
'94, 'La politica sociale - dice 
- è parte inicgranic dello no¬ 
stre opzioni strategiche». È 
una alfcrmaziono che i sinda¬ 
cati, per ora, non gli contesta¬ 
no troppo. 


CON 


Intervista al presidente deirUnione industriali di Napoli, Salvatore D’Amato 

«Basta con Tìnteirvento straordìnarìo 
il Sud adesso deve modemizzaisì» 


«Un’epoca, quella dell’inletvenlo straordinario nel 
Mezzogiorno, è ormai finita, il territorio è ormai at¬ 
trezzato. ora bisogna puntare alla modernizzazio¬ 
ne. Ma per questo le istituzioni devono funzionare 
diversamente, c'è ancora troppa inefficienza, il 
Pei? Trovo la sua evoluzione interessante»; un’in- 
tervista ai presidente dell'Unione degli industriali 
di Napoli, Giuseppe D'Amato. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 


BB NAPOLI. Perché consi¬ 
dera centrale nello svilup¬ 
po della città e della regio¬ 
ne U seltore Industriale? 

Napoli costituisce la realtà in¬ 
dustriale più strutturala c di¬ 
versificala del Mezzogiorno. 
Non ha mai solfcrto di una 
crisi irreversibile, ma ha subito 
un processo di veloce nstrul- 
lurazionc ed ammoderna¬ 
mento in linea con quanto é 
avvenuto nelle aree forti del 
paese, anche se ha ristretto la 
base produttiva. Diverso é il 
discorso delle Partecipazioni 
statali le quali stanno adottan¬ 
do in tutto il Mezzogiorno una 
politica di disimpegno nel set¬ 
tore manifatturiero. 

Una novità della sua presi¬ 
denza sono le critiche rivol¬ 
te alle Inefficienze delle Isti¬ 
tuzioni. Perché queste criti¬ 
che? 


La rappresentanza del mondo 
industriale, in tutte le sue arti¬ 
colazioni. ha sempre agito in 
piena autonomia dal potere 
politico nella consapcsolezza 
che soliamo una vivace dialet¬ 
tica Ira politici c portatori di in¬ 
teressi Icgiliimi consente ai pri¬ 
mi di meglio esercitare il pro¬ 
prio ruolo. Nel caso specifico 
delle critiche mosse recenlc- 
menle alle istituzioni locali 
queste erano dettale dall'evi¬ 
dente stalo di crisi in cui le 
stesse si trovano da troppo 
tempo, Napoli, la Campania 
hanno bisogno di istituzioni in 
grado di governare gestendo 
conellicacia il cambiamento. 
La Campania per effetto di 
eventi calamitosi ha visto 
stanziare consUlenlI masse 
di denaro, ma questo flusso 
non sembra aver sortilo ef¬ 
fetti sul plano dello sviluppo 


e su quello dell'occupazio- 
nc. 

La Campania, non diversa¬ 
mente da altro regioni che 
hanno sudilo eventi calamito¬ 
si, ha potuto usufruire di una 
serie di risorse finanziario che 
sono stale dirottale essenzial¬ 
mente sul versarne delle opere 
di consolidamento c sviluppo 
del temiorio. È un fenomeno 
questo comune a tulle le real¬ 
tà. che rientra nelle politiche 
straordinarie c non in una stra¬ 
tegia complessiva di sviluppo. 
Ciò signillca che questa (asc é 
Imita, lasciando un territorio 
più atirczzato sul quale inne¬ 
stare processi di ammoderna¬ 
mento. riconversione, ristruttu¬ 
razione, sviluppo dei settori 
produttivi. È questa l'unica 
strada per dare una concreta 
risposta all'endemico proble¬ 
ma della disoccupazione. 

Si parla molto del rapporto 
■politica-affari». Sono siate 
sollevale numerose critiche 
all'Imprenditoria legata so¬ 
lo all'intcrvenlo pubblico. 
Vorrei lare una prima osserva¬ 
zione- l'inters'cnto pubblico in 
economia é ormai una coslan- 
tc di tulli I paesi industrializza¬ 
li. Le opere pubbliche sono 
necessarie aH'inscrimenlo del 
paese nel più ampio contesto 
europeo In questo ambito il 
politico ha il monopolio della 


domanda. l'Impresa agisce in 
regime di libera concortcnza 
troppo spesso troppo accen¬ 
tuata. SI tratta di creare regole 
precise e trasparenti, che I im¬ 
presa chiede da tempo a viva 
voce. È in questo senso che 
abbiamo apprezzalo il docu¬ 
mento dei vescovi italiani sarà 
in grado di accelerare la sua 
necessaria rlslrullurazionc per 
inserirsi a pieno titolo in un 
mercalo che tende a globaliz- 
zarsi. 

Ritiene che le regioni meri¬ 
dionali abbiano ouolto al 
compilo di ridurre il «gap» 
con le regioni aettentriona- 
U7 

La risposta é nei fatti: no. Il pri¬ 
mo problema del sollosvilup- 
po del Mezzogiorno é dato 
dalla scarsa efficienza delle 
sue islituzioni locali in rappor¬ 
to a quelle del Centro-Nord, 
anche se esistono problemi 
comuni al sistema delle auto¬ 
nomie che dosTebbero essere 
superate con ta legge che sta 
per cs.serc varala in Parlamen¬ 
to • • 

Per anni, ed ancora oggi, 
l’imprenditoria nel Mezzo¬ 
giorno viene identificala 
con l’>imprenditoria del 
mattone». E cambiata la si¬ 
tuazione a suo parere? 
Parlare oggi di imprenditoria 
del •mattone» è un linguaggio 


ampiamente superalo. Da an¬ 
ni, intatti, il mercato dell'edili¬ 
zia, pnvala o convenzionala, è 
completamente bloccato. Ac¬ 
canto all'industria edile nel 
Mezzogiorno é nata un'im¬ 
prenditoria man ilaltu nera con 
punte di eccellenza. Quindi 
molto é cambiato, ma questo 
rientra nella logica di un siste¬ 
ma economico in fase di tra¬ 
sformazione. 

DI recente lei ha avuto un In¬ 
contro con una delegazione 
del Pel campano che é stalo 
salutato come un avveni¬ 
mento dalla stampa locale. 
Si é deciso di avere altri 
scambi di opinione su temi 
specifici. Qual è il suo giudi¬ 
zio sul Pei? E come giudica 
quello che sta avvenendo in 
questo partito? 

Gli industriali vivono intensa¬ 
mente il travaglio che ha inve¬ 
stito lì mondo del comuniSmo 
reale, perché sono consapevo¬ 
li che dell'evoluzione m allo la 
democrazia occidentale trarrà 
lasegnamenti per nuovi tra¬ 
guardi. In questo contesto 
guardiamo con rinnovato inle- 
rcs.se alla vivace dialettica in¬ 
terna che sta caratterizzando 
negli uìlimi tempi la vii.r del Pci 
che prosegue su una strada di 
rinnovamento che lo aveva po¬ 
sto al centro della riflessione 
degli stessi paesi del comuni¬ 
Smo dell'Europa orientale. 
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-■ - Si è svolta 

a Budapest la Settimana del cinema ungherese 

I giovani cineasti escono 

allo sbaraglio e attaccano la «vecchia guardia» 


Berlino 

ancora di scena TAmerica con il film «Music Box» 

di Costa-Gavras: è la storia 

di un avvocato-donna che difende il padre aguzzino 


Vedìtist^rà 


CULTURAeSPETTACOLI 


Anche 

Braxelles 

avrà 

un Beaubourg 



L’amore. Oppure la morte 


■i LOS ANGOES. Sorride di 
continuo, dall'alto del suoi 87 
anni compiuli, da quella vetta 
di senile saggezza che gli con¬ 
sente, oggi più che mai, uno 
sguardo d'insieme, una pano¬ 
ramica degli avvcnimcnii 
umani che soltanto il sereno 
dislacco di chi l'avvenire pre¬ 
stigioso ce l'ha ormai dietro le 
.spalle può sostenere di prova¬ 
re. Arrivato negli Usa nciri938 
per luggire le persecuzioni an- 
tiscmitc in Germania, Bruno. 
Bettelheim 6 nato c cresciuto 
a Vienna, agli inizi del secolo, 
in quel mitica rivoluzionano 
che circondava la grande av¬ 
ventura intellettuale di Sicg- 
mund F-'reud. Nolo per le suo 
pubblicazioni (da "The inlor- 
med heart» a •Love is not 
enough.; da .Parenls good 
enough. a 'Frcud's and man 
soul>. in Italia pubblicali da 
Feltrinelli) 0 stato per molti 
anni presidente della Orthoge- 
nelic School, nonché -Proles- 
sor Emeritus* in psicologia e 
psichiatria presso l'Univcrsitù 
di Chicago. 

Mentre parla ci si aspetta da 
un momento all'altro che 
scompaia nel nulla lasciando 
dietro di sù il suo indimentica¬ 
bile acceso sorriso, come il 
gatto del Cheshire in Alice nel 
paese delle meraviglie. Ed è 
proprio sul mondo del «mera¬ 
viglioso., sull'arcano mistero 
dell'Inconscio e della mente 
umana che abbiamo voluto 
sapere il suo parere, la con¬ 
fortante opinione di chi - al di 
la dei dibattili c dei pettego¬ 
lezzi accademici - la i)ascila 
. della psicoanalisi l'ha vista dal 
di dentro e in prima persona: 
..dopo la scomparso di Cesare 
Musatti, l'unico tra i viventi a 
poter riferire di qucH'espcricn- 
za. 

Che cosa rappreieata, oggi, 
la pslcoanallsi, nella cultura 
occidentale? All'alba degli 
anni '90, lo un momento In 
cui tutte le teorie di prove¬ 
nienza ottocentesca vengo¬ 
no messe In discussione, 
crede che 11 pensiero di 
Slegmund Freud sia ancora 
attuale? E se lo t, perché, co¬ 
me, e In quale misura?. 

Ut dirò subito, che non soltan¬ 
to ritengo il pensiero di Sieg- 
mund Freud attuale più che 
mai. ma addirittura sconosciu¬ 
to alla maggior parto delle per¬ 
sone. E quando dico «persone. 
non intendo certo rilcrirmi ad 
anonimi passanti di qualche 
promcnade. bensì a dotti pro¬ 
fessori in psichiatria, psicologi, 
c - ahimO - la maggioranza di 
coloro che esercitano la profe- 
sionc della psicoanalisi, qui in 
Usa e in Europa. In -Froud's 
and thè man soul- (in Usa usci 
pres.so la Alfred Knopf nel 
1983, nitr) ho tentalo di spie¬ 
gare in maniera discorsiva che 
per cento anni, il pensiero di 
Siegmund Freud ù stato voluta¬ 
mente. malvagiamente, sollil- 
monle, nonchù - alla line dei 
conti - stupidamente, mistifi¬ 
calo. L'idea che la cultura ac¬ 
cademica psichiatrica ha con¬ 
ferito al pensiero di Freud ò 


sempre stata quella di uno 
scienziato troppo preoccupato 
di radicare una teorìa scientifi¬ 
ca e di trovare il lasciapassare 
per un metodo terapeutico. Il 
che non era nelle intenzioni di 
Siegmund Freud. Assoluta¬ 
mente no, proprio no. 

Vuol dire che Freud non tl 
riteneva uno scienziato? Nel 
senso che la fondazione di 
una teoria scientifica non 
era lo scopo principale della 
sua vita Intellettuale?. 

Voglio dire esattamente que¬ 
sto. E certamente non t colpa 
dei divulgatori onesti della psi- 
coanalisi. nò di chi le leone di 
Freud le ha Ielle, studiate e la- 
gociiaie sulle suo Opere Com¬ 
plete Iradollc in inglese. Il pro¬ 
blema ò che la traduzione del¬ 
le opere di Freud ò sbagliata. E 
parlo sul serio, con cognizione 
di causa, da qucH'otlimo co¬ 
noscitore di entrambe le lin¬ 
gue. che sono lo, cosi come lo 
era Erich Fromm che la pensa¬ 
va come me. Le opere di Sieg¬ 
mund Freud, scritte, pensale, 
elaborate, dibattute, in tede- 
SCO, riflettono un pensiero ben 
più profondo e, per alcuni 
aspetti, addirittura diverso da 
quello da noi conosciuto. 
Freud era un pensatore che ve¬ 
niva da una doppia tradizione 
intellettuale: era un medico, 
che nasce c si sviluppa nel¬ 
l'ambito della sperimentazio¬ 
ne in laboratorio, sviluppando 
ben presto l'interesse per la 
psichiatria e la patologia della 
mente: ma allo stesso tempo 
era un intellettuale di solidissi¬ 
ma formazione che nasce e 
cresce leggendo Goethe. Do- 
stoevsfcii. Shakespeare, ma so¬ 
prattutto i grandi pensatori lati¬ 
ni c greci, come si usava un 
tempo noll'Europa degli inizi 
del secolo. La sua passione 
per la letteratura non era un 
hobby, bensì parte integrante 
del suo essere scrittore. Non 
voleva -essere, un romanziere, 
né uno scienziato che riferiva 
dei fatti. Voleva, giustamente, 
essere il divulgatore della più 
grande scoperta scientifica 
mai realizzala nel campo della 
conoscenza dell'essere uma¬ 
no, ovvero «L'Anima Esiste-, ha 
una sua struttura, una sua 
compostezza, una sua lingua, 
un suo linguaggio, una tradi¬ 
zione filogenetica e ontogene¬ 
tica, ma niente a che fare con 
disquisizioni accademiche, 
lutl'allro. L'eredita di Freud 
consiste nell'aver spiegalo co¬ 
me arriavare a «toccare con 
mano- l'anima dell'essere 
umano, aiutandosi «Attraver¬ 
so- la scienza medica percura- 
re quei disturbi dell'anima che 
portano alla formazione di 
aplologie mentali. E tutto ciò. 
Freud, l'ha latto prima su di sé, 
spiegando a tutti i lettori, le 
morlaliia del suo percorso. I 
suoi lesti - ammirali da Her¬ 
man I lesse, da Thomas Mann, 
c dai grandi intellettuali di lin¬ 
gua tedesca, per lo stile e la 
grandezza stilistica che lo ap¬ 
paiano a Heine. Goethe, e alla 
Grande Letteratura tedesca - 
sono stati tradotti in inglese 


Intervista a Bruno Bettelheim: 

«Tra i dotti professori di psichiatria 
pochissimi conoscono Freud, moltissimi 
lo hanno sottilmente mistificato» 


SERGIO DI CORI 


-edulcorando la pillola- e 
quindi svilendo il suo pensiero, 
senza mai tracciare li senso del 
suo pensiero: l'idea della sco¬ 
perta degli elementi ubllicatori 
deH'anlmo umano, che da 
sempre hanno contraddistinto 
l'avventura esistenziale di noi 
tulli sul pianeta terra. Attraver¬ 
so la storia di Amore e Psiche, 
attraverso la tragedia di Edipo, 
attraverso l'analisi di ciò che 
fonda la civiliù umana, Freud 
ha scoperto come si sviluppa e 
si manifesta l'animo umano. 
Ma lutto CIÒ é presento In tede¬ 
sco. non in lingua inglese, c 
tantomeno in spagnolo o ita¬ 
liano; forse il francese é più vi¬ 
cino al testo originale. 

Vuol farmi un esemplo con¬ 
creto di questa assenza di 
concetti di cui parla? 
Volentieri; in inglese il termine 
«psychoanalysis- pone lo ac¬ 
cento sulla parola analisi, 
mentre In tedesco l'accento va 
posto sulla parola psiche. Ba¬ 
sterebbe questo distinguo per 
far comprendere la totale di- 
sparilù di vedute. Freud non ha 
fornito una teoria terapeutica. 
Freud ha liberato l'essere uma¬ 
no dallo spettro del suo svili¬ 
mento. conferendogli quella 
nobiltà che prima non aveva: 
la capacita di sondare nell'ani¬ 
mo studiandone, attraverso 
l autoanalisi, gli elementi che 
determinano quel modo o 
quell'auro modo di essere. Per¬ 
ché l'analisi, altro non é che 
un veicolo per arrivare all'au- 





Bruno Bettelitelm. Nella foto in basso, il celebre divano su cui Freud la» 
ceva sdraiare I suol pazienti 


ioanalisi, ovverosia alla cono¬ 
scenza della propria anima e 
quindi essere in grado di poter 
interpretare se stessi c il mon¬ 
do senza trucchi, né auloin- 
ganni, né mancanza di auto¬ 
consapevolezza. Non c'è mec¬ 
canicismo in Freud, nell'origi¬ 


nale tedesco, c'é poesia. Il che 
è molto diverso. Vede, il termi¬ 
ne sublimazione - il subtiemie- 
ren tedesco - è un termine in¬ 
trodotto nella lingua tedesca 
da Goethe, e Freud lo sapeva, 
eccome: e volutamente l'ha 
preso in prestilo. Voglio dire 
che Siegmund Freud è più vici¬ 
no a Goethe che non a Char- 

£> .A.u\ 


questo considero calunnioso, 
offensivo, e stupido sostenere, 
come fanno in molli, che il 
pensiero di Freud non é più at¬ 
tuale o corbellerie di questo ti¬ 
po. Chi direbbe mai, chi avreb¬ 
be mal il coraggio di osare la 
cancellazione della vibrante 
storia d'amore tra Romeo e 
Giulietta sostenendo che Sha¬ 
kespeare non funziona più? 
Una cosa é la moda, una altra 
cosa è la verità dell'animo 
umano. Questa é la differenza. 
Lei crede che se Freud, oggi 
quarantenne, dovesse inter¬ 
pretare 11 mondo e I suol 
connotali, all'alba del 2000, 
sostereblM le stesse opinio¬ 
ni che l'hanno confortalo al¬ 
la (Ine deU'SOO? Crede che 
qualcosa sla cambiato? Cre¬ 
de che qualcosa cambierà?. 
Mi sembra ovvio che se Freud 
oggi fosse vivo e attivo nella 
sua maturità, sosterrebbe le 
stesse cose, come Cervantes 
che probabilmente passereb¬ 
be le sue giornate a scrivere il 
Don Chisclolle - per nostra for¬ 
tuna - ambientandolo In una 
situazione per noi leggibile. 
Cosi come Sofocle, oggi, ver¬ 
rebbe a dirci «signori, guardale 
che uno dei grandi nodi del¬ 
l'essere umano sulla terra, 6 il 
terrore da parte dell'uomo 
adulto di dover invecchiare, e 
poi morire ed essere sostituito 
da suo figlio, per cui, nell'allcr- 
narsi di ^ta e morte" il padre 
tenterà di uccidere suo figlio 
da piccolo per non essere so¬ 
stituito: il problema é la non 
acccttazione dell'idea della 
morte, il supremo tabu» e noi 
diremmo "grazie, che moder¬ 
nità di pensiero!’. E questo lat¬ 
to è mollo Importante; Freud 
ha posto l'accento sui conflitti 
esistenti aU'inicmo dell'animo 
umano e sulle conseguenze 
devastanti per l'individuo e per 
la società e ha indicato la stra¬ 
da, come ha detto in quel suo 
sottile e vibrante stile, ahimè, 
mal tradotto, male inlerpreta- 
to: mal digerito. ^ 

In una lettera famou a Cari 


Gustav Jung, Freud scriveva 
che «l'essenza della psicoa- 
nallsi consiste in una terapia 
curativa attraverso l'amo¬ 
re»; lei pensa che questo 
concetto possa essere tra¬ 
sportato anche al rapporti 
Interpersonali Ira Individui, 
tra uomo e donna, tra geni¬ 
tori e figli?. 

Naturalmente, c quc.sta é la 
chiave di lettura del mio libro 
-Parcnts good enough-: l'amo¬ 
re. sincero, è l'unica chiave di 
rapporto probante tra genitore 
c figlio. Ma allo stesso tempo 
attenti, perché l'amore non é 
sufficiente se non si conosce in 
profondità l'animo umano, ed 
ecco che la psicoanalisi inter¬ 
viene per aiutare a conoscersi 
e a sviluppare l'amore che é in 
noi. da soli mollo spesso non é 
possibile. Non va dimenticalo 
che Pinochel, cosi come del 
resto anche Hitler erano con¬ 
vinti di amare il loro popolo c 
di essere dei benefattori. Allo¬ 
ra, il problema è questo: essere 
talmente forti, psicologica¬ 
mente e moralmente da essere 
in grado di accettare il piccolo 
grande nazista che é nascosto 
dentro ciascuno di noi: ed 
esorcizzarlo, tirarlo fuori, ana¬ 
lizzarlo per poi essere in grado 
di poterlo superare. E un lavo¬ 
ro duro, ma é assolutamente 
necessario perché la conqui¬ 
sta di un'anima libera non ha 
prezzo, poiché nel sentiero del 
vissuto apre orizzonti inimma¬ 
ginabili. che soltanto chi ha 
compiuto una buona analisi, 
soltanto chi ha saputo cogliere 
nel messaggio di Freud una 
: compiutezza rivoluzionaria é 
in grado di sapere e poter rico¬ 
noscere. Siegmund Freud ci ha 
dato ciò che mancava all'esse¬ 
re umano: la consapevolezza 
della propria angustia mortale, 
ma allo stesso tempo la presa 
d'alto del terribile impatto con 
la responsabilità di poter sce¬ 
gliere tra la civiltà o la barba¬ 
rie. ovvero tra la creatività e la 
distruzione. O l'amore o la 
morte, dunque, che ancora og¬ 
gi resta l'unica scria scelta da 
compiere lino in fondo, e una 
volta per tulle. 



Bruxelles, la capitale della Cee, potrebbe avere nel 1992 un 
centro culturale analogo a quello di Parigi. Non solo. I pro¬ 
motori del progetto - per lo più eurodeputati e industnali - 
lo vorrebbero -un vero e proprio tramite tra le diverse entità 
culturali deU'Europa-. Per il momento si sono messi a caccia 
di sponsor (per l'esattezza ne cercano dodici di grandi di¬ 
mensioni e vc-ntitré più piccoli, mentre ai privali verranno 
chiesti almeno un miliardo di franchi belgi, circa trcntacin- 
que miliardi di lire), e di una sede: qualcuno ha già pensalo 
all'attuale centro di smistamento doganale, il -Thum und 
Taxis-, un esempio di architettura industriale di fine Otto¬ 
cento. 


«OrG diSpSrStG» Era un grande thriller del 'SS, 
rnil Ron^u interpretato da Humphrey 

culi DUycjf e diretto da William 

diventa remake Wyler. Adesso Ore disperate 
/-nn Rniiriri» un remake: sta portan- 

CUII nuume ^ (enfine Michael Ci¬ 

mino e avrà come protago- 
nista, nella parte che fu di 
Bogart. Mickey Rourko (che il regista aveva giù diretto nel- 
l'Anno del dragone). Sembra che prima di trovare un pro¬ 
duttore disposto a finanziare il progetto Cimino abbia cerca¬ 
to per anni. In Italia Ore disperale sarà distribuito dalla Lite 
International. 


A Torino Dom.mi custodi c impiegati 

lo Icrranno aperto lino a 
***'"*«» '*^ mezzanotte. Per protesta. 

dpertO Perché devono sopportare i 

Finn a nntto disagi causati da lavori di ri- 

imo a none strutturazione in corso da 

dieci anni. Si tratta dcll'Ar- 
chivio di Stato di Tonno, -as¬ 
sediato- da un cantiere in pratica permanente. Le preoccu¬ 
pazioni del personale sono condivise anche da un nutrito 
gruppo di docenti di storia: in una tetterà al ministro per i Be¬ 
ni culturali Ferdinando Facchiano scrivono che -una chiusu¬ 
ra deH'Archivio per raggiunti limiti di sopportazione dei di¬ 
pendenti signifKhcrebbe completare il quadro assai triste di 
disfunzioni degli istituti culturali in Piemonte-. 


Michael Douglas Dice che glielo consiglia 

unni sempre Jack Nicholson ogni 

VUUI uivenure ta film di succe:,.so: 

presidente -Dani alla politica». E Mi- 

deali Stati Uniti ‘Douglas ci sta pensan- 

uegil dUU uniu seriamente, tanto da di¬ 

chiarare in tv (in un pro- 
gramma inglese andato in 
onda ieri sera) : -Voglio diventare presidente degli Stati Uni¬ 
ti», Dice di sentirsi -un attore più bravo di Ronald Reagan» e 
che, considerando che alle elezioni presidenziali del '9S 
avrà 51 anni, «sarà un ottimo sistema per recitare la parte del 
politico anziano-. Intanto, però, sta pensando di interpretare 
un film accanto al padre. Kirk, ambientato nel mondo del 
circo. La regia sarà di Steven Spielberg. 


Festival Palli Pravo ha annunciato di 

Canromn ' ' essere costretta a rinunciare 

B 1*. D ** Sanremo, al 

Petti PreVO quale avrebbe dovuto parte- 

rinunriR cipare con la canzone «Don- 

I iiiuiiua Pj, La cantante, che 

si trova a Bologna per molivi 
di lavoro, precisa che riel- 
rimmnenza del Festival si è trovata -non per propria colpa, 
sprovvista di adeguala assistenza organizzativa- c sottolinea 
che ormai -imimediabilmenle, per cause indipendenti dalla 
sua volontà, non é stala posta nella condizione di completa¬ 
re l'altra facciata del disco. La cantante si oppone alla diffu¬ 
sione. trasmissione e riproduzione dell'esecuzione del bra¬ 
no, in quanto lesiva del proprio onore e della propria repu¬ 
tazione artistica. 


A Napoli Com incera a funzionare il 

la orima Dav>tv febbraio, È la prima pay- 

Id Ullllld yay IV ^ televisione a paga- 

itdlldne mento) italiana, c trasmette- 

3 luci rosse rà-nelle ore notturne-pro- 

diUA-iiva9C grammi a luci rosse attraver¬ 

so una sene di emittenti lo- 
cali. Anche se gli ideatori. 
Alfonso Cassin c Paolo Tambin, promettono -luci rosse e 
educazione sessuale-. L'hanno presentata ieri negli studi 
dciremiltcnle -Napoli canale 21-, Per poter captare i pro¬ 
grammi gli utenti dovranno mettere al proprio televisore un 
apposito decodificatore che viene venduto solo ai maggio¬ 
renni. 


Mei Gibson, •Il mio Amleto non sarà un 

Amleto biondo principe impotente 

miiicw yp maschio straordina- 

mUSCOlOSO rio. invulnerabile-. Lo dice 

ndr 7pffirdlli Franco Zcffirclli annuncian- 

|/ci «.ciiiiciii jJq jl prossimo progetto 

cinematografico; «Debbo in- 
frangere la tradizione: non 
ho mai amalo questo principe romantico, preda delle sue 
masturbazioni. L'attore prescelto è Mei Gibson: -L'ho visto in 
Arma telale - dice il regista -, ha una sua statura, sono rima¬ 
sto molto impressionato». Zcffirelli la prossima scllimana sa¬ 
rà a New York prir la messa in scena di un Don Giovanni fir¬ 
mato da lui al Metropolitan, poi tornerà a Londra per de<li- 
carsi interamente aWAmleto. 

ROBERTA CHm 


Masini e i turbamenti del marxismonichilismo 


Due giorni per discutere di Scrittura e Caos nel sol¬ 
co delle ricerche di Ferruccio Masini, il celebre 
germanista e studioso di Nietzsche, scomparso 
due anni fa. L'Istituto Gramsci toscano ha organiz¬ 
zato un denso convegno a Firenze, aperto giovedì 
scorso da Massimo Cacciari nell'aula magna della 
facoltà di Magistero, occupata dagli studenti che, 
pure, l'hanno aperta a Masini e ai suoi studiosi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

NICOLA FANO 


M RRE.NZE Seduzioni da fi¬ 
losofi: esprimersi per altre im¬ 
magini. assai lontane da quel¬ 
le comuni. Discorsi che paio¬ 
no astrusi, ma dietro ai quali, 
in londo, ci trovi riferimenti di¬ 
retti a tutto quel che occade di 
-normale- e quotidiano. Qui a 
Firenze, per esempio, é capi¬ 
talo che un gruppo di giovani 
filosofi, di studiosi del pensie¬ 
ro moderno si siano ritrovali 


sotto le insegne del Gramsci 
toscano a parlare di Scrittura e 
Caos. In omaggio a Ferruccio 
Masini. s'inlendc: germanista 
e libero (c forte) pensatore 
scomparso nel 1988, che pro¬ 
prio Lo scriba del Caos intitolò 
quel suo saggio che rovesciò, 
in qualche maniera, l'interpre¬ 
tazione di Nietzsche: si da 
rendere più attuale (quando 
non proprio sireiiamenie con¬ 



Ferruccio Masint 


tingente) il nichilismo. Ma 
dietro la palina della dottrina 
(ardua c ortodossa) i nostn 
relatori, storici c giovani filo¬ 
sofi hanno smascheralo gli ul- 
lim; inlcrtogalivi del marxi¬ 
smo, prossimi all evancscenza 
poi lica, e già travolti dal nuo¬ 
vo nichilismo identificato, per 
l'appunto, da Masini. Sotto 
sotto, insomma, s é parlalo di 
poi lica, di società dimezzata 
e di solitudini forzate sempre 
più risolte in mistici misteri. 

Cerano Cacciari, Zagari. 
Givone. Moravia, Desideri, Go¬ 
dei. .Marramao, lo spagnolo 
Jamta c i tcde.-zthi Maticnkloll 
e Kruse sotto la guida di Gio¬ 
vanni .Man del Gramsci Tosca¬ 
no. Tutti, in realtà, allenti a of¬ 
frire omaggi a Ferruccio ,Masi- 
ni, pure lutti attenti ad andare 
oltre, a trovare soluzioni a do¬ 
mande; perché di domande. 


Masini, nc ha formulale pro¬ 
prio parecchie. La prima, la 
più importante, la più urgente 
é stala ricordata da Man nel¬ 
l'apertura dei lavori c poi ri¬ 
presa. scomposta c sviscerala 
(con il suo celebre lascino 
oratorio) da Massimo Caccia- 
ri. La domanda, in parole po¬ 
vere, é questa: come si fa ad 
essere contemporaneamente 
marxisti militanti c interpreti 
della -nienlificazione dei valo¬ 
ri-? Viste le conclusioni cui so¬ 
no giunti da una parte il mar¬ 
xismo e dall'altra il nichilismo 
della modernità, la domanda 
non é oziosa e. anzi, ci riguar¬ 
da un po' lutti da vicino, co¬ 
munisti e no. Il perché appari¬ 
rà presto chiaro. 

fToseguiamo nell'itinerario 
disegnalo con precisione da 
Cacciari e Givone. Il nichili¬ 
smo non rappresenta più 
(con Musini) uno svuotamen¬ 


to della realtà, ma si trasforma 
in un angosciante modo di in¬ 
terrogare il niente o, per me¬ 
glio dire, la realtà del nulla. 
•Mirabile cosa é il nulla- am¬ 
moni. ai suol tempi, Leonar¬ 
do; questo nulla, oggi, é - si - 
condizione di abbattimento 
dei destini sociali, ma anche 
luogo dal quale le energie 
possono emergere. L'impor¬ 
tante é rovesciare l'Imposta¬ 
zione: il nichilismo é positivo 
e carico di energie, non. piut¬ 
tosto, il motore centrale di 
una società debole. Semmai, 
quel luogo del nulla può pre¬ 
starsi alle insidie del mistero, 
della mistica. E qui, in elicili, 
arrivano i problemi. 

Masini, alla Ime del suo 
viaggio all'mlerno di Nietz¬ 
sche (accompagnato da una 
solida, solidissima idea di ma¬ 
lattia del vivere, come ha ri¬ 


rUnità 

Domenica 
11 febbraio 1990 


cordato Marramao), approdò 
in un grande golfo mistico 
pervaso da una religiosità pu¬ 
ra: per l'uomo isolato occorre 
rifondare i valori assoluti. «Di¬ 
re che il nichilismo si risolve 
con la morte di Dio - ha spie¬ 
gato Cacciari - signilica soller- 
marsi sulle increspature del 
nichilismo-. Altri, poi, sono 
andati oltre. Il tedesco Kruse, 
per esempio, ha ricostruito la 
grande parabola dal marxi¬ 
smo al nichilismo della mo¬ 
dernità con una battuta: «Che 
effetto (a sapere che Honec- 
ker ha trovato rifugio in una 
chiesa''". Un bruito effetto, 
non c'é dubbio, non perché 
CIÒ possa paventare una sorta 
di «grande conversione- del 
marxismo (bisognerebbe pri¬ 
ma stabilire quanto Honecker 
é o è stato marxista e quanto 
oggi è o può essere conside¬ 


rato convertito), ma perché 
nella contrapposizione sem¬ 
pre più’neUa Ira marxismo e 
spiritualità sta una delle ragio¬ 
ni della crisi dei vecchi regimi 
dell'Est. 

Torniamo a Masini. al suo 
«bagno indispensabile in un 
fiume gelato-, secondo la defi¬ 
nizione di Moravia. Il tratto 
decisivo del suo pensiero sta 
nciraflermazione; «L'apparire 
abolisce il vero come nccessi- 
tà-. Ossia; il luogo del niente 
non ha più una connotazione 
negativa ma può essere vissu¬ 
to come spazio attivo della 
realtà. Tanto più nella nostra 
realtà che sottopone quotidia¬ 
namente gli uomini a un lavo¬ 
ro di difficile intcrprelazione 
del nulla. Della solitudine, del¬ 
la malattia e delta disperazio¬ 
ne anche. Ne consegue quella 
strana mistica che recupera i 


valori assoluti. Masini. in effet¬ 
ti, era uno studioso combattu¬ 
to, non necessariamente prag¬ 
matico, cne nascondeva le 
sue passioni dietro un'atiività 
(eccellente, per altro) di ger¬ 
manista. E, da filosofo della 
malattia, biasimava quei filo- 
soli dell'entusiasmo che na¬ 
scondevano (e nascondono) 
la propria moda dietro i titoli 
dei giornali da salotto, che ap¬ 
plaudivano il decisionismo e 
paternallsticamente parlavano 
dell'integralismo cattolico. 
Ferruccio Masini non è stato 
uno scout della domenica: il 
suo insegnamento continua a 
essere drammaticamente vali¬ 
do c attuale. «Bisogna cogliere 
il senso della realtà nel mo¬ 
mento stesso in cui questa 
realtà si distnigge». Conoscersi 
significa distruggersi, e -zice- 
versa; tanto da marxisti quan¬ 
to da nichilisti. 
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Cultura e Spettacoli 


Lino Banfi 


Pugliese di Canosa 
una dura gavetta 
poi la {^polarità 
«Mi piacerebbe 
anche far piangere» 


Lino Banfi e Renzo Arbore 


nuova, strana coppia tv 



Renzo Arbore 

Pugliese di Foggia 
un calmo passato 
poi il successo 
«Dissacrare, meglio 
che celebrare» 


Siamo la coppia più bella del mondo » 


■i ROMA. -Ho incomincialo 
a lare l'attore quando ero in 
seminario, a 13 anni, c studia¬ 
vo per diventare prete: tutte le 
rccile che facevo, (ossi San 
Pietro o San Giuseppe. Giuda 
o Gesù Cristo, la gente rideva 
sempre. E questo mi dava pu¬ 
re fastidio, con il rettore che si 
arrabbiava-. 

Lino Banfi, l'attore -nazio- 
nal-popqlarcsco- (come lui • 
stesso si ù definito) ora la rì¬ 
dere anche i radical-chic con 
le battute più viete (-Avvoca¬ 
lo, mi e avanzala l'arringa-) e 
le gag terribili (il putto di ges¬ 
so che la pipi sul malcapitato 
awocaliccnio) ; scortato da 
Renzo Arbore impera con ol- ' 
Ire dieci milioni d'ascolto sul 
sabato sera di Ramno, In una 
trasmissione. A’ipeltando San¬ 
remo, considerala già -tv d'au¬ 
tore-o-cult-tv-. 

-Il successo d'emhlie può 
es.scre traumatico, lo invece 
l'ho sofferto, raggiunto a pic¬ 
coli gradini-. Attore di fotoro¬ 
manzi (-Ero caruccio, mi so¬ 
no guastato sul crescere-): 
emigrato a Milano dalla sua 
Canosa. Banfi inizia la -grande 
gavelta- alla meta degli anni 
Cinquanta: tredici anni di 
avanspettacolo, nel '67 i primi 
film con Franchi c Ingrassia. 
poi il cabaret e mime il con¬ 
tratto in esclusiva con De Lau- 
renlis: novanta film, uno più 
uno meno. 

-Ne salverei una ventina. Gli 
altri, comunque, sono stati uti¬ 
lissimi; soprattutto la serie di¬ 
dattica, quella con le liceali, 
dove ho fallo una bella carrie¬ 
ra perche sono partilo come 
bidello c nell'ultimo film ero 
preside-, 

È con b tv, con «Oonicnka 


in-, con «Stasera Lino» che 
ha avuto vette d’ascolto ol¬ 
tre I dieci milioni, e con -Il 
vigile», in cui il successo è 
stalo soprattutto per il per¬ 
sonaggio, nuovo e con una 
forte carica umana e di sim¬ 
patia, a permetterle di cam¬ 
biare pelle? 

lo non ho cambiato niente. In 
Aspettando Sanremo ci stiamo 
divertendo a far ridere la gen¬ 
te, sia pure con dentro un piz¬ 
zico d'intelligenza. Ma io resto 
quello che sono. Qui, con la 
scusa della -cornicila dei due 
mondi-, la mia e quella di Ar¬ 
bore, giochiamo sul fatto che 
insieme a lui io salirci di livello, 
ma ho sempre paura che inve¬ 
ce mi butti ancora più giù: ù, 
appunto, solo uno scherzo. 

Il pubblico, da «Stasera Li¬ 
no- a «Aspettando Sanre- 
mo«,i cambiato? 

Credo di no. con l'aggiunta di 
un po' di quello di Renzo... Di¬ 
co un po' non perche il suo sia 
inferiore ma perche e più scel¬ 
to, sono quelli che il sabato 
escono, se ne vanno fuori, 
hanno possibilità finanziane 
diverse. Per questo è come se 
avessi portalo nelle case del 
mio pubblico anche Renzo, 
come un nuovo amico. Non so 
invece se il suo pubblico ac¬ 
cetta bene me. 

Come e nata to coppia Banfi- 
Arbore? 

Ci siamo incontrati nel '69. 
quando Renzo conduceva 
Speciale per poi c io facevo ca¬ 
baret. andai in trasmissione a 
cantare -gospcl- in pugliese. 
Poi le nostre cantiere si sono al¬ 
lontanate... Ci siamo ritrovali 
ncir82, quando conducevo in 


Sono tutti pugliesi ma, giurano, è solo 
un caso. 0 quasi. È la grande famiglia 
di Aspettando Sanremo o II caso Sanre¬ 
mo (un altro record: l'unico program¬ 
ma ad avere due titoli), guidata dai 
due «patriarchi» Renzo Arbore e Lino 
Banfi. In queste due interviste, la «stra¬ 
na coppia» racconta come si è incon¬ 


trata, i problemi (con i cantanti vinco¬ 
lati da Berlusconi e dalle case disco- 
grafiche) e le polemiche (lo «scippo» 
di Mike Bongiomo). C’è chi parla già 
di Aspettando Sanremo come di un 
«cult» televisivo, loro intanto si diverto¬ 
no all'incontro delle loro «comicità dei 
due mondi». E l’Auditel sale. 


SILVIA QARAMBOIS 


tv Se Panili aues-se il more, e lui 
venne ospite truccato da ne¬ 
gro. con De Crescenzo e Beni¬ 
gni. Da allora ci siamo scam¬ 
biati molti inviti, a Domenica in 
ci siamo presentati insieme ve¬ 
stili da donna, l'anno pas.salo 
abbiamo cantalo insieme per 
venti minuti a Stasera Uno. 
Quando alla Rai mi hanno pro¬ 
posto di lare un varietà al saba¬ 
to sera, prima di Sanremo, io 
ho dello: se c'4 anche Renzo 
bene, se no non si la. 

E il personaggio dell'avvo¬ 
cato Passalacqua che a 
quanto pare con I suol tor¬ 
mentoni ha gU conquistato I 
tribunali, come è nato, ha 
avuto qualche «consulen¬ 
za-? 

Quando abbiamo deciso di fa¬ 
re questa cosa awocatizia non 
ho chiesto suggerimenti a nes¬ 
sun avvocalo, ma ho incontra¬ 
lo per caso i figli dell'ex presi¬ 
dente Leone. Mauro e Paolo, 
che sono penalisti e mi hanno 
offerto i loro consigli. Poi mi 
hanno cercalo per dirmi che il 
personaggio era imbroccalo: 
•Ce n'ù tanti cosi nel nostro 
mondo-, mi han detto. 

Arbore ha portato in tv tutta 


la sua «grande famiglia», da 
Massimo Catalano, dei tem- 

R f di «Queiii della notte», a 
imdo Murolo, li notaio di 
«Indietro tutta»; e lei? 

Non ho ancora una famiglia, lo 
e Renzo ci siamo (usi come 
due vecchi patriarchi, ma io 
sono il vedovo che è rimasto 
solo mentre lui ha una famiglia 
numerosa. 

Non avrebbe voluto sua fl- 
gUa? 

No no, mai più con mia figlia, il 
noslio non deve essere un bi¬ 
nomio. dove lavorare da sola: 
se no la rovino, viene etichetta¬ 
ta come me, 

SI dice chela cosa più diffici¬ 
le per un attore sia strappa¬ 
re anche un solo sorriso: lei 
è mal riuscito. Invece, a 
strappare una lacrima? 

SI. e con grande gioia. Quando 
facevo cabaret terminavo lo 
spettacolo raccontando la sto¬ 
ria d: un gay di provincia c la 
gente si commuoveva. Ma an¬ 
che tt vigile ha avuto momenti 
toccanti. Ora mi piacerebbe 
farlo in un film: i miei figii ia 
chiamano -metamorfosi oan- 
fiola». 


■i ROMA. Quando Renzo Ar¬ 
bore ha accettalo di fare il 
programma del sabato sera i 
patti erano chiari: non voleva 
apparire in video. Come sem¬ 
pre, prima di incominciare. E, 
come sempre, è finito sullo 
scranno più aito a lanciare c 
(arsi rilanciare battute. «Se 
non ci fosse stalo Banfi non 
l'avrci fatto, ù un umorista con 
una carica fortissima: gli poigi 
una palla c va subito in 
schiacciata-. Quello che inve¬ 
ce Arbore aveva subito accet¬ 
tato era la consulenza musi¬ 
cale. E qui sono incominciati i 
guai. -Ci abbiamo scherzato 
su. ma abbiamo difficolta vere 
a trovare cantanti. Una buona 
parto è sotto contralto con la 
Fininvest tino al 28 febbraio, 
quando comincia il Festival di 
Sanremo. Non c’6 da stupirsi, 
la "pax televisiva" non 4 mai 
stata firmata. Ma 4 una guerra 
che costa soprattutto a quei 
cantanti che hanno fatto le 
sorti del Festival, come Bobby 
Solo, Iva Zankxhi, Little Tony, 
la stessa Wilma Goich; mi di¬ 
spiace che non ci siano in un 
programma che. nel bene c 


nel male, resterà come docu¬ 
mento negli archivi della Rai-, 
AH'appello però ne manca¬ 
no altri. E vero che avete tro¬ 
vato anche rostllltò delle ca¬ 
se discografiche? 

Su alcuni - come Mina o Ce- 
tentano - non contavamo; al- 
In. 4 vero, sono stali bloccali 
perche non promuoviamo il 
loro ultimo disco. Ma 4 anche 
nella psicologia del cantante 
rifiutare il proprio passalo, co¬ 
me se fosse soltanto una sta¬ 
gione giovanile, di cui vergo¬ 
gnarsi. Invece tutti devono 
qualcosa a Sanremo: quando 
hanno bisogno corrono, quan¬ 
do non ne hanno bisogno lo 
evitano come la peste, solo per 
ragioni biecamente utilitaristi¬ 
che. 

C'è stata polemica, nei mesi 
scorsi, sulla patcrnitò rii una 
trasmissione-revival per i 40 
anni di Sanremo; contesa 
prima all’interno delia Rai 
(la fa Arbore... la fa Ban¬ 
do...) poi «scippata» da Mike 
Bongiomo. 

Devo dire che avevo anche 
chiesto a Baudo di lavorare in¬ 


sieme, lui in video e io come 
consulente musicale. Ma la 
formula di Lo più bella sei tu, 
cio4 la competizione canora 
che dovevamo fare per la Rai, 
4 stata ripresa completamente 
da Canale 5 con Cero una vol¬ 
ta il Festival. È per questo che 
con Banfi abbiamo dovuto in¬ 
ventarcene un’altra: la trasmis¬ 
sione di Mike era commemo¬ 
rativa? E noi facciamo il con¬ 
trario, un'allegra lesta dissa- 
cralona ma aflctluosa. 

Le è piaciuta la trasmissione 
di Mike Bongiomo? 

Devo dire che quando negli 
occhi degli artisti vedo la pau¬ 
ra, non mi rallegro. Lo so che il 
pubblico vuote anche il Colos¬ 
seo, la sfida all'ultimo sangue, 
però sentivo la tensione di 
questi cantanti che si ngioca- 
vano la camera in una sera. 
Non c’è il rischio però che 
nel vostro «processo» televi¬ 
sivo Sanremo, anziché pro¬ 
tagonista, diventi la Cene¬ 
rentola della tramlsslone? 

È stala un po' una scommessa: 
io volevo lesteggiarc Sanremo 
senza celebrarìo. ma ricordan¬ 
do che si tratta di canzonette. 
La celebrazione, oltre tutto, io 
non la so (are. 4 uno dei molivi 
per cui non ho mai accettato 
di presentare il Festival. 1 can¬ 
tanti che sono venuti erano tut¬ 
ti mollo contenti, festeggiali e 
premiali come artisti. Alcuni 
anche spiritosi, come la Cin- 
quetli. che 4 una signora c ha 
accettalo di cantare una can¬ 
zone come Non ho l’elù. La 
partecipazione di Mimmo Mo- 
dugno, poi. 4 stala anche emo¬ 


zionante: ha questa straordi¬ 
naria voglia, questo entusia¬ 
smo. e il suo malanno gli ha 
dato anche una grande sag¬ 
gezza. Noi siamo tulli suoi 
grandi ammiraton, io conside¬ 
ro ancora Ne!blu dipinto di blu 
il punto più allo toccato dal Fe¬ 
stival. 

È vero, come dice Catalano 
in trasmioaione, che nessu¬ 
no partecipa al vostro con¬ 
corso per vincere una pol¬ 
trona a Sanremo? 

£ stato un fallimento totale. 
Nessuno ci ha presi sul seno. 
Ed 4 propno questo che ci pia¬ 
ce! La prima settimana ci han¬ 
no mandato 54 cartoline, la se¬ 
conda 200. E pensare che re¬ 
galiamo anche una loto del 
sindaco Pippione... 

Il «processo» come si conclu¬ 
derà? Riservate delle sor¬ 
prese per la quinta puntata? 
Finiremo con una festa, in cui 
ricordare quelli che hanno fat¬ 
to il successo del Festival, da 
Claudio Villa a Gianni Ravera, 
amando, inseguendo e vitupe¬ 
rando Sanremo. È un omaggio 
che sentiamo doveroso. Noi 
non abbiamo fatto la storia del 
Festival, ma questa formula ci 
ha permesso di scherzarci su. 
con le sue mamme e i suoi 
vecchi scarponi: certo una tra¬ 
smissione che sia un appro¬ 
fondimento del costume, dei 
ricordi, del repertorio, degli 
episodi di Radaclli c Ravera. 4 
ancora da (are. Ci vorrebbe 
forse un taglio giornalistico... 
non 4 detto che non ci si possa 
. provare per i cinquant'anni di 
Sanremo. 


Cercando 
Thomas 
al telefono 


■i Toma Chi l'ho visto? e 
torna dopo una settimana di 
reazioni suscitale dal caso di 
Rosaria. una ragazza di Puoti 
(Potenza) -scomparsa- pochi 
giorni prima delle nozze. La 
telefonala in diretta di Rosa ria 
che spiegava di non essere af¬ 
fatto scomparsa, di aver .scelto 
un’altra vita e di aver più volle 
informato i familiari del suo 
stato di salute, aveva gettato 
scompiglio nel programma. 
Da qui il riaccendersi di pole¬ 
miche, non del tutto infonda¬ 
te. sulla liceità dell’intromis¬ 
sione della tv nelle vicende 
private, e sulla spettacolariz¬ 
zazione dei conllilti sentimen¬ 
tali ed affettivi. Questa sera 
(Railrc, ore 20.30) il program¬ 
ma condono da Donatella 
Raffai e Luigi Di Maio presen¬ 
ta la vicenda di Thomas Sch- 
weizer, un giovane italiano 
nato da genitori tedeschi c 
scomparso nel 1979 Gli alto 
casi riguardano Pierluigi Gra- 
dm. Cristina Berardinelli c Fa- 
liha Uaddy. 

ri RAIUNO ore U 

«Domenica» 

senza 

Ruberti 


M Nel salotto di Domenica 
in, oggi pomenggio, doveva 
esserci il ministro Ruberti a ri¬ 
spondere alle domande di 
Bruno Vespa sulla situazione 
univcrsilaria e sul movimento 
degli studenti. E invece un ia- 
conico comunicato stampa ne 
ha annuncialo il foiiail. Do¬ 
vremo accontentarci invece 
della Fencch, di Pupo, di 
Maurizio Ferrini e Gianni Bon- 
compagni. delle duecento 
scatenate ragazze, di un po' 
rii canzoni c qualche balletto. 
Per chi non ne avesse abba¬ 
stanza ci sono pure Sandro 
Mayer con gli ex bambini dei 
film italiani girati negli anni 
Quaranta e (Cinquanta, c Da¬ 
rio Salvatori che commenta i 
nsultati Auditcl della settima¬ 
na. 




LA SPILLA NniA. «Scanegglato» 


APSMAIA. Cartoni animali 


IL MONDO DI QUARK. «Un'odisaeo 
africana» a cura di Piero Angela 


LINIA VIRO! MAOAZINI. Oi Federi¬ 
co Fazzuoli 


SANTA MSSSA 


PAROLA SVITA. Le notizie 


LINSA VSRDB. Di F. Fazzuoli 


TQ L’UNA. Di Adriana Tanzini 


TSlBOIORNAkR 


TOTO-TV RADIOCORRISRS 


OOMSNICA IN.. Varietà con Edwige 
Fenech. Regie di Gianni Boncompagni 


NOTIZISSPORTIVS 




19.BO CNB TEMPO FA. TBLBQIORNAL8 


a 0.00 TBLBQIORNALB 


ao.SO ULTIMO MINUTO. Film con Ugo To- 

gnazzi, Oiogo Abalantuono. Regia di 
Pupi Avali 


22.10 LA DOMBNICA SPORTIVA 


24.00 TQ1NOTTB.CHB TEMPO FA 


0.10 LA LBQOB. Film con Gina Lollobrigida. 
Regia di JulesDarsin 


I RE DBLL’A VVBNTURA _ 

MAHWIX.Teletilm _ 

BLOCK NOTES. Altualitè _ 

RIVEDIAMOLI. Varielà _ 

BUPBRCLASSIPICA SHOW _ 

Cera una volta il festival, va- 

rieta Ireplica) _ 

NON SOLO MODA. (Replica) _ 

OVIOIO.Telelilm _ 

PRBMISRB. Quotidiano di cinema 

O.K. IL PREZZO t QIUSTOt _ 

LA RUOTA DELLA FORTUNA. Quiz 
UNA SERA C'INCONTRAMMO. Varie¬ 
tà con Marco Columbro e Lorella Cuc- 

carini _ 

NONSOLOMODA. Attualità _ 

ITALU DOMANDA _ 

TOP EBCRET. Telefilm _ 

LOUORANT. Telefilm 


7.00 PATATRAC. Varietà per ragazzi 


7.S8 MATTINA 2. Programma condotto Oa 
Alberto Castagna o Sofia Spada 


10.08 SERENO VARIABILE. Un programma 
di Osvaldo Bevilacqua ed Ermanno 
Corbella 

12.00 RICOMINCIO DA OUE. Spettacolo con 
Raffaella Carrà, Sabrina Salerno e 
Scialpift-parlo) 


13.00 T02 ORE TREDICI 


13.20 T02L0SP0RT 


13.30 T02N0NS0L0NBR0 


13.4B RICOMINCIO OA DUE. (2-parte) 


17.00 ENZO JANNACCIi 30 anni senza an¬ 
dare fuori tempo. Con Tullio De Pisco- 
PO. Eros Ramazzoltl, Enrico Ruggieri 


18.20 TQ2 LO SPORT. Sci: Coppa del mondo 


ti'SììSìi'irìiiSu^i 



BIM BUM BAM. Varietà 
QOL D'EUROPA 
GUIDA ALCAMPIONATO. Sport 
GRAND PRIX. 

I MISERABILI. Film 
BIM BUM BAM. Varietà 
TENENTE O’HARA. Toteti Im 
CARTONI ANIMATI 

PUGILATO: Mike Tyson.James Oou> 
©las Campiorìalo mondiale pesi massi* 
mi 

EMILIO. Varietà con Albina Cenci. Ga* 
spareeZuzzurro 

STARSKY B HUTCH. Telefilm 

BASKET. Ali Star Game '90 


0.00 PROraSSIONS PERICOLO. Telefilm 


azxinznnni 

bAlk’24ÌU’ì3IIl 


19.10 DEL VECCHIO. Telefilm 


10.00 9UKEBOX.<fìeplica) 


11.90 IL QRANDB TENNIS 


19.4S NOI LA DOMBNICA 


12.1S SCI. Coppa del mondo 


19.1S IL CIELO B LA TERRA. Fiim- 
documentario 


14.4S PROVE TECNICMl DI TRASMISSIO* 

NE. Un programma con Piero Cbiam* 

_ bretti, Nanny Loy 

17.00 TENNIS. Torneo Alp _ 

1S.9S DOMBNICAOOL 



20.SO A TUTTO CAM PO 


22.00 TBLEOtORNALB 


22.10 SPECIALE. Campo base 


24.00 LA LUNGA FAIDA. Film 


ti-jtl-y iii-i.iàii 


20.90 CHI L’HA VISTOT Programma con Do* 
natella Raffai o Luigi DI Majo. Regia di 
Eros Macchi 






14.00 RAPINA ALLE TRE. FUm 




17.00 PATROL BOAT. Telefilm 


20.00 TQ2 DOMBNICA SPRINT 


20.90 DUDÙ CUDÙ. Spettacolo di musica, ri¬ 
cordi. giochi con Claudia Mori e Pino 
Caruso, regia di Guido Stagnare 


29.00 TQ2 STASERA 


29.1 S SORGENTE DI VITA 


23.45 OSE. L'aquilone 


0.4S UMBRIA JAZZ *60 



«Ultimo minuto» (Raiuno, ore 20,30) 


7eOO CORNFLAKBS _ 

19.90 AtMS PROJECT _ 

14.90 BOVINO RBPORT 
1B.00 BOCKIN’SUNDAY 

21.90 BEST OF BLUE NIGHT 
22.45 NOTTE ROCK 


18 - 


IL GRANDE GOLF, f Replica) 
TOPAZIO. T otenoveta 
PARLAMENTO IN. Attualità 
FOX. Telefilm con Jack Warden 

POMERIGGIO ALL’OPERA. -Andrea 
Chdnier», di Umberto Giordai^o. con 
Placido Domingo 

UN ATTO DI VIOLENZA. Film con Eli¬ 
zabeth Montgomery Regia di Paul 
Wondkos 

PRIMO PECCATO. Film con Ginger 
Rogers Regia di Claude Bmyon 

I DUE CAPITANI. Film con Fred Mac* 
Murray, Charlton Heslon. Regia di Ru* 
doip Mató 

DOMENICA IN CONCERTO _ 

TRAPPOLE PER UN TESTIMONE, 

Film 


rUnità 

Domenica 
11 febbraio 1990 


1S\ 


14,00 NATALIE. Telenovela 

16.90 IL RITORNO DI DIANA 

10.90 IL PECCATO DI OYUKL Sce* 
nega Con Anna Martin 

20.25 IL RITORNO DI PIANA 

21.15 NATALIE. Telenovela _ 

22.00 IL PECCATO DI OYUKI 


IIMIIIIlill 

12.30 OBAWDI MOSTRE _ 

18.00 POMERIOOIO INSIEME 

18.30 attualità SPORTIVA 

10.30 TEtBOIORNAtE _ 

20.30 JULIEN FONTANES, MAGI» 

; _ STRATO. -Una buona lama» 

; 22.90 NOTTE SPORT 


ODcan 


13.00 OALACTICA.Telelilm 




1S.OO UNA SETTIMANA DI «BATTI¬ 
CUORE». Telenovela 


20.90 LE COLLINE BLU. Film con 
Jack Nicolson. Regia d) Monte 
Hellman 


22.00 STRONOHOLD.Fitm 


ia.90 MASH.Telefilm 

10.00 IN CASA LAWRENCE. Tele¬ 
film 

20.00 L’ULTIMO DEI DURI. Film 


RADIO 


RADIOGiORNALI. CRI B; 10.16; 13; 11; 23. 
GR2 6.30; 7,30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.23; 19.30; 22.30. GR3: 7.20; 9.45; 11.45; 
13.45; 1B.2S; 20.45. 

RADIOUNO. Onda verde- 6 56. 7 56, 10 57. 
12 56, 16 56. 20.57. 21 25. 23.20 6 II guastafe¬ 
ste. 9.30 Santa Messa; 10.19 Radiouno '90. 
15.52 Tutto il calcio minuto per minuto. 20.10 
Nuovi orizzonti, 20.40 Stagione linea- -Sans> 
neeOalila- 

RAOIOOUE. Onda verde- 6 27. 7 26.8 26,9 27. 
11 27, 13 26.18 27.19 26,22 27 6 A A A. cultu¬ 
ra cercasi, 6.45 Ona vita da ascoltare; 12.45 
Hit parade. 14.30 Una domenica cosi. 20 L'oro 
della musica, 22.50 Buonanotte Europa. 

RADIOTRE. Onda verde- 7.16. 9 43. 11 43 6 
Preludio. 8.30 Concerto del mattino, 13.15 I 
classici "Delitto e castigo-; 14.10 Antologia di 
Radiotre, 20 Concerto barocco, 21 Antidogma 
Musica 1989.23.58 Notturno italiano 


SCEGLI IL TUO FILM 


14X0 I MISERABILI 

Regia di Lewle Mlleelene, con Michael Rennie. Debra 
Paget« Uaa (1952). 100 mInuS. 

Tra le decine di tilm frani da) romanzo di Viclor Hugo 
questo 6 uno dei più ledeli all originale (anche se la 
versione migliore resta, forse, quella francese del '57. 
con attori come Gabin, Reggiani, Blier e Bourvtl). Co¬ 
si cosi ii cast, mentre la regia ó affidata all'ottimo Mi* 
(estone. 

ITALIA 1 


20.90 ULTIMO MINUTO 

Regia di Pupi AvaU, con Ugo Tognazzl, Diago Abalan- 
tuono, Siena Sofia Ricci. Italia (1987). 100 minuti. 

È Storia vecchia: i film sul calcio, in Italia, non vanno. 

E però stasera «Ultimo minuto» di Avati, sfortunato al- 
l'uscita nelle sale, potrebbe prendersi una rivincita: 
piazzato su Raiuno prima della «Domenica sportiva», 
in prima visione tv. rastrellerà probabilmente un'otti- ^ 
ma audience. Sappiate che il film non ò malvagio* To- 
gnazzi vi interpreta con grande bravura il generai ma¬ 
nager di una squadra di sene A. che si scontra con il 
giovane presidente rampante e un po' -berlusconia* 
no-, C'ò di mezzo anche un centravanti di talento che 
si vende lo partite e un giovane esordiente che -all'ul¬ 
timo minuto»*... Ma non vi svoliamo il finale Unico det¬ 
taglio un po' forzato, per vari motivi ia squadra di cui 
si parla non ha un nome A voi immaginare quale sia. 
RAIUNO 


20.30 I DUE CAPITANI 

Regia di Rudolph Maté, con Fred MacMurray, Charl¬ 
ton Heslon, Donna Raad. Usa (1955). 103 minuti. 

Patiti deiróvest, non perdotovolo. è uno dei western 
«di viaggio» più belli, e tutto sommato più onesti **el 
dipingere gh indiani come uomini nobili sullo sfondo 
di un paesaggio imponente E la stona vera (ma molto 
romanzata) di Lewis e Clark, cartografo il primo, uffi¬ 
ciale dell'esercito li secondo, che da Si Louis risali¬ 
rono il corso del Missouri e videro, primi bianchi, la 
-grande acqua» che sorgeva at dt la detto moniagne-, 
ovvero, l'oceano Pacifico. E per uno dei duo il Far 
West significa anche l'amore por una bolla indiana 
RETEQUATTRO 

20.30 LE COLLINE BLU 

Regia di Monte Hellman, con Jack Nlcholson, MiMle 
Perkins, Cameron Mitehetl. Usa (1966). 86 minuti. 

É uno dot due western (l'altro 0 -La sparatoria») prò* 
dotti dal giovane Nieholson nel '66. e girati quasi con¬ 
temporaneamente dal bravo Monto Hellman. Tre 
cowboy, in viaggio verso casa dopo anni di lavoro co¬ 
me bovari, vengono ospitati per la notte da una banda 
di fuorilegge. H mattino dopo lo sceriffo tonde un'im¬ 
boscata alla banda, e i nostri tre ragazzi avranno dei 
problemi a spiegare che loro non c entrano.., 

ODEON 

21.30 UN BACIO E UNA PISTOLA 

Regia di Robert Aldrich, con Ralph Meeker, Alberi 
Dekker. Usa (1955). 105 minuti. 

Dal romanzo omonimo di Mickey Spillane, ecco la più 
bolla avventura cinematografica di Miko Hammer. de¬ 
tective firv troppo macho cui Aldrich riesce a regalare 
una certa umanità. La trama ruota intorno a una vali¬ 
getta contenente materiale radioattivo, ma e talmente 
ingarbugliata da risultare ditticHmente raccontabile. 
Conta l'atmosfera torbida e violenta, grazie anche al¬ 
la magnifica fotografia in bianco o nero di Ernest 
Laszto 

TELEMONTBCARLO 























































































































































Cultura e Spettacoli 


Arpad Sopsits, Andras Monori 
e Krisztina Deak: tre trentenni 
ci raccontano speranze e idee . 
per una «perestrojka» del cinema 

Ciak, la nuova Ungheria! 


Il festival di Budapest lancia 
una interessante leva di cineasti 
Sono giovani, politicizzati 
e «arrabbiati» con il passato 



Accanto, 

Il giovane 
protagonista 
di «Tiro 
a segno». 

In basso, 
una curiosa 
immagine 
di «Meteo» 



Il Cinema ungherese ha mille problemi, soprattutto 
economici, ma ha anche una nuova leva di registi 
su cui si potrà contare in futuro. Alla Settimana di 
Budapest hanno presentato i loro film e hanno 
pubblicato un documento durissimo sulle condizio¬ 
ni della cinematografia di Stato, in ritardo rispetto 
alle riforme che stanno avvenendo nella società un¬ 
gherese, Ecco che cosa ci hanno raccontato. 

’ _ DAL NOSTRO INVIATO ■ 

ALBERTO CRESPI 


■i BUDAPEST, NcirUngheria 
che si avvia alio elezioni di 
mano, incerta Ira l'euforia c'il 
disorienlamenlo (sono pochi 
coloro che riescono a distri¬ 
carsi con sicurezza Ira gli oltre 
50 partiti in lizza), molte cose 
stanno cambiando. Anche il 
cinema. E non aaià un cam¬ 
biamento indolore. Alla Setti¬ 
mana del cinema ungherese, 
che si ò svolta a Budapest dai 
2 airs Icbbrato. le generazioni 
si sono confrontate e. per la 
prima volta, si sono scontrale. 
Da un lato I sessantenni che 
vedono vacillare potere e pre¬ 
stigio acquisiti negli ^anni di 
Kadar, dall'altro i trentenni 
costretti ad esordi dillicili dal¬ 
la burocrazia c dalla crisi eco¬ 
nomica. Fra di loro, una gene¬ 
razione di mezzo che lenta di 
mediare, incerta fra rinnova¬ 
mento e tradizione. 

Proprio durante la Settima¬ 
na, i trentenni sono usciti allo 
scoF>erto. Un loro documento 
ha accusato la vecchia struttu¬ 
ra statale del cinema di essere 
sclerotica, incfficienlc, e di 
aver promosso un piano di ri¬ 
forma che In sostanza assicu¬ 
rerebbe lavoro e denaro solo 
ai vecchi -dinosauri». I giovani 
chiedono che i fondi per il ci¬ 
nema vengano destinati ai va¬ 
ri studi da commissioni elette, 
e non nominate dallo Stato. 
Esigono, soprattutto, una sa¬ 
crosanta moratoria: che nulla 
venga deciso prima delle ele¬ 
zioni, e prima di sapere chi 


sarà il nuovo minislro della 
cultura (anche se Ira i cincash 
circola il pronostico che l'at¬ 
tuale ministro Ferenc Glatz, 
un indipendente vicino at par¬ 
lilo del Forum Democratico, 
potrà rimanere al suo posto). 
E attaccano duramente i ci¬ 
neasti più anziani, mostrando 
dclcrenza solo di fronte al 
grande Miklos Jancso. Forse 
per la sua statura artistica in¬ 
comparabile, forse perche e 
l'unico che li soslicne e li in¬ 
coraggia, . 

Facciamo dunque i nomi, 
di questi trentenni baltaglicn. 
Anche perche i film di alcuni 
di loro, arrivati faticosamente 
all'esordio dopo anni di gavet¬ 
ta video-televisiva, sono stati 
l'unica nota positiva della Sci- 
Umana. Andras Monori ha 36 
anni, il suo Meteo e una spe¬ 
cie di Biade Runner dell'Est. 
Non e originalissimo ma è un 
ottimo biglietio da visita. Mo¬ 
nori, che tra l'altro parla un 
inglese di rara perfezione, è 
un giovane dallo stile sicuro e 
magniloquente quanto un 
Rktley Scott o un Alan Parker, 
pronto per l'Occidente. Tra 
l'altro, atKhe se forse fa defi¬ 
nizione non gli piacerebbe, 
sarebbe uno slupendo regista 
per spot pubblicitari. 

Arpad Sopsits, 37 anni, è 
amico di Monori (Insieme so¬ 
no stati allievi di uno dei gran¬ 
di vecchi del cinema unghere¬ 
se, Karoly Makk) ma 6 com¬ 


pletamente diverso. Timido, 
riservalo, ha esordito con un 
film. Tiro a segno, che mesco¬ 
la echi del neorealismo italia¬ 
no a un uso secco del bianco 
e nero che ricorda il primo 
Wenders. Inoltre, mentre Mo¬ 
nori si concentra sullo stile e 
tralascia un po' trama c per¬ 
sonaggi, Sopsits racconta una 
storia durissima, la tragedia di 
un ragazzo «difficile» che ucci¬ 
de il padre violento e maschi¬ 
lista con un fucile ad aria 
compressa. 

Krisztlna Oeak, Infine, è l'u¬ 
nica a debuiiare all'Interno 
della grande tradizione del ci¬ 
nema di Budapest: con una 
storia d'epoca, ambientata 
durante la seconda guerra 
mondiale, c una sceneggiatu¬ 
ra «forte» che Krisztlna si è 
scrìtta da sola, basandosi su 
un libro molto famoso in Un¬ 
gheria. // libro dì Esther si) ispi¬ 


ra al diario di Èva Heyman, 
una bambina ebrea che po¬ 
tremmo definire una Anna 
Frank ungherese. Ma Krisztlna 
Dcak l'ha trasformalo nel 
dramma della madre Esther, 
iragizamcntc divisa fra i ruoli 
di moglie c genitrice, perse¬ 
guitata dal senso di colpa per 
aver abbandonato la figlia 
nelhi Translivania invasa dai 
nazUll. Il film rivela una regi¬ 
sta già solida, pronta a prose¬ 
guire la strada aperta da altre 
donne del cinema ungherese 
come Marta Meszaros o Judit 
Elek (quest'ultima ha presen¬ 
talo alta Settimana un film. 
Memorie di un fiume, anch'es- 
so nobilmente schieralo con¬ 
tro l'antisemitismo di ieri e di 
oggi, ma irrimediabilmente 
modesto). 

Sopsits e Monori non sono 
esordienti giovanissimi. Il pri¬ 
mo ci spiega: «Dopo la scuola 


con Makk siamo stati tenuti 
fermi per dieci anni. Anche 
per quc.sto abbiamo sentito il 
bisogno di fare questa piccola 
"rivoluzione", di far sentire la 
nostra voce, io continuavo a 
presentate sceneggiature che 
venivano considerate troppo 
individualislc. In un copione 
facevo morire sci persone e i 
capi degli studi sostenevano 
che erano troppe. Anche Tiro 
a segno è pronto da quattro 
anni ma 6 stato bloccato dalla 
censura, perche ogni potere 
ha terrore del panicktio; l'uc¬ 
cisione del padre è un archeti¬ 
po troppo Inquietante, soprat¬ 
tutto in un sistema dittatoria¬ 
le». Monori. che pur rifiutando 
l'etichetia di «regista politiciz¬ 
zato* e un po' Il leader del 
gruppo, chiarisce: «Noi non 
vogliamo il potere, non voglia¬ 
mo prendere il posto dei vec¬ 
chi. Vorremmo che tutto il 


modo di pensare, in questo 
paese, cambia.ssc. Non più un 
sistema piramidale c centra¬ 
lizzato, ma una sirullura oriz¬ 
zontale in cui i diversi clemen¬ 
ti del sistema possano comu¬ 
nicare senza scontrarsi con le 
gerarchie. II mìo lilm è soprat¬ 
tutto una dichiarazione di sti¬ 
le. perché da noi ogni esordio 
è un grosso rischio e ciascuno 
di noi deve giocare le sue car¬ 
te, mostrare ciò che sa lare. 
Ma l'ambìentazione, questa 
città paleoindusirìale, senza 
nome, che sta per essere di- 
sinjlta e in cui si muovono i 
personaggi del meteorologo e 
dei suoi amici, é una metafora 
dell'avidità che ci divora, di 
una degradazione fisica c mo¬ 
rale che 11 nostro cinema pri¬ 
ma dcll'88 non avrebbe sop¬ 
portato. La citta non ha nome 
perché rappresenta un mon¬ 
do "ideale"; da Rosiock a Vla¬ 


divostok, giù giù Imo al Koso¬ 
vo. Forse anche l'Occidente é 
co.sl. Ma non lo conosco*. 

Krisziina Deak é la meno 
politicizzala del tre: «Dal pun¬ 
to di vista pratico condivido il 
documento dei mici colleghi. 
Però, penso che sia imponan- 
le conservare ceni valori clas¬ 
sici, il nuovo non può nascere 
distruggendo il vecchio cine¬ 
ma. Anche se il mio lilm parla 
dell'antisemitismo, e si svolge 
in una zona di lingua unghe¬ 
rese che oggi é in Romania, 
non ci sono rilerimcnti diretti 
airallualilà. È l'analisi di una 
schizofrenia femminile, di una 
donna comune costretta ad 
allrontarc una situazione da 
tragedia greca, a dividersi fra 
l'amore materno c quello co¬ 
niugale. Una scelta drammati¬ 
ca in cui non si può che sba¬ 
gliare. E il suo suicidio, alla fi¬ 
ne. é l'unica catarsi possibile 
per i peccali del passalo». 


Teatro. Dalle «Cosmicomiche» 

Sulla «nebula» 
con Calvino 


STEFANIA CHINZARI 


Angeli c soli 

(slam venuti su dal niente) 

di Giorgio Galllone, liberamen¬ 
te tratto da Italo Calvino, regia 
di Giorgio Galllone, scene di 
Guido Fiorato, costumi di Va- 
lena Campo, musiche di Paolo 
Silvestri. Interpreti; Marcello 
Cesena, Maurizio Crozza, Ugo 
Dighcro. Gabriella Picciau, 
Mauro Pirovano, Giorgio Sca- 
ramuzzino. Carla Signoris. 
Roma: Sala Umberto 


■■ Non ci sono solo Le Co- 
smicomiche ad ispirare questo 
scoppiettante c brioso spetta¬ 
colo del Teatro dell'Aichivol- 
to, libens.simamenle ispiralo a 
Calvino. Dietro i personaggi di 
quel libro straordinario, il vec¬ 
chio Qfwfq, primo e ultimo 
abitante dell'universo, c I suoi 
proleiformi amici, si scorgono 
in controluce anche le Lezioni 
americane. Cù la «rapidità* ad 
accompagnare la sarabanda 
di gesti, canzoni, registri, cita¬ 
zioni, sull che agita lutto lo 
spcliacolo, creando una mi¬ 
scela di teatro vicina al virtuo¬ 
sismo: ma ci sono anche la 
«moitcpiicilà» c la «leggerez¬ 
za». capaci di trasformare la 
velocità in qualcosa di più 
compiuto, limalo e profondo. 

Presentalo a Santaicangelo 
la scorsa ostale. Angeli e soli 
{...slam venuti su dal nien¬ 
te...) ha debuttato ulficial- 
mente a Roma, in una versio¬ 
ne più lunga e studiala che 
conferma le qualità c la fre¬ 
schezza dell'Archivolto, grup¬ 
po genovese cementalo dal¬ 
l'amicizia e da un'esuberante 
voglia di lavorare in palcosce¬ 
nico. 

Sulla scena, con un attacco 
che la pensare subito a Bec- 
kett. cinque persone con un 
sacchetto in testa pa.sseggiano 
in tondo su alcune sedie. Ac¬ 
canto a loro c'é una monta¬ 
gna di bauli, valigie e cianfru¬ 
saglie accatastate sotto a un 
albero e sullo sfondo un cielo 
strialo di blu. Siamo sulla ne¬ 
bulosa di Qfwfq, caposlipìle e 
protagonista del fantaviaggio 


con cui Calvino descrisse, tra 
le altre cose, l'esordio del 
mondo c della vita, che diven¬ 
ta nelle mani del regista e 
adattatore Giorgio Clsllionc e 
in quelle dei cinque attori del¬ 
ia compagnia un ingegnoso 
pretesto con cui inventare c 
trasgredire il tcairo. 

Sul solido gassoso, ravviva¬ 
to da due angeli rosati c biz¬ 
zarri dotati dei più lantasiosi 
marchingegni (Gabriella Pic¬ 
ciau e Giorgio Scaramuzzi- 
no). approdano personaggi 
sempre diversi, la signora 
Ph(i)Nk, da tutti amala per la 
generosità con cui si era ollcr- 
la di impastare le laglialclle 
quando lutti vivevano ancora 
in un solo punto, gli amici di 
giochi interstellari o la giova¬ 
ne Ayl. incapace di vivere c di 
apprezzare i colori quando il 
mondo cominciò ad es.sore 
inondato dalla luce. 

Il viaggio verso un'altra ne- 
buia, la scoperta della solidifi¬ 
cazione terrestre, l'apparizio¬ 
ne del sole c del primo caldo, 
diventano nelle mani dei bra¬ 
vi, vulcanici interprcli stru¬ 
menti di improvvisazioni con¬ 
tinue: dalle immagini celebri 
di Casablanca alle torte in fac¬ 
cia, dalle note blucscggianti di 
un sax olla voce suadente di 
Dean Marlin, dalle liriclie di 
Leopardi, «Che lai, tu luna in 
cicl...» al ritmo di Blue moon. 
E ancora: gioclii linguistici. 
Ictlcralura, fumetti, perlcite ci¬ 
tazioni dai film hollywoodiani 
degli anni Cinquanta, bolle 
blu che cadono dal cielo, ri¬ 
tornelli, slomelli c piogge di 
meteoriti. 

Uno spettacolo pirotecnico 
e imprendibile, che ingloba 
senza difficoltà anche alcuni 
passi più seri, come il raccon¬ 
to tratto da / cristalli o II cre¬ 
scendo di colorì e di voci del 
finale, lelicemcnie messo in 
scena da Gallione e ravvivato 
dall'esuberante, applaudita 
prova degli attori: Marcello 
Oscna, Maurizio Crozza, Ugo 
Dighero, Mauro Pìrovano c 
Caria Signoris. 



A Berlino ’90 ancora America con «Music Box» di Costa Gavras 

«Caro papà, sei stato un aguzzino?» 
I dubbi dell’avvocato Jessica 


Ancora America sugli schermi del quarantesimo 
Festival di Berlino. Dopo il deludente Fiori d'ac¬ 
ciaio, è stata la volta di Music Box, con Jessica 
Lànge, diretto dal regista franco-greco Costa Ga¬ 
vras. Una storia drammatica, incentrata sulla crisi 
di coscienza di un'avvocatessa che difende in buo¬ 
na lede suo padre, senza sapere che egli, in realtà, 
fu un aguzzino al servizio dei nazisti in Ungheria. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO SORELLI 


BERLINO I primi due film 
comparsi in competizione 
nella rassegna ulliciale di Ber¬ 
lino 'yo non potevano essere 
più conirustanll Ira di loro per 
le tispcllive impostazioni le- 
matictic e per le specifiche 
strumentazioni espressive. 
Parliamo delia pellicola dì 
animazione svedese Viaggio a 
Melania di Per Ahiin e dell'o¬ 
pera staliiniicnsc Music Box di 
Costa Cawis. Il primo di que¬ 
sti lavori risulta una sorta di 
trascrizione, appunto sotto 
specie di carioons di evidente 
derivazione tardo-disneyana, 
nientemeno che delia celebro, 
intricala favola scespirtana La 
lentpesla. mentre il secondo si 
prospetta subito come un le¬ 
so, drammatico racconto sul 
caso-limite di una brillante av¬ 
vocatessa americana risuc¬ 
chiata. inconsapevole, netl'in- 
granaggìo mostruoso dell'inla- 
me passato criminale del pa¬ 
dre, già oltranzista reaziona¬ 
rio, membro negli anni Tren¬ 
ta-Quaranta. in Ungheria, 
delle famigerate «Croci trec¬ 
ciale» e ancora oggi feroce 
aniicomunisia. 

Poche osservazioni soltanto 
sul dubbio esito toccalo da 
Per Ahiin. disegnatore e ani¬ 
matore di lunga esperienza, 
che nel suo Viaggio a Melonia 
ha miralo a «rivisitare» gli em¬ 
blematici personaggi di Pro¬ 
spero e di Miranda, di Ariel c 
di Calibano col preciso pro¬ 
posito. si direbbe, di infonde¬ 
re all'immaginaria avventura. 
disloc<Ltà Ira prodigi c sortilegi 
di ogni sorta nell'incantata 
isola di Melonia e in quella 
lùlta leira di Plulonia, un river¬ 
bero tutto allegorico diretta¬ 
mente rilerito allo sfascio at¬ 
tuale delle città, al disastro 
ecologico incombente sul no¬ 


stro stesso mondo. Scontalo il 
fatto che. trattandosi di una 
favola c por giunta abitala da 
cartoni animati, una via di 
uscita da tanta e tale «tragedia 
annunciala- si trovi sempre c 
comunque. 

Peccalo, piuttosto, che il 
modo con cui Per Ahiin si ci¬ 
menta con questo prodigo, 
piccolo apologo civile, non 
sia sorretto da alcuna inven¬ 
zione significativa, né sul pia¬ 
no lormalc, né su quello lix:- 
nico-slilislico. Anzi, l'anima¬ 
zione qui usata ricalca il cari¬ 
caturale aniropomorlismo 
della più corriva produzione 
disneyana, mentre il ritmo 
dell'Intera storia é, a dir poco, 
demoralizzante. Eppure, l'i¬ 
dea di rappresentare Shake¬ 
speare allravciso i carioons 
non era male. 

Quanto a Costa Gavras. si 
sa. quali siano i temi e i toni 
che egli privilegia, da sempre, 
nelle sue resolule, appassio¬ 
nato <anzoni di gesta*. E, l'or¬ 
gia de! potere. La confessione 
e Missing sono credenziali ri¬ 
velatrici del mai dimesso im¬ 
pegno democratico del cinea¬ 
sta franco-greco da qualche 
tempo operante In America, 
Su simile terreno, del lutto 
coerente, omogeneo con i 
precedenti ricordali si dimo¬ 
stra anche questo suo nuovo 
Music Box. tormentosa vicen¬ 
da psicologica-aflctllva varia¬ 
mente c abilmente intrecciala 
col più classico clima e l'In¬ 
trinseca suspense dui casi giu¬ 
diziari di ambigua suggestione 
spcilacolare. 

Dunque, la storia. Ann Tal- 
boi (Jessica Lange) è un av¬ 
vocato di valore al vertice di 
una loriunala camera, im¬ 
provvisa c sconcertante so- 


praggiungc un giorno l'accusa 
che il padre della donna Mike 
Laszio (Armin Muoller-Slahl), 
da quasi quaranl'anni immi¬ 
gralo in America, sarebbe sta¬ 
to. negli anni dì guerra in Un¬ 
gheria. un sadico, spietato 
aguzzino al servizio di fascisti 
e nazisti. Ann, che é legala al 
padre da un profondo affetto 
e da una totale fiducia nelle 
sue professioni di innocenza, 
si incarica di difenderlo in tri¬ 
bunale nel corso di un pro¬ 
cesso che l'agguerrito pubbli¬ 
co accusatore Jack Burkc 
(Frcdcric Fonrest) sembra de¬ 
terminalo a condurre in porlo 
con la più esemplare condan¬ 
na del presunto criminale. 

La dinamica diballimenlalc 
si accende presto di toni tragi¬ 
ci. anche in loiza delle depo¬ 
sizioni di anziani Icsllmoni c 
vittime di quel lontano, vergo¬ 
gnoso passato di Mike Laszio. 
Tuttavia, la passione c l'abilità 
professionale di Ann Talbot 


riescono a spuntarla anche 
contro i più insidiosi sospetti 
dell'accusa, li presunto crimi¬ 
nale viene assolto. Di II a po¬ 
co, però, l'avvocatessa per 
placare qualche residuo scru¬ 
polo di coscienza vola a Bu- 
dap-esl e, quasi incidental¬ 
mente, trova le prove inoppu¬ 
gnabili della colpevolezza del 
padre. Questi, posto di Ironie 
alle sue responsabilità dall'an¬ 
gosciata figlia, rivendica, cini¬ 
co 0 brulale, il suo buon dirit¬ 
to ad agire cosi disumana¬ 
mente in nome della sua os- 
scsiione anticomunista. Da¬ 
vanti a simile, inaspcilato col¬ 
po di scena, la donna dà al 
puliblico accusatore le prove 
dei crìmini del padre, tanto 
che il processo viene riaperto 
con esito più che prevedibile. 

Film caratterizzato, come 
lutti quelli dì Costa Gavras pri¬ 
ma citali, da un ritmo narrati¬ 
vo sostenuto c incalzarne, da 
un lucido senso dello psico- 


Prìmefilm. Esce «She-Devil» 

Attenzione 
alle diavolesse 


MICHELE ANSELMI 


Shc-Devtl. Lei, il diavolo 

Regia: Susan Seidelman. Sce¬ 
neggiatura; Bany Stnjgalz e 
Mark Bums dal romanzo di Fay 
Weldon Vito e amori di una 
Diavolessa. Interpreti: Mciyl 
Slreep, Roscanne Barr, Ed Be- 
gley Jr. Linda Hunl, Sylvia Mi- 
les.Usa. 1990. 

Roma; Arlslon 2, RItz 
Milano; Astra _ 

■i Donne brulle c indeside¬ 
rate, dopo Sugar Baby di PCrcy 
Adion e prima di Troppo bella 
per te di Bertrand Blier. ecco 
un altro lilm che vi rende 
omaggio. L'ha girato Susan 
Seidelman, nella speranza di 
rimediare al tonto di Coohie. 
ma negli Usa é andato male 
pure questo, nonostante la 


dramma, c oltrelullo interpre¬ 
tato con esemplare misura dai 
bravissimi Jessica Lange, Ar- Qui accanto, 
min Mueller-Stahl e Frcdcric Jessica 

Forrcst nei ruoli maggiori, Mu- Lange. 

sic Box si raccomanda ncll'in- protagonista 
sterne come una prova solda del film 

c rigorosa, incentrala sullo «Music Box», 
straziante grumo di dolore, di 
sofferenze inenarrabili di un 
passato che non si può, non si Deborah Rush 
deve dimenticare. in «She-Devil» 


In basso, & 
MerylStfeope 
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presenza di una diva del cali¬ 
bro di Meryl Slreep, Chis.sa 
clic da noi non abbia un po' 
più di fortuna. £ leggiadro, 
ben scritto, allento al look dei 
personaggi c alla loro colloca¬ 
zione sociale, c sopraltullo fa 
sorridere, schierandosi dalla 
parto delie casalinghe offese 
con l'aria di prendere amabil¬ 
mente in giro anche loro. 

Ix:i. il diavolo. In realtà é 
un.i normalissima donna che 
cerca di lare «il possibile per 
sembrare bella anche se l'im- 
■ presa può apparire disperata-, 
Ru:h 0 grassa, maldestra, ha 
un porro enorme sopra le lab¬ 
bra e una famiglia a cui bada¬ 
re. L'unico sollievo le viene 
da la lettura del romanzi rosa- 
scxy-chic di Mary Fisher, una 


specie di Jackie Collins all'en¬ 
nesima potenza. L'incontro 
lalale awienc durante un par¬ 
ty; Ruth rovescia per un caso il 
suo cocktail sul vaporoso abi¬ 
to (rosa, ovviamente) di Ma- ■ 
ty. la quale rimane fulminala 
dal marito di Ruth. Bob, com¬ 
mercialista ambizioso dalla 
conquista focile. Tra i due é 
amore a prima vista. Ruth per 
un po' abbozza ma sotto sotto 
cova la vendetta: che sarà dia¬ 
bolica, ripetuta c liberatoria. 

Svegliala dal torpore casa¬ 
lingo. la pugnace donna pri¬ 
ma dà fuoco alla villetta e 
molla i tigli pestiferi nella villa 
della scrittrice dove il marito si 
é trasferito: poi si finge infer¬ 
miera e convince la vecchia 
madre della rivale, parcheg¬ 
giata in un ospizio, a irasicrirsi 
dalla figlia: infine, altera alcu¬ 


no cifre al computer e spedi¬ 
sce il già colpevole Bob in ga¬ 
lera per storno di capitali. Nel 
Iratlempo, proprio come la 
Sdgebrecht di Rosalie ua a far 
la spesa, rinnova il guardaro¬ 
ba, si fa togliere l'orribile por¬ 
ro c apre con una nana rispar- 
miatrice un ufficio di colloca¬ 
mento per donne sfortunate. 
Avrete capilo, insomma, che 
la situazione si rovescia: lei, 
Ruth, assapora la libertà in at¬ 
tesa che Bob esca di galera, 
mentre Mary, provata dalla la- 
miglìa che lo é caduta addos¬ 
so. sbaglia il romanzo che do¬ 
veva scrivere e Unisce in di¬ 
sgrazia (ma solo per'un po'). 

I giornali Informavano ieri 
che Koseanne Barr é stata vo¬ 
tata come -l'attrice più noiosa 
d'America-, subito prima di 
Danny De Vito: certo, non sa¬ 


rà Greta Garbo, ma come Ru¬ 
th 0 un azzeccato concentrato 
di trislezza e risentimento, la 
femminilità umiliala opposta 
alla bellezza idealizzala incar¬ 
nata da Mciyl Slreep. La qua¬ 
le. a esser sinceri, s'accorda 
con qualche lalica al registro 
farsesco del film, sia quando 
la la civetta svenevole immer¬ 
sa in una nuvola rosa, sia 
quando, estenuata, passa al 
contrattacco e si ricicla in so¬ 
ciologa della coppia. Susan 
Seidelman, che di nevrosi se 
ne intende sin dai tempi di 
Cercasi Susan disperatamente, 
ricquìlibria le sfasature e 
tempi morti all'insegna di un 
femminismo forse poco sofi¬ 
sticalo ma condivisibile anche 
da chi la -guerra dei sessi» 
non ha mai smesso di com- 
ballcria. 


Un Ip di Elio e le storie tese 

Dedicato 
a John Holmes 

Il nome girava da qualche tempo in quella zona 
d’ombra che sono i concerti per pochi intimi. Elio e 
le storie tese, gruppetto demenzial-goliardico (loro 
dicono: tra Frank Zappa e gli Squallor), è un picco¬ 
lo mito ben custodito, grottesca parodia del com¬ 
plesso «per voi giovani». Ora arriva il primo disco, 
con una manciata di cattzoni divertenti, tenute in¬ 
sieme da un collante che funziona sempre: la follia. 


ROBERTO GIALLO 


■B MILANO. Qualunque cosa 
succeda, non vi fidate. Da Dio 
e le Siene lese potete aspettar¬ 
vi di lutto: infuocale perfor¬ 
mance come arzigogolali 
sproloqui, lantasiosi turpiloqui 
come Intuizioni geniali. Ad 
esempio; come mai in una so¬ 
cietà avanzata esistono racco¬ 
glitori dillerenziati per botti¬ 
glie vuote c pile usate, ma chi 
vuole abbandonare un neona¬ 
to 0 costretto a ricorrere al tra¬ 
dizionale cassonetto? O anco¬ 
ra, perché insistere con quei 
fa.slidiosi nomi inglesi? No. ba¬ 
sta, Elio e le storie tese tanno 
musica «roccia» (sarebbe il 
rock), ma non disdegnano la 
•nuova onda- (la new wave). 
li • ntmo- e il «ritmo e blu». 

Amenità, naturalmente, bai- 
tufacee da sala biliardo mi¬ 
schiale a un'ironica inietlìgen- 
le. Sorpresa: il disco va bene, 
0 già un piccolo reperto pre¬ 
zioso e alia Cbs, che ha avuto 
il coraggio della pubblicazio¬ 
ne, si fregano le mani, anche 
se é dovuto al latto che «un 
pezzo grosso della casa disco- 
grafica é molto intimo della fi¬ 
danzata di Elio-, Al di là della 
spumeggiante lolita del grup¬ 
po, comunque, ad uscirne 
con le ossa rotte é il grande 
circo del rock, messo final¬ 
mente in ridicolo nei suoi più 
astrusi meccanismi. (Quando 
si presentano per uno spelta- 
colino promozionale alla sala 
Borsa del Macello comunale 
di Milano, ad esempio. Elio e 
il gruppo annunciano l'im¬ 
mancabile ospite straniero, il 
grande nome, un simpaticissi¬ 
mo cantante dello Sri-Lanka. 
Poi, rovesciando i ruoli classi¬ 
ci della promozione, comin¬ 
ciano a far domande alla pla¬ 
tea, chiedendo naturalmente 
età c numeri di telefono alle 


ragazze presenti, 

Come tutti i gruppi che si ri¬ 
spettano, naturalmente, an¬ 
che lo squinternato cnscmMc 
di Elio ha il suo hit, la sua 
canzone-manifesto, dedicata 
a John Holmes (una ulta per il 
cinema), indimenticato eroe 
della pornografia mondiale 
che secondo il gruppo, per 
l'espressività dei dialoghi, «ha 
rilancialo il film muto», Va da 
sé che cercare significali in un 
disco che per ammis.sione 
unanime dei protagoni.sti non 
ne ha ò missione possibile e 
imbarazzante. Eppure da tem¬ 
po i concerti del gruppo sono 
allollalissimi happening dove 
il cabaret si sposa con la più 
pura. crislallin.a. incorruttibile 
idiozia d'intenti. 

•Scene di vita quotidiana», 
si affretta a precisare Elio, sto¬ 
rie precarie come quella del¬ 
l'uomo abitudinario die 
emerge da Nubi di ieri sul no¬ 
stro domani odierno, o com¬ 
plicale scheriTiaglie (chiamia¬ 
mole affettive) Ira uomini e 
donne, dove l'uomo é ovvia¬ 
mente (e sarcasticamente) 
vittima sacrificale dell'atavica 
perfidia femminile. Dire dove 
vogliano arrivare questi nuovi 
deplorevoli talenti delia musi¬ 
ca «roccia» non é facile: di si¬ 
curo in tivù. Ma se ci arrive¬ 
ranno, dovranno forse esegui¬ 
re i loro «beep mix-, cioè ver¬ 
sioni dei loro brani in cui un 
pietoso trillo copre le parole 
meno canoniche. Loro, natu¬ 
ralmente. ci ridono sopra, o 
per diventare grandi «stars» le 
inventano tutte, compresa la 
truffa della catena di Sanl',\n- 
tonio: «Compra sette copio- di 
questo disco...» eccetera ecce¬ 
tera. Chissà che qualcuno non 
ci caschi. 
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Il fiore fossile 
più antico 
ha 120 milioni 
di anni 


Una pianta fossile venuta alla luce in Australia costituisce 
l'esemplare di fiore più antico conosciuto e risale a 120 mi¬ 
lioni di anni fa: lo affermano due ricercatori deila Yale Uni¬ 
versity. che in base al loto studio sostengono che. contrana- 
mcnte a quanto si ritiene comunemente, i liori hanno avuto 
orìgini umili e scialbe senza forme vistose. Gli scienziati in 
genere ritengono che gli antenati deile odierne Faneroga¬ 
me. cioè piante dotate di lion. fossero cespugli ed alberi si¬ 
mili alle magnolie, caratterizzali da grandi fiori. Ma Leo J. 
Ukkcy. geologo, c David W, Taylor, biologo, i due studiosi 
che hanno condotto le ricerche sul fossile australiano, avan¬ 
zano una nuova teoria sull'evoluzione delle piante sull'ulti¬ 
mo numero della rivista Science e sostengono che I primi 
fiori apparsi sulla Terra erano lutl'aliro che vistosi, tanto per 
le dimensioni che per il colore, e questo potrebbe aiutare a 
spiegare quello che Darwin, il padre della teoria dell evolu- 
zione. chiamo "rabominevole mistero- dietro la comparsa 
piuttosto improvvisa nella storia della Terra di grandi piante 
dotate di fiori. Il fossile, lungo in lutto due centimetri e mez¬ 
zo. era in realtà parie di un ramo di un'agisperma. cioO di 
una pianta dotala di veri liori e eon i semi chiusi in un ovario. 
L'esemplare probabilmente apparteneva a una pianta adul¬ 
ta grande da 21 ai 42 centimetri c somigliante alla moderna 
pianta del pepe nero. 



I viaggi più affascinanti della 
prestigiosa -National Geo- 
graphic Society-, una guida 
alla scoperta di continenti, 
culture ed atmosfere, conce¬ 
pita secondo il rigore che ha 
reso celebre la sociciù ingle¬ 
se nel mondo, saranno ora 
anche a portata del pubblico italiano. Grazie ad un accordo 
Ira la Armando Cute io Editore e la Starlight oltre cento docu¬ 
mentari del catalogo -National Geographic- sono stali trasfe¬ 
riti in videocassette e da questa settimana sono distribuiti in 
edicola dalla Armando Curcio Editore. Il primo titolo della 
collana. -Egitto, la conquista dcH'etcrnità- propone un viag¬ 
gio lungo il Nilo alla scoperta di uno dei più affascinanti e 
misteriosi itinerari della civiltà e della storia. La videocasset¬ 
ta deila durata di 60 minuti 6 accompagnata da un volume 
di 72 pagine realizzato dalla -Curcio- che si propone come 
un utile compagno di questo viaggio in poltrona, una guida 
ragionala ai luoghi presentali in video. 


I viaggi 
deila National 
Ceographic 
Society 

in videocassetta 


La sonda 
«Galileo» 
passa vicino 
a Venere 


La sonda spaziale america¬ 
na -Galileo-, nel suo vìagigo 
verso Giove, i passala ieri vi¬ 
cino a Venero, il pianola che _ 

per distanza dal Sole é 11 secondo dopo Mercurio. -Galileo- 
raggiungerà Giove nel I99S. La sonda - la più sofisticata na¬ 
vicella interplanetario mai costruita costala quasi 2.000 mi¬ 
liardi di lire - 6 passata alle 07:02 ora italiana dì ieri a circa 
I Ornila chilometri dalla superficie di Venere, continuando 
senza problemi il suo viaggio verso la sua destinazione fina¬ 
le. I tecnici del Centro spaziale di Pasadena, in California, 
hanno detto che non ci sono problemi nel viaggio della son¬ 
da. che - se non cl saranno imprevisti - raggiungerà Giove 
Ira cinque anni. 



Messico: 
preoccupazione 
perassenza 
baiene grìge 


Le migliaia di balene grige 
che di questa stagione si fan¬ 
no strada fino alle calde ac¬ 
que di baia California per 
dare alla luce i piccoli finora 
non si sono latte vedere: 
questo ha suscitalo preoccu- 
pazione nelle autorità mes¬ 
sicane. che per il momento non .sanno dare spiegazioni al 
fenomeno. -È la prima volta che capila-, ha detto Gracida 
Oc Izi Garza, responsabile della tutela ambientale del mlnl- 
slcro dcH'Ecologia: diverse le ipotesi che vengono formula¬ 
le. c che spaziano dalle conseguenze del disastro ecologico 
doll'Alaska dello scorso anno alla comparsa di una nuova 
corrente di acqua fredda nel Pacifico, vicino alla penisola 
oeeidcnlale messicana. Normalmente almeno duemila ba¬ 
lene migrano in questa acque per partorire circa un migliaio 
di piccoli, prima di tare ritorno alle fredde acque dell Artico 
che costituiscono il loro habitat naturale; quest'anno, pero, 
.se ne sono fatte vive si c no una ventina (una organizzazio¬ 
ne ecologica specializzala ha riferito fra i 40 e ì 60 awista- 
menli negli ultimi giorni). I cetacei prediligono la riserva na¬ 
turale di Vizcaino. perche l'elevato contenuto salmo delle 
sue acque facilita il parto, aiutando le femmine a stare a gal¬ 
la: in genere cominciano ad arrivare nella prima settimana 
di novembre, ed entro aprile riparono tulle. Del caso si di¬ 
scuterà nel corso del seminario in programma per aprile a 
l.a Paz. capoluogo dello stato della Baja California Sur. 
Qualcuno teme che il fenomeno sia una conseguenza del 
devastante inquinamcnlo da petrolio che si verificò in Alas¬ 
ka con il naufragio della petroliera Exxon Valdez. in quanto 
le balene, nella loro migrazione verso sud. passano a poca 
distanza dal porto di Valdez. 


MONICA RICCI-SAROBNTINI 


SCIENZA E Tecnologia 


_Dal Guatemala al Messico: il florido mercato 

degli organi da trapiantare prospera in condizioni 
di semilegalità anche in diversi paesi europei 


M Episodi del genere ripro¬ 
pongono un fenomeno recen¬ 
te. ma già tristemente diffuso, 
nato dai bisogni della chirur¬ 
gia dei trapianti: il commercio 
di organi umani. La domanda 
suprera l'olleria e il mercato, 
naturalmente, si adegua. 

Agli inizi del 1987 la stampa 
parlò della scoperta, in Guate¬ 
mala. di un'organizzazione 
criminale specializzata nel 
commercio di bambini, orga¬ 
nizzazione nella quale erano 
implicali anche familiari del 
presidente allora in carica. I 
bambini, rapili o <ompraii- 
da famiglie poverissime, non 
erano destinali ai canali del¬ 
l'adozione intemazionale. Ve¬ 
nivano invece nutriti e -ingras¬ 
sali- per essere poi utilizzati, 
come pezzi di ricambio, nelle 
cliniche statunitensi ed euro¬ 
pee. Ci fu .subito una pioggia 
di inorridite smentite. Il pro¬ 
fessor Raffaello Coriesini. ve¬ 
terano dei trapianti, in un'in¬ 
tervista sostenne: -Ho chiesto 
csplicitamenle a lutti i colicghi 
statunitensi di dirmi quello 
che sapevano. Non ne hanno 
mai sentilo parlare. Hanno af¬ 
fermalo che un'ipotesi simile 
ò assurda c oltrelutto tecnica- 
mcnle impraticabile-. 

A quanto pare l'ipotesi non 
era poi tanto assurda, consi¬ 
derando che bande specializ¬ 
zale in simili -imprese- sono 
state scoperte in seguito in al¬ 
tre parti del globo. E dietro 
una realtà del genere c'è da 
pensare all'esistenza di una 
fitta rete organizzativa, che 
può contare su una sicura 
clientela e su chirurghi pronti 
a operare senza fare troppe 
domande. 

Se sull'episodio guatemalte¬ 
co la condanna è unanime, 
meno riprovazione sembra 
suscitare un traffico cresciuto 
anch'esso all'ombra del tra¬ 
pianti: la vendila di pezzi del 
proprio corpo da parte di vi¬ 
venti. Pur proibito da gran 
parie delle legislazioni nazio¬ 
nali. questo commercio non 
cessa di espandersi. 

Il primo scandalo europeo 
scoppiò in Germania, alla fine 
del 1988. Il professor Walter 
Land, docente all'Untversità di 
Monaco ed eminente chirur¬ 
go. dichiarò che non avrebbe 
più eseguilo un solo trapianto 
da donatore vivente. Bersaglio 
polemico del noto medico era 
soprattutto uno squallido per¬ 
sonaggio. il conte Adelmann 
von Adclmannsfelden. che al¬ 
la luce del sole aveva impian¬ 
tato una florida impresa: met¬ 
teva in contatto chiunque fos¬ 
se alla ricerca di un rene con 
persone che. spinte dal biso¬ 
gno o dai debili, fossero di¬ 
sposte ad alienare parie del 
loro corpo. Il prezzo: centomi¬ 
la marchi, oltre naturalmente 
al costo dell inlervento. 

Spinto probabilmente da 
un teutonico senso della raz¬ 
za. il nobiluomo teneva a pre¬ 
cisare che lutti i donatori 
(chiamiamoli cosi) erano di 
nazionalità tedesca. Erano 
stali reperiti attraverso annun¬ 
ci economici e lettere di pro¬ 
paganda inviate a quanti risul¬ 
tavano sui bollettini dei prote¬ 
sti. Ma già l'intraprendente 
conte doveva far fronte a una 
spietata concorrenza: un affa¬ 
rista di Francofone. Rainer 
Schcrer. era in grado di offrire 
la stessa merce a costi presso¬ 
ché dimezzali. Come mai tan¬ 
ta disparità di prezzi? Scherer 


Donatore ofiresi 
dal Terzo mondo 


allinges’a la materia prima del 
Terzo mondo e. si sa. le ri¬ 
chieste di chi sta morendo di 
lame sono minori di quelle di 
un industriale fallilo. 

Basse sono ad esempio le 
quol.izioni di un rene in India, 
fra i pochi paesi ad ammclie- 
re ufficialmente l'esistenza di 
un commercio di organi. In 
un'intervista alla rivista statu¬ 
nitense -Pittsburgh Press- il 
dottor Dhawan. dell'Istituto di 
scienze mediche di Bombay, 
ha riconosciuto che tale traffi¬ 
co -è una realtà con cui dob- 
biarrva per (orza convivere. E 
menfe i ricchi possono tran¬ 
quillamente comprarsi un re¬ 
ne. v(-diamo morire, senza po¬ 
ter far nulla, mollissimi bam¬ 
bini che con un trapianto po- 
trcbt>:ro essere salvati-. Negli 
ospedali indiani i mediatori 
sono diventati una presenza 
tristencnte familiare c perfet¬ 
tamente legale: la loro rete di 
affari si estende a tutto il glo¬ 
bo. 

AtKhe a Canton. nella Cina 
meridionale, il traffico è lega¬ 
te. an:!l ha la benedizione del¬ 
le locali autorità di polizia. 
Agli acquirenti stranieri vengo¬ 
no venduti organi provenienti 
dal penitenziari e appartenen¬ 
ti a condannati a morte; una 
speciale équipe medica si in¬ 
carica della raccolta. 

Un commerco di reni, ce¬ 
duti da reclusi del carcere di 
Montirilupa. nelle Rlippine. a 
ricchi maiali provenienti dal 
Giappane é .stato rivelalo in 
un documentario giralo da 
una grande rete televisiva 
giapponese. Lo stesso diretto¬ 
re dell.j prigione ha conferma¬ 
to che 36 ergastolani sono sta¬ 
ti ricompensali con 15 milioni 
a testa per la vendila di un re¬ 
ne. lài cifra sborsala dai pa¬ 
zienti é risultala però ben più 
alla: 2i)0 milioni, compreso il 
viaggic c l'intervento a Manila: 
in Giappone infatti, per ragio¬ 
ni religiose, non si effettuano 
trapianti. Secondo il filmalo, 
fra il reclusorio di Montlnlupo 
e il Centro trapianti filippino i 
rapporti sono intensi e costan¬ 
ti. Ma il governo di Manila non 
ha gradilo questa pubblicità c 
ha fatto causa alla rete televi¬ 
siva. ottenendo di fatto il bloc¬ 
co - tuttora operante - del 
docum-mtark). 

DaU'.ksia aH'America latina. 
In Brasile, nonostante i dinie¬ 
ghi ulfktiali. non é raro trovare 
sui quotidiani annunci di per¬ 
sone -giovani e in buona salu¬ 
te- disposte a vendere un rene 
o una cornea, Il traffico di or¬ 
gani dunque tende ad am¬ 
pliarsi e a ramificarsi, specu¬ 
lando su due disperazioni: 
quella di chi vive in condizioni 
di miseria subumana e quella 


Il mese scorso è stato rapito in Mes¬ 
sico un bambino di dieci anni. Poi¬ 
ché non apparteneva a una fami¬ 
glia benestante, gli inquirenti hanno 
subito escluso l'ipotesi di un seque¬ 
stro a scopo di estorsione. Il bambi¬ 
no è stato ritrovato quìndici giorni 
dopo: appariva dimagrito ed era 


mollo pallido. Successivi esami 
hanno dimostralo che il piccolo, 
prima di essere liberato, aveva subi¬ 
to l'asportazione di un rene. 11 caso 
ne ha immediatamente evocato un 
altro: quello di una bambina egizia¬ 
na di otto anni, che due anni fa su¬ 
bì la stessa sorte. 



di chi ha biso{jno di un ira* 
pianto per soprawivcrc o per 
sfuggire alla tortura della diali¬ 
si. 

Un chirurgo statunitense. 
Anthony Monaco, ha pensato 

10 scorso anno di legalizzare 
questo mercato in piena 
espansione, in omaggio alle 
dottrine Iitx;rislichc tanto care 
agli americani. Monaco ha 
proposto un premio in denaro 
a chi offra un proprio rene e 
incentivi, sempre in denaro, 
alle famiglie che autorizzino il 
prelievo di organi dal corpo 
dei congiunti. 

St'mpre lo scorso anno l'Eu¬ 
ropa ò stata teatro di un nuo¬ 
vo scandalo. In Inghiltema il 
quotidiano «The Indepcndeni» 
ha denunciato un traffico di 
reni dalla Turchia. Non tutti i 
•donatori" erano volontari. 
Uno di essi raccontò di essere 
stalo portato a Londra con la 
promessa di un lavoro, c di 
essere stato ricoverato in 
ospedale (dove avrebbe subi¬ 
to l'espianto do) rene) con il 
pretesto di controlli medici 
per accertare la sua idoneità 
all'impiego. Un altro affermò 
di aver ricevuto solo la metà 
dei dieci milioni che gli erano 
stati promessi. I beneficiari 
erano facoltosi pazienti me¬ 
diorientali, che vennero fatti 
passare per parenti dei dona¬ 
tori, come prescrive la legge 
inglese. Non si potò chianre 
completamente la responsabi- 
DA dei chmirghi. che sostene¬ 
vano di aver creduto all'esi¬ 
stenza del legame di parente¬ 
la. 

Da notare che già nel 1985 

11 ministro delia Sanità britan¬ 
nico aveva dovuto inicrvenlrc 
per vietare i trapianti effettuati 
grazie alla vendita di reni da 
parie di palcistani in miseria. 

Proprio per evitare questo 
mercato, la maggior parie de¬ 
gli Stati ammette la donazione 


Disegno 
di Natalia 
Lombardo 







fra viventi solo quondo si tratti 
di congiunti di primo grado. 
Ma aiKhc questa legge si può 
aggirare- basto che il ricco pa¬ 
ziente sposi la giovane asiati¬ 
ca picrchó questa diventi d> 
natrice legate una volta avve¬ 
nuta lopcrazione, i due divor¬ 
ziano c la donna viene rispe¬ 
dita in patria con il compenso 
pattuito. 

È questo un caso che fortu¬ 
natamente non SI può verifica¬ 
re in Italia. La normativa del 
nostro paese prescrive infatti 
che il donaton* sia consangui- 
neodei ricevente i,gcnilore. fi¬ 
glio, (ratciloì Qualsiasi altra 
Ipotesi deve essere autorizzata 
dal magistrato, che vaglierà 
l'csi.stenza o meno di (mi di 
lucro. 

Anche pazienti italiani han¬ 
no però beneficiiito delta 
compravendita cliindesiina di 
organi, l-i stona di una bam¬ 
bina sofferente per una grave 
forma di insufficienza renale, 
alla quale era stato trapiantalo 
in India un rene comix?raLo 
da un vivente, ò st<ita raccon¬ 
tala mesi fa da Minarn Mafai 
su Rcpuf}i}hrn Gli osfx*da)i di 
Madras, in India, e di liang- 
kok, in Thailandia, sono le de¬ 
stinazioni piu Ireqiienti degli 
italiani. Ma vi sono mote p.ù 
vicine, ad esempio Tel Aviv, 
dove fino a qualche tem{>o fa 
era possibile cifelluare tra¬ 
pianti con rem di donatori vi¬ 
venti. La pratica ò .stata ora 
proibita dal niniistero della 
Sanità israeliano 

Il professor Paul McMaslcr. 
direttore del reparto di chirur¬ 
gia deirUniversitd di Birmin¬ 
gham. in Gran Bret.igna. ha 
affermato in occasione di un 
convegno internazionale sul 
tema: -Siamo a conoscenza di 
vendite di rem. non sappiamo 
se siano stati venduti anche 
organi vitali, come il cuore, 
ma non possiamo escluderlo. 
Anzi temo che questa si.i la 
direzione verso la qu.ile ci 
stiamo muovendo Una fami¬ 
glia che vive in miseria e eh*: 
ha un figlio condannato a mo¬ 
rire entro pochi anni \k't una 
malattia congenita, ò sottopo¬ 
sta a una fortissima pressione 
da chi vuoi trasformare il 
bambino in donatole- . 

In un periodo in cui il Terzo 
mondo vede un cosianle de- 
prczzameiiio di lutto le sue 
maicnc prime, dovremo assi¬ 
stere a un nuov(j flusso di 
esportazioni, costituito questa 
volta da organi umani’’ Non si 
può fare a meno di ricordare 
che il primo trapianto di cuo¬ 
re. effettualo da BarnarU nel 
dicembre del 1907. che apri 
un capitolo nnportante nella 
stona della medicina, ehi-e 
per protagonisti un nero e un 
bianco, il primo come dona¬ 
tore. i] secondo come Ix'iiefi- 
ciano Solo quando i moli si 
s<'iranno invertiti poi^'mo 
guardare davvero alla dona¬ 
zione d'organi come a un al¬ 
tissimo alto di umanità 



Gli sdenziati e Tetica: 


la sindrome di Pilato 


■■ È tangibile, sul versante 
laico, un certo disagio ri¬ 
guardo ai modi di allrontare 
I problemi elici sollevali dal¬ 
le nuove conoscenze e lec- 
nologie biomediche. È curio¬ 
so il latto che. mentre il ter¬ 
mine bioelica va allargando 
0 dismisura il suo campo se¬ 
mantico. il tipo di approccio 
a questi problemi continui a 
essere fondalo sull'idea che 
la scienza è priva di valori e 
che spelta alla filosofia, al di- 
riilo. alla politica o alla reli- 
gioné il compilo di ricostruir¬ 
ne il prolilo umano. Olire a 
ritenere questo punto di vista 
in dissonanza con un ap¬ 
proccio laico ai rapporti fra 
etica e conoscenza scientifi¬ 
ca. il fallo che cosi la pensi¬ 
no anche gli scienziati mi 
sembra indicativo di una ri¬ 
mozione della matrice origi¬ 
naria delle questioni cosid¬ 
dette «bioetiche.. 

Il termine composto -bioe- 
lica> nasce nella lingua an¬ 
glosassone nel 1971, quando 
l'oncologo V.R. Potter pub¬ 


blica un libro dal titolo Bioe- 
linci. Biicliiv al Ihe fiiltiie 
(Bioetica. Un ponte verso il 
futuro). In questo volume, 
con il termine bioetica si in¬ 
tendeva Il miglioramento 
delle condizioni di vita del¬ 
l'umanità ottenibili attraverso 
le conoscenze della biologia 
e della medicina. Ben presto, 
tuttavia, esso venne a signifi¬ 
care. in senso più risirelto. le 
questioni morali solles'ate 
dal nuovo sapere biomedl- 
co. Una delle ragioni princi¬ 
pali di questo slittamento di 
significalo va senz'altro indi¬ 
viduala in una presa di pos¬ 
sesso del composito territo¬ 
rio delle questioni legale al- 
l'impallo delle conoscenze 
biologiche sullcvoluzìone 
delle società umane da parte 
di lilosofi. teologi e giuristi, 
con la progressiva estromis¬ 
sione degli scienziati che per 
primi avevano colto le impli¬ 
cazioni pratiche delle loro ri¬ 
cerche e avevano affrontato 
le paure, spesso irrazionali. 


dell'opinione pubblica di 
fronte alle prospettive di ma¬ 
nipolazione deliavita. 

Di fronte ai giudizi di Im¬ 
moralità e malvagità di que¬ 
ste pratiche, che negli anni 
Sessanta, paradossalmente, 
costituivano spesso le parole 
d'ordine dei movimenti di li¬ 
berazione. biologi come R. 
Oubos. J. Rostand. J. Monod. 
J. Lederberg. J. Salk. J. Del- 
gado. ribattevano che la 
scienza, di per sé. non è né 
buona né cattiva, né morale 
né immorale. Dipende dal¬ 
l'uso che l'uomo ne fa se es¬ 
sa diventerà uno strumento 
per accrescere II benessere 
dell uomo stesso o per sog¬ 
giogarlo e privarlo della sua 
umanità. Qualcuno, come 
Monod. andò anche più in là 
avanzando l'idea di un'-elica 
della conoscenza- fondala 
sul valore morale della scelta 
che uno scienziato compie 
dedicandosi alla ricerca nel 
campo del sapere obiettivo 
(la scienza). Cioè sulla scel¬ 
ta di un sistema in cui II cri- 




Gli scienziati debbono assumersi di¬ 
rettamente la responsabilità di avviare 
una discussione sui rapporti tra le ac¬ 
quisizioni conoscitive della scienza e 
il sistema di valori morali di fronte ai 
quali essa viene chiamata a risponde¬ 
re? Oppure devono rinunciare a que¬ 
sto ruolo e andare a chiedere lumi ai 


cultori di altre discipline, quelle uma¬ 
nistiche o giuridiche? Il dubbio attra¬ 
versa la cultura laica de! nostro tempo 
e non ha trovato ancora una risposta 
precisa. Il risultato è ovviamente l'im¬ 
barazzo. Eppure, la storia stessa del 
termine bioetica può aiutarci a com¬ 
prendere i termini del problema. 


terio di valore -è la cono¬ 
scenza obiettiva in sé e per 
sé-. 

Il premio Nobel francese 
affermava che non solo la 
scienza ha disiruito i fonda¬ 
menti del sistema morale tra¬ 
dizionale di carattere fideisti¬ 
co, ma l'etica della cono¬ 
scenza da essa prodotta é 
l'unica in grado di fondare 
un nuovo .sistema di valori 
compatibile con la scienza 
stessa. 

Un libro di Albert Rosen- 
feld. The second Cenesis (La 
seconda Genesi), pubblicato 


GILBERTO CORBELLINI 

negli Stali Uniti nel 1969. 
tentava di rilletlere all'inter¬ 
no della scienza stessa sulle 
implicazioni morali e giuridi¬ 
che delle nuove conoscenze 
biomediche. Anche se un 
po' accondiscendente alio 
spinto della futurologia ame¬ 
ricana della grande epopea 
che vide la conquista dello 
spazio, ma respirando pure 
l'aria di una società che 
sembrava allora indirizzala a 
realizzare una -vera- demo¬ 
crazia, Rosenfeld raccoglieva 
I contraddittori sentimenti 
degli scienziati. 


Il libro già descriveva gli 
aspetti emergenti dello svi¬ 
luppo delle applicazioni bio- 
mediche. La prima parie ri¬ 
guardava -la ricostruzione 
dell'individuo-, vale a dire le 
implicazioni delle nuove tec¬ 
niche di rianimazione e di 
trapianto e gli sviluppi della 
ricerca in campo gerìalrico. 
Le nuove terapie erano viste 
sia come una questione da 
allrontare in termini di scelle 
che salvaguardino la dignità 
della persona umana, sia co¬ 
me una frontiera conoscitiva 
che imponeva una riconcet- 


tualizzazione dei problemi 
etici legati alla vita e alla 
morte. 

Nella seconda parie, si de- 
crivevano i problemi biologi¬ 
ci e medici posti dalle nuove 
tecniche di riproduzione In¬ 
fine, il controllo del cervello 
e del comportamento p 
rellgurava. accanto ai penco¬ 
li di una manipolazione chi¬ 
mica o elettrica delle co¬ 
scienze. la possibilità di 
grandi acquisizioni conosci- 
t.ve riguardo al funziona¬ 
mento del sistema nervoso. 

Ma agli inizi degli anni 
Settanta, .sempre negli Stali 
Uniti, cominciarono a sorge¬ 
re delle isliluzioni che racco¬ 
glievano scienziali, giuristi e 
lilosoh con lo scopo di al- 
fronlare i problemi elici, .so¬ 
ciali e legali delle scienze bi¬ 
logiche. Nel 1972. nasceva 
presso la Georgelown Uni¬ 
versity di Washington l'Istitu¬ 
to Joseph e Rose Kennedy 
•per lo studio della riprodu¬ 
zione umana e della bioeti- 


c,v. L'Istituto mirava all inlro- 
duzione -dell'etica nei labo- 
ralori, nelle cliniche, nelle 
sale operatone e nelle sale 
di parto, dove si elletluano 
quotidianamente scelte 
scienliliche ed eliche-. Tutta¬ 
via per l'istiluto la nascila di 
una bioetica era il risultalo 
del contributo di diverse di¬ 
scipline. e in particolare del- 
l'inconlro fra -la saggezza 
della religione e della filoso¬ 
fia- e i problemi della medi¬ 
cina. 

Si veniva quindi a delinea¬ 
te un nuovo modo di pensa¬ 
re i problemi etici collegati 
allo sviluppo delle cono¬ 
scenze biomediche, secon¬ 
do I quali, in sostanza la 
scienza doveva rispondere 
alla filosofia e alla religione, 
considerale come deposita¬ 
ne dei valori morali. 

La crescente specializza¬ 
zione ha fallo si che negli ul¬ 
timi decenni gli operatori 
scientifici del campo biome- 
dico delegassero in misura 


sempre più consistente a di- 
.sciplinc considerate -più 
sagge- l'Indagine sui limiti da 
porre alla loro attività di ri¬ 
cerca, indirizzandosi esatta¬ 
mente in un senso opposto a 
quello auspicalo da Monod, 
(iosi, oggi, gli scienziali inter- 
'.’cngono su questioni eliche 
I uasi solo per chiedere dei 
'lumi-, piuttosto che con l'in¬ 
tento di contribuire alla co- 
Mruzione di un'etica della 
conoscenza. Personalmente 
ritengo che uno dei compili 
principali dell'approccio lai¬ 
co alla bioetica sia quello eli 
comprendere le ragioni so¬ 
ciali, economiche e culturali 
di questa situazione, per av¬ 
viare una discussione chian- 
licalrice sui rapporti esistenti 
fra le acquisizioni conosciti¬ 
ve della scienza e II sistema 
di valori morali di Ironie al 
quale es,sa viene chiamata a 
nspondere. Queslo andreb¬ 
be (alto ancor prima di una 
valutazione dei problemi 
concreti, nelle loro diverse e 
innegabili specificità. 
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La Procura della Repubblica ha chiuso 
la palazzina dei servizi segreti 
in costruzione sul Colle Oppio. Si lavorava 
con forti rischi di infortuni 


Neanche la Presidenza del Consiglio 
era riuscita a fermare il cantiere sorto 
su una zona dichiarata archeologica 
per le vestigia romane emerse negli scavi 


Sequestrato il bunl^ir de^ «007» 


La palazzina dei servizi segreti, in costruzione sul 
Colle Oppio, è stata sequestrata dalla Procura del¬ 
la Repubblica, perché gli operai vi lavoravano a n- 
schio Lo stop al cantiere che sorge su antiche ve- 
stigia era stato chiesto dagli abitanti, il sindaco 
aveva promesso, i verdi avevano scritto alla Pretu¬ 
ra, la Presidenza del Consiglio aveva dato l’alt Ma 
tutto era andato avanti impunemente. 


ORAZIA LEONARDI 


■1 È chiuso 6 stalo seque¬ 
stralo Ruspe e gru sono (er¬ 
me. termale pero non dal Co¬ 
mune, ma dalla Procura della 
Repubblica che dalle foto 
della futura palazzina dei ser¬ 
vizi segreti s 0 accorta che su 
Colle Oppio lavorava a rumi 
serrati un cantiere illegale, a 
rischio Icn, olle 1630 sulle 
palizzate di lamiera, che han¬ 
no avvolto per due anni una 
letta di Colle Oppio 6 appar 
so un cartello In testa c 0 la 
firma della -Procura della Re 
pubblica Pretura circondarla 
le di Roma- E sotto una indi¬ 
cazione mollo nitida ■Cantie¬ 
re sotto sequestro per Inosser¬ 
vanza alle norme sulla pre¬ 
venzione e Igiene del lavoro- 
Insomma la palazzina degli 
007 che avevano deciso di in¬ 
stallarsi qui, in un arca dichia¬ 
rala parco archeologico un 
secolo la ora 0 stata bloccata, 
perché qui gli operai stavano 


lavorando senza impalcature 
protettive senza ponteggi e 
cinghie di sicurezza Invece lo 
stop intimalo dal ministero 
dell Interno non aveva ancora 
Injtlalo nulla I lavori erano 
andati avanti nonostante 1 in¬ 
tervento del sindaco Cantaro, 
la scesa in campo della presi¬ 
denza del Consiglio (assicu¬ 
razione dell assessore Paolo 
Batlistuzzl che appena (altro 
len aveva dichiaralo -È tutto 
bloccato Ogni ulteriore opera 
dovrà essere finalizzata alla 
sola preservazione del reperti 
venuti alla luce- Tutto inutile 
perfino len quando alle 12 ó 
giunto un altro dispaccio dal 
ministero nulla ù successo 
operai e ruspe sono nmasti in 
febbrile attivili 
Il sopralluogo dell ispettore 
del nucleo di polizia giudizia 
na é durato due ore Dentro la 
robusta ossatura della palazzi¬ 
na non c era ombra di struttu¬ 


re di sicurezza niente vicino 
ai piloni di acciaio arancioni, 
niente accanto c sotto le tra¬ 
vature arrivale ormai al secon¬ 
do piano II gruppo pare una 
decina di operai segreti come 
I committenti come il disegno 
e I destinatari della struttura 
hanno lavoralo in pieno ri¬ 
schio -Lo so nessuno di voi 
qui SI sente In allarme però 
provale a chiedere a chi e a 
casa zoppo e Invalido per mo¬ 
livi di lavoro- dice I ispettore 
della Procura al capocantiere 
c all operaio che lora il ban 
done per appendere il cartello 
di sequestro 

Eppure quattro giorni la il 6 
febbraio a palazzo Chigi s era 
deciso di fermare il cantiere 
•uso ulficio- dei servizi segreti 
Per di piu era stalo conferma¬ 
to che la stnittura edilizia 
avrebbe cambiato destinazio¬ 
ne (orse un musco pur utiliz¬ 
zare il primo piano già co¬ 
struito e -proteggere- i reperti 
archeologici quelli delle Ter¬ 
me di Traiano c delle Sette sa 
le già emersi Anche Carraio 
tanto per tornare a un mese 
(a aveva promesso I incolumi 
tà del Colle Oppio alla vigilia 
della sua elezione il che gli 
aveva portato il volo di due 
verdi 

Perciò di giorno in giorno le 
proteste c le arrabbiature si 
sono inlittilc quando s è visto 
che I lavori non solo non era¬ 


no stati sospesi ma cammina¬ 
vano a posso di corsa Contro 
lo scempio che stava cam¬ 
biando (accia a uno spicchio 
di Colle Oppio il comitato di 
quartiere sera nvollo ad An- 
drcottl scrivendogli E contro 
le orecchie da mercante del 
ministero dell Interno i Verdi, 
con Cianiranco Amendola, 
avevano (atto un sopralluogo 
denunciando alla pretura la 
posslbilitii di danni seri ai re¬ 
perti archeologici Ieri mime 
un fax della Presidenza del 
Consiglio avrebbe voluto nsia- 
bilire la quiete bloccare il 
cantiere i ome promesso sal¬ 
vare pezzi d antichità Nella 
zona erano già affiorali due 
monumenti un altare d'epoca 
repubblicana e le mura peri¬ 
metrali di un edificio dell era 
augustea Ma presto erano 
scomparsi sepolti dalle trava¬ 
ture metalliche, fondamenta 
della palazzina in discussione 
-La presidenza del consiglio - 
dice il fax - conferma che so 
no stati dati precisi ordini per¬ 
ché nulla venga proseguito o 
fatto sul terreno del Colle Op¬ 
pio che non abbia la piena 
approvazione del Comune di 
Roma- Inutile tanto imfiegno 
ha solo mostrato tanta impo¬ 
tenza il Irandone che (ungeva 
da cancello i stato serrato per 
ripnstina-e la sicurezza del 
cantiere 



«Gerace^oca 
con gli stnunenti 
urbanìstid» 


Incontro tra il sindaco e uno dei tre saggi, Sabino Cassese 

«Sullo Sdo non sì scherza 
si iairà per intero e non a pezzetti» 


Lo Sdo SI farà, e si farà per intero Niente spezzetta¬ 
menti. niente piani particolareggiati per Centocelle 
isolati da tutto il progetto per il recupero della penfe- 
ria orientale e per il trasferimento dei ministeri a est, 
come avrebbe voluto 1 assessore al Piano regolatore 
Gerace Questo il messaggio che il sindaco Franco 
Carraro ha voluto lanciare incontrando ieri il profes¬ 
sor Cassese. uno dei tre saggi per lo Sdo 


STEFANO POLACCHI 


■i Si attua II vecchio Piano 
regolatore generale o si deve 
lare un nuovo strumento ur¬ 
banistico' L assessore al Piano 
regolatore Antonio Gerace 
sembra non perdere tempo 
per tirare fuori dal cilindro 
una miriade di proposto e 
progetti Dopo le aflcrmazioni 
sullo Sdo in questi giorni Ce 
race ha pubblicato il bando 
che annuncia I inizio degli 
studi per il terzo Ppa (piano 
poliennale di alluazionc) Si 
traila dello sirumcniochc per¬ 
meile I attuazione del Piano 
regolatore dando il via alla 
costruzione nelle arco già de- 
slinalc a zone residenziali En¬ 
tro I 30 giorni dalla pubblica 
zione del bando i proprii-tan 
delle aree residenziali posso 
no far conoscere la propria di 
sponibilità a costruire 

Pochi giorni dopo la su.i in 
vcsiilura all assessorato all ur 
banistica Gerace aseva (xrrò 
lanciato la -campagna» per la 
variarne al piano regolatore 
ovvero per la stesura di un 
nuovo strumento urbanistico 
Aveva anche messo m campo 
una supercommissione di 
esperti per studiare il progetto 
Anche se qualcuno as-eva già 
insinualo il tarlo del dubbio 


sulle intenzioni di Gerace al 
fermando che m realtà lutto si 
sarebbe svolto m sede di ulfici 
tecnici e che la suFicrcommls- 
stono sarebbe stata nei latti 
accantonata 

Anche nel programma di 
Carraro era prevista la vanan 
te al Piano regolatore ovvero 
la redazione di un nuovo stru¬ 
mento urbanistico 

A questo punto quale ù la 
verità' Si vuol lare II Ppa o il 
nuovo Prg' Il piano poliennale 
di attuazione, infatti presup¬ 
pone che nmanga In vigore il 
vecchio f'rg che verrebbe cosi 
allualo La variante, invece 
ha bisogno di una «variante di 
salvaguardia» che discrimini le 
aree dove comunque si può 
costruire da subito c quelle 
invece che verranno Incluse 
nel nuovo Piano regolatore 
•Gerdce gioca con gli stni 
menti urbanistici - commenta 
polemico Walter Tocci consi¬ 
gliere comunale del Pci - Ma 
Il dubbio 6 che II gioco min 
alla costruzione delle solile 
clientele L assessore si pre¬ 
senta comunque come chi 
può determinare le regole del 
gioco Anche se per ora è solo 
fumo- 


HB -Non si scherza con lo 
Sdo- Ecco il messaggio che II 
sindaco Franco Carraro ha vo¬ 
luto lanciare a chi, in questi 
giorni ha messo in circolazio¬ 
ne voci. Ipotesi c polemiche 
sul futuro del Sistema direzio¬ 
nale onenlalc Ieri Infatti il 
sindaco si ò incontralo con 
uno dei -tre saggi- il professor 
Sabino Cassese che insieme 
agli archllctti Gabriele Scime 
ni e Kenzo Tango 6 il garante 
tecnico del Comune per lo 
Sdo Mercoledì o giovedì pros¬ 
simi toccherà invece al -super 
esperto- giapponese incontra¬ 
re il primo cittadino della ca 
pitale 


Al centro dell incontro di ie¬ 
ri mattina, una rapida carrella¬ 
ta delle questioni che ormai 
da anni animano la discussio¬ 
ne sul sistema direzionale Co¬ 
sa fare’ Quando’ Che tipo di 
percorso tecnico seguire’ In 
che modo procedere’ Tulle 
domande su cui anche In 
questi giorni si ò scatenata 
una bufera di voci c ipotesi 
Proprio per gettare acqua sul 
fuoco delle illazioni Carraro 
ha voluto chianre con 1 incon¬ 
tro di ieri che lo Sdo si farà, 
che SI seguiranno le Indicazio¬ 
ni già fatte proprie dall ammi¬ 
nistrazione comunale che 1 
Ire saggi non saranno elimina 


tl ma anzi dovranno subito 
rticUcrsI al lavoro 

A scaldare il clima intorno 
allo Sdo 6 stato il nco assesso¬ 
re Antonio Gerace titolare del 
Piano regolatore con la sua 
idea di cominciare a coslntirc 
nelle aree già disponibili Ov 
vero nelle terre comunali di 
Ccnioccllc Cui ovviamente (a 
rebbero seguilo i progetti del 
I lialstal a Torre Spaccata, di 
Berlusconi a due passi dallo 
Sdo, di altri privati consorziati 
aPIctralata Un calcio d avvio, 
dunque, alla corsa al «proget¬ 
to facile», al «mattone d oro» (1 
tutto al di fuori di un progetto 
organico che avesse al centro 
il problema del recupero di 
una Ira le più degradate peri- 
lene della capitale La sortita 
di Gerace ha latto uscire dai 
gangheri i colleghi socialisti e 
in special modo Gianfranco 
Redavid. assessore ai lavori 
pubblici 

Cosa si sono delti invece. 
Carraio e Cassese ieri matti¬ 
na’ «Si è voluta ribadire una 
precisa scelta urbanistica - al- 
fermano in Campidoglio - se 


condo 1 criteri già latti propri 
dall amministrazione comu 
naie È una nsposla con i fat¬ 
ti. cioè con 1 incontro stesso 
alle voci In circolazione sul 
presumo abbandono dello 
Sdo c sulla liquidazione dei 
tre saggi» Insomma I anziano 
archiietio d oriente preoccu¬ 
palo per li vuoto di Iniziativa 
che ha caralte-izzalo questa 
fase della vita politica capitoli¬ 
na, può dormire sonni abba¬ 
stanza tranquilli Almeno in vi¬ 
sta dell incontro che il 14 o 15 
febbraio lo vedrà taccia a fac¬ 
cia col nuovo sindaco di Ro¬ 
ma 

Il prolessor Cassese mian 
lo ò preoccupalo soprattutto 
di una cosa -Bisogna ormai 
che agli annunci seguano i 
falli - allcrma dopo I incontro 
- È proprio questo quello che 
ho voluto dire al sindaco prin 
cipalmenic Serve un disegno 
che scandisca esattamente i 
tempi di marcia da rispettare 
Altrimenti la gente non et cre¬ 
derà davvero più allo Sdo So¬ 
no almeno 15 anni che se ne 
parla ma ancora non si è vi¬ 
sto nulla Aspettiamo che pas 


sino ancora 15 anni pnma di 
mettere mano allo Sdo’- 
E del programmi di Gerace 
cosa nc pensa Cassese’ «Cosa 
debbo dire’ Prclcrisco non 
pronunciarmi proprio - ri 
sponde li professore - Penso 
comunque che la volontà del- 
I amminisirazionc debba 
esprimerla il sindaco E Carra¬ 
ro vuole rispettare gli accordi 
e le dellbere già latte proprie 
dalla giunta» Insomma d> 
vremo aspettare mollo per ve¬ 
der partire I operazione Sdo’ 
Quali saranno i prossimi passi 
tecnici da compiere’ «Di tem¬ 
pi non abbiamo parlato con 
Canaro - spiega Cassese - 
anche se auspico che nprcn 
dano subito c di buona lena i 
lavori A questo punto si do¬ 
vrebbero stringere i tempi per 
individuare chiaramente le 
arce dello Sdo parte pubbli¬ 
che c parte privale definire 
nero su bianco la vocazione 
delle diverse parti e i collega- 
mcnlo Ira di loro, ovvero la 
mobilita Infine vanno indivi¬ 
duate le attività che afiollano 
li centro della città e che si 
pensa di trasferire a oriente» 


Un’altra 
scossa 
di terremoto 
ai Castelli 



Una scossa di terremoto di magnitudo 2 9, pan al quarto- 
quinto grado della scala Mercalli è stata registrata ieri a 
mezzogiorno dalla rete dell Istituto di geofisica L epicentro 
e stalo localizato nella zona dei Castelli Romani tra le locali¬ 
tà di Rocca di Papa e Albano Laziale Nella stessa zona, poi, 
c 6 stala un alba scossa di magnitudo 2 7 pan al quarto gra¬ 
do della scala Mercalli L Istituto nazionale di geofisica, alle 
H 29 ha registrato ancora una scossa L epicentro, questa 
volta è slato registrato tra le località di Ncmi Genzano e Al¬ 
bano l.azialc 


Il problema dei nomadi che 
a Roma è sempre «nell oc¬ 
chio del ciclone» per le ten¬ 
sioni sociali che crea in par¬ 
ticolare nelle zone dove gli 
accampamenti spontanei 
sono più frequenti ò il tema 
afironlalo dal consigliere co¬ 
munale Antonio Mazzocchi nell interrogazione (dai toni va¬ 
gamente inlollcranti) che ha nvollo al sindaco Carraro 
»L amministrazione comunale - allerma Mazzocchi - deve 
avere la capacita di allontanare dalla città tutti quegli zingari 
condannali per gravi reali penali prima ancora di istituire i 
tanto agognali campi sosta» Il consiglic re comunale nel sol 
tolincarc i problemi dei Rom li sintetizza in tre punti «Oltre 
3 000 presenze giornaliere episodi di v olenza dentro e luon 
1 loro I loro accampamenti con il coinvolgimento anche di 
cittadini romani presenza nella città di oltre duecento capi- 
lamiglia di zingari condannati per gra\l reati [renali come 
quello sullo slnittamenlo della prosliluzionc» «Per questi 
motivi mi sono nvolto al sindaco - ha detto Mazzocchi - 
chiedendo di invilarc lormalmente le autorità preposte ad 
allontanare dalla città e a naccompagnare inoltre alla Iron- 
tiera tutti gli zingan con accertati reati [icnali ed inoltre a far 
approvare dal consiglio comunale un ordine del giorno con 
li quale si inviti il governo a predisporre una normaliva sul 
numero di transito e di sosia degli zingari in ogni città» 

Rischia li commissanamen 
to li centro dialisi dell ospe¬ 
dale ban Giacomo I unico 
che funzioni veramente 24 
ore al giorno e al quale fan 
no rilenmcnio un cenunaio 
di pazienti L ipotesi è emer¬ 
sa nel corso di un incontro 
tra il pnmano del centro, Giancarlo Ruggen, e tl segretario 
dell Aned (Associazione dializzatl del Lazio) Giorgio Caval¬ 
li «Il pnmano ci ha comunicalo - ha detto Cavalli - che se la 
Usi Roma/l non potenzierà in tempi brevi il centro incre¬ 
mentando I posi! per I emodialisi e creando un reparto per 
la degenza nelrologica la Regione Lazio prowederà a invia¬ 
re un commissario» Ciò avviene ha detto il sergelano del- 
I Ancd nonostante la Regione abbia pià stanziato nciram- 
bilo del piano sanitario del Lazio 600 milioni per il San Gia¬ 
como per I ampliamento e la nstrutturazionc dei locali del 
servizio c per I acquisto di nuove apparecchiature «A tut- 
t oggi invece il centro - ha detto Cavalli - é in condizioni di¬ 
sastrose Basti pensare che quando piove alcune stanze si 
allagano e i pazienti bisognosi di un ricovero non possono 
essere seguiti dai propn medici perché mancando il reparto 
di degenza sono costretti a essere “appoggiau' nei più di¬ 
sparati reparti dell ospedale» 


Un commissario 
ai centro 
diaiisi 

dei San Giacomo? 


Nomadi 
interrogazione 
ai sindaco 
Carraro 


Refurtiva 

neli’appartamento 
Arrestate 
16 persone 


Nell appartamc-ilo almeno 
una vznlina di scooter E 
poi pistole proiettili gioiel¬ 
li monili in oro La scoperta 
e slata latta I altra notte dai 
carabinieri della compagnia 
Tnonfcilc I mililan durante 
larelata hanno fatto imizi> 
ne in un edificio in via Casale Strozzi nei dintorni di piazzale 
Clodio Nell abitazione c erano sedici persone quindici tu¬ 
nisini piu un libanese Quest ultimo, in passato, era stato in¬ 
quisito per detenzione di matcnale esplosivo Lcdincio é 
stalo sgomberato Le sedici persone sono stale tuitc anesta- 
te 


Dal 25 gennaio il comitato 
amminislrativo dsll Islal 11 
sliluto ccnirale di slatislica 
ha lis>alo il nuovo prezzo 
per le fotocopie di libn c do¬ 
cumenti richiesti da utenti 
esterni 400 lire contro le 
100 delle -normali» copisle- 
ne Per gli studenti ed i ncercalon si tratta di un vero e pro¬ 
prio -salasso» Per questo hanno chiesto che la delibera sia 
annullala 


Aii’istat 
arrivano 
ie fotocopie 
«d’oro» 
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Prof-studenti, impegni «freddi» 
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Il Pei per vincolare i locali 

Nicolini a Canaro: 
«Salva TtittHibrì» 


Occupazione a Montesacro 

Cinema, video, pittura 
Ma rigorosamente 
in un centro autogestito 


■■ -Il consiglio comunale 
deve prendere una chiara po¬ 
sizione a difesa della libreria 
lullilibri sotto strallo cscculi 
vo e che secondo la proprietà 
deve lasciare i locali il 2 mar 
zo- lo ha dichiarato Renalo 
Nicolini che nella seduta di 
domani inviterà i consiglieri 
capitolini ad alfrontarc la que 
stione La Tuttilibri è -un pic¬ 
colo miracolo - ha continualo 
il capogruppo comunista - 
che dimostra come I libri pos¬ 
sano essere un attrazione c 
addirittura un punto di riten- 
mcnto per un quartiere se 
qualcuno ne sa organizzare le 
vendite In modo intelligente 
Può servire da esempio anche 
per il Comune che dalla libre¬ 
ria avrebbe da imparare an 
che come si gcsilscono le bi¬ 
blioteche» E non é tutto «Il 
ministero dei Beni culturali - 


aggiunge Nicolini - avrebbe 
dovuto predisporre uno stru 
mento legislativo In grado di 
salvaguardare un attività cui 
turale cosi rilevanli.- 

Linienenio dell ammini 
strazione locale sarebbe mol 
lo semplice II Comune do 
vTcbbe vincolare la destinazio¬ 
ne dei locali ad uso libreria 
■C è già un precedente - dice 
Paolo Pccoricllo propriclario 
della Tullilibn - che rallorza 
la legittimità della nostra ri¬ 
chiesta» 

In altemaliva a questa solu¬ 
zione I assessore Lubcllartc 
aveva proposto ai Pecoriello 
di traslenrsi nel locali comu¬ 
nali In zona Cinecittà -Abbia 
ino latto un sopralluogo ma si 
traila di un deserto a due chi 
lomctri dalla fermala del me¬ 
trò Il valore commerciale è 
nullo- Ln altra soluzione pro¬ 


spettala è il trasferimento nel 
la sede attuale dell ufficio di 
Collocamento che Nicolini 
prende in considerazione a 
due condizioni «Li prima é 
che sia il Comune a trattare il 
manlcnimenlo del contrailo 
di locazione con la propnetà 
- aggiunge Nicolini - La se¬ 
conda ò che il Comune attrez¬ 
zi ed utilizzi una parte del lo¬ 
cale ad attività socioculturali 
lasciando la parte residua per 
una superficie di 600 metri 
quadrali a Tultilibri spenmen- 
lando una gestione mista» 
L obicttivo principale della 
Tuttilibn però rimane un altro 
•Puntiamo per rimanere nella 
sede attuale - allcrma Pcco- 
iicllo - ci vorrà un anno per il 
trasfcrimenlo dell ullicio di 
Collocamento e poi I aflitto è 
troppo alto quanto sarebbe 
disposto a pagare il Comu¬ 
ne’» 


■■ -Attenzione occupazio¬ 
ne in corso» avvisa una scritta 
sul muro Ma non siamo all u 
nivcrsilà Siamo a Monte Sa¬ 
cro nella ex scuola di via Lo- 
vanna 11 abbandonala a se 
stessa da anni e da icn (orse 
risorta a nuova vita II docu¬ 
mento dei giovani occupanti 
lungo c meditalo parla chia¬ 
ro Punto primo creare un 
centro sociale autogestito per 
fare cd imparare una cultura 
non filtrala E dunque punto 
primo niente partiti Anzi c è 
una precisa richiesta di finan¬ 
ziamenti per le attività colletti¬ 
ve dei cittadini che non passi¬ 
no attraverso la lottizzazione 
delle forze politiche Un detta¬ 
gliato programma prevede tul¬ 
li I mezzi di studio ed espres¬ 
sione che il centro sociale vor¬ 
rebbe avere cinema pittura 


seriPrafia artigianato video, 
lologralia e raccolta di docu¬ 
menti sentii II lutto in labora- 
lori t corsi gestiti da un as¬ 
semblea aperta e pubbica 
che pratichi una dcmccrazia 
diretta e totale Quindi per le 
decisioni sarà neccs.saria lo- 
mogencita Però precisa con 
esemplare tolleranza il docu¬ 
mento CIÒ «non impedisce 
che alcune persone possano 
svolgere attività sulle quali 
non SI é raggiunta I omogenei¬ 
tà (purché siano autogestite, 
aperte non abbiano Imi ptiva- 
li e non creino problemi alla 
sicurezza dclloccupazone)» 

1 verdi hanno già solidanzzato 
con I iniziativa e chiesto all as¬ 
sessore al patnmonio e al pre¬ 
sidente della IV circoscrizione 
di incontrare gli occupanti cd 
affidarcli lormalmenle i locali 
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Un rapinatore arrestato 

Traditi dal lanciafiamme 
Sventato furto alla Bnl 


M Li ha traditi il fumo pro¬ 
dotto dalla fiamma ossidrica. 
Mentre gli impiegali erano al 
lavoro negli uffici, loro cerca¬ 
vano di scassinare la cassa- 
forte del caveau. La rapina è 
stala sventala da una guardia 
giurala che ha visto del fumo 
provenire dal seminterrato 
della banca. I Ire malviventi 
erano entrali nella Bnl dell'E¬ 
nea, in viale Margherita, me¬ 
scolandosi ai clienti. Poi, sen¬ 
za dare nell'occhio, erano 
scesi nel caveau. Avevano 
con loro delle chiavi false. Si¬ 
curamente sono stali aiutali 
da una «talpa», da qualcuno 
che lavora nella banca o che 
comunque ne conosce bene i 
meccanismi. La cassaforte, 
olio strati d'acciaio, contene¬ 
va ISO milioni. Probabilmen¬ 
te I Ire pensavano a un bolli¬ 
no migiiore, ma comunque 
ad aprire la cassalorte non ci 
sono riusciti. Arrivali al sesto 
strato d'acciaio, il fumo ha 
comincialo ad uscire. Erano 
le tre del pomeriggio. La 
guardia giurala ha dato im¬ 


mediatamente l'allarme. Ab¬ 
bandonala l'attrezzatura, due 
rapinatori sono riusciti ad al¬ 
lontanarsi. Il terzo è stalo cat¬ 
turato quasi subito, a bordo 
di una 127 che poi ò risultala 
rubata. La guardia giurata, 
mentre inseguiva i Ire, è in¬ 
ciampata. Dalla sua pistola è 
partilo accidentalmente un 
colpo. Il proiettile 6 finito a 
terra senza ferire nessuno. Il 
rapinatore arrestato è Anto¬ 
nio Aceto, 49 anni, di Tor 
Bella Monaca, piuttosto noto 
neU'ambienie della mala. 
Pregiudicato per reati contro 
il patrimonio, l'uomo sul mo¬ 
mento ha negato lutto. Ma, 
nella sua abitazione, gli in¬ 
quirenti hanno trovalo un ap- 
,, parecchio di precisione por 
. la duplicazione delle chiavi e 
la custodia della ricetrasmit¬ 
tente che il rapinatore aveva 
abbandonalo nel caveau al 
momento della fuga. In casa 
c'erano anche altri strumenti 
di solilo utilizzati per lo scas¬ 
so. 


«Reclutavano» le giovani Picchiate e insultate 
garantendo una sistemazione Un anno di umiliazioni 
Costrette a prostituirsi Una delle ragazze 
appena arrivate in città alla fine si è ribellata 

La tratta delle slave 
Marciapiede invece di un lavoro 


Costrette a prostituirsi, picchiate, insultate, minaccia¬ 
te. Hanno latto questa vita per quasi un anno. La tra¬ 
gica storia di dieci giovani donne jugoslave è stata 
scoperta solo dopo che una delle ragazze si è decisa 
ad andare alla polizia. Due connazionali da tempo 
in Italia «reclutavano» di persona le ragazze in Jugo-'' 
slavia. Promettevano una casa e un lavoro. Ma, una 
volta a Roma, le donne finivano sul marciapiede. 


CLAUDIA ARLETTI 


■1 Le andavano a prendere 
a Belgrado. La promessa di un 
lavoro sicuro, la garanzia di 
avere un alloggio, c le ragazze 
si convincevano a partire per 
Roma. Dopo qualche giorno 
erano già sul marciapiede. Be¬ 
nsa Alzan e Susanna Esmilo- 
vic. di 32 e 24 anni, conviventi 
iugoslavi, ora sono in carcere, 
i due sono accusati di indu¬ 
zione, favoreggiamento c 
.sfruttamento della prostituzio¬ 
ne. 

La tragica storia delle ragaz¬ 
ze, in lutto una decina, i ve¬ 
nuta alla luce un paio di gior¬ 
ni la. Una di loro, stanca delle 
umiliazioni che era costretta a 
subire da mesi, alla line non 
ce l'ha latta più. Si t rivolta al 


commissarialo di polizia dei 
Celio e ha raccontato lutto. Gli 
agenti hanno arrestalo i due 
malviventi nell'hotel Belvedere 
di Ostia, dove alloggiavano da 
qualche tempo. Nella stanza, 
durante la perquisizione sono 
stati trovati 15 milioni in con¬ 
tanti. I soldi, naturalmente, 
provenivano dalla attività del¬ 
ie donne. 

Pare che Bcrisa Alzan e Su¬ 
sanna Esmilovic avessero co¬ 
minciato a sfruttare le ragazze 
utia decina di mesi fa. I viaggi 
si ripetevano periodicamente. 
Le giovani donne venivano 
contattale nei bar e nei locali 
notturni di Belgrado. Una 
chiaccherala simpatica al ta¬ 



volino per rompere il ghiac¬ 
cio. e poi aveva inizio l'opera 
di persuasione. Alle giovani 
donne veniva promesso un la¬ 
voro sicuro a Roma come colf 
o come baby-sitter. I due, gen¬ 
tilissimi, promettevano anche 
l'iniziale sistemazione in un 
albergo. Le ragazze, tutte po¬ 
verissime. accettavano. Ma. 


una volta In Italia, le cose 
cambiavano di colpo. Susan¬ 
na Esmailovic sequestrava su¬ 
bito i passaporti per impedire 
eventuali fughe. Poi, il ricatto: 
■Non c'e nessun lavoro, se vo¬ 
lete mangiare, dovete prosti¬ 
tuirvi». 

Ciascuna ragazza frullava 
circa mezzo milione a sera. La 


zona prescelta era quella del¬ 
la fiera. Metà dei soldi veniva- 
ni lasciati alle ragazze, il resto 
veniva requisito dagli sfnjttato- 
rì. Minacce, percosse, umilia¬ 
zioni. Una vita d'inferno. L'avi¬ 
dità di Susanna Esmailovic e 
di Berisa Alzan non conosce¬ 
va limiti: per essere certi che 
le donne non tenessero per sé 
più soldi di quanti previ.sti dal¬ 
l'accordo, i due quotidiana¬ 
mente distribuivano un nume¬ 
ro preciso di preservativi, 

A fare scattare la ribellione 
in una delle ragazze é stala la 
dolorosa scoperta che 1 fami¬ 
liari rimasti a Belgrado non 
avevano mai ricevuto un sol¬ 
do. Berisa Alzan e Susanna 
Esmailovic, infatti, s'erano im¬ 
pegnati a provvedere a inviare 
parte del denaro delle donne 
in Jugoslavia. Ma quei soldi a 
Belgrado non sono mai amva- 
li. Quando le ragazze lo han¬ 
no saputo, hanno chiesto 
spiegazioni ai due ma hanno 
ottenuto soltanto percosse e 
ancora insulti. A questo pun¬ 
to. una delle giovani ha preso 
coraggio. Si é presentata agli 
agenti del commissariato Ce¬ 
lio e ha raccontalo ogni cosa. 


Firmava falsi certificati per immigrati non regolarizzati 


Medico sfrutta la sanatorìa 


DELIA VACCARELLO 


HI II fine giustifica i mezzi? 
Non sempre, e d'altra parte 
quello del Dottor Bitter non 
era proprio un servizio socia¬ 
le. Chiedeva 50.000 lire per ri¬ 
lasciare certificali retrodatati. 
Fino a ieri era il "medico di fi¬ 
ducia» di tanti pakistani m cer¬ 
ca di un documento per di¬ 
mostrare l'ingresso in Italia 
entro il primo dicembre '89 e 
dare cosi II via alle pratiche 
per la sanatoria. Gli agenti pe¬ 
rò lo hanno scoperto ferman¬ 
do tre -pazienti» in via Castro 
Pretorio 30. appena usciti dal¬ 


lo studio del dottore. Fino 
adesso sono 50 i «clienti» 
identificali, ma é probabile 
che nei prossimi giorni la lista 
si allungherà. «Li volevo aiuta¬ 
re» ha dichiarato il dottor Bit¬ 
ter, di origine polacca, anche 
lui Immigrato a Roma ormai 
parecchi anni fa. Una «solida¬ 
rietà» non del lutto disinteres¬ 
sala. che Ieri gli ha fruttato 
una denuncia a piede libero 
per falsità ideologica in certifi¬ 
cazioni. 

Il viavai nello studio del dot¬ 
tore durava da un bel po'. 


Ogni giorno gruppi di pakista¬ 
ni bussavano alla sua porta 
con le banconote in lasca e la 
speranza nel cuore. La loro 
permanenza in Italia da lavo¬ 
ratori regolarizzati dipendeva 
dalla data impressa sul certifi¬ 
cato, Ne uscivano alleggeriti 
del denaro c pronti ad afiron-, 
tare la seconda prova, il vaglio ' 
del documento da parte della 
Questura. 

Il dottor Bitter prevedendo il 
progressivo espandersi della 
sua «attività» consigliava loro 
di non affollare in blocco gli 
uffici della stessa Questura, 
Dunque decise di dirottare i 


clienti. Per fugare ogni sospet¬ 
to Bitter consiglia ad alcuni 
pakistani di avviare le pratiche 
per la sanatoria presso la que¬ 
stura de L'Aquila. Ma gli occhi 
attenti dei dipendenti abnjz- 
zesi, alle prese con un volume 
di richieste non molto corpo¬ 
so, hanno scoperto i traffici 
del dottore. A captare l'atten¬ 
zione é stala la singolarità del 
cognome. Bitter, che non si 
legge certo lutti i giorni. Poi la 
clientela affezionala: lutti pa¬ 
kistani. E infine, un interroga¬ 
tivo: se II dottore opera a Ro¬ 
ma. perché tanti certificati ap- 
piodano agli sportelli del ca¬ 


poluogo abruzzese? Come di¬ 
ceva SherlocK Holmes, «tre in¬ 
dizi sono una prova». 

Scattano dunque le indagi¬ 
ni. Dalla questura de L'Aquila 
giungono segnalazioni alle 
forze dell'ordine della capita¬ 
le. Una pattuglia si apposta di 
vedetta sono lo studio di Bit¬ 
ter, in via Ca.slro Pretorio, c 
dopo qualche minuto d'attesa 
ecco presentarsi i soliti clienti, 
tutti immigrati, tutti pakistani. 
Quale sarà adesso il loro de¬ 
stino? Forse all'amara delusio¬ 
ne farà seguilo un loglio di 
via. e la frustrazione di dover 
ricominciare tulio da capo. 


Banda dei Tir 

I carabinieri 
arrestano 
il basista 


■1 L'unico membro dell 
banda dei Tir che ancora era 
rimasto in libertà, è stato arre¬ 
stato l'altra notte dai carabi¬ 
nieri. Si tratta di Liberato Ca¬ 
vallaro. 44 anni, residente a 
Nettuno, consideralo una del¬ 
le -menti» della banda. L'uo¬ 
mo é ritenuto il basista di al¬ 
cuni colpi messi a segno ai 
danni di numerosi Tir negli ul¬ 
timi mesi. Colpito da un ordi¬ 
ne di cattura emesso dal Tri¬ 
bunale di Firenze, Liberalo 
Cavallaro è stalo arrestalo a 
Nettuno. Gli inquirenti ritengo¬ 
no che avesse il compito di te¬ 
nere i rapporti tra i rapinatori 
e le persone che si occupava¬ 
no del riciclaggio della merce. 

Tempo prima i carabinieri, 
dopo aver latto irruzione in un 
capannone, avevano arrestalo 
cinque persone che stavano 
svuotando un Tir canco di le- 
lcvi.sori, stereo e videoregistra¬ 
tori per un valore di alcune 
centinaia di milioni. Nell'abi¬ 
tacolo del camion, legato e 
imbavagliato, l'autista. Il ca¬ 
mion rapinato era partilo da 
Bologna per consegnare le 
apparecchiature ad un grossi¬ 
sta romano. A Firenze il mez¬ 
zo era stalo blocc.ito da due 
malviventi che hanno blocca¬ 
lo l'autista, poi sono andati a 
Nettuno per impossessarsi del 
canco. I carabinieri, in quel¬ 
l'occasione, arrestarono Gio¬ 
vanni Nardi, 43 anni. Salvato¬ 
re Marino, 38 anni. Pasquale 
Cangiano, 58 anni. Luigi Bar¬ 
ca, di 55 anni e Salvatore Scu¬ 
diero, di 33 anni. L'autista tro¬ 
valo legalo c imbavagliato nel 
camion dai carabinieri era 
Giuseppe Smagnotlo, di 54 
anni. 

La banda, negli ultimi tem¬ 
pi. aveva mes.vo a segno diver¬ 
si colpi. La modalità era sem¬ 
pre la stessa. I camion veniva¬ 
no sequestrali mentre erano 
in viaggio verso Roma, sul- 
l'Auloslrada del sole. Scarica¬ 
ta la merce, i malviventi ab¬ 
bandonavano i Tir nella zona 
sud della città. A poca distan¬ 
za veniva regolarmente libera¬ 
to l'aiiiista. Dopo settimane di 
indagini e pedinamenti, i ca¬ 
rabinieri alla fine hanno loca¬ 
lizzalo il deposito in cui la 
merce veniva collixata in at¬ 
tesa della destinazione dcinili- 
vj. È bastalo aspeltaic. Alcu¬ 
no noni orsono, l'ennesimo 
Tir é arrivalo al deposito. E 
mentre ì banditi avevano co¬ 
minciato a scaricare frenetica¬ 
mente le apparecchiature, c'è 
stala rirruzione dei carabinieri 
che hanno arrestato cinque 
persone. 


Disperazione 

Tre suicidi 
in due 
giornate 


Tre suicidi in due giorni, 
tutte vittime della dispierazio- 
nc. L'angoscia, l'isolamento, 
la mancanza di un minuscolo 
frammento di forza per conti¬ 
nuare a vivere. Ieri, alle 8 di 
mattina, nelle pnme e calme 
ore della «vigilia», Adamo Ca- 
pnolti, un signore anziano di 
76 anni, ha deciso di morire e 
lo ha latto con estrema risolu¬ 
tezza. Ila legato una corda al¬ 
la ringhiera del temazzo di ca¬ 
sa. in via Enzo Sciamano 78. 
Se l'é avvolta Intorno al collo 
facendo un nodo scorsoio, e 
dopo, lentamente, si é ingi¬ 
nocchiato per terra, la-scian- 
dosi soffocare. Non ha «dele¬ 
gato» al peso del corjio pen¬ 
zolante per aria la decisione 
di portare a termine il gesto 
radicale. In qualsiasi momen¬ 
to avrebbe potuto rialzarsi e 
riprendere fiato. Ma non l'ha 
latto. Ha determinato la sua 
agonia lino all'ultimo secon¬ 
do, andando dritto fino in fon¬ 
do. Lo hanno visto i vicini, che 
hanno dato l'allarme ormai a 
cose latte. La sera precedente 
a togliersi la vita è stato un 
giovane di 33 anni. Amerigo 
Avari, affetto da schizofrenia. 
Si è lancialo nel vuoto dalla fi¬ 
nestra del suo appartamento, 
a Ire piani dal suolo, in via 
Vassallo 26. A qualche ora di 
distanza moriva soffocandosi 
con un sacchetto di plastica 
una signora sessantenne. Pia 
Trionferà. SI é tolta la vita nel¬ 
l'alba del suo sessantesimo 
compleanno. Soffriva di soli¬ 
tudine e forse non ha retto al- 
l'angoticia del giorno di festa, 
all'inesorabile scorrere del 
tempo, all'imperativo di esse¬ 
re o sembrare serena. 

Tre storie di dolore, dispe¬ 
razione, sofferenza, che si af¬ 
fiancano agli allo suicidi dei 
giorni scorsi. Eppure non sia¬ 
mo a Ferragosto, quando la 
città deserta, il caldo incom¬ 
bente, una lesta che rattrista, 
catalizzano inquietudini e di¬ 
sperazioni di fondo. L'appun¬ 
tamento di mezza estate con¬ 
centra infatti un numero mol¬ 
to elevato di suicidi rispetto 
agli altri periodi dell'anno, An¬ 
che durante le lestività natali¬ 
zie sono in tanti a togliersi la 
vita, quando si Inspessisce la 
tristezza, a volle per la scom- 
puisu di persune care, ancora 
vive l'anno precedente, o per 
la difficoltà di vivere, che 
spesso s'ingigantisce nei mo¬ 
menti «eccezionali’. Ma in 
questi giorni diventa ancora 
più preoccupante qucsl'irru- 
zione di suicidi quasi tra le 
pieghe della quolidianelà. 



DA LUNEDÌ ORE 15.30 



via 


Ottaviano) 

GRANDIOSA VENDITA 


TUTTO 

pei 

r 1 

lo SCI 

l-SI 

fCI 

I-SCI 

1 

GRANDI MARCHE PICCOLISSIMI PREZZ 

.1 


TUTA INTERA IMBOTTITA JUNIOR 
GIACCA A VENTO MARSUPIO JUNIOR 
DOPO SCI CAPPA JUNIOR nota casa 
COMPLETO GIACCA SALOPET SCI JUNIOR 
PANTALONI FUSON FRANCESI DONNA 
GIACCA A VENTO SNOW BIRO colori moda 
DOPO SCI VERA CAPRA UOMO-DONNA 
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SCARPONI SCI note case L. 29.000 

GUANTI SCI VERA PELLE IMBOTTITI L. 19.000 

SALOPET SCI ELASTICIZZATA nota casa L. 35.000 

GIACCONE VERA PIUMA D’OCA nota casa francese L. 85.000 

PANTALONI VELLUTO ELASTICIZZATO uomo-donna L. 19.000 

GIACCA A VENTO SCI uomo-donna L. 35.000 

TUTA PER SCI DA FONDO vari colori L. 35.000 


TUTA SCI 

I UOMO-DONNA 

L. 79.000 

SCI DA FONDO INTERAMENTE IN FIBRA SQUAMATI MT. 1,80 L. 29.000 


Inoltre altri articoli eli abbigliamento sport e tempo Ubero uomo-donna-bamblno 
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Latìvolta 

studenti 


Roma 


Una delegazione di docenti ha chiesto agli studenti 
la liberazione di dipartimenti e presidenza 
«Solo così potremo coinvolgere tutti» 

La facoltà occupata è perplessa. «Prendete impegni precisi» 



iIIiMl ad Architettura 


E ancora «grande freddo» 


Medicina 
L’occupazione 
non blocca 
gli esami 


Potranno continuare l’occupazione, «enza temere di surci- 
tare I Ira degli altn studenti di Medicina II prolessor Fara ha 
infatti accolto la nchiesta degli occupanti di spostare l'esa¬ 
me d Igiene daH'unica aula occupata dell istituto, dove 
avrebbe dovuto tenersi secondo calendano, all aula magna 
di Medicina legale II muro contro muro dei giorni scorsi ù 
stato cosi superalo II prolessor Fara aveva infatti più volle 
rinviato 1 esame, dicendo che l'unica aula idonea ad una 
prova scritta era propno quella occupata Per gli occupanb 
SI trattava soltanto di -ostnizionismo», dato che le aule libere 
erano state già utilizzate per prove analoghe Nei giorni scor¬ 
si era intervenuto anche il rettore Tecce insilando studenti e 
professon a trovare un accordo E cosi è stato mercoledì 
prossimo gli studenti che vonanno sostenere la prova d'esa¬ 
me non saranno più mandati a casa 



A mmOPERSOlULB 

«Prima di parlare 
venite qui 
ad informarvi» 

M artedì 06/02/1990, durante un seminano tenu¬ 
to nella lacoltA di Scienze politiche della Uni¬ 
versità degli studi di Roma .La Sapienza*, ha 
preso la parola Eugenio Ghignoni, brigatista 
rosso, condannato all ergastolo per concorso 
morale nell'omicidio del commissario Vinci, e 
uscito di carcere dopo quattro anni per decorrenza dei len 
mini Gli organi di stampa hanno divulgalo il fatto con enfa¬ 
si smisurata e con toni catastrofici. Per canlà, dintto di cro¬ 
naca e diritto dei cittadini ad essere informati, ma dintio di 
cronaca è anche dovere di dare tempestivamente tutte le 
notizie, non solo quelle che fanno comodo a quegli am* 
bicnii politici che. come noto, sponsonzzano alcune testa* 
te giornalistiche, e dintio dei cittadini ad essere informali é 
anche dovere degli organi di stampa di acquisire in loco le 
notizie da divulgare, e di partecipare alle conferenze stam¬ 
pa convitate dagli studenti occupanti per esporre le pro¬ 
prie ragioni, andate completamente deserte Quanti gk>b 
naiisii hanno ascoltato c, soprattutto, nportato con obietti- 
vili le rimostranze degli studenti occupanti'’ E quanti, an¬ 
cora, sotto entrali nelle Università pervenficare lo stalo di 
profondo degrado delle strutture, il sovraffollamento, la ca¬ 
renza dei sussidi alla didnllica, la mancanza dei sistemi di 
sicurezza anti-inccndio e anti-infortuni e la presenza delie 
barriere .irchilelloniche’ 

' L'obicitiviià non si ottiene ascoltando escluslvamenle 
chi come i cattolici popolan c i socialisti, unici realmente 
collegati a pattiti politici, ha precisi interessi a che il disagio 
accumulalo dagli studenti, da tutti gli studenti, che ha por- 
tato a questa occupazione, venga sminuito al rango di gio¬ 
co alla rivoluzione di una esigua minoranza In tal senso è 
forse opiKirtuno ricordare a quanti tentano di delegillimaie 
lo assemblee nelle quali la maggioranza degli studenti si è 
espressa c conlinua ad espnmersi a favore delle occupa¬ 
zioni che prima di decidere come votare è necessario de¬ 
cidere st volare e che la opzione per I astensione dal volo 
0 ili fatto, una delega a chi invece, si anale di esso per 
scegliere Gioco alla rivoluzione di una esigua minoranza 
viene bollala dai Cp una spontanea espressione di protesta 
che ha ertilo il mondo universitario in tulle le sue compo¬ 
nenti d.il Nord al Sud dell Italia, ed ù immediatamente 
scalMia una campagna a tappeto (ci si chiede la prove¬ 
nienza dei fondi) con manifesti volantini, e raccolta di fir¬ 
me per a -liberazione- delle sedi universitarie, la ripresa 
della didattica lo svolgimento degli esami 
È sopraltullo per ciò che attiene agli esami che si scopre 
la marcata strumentalizzazione della loro campagna, in 
quanto si tacciono le contemporanee agitazioni, già In alto 
prima delle occupazioni dei docenti associati e del rieer- 
cutori che porteranno all astensione dalla didattica degli 
uni lino al 28/02/1990, e degli altri lino al 15/02/1990, Il 
che impedisce di fatto, nella maggioranza dei casi, la fon 
[nazione regolare delle commissioni esaminatrici e. quin¬ 
di losvolgimenlodelleproved esame. 

Se poi le lacollà sono sirutluraimcnie Incapaci di conte¬ 
nere migliaia di studenti, se il sovraliollamento conseguen¬ 
te oltre a creare problemi di sicurezza per le strutture e per 
le eventuali situazioni di emergenza, impedisce anche l'ef¬ 
ficienza della didattica e delle funzioni ad essa connesse, 
se per assenza di concorsi i ricercatori hanno un età non 
inferiore ai quarani anni se il personale non docente 
aspetta dal 1987 il rinnovo dei contralti di lavoro, se la du¬ 
rala eftelliva degli studi va ben oltre la durala ufficiale dei 
corsi di I uirea cosi come previsto dai relativi statuti, e non 
e staiistic amente sostenibile che la maggioranza degli slu- 
denli sia cretina, se queste ed altre decine di dislunzioni 
sono 11 pane quotidiano di chi nelle uhtyetsUà vive ed ope¬ 
ra (docenti, ricercatori, non docenti e studenti), lutto que¬ 
sto non ha evidentemente valore per un governo guidato 
da chi. in visita alla seconda università di Roma. Tor Verga¬ 
la nota roccaforte dei Cp retta dal prof Caracl. mancato 
sindaco democristiano di Roma. 5000 Iscritti su 500 ha 
promette la costruzione di un policlinico mentre per gli 
studenti della Sapienza (190 mila su 20 ha) non trova al¬ 
tro da dire che non ù dello che abbiano tutti i Ioni 
Una preghiera al rettore Tecce nel caso decidesse di 
mandare la forza pubblica nelle università chiediamo che 
mandi anche i vigili del fuoco per la verifica dell agibilità 
delle strutture e la rispondenza alle norme di sicurezza e 
aulì infoduni 

PS E se lutti gli studenti decidessero, contemporanea¬ 
mente ed improvvisamente di Irequenlare le lezioni quan¬ 
te strutture fisicamente crollerebbero al suolo'’ 

Facoltà di architeilura occupala 
Comilato urbanauco via Cassia 


ViM. I dall occupazione Questo spazio f dedicalo a chi vuole 
esprimere il suo pensiero senza passare attraverso la ‘me¬ 
diazione’ dei giornalisti Scrivete o lelelonateci via dei Tau¬ 
rini 19 lei 4CM902S6 


I professon hanno giocato di fioretto ma non hanno 
convinto. Architettura occupata ha ascoltato in si¬ 
lenzio le proposte avanzale, per la prima volta, dai 
docenti, giunti in delegazione neH'assemblea di fa¬ 
coltà. «Per giungere a soluzioni costruttive e coin¬ 
volgere tutti è necessario liberare dipartimenti e 
presidenza», hanno detto i docenti. «Non si tratta di 
un aut aut». Ma gli studenti mostrano perplessità. 


MBIO LUPPIN< 


H Gli •archliciil- hanno 
ascoltato in silenzio quello 
che I professori avevano da 
dire Gomiti appoggiati sul 
banchi, visi pensosi, penne 
giù a scrivere per prendere 
appunti L'appuniamento era 
atteso GII studenti di Architet¬ 
tura dopo tre settimane di oc¬ 
cupazione pensono ad una 
svolta Giovedì, hanno redatto 
cinque pagine, fitte fitte di lu¬ 
cide proposte, dalle critkho 
sul disegno di legge RubertI, a 
Ipotesi sulle didattica, conse¬ 
gnale al docenti durante la 
•riunione Inlormale- In rettora¬ 
to. Un segnale, un'apertura di 
credilo, la chiara richiesta di 
un dialogo con quel professo¬ 


ri che, nella stragrande mag¬ 
gioranza, dal primo giorno 
dell'occupazione, hanno pre¬ 
ferito chiudersi nelle comode 
stanze del loro studi piuttosto 
che cercare di capire te ragio¬ 
ni del movimento. Ieri mattina 
i professori si sono presentali 
ufficialmente con una delega¬ 
zione costituita da tre docenti, 
gli ordinari Stefano Oarano, 
Sergio Lanci e Sergio Petruc¬ 
cioli, ma molli altri si perdeva¬ 
no nell'aula magna gremita di 
Vallo Giulia. A Oarano II com¬ 
pito di illustrare la proposta 
dei docenti. •Siamo disponibi¬ 
li a continuate la discussione 
sul temi di fondo (sui disegni 


di legge presentali in Parla¬ 
mento. il nuovo statuto della 
facoltà, l'organizzazione della 
didattica e della ricerca) - di¬ 
ce Oarano -, Ma per discutere 
in modo costruttivo su tutti i 
problemi cl vuole la disponi¬ 
bilità del dipartimenti e della 
prasidenzar. Il concetto viene 
meglio precisalo. «Bisogna tro¬ 
vare delle forme di dlscuulo- 
ne e di lavoro che menano In 
grado tutte le componenti di 
questa facoltà di lavorare - 
aggiunge II professor Petruc¬ 
cioli - B Indispensabile che 
siano disoccupati i diparti¬ 
menti e la presidenza. E ne¬ 
cessario che sia riconvocato II 
consiglio di facoltà e che In 
quella sedo si comincino a 
prendere delle decisioni che 
coinvolgano lutti sul futuro di 
Architettura Ma il preside per 
poterlo convocare deve torna¬ 
re nella sua sede istituzionale. 
Non si tratta di un aut auL Vo¬ 
gliamo che lutti I docenti si as¬ 
sumano responsabilità La 
condiziono che noi poniamo 
potrebbe favorire questo coln- 
volgimento. In questa fase esi¬ 


ste uno strumento intermedio 
che ò quello che vi proponia¬ 
mo- 

Gli studenti sono perplessi 
La nchiesla dei docenti non è 
né più né meno che quella 
che stanno avanxando in altre 
lacollà. Ma poi, dice qualcu¬ 
no, «qui molti dlpanlmenil so¬ 
no stati chiusi, e non da noi. Il 
preside ha serralo il suo ulll- 
clo> Non è qui il problema. 
•Prendete Impegni seri«, dice 
un ragazzo rivolto ai piofesso- 
ri Peuuccloll ricorda che un 
gruppo di docenti da un anno 
e mezzo lavora per una confe¬ 
renza di facoltà per sottopom 
all'attenzione di lutti nuove 
prospettive per lo statuto e 
l'organizzazione complessWa 
di Architettura «prima di dover 
subire scelte legislative che, 
spesso, in passalo, sono state 
solo peggiorative». «Lavorale 
da un anno e mezzo e noi so¬ 
lo ora ne siamo messi al cor¬ 
rente - ribatte uno studente -, 
Con questa proposta stale cer¬ 
cando di spaccare gli studenti, 
distinguendo tra oltranzisti e 
aperti alla trattativa. Ma qui 








Ballate di Hendel e Riondino 
«Animate la città spampanata» 


La «pantera» ha fatto la sua apparizione all'aula 
magna di lettere, ospiti Paolo Hendel e David 
Riondino. Fra ballate aemenziali e racconti ironici, 
le invenzioni grafitanti sulle delibero per i Mondiali 
di calcio e la mozione degli studenti. «Meno male 
che c’è il “movimento" a ravvivare questa città 
spampanata». Oggi 1 due comici toscani «visiteran¬ 
no» la facoltà di Lettere a Firenze. 


ADRIANA Timo 


■■ Sclioccnio ottocento, 
forse un miglialo La Paniera 
si é data appuntamento nel- 
I aula magna della facoltà di 
Lettere stipata In ogni più pic¬ 
colo angolo E loro due II 
Paolo Hendel c David Riondl- 
no navigali paladini dell iro¬ 
nia a rucconlarci e a raccon¬ 
tarsi sul -movimento- -che ha 
ravvivato questa città spampa- 
nata- 

•Siamo contenti di essere 
qui c VI ringraziamo per aver 
pensalo a noi- E poi v la libera 
alle battute tocca a Riondmo 
che attacca subito a cantare 
Fra il demenziale e il surreale 
•La ballala dei vulile cumprù- 
(signora compra elefante 
grande piccolo per tulli gli 
usi) parodiando Balliato (cir¬ 
conferenze statiche di crosta¬ 
cei libici le suore di Vigevano 
camminano sui trespoli cipol¬ 
le meialisiche di carabinieri 
bulgan diventerò bolllssl- 
mooo da retta alla tua mam¬ 
ma va a giocare con gli aliri 
bambini) De Gregori (Giu 


scppina che cammini sul fi¬ 
lo) Nel gronde auditorium, a 
parie qualche timida sigaretta, 
ondale di gioia e la consape¬ 
volezza di stare stretti ma feli¬ 
ci 

•E ora la parola a un auto¬ 
revole rappresentante del Co¬ 
mune di Roma- Hendel co¬ 
mincia a spiegare -In vista del 
Mondiali la giunto capitolina - 
nel senso che capitola ogni 
giorno di p ù - ho appena fir¬ 
mato una Importantissimo de¬ 
libera nell ambilo del riassetto 
urbanistico della Città Abbat¬ 
timento di tutte le strutture fa¬ 
tiscenti il Colosseo I Fon Im¬ 
periali Castel Sant Angelo 
per risolvere il problema del 
traffico Al loro posto comodi 
edifici prefabbricali per gli 
s|x)glnloi degli atleti Piazza 
di Spagna diventerà piazza Al¬ 
do Biscard I due Cavalli di 
Castel Sari Angelo saranno 
fusi e trasformali in simpati¬ 
che medag ielle II Tevere sarà 
completamente prosciugalo 
diventando una scorrevole au¬ 


tostrada e Castel Sant'Angelo 
sarà trasformalo in una mo¬ 
derna c funzionale arca di 
servizio Pavesi II centro stori¬ 
co. flnatmcnle liberalo da tul¬ 
io, diventerà un Immenso par¬ 
cheggio Cosa rimarrà In pie¬ 
di’ Soliamo la casa del sinda¬ 
co Cantaro, l'hotel Raphael c 
la cosa di Androotii Perché 
quello II, chi lo butta giù’- 
01 sotto, alFcntrata, almeno 
un altro centinaio di persone 
preme per entrare Ma II seivi- 
zio d'ordine degli studenti 
(fra I più rigorosi mai visll) di¬ 
ce no. Quafeuno comunque si 
Infila c, sbagliando entrata, li- 
niKC diritto sul palco Proprio 
mentre sta parlando II profes¬ 
sor AIbcronI - a Hendel -Porto 
la mia testimonianza In que¬ 
sta assemblea parlandovi del 
mio ultimo saggio -Nevrosi 
degli elefanti c crisi della cop¬ 
pia- ol cui Interno si ritrovano 
i cosiddetti "pumi di non ritor¬ 
no" o "momenti cazzuti" già 
citali nella mia trilogia "chi di¬ 
ce donna dice danno'. "don¬ 
na al volante pericolo costan¬ 
te , ' donne c buoi dei paesi 
tuoi • Il Ilio continua sulle 
-bravate- del sociologo che 
•unico ha avuto il potere di 
rendere il Corriere della Sera 
un giornale che dice cazzale 
Poi non mancano le bordale 
a Repubblica -Ripeto bene 
quello che ho detto, altrimenti 
domani mi ritrovo sull apenu 
ra a nove colonne Hendel ha 
detto • Tocca a Riondmo 
che SI scalena in una specie 


non vogliamo palleggiare, vo¬ 
gliamo discutere E se lino ad 
ora con noi avete dialogato in 
quindici come è possibile che 
dopo, -disoccupati» i diparti¬ 
menti, anche gli altri docenti 
siano coinvolti nel dibattito 
generale se non I hanno fatto 
fino adesso? Chiediamo impe¬ 
gni precisi su un progetto» 
L'obiezione é accolta con dii- 
licolia. I professori si trovano 
davanti ad un impasse GII 
siudenil li solleciiano ad espri¬ 
mersi. Qualcuno lo la. Ma so¬ 
no gli stessi che per venti gior¬ 
ni non hanno mal abbando¬ 
nalo la lacollà. Il movimento, 
almeno ad Architettura, ha 
avanzato proposte concrete. 
La risposta dei docenti alla la¬ 
collà occupala è sembrata la 
richiesta di una cambiale In 
bianco. GII sludeml ne hanno 
dlKUSio, stavolta da soli, an¬ 
che nel pomeriggio. Lunedi è 
In programma un altro incon¬ 
tro con I docenti. E probabile 
che Architettura occupata non 
decida tino a maitodl, giorno 
In cui è prevista la terza as¬ 
semblea di ateneo del movi¬ 
mento romano. 


Martedì 13 Ecologici lo sono sempre 

a r*hSini/-a '^ttc le facoltà occu- 

a^\.llimiL«l pjlp ,1 secondo giorno di 

SI pana agitazione sono apparsi sac- 

zìi chctti per la raccolta dille- 

dl ambiente renziata dei nfiuU Dalla pra¬ 

tica alla Icona accademica. 
Martedì 13. proposto dalla 
commissione ecologica interfacoltà, e nato da un'idea del- 
I associazione ambientalista -Le ali dell argo», si terrà il se¬ 
condo incontro del corso -Ecoaieneo La Sapienza» dal tito¬ 
lo -L'ambienle come storia». A discutere su questo tema con 
gli studenti ci sarà il professor Caracciolo L'incontro si svol¬ 
gerà alle 15,30 nell'aula grande del vecchio edificio di Chi¬ 
mica 


A Lettere Tra I tanti slogan le «denun- 

la naiif Ara vìgnellc i colon, an- 

•* PSnieia ypj poesia È scotta su 

P2n3 un foglio appeso a un muro 

In ilAt«i facoltà di Lettere in ce¬ 
lli versi cupazione Si intitola •Dal- 

l'università occupata- Il 
giornale nel cuore, impagi¬ 
nalo diiordmalamenle/ Controversie ixililico-sportive/ 
mentre l'aquila vola/ sosicnula dalla rapac ità del suo dolo¬ 
re/ Bisogna commentate ad alta voce/ farci del male guar¬ 
dandoci negli occhi/ ( neri sacerdoti del silenzio/ hanno la¬ 
sciato spoglie sulla sabbia/ hanno Inquinato il mare dell a- 
morc/ con le scorie dei sogni divorali. 


Appuntamenti I giorni dell occupazione 

dibattiti continuano oggi c domani 

UlUalUU jp pfogranima molle iniziali- 

film ve A Psicologia, nella sezio- 

assemblee "* 

meriggio saranno proiettati 

tre lilm alle 15,30 11 ventre 
(pgf, replica 

alle 21,30), alle 17,30 Inseparabili, alle 19 3011 pranzo reale 
A Fisica, la commissione Inchiesta sulla ncerca è a una nuo¬ 
va lappa del suo lavoro. Dopo la relazione presentala m as¬ 
semblea dieci giorni fa, domani ci sarà un incontro irs gli 
studenti e alcuni docenti, per discutere di -Ricerca c gestio¬ 
ne dei fondi statali». Nel pomeriggio di domani in program¬ 
ma anche un'asiemblea generale degli studenti di Scienze 
biologiche e naturali, che si terrà nell aula A dell'isiltuio di 
Fisiologia. Ieri sera, Intanlo, gli occupami di Chimica hanno 
tenuto la loro prima lesta «Spaghetti, musica, tea e vinello 
'gnoranle», recitava II cartello all ingresso 


Immagini di eccupazione' qui a 
fianco l'assamblea a Scienza 
PoHtlcha sul terrorismo con 
Tarantelll, Rodotà ed altri. 

GII studenti hanno ascoltato 
con attenziona a commozione 
rintervento della moglie dal 
docente ucciso dalla Br. 

In alto la facciata della 
facoltà di Oeoicgia con lo 
ttitsdona dairoccupazione. 
Ancore lontana le posizioni 
degli itudenti e del docenti: 
martedì assemblea di ateneo. 


GIAMPAOLO TUCCI 


Perché dare vita ad una nuova formazione politica 


di poema epico dedicato al¬ 
l'Inquinamento. Ma prima ac¬ 
cenna al contenuti politici del¬ 
lo protesta degli studenti -rin¬ 
novo la mia adesione totale a 
quello che stale tacendo Se 
I Università dovesse essere pri¬ 
vatizzala. credo che le più pe¬ 
nalizzate sarebbero le facoltà 
umanistiche. Mentre Fisica o 
Ingegneria potrebbero essere 
sponsorizzate, che so, da Oli¬ 
vetti o dalla Fiat, RIologla ro¬ 
manza si ritroverebbe con 
l'aula kll-kat. Il corso di san¬ 
scrito con il laboratorio Intimo 
di Carlnzia, quello di Lettere 
col tonno Maruzzella-, 

Ultime battute Hendel In¬ 
calza -vi presento ora una 
mozione Contro le olive Sacià 
(naturalmente quelle snoc¬ 
ciolate) propongo di vendere 
0 Berlusconi tulle le scuole, gli 
asili, le malcrnc, le elementa¬ 
ri le redazioni del Tgl e dol 
Tg2. compreso Bocca e Guz- 
zanll Per i Mondiali, proposta 
di abrogazione per decreto 
legge del gioco del calcio Ar¬ 
resto per chi gioca, anche a 
casa. In modiche quantità. 
Chiunque, facendo uso del 
pallone é da considerare 
spacciatore Gli stadi dovran¬ 
no essere chiusi per i calcio- 
dipendenti Inline, propongo 
la laurea honoris causa a 
Hendel e Biondino- -Movi¬ 
mento movimento- L onda 
dogli studenti trapassa la pla¬ 
tea rimbalzando sulle gambe 
di Hendel Ride, la Pantera 
domani si ricomincia 


Noi compagne e compagni ferrovieri Iscrlttri e E l'essere In campo con questa proposta, 

no al PCI che, condividendo la proposta di seppure con 11 travaglio profondo che essa 
dare vita alla fase costituente di una nuova comporta, ha già prodotto un nsultato il PCI 
formazione politica, auspichiamo altresì Tal- i un partito cne guarda avanti, che discute 
largamcmo del dibattilo che si fa sempre più con passione, che si divide, ma che non è sot- 
serrato ma non per questo deve diventare più toposto al fuoco di fila degli avversari, anzi. Il 
aspro con chi sostiene altre diverse posizioni obbliga e misurarsi con cresta sfida 
Intendiamo riaffermare che su questo clacu- Il crollo del muro di Berlino ha un valore 
no di noi ha compiuto una scelta Individuale reale e una forte carica simbolica finisce un'e- 
e non organizzata come corrente Allora, qua- ra ed anche il PCI che non porta certo la re¬ 
li le raàoni del nostro accordo con la propo- sponsabllltà di quegli errori, non deve c non 
sta di Occhetto? può restare fermo per cogliere l'occasione 

In primo luogo riteniamo che, nonostan- della fine della guerra fredda e della divisto¬ 
le le favorevoli condizioni di sviluppo e di sta- ne del mondo In due blocchi conlr^posti 
bllllà democratica conosciute dal nostro pae- All EST cade il muro e qui all OVEST si 
se In questi decenni grazie anche alle lotte rompe una gabbia che ha tenuto pnglonlere 
condotte dal PCI, Il sistema pollHeo Italiano, forze sane, democratiche e progressiste, ven- 
non solo resta bloccato, ma con il patto Cra- gono meno le rendite di posizione costituite 
xl Andreottl ForlenI si rafforza II sistema di po- attorno airanticomunismo 
tere che ha al centro la De (unico portilo In Intendiamo la proposta di una nuova for- 
Europo occidentale alrctcre da 42 anni), e II mozione politica come rivolta sorpattutto a 
ritorno In forza della P2 e le manovre da par- quella sinistra sommersa, diffusa che, poten¬ 
te di Berlusconi per controllare l’Informazlo- zlalmcnte, potrebbe essere maggioranza nel 
ne, si configurano come un tentativo di regi- praese, ma che per uscire allo scoperto ho bi- 
me Intere zone del paese, ormai, sono gover- sogno, noi crediamo, di un atto coraggioso 
nate dalla criminalità organizzato e sottratta al come quello che il PCI si accinge a compie- 
controllo democratico delle istituzioni, ma re di una sfida politica, moderna capace di 
rappresentano, pur sempre, li principale ser- superare i limili della stessa forma partito, pei 
batolo di voti del paniti di governo dare nsposta alle domande al bisogni nuovi 

In questa condizioni non basta una forza che >i misurano sempre più m termini qualità- 
di resistenza, un baluardo democratico (co- tivì, non più soltanto quanbtativt La sfida che 
me avvenuto nelle elezioni europee), anche quet-ta proposta landa al PSI e a tutte le for- 
l'opposizione non aesce se non é sostenuta ze pro^essiste, laiche e cattoliche è su que- 
da una prospettiva politica aedibile sto terreno, quello delle riforme vere, della 

Occorre sbloccare li sistema politico Italia- demoaazia e della libertà del Duemila, non 
no, creando un fatto politico nuovo, un atto sugl errori o sulle divisioni ideologiche del 
autonomo, corewloso. In coerenza con l'i- passato 

dea del «nuovo PCI», scaturita dal XVIII con Con questo convincimento e con questo 
gresso, come parte della sinistra europea, ma spinto guardiamo al XIX congresso in coeren- 
anche, cogliendone I limiti, Impirimendo una za conia stona del comunisti italiani, per fare 
accelerazione necessaria rispetto agli eventi avanzare una prospettiva di rinnovamento 
straordinari c sconvolgenti dell'ultimo anno democratico nel nostro paese 

Accurso Aldo, Accurso Mario, AndreanI Aldo. Angelen Giuseppe, Bartoli Vittorio, Bcllafante Ugo, 
Bencinl Giulio, Beminl Marisa, Bianchi Alberto Butteirelll G Carlo, Calamantc Mauro, Campa¬ 
gna G Carlo, Cancamelli Giuseppe, Capezzuoll Stefano CapM Maurizio Caprioli Piero, Cardilll 
Angelo, Carrea Elio, Cavani Mario, Ceironl Giuseppi’, Cesa Demarchi Renato, ChloIIi Ludano, 
Clurfolettl AMelo, Colozzl Renato, Corradi Luciano, D'Angelo Anna, D'Angelo Antonio, D Aure¬ 
lio Corinto, DAversa Giacomo, Degli Esposti Renato Dia Antonio, DtotalTevi Aldo, Diegidio A 
Rocco Di Loreto Ottavio. DI Santo Annibale, Endnzzl Giorgio FabI Ulderico Fagioli Marcello, Fal¬ 
cinelli Aleandro, Bori Giovanni, FosforinI Agostino, Franco Giulia, Fresi Giuseppe, Galvano Rober¬ 
to. GangcmI Giovanni, Glannettt Antonino Giovanninl Angelo, Glovannlnl Gino, Grassi Bruno, 
Grasso Giuseppe, Gregori Angelo Guldalotti Mauro Iciardi Salvatore Isidori Gaetano, Isop» Rllp- 
po, Lafralta Walter Lombardi Bruno Lucchetti Ercole, Luciani Aldo, Mandnl Teodoro Mattel An¬ 
gelo Mattina Antonio, Mclls Giuseppe Micalizzl Fortunato, Miracapillo Slmona Namia Vito, Ollvie- 
n Vincenzo Orlando Pietro, Ottaviano M Concetta, Palimi Paolo Panatta Franco, Parasossi Ilea¬ 
na Pclillo Dmo Pellegrini Edoardo Pellizzan Denise Poggi Alfredo, Povcgliano Giorgio Poveglia- 
no Roberto, Pucci Mauro Pucello Vincenzo, Puleo Stefano, Rinaldi Domenico, Rita Angelo, Riz¬ 
za Giuseppe Rossino Gino Russo Mano, Sannella Teodosio, Sanzollnl Roberto, Saulinl Alberto, 
Sagneghl Flavio, Seghen Giovanni. Serplco Michele, Silvestri Renato Simeoni Antonio Stefanini 
Giuseppe Stoppioni Silvano, Taddei Adolfo Taioll Giuseppe, Toireggianl Massimo, Toschi An¬ 
na Tosto Nicola Tregno Luigi, Troiani Angelo, Tufo Walter, Valentlnuzzi Francesco, Villa ARita, 
Violi Franco Vitale Amedeo Vvo Maria, Ursillo Silvia, Zaccardmi Angelo, Zappala (àaetano 
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DARIO FO e FRANCA RAME 


”IL PAPA E LA STREGA” 


Al Teatro QUIRINO dal ^ 4 FEBBRAIO 






con IRENEO PETRUZZI, MAURIZIO TROMBINI, ELIO VELLER 
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NUMBUUnU 

pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Oueeturacenirale 4686 
Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorao stradala 116 

Sangue 4956375-7575893 
Ceniro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telelonorosa 6791453 


Pronto soccorioa domicilio 

4756741 

ftiiwriilh 

Poltclmìco 492341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebenefratelll 5673299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Pag. Margherita 5844 
S. Giacomo 6793538 

S. Spirito 650901 

Centri «aterinarli 
Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appia 7992718' 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali moni 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 




0 


■MOMA 


Coopauto: 

Pubblici 

7594568 

Tassistica 

865264 

S. Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550856 

Roma 

6541846 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


■ SERVIZI 

Acea; Acqua 575171 

Acea: Red. luco 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Rema 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

UH. Utenti Atac 46954444 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 

Marozzi (autolinee) 460331 

Ponyexpress 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herzc (autonoleggio) 547991 

Bicinoleggio 6543394 

Collalti (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 369434 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria In via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquillno: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluli) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pmcia- 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes¬ 
saggero) 


Critico con autori 
per comprendere 
il «signor testo» 

STEPANIA SCATENI 


■i -Covrcbbc essere un 
triangolo perfetto: scrittore, 
critico c pubblico-. Cosi Luigi 
Malerb.i commenta -Monsieur 
Tcxtc-, il l.nboratorio di lettura 
critica che si svolgerà nella se¬ 
do dell Assoclazionc culturale 
(e casa editrice) -Empiria-, in 
via Bicclna 79, telefono 
C8-I.0S.30. A partire da giovedì 
Francesco Mu/ziuli. docente 
olla facoltà di Lettere delia Sa¬ 
pienza. coordinerà i sette In¬ 
contri ccl seminario. Ospiti Al¬ 
fredo Giuliani, Mario Lunetta, 
Luigi Malerba, Tommaso Ol- 
lonierl. Elio PagliaranI e Carla 
Vasio, ognuno dei quali parte- 
ciperi ad ogni appuntamento, 
eccetto il primo, c leggeri un 
brano scelto dalla sua produ¬ 
zione letteraria, di narrativa o 
di poesia. Il lesto verri quindi 
localizzato da due prospetti¬ 
ve. que la soggettiva dcH'auto- 
re e quella oggotlivizzanle del 
critico. Alle due, infine, si ag¬ 
giungerà anche il commento 
del pubblico. 

-Penso che l'operazione 
possa funzionare - continua 
Malerba - poiché lettura e cri¬ 
tica avvengono nello stesso 
luogo c di fronte alle stesse 
persone. Di solilo, invece, so¬ 
no due momenti distaccati nel 
tempo e nello spazio. È un'e¬ 
sperienza nuova, curiosa. Ma 
quello che .succederà non lo 
.so, dipende da che tipo di 
triangolo verri fuori. Isoscele, 
rettangolo, dipende da che 
parte si voltano le punte...-, 

Su una piazza inllazionaia 
do seminari di scrittura creati¬ 
va. -Monsieur Texte- ha il pre¬ 
gio di proporci un'Idea diver¬ 
sa, ma che, in tondo, può ave¬ 
re gli stessi risultali. Ci dice In¬ 
fatti Francesco Muzzioli: -En¬ 
trare nei meccanismi della 
scrittura, anche se dalla parte 


di chi la riceve, ci aiuta a capi¬ 
re meglio la tecnica stessa di 
scrittura. Ma la cosa più im- 
ponanic, a mio avviso, del se¬ 
minario organizzalo da "Em¬ 
piria" C la ccntraiili del testo 
invece che il protagonismo 
dell'autore. Devo dire che ho 
accettalo con piacere la pro- 
|X>slu di MarLsa di lorio, diret¬ 
trice dell'A.ssociazionc e della 
casa editrice. Spero che i sette 
incontri diventino veicolo e 
strumento di comprensione, 
perche i metodi di lettura han¬ 
no un'ideologia, una tenden¬ 
za. una trama. La mia Ipotesi 
verri messa a confronto con 
le Idee dell'autore e, natural¬ 
mente, con quelle del pubbli¬ 
co-. 

Sono poeti c narratori gli 
autori scelti da Muzzioli. ro¬ 
mani 0 eterogenei per quanto 
riguarda l'età. Muzzioli li ha 
raccolti secondo un criterio 
preciso. -Li ho scelti In base a 
una comune tendenza di ri¬ 
cerca letteraria, di sperimenta¬ 
lismo. La ricerca letteraria sta 
ora riprendendo flato, molti 
giovani si dedicano alla speri¬ 
mentazione. E un momento 
vitale per questo tipo di ope¬ 
razioni testuali-. 

L'approccio alla lettura pro¬ 
posto da -Empiria- o da Fran¬ 
cesco Muzzioli non contem¬ 
pla la frctioloslli c la pigrizia 
inielloltualc c sopperisce alle 
carenze della scuola che do- 
uebbe invece essere terreno 
ideale por simili operazioni. 

•La formula di "Monsieur 
Texle’ - conclude Muzzioli - 
sarebbe Interessantissima ap¬ 
plicata aH unlvcrslti o ai corsi 
di aggiornamento per inse¬ 
gnanti. Soprattutto ora che c'ò 
richiesta di un approccio criti¬ 
co al testo e di chiarezza nel- 
l'impostazione metodologica-. 


Incontro con la chitarrista californiana Sylvia Juncosa 

Sd corde di rock e follia 


ALBA SOLANO 


■■ Sylvia Juncosa ò una chi¬ 
tarrista rock. Non ci .sarebbe 
nulla di eccezionale se non 
fosse che di donne che suo¬ 
nano la chitarra elettrica nel 
rock non ce ne sono molte, 
porche si tratta ancora oggi di 
un monopolio tutto maschile, 
legato al mito della tecnica c 
della velociti. Lei non ha mai 
avuto intenzione di es,serc una 
sovvertitrice, ma In qualche 
modo lo e diventala. 

Nata a lx)s Angeles da pa¬ 
dre spagnolo e madre russa, 
26 anni fa. oggi vive a Holly¬ 
wood, dove ha comincialo 
suonando le tastiere e colla- 
borando con la crema della 
scena underground della città 
degli angeli; gli Unclaimcd, 
Dave Roback c Kcndra Smith 
degli Opal, i Leavlng Traina, 
gli SWA. 11 primo gruppo tutto 
suo, To Damascus, ù duralo 
poco, c ora gira il mondo con 
un bassista o un batterista, 
giovanissimi, con cui 6 appro¬ 
dala qualche giorno fa all'E¬ 
sperimento por un concerto 
agitalo dai fantasmi della psi- 
chedclla, rock duro, allucina¬ 


zioni punk. Sylvia non ha una 
gran voce, le sue canzoni so¬ 
no discrete, ma il suo stile chi- 
tarrislico la porla alle stelle: gli 
assoli viscerali c poetici, quasi 
un incrocio Ira Jimi Hendrix e 
Tom Verlaine. dicono meglio 
delle parole le sue storie di vi¬ 
ta metropolitana, incubo, vio¬ 
lenza. marginalità, falso be¬ 
nessere. 

È stalo difneile farti rispetta¬ 
re come cliitaRitta? 

Si, soprattutto airinlzio, quan¬ 
do cercavo di mettere insieme 
una mia band. I ragazzi mi di¬ 
cevano, va bene, ma chi suona 
(a chitarra solista? Quando gli 
rispondevo -lo-, mi guardava¬ 
no in modo strano, non pensa¬ 
vano che ne fossi capace. La 
mia famiglia poi non ne voleva 
sapere: per oltre un anno gli 
ho tenuto nascosto che avevo 
unaeftitarra!. 

Hai uno alile molto partico¬ 
lare! come i maturato? 

MI piace ascoltare ogni tipo di 
musica, dal folk ballnese alle 
sinfonie. Al rock ho comincia¬ 
to ad interessarmi verso I IS 



anni, ho amalo la prima gene¬ 
razione punk, poi la scena 
ncopslchcdcllca di Lo» Ange¬ 
les, ma quando ho iniziato a 
suonare la chitarra non avevo 
in mente nessun panicolarc 
chitarrista che avrei voluto imi¬ 
tare. Essendo una donna, la 
gente non si aspettava neppu¬ 
re che (ossi capace di suonare. 


La chi (arra 
caliloinlana 
SylviaJuncosa 


perciò il mio approccio ò staio 
naturale, percnó non dovevo 
dimestrare di essere più brava 
o più veloce di qualcun altro. 
Volevo soltanto esprimere me 
•stessa. In questo mi sento un 
po' vicina a Hendrix, nell'emo¬ 
tività e nella .spiritualità, anche 
se il suo siile era più blues. 

Perché hai lasciato tutti I 


gruppi con cui avevi inizialo 
a suonare, dai Leavlng 
Traina agUSWA7 
Porche non avevo spazio per 
fare le mie canzoni. Erano 
sempre giudicale troppo dure, 
musicalmente estreme. 

Intatti molti tuoi bruni espri¬ 
mono un torte disagio verso 
la vita nelle grandi metropo¬ 
li. 

È vero. C'ò ad esempio One in 
ihree. un pezzo del mio nuovo 
album, il titolo si riferisce al lat¬ 
to che nelle grandi città ameri¬ 
cane una donna su tre viene 
violentata. È una cifra spaven¬ 
tosa. Cosa dovrebbero lare le 
donne, vivere in gabbia come 
degli uceclll esotici? lo non vo¬ 
glio vivere in questo modo, an¬ 
che se non so cosa (are per po¬ 
ter cambiare la situazione. CI 
sono giorni in cui mi sento 
mollo depressa, allora la chi¬ 
tarra e la mia migliore amica, 
se non ci fosse sarei impazzila 
giada tempo, non esagero. C'ù 
tanta di quella aggressività, e 
tenerezza, tante emozioni che 
vengono fuori quando suono. 
Pensa se tutto questo rimanes¬ 
se chiuso dentrodi me... 


Magnoni innamorato della parola «Teatrino» 


W Aam/Coop, via del Van¬ 
taggio. 12. Teodosio Magnoni: 
teatrini della scultura, opere e 
modelli. Orarlo; 17,30/20. Fi¬ 
no al 24 febbraio. 

Per un attimo lutto viene 
messo a lacere e con un gesto 
viene tutto coperto da una po¬ 
tente mano le parole, i eon- 
cetli, le idee ritornano ad es¬ 
sere quelle che erano; quelle 
grida che servivano per comu¬ 
nicare cosi Teodosio Magno¬ 
ni, usando strumenti minimi, 
innamorato della parola Tea¬ 
trino. ha creato. Modellini afa¬ 


sici orrendamente monocroml 
giocano fra loro sulla rappre¬ 
sentazione della sacralità del¬ 
l'evento. 

Francesco Meschini sa 
quanto sia importante la paro¬ 
la e non l'oggetto senza paro¬ 
la. Ridare senso alle cose e 
rappresentare II desiino dello 
spazio legalo alla comunica¬ 
zione é, olire a rito, anche fe¬ 
sta c anche massacro. Il mas¬ 
saro della scena, della sontuo¬ 
sità, della spavalda scena. 
Francesco Meschini sceglie 
l'artista che può colicgarsi al 


mestiere della sintassi, della 
grammatica della parola. Teo¬ 
dosio magnani 0 un'artista 
che la, che taglia, che poggia 
nello sconfinato recitare del 
materiale la parola avendone 
un sacro rispetto, scultura nel 
teatro di se stessa. 

Lo spazio chiede di essere 
colmalo e comunque è una ri¬ 
chiesta educata rhtolla a rap¬ 
presentare il materiale e il suo 
farsi: il suo divenire -altra co¬ 
sa. se naturalmente chi osser¬ 
va compiacentemente ha la 


necessaria dillìdenza c parte¬ 
cipazione. Le cose diventano 
allora improvvisamente desti¬ 
ni. immtgtini. sentimenti ga- 
gllolfi. Il divenire, il lento co¬ 
struirsi di modelli per sacre 
rappiescntazioni. Il teatro, l'e¬ 
vento. la nascila di azioni de¬ 
rivate dall'unirsi. dal sistemar¬ 
si del materiale. E la sapienza 
e il mestiere di chi la può c 
solo allora avere un senso: Il 
senso dcll'aniglano. 

Teodosio Magnoni nella 
Ircnesia nel sacro lurore della 
rappresentazione sì 6 ritaglia¬ 


to di carta e si C vlligialo. Si ù 
nettato delle incrostazioni sto¬ 
riche per ridarsi la sapienza 
del mestiere |>er II quale da 
sempre ha lottato, 

Si è ritagliato di tana e di 
sciarpe che non nascondono 
il disegno della gola. Cola 
d'artista, testa d'artisla, posa 
di artista. In copertina. Fra le 
sue sculture. Nella rapprcscn- 
tazlo.ie della parola scolpita. 
Il disegno di se stessi come 
proposta morale. La morale 
del sano fare arte. 

C Enrico Callian 


I APPUNTAMENTI I 


Partire da se. Gruppo di riflessione tenuto da Franca Chiaro- 
monte mertedi. ore 19. presso il Centro culturale Virginia 
Woolt (Gruppo 6) di via S. Francesco di Saics la. Alle 21 si 
apre invece io spazio di lettura a commento di lestt di pra¬ 
tica politica con Alessandra Bocchelli. 

Donne del Sud e del Nord del mondo: storie, culture, lanche, 
desideri a confronto. Incontro domani, oro 18.30 alla Sala 
Agnini (ex Gii), V.le Adriatico 136 (Montesacro). Parteci¬ 
pano comunità straniere, Mariella Qramaglia, Maria Cuf- 
(aro. Giusi Dante. Canta l'urugusyana Maria Calvo 
Melati Aide. Il Circolo -Mieli- organizza un corso di formazio¬ 
ne per persone interessato a lavorare al progetto di assi¬ 
stenza domiciliare a malati Aida. Inizio martedì, ore 18.30, 
locali dcll'Oerl, via S. Costanza 53. Inlor. 6322315. 

Storte del jazz. Oomanl. ore 19.30. Scuola popolare di rgusica 
Villa Gordiani (Via Pisino 24) per Ciclo di aacotti guidati: 
Anni 70 / Jazz elstlrlco e Scuola di Chicago. 

Paole de Gregorio. -Scrivendo immagini-: mostra di sculture 
e disegni a p.slazzo Valontini. via IV Novembre 119a. Fino 
a iharladl (orano di galleria). 


NEL PARTITO I 


FEDERAZIONE ROMANA 

OGGI 

SMioneTorbellamonaca. Ore 10,2* mozione. 

Dalla «azione Pei Tufallo i mighori auguri per i 60 annrd» vita 
io comune ai compagni Grioco Michele e Zi veri no France¬ 
sca. 

DOMANI 

Sezione Torre Angela. Ore 20.30. attivo sulle regole con Lo- 
vailo. 

Sezione Caaalbetlone. Ore 19,30, direttivo per elezione 
gretario e segreteria. 

Sezione Ter Tre Teste. Ore 17.30.2* mozione con Siena. 

Congressi di sezione. Campo Marzio. Celio Monti. Centro, 
Esquiiino. Triosto. Casal de' Pazzi. Coiti Amene. Alessan¬ 
drino. Ouariicciolo, Porta S. Giovanni. Tuscolano. Ostia 
Lido, Porto Fluviale. Forte Bravetta. Aurctia. Cassia. Pon¬ 
te MHvio. Spmaceto. Enti Locali, Cinecittà. Moranino. Su- 
Paugusta, Monteverdo Vecchio, Corviale, Vaimolaina. 
Settore Prenesllno, Balduina. Ottavta Cervi. Colli Por- 
tuensi. Nuova Magliana, Acilia. Casalpalocco. S. Saba. 
Portonaccio. Parloli, Franchellucci. Tor Sapienze. Nuova 
Tuscolana.'Che Guovara, Laurentina. Laurentino 38. Ca- 
stimo 23. Montecucco. La Storta, Cesano. Casalotti, Mas- 
slmtna, Poriuense Villini, Portuense, Cns Mancini. S. 
Gtorglo di Acilia, Casteiglubiloo. Cinquina, Ripa Grande. 

COMITATO REGIONALE 

Federazione Cattetll. Lunedi: iniziative Cmmpino Cd. 

Foderezione CMIavecchie. Lunedi: Anguiilara ore 17,30 con¬ 
vegno su droga tCancrint). 

F«»derazlone Fresinone. Iniziano e finiscono; Castro, Isperta. 
Filettino. San Vittore, Terelle, Trivignano, Lunedi con¬ 
gressi: apre e chiude Tecchiena ore 17,30(01 Cosmo). 

Federazione Latine. Iniziano: Ponza ore 17.30; Sozze Scalo 
ore 9,30 (B. Agnoni) Monte San Biagio ore 17,30 (Valente). 

Federazione TivoM. iniziano: Perciò ore 17 (Do Angelis); Ma- 
gliano ore 16.30 (Paladini). Iniziative: Montana presso ci¬ 
nema Rossi ore 9,30 assemblea presentazione program¬ 
ma ammimslfdtive '90. 

Fedarazione Viterbo, inizia Onano oro 10 Lunedi congressi 
inizia: Civita Castellana oro 16.30; Centrale Enel Monlalto 
ore 10. Graflignanoore 20. 

■ piccoiACTONACAeBMeBBMeaei 

Culla. E nato Flavio. Lo annuncia leliciseimo il nonno Enzo 
Salerno. Al genitori Anna Maria Salerno e Marcello Cop¬ 
pola tanti auguri dalla Sezione Pel -Cesira Fiori», dalla 
Federazione comunista e dall’Unità. 

Lutto. E morta la compagna Anna Do Frarcescp. I compagni 
della Sezione Pei S. Paolo e dell'Unita sono vicini alta fa- 
miglia in questo momento di grande dolore. 


AmE KKffiOIS PBt APPR0FIT1ARNE 

K%dls(nnto$u 



Filtri aria/olìo. 



Pasti^ freni 



Olio freni e lìquido 
refrigerante. 



Spatole teigicristallo. 


e su tutti gli accessori Vbikswagen e Audi 




NrelAietglSeWklm^m. 


Via della ria^ìaiia,309 
ViaBaiTill20 


OFFICINE AUTORIZZATE • O.A.M. di A. APPUCLIESE A C. S.n.C. V G Passerini 35 • tei. 21 55 000 - PAGANI A AMILCARELLI S.d.F. V. Casillna 949 - tei, 23 05 833 - CENTRO ASSISTENZA AUTO S.n.C. V, della Riserva di Livia 17 3 ■ tei 30 02 I 36 • AUTOCENTRO TOR 
VERGATA S.d.F. V. Tor Verga» 97 • tei. 24.92.991. FRANCESCO PERLEONARDI V. Ignazio Giorgi 19 - tei. 83.21.942 - AUTOCENTRO CASSIA S.d.F. V. Cassia 1801 ■ tei. 37.90.91S - CAPOCCI S.r.L. V. G. Fortunato 15 - tei 32.92 700 - GRA.BI. S.d.F. V Fosso del Poggio 31 
tei. 34.68.978 - ROMOLO CUERRINI V. del Radloielegralisti 45 - tei. 59 15.663 - PORMAG S.n.C. V. Olga Ossani 19/a • tei. 50.70.519 ■ DOMENICO ROMANO V. M. Rimo 20 ■ tei. 68.12.098 • BENEDETTO TOCCA V, Casal de' Pazzi 106/a ■ tei 4072 74 3 • FRANCESCO FILOSA 
V Giarratana 45 - tei. 61.53.730 - GIORGIO UCUSTRO V. F. Sacchetti 66 - tei. 8191.929 - CARROZZERIE AUTORIZZATE - BE.SAN.CE E BOLLETTA S.r.L V. Silicella 28 - tei. 26.77.458 • EUROCARROZZERIA F.lli SORBENTI V. M. Sorao 68 • tei. 50.71.353 - VENTURA E 

BIANCHINI S.n.C. V. Ostiense 999 - tei. 59.14.935 - RINALDI V, dell'Omo 32 • tei 22 I 3 54 




l’Unità 

Domenica 
11 febbraio 1990 
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TELER0MA86 

Or* B •Gigi la Trottola*. ear> 
toni, 9 «Du* onesti fuorileg- 
g«». telefilm: 10 •Sciarada 
per quattro spie», film, 11.30 
Meeting anteprima su Roma 
e Lazio; 14.30 In campo con 
Roma e Lazio; 17.1S Tempi 
supplementari; 1B.15 Diretta 
basket, 30.20 «In casa Law¬ 
rence», telefilm, 21.30 Goal di 
notte 


QBR 

Or* 9.30 La civiltà dell amo¬ 
re. 10 Cuore di calcio special, 
12 Grandi mostre, 13 Calcio 
Domenica tutto sport, 18 Cal- 
ciolandia, con Alberto Poli- 
troni. 30.1S Tutto Gbr, 20.30 
Fontanes magistrato «Una 
buona lana», film, 32.30 Sei 
dei nostri, con ZibI Boniek; 24 
Quark, documentario -L alfa¬ 
beto della vita» 


I PRIMB VISIONI I 



àCAOEMYHMJ. L 7 000 

Via SUrnire. S (Piazu Boloona) 

Tel «6778 

Semgtlatoipeetaledi JohnFlynn con 
Sylvester Stallone-A (16-22 30) 

ADMIRAL 

L 6 000 

C Hirry tl preiento Sally. Oi Rob Rei- 


Piana Verbeno 9 

Tel 65119$ 

ner-BR (16-2230) 


àMIANO 

L 8 000 

Due occhi diebelici di Oano Argento e 

r 

Piazza Cavour. 22 

Tel 3311898 

Ceoroe Romero-H (15 36-22 301 


M.CAZAR 

L 6 000 

3 L’amico ritrovila di Jerry Schalz- 

& 

VraMerrydtlVal.14 

Tel $880099 

berg con Jason Robards. Christian 
Anholt-OR (1615-23) 


ALCIONt 

L 6 000 

3 Non ditMirire la donna d'altri di 


ViaL diLtaina 39 

Te) 6380930 

Krzyeziol Kiesloweki • OR (16 30-23 30) 


AMBASaATMISEXY 

l 5 000 

Filmperadulli (10-1130-18-22 30) 

ù 

Via Montebeilo 101 

Tel 4941290 

. 

AMBASSAOC 

L 7 000 

3 $ 4 dii>)oae ptrlcoloia di Harold 


Accadamia degli Ag*li. 57 

Becker con Al Pacino Ellen Barkin *Q 

1 


Tel 5406901 

(1530-22 30) 

k 

AMERICA 

L 7 000 

Due occhi diabolici di Oano Argenta e 


VtaN dei Grande 6 

Tel 5616166 

George Romero-H (1530-2230) 


ARCHIMDC 

L 6000 

3 Pa' la cola glutla di Spike Lee. 


Via Archimede. 71 

T4I 879567 

con Danny Aielio. Ossia Oavis • OR 

(16-22 30) 


ARISTON 

L 6 000 

O Harry, Il preMido Sally di Rob Rei- 


Via Cicerone 19 

T4I 3S3330 

ner-BR (16-22 301 


ARISTON» 

L 8 000 

She-OtvII Lei, » dievolo di Susan Sei- 

s. 

Gaiitria Colonna 

Tel 6793267 

delman con Meryl Streep Roseanne 
Barr-BR (16-22 30) 


ASTRA 

L 6 000 

Noe guardarmi, non ti tento di Arthur 


Viale Jonio 23$ 

Tel 8178256 

Hiiler. con Richard Pryor • BR 

(16-22 30) 

h 

ATLANTIC 

L 7 000 

C Seduzione perkoiosa di Harold 

1 

V Tuscolana. 74$ 

Tel 7610658 

Becker con Al Pacmo. Ellen Barkin * G 
(16-2230) 

AUQUSTUS 

L 6 000 

Notturno indiano di Alam Corneau • OR 


CsoV Emanuele 203 

Tel 6875455 

(16 30-22 30) 


AZZUAROSCmONI 

L 5 000 

Selelta •Lumiere» La lagganda dada 

l 

V degli ScipioniM 

Tel 3581094 

lorttata di Suram (16) Mata Kart 
(18 30) King Kong (20 30). NlnotcMa 
(22 30) 


Saletta «Chaplm- Doant sairorlo di 
una crii) di nervi (16 30) Mignon è par* 
IHa(l 8 30) Mary per sempre (20 30), U 
legge del detlderlo (22 30)_ 


BALOUMA 
P za Balduina 52 


L 7000 
Tel 347592 


Chiuso per lavori 


BARSERMI 

Piazza Barberini 25 

L 6000 
Tel 4751707 

Willy Signori e vengo da tentano di e 
con Francesco Nuti-BR (1530-22 30) 

BLUEMOON 

Via dei 4 Cantoni 53 

L 5000 
Tel 4743936 

Film per adulti 

(16-22 30) 

CAPITOL 

L 7 000 

■ Oliver A Company di George 

Via G Sacconi 39 

Tel 393260 

Scribner eOA 

(16-22 30) 

CAPRANICA 

L 8000 

La vNa e nlanit altro di Bertrand Taver- 

PiauaCapranica.101 

Tal 8792485 

nier. con Philippe Noiret Sabine Aze- 
ma-OR (17-2230) 

CAPRANICHCTTA 

L 6 000 

Una nette a Bengali di Nicolas Kioiz 

PzaMonlacilotio 13S 

Tal 8796957 

con Hugh Grani, Shabana Amai - OR 

(16 30-22 30) 

CASSIO 

L 6000 

Alla ricerca dalla valla Incantata di Ocn 

ViaCaoela 893 

Tel 3651607 

Blum.(OA) 

(16-20 30) 

COUOIMCKZO 

L 8 000 

Tatara mi il tana rlitrilll 1 raoizzl di 

Piazza Cola di Rientd, 88 Tel 8878303 

Joe Johnson con Rick Moranis-BR 

(15 45-22 30) 

1 /V V' 

L 5 000 

Non guardarmi, non II eenla di Arthur 

ViaPreneslina.230 

Tet 295606 

Htller con Richard Pryor-BR 

(16-22 30) 

COCN 

L 6 000 

Il sole buio di Osmiano Osmieni. con 

P zza Cola di Rienzo. 74 

Tel 8878853 

Michael Pare. Jo Champa - OR 

(16-22 30) 

CMBASSY 

L 8.000 

Lauu quelcunc 9 Imgezzllo di Jamie 

ViàSIoppani 7 

Tel 870245 

Uys-BR 

(16 18-23 30) 


L 8 000 

O Seduzione gerlcelou di Harold 

V le Rogina Margherita. 29 

Tel 6417719 

Becker con Al Pacmo Ellen Barkm » G 
(15 30-22 30) 

empire: 

L 7 000 

C Harry 8 preiento Sally di Rcb Rei- 

Vie dell Esercito 44 

Tel 5010652] 

ner-BR 

(16-22 30) 

ESPERIA 

L 5 000 

Pilombella rotii di e con Nanm Mcret- 

Piazza Sonnino 37 

Tel 562864 

Il-OR 

(16-22 30) 

ETOILE 

L 6000 

1 La voce della luna di Federico Fei* 

Piazza m Lucina. 41 

Tel 6676125 

Imi con Roberto Benigni. Paolo Villag- 
gio*OR (1530-2230) 


EUPCiNt L 6 000 Tesoro mi si sono ristretti I ragazzi di 

ViaLi$zt.32 Tel 5910986 JoeJohnston.conRickMorani 8 * 6 R 

(15 45-22 30) 

EUROPA L 6 000 Tesero mi si sono ristretti I ragszzl di 

Corsodltalta 107/a Tel 865736 JoeJohnston con Rick Morano-BR 

(1^2230) 


EXCELSIOR l 8 000 

Vta e V del Carmelo 2 Tel 5982296 


I La voce della luna di Federico Fei* 

Imi con Roberto Benigni Paolo Vtllag- 

gic ■ OR_(15 30-22 30) 


FARNESE L 6 000 Nuove Cinema Paradiso di Giusep- 

Campode Fiori Tei 6864395 pe Tornatore con Philippe Noiret • OR 

_(16-22 30) 


FUMMA1 

ViaBissolati 47 


L 6 000 
Tel 4827100 


O L’attimo fuggente di Peter Weir 
con Robin Williams-OR (15-32 30) 


FIAMMA 2 L 8 000 I L’amico ritrovato di Jerry Schatz- 

ViaBissoiali 47 Tei 4827100 berg con Jason Robards Christian 

_Anholt ■ OR_(15-22 30) 


GARDEN 

Viale Trastevere 344/a 


L 7 000 
Tel 582848 


Karlem nighta di e con Eddie Murphy • 
BR_(15 45-22 30) 


GtOIEUO 
ViaNomentana 43 


L 7000 
Tel 884149 


Il bembino t II poliziotto di e con Carlo 
Verdone-BR_(16-22 30) 


GOLDEN L 7000 ■ Vittime di guerra di Bnan Oe Pai- 

Via Taranto 36 Tel 7596602 ma con Michael J Fox Sean Peno • 

OR _(16-22 30) 


GREGORY 

Via Gregorio VH 180 


L 8 000 
Tel 6380600 


Il bembino e il poliziotto di e con Carlo 
Verdone-BR _(16 30-22 30) 


HOLIDAY 

Largo 6 Marcello 1 


L 6 000 
Tel 858326 


E stata via di Peter Hall-OR (16-22 30) 


mouNO 

ViaG Induno 


KING 

Via Fogliano 37 


L 7 000 Cera un castano con 40 cani d> Duccio 
Tel 582495 Tesseri con Peter Ustmov Salvatore 
_CascioBR _116-22 30) 


L 8 000 
Tel 8319541 


Harlem nlghts di e con Eddie Murphy • 
BR (15 30-22 30) 


MADISON 1 
ViaChiebrera 121 


l 6000 
Tel 5126926 


Il bambino e II poliziotto di e con Carlo 
Verdone-BR _ (16-22 30) 


madison: 


ViaCruabrera 121TEL 5126926 


L 6 000 


Sesso, bugie e videotape di Ste¬ 
ven Soderbergh con James Spader - 
OR (16-22 30) 


MAESTOSO 

Via Appia 418 


L 6 000 
Tel 786088 


Harlem nighta di e cori Eddie Murphy • 
BR (15 30-22 30) 


MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 


L 7 000 
Tel 6794908 


E stata via di Peter Hall-OR (16-22 30) 


MERCURY 

Via di Porla Castello 44 


L 5000 
Tel 6873924 


Film peraouiti 


(16-22) 


METROPOLnAN 

Via de* Corso 8 


L 8 000 
Tel 3600933 


Harlem nighta di e con Eddie Murphy • 
BR_(15 30-22 30) 


MIGNON 

Via Viterbo 11 


L 6 000 
Tel 869493 


Scene di lotte di classe a Bevtriy HItIa 
diPaui 6 artet-BR (16 30-22 30) 


MODERNETTA 
Piazza Repubblica 44 


L 5000 
Tel 460285 


Film per adu'ti 


(10-11 30-16-22 30) 


MODERNO 
Piazza Repubblica 45 


L 5 000 
Te) 460285 


Film per adulti 


(16-2230) 


NEW YORK 
ViadeiieCave 44 


L 7000 
Tel 7810271 


Due occhi diabolici di Oario Argento e 
George Romero-H (1530-2230) 


PARIS L 8 000 JLavMtdtItalunadiFedoricoFei* 

Via Magna Grecia. 112 Tel 7596568 imi con Roberto Benigni Paolo Viliag- 
_gip - OR_(15 30-22 30) 


TVA 

Or* 13.30 Reporter. 14 Carto¬ 
ni animati 14.30 Speciale con 
Roma e Lazio, 17 Speciale 
fantascienza. 17.30 Dossier 
salute, 10 eo- minuto, 20 -Ad¬ 
dio Lara», film, 21.30 Repor¬ 
ter, 22.30 «Catastrofe», film, 
24 «L enigma viene da lonta¬ 
no», telalilm. 






CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A- Avventuroso, BR: Brillante D.A.: Disegni animali. 
DO- Documentarlo DR: Drammatico E. Erotico FA: Fanlascenza 0: 
Giallo H Horror M Musicale. SA' Satirico. SE: Sentimentale. SM; 
Sloiico-Miiologico ST. Storico, W Western 


VIDEOUNO 

Ore 9.30 Rubriche del matti¬ 
no, 11.50 Nonsolocalclo. ru¬ 
brica condotta da Antonio 
Greti, 14.05 Videogoal, crona¬ 
che e commenti sulla Roma e 
sulla Lazio, 17.30 World sport 
special, 10 Bar Sport, 10.30 
Campionato Brasiliano di 
calcio, 20.30 «La capanna 
dello zio Tom», film, 22.30 Ar¬ 
ie orientale 


TELETEVERE 

Ore 9.15 «Notre-Oame». film, 
11.20 Publivisual. 12 Primo- 
mercato 15 Pianeta sport a 
cura di Claudio Capuano 18 
Rubrica di arte orata. 20.30 
•Corte di re Artu» 22.15 II ga¬ 
stronomo di Teletevere, 23 II 
salotto dei grasscttelli, 23.30 
-Canzoni a tempo di twist», 
film 1 «Il caso Paradine», 
film 


T.R.E. 

Ore 9 Cartoni animati 10.30 
Anteprima goal 13 «Galactl- 
ca», telefilm, 14 -Il brillante 
Benjamin Boggs», film, 15 
Una settimana di batticuore; 
19 Rotocalcio 19.30 II meglio 
di Sportacus. 20 Documenta¬ 
no, 20.30 -Le colline blu», 
film 22«Stronohold»,lilm,24 
• Night Heat», telelilm, 0.45 
Film 


FASOUINO 

Vicolo del Piade. 1S 


l SOCO 
Tel SeOU» 


WKIioul tclue Iveisione inglese) 

(16 30-22 3C) 


PRESIDENT 
Via Aopia Nuova 427 


L 6000 
Tel 781014$ 


Porno teenege erotte gemea- E (VUtS) 
(11-22 30) 


PUSSICAT 

ViaCairoli 96 

L 4 000 
Tel 7313300 

Pomo bocefta infuocate di piacere • E 
(VM18) (11-22 30) 

QUIRINALE 

ViiN4Ziontla.190 

L 8000 
Tel 462653 

Orchidea lelvaggla di Zaiman King, 
con Mickey Rourke, Jacquelme Bitsei - 
EIVM18) (15 30-22 30) 

QUIRINETTA 

ViaM Minghetti 5 

L 6000 
Tel 6790012 

C Harry ti presento Selly di Rob Rei- 
nof-BR (16-22 30) 

REALE 

Piazza Sonnmo 

L 6 000 
Tet 5810234 

C Seduzione perkoloss di Harold 
Becker, con Al Pacmo, Ellen Barkm -G 
(15 30-22 30) 

REX 

CorsoTrieste 118 

L 7 000 
Tel 864165 

Riposo 

RIALTO 

Via IV Novembre. 156 

L 8 000 
Tol 8790763 

Fieri di zucca di Sielano Pomiiia con 
Marma Suma Massimo Ciavarro- 6 R 
(16-22 30) 


RITZ LSOOQ Stie-Oevll Lei, Il diàvolo di Susan Sei- 

Viale Somalia. 109 Tal 837461 dolman con Meryl Sireep nosearne 
Barr-BB (16-22 30) 

RIVOLI L 8 000 C, Il cuoco, Il ladro, aua moglie e l'e- 

Via Lombardia 23 Tel 480883 menle di Peter Greenaway - 0R(I6 46- 

_ 22 30) _ 

ROUGE ET NOIR L 8 000 □ La voce della lune di Federico Fel- 

Via Salaria 31 Tel 864306 Imi con Roberto Benigni, Paolo Villag- 

gio - OR_(16 30-22 30) 


ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 6 000 
Tel 7574549 

C Seduzione ptrkofosa di Harold 
Becker con Al Pacmo Ellen Barkm *G 
(1530-2230) 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 53 

L 6000 
Tel 465498 

O Ritorno al future II di Robert 2e* 
meckis. con Michael J Fox - FA 

(16-22 30) 


UNIVERSAL 
Via Bar) 18 


L 7 000 
Tel 8831218 


Ne parliamo lunedi di Luciano Odori- 
aio con Andrea Roncato - Bfl (16-22 30) 


VIP-SOA L 7 000 O Sialo, bugie e videotape di Sia- 

ViaGallaeSidama,20 Tel 8396173 von Soderbergh, con James Spader- 

OR (16 15-22 30) 











CARAVAGGIO 

ViaPaisieilo 24/B 

L 4000 
Tel 664210 

Karaté KM III 

(15 30-22) 

DEUE PROVINCIE 

Viale delle Provincie 41 

L 4 000 
Tel 420021 

Rain Man 

(16-22 30) 

NUOVO 

Largo Ascianghi.l 

L 5 000 
Tet 566116 

Non guerdarml. non li tento di Arthur 
Hitler, con Richard Pryor - BR 

(16 3^2^ 30) 

TIBUfl 

Via degli Etruschi 40 

L 4000-3000 
Tel 4957762 

HyU.ryTra(n 

(16 15-2230) 

TIZIANO 

Vta Rem 2 

Tel 392777 

Jhonny(lbe((e 

(16-22 30) 


I CINECLUB I 


ASSOCIAZIONE CULTURALE MON- 
TEVEROE 

ViadiMonleverde STIA Tel 630731 


Riposo 


OEIPICCOU L 4 000 

Viale della Pineta. 16 - Villa Borgriasa 
Tal 883486 


ResLogna di Cinema di animazione cu¬ 
bino (11) Asierli contro Ce«ere-0A 
_(1530-18 30) 


ORAUCO L 6 000 

VilPerugia 34 Tel 7001785-782231) 


Cinema cecoslovacco I lanlasticl uo- 
wlnl della manovella di Jlri Menzei (21) 


ILUBIRINTO L SODO 

Via Pompeo Magno. 27 Tel 3218283 


SelaA OmaggloaFedericoFelliniOlla 
e meno (17-22) 

Sala B Omaggio a Pederlco Felllnl 
Linlenritia (17-22 30) Lailrada(l645) 


U società APERTA 

Via Tiburima Amica 16ri9 Tel 492405 


Riposo 


I VISIONI SUCCESSIVE! 


AMBRA JOVINELU 
Piazza C Pepe 

L 3 000 
Tel 7313306 

Ripeso 


ANIENE 

Piazza Sempione 16 

l 4 500 
Tel 690817 

Film per aduli) 


AQUIU 

Via L Aquila 74 

L2 000 
Tel 7594951 

La donna contoM • 

E (VM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerala 10 

L 5 000 
Tel 7553527 

Film per adulti 


MOUUNROUGE 

Via M Corbmo 23 

L3 000 
Tel 5562350 

Marina e Marilyn torbida lussuria - E 

(VM18) (16-2230) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2000 
Tei 464760 

Film per adulti 


PALUDIUM 

P zza 8 Romano 

L 3 000 
Tel 5110203 

Film per adulti 

(16-22) 

SPLENOIO 

Via Pier delle Vigne 4 

L 4000 
Tel 620205 

Pomo erotte pervorston city - E (VM16) 

(16-22 30) 

ULISSE 

ViaTiburtina 354 

L 4500 
Tel 433744 

Film per adulti 


VOLTURNO 

Via Volturno 37 

L 5 000 
Tel 4627557 

Moglie supersex*E(VMi 8 ) 



FUORI ROMA I 


ALBANO 

FLORIDA 


Sono aOari di tamiglla di Sidney Lumai 
Tel 9321339 con Sean Connery Ouslin Hollman-BR 
_(15-2215) 


FRASCATI 

PGLITEAMA 

Largo Panizza 5 Tel 94:0479 


SALA A. Tesoro mi il sono rittrtfli I re* 
gozzi di Joe Johiìston, con Rick Mora* 
rfS*8R (15 30'2:30) 

SALA 9 C Soduziono pericolosa d) 
Harold Seker. con Al Paorw EHen Bar* 
kio-C (15 30*» 30) 


SUPERCINEMA Le voce delta lune di Federico Fe* 

Tei 9420193 I ni con Roberto Benigni Paolo Vrtlag* 
_CfO*0R_ (15 30*22 301 


QROTTAFERRATA 

AMBASSADOR L 7 000 

Tei 9456041 


1 Le voce delle lune di Federico Fei* 
Im con Roberto Benigni Paolo Vitlag* 
gip* OR_(16*22 30) 


VENERI 


L 7 eoo Tesoro mi si sono ristretti I ragazzi dr 
Tel 9411592 JoeJohnston conRickMoranis* 6 R 

_(1530*22 30) 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tel 9(»1888 


Ho vinto 11 lollerit di Capodanno di Ne¬ 
ri Parenti con Paolo Villaggio-BR 

(15-22) 


OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPaiioitirti 


L 5000 
Tel 5603166 


Herry II presento Sally di Rob Rei* 
ner * BR_ (16 15*2230) 


SISTO L 8 000 Tesoro mi si sono riitretti I ragszzl di 

Via dei Romagnoli Tel 5610750 woeJohnston conRickMoranis* 8 R 

(16 22 30) 


SUPEROA L 8 000 La voce della luna di Federico Fei* 

V le della Manna 44 Tel 5604076 Imi con Roberto Benigni e Paolo Vii* 
_la90io*0R_(16*22 30) 


TIVOLI 

CIUSEPPEnt 


Tei 0774/26278 


Tesoro mi tl sono rlitroltl i regozil di 
Joe Jonnson con Rick Moranis - BR 


TREVIQNANO 

CINEMA PALMA 

L 4 000 

Aiterii e li poilzlone miglce - DA 


Tel 9019014 

(15 30*21 30) 

VALMONTONE 

MODERNO 

Tel 9598083 

Ho vinlo ta lotteria di Capodanno di Ne- 
ri Parenti con Paolo Villaggio - 6 R 


VELLETRI 

FIAMMA LSOOO 

Tel 96 33 147 


Willy Signori e vengo da lontano di e 
con Francesco Nuli * 6 R (1530*2215) 


SCELTI PER VOI iiMiHiiiiiiiniiiuiiiiiiiiiniiiiiiiiiniiiin^ 


= LA VOCE DELLA LUNA 
Il nuovo Fellim A duo anni da «In* 
tervista». il repista rimmasa tor* 
na con un film anorma (23 miiiar* 
di di costo) intarpratato da due 
campioni dalla risata Bamgni a 
Villaggio Solo cha gli attori non 
fanno i comici in guasto strano 
kotossai tratto libaramanta dai 
«Poema dai lunatici» di Ermanno 
Cavazzoni II primo è Salvini. un 
misto tra Leopardi e Pinocchio, 
un poeta parso dietro un amore 
impossibiia. tl secondo 6 Gennai* 
la un sodicanla ex prefetto con 
mania di persecuzione Ouavtag* 
glatori nei mondo surreale a fan* 
tastico (ma non troppo) di Feilini, 
tra amiche ritualità contadina e 
degradazioni consumisticha 

ETOILE. EXCELSIOR. 


PARIS ROUGE ET NOIR 


O SEDUZIONE PERICOLOSA 
É tornato, e siamo tutti contami 
dopo diversi anni di «asilio» (a 
causa di problemi personali e di 
qualche fiasco come >Revo)u* 
tion») si rivede Al Pacino in un 
ruolo tagliato su misura per lui 
Quello di un poliziotto alcolizza¬ 
lo con it «privato» a pezzi, che si 
imbarca in un indagine pericolo¬ 
sa quattro uomini assassinali, 
dopo che avevano pubblicato un 
annuncio su una rivista per cuori 
solitari Quasi sicuramente la 
colpevola è una donna che ò usci¬ 
ta con tutti e quattro Pacino la co¬ 
nosce 6 finisce per Innamorarse¬ 
ne. mescolando tragicamente in¬ 
dagini e sentimenti L attore è 


stupendo a parte qualche ecces¬ 
so ed Ellen Barkin è sua degna 
partner Solo corretta, invece, la 
regia di Harold Backer 

AMBASSAOE ATLANTIC 
EMPIRE REALE ROYAL 


O HARRY. 

Tl PRESENTO SALLY 

Un uomo e una donna dieci anni 
di equivoci per dirsi mime «ti 
amo» Harry ti presento Sally è 
una commedia deliziosa ben 
scritta (da Nora Ephron) ben di¬ 
retta (da Bob Reiner) e ben inter¬ 
pretata (da Meg Ryan e Billy Cry- 
stai) Ruota intorno ad una do¬ 
manda piuUoslo diffusa può un 
uomo essere amico dt una donna 
che trova attraente? E cosa vuoi 


dire essere amici? Tra battute ful¬ 
minanti 0 annotazioni di costume 
il film di Rob Reinor investiga sul¬ 
la guerra dei sessi con divertita 
partecipazione forse perchè il 
regista è reduce da un divorzio 
dopo dieci anni di matrimonio 
con la collega Penny Marshall 

ADMIRAL ARISTON 
QUIRINETTA empire: 


O IL CUOCO IL LADRO 
SUA MOGLIE E L'AMANTE 

Tl amo tanto che li mangerei E 
una frase che a volte si dice e il 
nuovo film di Peter Greenaway 
dimostra che può anche non es¬ 
sere solo una metafora £ una 
violenta allegoria dell Inghilterra 
thatchcriana dove i ricchi sono 
sempre piu avidi e i poveri sem¬ 


pre piu divorati li tutto si svolge 
m un ristorante extralusso il 
Cuore é un francese il Ladro ò il 
padrone della baracca la Moglie 
I ha sposato piu per denaro che 
per amore e nei ritagli di tempo 
(nei bagni o piu volentieri nelle 
cucine) SI intrattiene con un raffi¬ 
nato Amante che è poi un cliente 
fisso del ristorante Cosi il Ladro 
fa uccidere I Amante la Moglie 
consegna il cadavere al Cuoco e 
glielo fa imbandire in un orrida 
cena in cui toccherà al Ladro il 
piatto piu indigesto Paradossale 
grottesco diabolico con la foto¬ 
grafia supercolorata di Sacha 
Vierny I patiti del cannibalismo e 
del Cinema di Greenaway posso¬ 
no accomodarsi gli altri prenoti¬ 
no un tavolo altrove 

RIVOLI 


■ PROSAI 

ABACO (Lungotevere Meilini 33/A • 
Tel 3604705) 

Alle 16 Baite • efena di Gino 
NardeHa e Enzo Verrengia 
AGORA 'SO (Vie detta Pendenza • 
Tei 6896211) 

Alte 18 11 eabareltiera di Nicola 
Fiore con Carlo Greco Loredana 
Fusco Regia di Nato Risi Aite 
2130 Rendalo di e con Edy 
Maggiolini partecipa Domenico 
Fumato 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 11 
*Tel 6861026) 

Atte 16 L'uittma ethizla dt UilMi 
dlS MecarelH conia Compagnia 
Il Gioco dei Teatro R^tadiCS R 
Borghesano 

AL PARCO (Via Ramazzinl 31 - Tel 
5280647) 

Ade 20 30 t meglio che le luce ri¬ 
manga spenta con d Gruppo Tre- 
Ballando 

ANFlTRtONB (Via S Saba 24 • Tel 
5750827) 

Ade 16 Scherzosamenta Cachov 
di Anton Cechov con Sergio Am¬ 
mirata Patrizia Parisi Regia di S 
Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina. 52 - 
Tel 6544601) 

Ade 17 La rfgenarazlone di Italo 
Svovo con Tino Carfaro regladi 
EnricoO Amato 

BEAT 72 (Via Q Beld 72 - Tel 
317715) 

Alte 1730 Rumori <N fende di 
Giorgio Manacorda con Alberto 
Di Stasio Lorena Benatti Regia 
di Bruno Mazzali 

SELLI (Piazza S Apollonia 11/A - 
Tei 5694875) 

Martedì elle 2115 PRIMA QueHe 
finestre chiuse di Filippo Canu 
con Aldo Pugiisi. Oaudia Lawren¬ 
ce RegiadiMarcoGagiiardo 
CATACOMBE 2000 (Vta Ltbicana 
42-Tel 7003465) 

Aita 21 Gtalio di e con Franco 
Venturini Regia di Francomagno 
COLOSSEO (Via Capod'Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Ade 16 Non mi t occe t e li Bosforo 
di N Fiore e 0 Corsini con la 
Cooperativa Lo Spiraglio regia di 
Romolo Siena 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tel 7004932) 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Vta Zabagiia 42* 
Tel 5760460) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tei 
4616598) 

Ade 17 La provineia di «ttimny. 
Scritto e diretto de Ugo Chdi 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4-Tel 6764380} 

Ade 17 Detto fra noi di A Ayek- 
bourn con Laura Fo Alessandra 
Panelli regie di G Lombardo Ra¬ 
dice 

OSI SATIRI (Via di Grotta Pinta. 19 - 
Tel 6661311) 

Allei? Non tl pago di Eduardo De 
Filippo con la Compagnia La 
Combriccola regia di Amleto Mo- 
fisco 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 • Tel 
6631300*6449746) 

Ade 16 Le pWoie di Ercole di 
Hennequin e Bilhaud. con Gigi 
Reder EnzoGarinei Regia di An¬ 
tonio Ferrante 

DELLE VOCI (San Raffaele • V le 
Ventimigita 6 • Tel 6610118- 
5234729) 

Riposo 

OE’ SERVI (Via dei Mortaro 5 • Tel 
6795130) 

Riposo 

DON BOSCO (Vta Pubiio Valerlo 63 
*Tei 7467612*7464644) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 * Tel 
6766259) 

Ade 18 La obiezione di Harold 
Pinler con Giacomo Piperno 
Franca 0 amato Regia di Franco 
Ricordi 

OUSEtViaCrema 6*Tei 7013522) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 - 
Tel 7315897) 

Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 163 • Tel 
462114) 

Ade 17 Dolce ala deita glo^nez- 
za di T Williams con Rossella 
Falh Lino Capoiicchio Regia di 
Giuseppe Patroni Goffi 
EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a 'Tel 
802511) 

Alle 17 tl Tartomagne con la 
Compagnia Teatrogruppo Reg*a 
di Vito Boffod 

FURIO CAMILLO (Via Camillo 44 * 
Tel 7687721) 

Ooman» alle 21 PRIMA Faacino 
di Gian Marco Montesano con 
Giulia Base! Massimo Vedacelo 
GHtOHt (Viadette Fornaci 37-Tei 
6372294» 

Alle 17 Mille luci dei varlelè. con 
Rosalia Maggio Dada Frediam 
regia di Antonio Casagrande 
GIULIO CESARE (Viale Giudo Cosa¬ 
re 229-Tei 353360) 

Ade 17 30 Romance-Romance 
con Daniela e Simona 0 Angelo 
Regia di Luigi Squarztna 
IL cenacolo (Via Cavour 108 * 
Tel 4819710) 

Ade 17 30 Ritratto di donne in 
biarKO di Valeria Moretti regia di 
Walter Manfre 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 * Tei 
5610721) 

Ade 2230 Piovre, caiemerl e 
gemberi di Amendola & Corbucci 
con Landò Fiorini Giusy Valeri 
IN TRASTEVERE (Vicolo Moront 3 * 
Tel 5895782» 

SALA TEATRO Ade 10 30 Due 
per uno tre di Gabriella Saitta 
con Benedetta Buccellato Stefa¬ 
no Corsi Agnese Ricchi regia dt 
Patrick Rossi Gastaldi 
SALA PERFORMANCE Alle 


18 30 Humorror di Aronica/Bar* 
bera Interpretato e diretto da En¬ 
zo Aronica 

SALA CAFFÈ Alle 16 30 II botte¬ 
ghino di Elinor Jones con Pino 
Strabioti Regia di Gabriella Ferri 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
e2/A) 

Ade 17 30 Rimmel Piero Casiei- 
lacci con Olimpia Di Nardo Karl- 
naHuff Coreografia di Evelyn Ha- 
nak 

LA PIRAMIDE (Via Benzoni 51-Tal 
5746162) 

Alle 16 Ali’usdta di Luigi Piran- 
deiio con la Compagnia Teatro 
La Maschera Regia di Marnò Par¬ 
imi 

U SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1-Tel 6797205*6763148) 
Sala A Alle 16 Un tintinnio riso¬ 
nante di N F Slmpton con Tina 
Sciarra. Maria Rita Garzelli Re¬ 
gia di Paolo Pacioni 
Sala B alle 2i Sarà normale? Ri* 
faccio II caffè e Marina dice tre at¬ 
ti unici di Ludovica Marineo con 
Virginia Vicario Roberta Passeri¬ 
ni 

LT U. EDUARDO DE FILIPPO (Piaz¬ 
ze delta Farnesina. 1 • Tel 
4455332^57067) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo 14/C - 
Tel 312677) 

Ade 17 30 Quando il gatto non c'è 
di Johnnie Morlimer e Brian Co^ 
ke. con la compagnia Cotta-Ali¬ 
ghiero Regia di Ennio Coltorti 

META-TEATRO (Vta G Mameli 5- 
Tel 5895807) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa- 
Ottano 21-Tel 3962635) 

Vedi spazio Muaiea classica 

ORIONE (Via Tortora 6 • Tei 
776960) 

Riposo 

OROLOQIO (Via de’ Filippini, 17/a • 
Tel 6546735) 

SALA GRANDE Alfe 17 30 Cono¬ 
scenza carnale di Giuseppe Oe 
Grassi da Juies Feifter, con Da¬ 
niela Poggi, regio di Massimo Mi- 
lazzo Domani alle 23 Dendlet 
PubconleDandies regia di Lucia 
Di Cosmo 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 17 
Fuochi di Marguerite Yourcenar 
con il Teatro Gamma di Catania 
regia di Gianni Sculo Alle 16 30 
Sai che faccio, faccio un omicidio 
Scritto diretto ed interpretato da 
Fulvio 0 Angelo 

SALA ORFEO (Tel 6546330) Alle 
17 Metropolls di Sergio Malate* 
sta. con Diana Anseimo Daniele 
Aldrovandi. regia di Orietta Bor¬ 
gia 

PARlOLi (Via Giosuè Bora» 20 • Tei 
603523) 

Alle 17 30 Mei • etomeco woto 
con Gioele Dix Ade 24 Notte inol¬ 
trata serata d onore di Mario 
Scaccia 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 465095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via Q B TIepoiP 
13/A-Tel 3619891) 

Alle 21 tl docente furioso di e con 
Mario Prosperi 

QUIRINO (Via MInghettl. 1 * Tel 
6794565*6790616) 

Alle 17 Sogno di una notte di 
mezza estate di W Shakespeare 

con Roberto Sturno Crisiina Bor- 
gogni regia di Glauco Mauri (ulti¬ 
ma replica) 

RIARI 78 (Via del Rieri 78 - Tel 
6679177) 

Riposo 

ROSSINI (PiazzaS Chiara 14-Tel 
6542770) 

Alle 17 Fior de geggla, guardi si 
che po’ fé te gelosia di E Liberti 
da Giraud con Anita Durante 
Emanuele Megrìoni 

SAU UMBERTO (Via della Merce¬ 
de 50-Tel 6794753) 

Alle 17 Angeli t toH... alam venu¬ 
ti su dal niente Un omaggio e Ita¬ 
lo Calvino di Giorgio Oadione 

SALONE MAROHERITA (Via Due 
Macelli 75 • Tel 6791439* 
6796260) 

Domani alle 2i 30 Kekkasino di 
Castellacci e Fingitore con Leo 
Guliotia Oreste Lionello Regia di 
Pierirancesco Plngliore 

SAN QENESIO (Via Ludovico di 
Monreale 36 - Tel 5609511 - 
5890259) 

Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Ventimiglia 


6 -Tel 5234729) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 • Tel 
4756641) 

Alle 17 Cercati tenore di Ken 
Ludwig con Enrico Moniesano 
Galeazzo Beoti Roberto Caporali 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3- 
Tel 5696074) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 
5743080) 

Alle 21 A Sarge) Esanin con Lisa 
Ferlazzo-Natoli Regia di Lisi Na* 
teli 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 - 
Tel 4126287) 

Alle 2045 2* Rassegna culturale 
Olire l'Anione 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
671-Tel 3660800) 

Aile 17 30ealld20 30 Delittoper- 
fsHo di Fredrick Knotl con Silva¬ 
no Tranquilli Giancarlo Sisti re¬ 
gia di Pier Latino Guidoni 
STUDIO M.T.M. (Via Garibaldi 30 - 
Tel 5691444-5691637) 
hi poso 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatncia- 
ni 2*Tel 66676101) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16* Tel 6545690) 

Alle 17 30 Perversioni seesueli a 
Chicago di David Mamet Regiadi 
Mario Lanfranchi 

TRIANON (Vta Muzio Scevola. 101 • 
Tel 7680065) 

Mercoledì alle 21 PRIMA Con¬ 
certo Qigtl di Thomas Murphy 
con Gianfranco Varano Giancar¬ 
lo Palermo Regia di Daniel P 
Ouinn 

VAUB (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel 6860049) 

Alle 17 30 I tagaml pericolosi di 
Ida Omboni e Paolo Poli da La- 
dot con Paolo Poli Milena Vuko- 
tic Regia di Paolo Poli 
VITTORIA (Piazza 3 Maria Libera¬ 
trice e*Tel 5740596-5740170) 

Alle 17 Betlavita di Luigi Piran¬ 
dello e Amldzla di Eduardo (3e Fl- 
lippoconF Bucci L Martinez 

■ PER RAGAZZI 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 61 
• Tel 6566711) 

Oggi riposo Domani alle 10 II 
getto mammone di Giuliana Pog- 
glani con I Burattini di Antonella 
Cappuccio (per le scuole su pre¬ 
notazione) 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 * Tel 
575082T) 

Riposo 

CATACOMBE (Via Labicana. 42 - 

Tel 7003495) 

Alle 17 Un cuore grande coti con 
Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tet 7069026) 

Teatro dei burattini e animazione 
feste a domicilio per bambini 
COLOSSEO (Via Capo d Africa S/a 
-Tet 7004932} 

Riposo 

CRISOGONO (Via S Gellicano 6 - 
Tel 5280945) 

Alte 17 Ouelto tre Anfitrione e 
Giove con ta Compagnia dei Pupi 
siciliani dei fratelli Pasqualino 
Regia di Barbara Oison (spetta¬ 
coli per le scuole) 

DELLE VOCI (Via E Bombelli 24 • 
Tel 6610118) 

Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via di Grottapinta 2 • Tel 
5896201*6893096) 

Alle 16 Le mirabolenti ewenture 
di Cecino elle Heerce delle uova 
delie galline d'oro. (Alle 17 15 in 
lingua inglese) 

GRAUCO (Via Perugia 34 • Tel 
7001705*7622311) 

Alle 16 30 Le lempesta versione 
di Roberto Oalve Alle 16 L'Isola 
del tesorodi Wall Disney 
IL TORCHIO (Via E Morosini 16 • 
Tol 562049) 

Alle 16 45 Castotll In aria di Aldo 
Giovannetti 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow 52-Tel 9949116*Ladl- 
speli) 

Tutte le mattine alle 16 30 Papero 
Piero e il clown magico di G Taf- 
fona conilclownTatadiOvada 
TEATRO MONGIOVmO (Via G Oe- 
nocchi 15-Tel8601733) 

Alle 16 30 Un uovo, tante uova 
con lo Marionette degli Accettella 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10-Tel 5692034) 


19° CONGRESSO STRAORDINARIO 
DEL PCI 

Sezione ATAC 


Nei locali del dopolavoro ATAC, in via 
del Carroceto, mercoledì 14 febbraio al¬ 
le ore 16 inizio lavori e presentazione 
delle mozioni con 

M. D’ALEMA, P. INGRAO, 0. MANCINI 

15 e 16 febbraio: dibattito 
sabato 17 febbraio ore 10: operazioni 
di voto ed elezioni 
del comitato direttivo 


Alle 17 Ortandlno con la Compa* 
gniaFtglid ar'eCuticchio 

MUSICA 

■ CLASSICA ■■■■■ 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza B 
Gigli'Tel 463541) 

Giovedì alle 20 30 I puritani di V 
Bellini Direttore Spiros Argine 
Maestro del coro Gianni Lazzari 
regia Sandro Sequi Interpreti Ch¬ 
ris Merrii Manetta Devia Orche¬ 
stra e Coro del Teatro dell Opera 
(ultima recita) 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI¬ 
LIA (Via delta Conciliazione • Tol 
6780742) 

Oggi allo 17 30 domani alle 21 e 
martedì alle 19 30 Concerto diret¬ 
to da Michel Plasson pianista 
Giuseppe La Licata Musiche di 
Ravel 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 

Riposo 

ACCADEMIA SPAGNOLA (Piazza S 
Pietro in Montano 3) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 

(Viadel Conta one-Tol 6875952) 
Giovedì alle 21 Concerto dell Or¬ 
chestra da Camera del Gonfalo¬ 
ne direttore » fagotto Rino Ver- 
nizzi Musiche di Mozart Rolla 
Hummel 

AUDITORIUM DUE PINI 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A • Via 
Asiago 10) 

Riposo 

AUDITORIUM RAt (Foro Italico * Tel 
4827403) 

Riposo 

AUDITORIUM 3 LEONE MAGNO 

(ViaBolzano 3d-Tel 653 216) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
del Serafico i) 

Giovedì alle 17 30 Concerto del 
pianista Riccardo Cregoratii Mu¬ 
siche di Brahms Chopin Ravel 

AlberM? 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SA¬ 
PIENZA 

(PiazzaA Moro) 

Domani alle 20 30 Autiralta En¬ 
semble Musiche di Beethoven 
Mossiaen 

BRANCACCIO (Via Merutana 6 - 
Tel 732304) 

Riposo 

CHIESA 8 AGNESE IN AGONE 
(PiazzaNavona) 

Riposo 

GALLERIA D'ARTE MODERNA (Via 
delle Belle Arti 131) 

Riposo 

CHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Martedì alte 21 Concerto di Lya 
De Barberiis (pianoforte} e Mano- 
lina De Robertis (clavicembalo) 
Musiche di F'escobaldi Facoli 
Chopin Schumann 
IL TEMPIETTO (Tol 4621250) 

Oggi alle 16 (c/o Piazza Campi¬ 
teli! 9) Festival musicale detta 
nazioni 1990 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio 50 * 
Tol 3610051) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17*Tel 393304) 

Alle 16 Al Cavallino Bianco 
Commedia musicate di Roller e 
Benatzkyt con Sandro Massimi* 
ni Mercoledì alle 21 Concerto 
del pianista Aldo Ciccolini Musi¬ 
che di Faurè Ravel Debussy 
Franck 

ORATORIO S PIETRO (Vta delta 
Mediatrice 24} 

Riposo 



Dare vita alla fase coslitticnl^ 
di una nuova formaiionc 

ì'wniHiMilellaFeJmHneiì'rivilìI 


ISttf.FtdP/ìT'L.I: 


PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon¬ 
tani» 13) 

Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 

(Piazza della Cancelleria) 

Riposo 

RIARI 78 (Via dei Riari 78 • Tel 

6879177) 

Domani alle 21 15 Concerto di 
Francesco Fraioli (contrabbasso) 
0 Antonella Beilettini (pianoforte) 
Musiche di Hindemith Valls Boi- 
tesmi 

SALA BALDINI (Piazza Campitelli 

6 ) 

Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S Apollina¬ 
re 49-Te1 6543918) 

Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (3 Mi¬ 
chele a Ripa ViaS Michele 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91-Tel 5750376) 
Riposo 

VILLA SORA (Frascati) 

Riposo 


■ JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXANDERPLATZ (Vta Ostia 9 - 
Tel 3599398) 

Alle 22 30 Concerto det Jamaica 
party 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa 18-Tel 582551) 

Alle 21 30 Concerto jazz della for¬ 
ma/ione Urbani Rea Pietropaoli 
Kjelborg 

8 ILLIE HOUDAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere 43 - Tel 
5816121) 

Oggi alle 22 Concerto delta for¬ 
mazione Coppotelli-Sabalint-Sèì- 
lusti Aseoiese 

BOCCACCtO (Piazza Trtlussa 41 • 
Tei 5818685) 

Riposo 

caffè UTtNO (Vta Monte Testac¬ 
elo 96-Tet 5744020) 

Alle 22 Lutte Berg Ensemble 
CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio * 
LargoG B Marzi) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ (Via Monte Testac¬ 
ei© 37) 

Riposo 

CLASSICO (Via Libetta 7) 

Atto 22 Concerto della Tankio 
Band 

CORTO MALTESE (Via Sliepovich 
141 -Tel 5698794) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
26) 

Allo 22 30 Notte di tango con Jor- 
ge Vallendol 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur- 
ri 43-Eurtet 5915600) 

Alte 22 Spettacolo Fantaaie de 
Limbada 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi. 
3-Tel 5892374) 

Alle 17 30 Folk-happening Pro¬ 
gramma aperto alle nuove espe¬ 
rienze 

FONCLEA (Via Crescenzio 82-A - 

Tei 6896302) 

Allo 22 30 Musica africana con i 
Conga Tropical 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli 
30/b-Tel 5813249) 

Solodonna 

HA 8 ANA (Via dei Pastini 120-Tei 
6781983) 

Riposo 

LABYRINTH (Via G Da Castel 8 ol> 
gnese 32/a-Tel 56099256) 

Non pervenuto 

MUSIC ÌNN (Largo dei Fiorentini 3- 
Tel 6544934) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardello 
13 a-Tel 4745076) 

Alle 22 Raiz salsa orchestra 
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Lettere 


Chi ha insidiato 
echihasaivato 
la democrazia 
in Ralla 


■i Cara Unilà, mentre altri 
ì Paesi riacquistano la libertà, 
noi sprolondiamo sempre più 
nel (intano pericoloso della 
< restaurazione e del clericali¬ 

smo. Qualcuno ha ascoltato le 
sparale di Gustavo Selva dal 
CR2? In quel posto non può e 
non ci deve restare, non per 
; quello che dice ma per quello 
i che lui ù: quando in un paese 
I tornano alla ribalta i rottami 

il di una organizzazione sower- 

^ siva e illegale in un punto 

(■ chiave, come quello dell'inlor- 

;■ mazione, II non c'ò vera de- 
mocrazìa. 

Democrazia cristiana’> de- 
o mocrazia. Questo è sempre 

t stato il piatto forte della pro- 

■ pagando di Selva. Invece i ve- 
; ro il contrario. La nostra de- 

mocrazia è stala più volte insi- 

■ diala, messa in pericolo ed ù 

ì stata salvata proprio dalla pre- 

[' senza di un Partilo comunista 

forte e dalla mobilitazione 
delle masse popolari non ccr- 
, lo voluta e guidala dalla De- 

' mocrazia cristiana. 

In un Paese dove i delitti, le 
: stragi, gli Intrallazzi con la ma- 

‘f lavila, le collusioni con la sov- 

• versione, le verità sommerse 

; sono serviti per mantenere in- 

latto il sistema di potere del 
partilo che per quarant'anni 
f ha governalo ininterroltamen- 

f te. in quel Paese non c'e vera 

i democrazia 

MarlaLazzail. Milano 


Il Senato ha 
un regolamento 
più democratico 
che la Camera 


I Wt Caro Circllore, nel corso 

i della conferenza stampa per 

la presentazione della propo- 
' sta di legge del Pei per la cino- 

;■ maiografia, Walter Veltroni ha 

, ncordalo che «in questo Paese 

per una legge proposta dal- 
j l'opposizione non esistono 

i garanzie». E' in gran parte ve- 

t ro. La cosa però ù soprattutto 

‘ vera per la Camera dei depu- 

' tali, che dose ancora rilorma- 

' re il suo regolamento. - 
; Al Senato invece, in base al 

nuovo regol.imenlo, entrato in 
vigore il 1'* dicembre 1988 e 
messo a punto anche con il 
contributo dei comunLsti. si ò 
latto, in questo senso, un di- 
.screto passo avanti: a lutti i 
gruppi, compresi quelli di op¬ 
posizione naturalmente, i ora 
possibile far iniziare in un 
tempo certo, l'esame di una 
propria pro|X>sla di legge. Il 
nuovo art. 79 recita, infatti: 
•All'atto dell'annuncio in aula 
di un disegno di legge (a Pa¬ 
lazzo Madama si chiamano 
disegni di legge e non propo¬ 
ste non solo quelli presentali 
dal governo, come alla Came¬ 
ra. ma pure quelli presentati 
dal senatori n.d.r.) chesiasot¬ 
toscritto da più della melò dei 
componenti di un gruppo par¬ 
lamentare, il Presidente di que¬ 
st'ultimo può dichiarare aU'as- 
semblea che il d.d.i 6 fatto 
proprio dal gruppo stesso. In 
tal caso la commissione com¬ 
petente deve iniziare l'esame 
entro e non oltre un mese dal- 
t'assegnamen lo •. 

Non sarà una rivoluzione, ù 
comunque un buono stru¬ 
mento per lare in modo che 
le proposte dell'opposizione 
non giacciano per mesi e anni 
- come succedeva nel passalo 
e succede ancor oggi se non 
SI utilizza l'art 79 - nei ca.sscl- 


Una denuncia del regime esistente 
nel Salvador e degli aiuti che esso 
riceve dal nostro Paese. Solo sulla stampa di sinistra 
le posizioni cristiane profetiche 


Quanti Condii doviranno passare? 


■i Caro direttore, appartengo al- 
l'Assoclazione ‘PaxChristi-ed ho let¬ 
to con molto interesse l'articolo in 2‘ 
pagina del IV2 scritto dall'amico se¬ 
natore Mario Cozzini, che stimo im¬ 
mensamente e col quale ho fatto 
un'esperienza comune «anticipalri- 
ce», al tempo in cui fu pubblicalo, tra 
l'altro, il libro: •// dialogo alla prova-. 

Con estrema franchezza devo dire 
che. pur condividendo ovviamente le 
lesi sostenute dall'amico Gozzini. de¬ 
sidererei leggere sul giornale del Pei, 
sulla tragedia del Salvador ecc.. an¬ 
che articoli più puntuali e circostan¬ 
ziati. Intendo dire denunce docu¬ 
mentate, che mettano in evidenza le 
gravissime responsabilità e complici¬ 
tà della nostra classe politico-econo¬ 
mica dirigente. 

Prendo atto che solo sull't/n/fd. 
Manifesto e Avvenimenti, si possono 
leggere articoli di Padre Melandri, di 
Ettore Masma. di Padre Ernesto Bal- 
ducci, di Enzo Mazzi ecc., autentica¬ 
mente in linea con la -teologia della 
liberazione» e con le posizioni cristia¬ 
ne profetiche. Oppure nella pubblici¬ 
stica cristiana minoritaria, perche so¬ 


prattutto non è di potere; •Testimo- 
nianze-, •hiigrizia’. -Mondo Oggi-, 
-Confronti-, -Il Regno-ecc, 

Nell'anicolo in questione Gozzini 
rivolge''una domanda che per noi (e 
per chi -vuol sentire.) e già una ri¬ 
sposta: -Ma cosa fanno tanti governi 
europei, cosi democratici, per evitare 
la barbarie che negli ultimi 15 anni ha 
devastato il Salvador (sellantamila 
morti)...?-. 

lo però mi permetto di aggiungere 
alcuni dati eclatanti. Alcuni amici 
della rivista non violenta -Oiialeuilo- 
che sono stali In Salvador, hanno ri¬ 
ferito come le nostre italiche multina¬ 
zionali - quelle che imperterrite fan¬ 
no affari d'oro In Sudafrica ecl in altri 
Paesi .superdcmocratici. - operano 
feioò speculano e sfmltano brutal¬ 
mente) tranquillamente anche in 
Salvador. E senza peli sulla lingua, 
dopo aver citato con nome c cogno¬ 
me una grossa e nota ditta italiana, 
affermano; -Quello che ci indigno co¬ 
me ilaliani, è il sostegno che il nostro 
governo opera nei-confronti de! go¬ 
verno del Salvador, ipocritamente in 
nome della solidarielO inlernaziona- 


/e.'..SIamo il secondo paese al mon¬ 
do, dopo gli Usa. ad aiutare econo¬ 
micamente questo efferato regimoi 
Anche io quindi mi indigno come cit¬ 
tadino italiano (e del mondo) e co¬ 
me credente! 

Sono davvero scoraggiato perche, 
mio malgrado, i miei soldi (non sono 
un evasore) servono a sostenere 
queste indescrivibili e feroci forme di 
neo-colonialismo' 

Comunque, se è vero che il gover¬ 
no italiano invia -aiuti» per mantene¬ 
re In vita la sanguinaria dittatura sal¬ 
vadoregna, utilizzando i soldi, ap¬ 
punto. di noi contribuenti, è parvero 
che noi cittadini possiamo attivamen¬ 
te collaborarc con le lotte di libera¬ 
zione (non solo con quella salvado¬ 
regna) attraverso autentiche forme di 
solidarietà e nostre lotte (poiché nes¬ 
suno dei palazzi del potere ha mai 
concesso niente dall'alto: le conqui¬ 
ste costano ed occorre saper anche 
pagare di persona). 

Per far questo, mi sembra, occorra¬ 
no due cose; una stampa che denun¬ 
ci e documenti (controinformazio¬ 
ne. a quella di regime) queste nefan¬ 


dezze dell'-llalia ufficiale.; ed una 
opposizione che sia tale fino in fon¬ 
do, senza compromessi, o media¬ 
zioni. 

Ultima .provocazione»; quanti 
Concili dovranno ancora passare per 
leggere tali realtà di fallo anche sui 
periodici cattolici ufficiali? 

Il formidabile articolo di tondo sul-' 
VUnità del 23/11/89 di padre Ernesto 
Balducci, scuoteva le nostre coscien¬ 
ze ricordandoci che è crollalo il muro 
di Berlino ma che è ancora lontano il 
crollo di un altro muro, molto più 
duro da morire.; quello che separa il 
Nord che sfrutta e il Sud che viene 
sfruttalo. 

Certo non sarà facile realizzare 
coerentemente un'allemativa all'at¬ 
tuale struttura di potere, basala sul 
profitto, suireflicientismo e sul con¬ 
sumismo il più sconsiderato. Ma. no¬ 
nostante tutto, credo che siamo rima¬ 
sti in tanti ad avere voglia di lottare 
contro ogni forma di oppressione, 
sfruttamento, emarginazione ed alie¬ 
nazione. 

Pierpaolo BolarelU. Arezzo 


ti delle Commissioni. Al Sena¬ 
to, il gruppo comunista ha già 
utilizzato questo strumento 
per la propria proposta per la 
riforma della leva che, infatti, 
é stata iscritta aH'ordine del 
giorno della commissione Di¬ 
fesa, entro il tempo prescritto. 
Fatto che é servilo anche poli¬ 
ticamente. perché ha solleci¬ 
tato De e Psi a presentare pro¬ 
pri progetti. 

Nedo Conettl. Ufficio .stampa 
gruppo comunista del Senato 


Alla Regione 
Lazio, tutti 
i dipendenti 
promossi 


' 0 

H Caro direttore, il Consi¬ 
glio regionale del Lazio, alla 
vigilia di Natale e delle prossi¬ 
me elezioni amministrative, 
ha approvalo aH'unanimità 
varie leggine che consentono 
a lutto il personale regionale 
un passaggio di livello, diri¬ 
genza inclusa. 

Il sindacalo aziendale Cgll- 
Cisl-IJil ha scelto, come In 
passalo, il progressivo suicidio 
politico cavalcando tutte le ti¬ 
gri, di tutte le richieste, di lutto 
il personale. 

La stampa ha trascuralo la 
vicenda ma immagina, caro 
direttore, se un bel mattino li 
trovassi aH'improwiso il per¬ 
sonale dcW'Unilà lutto inqua¬ 
dralo come vicedirettore o ca- 
porcdallorc; addio controllo 
della spesa, addio valorizza¬ 
zione dei meriti e delle profes¬ 
sionalità, addio produllivllà ed 
efficienza. 

La Regione Lazio, che ha 
già il 60Ht< del personale distri¬ 
buito Ira le qualifiche direllive- 
/dingcnziali. dovrebbe a que¬ 
sto punto far approvare una 
sola legge di un solo articolo, 
con la quale vengono lutti 
promossi al livello apicale, e 
non se ne parli più! . 

Siamo, come vedi, al più tri¬ 
to consociativismo. alla più 
totale mancanza di senso del¬ 
lo Stato, al palese incoraggia¬ 
mento di ogni pressione cor¬ 


porativa, alla più esclusiva di¬ 
pendenza partitica della strut¬ 
tura amministrativa. 

Ce n'é abbastanza, ritengo, 
perchè mi sia consentito 
esprimere un dissenso dal vo¬ 
lo del gruppo consiliare co¬ 
munista, dissenso del resto 
più volte manifestato in mate¬ 
ria dalla Sezione dei dipen¬ 
denti regionali, anche per 
iscritto. Era un dissenso 
espresso su analoghi episodi, 
nel passato, che davvero pre¬ 
correva i tempi. 

Cavazzuti, ministro ombra, 
sull'i/n/rd del 31/3/89 denun¬ 
ciava le indebite incursioni 
del Parlamento nel campo 
della remunerazione e della 
carriera dei dipendenti pub¬ 
blici. che svuotano la contrat¬ 
tazione. Bassolino. membro 
della Segreteria Pel. nell'as¬ 
semblea nazionale dei dipen¬ 
denti pubblici (Roma, teatro 
Centrale, 24/5/89) dicovat 
■Dobbiamo rompere col con- 
sociailvismo nella pubblica 
amministrazione: basta con 
leggi e leggine che modifica¬ 
no il rapporto di lavoro nel 
pubblico impiego al di fuori 
della contrattazione sindaca¬ 
le». 

Evidentemente il gruppo 
consiliare comunista della Re¬ 
gione Lazio non condivide tali 
importanti enunciazioni. 

Aleaaandro Smeraldi. 

Segretario della Sezione Pel 
dipendenti Regione Lazio 


Nei meandri dei 
gruppo Agneiii 
danneggiati 
gii azionisti 


■■ Signor direttore, il sotto¬ 
scritto. azionista delia compa¬ 
gnia Toro Assicurazioni (e co¬ 
me tale accomunalo alla sorte 
di decine di migliaia di altri 
piccoli risparmiatori) sottopo¬ 
ne all'attenzione quanto avve¬ 
nuto in due operazioni finan¬ 
ziane che SI sono verificate 
nell'ambito del gruppo Ili/A- 
gnclli nel corso degli ultimi 
due anni, operazioni che a 


giudizio delio scrivente hanno 
danneggiato sensibilmente il 
patrimonio della sopracitata 
Toro Assicurazioni. 

Parliamo dalla situazione fi¬ 
nanziaria della società per 
azioni Saes, il cui capitale 
azionario é suddiviso in 164,5 
milioni di azioni ordinarie e 
49,35 milioni di azioni di ri- 
spamiio non convertibili. 11 ca¬ 
pitale é invariato dalla metà 
del 1<I86. 

Per quanto riguarda i divi¬ 
dendi. la Saes ha corrisposto 
nel 1987 L 60 per ogni azione 
ordinaria e L 80 per ogni 
azione di risparmio .nc»; nel 
1988 il dividendo delle ordina¬ 
rio ù .salito a L. 65, mentre an¬ 
che le risparmio -nc» hanno 
goduto di un analogo incre¬ 
mento con il dividendo a 85 
lire. Dal che si deduce che la 
situazione finanziaria e gestio¬ 
nale della Saes tende a mi¬ 
gliorare e non a peggiorare, 
come dimostra l'aumentato 
dividendo.. 

Analizzando il patrimonio 


della società, come da bilan¬ 
cio al 31 dicembre 1988, si ri¬ 
leva che in portafoglio sono 
presenti titoli di Stato per 76 
miliardi, poi il 100 per cento 
del capitale della società Se¬ 
striere Spa c il SI per cento 
delle azioni ordinarie della Ri¬ 
nascente Spa di Milano. Non 
risultano debili. 

Veniamo al caso che inte¬ 
ressa lo scrivente c gli altri 
azionisti della Toro Assicura¬ 
zioni. Nel 1987 una finanziaria 
del gruppo Ili-Fiat acquista 
dall'lfil Spa. altra società del 
gruppo Ifi-Fiat. Il 21.4 percen¬ 
to delle azioni ordinarie della 
Saes al prezzo di L. 3700 circa 
ciascuna. Nel 1989 la Sicind 
Spa, un'altra finanziaria dello 
stesso gruppo Ifi-Flai. acquista 
dalla Toro Assicurazioni il 
29,80 per cento delle azioni 
ordinarie della stessa Saes al 
prezzo di L 2300 ciascuna. A 
giudizio dello scrivente tale 
azione si configura come una 
perdila secca patrimoniale da 
parte della Toro Assicurazioni 


di qualche decina di miliardi, 
perdita non giustificata dalla 
situazione finanziaria della 
Saes (che come abbiamo vi¬ 
sto ha aumentato nel frattem¬ 
po il dividendo) e delle sue 
controllate. In particolare, la 
Rinascente, che costituisce il 
cespite di maggior rilievo del¬ 
la Saes, possiede un patrimo¬ 
nio immobiliare di 575.000 
metri quadrati, patrimonio 
che negli ultimi due anni non 
si è certamente svalutato. A 
questo si aggiunga l'attività 
commerciale della suddetta 
Rinascente, che mostra segni 
di ottimo comportamento. 

Ancora: il passaggio della 
seconda tranche delle Saes 
ordinarie a L 2300 ciascuna 
la valutare il ’ 100 pjcr cento 
della Rinascente (quindi gli 
immobili e le attività commer¬ 
ciali) circa L 900 miliardi, 
una cifra decisamente inferio¬ 
re alle stime conenil (si veda 
in proposito II passaggio della 
Slanda). 

' A questo punto lo scrìvente. 


LA FOTO DI OOQI 



Il duttor Roger Muglord. è un veterinario un po speciale, si occupa mlatti degli ammali con turbe psichi¬ 
che. In uno di questi giorni farà da consulente a circa duecento ammali in «diflicoltà» che saranno pre¬ 
senti in una rassegna a Londra. Intanto sta curando Tonto, un akna giapponese 


che ritiene la Consob uno 
strumento indispensabile per 
la tutela del risparmio e dei 
piccoli azionisti, ha chiesto 
che essa procedesse alla valu¬ 
tazione patrimoniale della Ri¬ 
nascente Spa e conscguente¬ 
mente della Saes per accerta¬ 
re se l'intera operazione Saes- 
Toro si sia svolta nella massi¬ 
ma conretlezza e trasparenza. 
Sono cinque mesi che attendo 
una risposta. 

Dante Volpi. Milano 


Chi ricorda 
qualche cosa 
di questo 
partigiano greco? 


M Cara Unità, Konstantinos 
Syriniolis, avvocalo e giornali¬ 
sta greco, combattente della 
Resistenza, rinchiuso durante 
la Seconda guerra mondiale 
nel carcere di Spoleto insieme 
ad antifascisti italiani, greci e 
iugoslavi, riuscì ad evadere e 
prese parte attiva nelle file 
della Resistenza alla liberazio¬ 
ne dell'Aquila e poi, nel Lazio 
(Albano?) alle operazioni di 
sbarco degli Alleali. Rimpatriò 
nell'oltobrc del '44. Condan¬ 
nato per la sua attività di gior¬ 
nalista comunista da un tribu¬ 
nale militare nel '47 durante , 
la guerra civile, morì di stenti 
qualche anno dopo nell'isola- 
lager di Yaros. 

L'anziana vedova del corag¬ 
gioso avvocalo greco, la si¬ 
gnora Maria Syriniolis che og¬ 
gi vive ad Atene, é alla ricerca 
di testimonianze e documen¬ 
tazioni sull'attività del Syrinio- 
tis in Italia, dato che nelle tra¬ 
versie della sinistra greca in 
quegli anni andarono dispersi 
i suoi documenti e archivi per¬ 
sonali, che ora sono indispen¬ 
sabili a lei. 

Chiunque fosse in grado di 
fornire informazioni ubii in 
merito, è calorosamente pre¬ 
gato di contattarmi. 

Antonio Sobuo. Via degli 
Orti Cianicolensi 5. Roma 


Una raccolta 
di «Rinascita» 
che non si vuole 
veder dispersa 


■I Cara Unità, pw molivi di 
spazio, metto a disposizione 
di biblioteche, enti o associa¬ 
zioni la raccolta completa 
(manca solo un numero) di- 
Rinascita, dal 1946 al 1989. 

Chi fosse interessalo deve 
solo provvedere al ritiro al mio 
domicilio. In cambio non 
chiedo nulla. Quello che mi 
interessa é che un tale patri¬ 
monio culturale non vada di¬ 
sperso. 

Diego Bigi. 

Via Leopardi 13. Parma 


Una ragazza 
che studia 
rRaliano 
da un anno 


B Caro redattore, sono una 
ragazza ungherese di 20 anni. 
Studio la lingua italiana da un 
anno. M'interessa mollo la 
cultura italiana e cosi vorrei 
corrispondere con giovani ila¬ 
liani su letteratura, arte figura¬ 
tiva, musica ecc. 

CyOngyvér BOrcaòk. 

BrUsszeli krt. 2I/B. 

6723Szeged (Ungheria) 



L'Aaenda Trasporti Corsorzuli di Bologna in data 22 gennaio 1990 Ita indetto un 

CONCORSO PUBBLICO 

per la copertura di n. 1 posto di 
OPERAIO QUALIFICATO ELETTRICISTA TURNISTA 

addetto airotlioma Deposito di Gaggio Montano 
termine di scadenza per la presentazione delle domande 
(da redigersi so apposito modulo) 

ORE IZOELSMAKOIin 
Validità della graduatoria degli Idonei' 24 mesi 
PRIICIPAU REQUISITI: 

- aver compiuto il 18* anno di età e non aver superato II 30* anno: 

- aver conseguito II diploma di Scuola Media Inferiore ed aver maturato una espe¬ 
rienza di lavoro di almeno un anno in compiti concernenti le mansioni oggetto del 
concorso oppure, per i candidati privi di tale requisito, si richiede 1 possesso, tra¬ 
mite la partecipazione a corsi professionali di durata biennale, deirattestato di gua- 
ilica In elettronica e/o elettrotecnica o elettromeccanica od altro Diploma di qiial- 
llca protesslonale ovvero Diploma di maturità tecnica o professionale, purché atti- 
nenti al posto messo a concorso: 

Per ogni pKi esatta e compleu notizia, anche In ordine al requisiti, si rinvia al ban¬ 
do di concorsa 

lUDO DI COieORSO E MOaUlO DI OOMAROA 

Copia del bando di concorso nonché del modulo su cui dovranno essere redatte le 
domande possano essere ritirate a Bologna presso le portnene deirimpianto «Zuc¬ 
ca» (via Saliceto n. 3/a) e dei Deposib «Banindamo» (via Battindamo n. 121 ) e «Due 
Madonne» (ma Due Madonne a tO) oppure presso II posto Informazioni deirAiien- 
da (piazza ReEnzoat/il.almolaed Porretta Terme presso I locali ulfld della AT.C, 
Potranno pure essere richieste (anche telefonicamente) atl'AT.C. - Dipaibmento Or¬ 
ganizzazione e Personafe - via di Salicelo n. 3/a 40128 Boloona (tei 350.188 - 
350.189). 


Fondazione Cespe 

Sezione femminile nazionale del Pel 


LE DONNE CAMBIANO 

I TEMPI 

Le ragioni e i contenuti 
di una proposta 
di iegge popoiare 

Comunicazioni di L. Balbo, C. De 
Vincenti, M. Paci, L. Pennacchi, I. 
Regalia, A. Tempia, W. Vitali. 

Ne discuteranno, inoltre, studiosi e 
studiose, parlamentari, rappresen¬ 
tanti di organizzazioni sociali, ope¬ 
ratori e operatrici. 

Roma 12 febbraio (ore 9,30-18) 

Sala del Cenacolo 
Piazza Campo Marzio 42 


COMUNE DI CORIANO 

PI^OVINCIA DI PORLI 


Bando di concorso per l’assegnazione In diritto di 
superficie di un’area d!proprietà comunale da de- 
atlnare alla costruzione di un centro pollfunzlona- 
le net centro cittadino. 

IL SINDACO 

vista la deliberazione di Cdhsigllo Comunale n. 4 del 29 
gennaio 1990, dichiarata Immediatamente esecutiva, 
rende noto che II Comune di Coriano, Intende cedere in 
diritto di superticle a titolo gratuito per la durata di 99 
anni, un'area di proprietà comunale, ad impresa di co¬ 
struzioni per la realizzazione del complesso polltunzio- 
nale sito in adiacenza alla piazza Don Minzonl. 

M progetto esecutivo dell'opera sarà redatto dalla ditta 
partecipante, secondo lo modalità previste dall'appal¬ 
to concorso, ed ò prescritto l'obbllgo di cedere In pro¬ 
prietà al Comune una porzione del costruendo edificio, 
per una superficie netta non inferiore a mq 100, ad un 
prezzo non superiore al limite massimo di costo per gli 
interventi di edilizia residenziale pubblica In vigore al 
momento della tlrma della convenzione. 

L’edificio della supertico di mq 1.225 è destinato a uffi¬ 
ci, commercio al dettaglio, pubblici esercizi, attività di¬ 
rezionali ecc. 

I progetti dovranno pervenire, pena l'esclusione, entro 
o non oltre le ore 12 del giorno 5 marzo 1990. Per ogni 
altra ulteriore Informazione rivolgersi al Municipio di 
Coriano e richiedere copia integrale del bando di con¬ 
corso. Piazza Mazzini t, Coriano, tei. 0541/6564000tele¬ 
fax 657113. 


Coriano, 3 febbraio 1990 


IL SINDACO 



IL TEMPO IN ITALIAi una perturbazione di 
origine atlantica inserita in una fascia depres¬ 
sionaria che dall Europa centro-setlentrionB- 
le SI estende Imo al Mediterraneo, si accinge 
ad attraversare velocemente la nostra peni¬ 
sola da Nord-Ovest verso Sud-Est. Al seguilo 
della perturbazione si stabiliranno condizioni 
di spiccala variabilità. Per i prossimi giorni II 
passaggio di perturbazioni sulla nostra peni¬ 
sola dovrebbe essere abbastanza frequente 
anche se il tipo di tempo che ne consegue ri¬ 
mane più orientalo verso una spiccala varia¬ 
bilità che verso lo stabile perturbalo. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrio¬ 
nali cielo generalmente nuvoloso con piogge 
sparse di tipo nevoso sulla lascia alpina al di 
sopra dei 1800 metri. Durante il pomeriggio 
tendenza a parziale miglioramenlo ad inizia¬ 
re dal settore nordoccidentale ed al peggiora¬ 
mento sulle regioni centrali ad iniziare dalla 
lascia tirrenica. Per quanto riguarda le regio¬ 
ni de l'Italia meridionale alternanza di annu¬ 
volamenti e schiarile. 

VENTI: al Nord e al Centro deboli o moderati 
provenienti da Nord-Ovest, al Meridione de¬ 
boli provenienti da Sud. 

MARI: mar Ligure, allo e medio Tirreno mos¬ 
si. leggermente mossi gli altri man. 

DOMANI: sulle regioni seltentrionali e su 
quello centrali condizioni di tempo variabile 
caratterizzale da alternanza di annuvolamen¬ 
ti e schiarite Durante il corso della giornata 
tendenza ad aumento della nuvolosità a parti¬ 
re da settore nordoccidentale. Per quanto ri¬ 
guarda Il Meridione cielo nuvoloso con piog¬ 
gia ma con tendenza alla variabilità. 


TEMPERATURE IN ITALI Al 


Bolzano 

-5 

15 

L'Aquila 

1 

10 

Verona 

2 

11 

Roma Urbe 

3 

12 

Tneate 

6 

11 

Roma Fiumic. 

5 

12 

Venezia 

2 

11 

Campobasso 

3 

12 

Milano 

2 

10 

Bari 

2 

12 

Tonno 

-e 

14 

Napoli 

7 

14 

Cuneo 

3 

12 

Potenza 

3 

10 

Genova 

9 

17 

S. M Leuca 

7 

13 

Bologna 

2 

8 

Reggio C. 

10 

17 

Firenze 

10 

13 

Messina 

12 

17 

Pisa 

10 

16 

Palermo 

11 

17 

Ancona 

3 

9 

Catania 

4 

10 

Perugia 

2 

IO 

Alghero 

10 

16 

Pescara 

2 

IO 

Cagliari 

9 

10 


TEMPERATURE ALL'ESTERO: 


Amsterdam 

3 

13 

Londra 

7 

9 

Atene 

19 

29 

Madrid 

6 

16 

Berlino 

2 

7 

Mosca 

n.p, 

n.p. 

Bruxelles 

7 

9 

New York 

7 

17 

Copenaghen 

5 

8 

Parigi 

6 

12 

Ginevra' 

-1 

11 

Stoccolma 

4 

7 

Helsinki 

-1 

3 

Varsavia 

n.p. 

n.p. 

LisOona 

10 

16 

Vienna 

1 

11 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 


Programmi 

Notiziari ogni ori òste 8 iM 12 B. Raki Rade elBSCc 9 Rassoem staiw 
pa. 9.30 A Fluberti i il movmtnia imirv«(it A. Atena, 10 Pa verso il 
congresso. Ficca ilKOi con V. Tota e C-Rodem. 11 Progremindigover. 
no per I •mfenti imervengono G. ftultoto e C. Testi; 11,40 Assemoiei dei> 
le OvoraitiQ comuniste ConE-Coroom 

FftEOUENn IN MHr AlessMOna 90950. Ancone lOSm Atvto 
99800 AUDI Pie8no95600/9S.250:Bana760ftBeluno 101550 Oer» 
gemo 9i 700 Oiefie 106 600: Bologna 94 500 / 94 750 / 87 500 Campo- 
Passo 99 000 M 03 OOO, Catana 104 300: Citaruwo 105 300 /108.00a 
erteli 1 06^ Como 87 600 / 87 750 7 96.700. Ctemona 90 950. empoh 
105600. Ferrara 105700: Fttenit 104700: Fogga 94 600. Fori 87.500; 
Frosmone 105550 Genova 88.550; Conia 105.200. Crosserò 93500 / 
104 800. imola 67 500. imponi 8U0Q: terna 100 500. l'Aquila 99 400 
la Spe» 102 550 /105 200 /105 650 Ulna 97 600 Lecco 87 900; U- 
vorno 105800/ 102500 Urea 105800, Macerata 105550/ 102.200 
Mantova 107.300 Massa Canari 105850 /105 900 Mfano 91G0O Mo¬ 
dena 94 500 Monftfeone 9210O Napok 88 OOO Novara 91 350 Padova 
107 750 Panrta92000.Fav(i9095a Palermo 107 750.Peniga 100700 
/96 900 / 93 700 Pordenone losm Poteaa 108900 /107 200 Pesa¬ 
ro 96200 Pescara 108300 Pte 105800 Pistota 104 750 Ravenna 
107100, Reggio CaiaPra 89050 Regga Eméa 98700 / 97000 Roma 
94 800 / 97000 /105 550 Rovtge 98850 tei 102 200 Saremo 102 650 
/103500 Savona92500.Sieftal03.500 / 94750Terifflo 106300.Temi 
107600 Tomo 104000 Trtnlo 103.000 / I03J0O Tiiesle 103250 f 
105250 Udte 105200 VaUMno 99800 Vareu 98400 Versta 
l05650ViterPo97050 

rCLEFONI08/6791412.08/ 6798539 


ruiiiiià ■ 

Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 

7 numcn L 295.000 L 150,000 

Gnumen _ L 260 000 L 132 000 

Estero Annuale Semestrale 

7 numcn L 592 000 L 298.000 

Gnumen L. 508.000 L 255.000 

Per dbtronarsi vervimenlo sul c.c.p n 29972007 
inlesbtiio all Uniia bpA, via dei Taunni. 19 • 00185 
Roma 

oppure venendo l'importo presso ^11 ulOcì 
propognnda delle Se 2 ioni c Federazioni del Pei 

_ Tariffe pubblicitarie 

Amod. (mm.39x40) 
Commerciale feriale L 312,000 
Commerciale sabato L 374.000 
Commercialo festivo L 468.000 
Finestrella pagiridferialeL2.613.000 
Rnestrclld Impagina sabato L 3.136.000 
Finestrella 1 pagina festiva L 3.373.000 
Manchette di testata L 1.500.000 
Redazionali L 550.000 
Finanz.-Legali.-Conccss.-Aslc-Appaltl 
Feriali L 452.000 - Festivi L 557.000 
A parola; Nccrologie-part.-luttoL 3.000 
Economici L 1.750 
Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bcrtola 34. Torino, tei. 01 1/ S753! 

SPI, via Manzoni 37. Milano, lei. 02/63131 

Stampa Nigi spa; direzione c uffici 

viale Fulvio Testi 75. Milano 
Stabilimenti- via Cinoda Pistoia 10, Milano 
via dei Pelasgi 5, Roma 


Domenica 
11 febbraio 1990 
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Sport 


ROMA-INTER Al Flaminio la squadra nerazzurra cerca lo sprint vincente SAMPDORIA-GEMOA 

. . ' per continuare nella volata al primato in classifica - 

I giallorossi sono in formazione d’emergenza ma il tecnico milanese resta guardingo incasso miliardario a Marassi 

«Anche alla Juve mancavano quattro titolari, poi però hanno vinto loro» ma niente derby in diretta tv 




n Trap non s’anrende 

«L’operazione aggando continua» 




Radice costretto 
ad anticipare 
la «Primavera» 


L ha battuta all andata, I ha ribattuta in Coppa Italia 
anche se poi ha dovoito subire .1 «gol» del sorteggio 
Trapattoni si ritrova sulla sua strada la Roma in un 
momento delicato per linter che deve vincere se 
vuole continuare a correre per lo scudetto Al Flami¬ 
nio oggi troverà i giallorossi in situazione d emer¬ 
genza per via degli infortunati e degli squalificati ma 
dice convinto «Non sarà una passeggiata» 


RONALOO PERCOUNI 

ItOMA Facile c allo stesso 
tempo difficile scambiare 
Giovanni quattro ctiiacchierc con Gio 

Trapattoni vanni Trapatloni È appena 

tecnico nnnv ito in albergo ma e an 

dell Inter <=tte I ora del pranro «il tempo 

di posare le valigie e sono da 
VOI" - fa con sobria cortesia 
. Vecchia volpe «argenlata» da- 

k gli anni le conferenze stampa 

& le manda giù come si fa con 

I oliva dell aperitivo I tempi 
del botta e risposta li conosce 
a memoria e scardinare la sua 
f man igcriale scaletta non ù 

scm|ilice «Accomodiamoci su 
quel divano 1 hanno scorso 
parlammo 11 prima della pam 
la e poi vincemmo» Il ra/io 
naiisiimo Trap nasconde 
» ^ un anima scaramantica’ «Ma 

no - fa attraversando il salone 
dell hotel Quirinale - 6 sollan- 
lo un gioco» Tocca ferro p>c 
rò quando gli viene ncordalo 
che questa Roma «inceronata» 
non dovrebbe creare troppe 
complicazioni alla sua Inter 
che non ha ancora perso la 


JUVENTUS-lAZiO 


speranza di potersi giocare lo 
scudetto -Gli mancano qual 
Irò titolari e per noi ù oggetti 
vamcnic un vantaggio ma so 
per esperienza che questi cal 
coll funzionano solo finchó si 
fanno a tavolino In campo è 
sempre un altra cosa Anche 
quando abbiamo incontrato 
la Juve a Tonno a loro man 
cavano quattro titolari ma al 
la (me abbiamo perso noi* 

L intico concetto che le 
partite per vincerle bisogna 
pnma giocarle per il tecnico 
nerazzurro è sempre salido 
cosi come il suo calcio d an 
nata che poco o nulla conci 
de alle mode c alle «idee rivo 
lu/ionaric" «Cè il confronto 
tra I tedeschi - aggiunge - 
loi^oglio di qualche vecchio 
Icone romanista non credo 
proprio che al Flaminio per 
noi sarà una passeggiata» £ 
1 inter ha I obbligo di vincere 
«Certo se non vogliamo butta* 
re al vento lo speranze di ag* 
gancio non poliamo perde 
re altro terreno Potrebbe an* 
dare bene anche un pareggio 
bisogna vedere che cosa sue 
cederà nel big match di Mila 
no» 

Secondo lei I Inter quanti 
punti ha lascialo per strada^ 
«Sicuramenlc due quello con* 
tro la Juventus dove doveva* 
mo perlomeno pareggiare e 
quello con 1 Ascoli dow non 
abbiamo saputo vincere Ab* 
btamo la possibilità di rccupc 
rare negli scontri diretti ma bi¬ 
sogna amvarcl senza aver al 


lungato la distanza che ci se 
para da Milan c Napoli» 

Il presidente Pellegrini c 
convinto che qualche altro 
punto ve lo hanno sottratto gli 
arbitri «La società ha fatto 
un comunicato pcrsonalmcn 
tc non do mai giudizi sugli ar 
bitn c poi non credo che certi 
fatti siano determinanti Fa 
tutto parte de) gioco una sta 
gione SI può essere favoriti 
un altra meno ma alla fine le 
cose che contano sono it gio 
co lo spoglinolo e il campo 
Il rischio maggiore è quello di 
farsi distrarre da certi episodi 
i) mio obiettiso ò quello di riu 
scirc a far mantenere alla 
squadra i) giusto equilibrio 
psicologico al di là de) gol an 
nudato o del rigore negalo» 

È sempre i) solilo Trap che 
va a) nocciolo delle questioni 
£ con la stessa asciuttezza 
scarta i) pantanoso alibi del 
terreno di San Siro «È vero 
che ad esempio Cucchi sba 
gita passaggi che di solito fa 
ad occhi chiusi ma non ci 
possiamo nascondere dietro i 
fili d erba peraltro radi del 
campo Da calciatore mi è ca 
pitato spesso di giocare con le 
caviglie immerse nel fango 
No non mi pare proprio i) ca* 
so di arrampicarsi sugli spxx* 
chi» 

Uomo senza fronzoli è an 
che tecnico privo dei ntuah 
veli prepartita Per cedere sul 
la formazione non cè biso* 
gno di marcarlo stretto II re* 
cupcro di Maithaeus è cosa 


Mancini sexy 
Il pof Sco^o 
fa il populista 


SERGIO COSTA 


scontata e ) ultima sgambitu 
ra ha piu il valore di uni rilini 
tura che quello di una m rilica 
Anche sul contratto ancora 
caldo che lo Icg i per altri due 
anni all Inter risponde in ma 
mera giustamente ammmi 
strativa La fimta in calce al 
I accordo biennale secondo 
qualcuno dovrebbe dare 
chissà quali nuovi stimoli Lui 
non ci crede e non fa nemme 
no nulla per farlo credere «È 
st Ita soltanto una formalità 
Con il presidente Pcllcgnni 
eravamo da tempo d accordo 
sulla parola Si è trattato di 
mettere il classico nero su 
bianco» 

Ogni volta che capita a Ro 
ma gli tocca poi sentire i) con 
sunto nlomcllo «Ma è vero 
che prima o poi allenerà la 
Roma'^ Il presidente Viola non 
ha ancora abbandonalo 1 idea 
di portarla un giorno nella ca 
piiale " E lui atiacca il refrain 
d occasione «Mia moglie è ro¬ 
mana qui ho tanti parenti 
Roma è una gran bella città 

» £ lo dice con I aria di chi 
di sempre sa che nel mondo 
del calcio i) sentimentalismo è 
fuorigioco II presidente Viola 
se veramente vuol vedere un 
giorno il Trap sulla panchina 
della Roma più che pizzicare 
le corde del cuore dovrebbe 
far suonare i cordoni delia 
borsa Pare che Pcllcgnni per 
tenersi stretto il «Gioanin» di 
Cusano Milanmo abbia dovu* 
to sborsare un miliardo a sta¬ 
gione 


■i GENOVA «Un gol al Ge 
noa’ È come lare I imorc Un 
orga«imo pazzesco» Pirole e 
musica i^stxy) di Roberto 
Mancini «Una vittori i sulla 
Sampdona’ Il trionfo del po 
vero Che toghe al ricco in no 
me delia giustizia sociale» Re 
phea populista del professor 
Scoglio Derby è anche que 
sto Slogan ad arte dei prota 
gonisii per caricare 1 ambien 
le la propm gente le proprie 
gradinate Fra poche ore Gc 
noa e Sampdona si ritroveran 
no di fronte per la terza volta 
nella stagione dop )0 il prelu 
dio bluccrchialo in Coppa Ita 
Ila (t 0 gol di Vialli su ngorc) 
c 1 andata ancora sampdona 
na (2 l Foniolan c poi Vialli 
e Mancini) in campionato 
Ancora straciltadina 11 derby 
della Lanterna atteso per cin 
que lunghissimi anni con il 
Genoa a remare in B e la 
Sampdona a vagheggiare scu 
detti e Coppe europee è di 
ventato inflazionalo 

A questa sfida nessuno vuo¬ 
le mancare il «Ferraris» sarà 
stracolmo con 42 000 spetta 
tori e uno stonco record d in 
casso per il rinnovato stadio 
Poco meno di un miliardo c 
duecento milioni annuncia il 
cassiere Non ci sarà la diretta 
tv per molivi di ordine pubbli 
co 1 presidenti Mantovani c 
Spinelli non hanno voluto 
concederla Ci sarà invece il 
solito spettacolo coreografico 
con sinscioni sarcastici («Un 
fegato grande così» esposto 


d 11 doriant in risposta il Cuo 
re gr indn cos che solitameli 
le sbmdjcrano i gtno^nl) e 
grandi effetti scenici (laser 
rossoblu dalia Nord per neo 
pnre de! colore amalo la Sud 
bluccrchiata) E in mez^o al 
gigantesco happening tolklori 
stieo 1 giocatori a darsi batta 
glia Le battute pungenti si 
sprecano il genoano Carico 
la «Loro 1 aristocrazia'^ Ma co¬ 
sa hanno vinto ^ La Coppa Ita 
1 a c una coppetta » Il samp 
donano Vierchowood «Salva 
no la stagiono con il dcrb4 
Poverini hanno proprio oriz 
zonti limitati come quelli di 
una squadra di sene B» Ci so¬ 
no anche le scommesse Ce- 
rezo vestirà di rossoblu in ca¬ 
so di sconfitta 

Storie di derby dove tut o 
fa speilacolo E i due allenato¬ 
ri'^ Apparcnicm^'ntc sono i p ù 
calmi ma in realtà arKhe loro 
sono avvelenali dal nervosi¬ 
smo Muovono freneticamente 
le pedino Scoglio vuole in¬ 
gannare la Samp «Paz punta 
e Fontolan a centrocimpo 
per risucchiare Vierchowod» 
13oskov «Silsino avanzato 
s ira 1 uomo derby non sanno 
come marcarlo» Non manca 
nemmeno la prctaihca Sco¬ 
glio «fre difcson per una ma 
glia Caricela Fcrroni e Collo 
vali Deciderò dieci minuti pn 
mi» Boskov «Pellegrini'* In 
dubbio fino all ultimo II libero 
potrebbe essere Ccrczo» Ma 
in realtà Pellegrini giocherà e 
nel Genoa il prescelto sara 
Cancola 


In un’atmosfera di privacy Boniperti esce di scena» Ieri sera nel ritiro di Villar Perosa 
ha salutato la squadra. Una cena, un abbraccio a Zoff e oggi niente passerella allo stadio 


L’ultima paternale di un presidente-papà 


■■ ROMA (iii;i Radile illa 
vigilia ima rinchiudersi 
nell angolo della pn lattica 
Questa vo la però I angolo 
ù troppo sirello per infilarci 
SI dentro Comi e Cerolin 
squalificai Desideri c Conti 
oeeiaccati c 0 poco da 
ciurlare m I m inieo l,a lor 
magione i bella e renila e 
dopo aver Icnulo in allarmo 
lo riservo della Primavera 
sembra che abbia de< iso di 
far giocart il lornank Cue 
Clan II ragazzo al pensiero 
di Matlhacus confessa di 
senfire i brividi ma la voglia 
di mcitersi m mostra do 
vrebbe ballere la scontala 
emozione Cosi comi, non 
dovrebbe pesargli piu di 
tanfo quella maglia numero 
7 «bl la maglia di Conli - 
dice - la maglia di un cam 
pione Ma J me inicrcssa 
poter giocare comunque o 


mi andrebbero bene anche 
le maglio numero 2 o nu 
mero 5» Cucciari in campo 
ma sarà «Primavera, anche 
in panchina dove Radice 
porterà Mu?/i c Petruzzi 
C ù Ccrvone che sembra 
aver fatto tesoro dell espe 
rtnza vissuta a San Siro (lo 
Contro con Serena) nell m 
contro di Coppa Ilalia «Ho 
capito di aver sbaglialo an 
che se qualcuno ha cercalo 
di criminalizzarmi per un 
gesto che non voleva essere 
cattivo - spiega il portiere 
giallorosso - domani (oggi 
ndr) quando entreremo in 
campo stringerò la mano a 
Serena anche pcrcht dopo 
1 episodio SI ù comportalo 
con molla correttezza La di 
retta televisiva non ci sarà 
I ha esclusa ieri la Roma do 
po aver preso visione della 
1 aeea prevendita C.RP 


TULLIO PARISI 


■i VILLAR PEROSA Bonipcrti 
ha ieri «salutato» la sua squa 
dra -Ho dello ai ragazzi che 
lilerò sempre per loro e se 
non faranno il proprio dovere 
Il prenderò a frustate» Il Boni- 
pcrti del commiato definitivo 
0 tulio qui non consegna una 
goccia di cmolivilà in piu al 
1 opinione pubblica né tanto 
meno siJiegazioni e chiari¬ 
menti sul proprio gesto im 
prowiso Un ultimo tulio nella 
•sua» Juve quella che gli à 
stata sempre piu congeniale e 
che al tempo stesso ha sancì 
to il suo declino perché ulti- 
mamcnie I ex presidente era 
caduto in disgrazia come uo¬ 
mo di Palazzo Un tulio che 
ha ribadito con toni voluta- 
mente paternalistici che la 
volontà di Boniperti é quella 
di legarsi alla stona della Juve 
lino a quando é stala sua fino 
a quando gli é stalo concesso 
di decidere le strategie e di al 
Ironlarc le responsabilità in 
modo diretto Neppure dal 
I avvocalo Chiusano il futuro 


regge me che il consiglio di 
amministrazione nominerà 
marcoledi prossimo quando 
saranno anche ratificate le di 
missioni di Boniperti sono 
partili segnali di chiarezza sul 
futuro ’La situazione é com¬ 
plessa non posso dire ora 
quali saranno le maggiori dif- 
licollà Posso solo affermare 
che I gesto di Boniperti con- 
lerm i la lealtà del personag¬ 
gio (icrché ha voluto lasciare 
in tempo per non inlerterire 
nel lavoro di chi gli succede¬ 
rà» Nulla quindi trapela nem¬ 
meno sulle strategie di massi¬ 
ma Celta società La posizione 
di Zolt resta la piu delicata, 
ora che e anche attaccalo dal 
quol diano torinese di Agnelli, 
ma nessuno si la avanti per di- 
tenderlo Boniperti Iha ab- 
brac< iato e, nel corso della 
cena svoltasi nella più ngoro- 
sa piivac)’ gli ha assicurato di 
aver latto tutto per la sua con- 
ferm> L emozione ha impedi¬ 
to a Boniperti di lasciarsi an¬ 
dare a ricordi o a una spiega 



Gianni Agnelli e Giampiero Boniperti m tribuna al Comunale di Tonno prima del «divorzio 


zione sia pure controllala sui 
meccanismi che hanno guida 
to II suo gesto improvviso un 
gesto che assicura il futuro 
reggente Chiusano «ha sor 
preso noi per pnmi anche se 
sono atti Che fanno parte del 
la normale amministrazione 
di una vita societaria» Ncssu 
no SI nasconde che I eredità 
sia scomoda Ci scherza su lo 
stesso Chiusano •Certo in Ire 
mesi sarà dillicile che io possa 
vincere quanto Giampiero» 
ha allermato «però proverò 
mo a farlo» L assicurazione 
più ncorrente é I invilo rivolto 
a tulli di non sentirsi abban 
donati dalla propnetà Ma i 
pnmi ad apparire tesi sono 
stali proprio gli uomini dell ex 
presidente (Svernalo Giulia 
no Bianco e Morini L unico 
certo di conservare il posto 
almeno Imo al termine della 
stagione è propno Giuliano 
perché la sua espenenza sul 
mercato é indispensabile e in 
sostituibile a tempi brevi Sarà 
lui intani a condurre la cam 
pagna acquisti sia seguendo 
direttamente i dettami dell av¬ 


vocalo Agnelli che ha gij 
proni I una lista di desideri 
sia agendo in proprio soprai 
lutto sul mercato italiano Bo- 
nipcrti SI accomiata da ven¬ 
tanni di presidenza c dalla 
squadra m perletto stile Juve 
scegliendo le atmoslere soli e 
pnvilegiando il privato gli sf 
felli 0 le noslalgie Oggi ben 
dillicilmcntc farà 1 ultima pas 
sorella allo stadio dove i tilosi 
esporranno uno striscione de¬ 
dicato a lui ma dove un n 
contro pubblico con Agnelli 
potrebbe essere in questo 
momc nlo assai imbarazzan¬ 
te La sua Juve resta quella dei 
giocatori quella delle vigilie di 
Villar e quella dei "ragaz»!» 
palcrnalislicamenle intesi co¬ 
me lidi Esce di scena scontit- 
lo da un calcio diverso il pre¬ 
sidente piu scudettato d Italia, 
ma resta nella memoria un 
uomo di indubbia cocrcoza, 
anche nell uUimo atto della 
propna gestione La Juve 
cambia ma vincere ancora 
tanto sarà difficile Questa é 
I unica certezza dell attuale 
società 


MItlilCA 

^loRElS)^^ 

Bari mai gol 
ad Ascoli 

■■ Alla riet rea del primo gol 
ad Ascoli Questo polrcbbe 
essere il Icrrii della partita di 
oggi al Del Duca dove i pu 
glicsi non hanno mai avvilo 
molta (ortuna Non volo non 
hanno mai vinto ma non so 
no nuscili a segnare mai un 

S >l Una notizia quasi da 
uinness dei primati E oggi 
questo primato negativo po¬ 
trebbe proseguire vista la la 
me di vittorie dell Ascoli che 
non vince da 13 domeniche 
La Fiorentina ad Udine si por 
la appresso mille problemi c 
un dubbio in formazione Bu 
so o Nappi 'rai friulani Oddi 
sostituirà I infortunalo Galpa 
roll Nella Cremonese che al 
Ironia il Bologna che giocherà 
con il tridente Marronaro 
Waas-Ciordano giocherà dal 
■ inizio il paraguaiano Nella 
Formazione in allo mare per 
I Alalanla con tanti infortunati 
Mondonico deciderà all ulti 
mo minuto 


ASCOLI-BARI 


CREMONESE-BOLOGNA 


LEGCE-VERBNA 


RBMA-INTER 


UBINESE-FIBRENTINA 


SERIE B 


SERIE CI 


SERIE CZ 


Lorieri 

Destro 

Rodia 

Canno 

Aloisi 

Colantuono 

Cavaliere 

Sabato 

Casagrande 

Arslanovic 

Cvetkovic 


I Mannini 

a Terracenere 

3 Brambati 

4 Carrera 
B Lorenzo 
« Carbone 

7 Joao Paulo 

8 Lupo 

0 Di Gennaro 
IO Maiellaro 

II Scarafoni 


Arb tro Fabricatore di Roma 


Bocchino ia Drago 
Bcnetti 13 Gerson 
Fusco 14 Urbano 
Carm nucci ISPerrone 
_Zaini 18 Monelli 


CESENA-ATALANTA 


Rossi 1 Fcrron 
Cultone a Contratto 
Piraccini 3 Pasciullo 
Esposito 4 Porrini 
Calcaterra 9 Barceila 
Jo^ic 6 Pregna 
Turchetta 7 Bordm 
Pterlconi 8 Madonna 
Agostini 9 Evoir 
Oomini IO Bortotazzi 
Ojukie 11 Bresciani 


Arbitro Coppetelli di Tivoii 


Fontana ia Piotti 
Gciam 13 Vcrtova 
Ansaidi 14 0riandini 
Od B anco 19 DeAngehs 
_Zacati 19Caniggia 


Rompulla 1 
Garzilli 2 
Favoli 3 
Piccioni 4 
Gualco 9 
Citteno 9 
Merlo 7 
Bonomi 8 
Oezotti 0 
Limpar IO 
Nerfa il 


Sorrentino 

Luopi 

Villa 

Stringerà 

De Marchi 

Cabrini 

Marronaro 

Bonini 

Waas 

Geovam 

Giordano 


Arbitro Pairetto di Tonno 


Violini 12 Cenoni 
Montorfano 13 Galvani 
Avanzi 14 iiiev 
Forroroni 19 Marangon 
Mispero 19 G annelli 


JUVENTUS-LAZIG 


Tacconi 1 Fiori 
Napoli 2 Bergodi 
Do Agostini 3 Sergio 
Alessio 4 Pin 
Brio B Gregucci 
Tricella 6 Soldà 
Aleinikov 7 Di Canio 
Barros B leardi 
Zavarov 8 Amanido 
Maroccni IO Sciosa 
Schillaci 11 Sosa 


Terraneo 

Manno 

Garzya 

Ferri 

Righetti 

Catannante 

Modero 

Barbas 

Pasculli 

Eenedetti 

Virdis 


1 Peruzzl 

2 Bertozzi 

3 Pusceddu 

4 Sotomayor 

5 Favero 

4 Guticrrez 

7 Gaudenzi 

8 Pellegrini 
0 tono 
IOAcerbis 
11 Prytz 


Aibitro Frigcriodi Milano 


Negretti 12 Bodini 
Conte 13 Pagani 
Levante 14 Giacomarro 
Vincze 18 Magrin 
Ingrosso 16 Gr tti 


MILAN-NAPBLI 


Pazzagll 
Tassotti 
Maldini 
Colombo 
Costacurta 
Baresi 
Conadoni 
Riikaard 
Van Basten 
Xncelotti 
Massaro 


1 Giuliani 

2 Ferrara 

3 Francini 

4 Baroni 
8 Alemao 
e Corradini 

7 Fusi 

8 De Napoli 
0 Careca 
lOMaradona 
11 Carnevale 


Bonaiuti 12 Orsi 
Rosa 13 Monti 
Golia 14Piscedda 
Serena iBBeruatto 
Casiraghi 18 Troglio 


G Galli 12 Di Fusco 
F Galli 13 BigharOi 
.lalvatori 14 Mauro 
Colombo 18 Zola 
Simone 18 Cr poa 


Cervone 

Berthold 

Piacentini 

Pellegrini 

Tempestili! 

Nela 
Cucclari 
Di Mauro 
Voeller 
Giannini 
Rizzitelli 


1 Zenga 

2 Bergomi 

3 Brehme 

4 Matteoli 

8 Mandorlmi 
8 Verdelli 

7 Bianchi 

8 Cucchi 

0 Klismann 

10 Matttiaeus 

11 Serena 


Arbitro Amcndolia di Messina Arbitro AgnclindiB del Grappa 


Arbitro Lo Bello di Siracusa 


Tancredi 12 Malgiogllo 
Petruzzi 13 Ross ni 
tmpallomcni 14 Di Già 
Muzzi 18 Baresi 
Baldieri 18 Moreljq_ 


SAMPD0RIA-6ENGA 


Pagiiuca 1 Bragiid 
Mannini 2 Torrente 
Katanec 3 Caricela 
Pan 4 Ruoido 
Vierchowod 9 Perdomo 
Pellegrini 9 Signorini 
Lombardo 7 Eramo 
Cerezo 8 Fiorini 
Saisano 9 Fontolan 
Mancini IO Paz 
Oossena ii AguHera 


Arbitro Lanesc di Messina 


Nucian 12 Gregon 
Carboni 13 Ferroni 
Invernizzi 14 Coitovati 
tanna i9Urban 
Victor 19 Roteila 


Garello 
Poganin 
Sensini 
Bruniera 
Oddi 
Lucci 
Jacobeili 
Orlando 
De Vttis 
Mattel 
Balbo 


1 Landucci 

2 Pioli 

3 Voipecina 

4 lacnini 
9 Pin 

9 Battistini 

7 Dell Ogiio 

8 Dunga 

9 Buso 

10 Baggio 

11 KubiK 


Arbitro Magni di Bergamo Tnestma-Catanzaro Monni 


Abate 12 Pellicano 
Vanoli 13 Nappi 
Del Fabbro 14 Banchelli 
Treppo 19 Matrone 
Branca 19 Z ironelli 


CLASSIFICA 

Napoli punti 36 Milan34 Samp- 
dona e Inter 31 Juventus 29 
Roma 28 Atalanta 27 Bologna 
24 Bari e Lazio 21 Genoa 19 
Fioreniina Cesena e Lecce 18 
Udinese 16 Cremonese 15 Ve¬ 
rona e Ascoli 14 

PRGSSIMBTURNG 


CLASSIFICA 

Tonno punti 32 Pisa 21 Caglia¬ 
ri e Reggina 27 Parma 26 Pe¬ 
scara 25 Ancona 24 Triestina 
e Reggiana 23 Avellino e Mon¬ 
za 22 Padova 21 Licata e Bre¬ 
scia 20 Foggia e Messina 1S 
Barletta 17 Cosenza 16 Como 
Catanzaro 14 

PRGSSIMBTURNG 


GIRONE A 

Derthona Spezia _ 

Empoli Trento _ 

L Vieenza-Arezzo _ 

Lucchese-Carpi _ 

Manlova-Casale _ 

Modena-Chievo _ 

Monlevarchi-Prato _ 

Piacenza-Carrarese _ 

Venezia-Alessandria _ 

CLASSIFICA 

Modena punti 27 Lucchese 26 Ve¬ 
nezia 25 ChievoeEmpoli23 Carpi 
e Spezia 21 Piacenza 20 Carrarese 
18 Casale Alessandria L Vicenza 
Arezzo Monlevarchi e Mantova 16 
Tremola Derthona 13 
GIRONE B 

F Andna-Taranlo _ 

Campania-Casarano 

Catania Francavilla _ 

Ischia-Giarre _ 

Palermo-Brindisi _ 

PeruQia-Monopoli _ 

Sambened -Casertana _ 

Siracusa-Salernitana _ 

Torres-Ternana _ 

cussincA 

Taranto 26 Salernitana e Casarano 
25 Ternana Giarre 24 Brindisi e 
Palermo 23 Catania 19 Caserta¬ 
na’ F Andria Campania e Siracu¬ 
sa 18 Monopoli 15 Ischia e Perugia 
14 Torres Sambenedettese e Fran- 
cavilla 12 'Penalizzatadi2punti 


GIRONE A 

Cecina-Sicna 
Massese Pro Vercelli 
Novara-Tempio 
Olbia Pro Livorno 
Oltrepò-Cuneo 
Poggibonsi-La Palma 
Pontedera-Mob Ponsace 
RmFirenze-Pavia1-1 
Sarzanese-Cuoiopelli _ 

GIRONE B 

Centese-Sassuolo 
Orceana Suzzara 1-1 
PalazzoIoT -Juvedomo 
Pro Sesto-Ospitaletto 1-0 
Solbialese-Legnano 
Spal-Ravenna 
Treviso-Varese 
Valdagno-Pergocrema 
Vir Bcroamo-Citladella tieni 

GIRONE C 

Baracca L-Fano 
Campobassp-Gubbio 
Celano 01 -Riminl 
Forll-Jesi 

Giulianova-Teramo 
Lanciano-Chieti 
Riccione-Bisceglie 
Trani-Castelsangro 
Vis Pesaro-Civilanovese 

GIRONE 0 

Acireale-Potenza 

Adelaide N -Latina 

Battipagliese-Lodigiani 

Kroton-Atletico L 

Marti na-Pro Cavese 

Noia-Trapani 

Ostia Mare-Fasano 0-0 

Turris-Allamura 

Vigor Lamelia-Frosinone 





smr 



Miuut-mpou 


Nella partita che può valere il campionato 
la mininovità rossonera è il rientro di Colombo 


I padroni di casa lamentano le ultime fatiche ma puntano tutto sul ritmo 
per rendere inoffensivo Timprevedibile estro dei napoletani affidato a Maradona 

Nell’orbita dello scudetto 


Sacchi; «Se abbiamo 
benzina nelle gambe 
per loro è finita» 


Si comincia, finalmente: dopo una 
settimana di chiacchiere, commenti, 
interviste, dibattiti, Milan-Napoli ritor¬ 
na ad essere quello che è giusta che 
sia: un grande e semplice avveni¬ 
mento sportivo, insomma una partita. 
È, però, una partita un po’ speciale, 
tra due squadre che da anni si inse¬ 


guono sui campi e sui giornali dell'I¬ 
talia calcistica e no. 11 Napoli di Mara¬ 
dona. dell’improvvisazione e dell’al¬ 
legria, contro il Milan di Berlusconi, 
che tutto può e lutto programma. Ci 
sarebbero tanti altri simboli da tirare 
in balio, per una volta proviamo sem- 
' plicemente a divertirci. Si può. 


Berlusconi: «Il vero 
nemico è il terreno 
È una vergogna» 


■iCARNAGO. Tulio sconta¬ 
lo? Tulio gli visto? No. qual¬ 
che somresa, prima che co¬ 
minci il count-down, arriva 
sempre. Quc.la di Sacchi, am¬ 
messo che sia una sorpresa, 
riguarda Angelo Colomtx), il 
maratoneta biondo della me¬ 
diana milanista. Per lui, que¬ 
st'anno, non e da incornicia¬ 
re: pubalgia, difficolti d’alle¬ 
namento, una lunga antica- ' 
mera tra l'infcrmeria e la pan¬ 
china, Nonostante II nome. 
Angelo Colombo non ha vola¬ 
lo più. E l'uomo-rivclazionc 
dello scudetto 'SS si rattristava 
sempre più. Per la partila col 
Napoli. Arrigo Sacchi l’ha ri¬ 
chiamalo alle sue responsabi- 
lilù e al suo .inlico mestiere di 
fondista dei rettangoli erbosi. 
Quanto ad Evani. ù previsto 
un suo utilizzo nel secondo 
tempo. Ormai è una con.suc- 
ludine che t>orta bene: a To¬ 
kio contro il Medellin. dome¬ 
nica scorsa contro la Fiorenti¬ 
na. Entra e segna un gol, mica 
male come abitudine, -C* an¬ 
che il problema del terreno 
che penalizza i giocatori fisi¬ 
camente meno forti. Evani 
aveva giocalo anche mercole¬ 
dì. Poi ci sari utile durante la 
partita*. 

Bene, panila decisiva o solo 
una delle tante che possono 
cambiare la classifica? «Non 
credo sia decisiva: due anni la 
mancavano poche partite, 
adesso c'ù ancora tempo per 
ricuperare. Problemi partico¬ 
lari non ce ne sono: concen¬ 
trati lo siamo fin troppo. Sem¬ 
mai il problema ù di abbassa¬ 


re la tensione*. Un piccolo 
problema, Sacchi. in realtà ce 
l’ha: non sa esattamente se la 
squadra ù quella solita, quella 
che marcia a tambur battente 
divorando punti su punti, op¬ 
pure so i due scricchiolii del¬ 
l'ultima settimana (primo 
tempo con la Fiorentina, pa¬ 
reggio col Verona) siano solo 
piccoli incidenti di percorso 
dovuti a qualche distrazione 
di troppo. 'Sono sicuro di una 
cosa - dice Sacchi con entu¬ 
siasmo -: se il Milan sta bene, 
se ha smaltito tutte le tossine, 
per il Napoli la partila si fa ve¬ 
ramente dura. Altrimenti può 
suuccedere di tutto. Una mia 
preoccupazione deriva dallo 
scarso allenamento che la 
squadra ha fatto in questo pe¬ 
riodo: dovendo continuamen¬ 
te giocare, dilani, abbiamo 
dovuto por forza rallentare gli 
allenamenti. Per il nostro tipo 
di gioco sono moito impor¬ 
tanti, e temo che qualcuno ne 
pos.sa risentire*. 

Cambia qualcosa se gioca 
Careca? *No, poi sono più 
contento se gioca. Quando in¬ 
contro una squadra cosi forte 
preferisco che lutti i suoi gio¬ 
catori più importanti cl siano 
tutti. Almeno, se II balliamo, 
nessuno può recriminare. 
Neanche per Maradona stu¬ 
dieremo marcature particola¬ 
ri. Maradona ò il più grande, 
ma noi abbiamo Van Basten 
che tra qualche anno sarà il 
Maradona del luluro. Contro II 
Napoli Van Basten può essere 
determinante, ma per esserlo 
maggiormente deve funziona- 


Arrigo Sacchi 
da tre anni 
sulla panchina 
rossonera. 
Sotto: Andrea 
Carnevale. 29 
anni, ha 
I realizzato 6 gol 
In campionato 


TTTk ^ DARIO CBCCARELU 



re bene tutta la squadra: solo 

cosi il suo talento viene valo¬ 

rizzalo ulteriormente. Voi mi 
chiedete che mosse ho in 
mente, come mal metto Co. 
lombo al posto di Evani. Beh. 

10 penso che quasi mal una 
mossa di un allenatore cambi 

11 corso di una partila. Pochis¬ 
simi giocatori, si contano sulla 
punta dello dila, sono deter¬ 
minanti. La mia speranza, ri¬ 
peto. è un'altra: che il Milan 
abbia tanta benzina nelle 
gambe*. 


■■ CARNACO. Gran pienone, 
come previsto. L'unica novità, 
di questa vigilia delle vigilie, è 
che dal cielo non piove Berlu¬ 
sconi. Anche i ricchi, oltre a 
piangere, ogni tanto usano la 
macchina. E cosi il dottore, 
dopo aver sbrigalo tutte le sue 
incombenze acchiappa-gior- 
nali. e arrivato nel quanier ge¬ 
nerale rossonero verso le 14. 

Ma, allora, l’ora della verità 
è arrivata si o no? Berlusconi 
si accomoda sul divanello 
bianco e risponde senza esita¬ 
zione; •Mah, è da un pezzo 
che siamo sul filo del rasoio. 
Dopo la partenza difficile, per 
via degli Incidenti, abbiamo 
sempre dovuto fare la parte 
degli Inseguitori. Solo che in¬ 
seguire il Napoli, che non per¬ 
do mai un punto, mica è faci¬ 
le. Questa chiaramente diven¬ 
ta una partita nodale: pecca¬ 
to, sarebbe stato bello arrivar¬ 
ci con un solo punto di svan¬ 
taggio. Invece l’incidente di 
percorso col Verona, ci ha un 
po’ frenati. Non importa: noi 
siamo tutti tesi per vincere. Ci 
vorrà, come in tutte le cose, 
un po’ di lortuna: andrò a 
Sanl’Ambrogio per controbi¬ 
lanciare l'influenza di San 
Gennaro. Bisogna provarle tut¬ 
te... 

Già, ma in campo cosa farà 
il Milan? *In campo siamo or¬ 
fani di San Guftìt- Tutti se ne 
dimenticano, ma se all’Inizio 
della stagione l’avessimo sa¬ 


puto ci saremmo trovati nella 
disperazione. Paura di Mara¬ 
dona? L’ho sempre ammirato, 
anche quando è in condizioni 
precarie. Può sempre fare la 
differenza, o con un suo gol o 
con un passaggio risolutivo. 
Un piede divino, il suo. una 
delle prove che Dio esiste,..*. 

Pare che giochi Carcca; 
preoccupato? <No, anche se è 
un giocatore che mi fa sem¬ 
pre paura. Comunque non sa¬ 
rà certo al meglio della condi¬ 
zione. Personalmente, anche 
per questioni di spettacolo, 
preferisco che ci sia. Sono in¬ 
vece preoccupalo per il cam¬ 
po. Tutta l’erba, a causa del¬ 
l’impianto di riscaldamento, ò 
bnjciata. E perfino gente co¬ 
me Van Basten c Donadoni, a 
causa del terreno, fanno degli 
errori grossolani. Tutti hanno 
paura di sbagliare. Per la par¬ 
lila di Coppa col Malines sto 
pensando di farla giocare su 
un altro terreno. Ci saranno 
del problemi per il pubblico, 
ma almeno avremo più garan¬ 
zie per la qualità del gioco*. 
L’ultima notazione, dopo al¬ 
cuni accenni su Bonipcrti, Pla¬ 
tini (-poteva risparmiarsi la 
battuta sui 50 miliardi spesi 
dalla JuvenlusO e Baggio, ca¬ 
de su Cullit: -Davvero, anche 
per una questione morale, 
non abbiamo pensato a un 
suo eventuale sostituto. Cl le¬ 
niamo informati, ma per il 
momenlo siamo bloccati. A 
lui ci teniamo troppo*. 


L’attaccante azzurro aH’^data ^gnò una doppiette ma^ ip secco ^ ^ : 

«Di solito dì questi' tèmpi tomo a sveglfemìj» e intento invoca ìT ritorno di €àrèca^ ~ 

Gli scherzi di Carnevale 


Andrea Carnevale, 29 compiuti da pochi giorni, 
quattro mesi fa fu l'uomo decisivo di Napoli-Milan: 
segnò una doppietta e fin! tre a zero per la squa¬ 
dra di Bigon grazie anche a una rete spettacolare 
di Maradona. Oggi ci riprova, anche se non sem¬ 
bra in forma come in quella occasione: non segna 
da un mese e lino aU’ultimo non saprà se contare 
su Careca come compagno d’attacco. 


FRANCESCO ZUCCHINI 


EM MILANO Quattro mesi 
dopo c si riparte dalla stessa 
pqaizione: avanti il Napoli c 
Milan sotto staccato di due 
punti. Ma davvero a 134 giorni 
di distanza dalla prima slida 
non è cambialo nulla? Andrea 
Carnevale ò convinto di no, 
sono passate tante cose ma il 
•SUCCO 6 sempre quello, c’ò chi 
ha due punti in più -evidente- 
mente con merito se ò vero 
che siamo in lesta da ventitré 
settimane- Tutto scorre ma i 
valori restano, il Napoli '90 ri¬ 
spetto a quello dcirSS ha evi¬ 
dentemente messo a posto lo 
specchietto retrovisore. Non ci 
saranno sorpassi: almeno, 
cla.ssifica alla mano, non oggi. 
•Abbiamo due risultati su Ire 


che ci vanno bene, partiamo 
avvantaggiali. Se poi facciamo 
il colpo grosso il Napoli ha 
70 "„ di probabilità di larccta. 
Ire quarti di scudetto in tasca-. 
Spavalderia per spavalderia. 
Carnevale concentra degna¬ 
mente su di sO l’umore del 
Napoli di oggi, convinto dei 
suoi mezzi c del r’ksullalo an¬ 
che nel giorno più- dilficile. 
■Anche se non mi fido del Mi¬ 
lan che ho visto in tivù negli 
ultimi tempi. Quello del pa¬ 
reggio col Verona era chiara¬ 
mente in maschera, anche la 
seilimana prima qualcosa non 
mi ha convinto lino in fondo, 
stanno pensando da un pezzo 
.soltanto a noi. all'operazione- 
aggancio. L’altra volta però gli 


andò male-, L'*alira volta* fu II 
primo ottobre, fini tre a zero 
per un Napoli scatenalo: Ma¬ 
radona segnava finalmente un 
gol al San Paolo dopo l’esilio 
argentino e le polemiche. Car¬ 
nevale addirittura una dop¬ 
pietta. *11 primo gol di oppor¬ 
tunismo, su un pallone vagan¬ 
te in area sono stato il più ve¬ 
loce, loro reclamarono inutil¬ 
mente un fuorigioco. L’altro 0 
stato anche più bello, un col¬ 
po di testa su punizione di 
Diego*. Ma era un Milan diver¬ 
so, soprattutto senza Donado¬ 
ni. Van Basten, Massaro che 
oggi Invece ci saranno. Era 
anche, forse, un Andrea Car¬ 
nevale diverso; fresco, carica¬ 
to, apparentemente senza ri¬ 
vali anche in Nazionale. "Que- 
sfanno solo sci reli, tra l’altro 
non segno dal 7 gennaio, pra¬ 
ticamente da un mese; un an¬ 
no fa a questo punto ero già a 
quota dieci gol. Credo che ar¬ 
rivare a undici, in questo cam- 
pionalo, sarebbe già un suc¬ 
cesso*. Qui Carnevale 0 pru- 
dcnle perche, condizioni di 
(orma a parte (da due setti¬ 
mane sta giocando meglio 
dopo un periodo mollo buio) 
c’ù sempre II problema Care¬ 


ca. «Io lo metterei in campo 
fin da oggi, ma non dipende 
da me*, é qui sta un po’ Il suc¬ 
co della giornata di ieri, i gio¬ 
catori (Carnevale in lesta) 
schierali per il ritorno dell’at¬ 
taccante brasiliano, Bigon po¬ 
co voglioso di rischiare c di 
mettere Crippa in panchina, 
•Con Careca in attacco mi 
sento meno responsabilità 
sulle sfiallc. Certo buttarlo nel¬ 
la mischia può essere rischio¬ 
so. Ma anche tenerlo in pan¬ 
china proprio col Milan mi 
sembra un grosso spreco*. 

Mal di schiena, male a un 
ginocchio o a una caviglia: 
poi qualche squalifica c la sin¬ 
drome del «troppo calcio*. 
Doppietta col Milan a parie, 
non 6 stala (inora per Carno¬ 
vale una stagione epica. In 
Nazionale la concorrenza di 
Mancini, Schillaci e , Serena 
che si fa senata: il contralto 
col Napoli che scado a giugno 
e non si capisce lino a che 
punto ci sia la volontà di rin¬ 
novarlo. Si sa che da tempo il 
giocalorc ha compralo casa a 
Milano, dove vive e lavora la 
fidanzata Paola Porego. prc- 
scnlalricc televisiva. -Eppure, 
con Bigon allenatore mi sono 


trovato benissimo. Più che un 
allenatore lo considero un 
compagno di squadra. Con 
Bianchi era diverso, anche se 
poi da tempo con lui ho fallo 
pace: ai tempi, non erano sta¬ 
te tutte rose... La questione 
del "troppo calcio" 0 finita da 
un pezzo, direi che senza 
Coppe europee adesso si gio¬ 
ca il giusto. Ma non fui II solo 
a lamentarmi per questo, an¬ 
che Viali! e altri si fecero sen- 
. tire*. 

•Mi sento di nuovo in forma 
da qualche settimana, ma in 
febbraio mi succede sempre, 
ogni anno se vi ricordate fn 
questo periodo faccio gol im¬ 
portanti c qualche giornale ne 
approfitta per scrivere "scher¬ 
zo di Carnevale". Domani po¬ 
trebbe essere quel giorno, ma 
più di me o Van Basten conte¬ 
ranno Maradona c Donadoni: 
loro sono in grado di cambia¬ 
re gli umori della partila c di 
orientarla a piacimento. Se va 
male, invece, pazienza: lare- 
mo il gioco dell’lnter e (orse 
anche della Samp. che po¬ 
trebbero rientrare in corsa. 
Non siamo solo noi c il Milan 
e lo scudetto 0 ancora lonta¬ 
no*. 
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rischia 
la carta 
Careca 


BiQOn Vigilia tranquilla per il Napo- 

- ’ - - Il (nella foto l’ullimo allena¬ 

mento). un f)o’ meno per 
Albertino Bigon che lutti cer¬ 
cano per saluti o inietvisle e 
che ha a che lare con una 
formazione da mandare in 
campo ancora piuttosto top- 
secret. Il tecnico parteno¬ 
peo, come previsto, non ha voluto chiarire i nomi degli undi¬ 
ci che scenderanno In campo, però una sua frase ha dato 
una schiarita: •Rispetto alla Coppa Italia, saremo due squa¬ 
dre al completo*. Significherebbe automaticamente Careca 
in campo (in dall'inizio: d’altra parte venerdì l’altaccanle si 0 
allenalo e Ieri ha giocalo anche la partitella, calciando il pai 
Ione senza avvertire problemi al piede destro. Carcca è fuori 
squadra dall'S gennaio. 

La grande sfida che può va¬ 
lere un campionato porterà 
' ricchi premi ai giocatori del 
Napoli, naturalmente in ca¬ 
so di risultato positivo. 
•Sbancare» San Siro la evi- 
denlcmcne gola a Feriaino 
che ha buttalo sul piatto 
cento milioni da spartire fra 
squadra c panchina: questo solo in caso di vitloha. ma an¬ 
che il pareggio porterebbe nelle tasche dei giocatori tre mi¬ 
lioni a lesta. Il premio-tipo del Napoli ò solitamente un mi¬ 
lione a punto. Il Milan invece non darà premi, secondo la fi¬ 
losofia berlusconlana; che allargherà i cordoni della borsa 
solo in caso di scudetto. 


Cento milioni 
il premio 
di Feriaino 
Berlusconi 
«risparmia» 


Perquisizioni 
e supercontrolli 
per tifosi 
«tranquilli» 


Da Napoli 
in lOmila 
e una curva 
ISOmiia lire 


Forze dell’ordine raddop¬ 
piate per il match-clou del 
campionato: lo ha deciso il 
questore di Milano. Umberto 
Lucchese. «Per una partila 
del genere, che muove (^uasi 
scttantamila persone, diven- 
la Una Scelta obbligata: inve¬ 
ce dei soliti quattrocento uo¬ 
mini. ne impiegheremo ottocento-. Lucchese 0 peraltro otti¬ 
mista: -Sono liloscrie tutto sommato tranquille, non crcdoci 
daranno grossi problemi. I tifosi del Napoli - ha aggiunto - 
saranno controllati fin dalla partenza, {rerquisiti e tradotti al¬ 
lo stadio con una nutrita scorta a protezione",. . ... 

Sono arrivali in più di dieci¬ 
mila. in auto, in treno, in ae¬ 
reo. Ma pochissimi vedran¬ 
no la panila scudetto. I più si 
acconlenlcranno di affollar¬ 
si ai cancelli di San Siro, di 
trattare con I bagarini un po- 
sio propolare che già vale 
ISOmiia lire, di respirare l’a¬ 
ria elettrica della slida Noid-Sud, di essere vicini al loro Na- 
proli se non visivamente, almeno fisicamente, affiancandosi 
agli altri cinquemila della Campania che vìvono nefi’hinicr- 
land milanese. Qualche speranza in più p>er gli Ingressi vie¬ 
ne. oltre che dal mercato nero, dai club partenoprei che da 
tempo sono alla caccia di biglietti. L’incasso ufficiale del 
botteghino 0 previsto in oltre 2 miliardi e 300 milioni, vicinis¬ 
simo al record Milan-Juve di 2,5 miliardi. 

Un’cmiitcnie di San Paolo, 
Tv Brandcraintcs. manderà 
in diretta Milan-Napoli. La 
Rai infatti ha ceduto i diritti 
di trasmissione via satellite, 
richiesti dai brasiliani prima 
ancora di conoscere se Ca- 
■BBMoBiWBBiiiaaaM reca sarà in campo o .sola¬ 
mente in panchina. Intanto 
la società rossonera ha annuncialo la presenza in tribuna 
d’onore del suo presidente Berlusconi nonché di aver invita¬ 
lo Craxi, Pilliltcn. il neominislro del Turismo (e sprort) To- 
gnoli, il presidente del Coni, Cattai. Il partilo socialista va in 
tribuna. 


Il Brasile 
la vede in tv 
Craxi e Tognoli 
dalla tribuna 


Non si entra 
ma si scommette 
A Milano 
come a Londra 


Chi non riuscirà ad assicu¬ 
rarsi un posto allo stadio pjo- 
irà sempre puntare. La vitto¬ 
ria del Milan sino a ieri si pa¬ 
gava nove decimi ma sem¬ 
bra destinata a salire. È infat¬ 
ti giudicato buono il 32 su 
dicci per II Napoli, sul quale i 
napoletani hanno riversato 
le loro scommesse. Il pari staziona intorno all’!,5, 1.3, poco 
più della propria puntala. 


ENRICO CONTI 


Antonio 
Julianoe 
Gianni Riveta 
in una loto d) 
vent’anni fa 
durante un 
ritiro della 
nazionale. I 
due, rivali in 
campionato, 
indossarono 
insieme la 
maglia azzurra 
ai mondiali del 
1970. 



Mano: «Rivera ricordi quel furto?» 


H NAPOLI. Milan-Napoli co¬ 
me ogni classica 0 partita di 
bandiere. Quando Gianni Ri¬ 
vera voleva dire Milan. il Na¬ 
poli era Antonio Juliano. Allo¬ 
ra a tirare la volala era Milano. 
Successe nel 1969. proprio’in 
febbraio. -L’arbilro Monti con¬ 
validò un gol di Prati con la 
mano e cosi il Milan vinse 2 a 
1*. Prima avevano segnalo Ri- 
vcra e Barison. alla line rosso¬ 
neri campioni d’Italia, Naptoli 
secondo. Lo ricorda Toionno 
juliano. da San Giovanni a 
Tcduccio alla nazionale quan¬ 
do l'essere campioni sembra¬ 
va fisiologicamente proibito ai 
meridionali e la geografia del 
pallone non contemplava 
nemmeno le squadre del Cen¬ 
tro-Sud. Di quel Napoli a tratti 


brillante di SivorI e Altafinl, 
più spesso coraggiosa armala 
Brancalcone dai mille dispia¬ 
ceri era capitano Antonio Ju¬ 
liano. Orgoglioso e carismati¬ 
co, Toionno era l’uomo del 
destino, quello che una volta 
dirigente e nonostante il non 
sempre facile rapporto con 
Feriaino. sarebbe stato il mag¬ 
gior artefice dell'affare Mara¬ 
dona. Certo, i 13 miliardi li 
sborsarono il presidente e un 
pool di banche ma l’incredibi¬ 
le idea di portare a Napoli il 
fenomeno del calcio fu di Ju¬ 
liano, Testardo ed cntuasia- 
sta, dirigente e tifoso. E pro¬ 
prio da Maradona comincia la 
disamina di una partila che. 
come ormai succede da tem- 


FRANCESCA DE LUCIA 

po, Juliano ascolterà alla ra¬ 
dio. lontano dal clamorre del¬ 
lo stadio. «Diego 0 in crescita, 
sia ritrovando la condizione fi¬ 
sica. Ho sempre pensato che 
questo è stalo il suo solo limi¬ 
le fino ad oggi. Ed è proprio 
lui 11 protagonista di questa 
sfida. Nessuno può dimentica¬ 
re le critiche che ha ricevuto II 
Napoli, tutti sembravano sicuri 
che se Maradonar avesse gio¬ 
calo in un’altra citta sarebbe 
stato gestito meglio. Insomma, 
questa è un’occasione di rival¬ 
sa sia per il giocatore che per 
la società-. 

Quanto 6 importante questa 
partita per il Napoli? «È sen- 
z’aliro più importante 
per il Milan che deve assoluta¬ 


mente vincere mentre agli az¬ 
zurri vanno bene due risultati. 
Io mi auguro che il Milan ripe¬ 
ta la prestazione di mercoledì 
contro il Verona, allora per Bi¬ 
gon ci sarebbero molte possi¬ 
bilità. C’è da dire perù che le 
partile infrasettimanali sono 
troppo anomale per (are testo. 
E poi questa sfida avrà tult'al- 
tra tensione. Però se i rossone¬ 
ri dovessero compiere un altro 
passo falso le ripercussioni sul 
loro morale sarebbero pesan¬ 
ti-. 

Ai suoi tempi il Napoli an¬ 
dava a San Siro con un altro 
spirito e forse con un minor 
peso sia come squadra che 
come società... «Credo che la 
dlllercnza sia soprattutto nella 


squadra. Il Napoli odierno 0 
molto più competitivo. Da 
quando è arrivalo Maradona 
la storia ha avuto una svolta. 
Non credo invece che certi 
equilibri esterni siano cambia¬ 
ti poi tanto». 

Da Rivera contro Juliano a 
Maradona contro... tutti? *114 
fondo i campioni sono solo 
dei simboli. Per i napoletani 
questa prima che una sfida 
calcistica è un’occasione di ri¬ 
valsa. Per I milanesi slamo la 
squadra da battere, e questo 
basta». 

Un pronosiico. •Napoli e 
Milan hanno le stesse possibi¬ 
lità». E la sfida tra zona e cal¬ 
cio all’italiana? «L’allenatore 
in queste partite è poco im¬ 
portante. Il risultato Io decido¬ 
no i campioni-. 
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Sport 


Lo scorso anno la Federazione 
proibì la scritta «No alFaborto» 
Adesso la squadra ciclistica 
è stata chiamata «Amore & vita» 


Niente sponsor, un programma 
sociale, corridori valutati 
anche per la morale: presidente 
Formigoni, ex leader di CI 




L’onorevole pedala 
trai gregari 





Ivano Panini, protagonista nella passata stagione, 
per aver promosso una «crociala» antiabortista con 
le sue due formazioni ciclistiche, ha presentato ieri 
a Milano la sua nuova creatura: «Amore & Vita». 
Bandite dalla Lega ciclismo le scotte «No all'abor¬ 
to» e «Dio ti ama». Panini è tornato alla carica con 
una nuova formula, appoggiata dall'onnipresente 
onorevole Roberto Formigoni 


PIER AUGUSTO STAGI 


Una foto dell'aprile '89- Ivano Fanim presenla la squadra al Papa 


■i MILANO Eccolo tornare 
Ivano Fanini 39 anni, indù- 
striale toscano, prolagonisla 
lo scorso anno per aver dato 
vita con le sue due formazioni 
ciclistiche, ad una vera e pro¬ 
pria -crociala* antiabortista 
appoggiata dall onorevole 
Formigoni ha presentalo ieri 
in un hotel milanese la sua 
nuova creatura -Amore & Vi¬ 
ta- Bandite dalla Lega cicli¬ 
smo le scritte -No all aborto- e 
-Dio II ama- Fanini ha pensa¬ 
to bene di aggirare I ostacolo 
con un ambiguo Amore & Vi¬ 
ta la formazione toscana che 
sard diretta da Giorgio Vanuc- 
CI, il quale si avvarrà di sedici 
corridori tra i quali II vecchio 
Gavazzi e il due volle iodato 
Golinclli, avrà la presidenza 
onoraria di Formigoni, il quale 
SI à detto entusiasta di un ini¬ 
ziativa di questo genere La 
formazione disputerà tulle le 
più importanti corse intema¬ 
zionali ad incominciare dal 
Ciro d Italia 


Eccoci quindi ancora alle 
prese con questo uomo che 
utilizza il ( iclismo solo per ap¬ 
parire Si vanta di essere il pri¬ 
mo presiCenle al mondo a n- 
nunciare al soldi degli spon¬ 
sor per dare spazio ad un'ini¬ 
ziativa unanilaria NcH'aprile 
dello scc-rso anno sfidò le 
donne che protestarono in di¬ 
fesa della 194, la Federazione 
gli proibì le scritte su quelle 
maglie, ma lui eccolo ancora 
in prima linea con tutta la sua 
voglia di protagonismo 
-lo volevo solo mandare un 
messaggio a tutti coloro che 
non hanno nspetto per la vita 
-racconta Fanini, sposato con 
Maria Pia e padre di Cristian 
-Non intendevo lare alcuna 
esibizione. semplicemente 
mandare un messaggio di 
amore c di esaltazione della 
vita- Con «Amore & Vita- cosa 
SI attende'’ -Spero che serva a 
migliorar!' gli esseri umani ed 
a recuperare i valori della vita 



Roberto 
Formifloni 
parlamentare 
democristiano 
ex leader di CI 


perduti» Come ù nata l'idea di 
affidare la presidenza onora¬ 
ria aH'onorevole Formigoni'’ 
-Starno amici da alcuni anni 
io seguivo con grande ammi¬ 
razione le sue battaglie per 
1 aborto ed ò nato da qui il 
mio desiderio di fare qualcosa 
anch IO con lui per placare 
questa piaga Lo scorso anno 
sapete tutu come ò andata e 
quest anno pensiamo che con 
Amore & Vita si possano otte¬ 
nere dei grossi nsultati, sia dal 
punto di vista sportivo che so¬ 
ciale» Ma quando lei sceglie 
un corridore, lo valuta sotto 
un aspetto puramente tecni¬ 
co. o anche morale’ -Certa¬ 
mente anche sotto quello mo¬ 
rale 1 mici corridon non do- 
vono essere solo bravi, ma so¬ 
prattutto buoni- 


Ma sentiamo dall'onorevole 
Roberto Formigoni, vicepresi¬ 
dente del Parlamento euro- 
f>eo -Forse ò più noto il mio 
amore per il Milan e per la 
Philips, ma da sempre sono 
appassionato di ciclismo Ri¬ 
cordo che ho incominciato a 
tifare per Coppi nel '53 quan¬ 
do vinse il titolo iridalo e poi 
ho seguito con grande passio¬ 
ne Ncncini, Baldini Adorni, 
Gimondi, Merckx, fino a Mo- 
ser» Cosa significa Amore & 
Vita’ -Significa un'attenzione 
alla solidarietà, rispetto degli 
altn attenzione per la vita, per 
I grandi temi dell'abienle 
Quando Panini mi illustrò la 
sua idea, mi sembrò una via 
nuova e intelligente di comu¬ 
nicare alla grande massa degli 
sportivi con uno degli sport 


più popolari ed immediati, un 
concetto universale- Non le 
sembra che quella di Panini, 
sia invece una trovata di pro¬ 
tagonismo’ -Ben vengano le 
soglie di protagonismo se por¬ 
tano idee brillanti ed intelli¬ 
genti come questa- Come è il 
vostro rapporto con gli spon¬ 
sor’ -Per fortuna c'è ancora 
gente che crede che le Idee 
siano ancora più itnportanli 
dei contratti pubblicitan Con 
questo noi non ci mettiamo 
contro nessuno, ma in una so¬ 
cietà cosi saturata di spot 
pubblicltan, trovare gente che 
dice no, possiamo lare diver¬ 
samente. trovo che sia una 
cosa che possa essere guarda¬ 
la con simpatia- 


Basket La serie A2 mette di fronte Verona e la gloriosa Reyer di Venezia 
La potenza dei soldi contro il prestigio di un club storico uscito dal grande giro 

Ricchezze e nobiltà in un derby 


La sene A2 oggi sale alla ribalta nel massimo campio¬ 
nato di basket A Verona si gioca il derby tra Glaxo e 
Hitachi, una sfida che oppone la pallacanestro mana¬ 
geriale della nuova società scaligera a quella storica e 
un po' démodé di Venezia. «Un derby affascinante - 
commenta Alberto Bucci, coach della Glaxo ■ Rispet¬ 
tiamo il grande passato di Venezia, ma il futuro vedrà 
come grande protagonista la mia squadra». 


LEONARDO lANNACCI 


M ROMA Odila polverosa 
palestra della -Misencordi.i-, 
(josi vicina al ponte dr Rialto c 
alld stazione di Santa Lucia al 
moderno palasport di piazza 
Olimpia 1 Verona, dalla vec- 
ctjid Reyer Venezia nobile del 
basket Italiano che ha conqui¬ 
stalo anche due titoli Hall,ini, 
alla nuovissima Glaxo di Al¬ 
berto Bucci Una slida a di¬ 
stanza tra due città c due 
squadre che si ritroveranno 
oggi faccia a faccia in un der¬ 
by attesissimo in tutta la regio¬ 
ne 

Sotto canestro il Veneto sta 
vivendo un momento di cam¬ 
biamenti profondi la Genct- 
lon Treviso m scric Al oscilla 
in una si igiene di chiaroscuri 
mentre I Hitachi Venezia resi¬ 
ste m A2 tra rimpianti c malin¬ 
conie per un passato sempre 
più lontano II futuro dei bas¬ 
ket è legato alla Glaxo di Ve¬ 
rona. un.i società molto giova¬ 
ne che ha impostato la scorsa 
estate ur ambizioso piano per 
raggiungere entro due tre anni 
1 massimi vertici della Al 

Con uno sponsor ricchissi¬ 
mo - la Glaxo è una multina¬ 
zionale inglese che opera nel 
settore l.irmaceutico e assicu¬ 
ra un miliardo e mezzo all an¬ 
no - la Scaligera è una delle 
società piu floride della palla¬ 
canestro Italiana L operazio¬ 
ne -basket anni Novanla- è 
cominciala la scorsa estate 
quando il presidente Viccnzi c 
il.gcncral manager Fadini so¬ 
no riusc II a strappare Alberto 
Bucci all Enichcm Livorno 
-Avevo ollertc da almeno cm- 
que-sei squadre di Al - ricor¬ 
da l'allcnalore vicccampione 
d Italia per un centesimo di 
secondo - Ma quella di Vero¬ 
na era la piu stimolante scen¬ 
devo in A2 ma per coslnjire 
dal nulla in una piazza -vergi¬ 
ne- D'alira parte ho sempre 
cambialo società nei momenti 
più felici e le nuove avventure 
mi hanno sempre attratto- 


Stimoli tecnici umani, ma 
anche economici Bucci - non 
può nasconderlo - è legato 
alla Glaxo da un ricco contral¬ 
to un miliardo per Ire anni 
-Ti assicuro che non è stala 
solo qucslione di soldi- ag¬ 
giunge -Questa squadra ha 
un grande futuro davanti a sè 
ha giovani come Brusamarcl- 
lo II -gioiellino- Morelli Ma- 
setli e un ottimo straniero co¬ 
me Shoene Dal derby eon 
l'Hilachi una sfida che oppo¬ 
ne davvero il passato e il lulu- 
ro della nostra pallacanestro 
può dipendere lutto il nostro 
campionato - 

L .1 società punta su una Al 
che a Verona - a suon di sol 
doni - danno quasi per scon¬ 
tala Il generai manager Fadini 
ha in lasca un opzione su Rie- 
ky Morandotli L oggetto del 
desiderio la pallacanestro ila- 
liana, un giocatore che vale 
quasi IO miliardi II -meg.iga- 
latlico- Messaggero che non 
risparmia una lira si ò arreso 
la scorsa estate dopo averne 
olferli nove LIpilim. che ave¬ 
va già promesso Morandotli a 
Verona non lo mollò II se¬ 
condo straniero - Russ Shoe- 
ne è conlermalissimo - po¬ 
trebbe essere un asso iugosla¬ 
vo Nei progetti del Comune 
anche la costruzione di un ve¬ 
lodromo al coperto converti 
bile in un maxi impianto per il 
basket da 12 000 posti -La 
nostra è una società dalle 
grandi polcnzialilà - spiega 
Bucci - Sono consapevole 
che 1 primi anni m Al saranno 
d apprendistato e ci vorrà 
mo la pazienza Ma non sono 
certo venuto qui a Verona per 
arrivare nono o decimo Vero¬ 
na sta crescendo come squa 
dra come società e soprattut¬ 
to come città Proprio adesso 
che la squadra di calcio sta 
scendendo in B Strano desti¬ 
no percorriamo strade stpa 
rate, ma sembra quasi un 
ideale passaggio del leslimo- 
ne Forse è solo un caso- 


Federbasket 
Porte 
aperte 
agli oriundi 


■B ROMA Porte aperte della 
Federbasket agli oriundi II 
consiglio federale ha -predi¬ 
sposto un ipotesi di regola¬ 
mento per II tesseramento di 
giocatori Italiani provenienti 
via una federazione straniera- 
che adesso sarà sottoposto al- 
I esame della Lega La Fip si ò 
cosi allineala ai rcgolamenli 
intemazionali che ha stabilito 
che I giocatori al di sotto dei 
19 anni in determinati casi, 
possono cambiare cittadinan¬ 
za Ratificata, inoltre, la deplo¬ 
razione infilila a Cesare Rubi- 


_ Bologna caput mundi _ 

SERIEAI -21»giornata (ore 18 30) 
VISMAR,\-PHlLIPS(Zeppilli-Belisari) 

BENETT'DN-PHONOLA (Fionto-Grossi) 

SCAVOLINl-ARIMO (Nuara-Marolto) 

KNORR-^NGER (Bianchi-Cagnazzo) 

ENIMONT-VIOLA (Gartbolli-Marchis) 

PANAPF5CA-IRGE (Guerrini-Vacchini) 

PAINI-RQBERTS (Casamassima-Paronelli) 
RIUNITE-MESSAGGERO (Montella-Baldi) 

Classinca. Scavolini e Ranger 30, Knorr e Enimont 28. Phono- 
la Viola e Vismara 24. Riunite, Benetton, Messaggero e Philips 
20, Arimo 18, Paini l4,PanapescaeRoberts 10 IrgeO 

SER1EA2- 21-giornata (ore 18 30) 
FANTONI-GARESSIO (Tallone Cicoria) 

GLAXO-HITACHI (Maggiore-Borroni) 

ANNABLLLA-KLEENEX (Indrizzi-Pironi) 

STEFANEL-F1LODORO (Giordano-Pallonetto) 
POPOLA.RE-BRAGA (Zanon-Pozzana) 

ALNO-JOLLY 98-81 (giocala len) 

IPIFIM-SANBENEDETIO (Paselto-Pascucci) 

MARR-TEOREMA (D Este-Deganutli) 

ClaMlflca. Garessio 28. Ipifim, Glaxo e Slefanel 26. Alno e Jolly 
24 Hitachi 22, Kleenex 20 Fanloni, Annabella e Teorema Tour 
18 PopvilareeFilodoro 16 BragaeMairH San Benedetto 10 



Alberto Bucci, 42 anni allenatore della Glaxo di Verona 


Sotto il body un cuore scino 


M ROMA Per un impiegato 
di banca con una decina di 
chili di troppo potrebbe esse¬ 
re il peggiore degli incubi tre 
ore consecutive di ginnastica 
a ritmo di musica guidali da 
un islrultorc con un somso 
diabolico stampalo sul volto 
Eppure c è chi la pensa diver¬ 
samente sono gli appassiona¬ 
ti della ginnastica aerobica 
accorsi a Roma m quesli gior 
ni per le selezioni nazionali 
dei campionati mondiali Ac 
tanto all avvenimento agoni 
slico SI sono succedule una 
sene di iniziative fra cui I -Ao- 
rob atona- una non stop del 
movimento che ha visto alter¬ 
narsi sul parquet del Palazzet- 
lo dello sport una colorila lol¬ 
la di appassionati II colpo 
d occhio ò dei piu curiosi in¬ 
sieme a belle ragazze con bo- 
dv aderenti si agitano signori 
di mezza età «lircttanto enlii 
siasti Su un palco a dirigere 
questo strano rito a metà fra 
la danza e la ginnastica la 
presidentessa dell associazio 
ne Italiana aerobica Mimi 
Adami 

Qualche ora prima si è esi 
bilo con grande successo un 
autentico mito di questa disci¬ 
plina. lo statunitense Ken Solis 
specializzato nella -Cord-obi 


Esplosa in Italia sull'onda del successo americano, 
la ginnastica aerobica non è più un'attività fisica 
«alla moda» Le immagini di Jane Fonda fasciata da 
body sgargianti non occupano piu le prime pagine. 
Poco Tiale, l'aerobica ha mantenuto un cospicuo 
seguito nelle palestre, dalla ragazza in salute al cin¬ 
quantenne in sovrappeso E intanto nascono delle 
varian'.i sul tema la «Cord-obica» e I 'Aerob-aiona> 


MARCO VENTIMIGLIA 


ca* Questo medico sportivo 
5tatuntt'’nì)C ha iscritto per 
dui; vclte il suo nome nel 
Cuinne>s dei primati detiene 
infatti l record del «doppio 
salto ircrociato ripetuto per 
ben 2411 volte oltre a posse* 
derc il :)nmato di velocità sul 
le IO miqlij da percorrrere 
saltando alia corda -La gtnna 
slica a( fobica con la corda - 
affermo Sohs - è un attività di 
vertente come ben sanno lan« 
li ragazzi Inoltre permette di 
affinare le doti di coordina.£io 
ne c di tenere in esercizio an¬ 
ello la muscolatura superiore 
del corpo Come medico ere 
do che 1 aerobica sia un mez 
zo di g'jndo efficacia per prc 
venire le malattie cardiovasco¬ 


lari la principale causa di 
mortalità dei paesi industria 
lizzali Negli Siati Lnili se ne è 
resa conto anche 1 Associa¬ 
zione per il cuore che nell 8*^) 
ha potuto destinare alla riccr 
ca 25 miliardi raccolti proprio 
attraverso le esibizioni di un 
milione di bambini con la cor¬ 
da- 

Fra un saltello cd un piega¬ 
mento siamo rtuseth a sentire 
il parere dolli presidentessa 
Adami un italoamericana che 
dell aerobica ha fatto la sua 
ragione di vita -Questo ap¬ 
puntamento romano - sostie¬ 
ne la presidentessa Adami - ò 
molto importante per la no 
stra associazione L aerobica 
dopo il clamoroso successo 


mi/iale lavorilo dalla pubbli 
cita falla da grandi personaggi 
dello spettacolo come Jane 
Fonda ^ stata messa sotto ac¬ 
cusa come una disciplina pe¬ 
ricolosa per la salute Una si¬ 
tuazione dovuta al pressappo¬ 
chismo di molli istruttori che 
hanno greduto di poter inse¬ 
gnare l aerobica nelle palestre 
N4 nza una preparazione spr 
cifica l proprio questo lo 
stopo della rnia associazione 
diMondert una correMa infor 
inazione sulla nostra pratica 
sportiva un attivila cne può 
dare dei grandi benefici spc 
eie a chi conduce una vita se 
dentarli N ita por eliminare 
gli odiati -cuscinetti- di adipe 
J at fobica si e conquistata ne 
gh ultimi anni una sua dignità 
agonistica -lo svolgimento 
delie gare di aerobica -conti 
nua la Adunìi- e simile ad altri 
sport come la ginnastica cd il 
pattinaggio artistico Ad un 
prima fase eliminaloria con 
movimenti obbligatori guidati 
da un istruttore segue la fina¬ 
le dove I migliori si e'sibiscono 
in degli esercizi personali 
Lna particolantj dc'lla com¬ 
petizione ò la partecipazione 
di ambo i sessi senza alcuna 
distinzione di categoria» 



Tennis, McEnroe 
fuori a Milano 
La finale è tra 
LendI e Mayotte 


Sono fvan LendI (nella loto) e lo «'ztunilcnseTjm Mayolle 
I due finalisti del torneo Stella Artois di Milano II cecoslo¬ 
vacco - anche ieri nervoso contro il pubblico - ha sconfitto 
in tre set 1 amencano Rete Sampras 3-6 6-0 6-3 il punteggio 
a suo favore Sorpresa nella seconda semilinale lo statuni¬ 
tense John McEnroe è stalo battuto dal connazionale Tim 
Mayotte in un ora e 43 minuti di gioco con un doppio 6-4 
La finale di oggi pomeriggio (15-0 i precedenti tra i due a 
favore del cecoslovacco) inizierà alle 17 


E dopo 6 anni Dopo sei anni d assenza dal 

luantnrnR suo paese Ivan Lendltome- 

IVdlI lOino ^, 2 giocare in Cccoslovac- 

a giocare in chia por un esibizione di 

Cecoslovacchia beneheenza II 27 febbraio 

L.i;L.U»IUVdLUIId prossimo giocherà a Praga 

contro Miroslav Mecir e 

quindi ripartirà subito pier 
gli Stati Uniti dopo aver latto visita ai genilon -Cosa provo 
al pensiero di questo rientro’ Non lo so. la mia assenza era 
dovuta a motivi politici Non disputerò invece in Coppa Da¬ 
vis nel 1992 dovrei ottenere la cittadinanza americana e 
giocare per la Cecoslovacchia anche un solo anno com¬ 
porterebbe troppi problemi- 


La coppia C è anche un po d Italia nel 

f'Amnnroco torneo Stella Arfois di Mila- 

L-dmpurcsc jjgj (joppio (3 

Nargiso coppia formata da Omar 

Hh/dntR H’nrn Camporese e Diego Nargiso 

Ulvenid U uru ha conquistato la tinaie su¬ 

perando per 6-3 7-6 Jelen- 
Moericnsen Un nsultato 
sorprendente se si pensa che mai un.i coppia italiana era 
arrivata a disputare una tinaie in questo torneo Campore¬ 
se e Nargiso si sono aggiudicali il tiratissimo tic-break nel 
secondo set per 12-10 


Atletica indoor Stefano Tilli (20 68 SUI 200) 

TSIIS A e Pierfrancesco Pavoni 

Tllli e Pavoni 63 sui eo) sono stati . 

due frecce brillanti protagonisti nelle- 

a PRrinì.Rprrv sagonale indoor di Bercy 

d rdnyi ocrty Anione Sovietica 

davanli a Germania Federa 
le Francia, Spagna Italia e 
Germania Democratica Gli azzurri hanno pregiudicato la 
loro classifica con la squalifica della staffetta 4x200 La ma- 
nileslazione, disputata davanti a un tolto pubblico, è stata 
onorata dal pnmato del mondo delle ragazze sovietiche 
nella slafletia 4x200 in 1 32 26 


Pallavolo Nell anticipo di Catania del- 

I A C jclpu ventesima giornata, le 

Ld Terme di Acireale hanno 

rischia perso contro la Mediola- 

a CnnlotA num con il punteggio di 3-1 

dOpOieiO (17-1512-1514-165-15) Il 

primo e il terzo parziale so- 
no siali 1 piu comballuli II 
maltatore del match 6 stalo I asso statunitense dei milane¬ 
si, Bob Ctvrtlik Questo il programma della sene Al maschi¬ 
le (ore 17,30) Alpilour Cuneo-Vbc Battipaglia, Olio Ven¬ 
turi Spoleto-Sisley Treviso, Semagiollo Padova-EI Charro 
Falconam Comd Rivenm-Biillelti Bologn i Gabbiano 
Mantova-Phillps Modena. EuroJivIe Montichian-Maxicono 
Parma 


Vela,Whitbread Dopo una settimana dalla 
tra nli irphdrn partenza della quarta tappa 

ira gii ILVJVry Wlutbread, la regala 

Pronto “Il Moro» intorno al mondo, i maxi- 

nor Amorira’c Tiin ''npcraio le 

per America 5 L.up ijutudmi etcì in urion.i-, 

note .11 navigatori non solo 
per il gelo e per la presenza 
degli iceberg m,a soprattutto per il lortissirno vento che sof¬ 
fia sull Oceano Pacifico In testa si trova attualmente la 
neozelandese Fisher cSi PaykcI Meni si trova in quarta posi¬ 
zione Intanto, il sindacato del -Moro di Venezia- - slidanle 
uffKiale alla 29" edizione dell'America s Cup - varerà la 
sua pnma barca l'11 marzo L udienza che si è tenuta alta 
Corte d'Appello dello Stalo di New York ha aperto l'ultimo 
capitolo della lunga battaglia legale fra i neozelandesi del 
Mercury Bay Boaling Club e gli americani del San Diego 
Yacht Club La sentenza di questa Corte sarà delinitiva e 
inappellabile 


Sci 

Italiane 
in Coppa: 
«Disperse» 


■■MERIBEL fFrancia) Vitto¬ 
ria casalinga per Carole Merle 
che si è imposta nella gara di 
super gigante valevole per la 
coppa del Mondo di sci lem- 
minile Ha preceduto di due 
centesimi di secondo la piu li 
lolatj elvelicd Maria Walliser 
eh! lasccrà I agonismo a line 
stagione La prima villona del¬ 
la stagione per la Merle è am 
vaia dopo due secondi posti 
cd un intenso periodo di alle¬ 
namenti per recuperare un gi¬ 
nocchio infortunalo La Walli 
sor invece è la prima svizzera 
che sale sul podio in una pro¬ 
va di super G in questa stagio¬ 
ne Al terzo posto si è classifi¬ 
cata Michaela Cerg che ha 
preceduto I austriaca Anita 
VVdCher Male le italiane in ga¬ 
ra la Marzola si è piazzala al 
40' posto e 45' la Merlin In 
classilica generale Petra Kron- 
berg precede di 3 punti la 
connazionale Amia VVachler 
Michacla Gerg di oltre 30 In 
quarta posizione c ò la svizze¬ 
ra Maria Walliser 


FEDERICO ROSSI 


1.0 SPORT IN TV E ALLA RADIO 

Raluno. 14 20-15 50-16,50 Notizie sportive, 18,15 90” Minuto, 
22,10 La domenica sportiva 

Raldue. 13 20 Tg 2 Lo sport, 18 20 Tg 2 Lo sport Supergigante 
lemminile di Meribel 18 50 Calcio, sene A 20 Tg2 Domeni¬ 
ca sprint 

Raltre. 12 10 Sci Coppa del Mondo Supergigante femminile 
di Meribel, 17 Tennis finale del torneo di Milano I835Do- 
menicagol, 19 45 Sport regione 23 25 Rai Regione,calcio 

Italia 1. IO30Gol d Europa 12 Viva il Mondiale 13CrandPrix 
20 30 Boxe T>son-Douglas 22,45 Miami 40" All Star Game 
di baskel 

Rete4.8 30 II grande golf 

Tmc. 8 55 St Moritz campionato del mondo di bob a quattro, 
12,15Sci, Supere femminile ITpallavolo Conad-Zinella 

Capodistria. 10 Juke box 10 30 Calciomania 11 30 II grande 
tennis, 13 45 Noi la domenica Formula Indy - Basker Nba. 
speciale All Star Game 20 30 A tutto campo, 22 15 Campo 
base.23 40 Atuttocampo (replica),O.IOJukebox 

Stercouno. 15 52 Tutto il calcio minuto per minuto 19,20Tut- 
lobaskel 

Stereodue. 11 50 -17 Domenica sport 


_ BREVISSIME _ 

Urss in tour. La nazionale di calcio sovietica incontrerò vener¬ 
dì prossimo a Potenza la squadra locale 
Calamatl. L italiano ha conquistato il titolo europeo de' super- 
leggeri battendo ai punii lo spagnolo Sole 
Nuoto. Il tedesco orientale Nils Rudolph ha stabilito il nuovo re¬ 
cord mondiale dei SOtarlallacon il tempo di 24 14 
Record del miglio. La romena Doma Melmte lo ha stabilito 
negli Stati Uniti facendo registrare il tempo di 4 17 13 
Boxe. Il coreano Kim Bong Jun ha conservalo il titolo di cam¬ 
pione del mondo pesi paglia (W ba) battendo il thailandese 
Chuvalanaperko 

Anticipo rugby. In sene A2 il Computer Block ha battuto I Ime- 
vaBenevento 18 a 16 (6-1) 

Pallanuoto. Recco Florentia 10-7 Fi imme Oro Canottieri 12 
19, Cdmogli-Civil.avecchia 11 11 Pescara Ortigia 26 4 Posil- 
lipo-Savona 8 6 Voltumo-Mameli 21-11 Classifica Posillipo 
9 Pescara S.jvona e Canottieri 8 
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